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- Eccellenza Reverendissima! 


Tutto il mondo, cen il massimo rispetto, 


associato a sentimenti diagiusta ammirazione 
parla delle «qualità luminose e distinte, delle - 


|. quali è fornito l'animo generoso dell Eccel- 


lenza E: ostra Reverendissima, accennandone 
non per l’ultima l'impegno vivo, che Vostra 
Eccellenza in mezzo alle gravi Sue cure si 
prende intorno ogni cosa atta a trattenere lo 
| spirito umano, nonchè instruirnelo. - Messo 
io a professore di Lingua Tedesca in questo 
J. R. Ginnasio mi venne fatto di compilare 
il testo di Grammatica Tedesca-Italiana , che 
. oso di umiliarle. E se è già parte dell Ec- 


€ 


x ` 
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è ; 


cellenza Vostra Reverendissima assistere e 


dare sprone coll’ incoraggiamento dell’. alto 
Patroncinio Suo a chi si presta a siffatti la- 
vori, mentre su di tal base resa di pubblico 
. ‘diritto azzardo ossequioso sottoporle l'accen- 

| nata Grammatica e supplicarla di, accoglierne 


cortese la Zeg d * supplico 7 pur anco > di 


‘voler ritenermi . 


A <<. 


- Di Vostra — Reserendssima r 


Umilissimo, Devotissimo, Rispettosissimo ` 
Servitore - 


m um we ; {Francesco PETTER. 


Prefazióne 





Fin,da quando incominciai a dar lezioni di 
lingua tedesca mi avvidi tosto 'della necessità di 
compilare una grammatica per quegl Italiani, _ 
che vogliono imparare il tedesco > Stanteche -. 
quelle, che mi erano note, non mi sembravano 
adattate né alle lezioni pubbliche, né alle, pri- 
vale, e molto meno a coloro , che sono costretti — 
a studiare tale lingua senza maestro. ` 

Tenendo l'idiomá tedesco un rango distinto 
fra le lingue colte, merità esso con ragione di 
essere studiato dagl Italiani con maggior. per- 
fezione di quello che fu fin’ ora, quando anche 
la dr lui cognizione non servisse ad altro, che 
a far gustare le più pregiate opere della lette- 
ratura tedesca. Per gli ‘abitanti del regno Lom- 
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bardo -Veneto, e della Dalmazia ë divenuta 
questa lingua tanto più importante, quanto che 
essendo essi sudditi dell’ impero Austriaco, si 
trovano in istrettissima relazione colla Germania. 
Per quei giovani poi che vogliono servire lo 
stato sia nella carriera civile, sia nella” militare, - ` 
è. assolutamente indispensabile , ed Sa questo 
‘scopo, che esistono per generosità, e beneficienza ` 
sovrana delle scuole pubbliche anche per questa 
lingua in tutte le città principali sì dell Italia 


‘austriaca, che della Dalmazia. 


[A 


Quelli: che non: vógliono avere di questa 
^ lingua, che nna sola. tintura - superficiale, min- -~ 
colpeřanno di prolissità , ma non riuscirà loro | 
difficile il trovare dei- libri elementari adattati 
alle loro mire. .Così pure non potrò lusingarmi 
di soddisfare a quelli, che essendo già inoltrati i 
nelle cognizioni del tedesco idioma, vogliono pe- 
.netrarne, e scrutinarne anche i più rimoti mi- 
steri, Questi possono rivolgersi alle stesse ricche 
sorgenti della letteratura tedesca , zi mentre volen- 
l do io. renderé - “questa grammatica adattata al 
| maggior numero degli studiosi di ‘questa lingua 
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ho dovuto procurare di non essere në troppo ` 


breve, né troppo lungo. LS 


Deviando inoltre dalle pedate di tanti autori 
di simili opere per lo pii ripiene di storiette, 
di anneddoti, e fin anche di un, dizionario , ad 
oggetto forse di accrescere il loro volume ed 
aumentare il prezzo senza renderlo migliore, 
stimai invece più a proposito di trattare un po’: 
piü estesamente la teoria della poesia tedesca, 
&cció possano i di lei amatori conoscere e gu- 
starne le bellezze non che di aggiungervi un 
estratto delle regole grammaticali le più impor- 
tanti, susseguite da numerosi esempj atti -ad il- 


lustrarle e farle risovvenire in un modo conciso. 
\ "n E 


Finalmente corredai questa qualunque siasi 
grammatica della necessaria penas sulla vera | 
SSES tedesca. de 


In quanto al — nell’ esposizione delle 
regole mi sono attenuto principalmente. a quello 
della grammatica tedesca del pregiatissimo mie - 
amico Signor G. M. Hurtel, Professore nel C. 
R. Istituto politecnico di Vienna, e mi fu. ndn 


` - 


j . l 
x | | Prefazigne. 


poco utile anche l'italiana per i tedeschi di 
 Fernow. Del resto non ho scritto se non ció 
che ho creduto più a proposito, e sarò bastante- 
* mente soddisfatto, se questo mio lavoro sarà fa- 


vorevolmente accolto e compatito e pubblico. 


Ragusa in Dalmazia 1827. | 
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I numeri, che si trovano posti fra la parentesi e 
claudite col segno $, significano il paragrafo ‘nel quale 
è esposta la regola. Se però vi è apposto il segno Nr., 
significa allora il numero sotto il quale si devono cer- 


care nella terza parte, gli  esempj analoghi alla rispet- 


. i " N ji 
tiva regola. ` ` da — 
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. Š. n L'uomo ha la capacità di pensare e di ` 
rappresentarsi agli; occhi le proprie idee, le quali 
gli fanno poi sentire il bisogno di comunicarle ad 
altri. Onde ciò effettuare fece egli` la scelta di 
alcuni contrassegni indicatigli dall'istinto suo natu- 
rale, il più comodo de’ quali si è la voce; stante 
che il di lui petto e bocca si trovano disposti di 
modo, da poter produrre de? suoni sensibili all' 
‘udito; se ne serve perciò egli, onde indicare le 
proprie idée, L’unione di questi suoni ossia voci, 
colle quali un certo numero di uomini rende 
comune ad altri le proprie idee, dicesi in senso 
generale; ; lingua. ` 


Diversità delle lingue. 


$. 2. Le sopra osservate prerogative sono co- 
muni a tutto il genere umano, e gli uomini tutti | 
l'esercitano nell’ istesso modo. Ma la scelta dei 
segni sensibili all’ udito, di cui si serve una società, 
non dipende che dalla volentà sua; mentre un po- 
polo esprime una sua idea con una voce, ed un 
altro con un' altra. Da ció né viene, che tante fu- 
rono le lingue quanti i popoli, che si trovarono 
obbligati a scegliere dei segni penam per espri Ä 
. mere le loro idee. 
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Divisione delle lingue. 


S. A Nel mondo tutto è variabile; alcuni po- 
poli nascono, fioriscono; altri cessano di esistere, e 
con esse ebbero origine e terminarono perciò le lin- 
gue. Quelle lingue, che vengono tutt’ ora parlate da 
intiere nazioni, diconsi lingue viventi, come la tedes- 
ca e l’italiana ecc.; quelle però ; che per la caduta di 
una nazione a cui appartehevano, cessarono di es- 
sere la lingua di una intiera nazione; si chiamano 
al contrario lingue morte; come la latina e la gre- 
ca, quand’ anche siano esse tutt ora in uso presso 
una certa classe d’uomini, come il latino in Ung- 
heria, nonchè il greco antico e l'ebraico: 
du: | 
Dialetti. ' 
$. 4. Le tingue non si distinguono soltanto 
secondo le differenti nazioni, ma anche secondo. 
quelle di un solo popolo; a ‘norma dell’ influsso 
del tempo, del clima e del metodo di vita e par- 
ticolarmente poi del grado d! educaziene morale, 
che gode un popolo poichè l'uomo null’ ‘altro può 
esprimere se non ciò che sa; e clie pensa e come 
lo pensa, Italiano d'oggi non intenderebbe i suoi. 
antenati di ‘alcuwi secoli fa, e così pure deve ciò 
riuscir difficile fra un.educato Fiorentino ed un 
Siciliano, ad onta che parlino ambedue l’istessa lin- 
gua. Queste diversità nell’ esprimersi in una istes- 
sa lingua nelle diverse provincie diconsi Dialetti. 
.$. 5. Nella lingua. tedesca si contano due 
dialetti prinċipali, quello cioè della. Germania’ su-: 
periore, e quello della Germania inferiore. Il pri- 
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mo, ch’ è nell’ istesso tempo il più ricco di parole, 
appartiene al Sud, e l'altro al Norte della Germania. 
Ognuno di loro poi degenera in molti piccoli sub- 
ordinatigli Dialetti, poichè lo Svizzero parla diversa- 
mente -dal Suevo, ed il Tirolese dall’ Austriaco ; 
così, come il Piemontese: si distingue sorprendente- 
mente nel suo dialetto da quello del Lombardo, 
del Veneziano e del Toscano écc. 


Lingua sassone (Hochdeutſche prahe). 

$. 6. Per lingua sassone intendono i Tede- 
schi là lingua de’ libri nellà perfetta di lei purità, 
nonchè quella della gente educata, che così la par- 
la. Questa si sviluppò col mezzo della comunica- 
zione, ossià col conversare degli abitanti del Norte 
e Sud della Germania prima di tutto in Sassonia; da 
tui poi ne risultò la propicia unione del dialetto della 


Germania superiore con quello dell’ inferiore, Con | 


tutto eio però è dessá più unà nobile figlia del 
Dialetto della Germania superiore, che di quello del- 
la Germania inferiore; mentre ritenendo essa i di 
lui pregi ed allontonardone gli errori, divenne la 
lingua delle conversazioni educate; nonchè quella, 
in cui i Tedeschi più illuminati amarono ed amano 
tutt’ ora scrivere e lasciar alla posterità i tesori dei 
loro talenti. La lingua tedesca sassone è adunqua 
quella; che viene intesa da tutti i Tedeschi édiicati 
ë che forma l’ogetto istruttivo di qüesto libro. 


Granimatica. 
$. 7. Le massime e principj; coi quali si de- 


” 


ve parlare e scrivere una lingua, vengono stabiliti . 
! * š 


1 


` 
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dalla Grammatica. Questi princip) però sono fon- 
dati nell? uso della lingua, mentre questo solo 
è il Dittatore ossia Legislatore di una lingua. 
L'indagare poi questi fondamenti ed applicarli, all’ 
uso della lingua, e lo stabilirli ed addattarli come re- 
gole di una lingua in un modo sensato e soddisfacen- 
te èil dovere d'ogni filologo , ossia Indagatore. Da 
ciò chiaro apparisce, che per appagare questa ri- 
chiesta voluta dalla ragione è assolutamente indi- 
spensabile essere in perfetta cognizione dell’ Etimo- 
logia- e Sintassi d'una lingua. Egli è perciò che 
non si può attribuire un tal grado di perfezione 
riguardo alle regole di una lingua, se non a quelle 
fra le più subblimi teste di una nazione, che si occu- 
parono nello studio della lingua loro, poichè da 
essi soli puòssi con ragione aspettare ed esigere la 
non poca meditazione e perspicacia necessaria nel- 
la scelta delle espressioni per dinotare i. pensieri 
umani. I letterati però di una nazione sono gli 
„Scrittori, ossia autori di opere letterarie , giacchè 


^ non si può al dì d’oggi aver diritto al nome di 


letterato senza esserselo meritato ‘con. qualche opera 
letteraria presentata al pubblico, ed è per questo 


. che devono essi servire di modello per un buon 


uso di lingua. I 


Sorgenti de precetti Grammaticali. 
$. 8. I fondamenti della Gramatica si fanno 
derivare dal corrispondente lor modo di procedere 
in consimili casi; io vedo p. e. che nella lingua 
italiana la maggior parte de’ sostantivi; che termi- 
nano nel singolare in 0, cambiano questa lor desi- 


| 
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nenza in z nel numero plurale, e ne succede da 
ció, che tutti questi sostantivi devono addotare questo, 
cambiamento. La relazione derivata da tali somi- 
glianze di una cosa vien detto Analogia; e Regola 
poi, la conseguente conclusione. . Sovente peró pre- 
sentansi de' casi, ove ad onta della Somiglianza di 
relazione, hanno luogo delle eceezióni, ossia devi- 
azioni dalle regole che furono poi sanzionate dalla 
lingua. Tali deviazioni diconsi Éccezioni. 

$. 9, Sovente poi sono i letterati stessi fra di 
loro discordi, com’ è comune al dì d’oggi fra gli 
Scrittori della Germania. In simili casi si adotta 
per regola ciò, che fu consacrato dalla maggiore par- 
te e dai più sensati, Fra.i più illustri filologi poi 
ossia erulliti della nazione tedesca, è dovuto il primo. 
| posto a Giovanni Cristoforo Adelung, come quello ` 
che aldì d'oggi viene riguardato dalla maggior par- 
te della Germania qual supremo coltivatore della lin- 
gua tedesca e miglior giudice ne’ casi dubbj. 

Parti della Grammatica. 

A, 10. Ogni lingua si divide in due parti prin- 
cipali; la prima tratta sul modo di parlare e contiene 
le regole per parlare correttamente, la seconda poi 
è l'Ortografia ossia l'arte di scrivere correttamente 
cioè: la teoria di bene scrivere, ch’ è fondata sull’ 
istruzione del ben parlare. d 

$. 11. L'arte del parlare si può dividere in due 
parti cioé: 1) E necessario sapere come devono le 
parole formarsi , pronunziarsi e declinarsi ; l'Etimo- 
logia ne dà le regole. 2) Bisogna sapere unire le 
parole, che sono necessarie per esprimere le nostre 

dée , e queste regole s'imparono dalla Sintassi. 


, 
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Annotazione. Tutte ‘queste spiegazioni non bastano 
alla perfetta cognizione di una lingua, mentre la gramma- 
tica non dà altri precetti, che quelli per i casi in cui una 
lingua può essere diretta da regole generali. Se si voles- 
se scruttinare profondamente tutte le qualità diverse di 
ogni parola in particolare, diventerebbe di uno smisu- 
rato volume, Chi adunque vuol arrivare alla più sublime ` 
perfezione di una lingua qualunque, deve ricorrere alla 
letteratura dei migliori autori e all’ uso de’ buoni dizio- 
nari (Nro. 29). 





PARTE PRIMA. 


Teoria sull arte del’ ben parlare. 





SEZIONE PRIMA. © ^ 5 


ETIMOLOGIA. : 
"Delle parti componenti le parole, ossia. 


e della formazione loro. 


avv arri 


CAPITOLO PRIMO. 





Delle parti le più semplici delle parole. 

; > Ga g ' | . 
— 6. 12. Per parole s'intendono voci sensibili all’ udito, 
che vengona spinte dai polmoni e dalle fauci non come 
succede nelle bestie è nella musica ma col soccorso degli 
organi della loquela cioè: del palato, della lingua, de" 
denti e delle labbra. Egli è perciò, che possonsi ridurre 
in voci semplici, che vengono formate dall'azione di 
tutti gli organi insieme e nelle quali non si può far di- 
stinzione alcuna; esse vengono perciò comunemente no- 
minato voci articolate. Quesie isolate particelle, di cul 
vengono composte le parole, si chiamano perciò voci, 
perchè ci diventano sensibili per parte dell’ udito. I segni 
poi, coi quali si rendono esse sensibili all’ occhio, chia- 
mansi lettere. Le lettere adunque sono gli elementi di 
una lingua. Dall’ unione loro se ne forma l'infinita 
quantità di — | o 


‘4 
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6. 13. Per rappresentare le di lei lettere, ha la lin- 
gua 27 voci semplici, —————— dalle 33 Cifre qui sot- 
to indicate. 

Lettere — 
a, aͤ, b, e $, b, e, f, 85 b, i, i, 
a ae be tse tseha de e, eff gh ha i jod 


f, I, m, n, o, b, p, 4, t, f, © 


ca ell emm enn o œ pe cucue err ess ess 
f , ſch ⸗ t, th e u, °, w, 
ess esstseha (sce) te teha u fe (fau) ve 


r, 9, à 

ics (kse) ipsilon tsed.. 
$. 14. Tutte le lettere insieme unite chiamansi PA, 
B, C, ossia Alfabeto. La lingua tedesca ha 26 lettere 
semplici, che vengono l'una dopo l'altra nell’ ordine se- 


guente: : 
Lettere minuscole. 


a, b, c, b, e, f, 8g, b, i, i, Tt, Lom, 
a be tse de e eff ghe ha i jod (je) ca ell emm 
m, 9, p, Q, T, f, t, 4, v, w, E 
en o pe cu (cve) ere ess te u fau(fe) ve ics (kse) 
x 9, H | 
ipsilon (5) tsed. 
Lettere majuscole. ; 
A, B, €, D €, $5, ©, 9, 3, 3, K, 8, 
a be te de e ef gh ha ijod(je) ca ell 
W, N, S, Y, 2, R, e, €, u, B, 
emm enn o pecu (cve) err ess te u fe(fau) 
l È I, x, D, | 3. 
ve ics (kse) ipsilon (5) tsed. 
Classificazione delle lettere. 
‘ $. 15. Esaminando queste semplici voci si trova in 
riguardo al mode di pronunciarle una gran differenza. 
Alcune come: 4, €, i eco. vengono prodotte solo col mez- 


S 
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zo della inspiraziene del polmone e della maggiore e 
minore ristrezione delle fauci; altri poi come b, b, f etc. 
vengono formate anche coll’ ajuto degli altri organi della 
loquela, e e poter esser ‘chiaramente intese, sono ob- 
bligate ad esser soccorse da una delle sunominate voci- 
Quelle della prima specie diconsi vocali (Selbftlaute), le 
altre poi consonanti (Mitlaute). 11 Filologo Adelung 
trovò però questa denominazione non convenevoleə e no- 
minò le prime voci ausiliari (Hulfslaute) e le altre voci 
capitali (Hauptlaute). 


Dittonghi. 


$. 16. Dal passaggio impercettibile di due. vocali 
una subito dopo l’altra vengono formati i Dittonghi 
CDoppellaute) p. e. ai, au, ecc. 


f 


Della pronuncia delle lettere dell alfabeto tedesco. 
Delle vocali e della pronuncia loro. ` 


$ 17. I Tedeschi hanno otto vocali cioè, à, d, €, 
i, 0, 5, u, €, Š. — Generalmente lascia la lingua tedes- 
ca ad ogni vocale il di lei suono naturale e devia da 
questo solamente allorchè si riuniscono ad altre voci, 
ciò che gli dà il vantaggio di produrre una copiosa mo- 
dulazione nelle loro voci senza aver bisogno di acore- 
scere il numero delle cifre alfabetiche. La regola gene- 
rale per la pronuncia. delle vocali è: che ogni vocale 
deve pronunciarsi coll’ apertura di bocca a lei particolare. 


$. 18. Per la pronuncia delle vocali servono anche 
le seguenti osservazioni : 


NY. a. 


1) Questa vocale ë in ogni lingua la voce più sem- 
plice perche vien formata da una semplicissima apertura 
di bocca, ed essendo una delle prime voci, che pronun- 
ciano i ragazzi, fü conseguentemente messa alla testa 


4 


/ 
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dell' alfabeto. Ella pronica equa mente comme in 
italiano. > _ 

Più sonora riesce qusa lettera, essendo seguita 
dall’ 9 p. e. nella parola Ahnen antenati; più oscura poi 
riesce allorche le segue un m, ossia n come p. e. am, 
an. . ; YA 

A. à. 
2) Dilatando ancor più l'apertura della bocca, chia 
si adopera per pronunciare P a ed avvicinando la lingua 
al palato, ne riesce P à che vien pronunciata quasi come 
P e aperto degl’ Italiani. Il di lei suono più sonoro suc: 
cede, essendovi apposto “un t, p. e. nello parole: rite, 
medici, Barte, barbe, 


E. e 


3) Avvicinando la lingua ‘un po’ più al palato che 

—nell' a, si cambia P a in e. Il diverso suono, che:gode 
questa voce nell’ italiano, l’ha anche nel tedesco. Dif- 
 ficilisimo riesce per uno straniero d'indicare le grada- 
zioni del tuono di questa vocale; si osservi però, che il 
di lei suano più sonare st ba, succedendogli un r,.p. .e. 
nella parola erreichen, arrivare, Il di lei shono aperto 
simile a quello dell’ e aperto degl’ Italiani succede, es- 
sendo sussegujto da un m, u, f, @; p. e. nelle parole: 
empfeblen,. raccomandare; reden, parlare; Ka toc- 
care; gefeffen, sedato etc. 

^. Davanti al b, p, $, g, d, h, E, |, t riesce "il di lei 
tuono più oscuro, p. e. reden, parlare x nehmen, pr en. 
dere; Welt, mondo etc. Quasi muto diventa quest’ c 
nelle sillabe finali el, em, en, ere et, p. e. Wachtel, qua- 
glia ; efien, mangiare; Zimmet, Canella. 


` % i 
4) Con un maggior restringimento di bocca si 
forma li, la voce, la più sottile e più acuta della 


lingua umana. ' La pronuncia di questa vocale non 


V E 
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è divérsa da quella dell’ Italiano; p. e Hirt, pastore; 
Kippe, labbro; Schritt, passo; Wirth, oste. wx o M 


` $. 0.. S | : 
. 5) Rotondando e gonfiando la bocca un pò più che 
nell a, si forma 0, che nel pronunciarlo uguaglia lo 
chiuso degl’. Italiani, p. e. fo, cosi; wohl, bene; Xob, 
loda; Gott, Dio. (s e TS Lë ` 

6) Mediante un ancor piü larga apertura delle lab- 
bra e della cavità della bocca passa P o nell’ ò. La lin- ` 
gua italiana non ha questa vocale. Per quelli che san- 
no. la lingua francese potrebbe servir di regola, che il 
, suono di questa vocale ha molta rassomiglianza col au 
francese, p. e. Obl, olio; Höhle, caverna; Mörfer, mor- 
tajo; Mörder, omicida. | È 

; — ad M. u. DE 

7) Questa vocale abbisogna la maggior rotondità di 
bocca, e si pronuncia. come in italiano, come p. e. rund, 
rotondo. | ; 


P" 


; ja ü. ù. si | 
.8) Avvicinando la.lingua un po’ più al palato, che 
nella formazione dell’ u,-passa P u nell’ ii. Questa vocale 
non esiste nella lingua italiana ed ha molta rassomig> 
lianza coll’ u breve de’ francesi, p. e. fühl, freschetto 3 
huͤthen, custodire; wüthen, infuriare ; Wuͤſte, deserto. 


Annotazioni. 1) Anche!’ (, 0, i, wel ü acquistano un 
suono un po' differente a norma delle consonanti, colle quali si 
uniscono , cioè nelle stesse condizioni accenate per la vocale t. 
Si osservi però, che hanno esse sempre una pronuncia più $0- 
nora e piana, e mai si oscura come | t nelle sillabe finali. 

s) Le otto vocali semplici della lingua tedesca formano una 
specie di scala musicale, con de tuoni intieri e de semituoni, e 
dimostrano originariamente la diversa acutezza e profondità del 
tuono. Di questi da I i il più acuto e l' u il più profondo tuono. 
Incominciando dal loro tuono più profondo il loro ordine è al. 
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joa: il seguente: u, 0, a, $, e, à, ú, i. Le vocali á, ò ed ú for- 
mano per cosi dire i semituoni tra & ed e, o ed e u ed — 

5) Una vocale pronunciata da una semplice apertura di bocca 
deve venir riguardata come una voce semplice e tutta partico- 
lare; à, è e ú, non sono adunque nè composte da a ed €, o da 
9 ed €, o di u ed i, nè elevate; si segnano perció icon delle stri- 
scie e non con un € scritto ni sopra ni da vicino. 

. 4) ak, ee, 00, quando si adoperano come una semplice lette- 
rà, non possono venir considerate come dittonghi, ma vengono 
solamente raddoppiate per dinotare il prolongamento del tuono, 
ciò che si fa nelle altre lingue con segni particolari p. e, Waare, 
mercanzia; Ual, anguilla; Beere, bacca; Schooß, grembo eco. 
Appartenendo tali vocali una all’ antecedente, e l'altra alla sus- 
seguente sillaba, comme per le più volte succede, si pronuncia- 
no come lettere semplici, p. e. beehren Che:ehren), onorare; been 
digen (be:endigen), terminare. 


$. 19. Le vocali possano essere pronunciati lunghe 
o brevi. Le vocali vengono pronunciate lunghe, allor- 
chè ad essi succede una consonante semplice qualunque, 
De, on, a; ín, in; vor, davanti ecc.; acute poi sì pro- 
nunciano, quando la vocale che le segue, si. pronuncia 
doppia o quasi doppia, p. e. Mann, uomo; nimm, pren- 
di; fromm, pio ecc. Da ciò ne segue, che nel legger : 
tedesco le vocali vengono pronunciate lunghe davanti . 
ad una consonante semplice, ed acute dietro le conso. 
nanti doppie. ' | 


| L’ 9) (Ipsilon) non si distingue nella pronuncia 

dall i; Questa lettera viene adoperata particolarmente 
nelle parole derivanti dal greco, e nelle parole colla 
sillaba finale ey; p. e. Cylinder, Cilindro; Styl, side 
Zephyr, zeffiro; Syſtem, sistema ; drey, tre; (reo, franco; 
Schmeicheley , adulazione; Cleriſey, clero ecc. Nelle pa- 
role poi di vera origine tedesca suona come V % prolun- 
gato. L/istesso s'intende dall’ ah, ch, oh, uf, le quali pure 
vengono pronunciate come vocali semplici prolungate, 
p. e. Gyps, gesso; fchreyen, gridare; Gemabl , marito; 
Stahl, acciajo; zehn, dieci; tof, rozzo; führen, condurre. 
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à Della pronuncia de’ Dittonghi. 


; € 20. La lingua. tedesca ha i seguenti ditionghis 
ai od ay, au, eu, du, ei od ey, vi. L'ultimo però s'incon-. 
tea di rado. 

La regola marais per la pronuncia de' dittonghi 
si è: ch'essi devono pronunciarsi col suono delle vocali, 
da cui sono composti. 

La lingua tedesca non ha Trittonghi, 

Non ë possibile nella, pronuncia tedesca, di far una 
distinzione senza affettazione nella pronuncia dei dit- 
tonghi ai, ap, eu, àu, ci, ey eccettuatone però i seguenti 
cioè: ai od ay od ei ed eu o du che devono venir pro- 
nunciati secondo la ‘vera composiziohe loro, poichè di-. 
versamente leggesi: läuten, sonare; e leiten, condurre; 
Leute, gente; Reue, pentimento; Reihe, serie. l 

Le regole di pronuncia però non sono regole di, 
scrittura, mentre nello scrivere non si può cambiarle in 
verun: modo. 


Annotazione. . L' ie non forma alcun dittongo e si legge 
comme un i prolongato; non è però comme si vedrà in seguito 
sempre un í prolungato ; poichè può venir anche diviso, ed allo- 
‘ra appartiene |’ í Palla antecedente e P e alla susseguente sillaba. 
Questo caso succede, quando per motivo della declinazione si 
omette il secondo e, che gli appartiene ossia quando la parola 
è di origine straniera ciò che s'impara coll’ esercizio ed uso, 
p. e. nelle parole fnien (fníen) inginocchiare; Melodien Melo 
bien) melodie; Xrieft (rte Trieste; Piemont vn) Pie- 
monte. | 


Delle Consonanti: 


$. 21. Le consonanti sono le parti piü importanti 
delle parole, e si dividono in cinque classi secondo 1 di- 
versi organi della loquela che agiscong nel pronunciarle: 

1) Diconsi /abbiali quelli, che vengono formate da 
una maggior o minore unione delle labbra, e sono cin- 
que, cioe: m, b, p, m, f. 


TEM . . Capitolo primo; i ^: ' < 


4) Linguali chiamahisi quelle, nella di cui pronun- 
cia la lingua batte colla di lei punta al palato, ed ap- 
poggia la di lei superficie ad esso, all ontanandošene su- 
bito e sono cinque cioè: I, n, b, tI v." 

3) Liconsi palatine quelle che si formano: aHor- 
chè l'aria vien tompressa a traverso del palato in atto 
di restrizione, è sono tre, cioè‘ 1, 9, É. 

4) Polmonai, ossia aspirale diconsi quelle , sui 
quali laria vien spinta fuori mediante una sensibile in- 
‚spirazione del polmone e sonò due; cio f e d). 

5) Dentali ossia sibbillanti chiamansi quelle, che’ 
vengono forinatè colla linguà e coi denti nell’ istesso 
tempo allorchè si fa fischiare, per così dire, l'aria a tra- 
verso alla linea de’ denti, e sono quattro, cioè f, P, fe, z. 

In riguardo poi della maggiore: o minore ‘azione 
degl organi della loquela EES esse anche i in molli 
e dure: 

molli sono b, b, f, ó, 1, Ó, $ m 

dure sono f, p, t, q, f£, 5. Le consonanti |, m; 
n, r vengóno chiamate flessibili, perchè ši pos- 
söho üniré ad altre consonanti senza durézza. ` 


¿D la pronuncia delle consonanti, — : 

$. 22. Le regole genérali per la «pronuncia delle 
Consonanti sono: _ 

1) Le Consonanti molli e dolci devono essere esatia- 
mente distinte dalle dure; si pronunci perciò: Seide, seta; 
e non Scite, pagina; fianco; Egge , arpice e non Ede, 
cantone; eder, penna è non Better, cugino, 

2) Ogni Consonante deve ricever quella voce; che 
gli è naturalmente dovuta; 


Annotazione, Nella lingua italiana è il numero delle 
vocali in una parola quasi uguale al numero delle consonanti e 
perciò l'Italiano pronuncia le consonanti di sua lingua con vi. 
gore onde dare energia alla pronuncia. Nella lingua tedesca però 
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` 
l 


sörpassa il numéro delle consonanti quello delle vocali più del doppio 


e percio il Tedésto deve studiare di rendere sensibile le vocali . 


e mitigare la forzà déllé consenanti per dare alla sua lingua 


più armonia, All’ Italiano serve perciò di regola, che debba. 


procarar di pronunciare le consbnanti CES tosto con dolcezza cbe 
con vigore. 


. Le séguenti dieci Consonenti, cioe: b, b, f, L m, n, 
p Q, r, t, si pronünciano come In italiano; avendo ri-. 
flesso P> su di ciascuna a ciò che segue: 

B, b; (be). Vien formato da una dolce unione delle 


z 


labbra e si distingué perciò con esattezza dal p; esi legga | 


p. e. bat, in confanti, e non Paar, pajo; Bein, osso; 
e non Pein, tormento, E 

- Al principio ed. alla finé di una — suona egli 
un po' più duro, che quando si trova nel mezzo ‘0 da- 
vanti unà vocale, p; ë; beben, iremolarej Grab, sepolcro 
ecc. Nelle poche parole che vengono scritte con un dop. 
pio b, suona esso un pò più acuto p. e, Ebbe, lusso o 
marea ; Krabbe, granchio di mare. 

E, c, cts. ll € appartiene alle parole derivanti da 
altre lingue, e noh ritiene il suo proprio suono; se non 
davanti alle vocali à, è, i, ò ed ù nelle quali si pronun-, 
ciano come (se, P. e. Gifar, Cesare; Cypern, Cipro. | 
In tutti gli altri casi suona egli come un É, come pure 


nei nomi delle Città, Cörhen, Cóten; Gila, Colonia; 


Güftrin, Custrin. 

Ch, d, (tscha). Questa lettera é per gl Italiani asso- 
lutamente la più difficile a pronunciarsi, e non può es- 
ser imparata, se non col mezzo del maestro.  Propria- 


mente parlando egli & und voce aspirata con forza, la: 


quale ingrossa le estremità della lingua, che si appog- 
giano al palato. Nelle parole di vera origine ‘tedesca 
s'incontra sovente nel: mezzo ed alla fine loro, p. e. 
Sade, cosa; Bud, libro; Bad, ruscello. 1l di lei suono 
più dolce riesce, allorchè il tuono riposa sulla prece- 


dente vocale p. e. Geíprád), dialogo; Geſuch, supplica. - 


` 
` 


/ 


i 


) 
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Più acuto poi suona, se l'antecedente vocale è acuta, p. e. 
verfichern, assicurare. 

Nei casi seguenti suona ceme f. - 

1) Davanti al a ed n nelle parole di origine stra- 
nièra, p. e, Chrift, Cristiano; Góronit, Cronaca; Chor, 
coro. 

2) Davanti al f, quando appartiene all’ istessa silla- 
ba, suona come un rt, p. e. Wachs, cera; uds, volpe 
ecc. Quando però l’ { appartiene alla sillaba susseguente, 
allora ritiene il die lei proprio suono aspirato, P. e. bie 
Süchfe, le volpi; wachſam, vigilante, come pure in quelle 
| parole, nelle quali P e è elisa, p. e. bed Dads, del tetto 

(invece di des Daches); des Buche, del libro (invece di 
des Buches). 

D, b, (de) vien formato da un lieve contatto del 
lato semicircolare del palato colla punta della lingua, e 
si pronuncia con dolcezza al principio e nel mezzo delle: 
parole, come p. e. nelle parole: Feder, penna; laden, cari- 
care; reden, parlare ; 5 blöde, stupido. 


Annotazione, ll bt (dete) si legge come t, Questo dt vien ` 


adoperato nelle parole, che sono formate dalla sillaba bet dove 
I e è elisa, come ciò massimamente succede negli aggettivi deri, 


| wati dai participj, comme sarà spiegato più diffusamente in segui. 


to, p. e. beredt, eloguente, invece di — geſandt, spedito, 
invece di gefandet. 


S, f, Ceff) viene aspirata mediante il doti il 
labbro inferiore verso i denti superiori, essa ritiene 
` sempre l'istesso suono, p. e. fehlen, sbagliare; ‚fliehen, 
fuggire; fanft, dolce. 

©, a, (ghe. Nella pronuncia di questa lettera ven. 
‘ gono portate le parti laterali della . lingua sull’ istesso 
modo, come si fa nella pronuncia del d), colla sola di- 
versità, che dal g l'aria non vien aspirata, ma solo per, 
così dire spinta dai polmoni, p. e. legen, porrej £ Segen, 
benedizione; Regen, pioggia. i 

= 


` 


C 


seguenti casi, Cioè: 
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. Quando g, viene dopo di un n, perde la durezza del 
di lei suono e diventa dolce, p. e. nelle parole Geſang-⸗ 
canto ; jung, giovine.; lang, lungo; Sang, inclinazione. 
Se però P n appartiene all’ antecedente, ed il g alla susse- 


. guente sillaba, allora ritiene il di fei primitivo sueno, p. 


e. ungern, non volontieri ; Mangel, mancanza; Wange, 
guancia ; poichè si sillaba unegern, Man: ‚gel, Wange. 


H, É, Cha). La pronuncia di questa lettera ë molto 
difficile per gl'Italiani, e non può esser imparata, se non 


. dalla voce del maestro. „Egli ë una semplice inspirazione 


sensibile all’ udito, che si sente più di tutto nel principio 
delle parole in qual caso suona come il c nella pronuncia 
fiorentina davanti un a, p. e. haben, avere; Handlung, 


azione ecc; Nel mezzo delle parole fra due vocali è Pa. 


spirazione piü dolce, p. e. blühen, fiorire; gehen, andare; 


— fteben, stare ; ndben, cucire. ` ` | 


Questa lettera si calcola tome se non vi fosse nei 

1) Alla fine di una sillaba o parola, p. e. Stroh, pa- 
glia; (rof, allegro; Schub, scarpa; mapan arduo; Fruͤh, 
ftüd, collazione, 

2)' Allorche si trova davanti ad una consonante, cib 
che succede. massimamente colle consonanti flessibili, L 
m, n, t, ne’ quali casi significa essa, che l'antecedente vo- 
cale dev’ esser prolungata, p. e. lahm, zoppo; Kahn, bat- 
tello; Stahl, acciajos Zahn, dente. 


J, j, God, meglio je) è la più dolce frà le voci pala- 
tine e vien formata dalla dolce apposizione delle estremità 
della lingua al palato. Si trova sempre davanti alle voca. 


lie più di tutto nel principio delle parole p. e. Jugend, gio- 


ventù; Jäger, cacciatore; Jahr, anno; Sube, ebreo; 


Jubel, giubilo. 


K, É, (ca). Questa i è la più dura delle voci palatine e vien 
formata dalla più forte compressione delle estremità della 


lingua coi lati del palato e ritiene sempre l’istesso suono» 
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p. e. Bant, panca; linf$, a sinistra; Dank, riconno- 
scenza. 

Quando davanti un fsi trova un c diventa la vocale, 
che lo precede, più acuta, perchè il d rimpiazza il dop- 
pio É, p. e. Glùd, fortuna; erweden, eccitare. 

Allorchè il f è semplice, si pronuncia lunga la vo- 
‘cale che lo precede, p. e. Efel, fastidio; (djaufeln, don- 
dolare, 

Q, I, Cell) vien formata dall’ apposizione delle par- 
ti anteriori della lingua alle parti anteriori del palato, e 
ritiene sempre il suo suono naturale tanto in italiano 
che in tedesco. 

NM, m, comm). Questa lettera si forma dall’ unione 
‘ delle labbra; il fiato sorte però non fuori dalla bocca 

come nella pronuncia del b, ma piuttosto fuori dal naso 
ed è simile nella pronuncia al m italiano. Nelle parole 
che si scrivono con doppio m, vien pronunciata più acu- 
ta la vocale che lo precede; p. e. fromm, pio; ftumnt, 
muto. 

N, n, Cenn). Questa lettera vien formata da un 

| sollecito contatto dalla punta della lingua colla parte an- 

teriorè del palato e l'aria sorte dal naso. Allorche un 
n si trova insieme di un É ossia g alla fine d'una parola, — 
ba un suono-tutto particolare, il quale sorte per cosi 
dire dal naso, il che simpara dalla. voce del maestro, p. 
e. Geftenf, puzzo; jung, giovine; Geſchenk, regalo ecc. 

Allorche peró il f ossia g non appartiene alla sillaba 
antecedenté ma alla susseguente, allora ritiene esso il 
suo suono naturale, come p. e. Unglaube, incredulità ; 
Ungluͤck, disgrazia; ungleid), ineguale; ungünftig, disfa- 
vorevole ; mentre si sillaba Umglaube, Unglüd, SEN. 
un: günflig. Ä 

DP, p, Cpe) è la più dura fra le lettere labbiali e suc- 
cede mediante una forte compressione e momentanea 
apertura delle labbra e -suona come in italiano, p. e. 
Pabi, Papa; Pelz, pelliccia. . Í Ä 
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Ph, pb, Cpeha) non si trova nella lingua tédesca se ` 


non nelle parole di origine, straniera e vien in tal caso 
pronunciato come un f, p. e. Philofoph, filosofo; Geo⸗ 
graphie, geografia, Phifif, fisica. 

Q, q, (cu meglio cve) suona come il fw, e gli se- 
gue perció sempre un u, il di cui insieme suona come 
un fw, p. e. Quelle (Kwelle), sorgente; Qual (wal, 
tormento; quet(d)en (kwetſchen), acciaccare. 


qt, r, Cerr). Nella formazione di questa lettera viene 


laria cacciata fuori dalla punta della lingua appoggiata 
alla parte anteriore del palato in modo, da venir messa 
in oscillazione, ed è perciò una lettera, che i fanciulli 
imparono molto difficilmente a pronunciare. Ella ha 
del resto l'istesso suono come nell' italiano, p. e. bor 
avanti; raf, veloce; leer, vuoto; rauh, aspro; Rauch, 
Jumo. I 

6, f, Cess). Questa voce — allorchë si forme 
tra la parte anteriore del palato e la punta della 


lingua al davanti uno stretto, ed al dietro della lin- ` 


gua un largo vacuo. L’ f è la più dolce delle voci sibil- 
lanti, allorche si trova al principio delle parole o sillabe, 
. e. fagen, dire; fchen, vedere; Wefen, sostanza; wads 
am, vigilante, | 
Annotazione. Lag corsiva ossia piccola, non può trovarsi, 

che alla fine delle parole e sillabe. In fine delle parole usasi 
essa in quelle parole che non permettono, che a loro si unisca- 
no altre sillabe, o allorchè possano venir aggiunte delle altre» 
ma che contengono un f lungo per la loro prolungazione, p. e 
Haus, casa; ha nel di lui prolungamento Haufer, case; Beweis, 
prova; Beweife, prove ecc. Inoltre si adopera essa nelle paro. 
le, che hanno un f lunga in origine e davanti alla sillaba finale 
den, p. e. Roͤschen, Rosina; 3 Ginsden, occhetta. 


. La $ Cesstsed meglio P s acuto) ebbe la sua origins 

dal latino; perciò invece dello š vien P f lungo unito 

con una piccola ancora al di d'oggi nelle parole te- 

desche, allorehè si scrivono o stampano con lettere la- 
2 * 
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tiñe.. Si pronuncia più acuta che P f semplice. Non 
può perciò mai aver luogo nel principio delle parole, ` 
cosi pure non si può adoperare P ff doppio in fine delle 
parole. Essa ë in riguardo della pronuncia una cosa di 
mezzo tra l’ f semplice e I (f doppio, il che succede esat- - 
tamente nelle parole Mufe, musa; miffen, dovere; Mas 
fer, marezzo; Maße, misure; Waffe massa. 


N e 


Sd, fd), Cesstseha, meglio fde, sce). Essa succede 
un vacuo che vien formato dalla parte piana della punta 
della lingua tra il palato ed il resto della lingua, p. e. Tafche, 
tasca; mifchen mischiare; Zifd), pesce; fhòn, bello. 


€p, (p, Cesspe) e Cit, ft, Cesste) hanno conforme alla 
pronuncia usitata nella maggior parte della Germania nel 
principio delle parole il suono del Cdp, e Sat, p. e. 
Stiel, manico; Styl, stile; Stein, pietra; Stahl, ac- 
ciajo. L’istesse succede, allorchè si trovano esse nel mez- 
zo o fine delle sillabe e parole composte, p. e. Edel⸗ 
ftein, pietra preziosa ; Blumenfticl, gambo di fiore. 
Allorchè però esse si trovano in mezzo delle parole 
semplici ‚od alla fine di una parola qualunque, ritengono 
il suonode rivante dall’ unione delf e t, p. e. £after vizio; 
Saften, quaresima; Bruft, petto; Gerfte, orzo; lifpeln, 
- sasurrare5 Mifpel nespola, | 


T, t, (te) vien formato dagli stessi organi della lo- 

quela come il D, b, da cui non si distingue se non per- 
. chè vien pronunciato com maggior durezza e suona 
perciò sempre duro, p. e. Zeller, tondo; feit, da quando; ` 
Beit, tempo; warten, aspettare. Nelle parole derivate 
da lingue forestiere vien pronunciato come un 3, 3, da- 
vanti i susseguita da una vocale, p. e. lection, lezione; 
Nation, nazione. 


TH, tb, Cteha) non vien distinto dal t nel pronun- 
ciarlo, e si adopera i in diversi casi invece del t semplice, 
il che non Amparasi, se non dall’ uso. Si osservi però, 


- 
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che la vocale trovasi essa avanti o dopo il th, vien sem- 
pre distesa, p. e. Thaler, scudo; That, azione; Ra, 
consiglio; Noth, bisogno, necessità. | 

B, °, (faù meglio fe). Allorchd si trova al prin- 
cipio delle parole non si puó nella sua pronuncia di- 
stinguere dal f. Ma quando si trova nel inezzo di una 
parola fra due vocali, suona un po, più dolcemente che 
P f, p. e. Slave, schiavo; Frevel, oltraggio. ecc. 

MW, w, (ve) è la voee labbiale più molle della lin- 
gua tedesca; nella di lei pronuncia appena si toccano 
le labbra, Stante questa molle pronuncia non può venir 
egli adoperato, che davanti ad una vocale, ove suona- 
come il v italiano, p. e. Mind, vento; ¿mig elerno; 
! owe, leone. Ä 


‘x, x, Gcs meglio kse) suona come un f sussegui- 
ta da un r ossia come l'x letino. Nelle parole di vera” 
origine tedesca non si trova mai al principio, ma sem- 
pre alla metà delle parole, p. e. Nere, strega; Urt, ^ 
asce. 


3, š, (tsed) La sù dura fra le voci sibillanti. Nel- 
la pronuncia di questa lettera vien portata la punta del- 
| la lingua con forza alla parte anteriore del palato e 
l'aria fischiata di modo a traverso di una stretta aper- ` 
tura, che si sente risuonare nell’ istesso- tempo anche P 
f, e viene pronunciata con molta maggior forza che lo ` 
z italiano, e ritiene il di lei suono, qualunque siasi la, 
leftera colla quale ella è riunita, p. e. Zoll, pollice, di- 
ritto doganale; Zahn dente; Wurzel, radice; P | 
medico. 


Il 8, Ctetsed) si adopera i invece di A, allorche una 

vecale oppure un dittongo gli precede, mentre dopo una 
consonante non si adopera che lo š solo. Da’ ciò ne 
viene, che il tš non si usa nel principio d'una parola, 
p.e Git, sedia; Blig, ampa; Tanz, ballo; Kranz, 


corona, 


22 Capitolo primo. 


6. 23. Osservazioni sulla pronuncia delle consonanti 
raddoppiate. 


\ 
ı) Nella lingua tedesca vengono raddopiate tutte 
le consonanti che sono suscettibili di raddoppiamento, 
per cui le lettere b, d), 1, q, f, v, w, r, non posso- 
no venir raddoppiate, perchè sono troppo dolci. Per la 
stessa ragione si adopera il 6 raddoppiato i in pochissime 
parole. 


l 


Le consonanti doppie tengono in attività gli organi 
della loquela più lungamente, che le semplici; da ciò 
ne viene la regola, che la vocale, che si trova davanti 
ad una semplice Consonante, deve pronunciarsi lunga, 
ed acuta poi davanti ad una doppia consonante, p. e. 
Safe, lepre; haſſen, odiare; Ofen, stufa; offen, aperto. 

3) Le consonanti che vengono formate nella parte 
posteriore della bocca, suonano un po più ottuse di 
quelle, che si formano nella di lei parte anteriore; per- 
chè nel primo caso gli organi della loquela sono mena 
flessibili, cosi p e. hanno le lettere ch, g, Se f più suo- 
no ottuso in confronto delle lettere b, p, b e € t. 


3) Alcune delle suddette consonanti possono esser 
formate con movimenti degli organi della loquela diver- 
si dai su indicati., In tale caso però suonano esse meno 
pure. Una tale irregolare pronuncia deriva in parte da- 
gli errori naturali, in parte da cattive abitudini nell’ uso 
degli organi della loquela. Queste diversità nel formare 
le parole i e una delle cause principali , che una istessa 
nazione parla l’istessa lingua in diversi modi, p. e. i 
Tedeschi che abitano nel mare Baltico fanno uso più 
tosto delle. parti anteriori della bocca, i Svizzeri por ed 
i Tirolesi della di lei parte posteriore. 


Annotazione. .1) Siccome le regole della pronuncia sono 
di molta importanza in riguardo all’ Ortografia ed alla formazio- 
ne delle parole, fori Wes considerarle con qualche pendera- 
zione. | 


ya 
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a) Egli è indispensabile che glistudiosi della lingua tedesca 
imparino mell’ istesso tempo i Caratteri della scrittura tedesca 
corsiva, mentre esse sono molto differenti da quelli della stam- 
pa (Nro. 104). Lo scalare deve leggere coll? istessa facilità tanc k 
to la scrittura, che la stampa tedesca, ed esercitarsi perciò dili- 
gentemente nella scrittura ; a tal oggetto credette l'autore neces- 
sario di far stampare alcuni fogli con lettere di scrittura e di | 
aggiungere alla fine di questa Gramatica le regole principali del- 
la Calligrafia tedesca. (Vedi Nro. 4. e l'appendice sulla Calligrafia). 


/ — 
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CAPITOLO SECONDO. 


Delle sillabe e delle parole. 


6. 24. La sillaba ë quella voce sensibile alP udito, 
che si pronuncia con una sola apertura di bocca, nella . 
quale si trova riunita una vocale od un dittongo; la sil- 
laba perciò forma una parte della parola, dopo la quale 
la bocca fà un insensibile riposo, e si unisce poi coll’ 
altra sillaba che ne segue. Non ha però alcun signifi- 
cato, quando vien considerata come parte d’ una parola. 

$. 25. La parola è l'espressione di una idea, che 
vien pronunciata tutta in una volta, senza connessione 
con altre parole, Il significato di una voce è la più 
importante condizione di una parola, p. e. volendo colla 
voce Ey, dinotare l’idea d'un uovo, diventa una pa- 
rola. Se essa si considera poi, come una parte della 
parola Ever, uova; essa in allora è una sillaba, i 

Annotazione. Il numero delle Consonanti può in una sil- 
laba della lingua tedesca arrivare sino a sei ed anche più, men- 
tre la lingua italiana non può contenere che al più quattro, cioè 
trè davanti e una dopo la vocale, p.e. splendere, stringere ecc. 
Nella lingua tedesca si trova quasi il doppio più consunanti che 
vocali; mentre nella lingua italiana contiene ogni sillaba quasi 
tante vocali quanto consonanti; anzi la lingua italiana è così deli- 
cata, che si cerca in essa di evitare fin anche l'unione delle con- 
sonanti dure, p. e. cc, bd, cd, de, 89, gz, ecc. Ma le sole 
vocali seno quelle, che danno un suono dolce e piacevole in 
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una lingua. Per evitare che la lingua non si esprima con degli 
urli, bisogna riunire le vocali colle consonanti di modo che ab- 
biano espressione e forza. Siccome nella lingua italiana ë il 
numero delle vocali di una parola quasi eguale a quello delle con- 
sonanti, e terminando tutte le parole in una vocale, mentre nella 
lingua tedesca terminano la magjior parte delle volte in conso- 
nanti, ed essendo il numero delle altre oltre di ciò è proporzio- 
natemente diviso, così l'italiana fra le altre lingue è quella, ehe 
maggiormente diletta l'udito e si adatta al canto meglio delle 
altre e s’impara anche più facilmente, Nella lingua tedesca però, 
s'incontrano ben sovente molte consonanti in una parola; il pas- 
saggio dall’ una nell’ altra è sovente difficile, perchè come sopra 
si disse, la pronuncia delle consonanti affatica di più gli organi 
‘della loquela. Questa è la causa, perchè gl’Italiani, allorchè 
sono arrivati all’ età virile, imparono con maggiore difficoltà la 
vera pronuncia tedesca, stantecchè gli organi della loquela sono 
in tale età meno flessibili, che’ nell’ età giovanile. Ma non bi- 
sogna credere, che la lingua tedesca non abbia alcun suono dol- 
ce, come s'ingannano quelli, che accusano ‚italiana di troppa 
mollezza. Ciò non dipende che dal genia di chi la tratta. Nes- 


sun Tedesco imparziale negherà alle opere del Dante, Alfieri, ` 


Cesarotti ecc. una mancanza di forza, ma anche alla lingua te- 
desca non si potrà negare un suono dolce. 


Per quanto aspra ella appaja in paragone della lingua itali- 
aria, pure si adatta ad ogni forma di poesia, mentre al con- 
trario la lingua italiana talmente non si conforma. 


Nella lingua tedesca adoperansi le consonanti 9, [, m, n, 


t, f, €, t più sovente. Di tutte le altre fra queste si distingue ` 


P n di modo, che s'incontra essa Ajnque volte di piu delle altre. 


Le seguenti consonanti b, ch, f, 9g, Db, E, p, GE w, 3 si ada- 
perano più di rado. 


$. 26. Parola monosillaba dices quella, che con- 
siste in una sola sillaba, la quale esprime una idea, p. e. 
la sillaba Cp, dà l idea d'un uovo. Bisillaba si 
chiama quella parola ch'è composta di due sillabe, p. e. 
Meffer, coltello. Polisillabe finalmente chiamansi tut- 
te le altre parole, nelle quali s'incontrano tre o più sil 


-labe insieme , p. e. anfangen, incominciare; Verſchieden⸗ 


) 


N 
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heit, diversità. ‘Quante sono le sillabe di cui è una 
parola composta, alirettante sono le vocali o dittonghi, 
che devono esse contenere. È ta 


| $ 27. In molte parole tedesche possonsi omettere 
una o piú sillabe, senza che si smarisca il senso radicale 
. jn'una parola, p. e. ommettendo nella parola gefpieler, 
giuocato , la prima e l’ultima sillaba, non resta che fpiel, 
ed in questa parola rimane l’idea della parola Spiel, 
giuoco, come in gefpielet, giuocato, e er fpielet, egli 
giuoca. Le sillabe indispensabili in una parola . chia- 
mansi sillabe radicali. Altre sillabe poi cambiano il - 
significato della parola; p. e. dicendo invece di gefpielet, 
verfpielet, significa la prima parola. cioè gefpielet, gia- 
cato, e la seconda, cioè verfpielet, aver perduto nel 
giuoco. Le sillabe sovverchie in una parola sono adun- 
que di due sorti; quelle, che cambiano il significato 
della parola chiamansi sillabe derivanti, e quelle che 
non lo cambiano diconsi sillabe modulabili o flessibili, 


Delle sillabe modulabili o flessibili, 


| $. 28. Le sillabe modulabili servono ad una parola 

per dinotare le relazioni dell’ idea di una parola in eon- 
 nessione. colle altre, ossia il grado del di lei significato ; 
p. e. (don, dello; ſchoͤner, più bello, fhònfte il più 
bello. Si va aumentando, mediante le sillabe che si ` 
fanno seguire alla parola fhòn, il grado della bellezza. 
Oeservandosi questa modulazione ossia cambiamento del- 
le lettere con occhio filosofico fa onere al genio umano, ` 
La lingua tedesca ha le seguenti sillabe modulabili , cioà 
e, ed, ehg, em, en, end, er, em, eft, et, te, fte, p. e. 
"Sd liebe meine Sreunbe vom Grunde meines Herzens, zo 
amo i miei amici di tutto cuore, cioè: | Ä 

e, ich liebze meinse Freundse vom Grundst, 

e$, mein z ed 2 

eng, Herz⸗ens; 

em, en, end. 


’ 


26 Capitolo secondo. 


Die Redlid sen fud)een, ihre Pflichtsen bebenfenb, 
jeb sem Menſch⸗en zu nügsen, i galan? uomini, riflet- 
tendo i loro doveri, cercano di esser utili ai loro pros- 
simi. E | 
er, Ein fleifigzer Cd)ülzer widmet fein Geld ber Ans 
ſchaffung nüglihser Bücher, uno scolare diligente impie- 
- ga il suo denaro a procurarsi de’ buoni libri. 

etn. Auf Feldbsern, sui campi; 

eft, bie du nie pfluͤgeſt, che non coltivi ; f 

et, gebeibzet hur Urfraut; non cresce che erbaggia. ` 
‚te. Er latbete unb wein»te, egli rise e pianse. | 
fte, Der Aerm⸗ſte ift nicht immer be Ungluͤcklich⸗ſte, 


il più povero non è sempre il più infelice. 
| Delle sillabe derivanti, 


, $ 29. Le sillabe derivanti sono quelle, che ven- 
| gono aggiunte alle parole ora prima ora dopo di loro, 
onde comporre delle nuove parole, e dinotarne le idee 
secondarie della parola radicale, p. e. la parola verfpielen, 
la quale è composta dalle sillabe per e fpielen, e l'idea 
principale della radicale è Spiel, giuoco; da cui poi ne. 
venne il verbo fpielen, giuocare, che mediante l’aggiun- 
‚ta della sillaba ver, si forma verfpielen, la quale, par- 
lando di giuoco, esprime l’idea del perdere nel giuoco. 
Queste particelle o sillabe derivanti sono nella lingua 
tedesca nove, ciob be, emp, ent, er, ge, un, ur, bere 
zer, p. e. Behalte was du lerneft, ‘ritieni ciò impari. ` 
Cep empfinbfam gegen Unglüdliche, sii sensibile verso 
i miseri, Entfage unmáfigen Vergnigungen, rinuncia ai 
piaceri deprovati, Ertrage geduldig bie Uebel, mele 
bir unverfchuldet fommen, sopporta pazientemente i mali 
che ti vengono senza tua colpa. Urtbeile nicht böfe von 
Undern, non giudicare male degli altri. Verachte das 
“after. Odia il vizio. Zerftöre nicht freywillig deine Ges 
fundheit, non fare torto volontieriamente alla tua ` 


salute. 
E 


— 
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$. 30. Più numerose sono le particelle o le'sillabe 
finali. Quelle che si adoperano il più sovente, sono: bar, 
Wen, er, ey, Daft, beit,sig, ifd), feit, lein, leylich, ling, 


ng, fal, fel, fam, ſchaft, thun, ung, sig, p. e. dants 


bar, riconoscente; Madden, ragazza; diefer, questo; 
Tyranney, tirannia; wahr haft, vero; Wahrheit, veri- 
ta; luftig, allegro; kindiſch, — Aufrichtigkeit, 
sincerità; Büchlein, libretto; Schmeiche lei; adulazio- 
ne; freundlich, amichevole; Sünglin 8, giovane; Creig» 
ti B, avvenimento; Schickſal, destino ; Råthfet, enigma; 
langíam, adagio; Freund fbaft, poc ; Srrtbum,. 
errore; Bilbun g, educazione; einzig, unico. 


Annotazione, Nell’ articolo sulle parti del discorso, a cui 
queste particelle — — si paren piü difusamehte di 
esse. — 


Della lettera finale. 
6. 31, La maggior parte delle parole radicali della 


| lingua tedesca sono in origine monosillabi. Nella col- 


tura della lingua tedesca si ebbe cura di dare alla lin- 
gua un miglior suono e di raddolcire la durezza delle 
parole monosillabe coll'aggiunta dell e. Alla maggior | 
parte delle parole in origine monosillabe, terminanti 
con una consonante molle, si può aggiüngere un €, 
p. e. nabe, ragazzo; in vece di Kuab; Gre, onore; 
invece di. Gfr. Anzi molte parole terminanti con una ` 
consonante dura, ed i nomi nazionali ricevono | e raddol- 
cente, p. e. Uffe, scimia; invece di Uff; Bothe, messaggie- 


re; Bitte prega; Preuſſe, Prussiano; Pople, Polonese; 


Sachfe, Sassone; Franzofe, Francese; Ruffe Russo. 
Della Divisione delle parole, 
$. 32- Ogni parola è o semplice o composta. La 
parola semplice è formata di una o più sillabe, la pa- 
rola composta poi di due o più parole, p. e. Haus, casa 


Schlüffel, chiave; Mädchen , ragazza; Schule, scuola; 
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sono parole semplici, NHausfchlüffel, chiave di casa 3 
Maͤdchenſchule, scuola di ragazze; Hausthuͤrſchluͤſſel, chia- 
. ve della porta di casa, sono parole composte. ` 


$. 33. Tutte le parole semplici sono o parole radi- 
cali o derivate. Le parole radicali sonó tutte monosil- 
labe, p. e. ja, si; nein, no; Mann, nomo; Erde, terra, 
Le parole derivate derivano dalle radicale, p. e. bejahen, 
affirmare; verneinen, negare; männlich, virile; Manns 
barfeit, virilità; irbifd), terrestre. È difficile pei fores- 
tieri il distinguere le parole radicali dalle parole deri- 
vate; potranno loro servire di norma le seguenti regole 
sull’ origine e derivazione delle parole. 


$. 34. Nell’ origine della lingua non erano le pa- 
role, che sole espressioni di sentimenti, -che al di 
d'oggi chiamansi gramaticalmente interjezioni. 


` Sovente erano le parole una imitazione del suono 
delle cose naturali, p- e. bonnern, tuonare; ziſchen, 
fischiare ; brñllen, muggire ecc. In queste parole si sent. 
chiaramente in ambedue le lingue tedesca ed italiana il 
vuoto dell’ o e la vibrazione del t, fischiare del 3 ed f. 
Gli uomini avevano nb tempi rozzi pochi bisogni e 
cognizioni, e perciò anche poche parole onde espri- 
. mersi. | loro organi della loquela erano poco flessibili, 
del che ne venne, che le prime parole dóvettero essere 
monosillabe, per esser elleno più facili a pronunciarsi, 
delle polisillabe. Quanto più si sviluppò lo spirito uma- 
; no, altrettanto si osservò e si scoprì, e si dilatarono 
indi le idee, e si dovettero perciò trovare molte di più 
parole, onde esprimere queste idee. Per la formazione 
di questi vocaboli vennero scelte delle voci tutte pro- 
prie, o si ebbe ricorso ad altri popoli, che avevano già 
formate delle parole. 


A 35. Il metodo della formazione delle parole me- 
diante le voci tutte proprie della lingua tedesca, ebbe 
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luogo particolarmente col mezzo della mutazione delle 
voci. ‘Le vocali che vengono formate con una sola 
apertura di bocca, passanoin un altro suono, così, p. e. 
si cambia Te pronunciata con una stretta apertura di 
bocca nell’ i ancor più stretta, o nell’ a larga, nell’ o 
od u ottuso o nell’ à ancor più profonda. Così p. e. 
formesi dalla parola geben, dare; gib, da; Gabe, dono; 
= quella: (predem, parlare; (prid), parla; fprad, par-. 

Db; gefproden, parlato; Spradje, lingua; Sprud, sen- 
tenza ; Sprüche , sentenze. Dall’ a, 0, u, succede P ` 
à, ò, e ñ, perchè tutte queste voci non abbisognano 
che di un leggiero cambiamento di bocca. . Questa mu- 
tazione chiamasi raddolcimento o vocali. 


Per la stessa ragione — sovente ] e nell’ í ed 
ci, e P au, in o, p. e. della parola Steg, ponticello; 
Stiege, scala; fitigen, montare; e da Inwohner, dbi- 
tante ; Einwohner , abitanti, ` 


Nell' istesso modo ‘ebbero origine nuove parole me- 
diante un prolungamento delle sillabe; mentre da mena 
den, voltare ne viene fihwenden, voltare; e da folgen, 
seguire; folgern, conchiudere, x 


$. 36. H mezzo principale dell’ aumento delle ,pa- 
role nella lingua tedesca fü, l'adottare delle parole fores. 
tieri. Del conversar dei Tedeschi con forestieri deriva 
. la gran quantità di parole straniere, che si trova nella 
lingua tedesca. Lo estraniero ba naturalmentele propriò 
parole per gli oggetti a lui proprj; se poi il nazionale 
viene a notizia di questo oggetto straniero, e non ha nel- 
la propria lingua alcuna parola per esprimerlo, egli è 
obbligato allora a servirsi ‘della parola straniera. In ques- 
to modo viene adottata nella lingua tedesca una quanti- 
tà di parole delle altre lingue, in particolare però della 
greca, latina, francese ed italiana. Una gran parte di 
loro verine di modo trafformata, che non si arriva più 
a conoscere lo straniero loro origine, p. e. Schule, d 
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schola; inte, da tincta; Mein, da vinum; Biſchof, 
da Episcous; Zirkel, da circulus ecc, Dalla lingua gre- 
ca furono prese quasi tutte le espressioni scientifiche 
Grammatif, grammatica; Phyſik, fisica; Chemie, chi- 
miaca; p e.ecc. Dalla nazione francese ne si accettarono i 
termini diplomatici e militari, perchè serve essa in ques- 
to genere di modello alle due nazioni, p. e. Bureau, 
nfficio; Dame, dama; Onkel, zio; Zante, zia; Marfch, 
marcia; Offizier, officiale; Brigade , brigata; ecc. Così 
pure appartengono quasi tutti 1 termini di Architettura 
di musica e particolarmente di Commercio alla lingua 
italiana, p. e. Stuccator, stuccato; Fortepiano, fortepia- 
no; Adagio, adagio; Agio, agio; Conto, conto; Brut- 
. to, brutto; Netto, netto; Caffe, cassa ecc. 


Della formazione delle parole mediante le 
composizioni. 


$. 37. L'inflessione (declinazione o congiugazione) 
esprime le relazioni dell’ idea principale mediante delle 
voci di nessun significato, che vi si aggiungono. La 
derivazione dinota delle idee secondarie, che vengono 
espresse coll’ aggiunta di sillabe iniziali e finali. Della 
composizione però si formano nella lingua tedesca delle 
parole, nelle quali si trovano unite due o più parole, 
cadauna delle quali ha una idea tutta propria; tutte in- 
sième però ne danno un’ idea principale. La compo- 
sizione nasce particolarmente volendo spiegare meglio 
una parola e la di lei idea còll’ aggiunta di un altra 
parola, formandone un idea sola. Quella parola, che 
ha bisogno di soccorso d’un altra per ben esprimere 
la di lei idea dicesi parola originale e trovasi sempre 
alla fine, e quella che dà questo soccorso, trovasi da- 
vanti, e chiamasi. parola deterimnante, p. e. Oehlbaum, 
albero d'Ulivi, significa l'Albero, che dà gli ulivi dai 
quali si ottiene l'Olio. Se si cambia poi la parola ori- 
ginale colla parola determinante, viene allora cambiato 
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il significato della parola'mentre Baumdhl, dinota l'olio 
che si ottiene dall’ albero degl’ ulivi.. Wirthshaus dicesi 
locanda (casa di un oste), e Hauswirth, il padrone di 
‘casa, gelbrot), significa un rosso che dà del giallo, e 
rothgelb , il giallo che dà del Foren p. e. il colore degli | 
Arancı. 


Annotazione. 1) Vi sono nella lingua tedesca delle parole, 
che non si uniscono nello sérivere, e si separano per maggior 
commodo della lettura, inserrendovi il segno di separazione (-) 
come sene parlerà più estesamente nel capitolo dell’ Ortografia. 
p. e. Staat8:Credits- Central Hofbuchhaltung, la Ragioneria au- 
lica Centrale del credito dello stato. 2) Le parole composte 
devono esser distinte dalle derivate. Nelle éen composte ha 
ogni parola il proprio significato, ma nelle parole derivate 
non si fa che aggiungere delle sillabe davanti o dopo le parole 
radica, le quali sillabe però da se sole non hanno significato 
veruno. Egli è molto difficile pei principianti il distinguere le 


parole derivate, dalle composte, si procurerà però di. dar loro B 


su di ció delle idee piü distinte nei seguenti Gapitoli, ` 


È 


A.A... NAGU 
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\ 





Del tuono di voce delle sillabe e parole ovvero 
dell’ accento (Betonung). 


$. 38. Riuscirebbe molto dispiacevole ë strano all’ 
udito , se si pronunciassero tutte le sillabe e parole coll’ 
istesso tuono di voce. Egli è necessario, che si pro- 
nuncii nelle parole polisillabe una sillaba dell’ istessa pa. 
rola più forte dell’ altra di una stessa parola, e così pure 
si deve in più parole rilevar qualcuna. di loro più delle 
altre. 


Il tuono di voce non consiste che in una elevazione 
di voce la quale ora è più ed ora meno forte, per cui 
viene diviso in tre gradi denominati: grave, acuto ed 
oscuro, cioè oscuro in quelle parole dove la voce per 
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così dire se perde, p. e. nella parola großmäthig, gene- 
roso; la prima sillaba groß, è acuto; mütb, e grace ed 
ig è Gitara; : 


$. 39. Il tuono grave succede soltanto in quelle 
parole o sillabe, le quali paragonate colle altre, hanno 
il più importante significato, e sulle' quali l'oratore vuole 
fissare l'attenzione degl' uditori. 


$. 40, Il tuono si può dividere anche in tuono di 
parole, e in quello di discorso. ll primo è quello, che 
si fà sentire nella sillaba la più importante della stessa 
parola, ch'è quàsi sempre la.sillaba radicale, il secondo - 
poi è quello, col quale si rileva sopratutto la parola la 
più importante in più paroli di un discorso intiero. 


Regole pel tuono di voce delle parole. 


$. 41, Le parole monosillabe non possono aver al- 
cun tuono; - entre allorchè la parola è monosillaba, non 
‘vi è più altra sillaba da cui debba essa venire rilevata. 

Il tuono grave si va sentire: 1) in tutte le parole 
e sillabe radicali, p. e. freudig, ea nas NARO 
` aggravato; kraͤnklich, indisposto. 


2) Nelle particelle ossia sillabe iniziali: un, ur, erg . | 


tallora anche mif p: e. ungern, malvolontieri ;. u nerwars 
tet, inaspettato; uralt, antichissimo; Urheber, autore; 
Erzlügner, bugiardaccio; Erzherzog, arciducca; mif- 
vergnügt, malcontento; mißhellig, discordante; M if ` 
verſtand, malintelligenza. 
. 3) Nella sillaba end nella parola lebendig, vivo. 
4) Nella sillaba ier nei verbi, p. e. ftubieren, stu-. 
diare; ſchatt ie ren, ombreggiare; budjftabieren, com- 
pitare. 


S. 42. Il tuono acuto si fa entire nelle particelle 
ossia sillabe finali > bar, ey, Daft, heit, Feit, Iein, nig, fal, 
fdaft, thum, ung, p. e. fruchtbar, fertile; Schmeicheley, 


A 


\ 
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adalazione; bos haft, cattivo; Wahrheit, verità; Uns f 


ſterblichk eit, immortalità; Büchlein, libretto; Sinfternig, 


tenebre; Shi fal, destino; Freundfbaft, amicizia; 


Sırtbum, errore; Drohung, minaccia. 
In tutte le altre sillabe derivate, il tuono è oscuro, 
senza chè vi si sente verun altro tuono. 


$. 43. Nelle parole composte la sillaba radicale ' 


della prima parola si fa sentire col tuono acuto. La sil- 
laba radicale della parola primitiva, fa sentire il tuon 
acuto, p. e. nelle parola Poftmeifter, maestro di posta; 
ha la sillaba Poft, il tuon grave, `e la sillaba mei ha il 
tuono acuto, e la sillaba fter il tuono oscuro. 


Nelle parole di triplice composizione si fà sentire 
il tuono per lo più nella prima parola, p. e. Golbbergs 
wert, miniere d’oro; A d'erbaufunde, agricultura; tallora 
però anche nella parola di mezzo ; p: e. Hofkrieg srath, 


consiglio aulico di guerra; reis hauptmann, capita- - 


no di circolo; Ullgegenwart, omnipresenza. 


— 


Annotazione. In quali casi debba la vocale di una sillaba ` 


venir pronunciata lunga o breve, si trattò nell’ articolo sulla pro- 
nuncia e sene tratterà più esteso nella sezione dell’ ortografia e 


poesia. 
Qui non si fa menzione, che delle parole originariamente 
tedesche. 


Del tuono di voce nel discorso. 


$. 44. Il tuono di voce nel discorso dipende dall' im- 
portanza del significato delle parole, che hanno in confron- 
to delle altre. Diventano più importanti delle altre: 1) 
quelle parole, che hanno un certo rapporto colle altre, 
p. e. nel seguente sentimento: Belohne diejenigen, vecti? 
belohnt zu werden verdienen, ricompensa quelli, che meri- 
tano di esser ricompensati, si può rilevare il tuono di 


voce dalle parole Belohne e diejenigen. 
Petter Gram. tedesca ital. P. I. | 


1 


^ 
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2) Quelle parole, sulle quali l’oratore vuole fissar 
l’attenzione dell’ uditore, come nel suddetto esempio si 
può far cader il tuono sulle parole bcelofne ricompensa 
o perdienen meritano, a norma che si vuole, che l'una. 
o l'altra parola venga più rimarcata. _ s 


Annotazione.. Egli ë vero che mediante il tuono di voce, 
che si fà in un discorso, noi esprimiamo i sentimenti dell' anima 
nostra. Ad una dimanda rialziamo la voce, nei sentimenti dolci 
parliamo lentamente, e allorquando siamo eccitati da forti passio- 
ni rileviamo la voce con forza, e rapidità. Il tuono di voce in un 
discorso é perció fondato in parte nell' istinto dell' anima umana. 
Per l'arte.di declamare é poi necessario uno studio particolare ed 
una loquela pura; non che un non comune grado di coltura per 
arrivare alla perfezione, ` ! 


S/N 


CAPITOLO QUARTO. 





‘Regole del modo di separare le parole”). 


.$. 45. Le parole vengono separate, nella lingua 
tedesca, quando alla ‘fine di una linea non vi è più spa- 
zio per tutta la parola, e allora si trasporta quel resto 
di parola, che non può stare in questa linea, nel prin- 
cipio della linea seguente. Per _poter accorgersi sull 
istante, che il resto della parola troncata si deve cercare 
nella linea seguente, si fà alla fine di quelle linee, in 
cui trovasi la parola troncata un segno di separazione 
Ce ossia -). In proposito di questa separazione ella si 





d | 

*) Ad onta che questo capitolo, come pure il capitolo sesto dell. 
uso delle lettere iniziali majuscole facciano parte della secon- 
da parte di questa gramatica, che tratta della scienza di scri- 
vere correttamente, ha con tutto ciò l’autore creduto neces- 
sario di farli qui precedere per essere elleno assolutamente in- 
dispensabili ai principianti per l'esercizio pratico loro. 


— 





` 
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conforma nello scrivere alle stesse regole come nel par- 


lare. Da quaesta regola generale si deducono poi le se- 


guenti osservazioni. f Sa A 


\ 1) Quante sono le SI ossia dittonghi contenuti 


in una parola, in altrettante sillabe consiste la parola, 


p e besfriesdisgen, contentare; erseu:gen, prodarre; bes 


mitzleisden, compatire ecc. Le parole monosillabe non 
possono perció venir separate j perche non sì separono 
nemeno nel parlare, per cui non si scrive p. e. Busch), 
fällt, ma Bud, libro; fällt, cade. | 

2) Due vocali semplici od un dittongo vicino ad 


una vocale, che nel parlare vengono separate, formano, 


anche nello scrivere due sillabe, p. e. bausen, costruire; 
tnisen, essere a ginocchio; kau-en, masticare. 

3) Trovandosi una consonante fra due vocali, si 
trasporta la consonante alla sillaba seguente, p. e. Brus 
Der, fratello» geben, dare; ſte-hen, stare. 

4) L'ultima fra diverse consonanti semplici di una 
sillaba, viene unita alla seguente vocale, p. e. wollen, 
volere; warten, aspettare; Sit ge, calore; Kat⸗ze, gatto; 
glad: li, Jelice, fortunato ; Lig:ner, bugiardo; tägzlich, 
giornalmente (non come in italiano Lügner, tå glich). 

. 5) Le consonanti composte, ossia inseparabili, cioe 
quelle. che nel parlare non vengono separate > sì ris- 
guardono come consonanti semplici, e chiamansi per 
ciò consonanti inseparabili, che vengono unite alla sil. 
laba che si trasferisce, poiche non si separona esse an- 
che nel parlare, Le consonanti inseparabili sòno le se. 


guenti: ch, gr, fb, pb, pf, 6, ft, th ece. p. e. wa⸗chen, 


vigilare ; wa⸗ſchen, lavare; E⸗pheu, edera; pfrozpfen , in- 


nestare; außer, fuori; bieten, offerire. 
6) Allorchè in una parola si trova il $ davanti al 
t, più se le consonanti flessibili [, m, tt, r, si trovano 
insieme alle altre consonanti, si possono allora lasciare 
Insieme o separare ` secondo lo esige l'armonia, p. e. 
brin:gen o bringei, porlare; niedrig o niedrig, basso. 
| 5 


- 
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n) L f lunga passa, allorchè vien separata in un 
. $ breve o resta lunga, p. e. las-ſen o laffen, lasciare ; 
es-fen o ef-fen,, mangiare. 

8) Nelle parole derivate, le T che — 
particelle ossia le sillabe iniziali, restano insieme p. e. 
ent:ebren, disonorare ; er:übrigen, avanzare; ent⸗ſtehen, na- 
sceres ur⸗alt, antichissimo. 

9) Le sillabe finali, che cominciano con una conso- 
nante, p. e. bar, chen, haft, bett, Feit, lein, ley, lich, ling, 
nip, fel, fam, (daft, (hun non prendono seco loro alla 
| separazione alcuna consonante, p. e. Sischersheit, sicu- 
rezza; Auf⸗rich⸗tig⸗keit, sincerità; Wahrheit, verità. i 

10) Le sillabe finali, ehe com acano con una voca- 
le, come p. e. el, en, end, er, ern, et, ey, ig, (bt, ifch, 
| prendono seco loro a norma della terza regola la con- 
sonante antecedente, p. e. Ti⸗ra⸗ney, tirania; Koͤ⸗ni⸗ginn, 
regina; ändern, variare; Kb:nig, rë; Qwgenb, virtù. 

11) La lettera t che per armonia viene inserita in 
una ‘parola, resta unita colla sillaba antecedente, p. e. 
dar-auf, in sù; darin, dentro; warum, perchè. 

12) Le parole composte vengono separate, nell’ is- 
tesso modo, ton cui sono composte, p. e. Erbslaffer, tes- 
talore; $Baumzaft, ramo di nn albero; füvüber , di la; 


ma non Er-blaffer, Bausmaft, hinüber. 





CAPITOLO QUINTO. 


N 


Della forma delle parole, ossia delle part del 
discorso. | 


| S. 46. Come si formano le sillabe mediante le let- 

tere e dalle sillabe le parole, abbiamo veduto nel capi- 
tolo primo e secondo. Abbiamo detto, che l'esenziale 
qualità di una parola è, di aver un significato e di rap- 
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presentare un idea, mentre senza un tale requisito sa- 
rebbero le parole una unione di lettere senza senso, Sic- 
come però ciò che sentiamo è vario, così devono essere 
anche le parole varie. Per conoscere questa differenza 
delle parole in riguardo alla loro forma, cioè le diverse 
idee che dinotano, non abbiamo che a ravvisare le nos- 


tre idee stesse. 


$. 47. Il primo uso che fa l'uomo delle sue qua- 
lità sensitive, è la capacitis di sentire. I sensi del fan- 
ciullo per tempo ricevono le impressioni dell’ oggetto, ` 
che lo circonda e sente il bisogno di comunicarle ad al- 
tri col mezzo della propria voce; fin a tanto dunque, 
che questi sfoghi del sentimento vengono ad esser arti- 
colati, danno essi la prima forma di parole cioè: parole 
di sentimento (Empfindungewörter), gramaticalmente no- 
minate interjezioni. | 


$. 48. Coll’ andare del tempo si sviluppano nel ; 
fanciullo delle altre qualità. . Egli trova delle differenze 
fra gli oggetti che lo circondano; quegli oggetti, che 
formano nel di lui animo la maggior impressione, gli 
restano impressi quasi come immagini , le quali a norma 
che hanno essi fatto una maggiore o minore sensazione 
nel di lui animo le può egli rappresentarsi più o meno. 
Queste immagini rappresentatesi all’ animo del fanciullo 
chiamansi-idee. Nell’ istinto dell’ uomo fasi, che egli 
imita prima di tutto il ‘tuono naturale degli oggetti, che 
lo diffonde, per dinotare agli altri, ciò che passa nell’ 
anima sua. Egli è perciò che un fanciullo di qualun- 
que nazione egli sia, imita nell’ istesso modo lo scopio 
di un fucile ed il rimbombo dell batter di un tamburo. ` 
Il fanciullo ode le parole, colle quali le prime persone; 
che lo circondaro, denominano gli oggetti, che cadono 
sotto i suoi sensi. Egli perfeziona questa imitazione coll’ 
esercizio ed arriva cosi poco a poco ad una seconda qualità di 
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parole, le quali chiamansi parole rappresentative (Vor: . 
Rtllungémbrter) perche rappresentano delle idee. ` 


A 49. Le parole sono dunque in senso generale 
segni della lingua per esprimere 1 nostri pensieri. Al. 
lorch& si uniscono le parole di inodo, che col mezzo 
loro vengono distinte piü idee, si ha un discorso. Le 
nostre idee sono altretante varie, quanto sono le idee, 
dalle. quali vengono formati i pensieri. Un pensiero poi 
. è l'unione delle nostre idee. 


$. 5o. Tutto ciò che noi ci rappresentiamo, esiste 
realmente nella. natura e può venir numerato, p- e. pietra, 
albero, animale ecc., o non esiste realmente e non si 
puó numerare, e fa sempre supporre l'esistenza di una 
sostanza per se stessa tulta propria, p. e, duro, verde, 
vivere ecc. Abbiamo il potere; di rappresentarci iones | 
nt come sussistente, p e. noi possiamo immaginare delle 
idee: 'virtii, bellezza, dermire, vegliare, verde, rosso ecc. 
come cose che — un corpo e le chiamiamo in tal casa 
cose sussistentemente pensate (ſelbſtſtaͤndig gedachte Dinge). 


$. 51. L'azione dei nostri pensieri consiste nell 
affirmare o negare ad una cosa sussistente oppure sus- 
- sistentemente pensata, qualche’ cosa di insussistente, 
L'unione di ambedue le idee mediante una parola, che 
afferma o nega alla sussistente, l’insussistenza chiamasi 
un sentimento ; l'idea sussistente vien chiamata soggetto; 
l’insussistente idea pot colla 'quale affermiamo o neghia- _ 
mo il soggetto chiamasi predicato ossia attributo; la 
terza idea finalmente, la quale serve come mezzo di 
unione del soggetta col predicato, chiamasi copula. 
` Senza, questa non si può formare alcun sentimento. Se 
p. e. si dice: „l’animale vivente, non forma ancora un 
sentimento o pensiero; mentre in quest’ esempio non si 
ha altro, che una idea più distinta dell’ animale. Se 
però diciamo; l'animale è vivo, allora formiamo un sen- 
timento, poichè qui ha luogo tina unione logica di am. 
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bedue le idee animale e tivo col mezzo della copula é. 
Al soggetto corrispondono quelle parole che si chia- 
mano sostantivi, poichè la loro idea esiste realmente ‘od 


è considerata come sussistente; al predicato però gli ag- 
gettivi, perchè l'idea dell’ aggettivo viene pensata come 


una cosà insussistente aderente alla sussistente. Alla co- 
pula ‘corrispondono quelle parole , che si chiamano ver- 


cato. 


$. 52. Siccome però la maggior parte dei \verbi, 
(copule) dimostra non solo la sua qualità copulativa, ma 


anche l'idea del predicato, così si può formare in molti 


casi un sentimento con un sostantivo ed un verbo; come 
p. e. l'albero fiorisce, ber Baum blühet. Qui è l'idea; 
fiorisce, contenuta nel predicato fiorisce; mentre egli è 
come se si dicesse : l'albero è fiorente «(in fiore). Così 


ure il sentimento „io scrivo ^ non vuol dire altro. se 
P » 5 


non: io sto scrivendo. ` 


$. 53. Laonde siccome un sentimento vien forma- 


to da tre sole qualità di parole, hon abbisogniamo noi 
per così dire che di sole tre qualità di parole per espri- 
mere ciò, che pensiamo. sotto la forma di sentimento. 


Siccome però, noi passiamo rappresentarci e ci rappre- 


sentiamo .tutt" ora anche realmente, un idea insussistente 


in diversi modi, abbisogniamo perciò di ‘più qualità di 


parole, che distinguono una tale idea con maggior si- 
curezza. Si sono adunque, come fu detto, due qualità 
principali di parole, cioè parole di sensi ossia interjezio. 
ni e parole rappresentative. | 


6. 54. Le parolé rappresentative si dividono ` pur 
anche in riguardo alla loro qualità in due classi princi: 
pali: 1) in nomi sostantivi cioè quelle parole, che espri-. 
mono l’idea sussistente, o considerata come sussistente; 


2) in parole determinanti ossia in quelle che esprimono | 


l’idea insussistente. 


bi, la di cul funzione è di unire il soggetto al. predi- ` 
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$. 55.- I nomi sostantivi sfessi sono di due sorte: 
1) nomi proprj, cioè quelli, che non appartengono se 
non ad oggetti unici, e non possono essere usati se non 
che in un sol signifiacato, come p. e. Etſch, Adige; Mais 
land, Milano; 2) nomi appelativi ossia comuni, che 
dinotano un ira classe o generé di cose, come p. e. 
Vogel, uccello; Thier, animale; e si possono adoperare 
per ogni cosa sussistente, allorchè l'oggetto del discorso 
è già noto ‘come p. e. io, tu, egli. | 

I primi si chiamano nomi, gli altri pronomi, 

$. 56. Gli oggetti vengono coi nomi sostantivi sol- 
tanto denominati ovvero indicati; ma non vien espresso 
con essi se siano detti oggetti realmente esistenti od in 
. quale stato ; questa determinazione é la piü importante 
di tutte le altre, perchè senza di lei non sarebbe possi- - 
bile il formarsene una chiara idea. Egli è percià che 
fra tutte le parole determinanti sono le più importanti 
quelle, che indicano la reale esistenza e lo stato di un 
oggetto. Tali parole chiamansi verbi, La maggior parte 


.. di loro esprime ciò, che succede mediante le cose sus- 


sistenti, o che sucoede fra di loro stesse, — 


$. 57. Le altre parole determinanti sono destinate 
alle seguenti funzioni cioè: 

1) ad esprimere la sola sussistenza delle cose come 
fà l'articolo der, bie, dag, il, la, lo; ein, eine, ein, uno, 
una, uno; | 

2) ad, esprimere la qualità d'una casa, come fanno 
gli aggettivi, p. e. fhòn, dello; gut, buono; 

3) ad esprimere le circonstanze nelle quali una cosa 
succede, come p. e. heute, aggi; morgen, dimani; bei, 
| pressos inftändig, instantementi (avverb)); 

4) ad esprimere la quantità cioè l’unità e la pluralità 
delle cose, ciò .che fanno i nomi numerali, come p. e, 
uno, ire ecc.; 


Ka 
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5) ad esprimere la connessione, e le teg d’una 
cosa coll altra cioé: a) fra sostantivi (preposizioni); b) 
fra le parti del discorso, come pure fra intieri sentimen- 
ti (congiunzioni). , 


$. 58. La lingua. tedesca ha dunque dieci parti 
del discorso, cioè: 

1) il nome sostantivo, bag Hauptwort ; ps 

2) l’&rticolo, der Artikel; i 

3) il nome aggettivo, bag Beiwort oder Eigenſchafts⸗ 
wort; 

4) il nome numerale, Zahltwort; ` 

5) il pronome, bas Fürwort; 

6) il verbo, dag Zeitwort; 

7) Pavverbio, dag Nebenwort; 

8) la preposizione, dag Borwort ; 

9) la congiunzione, dag Bindewort; 

10) l'interjezione, das Empfindungswort. 


Annotazione. 1) Alcune parti del discorso, come p. e. il 
sostantivo, l’aggettivo ed il verbo, sono in una lingua assoluta- 
mente necessarj, e sono in uso in :ogni lingua, mentre senza di 
loro non vi sarebbe possibile l’espressione di un sentimento; ma 
esistono delle altre parti del discorso, che sono particolarità della 
lingua stessa cosi p. e. la lingua latina non ha l'articolo come l'ita- 
liana e la tedesca. 

2) Diversi grammatici italiani e tedeschi adriano come i la. 
tini il participio come una parte particolare del discorso, benchè 
non sia egli, se non una parte del verbo, il quale senza di detta 
participio in diversi tempi non può venir conjugato, tanto più che. 
nemeno, allorquando diventa aggettivo, non forma una particolare 
parte del discorso, ma piuttosto un aggettivo verbale. 


$. 59. I rapporti delle idee e la connessione loro, 
sesprimono nelle lingue mediante certe mutationi che 
si fanno nelle parole più importanti, e li rendono chiari 
mediante l'aggiunta, dì qualche lettera o sillaba. Essi 
soffrono perciò nel loro uso pna variazione di forma a 


wë 
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guisa che la determinazione di una idea lo rende neces- 
saria; altre restano immutabili, per cui si potrebbero le 
parti del discorso dividere in declinabili ed indeclinabili. 
Possono venir declinati il sostantivo, l'articolo l’aggettivo 
il pronome ed il verbo. Indeclinabili poi sono la mag- 
gior parte dei nomi numerali, l’avverbio, la congiun- 
zione e l'interjezione.  L'inflessione del sostantivo, dell’ 
articolo, dell’ aggettivo, del nome numerale e, del pro- 
nome dicesi declinazione, quella del verbo poi conjuga- 
. zione. Il modo col quale 'si adoperano le parti del dis- 
corso, e ciò ch'é necessario alla loro formazione parti- 
colare s'impara dalla”dottrina d'inflessione, 
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Regole dell’ uso delle lettere iniziali majuscole. 


$. 60. La lingua tedesca fa uso delle lettere majus- 
cole.al principio delle parole: «) per riguardo alla posi- 
zione; b) per riguardo dell’ importanza loro. 


A. $. 61. Riguardo alla posizione scrivonsi con 
lettere majuscole : l 


1) la prima parola d'ogni discorso ; | 

2) la prima parola dopo un punto ferio) indi dopo 
i due punti; dopo il punto d'interrogazione e di escla- 
. mazione, allorché vien chiuso colle dette interpunzioni 
il senso del discorso, p. e. bie heilige Schrift fagt: Liebet 
eure Feinde, Za sacra scrittura dice: amate i vostri ne- 
mici. Sind wir nicht‘ fterblid)! Wie wenig denft ifr daz 
ran! Denft dafi ijr fterblid) feyd! non siamo mortali! 
quanto poco vi pensate! ricordatevi che siete mortali! 

5) La prima parola d'ogni verso nélla poesia. 
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B. $. 62. Quanto all’ importanza delle parole scri- 
vonsi con lettere majuscole: 


1) Tutt’ i sostantivi, tanto siano essi nomi proprj 


che appellativi, non però gli aggettivi mediante i quali 


i nomi appellativi diventano nomi propr], p. e. das ſchwar⸗ | 


y Meer, il mare nero; ber oͤſterreichiſche Soldat, il sol. 
dato austriuco, 

2) Gli aggettivi ‘derivati dai nomi delle persone, 
p. e. die Schiller’ (den Werfe, le opere di Schiller; per- 
ché con ciò si vuole dimostrare della stima per la per- 
sona di cui si parla. i 

3) Tutte le persone, che rimpiazzono 1 sostantivi, 
o che vengono: trattate come tali, p. e. übet das Gute, 
esercitate il bene; ein Vorſichtige, un prudente; Dag 
übermäßige Trinfen, il bevere eccessivo; Ud unb Weh, 
ľah ed oimè. Allorchè però gli aggettivi si riferi- 
scono ad un sostantivo dell’ istesso periodo, scrivonsi 
essi con lettere minuscole, p. e. Man liebt gute Leute, unb 
verachtet die Odfen, si ama la buona gente, e si dis- 
prezza la cattiva, Se l’infinito d’un verbo fa le veci di 
un sostantivo ed ha seco un aggettivo, allora sì scrive il 


solo verbo con lettera majuscola, l'aggettivo perö.colle mi- 


nuscole, p. e. dag (páte Eintreffen, il tardo arrivare; 
das frühe Auffteben, il levarsi di buon mattino; das Mitein⸗ 
anderreden, il parlare insieme. 

3) Tutt' i titoli e pronomi dovuti ‚alle persone, a 
cui si scrive, p. e. Fd bitte Sie, la prego; id) empfing 
Sbren Brief, io ricevetti la di lei lettera. Alle per- 
sone di rango scrivesi con lettere majuscole fin anche le 
parole, che hanno relazione alla persona. loro, p. e. 


Nach dem Ende des Feftes Febrten Seine Majeftät in Ihre 


Refidenz jurüd, dopo il fine della festa ritornó sua IMa-. 


está alla sua residenza. 

Nelle preghiere e poesie, ove si dà del bu, tu, alla divi- 
nita, ai santi, od alle persone di qualunque rango éssi 
siano, scrivesi anche il bu con lettere majuscol, Le 


Le N 
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persone regnanti scrivóno anche il pronome Sd), io, e 
Wir, noi, con lettere majuscole; p. e. In bem Patente 
vom 10. Mai diefe8 Sabres, babe Syd) meinen Unter: 
thanen verſprochen, nella patente del 10 Maggio di quest’ 
anno ho lo promesso ai miei sudditi. 


Annotazione. Il pronome D se, o si, non si scrive mai 
con lettere majuscole. Le parole Semanb alcuno, Niemand, 
nessuno, fanno le veci de’ sostantivi, e devonsi perciò scrivere 
con lettere majuscole, p. e. Es war Niemand da, qui è stato 
nessuno, Es fagte Jemand, RICERO disse. 


‘ 6. 63. Sovente perdono i nomi la loro qualità come 
tali e diventano parti del discorso meno importanti e si 
scrivono perciò senza lettera majuscola, come succede 1) 
allorchè hanno nella composizione loro una parola ra- 
dicale, che non ë nome p. e. rofenfarb, rosato, fraft» 
log, senza forza, bandpaben , mantenere ; wetterleuchten 
lampeggiare. | 


2) Allorchë vengono adoperate invece di avverbj e 
congiunzioni, p. e. biefifeità al di gua, beyderfeità, ambe- 
due le parti; paarweiſe ‚a paja; kraft deffen, in viriù 
di che; theilg , in parte, 


Annotazione. 1) Allorchè però si dice: | Mittags di mezzo-: 
giorno; Abends, di sera; Sonntags, la domenica ; che ë il geni- 
| tivo di dette parole ritengono allora le lettere majuscole- 


3) Le parole radicali de' sostantivi composte, allorché si 
trova in mezzo di essi, scrivonsi con lettere minuscole, p. e. 
Sonnenhiße, calore. del sole, Shreibfeder , penna da scrivere. 


5) Vi sono peró delle parole composte, come si vedrà nell' 
articolo di Ortografia, le quali conservano la lettera majuscola 
e si distinguono solo colsegno di congiunzione (-), p. e. Kanzel: 
ley: Director, Direttore di cancelaria, 


‘e 


H 
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CAPITOLO PRIMO. 
Dei nomi sostantivi. 


WA 64. Il nome. siii quella parola, is di- 
nota una cosa sussistente od anche sussistenemente, pen- 
sata, cioe una cosa, a guisa di ‘sostanza. ` Stante questa 
sussistenza si può aggiungere ad ogni nome sostantivo. 
un articolo, p. e. ber Hund, il cane; die Kage, il gatto; | 
das Haus, la casa. 


Annotazione. Noi possiamo , come si osservò, rappresen- 
tarci molte cose insussistenti come se essistessero. da se stesse, 
senza una reale esistenza. p. e. Tugend, virtù; Lafter, vizio; ` 
Fleiß, diligenza; Saulbeit, pigrizia. Siccome tali idee vengono 
tolte da cose sussistenti , così chiamansi cose sussistentemente pén- 
sate ossia idee astratte. Le idee di cose realmente sussistenti 
chiamansi idee concrete, 


6. 65. I nomi sostantivi dividonsi, nelle seguenti 
Specie, cioè: 


1) In nomi proprj (eigene -Nahmen) quelli cioè, 
che non appartengono che ad alcuni oggetti, e non pos- 
sono in natura esistere se non una sol volta. Tali sono, 
P: e. 1 nomi e cognomi delle persone, dei paesi, delle 
città, dei fiumi, dei monti ecc. p. e. Karl, Carlo; Taffo 
Tasso; Stallen, Italia; Bien, Vienna; Donau, Danu: 


bio; Vefuo, Vesuvio. 


2) In nomi appellativi. (Sattungsnahmen) ossia 
nomi comuni cioè quelli che dinotano sotto l’istesso no- 
me diversi oggetti di una qualità o specie, p. e. Baum, 
albero; dinota ogni qualità di albero; Waffe arma 
ogni stromento di difesa; Vogel, uccello tutte be bestie 
fornite di ale ecc. 
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Tra.i nomi appellativi. ve ne sono molti, che rin- 
chiudono insieme una quantità di cose consimili, e Te 
dinotano come una unità, come p. e. i nomi delle so- 
stanze fluide, p. e. Milh, latte; Wein, vino; i nomi 
dei prodotti del regno vegetabile ed animale come p. e. 

. Getreide, granaglia ; Wolle, lana, óssia i nomi che di- 
notano la materia, da cui la natura dà e forma delle . 
sostanze diverse, p. e. Gold, oro, Gebirge, montagne. 
Tali nomi chiamansi nomi collettivi Sammelnamen). 


Formazione dei nomi sostantivi. ` 


6. 66, I nomi sostantivi possono essere parole radi. 
cali, derivate, 0 composte. 


$. 67. In riguardo alla derivazione meritano esser 
prese in particolare considerazione la sillaba iniziale Ge 
ed alcune sillabe finali. 


I nomi sostantivi colla sillaba iniziale Ge , sono 
per lo più nomi collettivi, p. e. Gebirge, montagne cioè, 
una quantità di monti; Geftriud), cespuglio; cioè una 
quantità di arboscelli; Gemblf, le nuvole, cioè una 
quandità di nuvole. Significa questa sillaba — inol- 
(re una cosa successa, p. e, Geſchoͤpf, creaturà ; ‚ Gewebe, 
tessuto, 


$. 68. Più sovente succede la derivazione col mez- 
zo delle sillabe finali. Nei nomi sostantivi formati delle 
sillabe finali si distinguono due classì.. 


a) Inveterate , cioè quelle, colle quali non può più 
venir fatta alcuna defiazione , perchè il ER significato 
è troppo oscuro, `; | 


Tali nó: : 
Am: p. e, Briutig am sposo; Citam, suocero $ 
~ nb: p. e. Heiland, Salvatore; weiland, defunto; 
ath: p. e. Heimath, patria; Monath, mese; 
end: p. e. Zug eudvirtu; Gegend, contorno; 
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ing: p. e. Meffing, ottone; Häring, aringa; 
` ita: p. e. Stieglitz, cardelino: 
be: p. e. Gebáube, fabbrica; SE SE 
Gemábl be, pittura ; 
el: p. e. Fluͤg el, ala; Stadel, spina; Wech fel, 
cambio ; 
ein od en p. e. Ofen, stufa; Garten, giardino ; 
id: p. e. Faͤhndr ich, alere s Gaͤnſere i h, maschio 
d'un occa; 
ig p. e. Honig, miele; König, ré; ; Pfenning, ouais 
trino, 


b) Moderne, tali sono quelle che servono ancora 
al dì d'oggi per derivazioni, fra questo si devono osser- 
vare più di tutto le sillabe diminutive hen ed lein p. e. 
Häuschen, caselta; Bid lein, libretto, 


— 


et. Questa sillaba finale dinota per lo piú a) perso- 
ne o bestie di sesso mascólino p. e. Bäder, formajo; 
Schneid er, sarto; Bettler, mendicante; Wiener, Viennese; 
Mailander, Milanese; b) attrezzi, p. e. Xohrer, trivel- 
lo; $ammer, martello; Meffer, coltello; c) dinota un 
azione p. e. gebler, errore; d) serve inoltre per cam- 
biare i nomi numerali in nomi sostantivi p e. Sechſer, 
Zwanziger, una moneta da 6, 20 STEE fünfziger, 
un uomo da 5o anni. 


| ey. Forma dei nomi collettivi, ehe comprendono in- 
sieme molte cose appartenenti all' istesso genere, e che 
esprimono tallora anche la wipetizione di una azione, - 
p. e. Kinderey, püerilità; Türfey, Turchia. Sovente 
dinota anche un' idea sprezzevole d'un" azione, p. e 
Tyrann ey, tirannia; Heuchel e 9, ipocrisia ; Buͤber ey, baro- 
nata; Prahler ey, pampanata. 


beit. Dinota le idee astratte, cioè cose sussistente» 
mento pensate p. e. Gottheit, deita; Mannheit, virilità 
Kindheit, fanziullezza; nelle quali parole noi immagini- 
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amo le qualità di Dio, dell’ uomo,. e dei fanciulli. Più 
serve a cambiare gli aggettivi, in sostantivi, p. e. Sefunds 
heit, salute da; gefund sano; Wahrheit, verità da wahr 
vero; Schönheit, bellezza; da fhòn, bello; Rechtfchaffen- 
heit, probità da rechtſchaffen , probo. Nella sola parola 
Chriftenbeit , Christianita; diriota un nome collettivo. 


| idt. Non si trova dii in pochi sostantivi, e dinota 
. in essi dei nomi collettivi, p. e. Dificht, folto. 
inn. Dinota persone e bestie di sesso feminile p. e. 
Surf (nn, e s Lund inn, cagna ; Koͤchin i, 
cocca; 


feit. Ha l'istesso — della sillaba heit. 
Questa sillaba non puà venir aggiunta se non a quegli 
aggettivi, che terminano in bar, er, ig, lib, e fam, 
p. e. Bitterfeit, amarezza; da bitter, amaro; Ewig feit, ` 
eternità, da ewig, eterno; Redlibfcit, onestà, da reds 
lich, onesto; Wachſamkeit, vigilanza, da wadjam, vigi- 
lante, A quegli aggettivi poi, che non terminano colle 
suddette sillabe si frappone ben sovente la .sillaba ig, 
p. e. Mattig Feit, stanchezza da matt, stanco; Suͤſſig⸗ 
fcit, dollcezza, da füß dolce; Kleinigkeit, piccolezza, 
da tlcin, piccolo. 

ling. Da questa sillaba ora derivansi dei nomi, ora 
cambiansi 1 nomi numerali e gli aggettivi ed i verbi in 
nomi sostantivi, p. e. Fluͤchtling, fuggitivo; dà flüchten, 
fuggire. Syüugling, giovine, da jung, giovine; Fremd» 
ling, straniero, dafremd, straniero. "Tallora dà ques- 
ta sillaba una idea disprezzevole, p. e. Dichter ling, 
poetuccio, da Dichter, poeta; 9Bib ling, spirituccio, da 
Big, spirito. Questa sillaba non forma che delle deno- 
minazioni di persone e di alcune bestie, e di alcune 
parti delle piante. | i 


nif. Questa sillaba dinota a) un luogo p. e. Wild: 
nif, selva; Gefingnifi, brigione; b) un azione, p. e. 
Befennt nif, confessione spontanea; Crlaubnifi, permis- 
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sione; c) un ogetto, p. 6. Aerger nif, scandolo; Hinter⸗ 
lift; du d) una qualità. p. e. Gedaͤchtniß, Menora 
questa sillaba non può mai dinotare una persona. 


fal. Questa sillaba non viene usata, che in poche 
parole, essa cambia il senso dei verbe in nomi sostanti- 
vi, p. e. Drang (al, calamità, da drängen, strignere; 
Labfal, ristorno, da laben, ristorare ; Sceufal, abbomi- 
nio, da ſcheuen, aver ribrezzo. 


fam. Questa sillaba non forma, ge poche nomi 
sostantivi per lo più dagli aggettivi. Essa dinota sem- 
pre idee astratte p. e. Geborfam, obbedienza, da gehors 
. fam, obbediente ; Gerecht [emt A privilegio ad una cosa, 
da gerecht, FETA 


(el. Mediante questa sillaba si campiano i verbi in 
nomi sostantivi , i quali dinotano idee concrete, ma del. 
le idee. passive in rapporto al verbo da cui derivano, 
pe Aleberbleib fel, il resto di una cosa, da fiberbleiben, 
rimanerej Ràthfel, enimma, da rathen, indovinar, 
cioè un oggetto, che si deve indovinare. Ä 


ſchaft. Non dinota, che idee astratte, p. e. Freund⸗ 
(daf, amicizia; Wiſſen (daft, scienza; inoltre dà P 
idea secondaria di un nome colletivo, p. e. Bürgers 
(daft, cittadinansa, Manu (daft, truppe. 


thum. Dinota a) idee derivate. dai verbi, p. e. 
Wad thum, increscimento , da wacfen, crescere; 
b) nomi dei paesi derivanti da dignità, p. e. Bis thum, 
vescovalo, da Bifchof, vescovo; $Raifertbum, impero, 
da Kaifer‘, imperatore ; Chriften thum, cristianismo, da 
Chrift, cristiano; c) cose posedute, p, e. . Cigent bum, 
proprietà; Reid) thum, ricchezza. | 


ung. Questa sillaba serve a formare moltissimi 
cambiamenti, e dimostra per lo più l'azione espressa coi 
verbi come una cosa sussistente, p. e. Belebr un 9, utru- 
zone, da belehren, istruire; Cung, seduta, da figen, 
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sedere; Erziehung, educazione, da erziehen, educare, 
Di rado forma essa de’ sostantivi da altri sostantivi, 
p. e. Stallung, stallaggio; da Stall, stalla; Waldung, 
boscaglia; da Wald, bosco. 

Finalmente si può qui aggiungere P e finale, la 
quale vien per lo più aggiunta ai nomi sottantivi che 
terminano in consonanti, onde radolcire il loro suono 
mentre si dice: Affe, invece, di Uff; Knabe, pntello, in- 
vece di Kitab ecc. come pure in nomi de nazioni, p. e. 
Preuße, Prussiano; The, Turco; Ruffe, Russo. 


C. Straniere. Queste sillabe finali sono quelle, le 
quali mediante una trafformazione si áddatarono alla 
lingua tedesca, e che fa bisogno qui accennare in ri- 
guardo all’ ortografia. Esse sono derivate per lo più 
dalla lingua latina, perchè i Tedeschi tallora coltivarono 
questa lingua molto più che al presente. .Si noti in 
oltre, che tute le parole straniere, che si trovano nei 
seguenti esempj sruniformano in quanto all’ auento, alla 
pronuncia della lingua da cui derivano ed hanno l’auen- 
to in quella sillabe sopra la di cui vocale vi è segnato 
lauento. Esse sono le seguenti: 
al (dal latino alio), p. e. Cardinal, Cardilale; Gener al, 
Generale; Original, Originale, deal, Ideale; Offi» 
tal, Officiale. 

an, in, on, ion (dal lat. anus, inus, onns), P. e. Oca n, 
Oceano; Capellan, Capellano ; Delphin, delfino; Ters 
min, lenin Ao: Nation, nazione; Religión, rehgio- 
ne; Penfion, pensione; Rebellion, ribellione. 

ant e ent (dal lat. ans ed ens), p. e. Arreftant, arre- 
stato; Adiutant, ajntante; Agent, agente; Pazient, 
paziente; Regiment, regimento; Praͤſid ent, presi- 
dente; Firmam ent, firmamento. 

an; ed PE (dal lat. antia ed entia), p. e. Snftanz, 
istanza; Diftanz, distanza; Reverenz, riverenza; 
Ercelenz, eccellenza. 


Dei nomi sostantivi. 41 


apb, ar ed ard) (dal lat. aphus, arius ed archa), p. e. 
Geogra ph, geografa; Notar, notajo ; Altar, altare; 
Cremplar, esemplare; Formular, formulare; Mo 
nard, monarca; Patriard, patriarca. 


år (dal lat. arius), p. e Comiffà ár, comissario; Secre- 


:tär, segretario. 


aft, ift (dal lat, ista), p. e. anta f, fantastico; Enthus | 


fia ft, entusiasta; Kopift, copista; Evangelift, evange- 

lista. 

«at, dt (dal lat. atus ed asum), p e. Advocat, avvocato; 

Magiftrat, magistrato; Reu'tat, resultato; Univerfis 

tat, università; Majeftàt, maestà; Satalität, fata- 

lita. 

‘am, em, om (dal lat. ama, ema, oma), p. e. Balfam, 
balsamo; Cpigramm, epigramma; Diadem, diadema; 

Sytem, sistema; Symthom, sintoma; Diplom, di- 
ploma. 

et, if (dal lat. eca, ica), p. e. Bibliothek, biblioteca ; 
SIpotf et, farmacia ; Sabrif, fabbrica; Mufif, musi- 
ca; Phyfit, fisica. 

eur (dal francese eur), p. e. Deferteur, disertore; Gous 
verneur, governatore; Xcteur, attore. 

et, it, ot, yt (dal lat. eta, ita, ota, utum), p. e. Plas 
net, pianeta; Poet, poeta; Eremit, eremita; Pas 
triot, patriotto; Pilot, pillole; Tribut, tributo; In⸗ 
ſtitut, istituto. 

te, ier (dal lat. ia, e francese isr, p: e. Akademie, aca- 
demia; Colonie, colonia; YPoefie, poesia; Courier, 
corriere; Örenadier, granatiere; Kannonier, canno- 
niere; Offizier, ufficiale. 

iv (dal lat. vum, ivus), p. e. Arhiv, archivio; Aktiv, 
altivo; paffiv, passivo; Ereditiv, credenziale. 

i3 (dal lat. itia), p. e. Syuítis, justizia; Miliz, milizia. 

or, (dal lat. ar), p. e. Aſſeſſ or, --Assessore; Director, 
Direttore; Dottor, Dottore. 


ur, SS lat. ura), p. é. Sigur, figura; Natur, natura.” 


á » 
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— 
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Cosi pure le lettere finali ct, pt, rt, 8 o fi «dal lat. 
us), p. e. Contract, contratto; Diftrictt, distretto; Res 
cept, ricetto; Vert, testo; Guré, corso; Confing, consen- 
so; Gnngref, congresso. i 
` Annotazione. 1) Moltissimi Tedeschi sbagliano nella tras- 
formazione delle parole forastiere, allorchè le trafformano di mo- 
do, che tanto l'armonia quanto l'analogia non poco ne soffre, per 
cui leggesi soventi: Chriftianism invece di Chriftianismug, Chris: 
tianismo; Spartaner invece di Eparter, Sparto; Ragufaner inve- 
ce di Nagufier, Rayuseo; Dalmatiner invece di Dalmater, Dal - 
mata. : 


2) Fra i moderni letterati tedeschi tentarono diversi dopo l'ul- 
tima guerra francese principalmente, di purificare la lingua tedes- 
| ca di tutte le parole forastieri, ma essi volevano troppo, e siccome 
essi si attennero più alla traduzione delle parole, di quel che alla 
ricerca di altre pià adattate, e che combinassero col significato 
delle parole e toi fondamenti della lingua tedesca, così divennero 
ridicoli, o trovarono in consequenza una fortissima opposizione di 
modo, che resta ancora alla posterità la riuscita di un si lodevole 
` proggetto. Dr | | 
3) La lingua tedesca può formare colle sillabe finali di origine 
tedesca non solo molti sostantivi nuovi, ma adoperare anche come 
un sostantivo quasi ogni altra parte del discorso, p. e. dag liebe 
Sd, lamare se stesso; das Ud, il male; das Wenn, il se; das 
‚Aber, d ma. | | 


Formazione de diminutivi. 
! s ; 
I nomi sostantivi, che possono venir trasformati in 
diminutivi nella lingua italiana, ne sono suscettibili an- 
che nella lingua tedesca. Si osservi però ció, che segue: 


‘© 1) Nella formazione dei diminutivi cambiansi le vocali 


a, 0, u delle parole che si vogliono diminuire in å, b 
ed ú, e si aggeungono le sillabe finale chen o' lein, p. e. 
Wald, bosco; Wälddyen, boschetto; Wort, parola ; Wbrts - 
den, paroletta; Fuß, piede; Fuͤßchen, piedino, | 


- ` 
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2) Quanto il sostantivo primitivo termina in € od en 
perde queste sillabe finali, p. e. Knabe, fanciullo; Knaͤb⸗ 
hen, fanciullino; Faden, filo; Sábdyen, filetto. 

.3) Se termina il sostanstivo in d) o de, si frappone 
davanti alla sillaba diminutiva chen le lettere el o I, p. e. 
Save, cosa; Saͤchelchen, cosetta. 

4) Se il sostantivo termina in au, d) o g, allora ac- 
cettano per diminutivo la sillaba lein, p. e. Bud), libro; 
Büchlein, Libretto; Bad), ruscello; Baͤchlein, suacelleltà; 

5) I sostantivi, il dì cui plurale vien formato dalla 
sillaba er possono diventar diminutivi anche in questo 


numero; per cui si può dire, Haͤuſerchen, cassette; Laͤm⸗ 
merchen, EE 


$, 70. Oltre at modi ed alla formazione dei nomi 
sostantivi devonsi in essi considerare il genere, il nu- 
mero i casi, e la declinazione. 


A. Del genere di nomi sostantivi tedeschi. 


$. an, La lingua tedesca nei nomi sostantivi ha tre 
generi come la latina e la greca, ciob il mascolino, il 
feminino ed il neutro. I primi due generi sono già in. 
-dicati dalla natura, giacche ella divide i generi viventi 
tutti in due classi. 1l genere neutro, che gl’Italiani ed 
i Francesi non hanno nei sostantivi, sembra essere stato 
destinato dai filologhi per quelle cose, che non sono 
per la natura loro né mascoline, né feminine, p. e. baé 
Haus, la casa; das Fenfter, la finestra; das Glag, il 
vetro; Gli Italiani rendono percettibile il genere de’ loro 
nomi sostantivi tanto col mezzo dell articolo, che con. 

| quello della vocale finale, mentre la maggior parte de; 
nomi loro, che terminano in 0, sono mascolino ed han- 
no l'articolo il o lo; -quelli poi che terminani in a sonó 
. feminini ed hanno l'articolo Za. I tedeschi dinotano colla 
sillaba finale la maggior parte dei sostantivi loro ed han- 
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no per contrassegno de’ generi loro l'articolo ber pel mas- 
colino, bie pel feminino, baé pel neutro. ` 


Nella lingua tedesca non si possono dare le regole 
necessarie per riconoscere il genere dei loro sostantivi in 
tutti 1 casi, perchè sono troppe le deviazioni della rego- ` 
la. Il forastiere deve perciò imparar e conoscere il ge- 
mere, mediante attenta lettura e diligenti ricerche nei 
buoni dizionari. Intanto serviranno di guida i in moltis- 
simi casi le seguenti osservazioni. 


Genere mascolino, 


$. 72. Il genere máscolino Viene determinato a) 
dal significato dei nomi sostantivi; 5) dalle loro sillabe 
finali: | | | | 


` A. Riguardo al significato sono mascolini : 


1) Tutti i nomi degl’ uomini, p. e. Karl, Carlo; 
Franz, Franzesco ; le denominazioni derivanti dalle lora 
dignità, ufficj, occupazioni e mistierj, p. e. ber Graf, 
il conte; der Fuͤrſt, il principe ; ber Kaufmann, il mer- 
cante ; der Schneider, il sarto; der Schreiber, il scrittore, 


2) 1 nomi degli spiriti invisibili, delle stagioni, dei 
monti, dei quattro punti cardinali, dei venti, dei mesi, 
dei giorni della settimana, eccettuato però il mercoledì, 
p. e. der Engel, l'angelo; der Teufel, il diavolo; der Fruͤh⸗ 
ling, la primavera; -ber Herbſt, Zautanno; ber Aetna, 
lFtna; der Vefuo, il Visuvio ; der Süden, il Sud; der. 
Nord, il nord; ber Oftwind, il vento di Jivunie, Der 
Conntag, /a domenica; der Montag, il lunedi, 


3) La maggior parte dei nomi, nel di cui signifi- 
cato vien espressa una forza produttiva, o coraggio, 
p. e. der Baum, albero ; der ome, il lione; der Adler, 
Paquila; der Stolz, la superbia, Con tutto ciò però è 
soggetta questa osservazione à moltissime eccezioni, _ I 


r 
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B. In riguardo delle sillabe finali sono mascoliai : 

1) La maggior parte de’ sostantivi che terminano in 

er, en e ling, p. e. der Bohrer, il trivellog der Hammer, 
il martello; der Sacher, il ventaglio; ber Garten, il giar: 


dino; der Regen, la pioggia; der Degen, la spada; der 
Zwilling, il gemello, 


Eccezione. Sono però eccettuate D fra quelle cha. , 
terminano in et: ; 

a) in nomi feminini: die Butter, il buttiro; bie Sol, 
ter, la tortura; vie Salfter, la cavezza; bit geiter, la 
scala a mano; die eger, la fira; bie Ñlapper, il notto- 


lino; bie Klamıner, il rompone ; i 


b) i nomi neutri: baé Fieber, la febbre; baé Lafter, 
il vizio; das Meffer, il coltello; bag Ruder, il remo. 

2) Fra quelle che ee inen, i nomi neutri: das 
Almofen, l'elemosina; bag Beğen, il baccino; das Füllen, 
il polledro; bag Kiffen, i guanciale ; das geben, i Jando; ; 
das Wappen, le armi, 


Genere feminino. 


6. 73. Di genere feminino sono: 
A. in riguardo al significato; - 

ı) Tutti i nomi delle femine, delle loro dignità, e 
mestierj, p. e. Antonie, Antonia; Sjofepha, Jiuseppina ; 
bie Nonne, monaca; die Hebamme, la levatrice; die Kr 
chinn, la cuoca, 


Eccezione. Il solo nome, dag Weib, la donna; è 
del genere neutro, ` | TAN 

2) La maggior parte, de" sostantivi, di cui il Signi- 
ficato dinota qualche cosa di dolce, piacevole O passivo, 
p: e. bie Tugend, la virtù, bie Unfhuld, l'inziocenza ; die 
Nacht, la notte; die Sorge, la pena; die Qual, il tor- 
mento. Questa regola però ha molte eccezioni; p. e. 
il sostantivo, der Mond, Za lana; ad onn del di lei mite 


Fox 
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lume é mascolino ed il sostantivo, bie Sonne, il sole; 
&d onta dei suoi raggi piü forti é feminino. 

e Z 3) La maggior parte dei nomi dei fiumi, p. e. die 
. Donau, il Danubio ; die Elbe, P Elba; die Gtíd), — 
die Wolga, la Volga; die. Seine, la Sena; die Themfe, il 

: Tamigi. 

Eccezione. | seguenti però sono mascolini, ber 
Cupbrat, l'Eufrate; ber Pp, il Pò; der Rhein, il Reno; 
der Nil, il Nilo ecc, Ä 

4) La maggior parte dei nomi dei fiori ed albori 
colla desinenza in e, p. e. die Blume, il fiore; bie Soya: 
cinthe, il giacintos die Narziffe, il narcisso ; die Rofe, la 
rosa; bie-Zulpe, il tulipano; bie Birke, la beinlia; bie 
Buche, d faggio, bie Eiche, la guercia ; die Fichte, il pi- - 
no; bie Linde, la teglia, _ 

5) I nomi indicanti la figura dei numeri > p.e bie 
Zwei, il due; bie Drei, il tre; die Sieben, il sette; die 
Neun, il nove, | 

B. In riguardo alle sillabe finali sono feminini: 

1) Tutti i nomi sostantivi derivati che terminano 
colle sillabe finali ey, feit, feit, kunft, daft ed ung p. e, 
bie Schmeicheley, l’adulazione; bie Kinderey, puerilità ; bie 
. Wahrheit, la verità; die Freiheit, la libertà; bie Ewigkeit, 
l'eternità ; die Ankunft, l’arrivo; die Ehrlichkeit, l'onestid ; die 
Freundſchaft, l'amicizia ; die Herrfchaft, la signoria; die Er: 
ziehung, Peducazione ; bie Bildung, la coltura. Quelli che 
terminano in int, sono già in riguardo del significtao femi- 
nini; menrel' inn dinotasempre un nome del sesso feminile, 
p. e. die Köchinn, la cuoca; die Huͤndinn, la cagna($. 68). 

2) Tutti 1 nomi che- sono derivati dagli aggettivi, 
che terminano in e ed hanno il raddolcimento delle vo» 
cali a, 0, u in d, b ed ñ. Essi vengono in italiano tra- 
dotti con sostantivi, p. e. bie Gite, Za bonta; da gut, 
buono; die Größe, la grandezza, da groß, grande; die 
Hoͤhe, l'altezza, da ho, alto; bie Kalte, la freddezza, 
da talt, freddo; die Härte, la durrezxa, da bart, daro. 
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' Genere neutro. 


€. 74. Di genere neutro sono: 


` 


A. In riguardo del significato: 


1) I nomi delle cose, nelle quali non si conosce né 
genere mascolino né feminino, e^percio anche i nomi 
delle provincie, delle città, dei villaggi; dei mettalli, ` 
delle lettere dell' alfabeto e delle frazioni dei numeri 
p. e. das ſchoͤne Stalien, la della Italia; dag bevölferte 
London, la populata Londra; dag Gold, loro; dag Sil 
ber, l'argento; dag a, là; dag b, il b; dag Halbe, 4 
mezzo ; dag Drittel, il terzo. 


Eccezione. a) Dai paesi sono ecettuati i nomi: bie 
Schweiz, la Svizzera; bie Raufi, Lausatia; ed i nomi 
composti dalla parola, Mart, marca; e quelli colla sil- 
laba finale ey ed au, p. e. die Steyermark, Za stiria; die 
Mark Anfona, la marca d Ancona; die Bulgarey, la Bul- 
garia; bie Tartarey, Jo Tartaria; bie Wallacyey, la Fal. 
. lachia; bie Moldau, la Moldavia; die Wetterau, Vee- 


` ravia. 


b) Dai metalli sono eccettuati: der Stahl, Pacciar ` 
jo; der Zinf, lo zinco; bie Platina, la. platina (oro ` 
bianco). ` * | 

2) Tutti i nomi; delle idee astratte allorchè vengo- | 
no adoperati come sostantivi, perciò tutti gl’infiniti dei 
verbi ed altre parti del discorso usate sostantivemente, 
p. e. das Gifen, il mangiare; das Schlafen, il dormire; 
das Lebewohl, l’adio; bag Wenn, d si; das Fa unb Nein, 
il si e nó; come pure i nomi derivati dagli aggettivi, 
quando non hanno il raddolcimento delle vocali e ven- 
gono espresse in italiano con degli aggettivi, p. e. das 
Gute, tl buono; bag Große, il grande; das Hohe, il su- 
blime, bag Starke, il forte, | 
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B. In riguardo delle sillabe derivanti: 


1) Tutti i nomi colla sillaba diminutiva chen e lein 
di qualunque genere sia il sostantivo primitivo, P. e. 
. bag Madden, la ragazza; daß Männchen, l'uomiciollo 7 
das Blümchen, il fioretto; das. Gártden, il giardinetto; 
baé Kätzchen, il gattesino ; das VBadlein, il ruscelletio. ` 

2) La maggior parte dei sostantivi che finiscono col- 
la sillaba (um, p. e. das Biéthum, il vescovato; dag 
Heiligthum, A santuario; dag Kaiferthum, l'impero, 

Eccezione, | sostantivi, der Reichthum, la ricchez- 
za; der Srithum, l’errore; sono mascolini, 

3) Tu!ti i nomi collettivi colla sillaba iniziale Ge 
p. e. das Geblit, il sangue; das Gemüth, Panimo; dag 
Gefpann, la muta. 


Eccezione, Si DECH i nomi mascolini, ber Ge 
brauch, Paso; ber Gebanfe, il pensiero; ber Gefibrte, il 
compagno; ber Gehalt, lüppunddinenio: ber Geforfam, 
l'obbedienza ; ber Gefülfe, l'assistente ; ber Genoffe, las- 
sistente; bet Genoffe, il soccio; ber Genuf, il godimento; 
der Geruch, lodore; ber Géfang , il canto; der Geſchmak, 
il gnsto; der Gefell, il garzone; der Geftant, il puzzo; 
. Der Gejpann, il compagno; der Gewinn ovvero der Ges 
winnft, d guadagno ect. 

Indi i sostantivi feminini; die Gebuͤhr, il diritto (la 
| competenza) ; die Geburt, il parto, la nascita; die Ges 

duld, il pacienza ; bie Gefahr, il pericolo; bie Gefáfrbe, 
‚ il rischio; die Gemeinde, la comune; bie Geſchichte, la 
storia ; die Gefchwulft, il tamore; die Geftalt, la forma; 
bie Gewalt, Za forza; die Gewähr, la sicurta. 

4) Moltissimi nomi colla sillaba finale nif, p. e. dag 
Befenntnif', la confessione spontanea; das Bildniß, Pim- 
magine ; tas Gedächtniß, la memoria; dag Geheimniß, il 
segreto; bas Gleichniß, il paragone; dag Hinderniß, Los- 
tacolo; tag Zeugnifi, la testimonianza; das Mifverftinde 
nig, il dissapore; das Verhältniß, la relazione écc. 


4 


x 
Dei nomi sostantivi. 59 


Eccezione. Del genere feminino sono: die Bedrängr 
nig, Pafflizione; die Befhmmernif, | angustia; bie. 
VeforguiB,  Papprensione; die Bewandtnig, lo stato 
dell’ affare; die CmpfángniB, il concepimento; bie Gr 
fenntniß, la cognizione; bie Erlanbnif, la permissione 3 
die Gr(parnig, il risparmio; die Faulniß, la putrefa- 
zione; bie Finfterniß, Je tenebre; bie Kenntniß, Je co- 
noscenza, bie KimmerniB, la pena; bie Verdammniß, la 
dannazione; bie Wildniß, il luogo deserto. 


$ 75. I sostantivi composti ritengono il genere dei 
sostantivi primitivi cioè dell’ ultimo sostantivo, p. e. die 
Mittwoche, iè mercoledì, perchè Woche, settimana 8 
feminino; die Ortlerfpige, nome d'an monte nel Tirolo 3; 
perchè si dice, die Spike, la cima. 


Eccezione. Ne sono però eccettuati 1) die Ants 
wort, la risposta; ad onta che Wort è neutro. 3) Al- 
cuni sostantivi composti della parola di Kohn la ‘mercede, 
p. e. ber Votenlohn, mercede che si dà ad un messo; 
der Druckerlohn, mercede di stampa; das Fuhrlohn, il | 
noleggio; da8 Maderlobn, la fattura; der Wochenlohn, 
ld paga settimanale. 3) Alcuni sostantivi composti col 
sostantivo Muth, p. e. die Armuth, la povertà; die "De 
muth, l’amilità, die Großmuth, Je generosità; bie Kleins 
muth, la pussillanimita; bie Xangmuth, la sofferenza; 
die Sanftmuth, la dolcezza; die Schwermuth, la melan- 
conia; bie 9Befmutb, Peru Be 


Gli altri sessantivi composti da Muth seguono la 
regola e sono masculini, p. e. der Hochmuth, Porgoglio ; 
ber Starkmuth, la forza d’animo; der Wanfelmuth, ani- 
ma vacillante; bie Gleidjmutf, imperturbilita ; ber Hels 
gemi, Peroismo, 


$. 76. Nei sostantivi tedeschi derivati da lingue fo- 
rastiere ritienesi il genere, che hanno nella lingua loro; 
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per cui si dice bag GSigill o Siegel Cdal lat. sigillum); 
das Teftament, (dal lat. testamentum). | 

Eccezione. Da questa regola sono eccettuati i se- 
. guenti; cioè ber Part, la parte (da pars); ber Punkt, 
il punto (da punctum), das Glacié, spianato di una for- 
tezza cdal francese le Glacis) ; bet Tempel, il tempio (da 
templum); das Pulver, il polvere (da pulvis) ed alcuni 
‘altri. i 


$. 77. ‚Si dice: bie MWaife, Porfano ; ber Findling, 
il fanciullo esposto; bag Sinb, il fanciullo ; ber Zwilling, 


il gemello; der Mündel, il pupillo; ber Zögling, Pallie- 


vo; ber Pflegling, il fanciullo in pensione; der Ankoͤmm⸗ 
ling, l’arivato, il fovastiere; il sesso delle personne a cui 
si riferiscono può essere mascolino o feminino, Si da an» 
che a molti nomi di animali un solo genere senza ri- 
guardo ‘al sesso loro naturale; per cui dicesi tanto delle 
femine che da maschi, p. e. die Eule, civella; der Geyer, 


Pavoltojo; der Sperling, il passero; die Lerche, la lodo- 


la; die Kate, il gatto. 


$. 78. Diversi nomi sostantivi cambiano il lor ge 
nere ogni volta che cambiano di significato, p. e. 


der Band, il tomo, bag Band, la fetucca, 
der Erbe, lerede, — das Erbe, Peredila. 
ber Bauer, il contadino. das Bauer, la gabbia. 
der Geifel, l’ostaggia. - Die Beißel, la frusta. 
das Gift, il veleno, ` die Mitgift, Za dote. 


der arg, nome d'una mon- dag Harz, la resina, 
lagna. u 


ber Qut, il capello, - die Huth, la guardia. 

der Kiefer, il mandibolo, . wie Kiefer, il pino (albero), 

der Kunde, ''avventore. ` bie Kunde, la cognizione. 

die Mark, la marca. das Marl, la midolla. 

der Maft, l’albero d'un bas- bie Maft, foraggio per in- 
timento. grassare il bestiame. 


ber Mohr, il moro. das Mohr, pantano. 
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ber Reis, il riso. das Reis, ramicello, frasca. 

"ber Schild, lo scudo. das Schild, l'insegna. 

ber Cte, il lago. bie Cee, il mare. 

der Stift, il AITA bag Etift, convento, capi- 

to!o. 

ber Thor, lo stollo. bag Thor, la porta. 

ber Verdienft, d guadagno. das 9Berbienft, il merito, 

der Zeug, la stoffa. das Zeug, stuchio, stomen« 
SÉ to, robba. 


Annotazione. Nelle traduzioni ‘come [pure "nel leggere e 
nello serivere, devesi far molta ettenzione in riguardo all’ orto- 
grafia, stantechè ha anch’ essa non poca influenza sul significato 


` 


delle parole, ed una piccolissima manconza cambia il senso p. e. 


scrivendo: Thau, Significa rugiada; e Tau, la corda; Ahle, 
. desina; e Wale, anguille ; ; Saite, corda di. uno stromento di ma- 


sica; Gite, pagina, fianco; Weile,.orfano; Weile, maniera; 


, bit Hütte, la capanna; die Hüte, i capelli. 


$. 79. Alchni sostantivi ban-o nelle differenti pro- 
vincie ‘della Germania un genere diverso e si dice, p. e. 
bete das Altar, "altare; ber e die Butter, il buttiro; ber 
e bad Honig, il miele; det e das Teller, il fondo; ber e ch 
ES la streglia. 


Trasformazione ` del ` genere mascolino nel fe- 
minino. 


$. 8o.. Generalmente passano i nomi delle persone 

e bestie dal genere mascolino nel feminino mediante l'ag- 

giunta. della sillaba inn al nome mascolino, e il radolci- 

mento delle vocali a, 0, u, p.e. Kaifer, piperales Raifes 

tinn, imperatrice; Koh, cuoco; Kidini, cuoca; Hund, 

cane; Hündinn, cagna; Graf, conter Grafinn, contessa; 
Narr, pazzo; Naͤrrinn, pazza. 


Così pure perdono oltre di ció anche Y € quei no- . 


mi che così terminano, p. e. Safe, il lepre; bie Hafinn, 
— | N 


` 
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la lepre: ber Affe, la scimia; bie Affinn, la femina d'un 
scimia. | 

. Quelli poi che terminano in erer perdono nella Tor 
‘tràsformazione un er ed acquistano la suindicata sillaba 
inn, per cui si dice: ber Zauberer, il mago; bie Zauberinn, 
la maga; ber Plauderer, il ciarlone; die Plauderinn, la 
eiarlona.. 

Eccezione. Nei cognomi non si aggiunge in tali 
casi la sillaba init, perche il genere vien riconosciuto 
‘dal nome di battessimo o dal titolo ché gli sta d'avanti, 
‘per cui si dice, p. e. Karoline Pichler, Carlotta Pichler; 
rau von Prechtl, Signora da Prechtl; e non: Pichle⸗ 
tinn, S9retlinn. 0 i 
2) Allorché gli aggettivi vengono adoperati come 
sostantivi, non. permettono pur anche, che li si aggiun- 
ga la sillaba finale inn e. si dice perciò: die Vefannte, 
la conoscente ; die Heilige, la santa; bie Gelehrte, la let- 
terala. | 


3) Moltissimi. nomi di bestie non permettono la sile ` 
laba inn, e si deve perciò allora, per dimostrare il ge- 
nere lorò, ‘aggiungervi la parola Maniidien, maschio; 
ossia Weibchen, femina; p. e. diefer Sperling ift ein Mann; 
den, questo passero è un machio; diefer Adler ift ein 
Weibchen, quest’ aquila è una femina. | 

4) Altri nomi hanno in ogni genere loro dei nomi 
particolari, ber Der, il Signore; die Frau, la Signora ; 
ber Bater, il padre; die Mutter, la madre; ber Sohn, il 
figlio; bie Tochter, la figlia; ber Knecht, il servo} bie 
Magd, la serva; ber Knabe, il fanciullo; das Mädchen, 
la fanciulla; ber Hengſt, il cavallo intiero ; bie Stute, la 
cavallo ; ber Stier, il tauro; der Ochs, il bove; die Kuh, 
la vacca; der Hahn, il gallo; die Henne, la gallina; 
ber Widder, il montone; dat Schaaf, la pecora; der Bog, 
il caprone; bie Ziege, la capra. ji | 


` 
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B. Del numero dei nomi sostantivi. 


€. 81. Per numero dei nomi intendesi l'idea dell’ 
unità o della pluralità indeterminata, purché venga ciò 
espressa della sillaba modulativa. 


La maggior parte dei nomi permette due forme di 
numero, cioe il numero singolare e plurale. Si fa uso 
del primo; allorché coll' oggetto determinato si pensa 
una unità od. intiero, del secondo poi, allorché se ne 
pensa più di uno. u | 


$. 82. La lingua tedesca dinota il plurale nei no- 
mi loro nella seguente maniera: 

Mediante l'articolo solo, p. e. ber Adler, — 
bie Adler, le acquile; das Gebirge, Za montagna; die Ges 
birge, le montagne; ber Engel, "angelo; die Engel, gli 
angeli; das Wefen, la sostanza; die efen, le sostanze. 

2) Mediante l'aggiunta della lettera e in fini dei no- 


mi, p. e. ber Hund, il cane; die Hunde, i cani; die Kennts 


nif, la cognizione; bic fenntuiffe , le cognizione; baé 


- 


Pferd, il cavallo; die Pferde, i cavalli. 


3) Mediante l'aggiunta della sillaba modulativa er, 
p. e. der Gei(t, lo spirito; bie Geijter, gli spiriti; der Leib, 
il corpo? bie eiber, i corpi; dag Kind, il fanciullo; die 
Kinder, i fancinllis das Lied, la canzone; bic Lieder, le 
canzoni ; bag Licht, il lume; die Lichter, i lumi. 

4) Mediante l’aggiunta della lettera n o della silla- 


ba modulativa en, p. e. der Erbe, lerede; bic Erben, gli 


eredi; bie Weber, la ‘penna; bie Federn, le penne; bie 
Schweſter, la sorella ; die Schweftern, le sorelle; die Eule, 
la civetta y die Eulen, le civette; ber Soldat, il soldato; 


die Soldaten, i soldati; ber Menfdh, d'uomo; bie Mens P 


fen, gli uomini, bag Or, l'orecchio; bie Ohren, gli 
orechi; bie Schrift, lo scritto; die Schriften, gli seritti, 


— 
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Annotazione. Il raddolcimento delle: vocali a, 0, tt in á, è 
ed ú serve ad indicare il numero plurale nella maggior parte de 
nomi il di cui singolare non è distinto nè dal n od en, ma non è 
però un segno caratteristico del plurale, perchè esso ha luogo 
anche nel numero singolare di molti sostantivi, così p. e. si dice: . 
ber Fächer, il ventaglio; die Faͤcher, i ventagli; der Sëcher, la fa- 
retira ; die Köcher, Ze farettre, der Schüler, lo scolare; die Soi: 
let, gli scolari; das Gebiifhe, il cespuglio; bie Gebüfhe, i ces- 
pugli. Questo reddolcimento non solo succede, dove la sillaba 
finale del sostantivo ë inalterabile, come p. e. nei sostantivi bet 
Bater, il padre; die Väter, è padri; bie Mutter, la madre; die 
Mütter, le madri; Me Tochter, la figlia; die Töchter, le figlie; 
ma ha anche luogo in quelle dove il plurale viene dinotato pelle 
sillabe .modutalive, p. e. der Fluß, il fame; bie Fläffe, i fiumi; 
` bie Hond, la mano; die Hände, le mani; das Bud, il libro; die 
Bilder, i abri. 


$. 85. Ne viene ora la — importante: quali 
siano 1 nomi sostantive che vengono dinotati: 1) dall 
articolo solo nel numero plurale, cioè quali siano quelli 
la di cui sillaba finale resta invariabile; 2) a quali si ag- 
giunge e; 3) a quali er; 4) a quali n od en? A scio- 
gliere una tal questione serviranno le seguenti regole: 


, 


I. Nel numero plurale restano immutate le sillabe finali. 

1) Tutti i sostantivi mascolini e neutri che termi- 
nano in el, en, er, den, o lein, p. e. der Engel, Lan- 
gelo; bie Engel, gli angeli; ber Ecffel, la sedie; die Sefs 
fel, Ze sedie; der Degen, la spada; die Degen, le spade ; 
ber Bruder, il fratello; die Brüder, i fratelli; das Fens 
fer, la finestra; bic Fenfter, le finestre; dag Klofter, il 
monastero; die Klöfter, i monasteri ; das Mädchen, la ra- 
gazza; die Mädchen, le ragazze; das Büdlein, il libretto; 
die Büchlein, i libretti ecc. Le poche eccezioni che fan- 
no deviare da questa regola saranno indicate in seguito. 


2) Tutti i sostantivi neutri colla sillaba iniziale Ge 
che si finiscono in c, pe das Gebäude, l’edeficios bie 
Gebäude, gli edificj; das Geftade, la spiaggia; bie See 
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finde, Je spiagge; bat Gelübde ‚u voto; die Geluͤbde, i 
voti ecc. 

IL $. 84. Le š aggiunge nel numero plurale. 

1) A. tutti i nomi d'ogni genere che terminano colle 
sillaba ling e nig; indi a moltissimi sostantantivi dogni ` 
genere terminanti in una consonante e maggiormente 
monosillabi, p. e. ber Siingling, il giovane; bie Juͤng⸗ 
linge, i giovani; ber Schmetterling, la favella; die Schmet⸗ 
terlinge, le favelle; der Zwilling, il gemello; die Zwillinge, 
š gemelli; das Begrabnif, il funerale; bie Begräbniffe, i 
funerali; bie Senntnig ; la cognizione; die Kenntniffe, Ze 
cognizioni; die Maus, il sorcio; bie Mäufe, i sorci; bie 
Braut, la sposa; bie Bräute, le spose; bie Saut, la pelle ; 
die Haute, le pelli, ' 

2) I nomi collettivi di genere mascolino e — che 
cominciano colle sillabe be o ge, quando non terminano ` 
con Geo colle sillabe er od el, p. e. ber Betrag, l’impor- 
to; bie Beträge, gl'importi; der Gebraud, Paso, die Ges 
briude, gli usi, i costumi; das Gebuͤſch, d ARI bie 
Gebuͤſche, i cespuglj; bag Gefäß, il recipiente; bie G "Qe 
fage, ı iai. baé Stute ‚u dono; die — | 
doni. . E 


III. $. 85. “Aggiungesi la sillaba RE era 
quei nomi d’ogni genere; che terminano in thum ed a 
molti nomi neutri monosillabi, p. e. ber Irrthum, Lerro- 
re; die Irrthuͤmer, gli errori; das Bisthum, il vescovato 3 
bie SBiétilmer , i vescovati; das Maus, la casa 5 - die Hiur. 
fer, Ze case; das Sag, la botte; 3 bie Säffer, le botti ecc. 


IV. $. 86. La lettera n aggiungesi 1).a moltissimi | 
nomi mascolini:e feminini che terminano in €, p. e. ber 
nabe, il ragazzo; die Knaben, i ragazzi; ber Löwe, il 
lione; bie Loͤwen, i lioni; bie Ratte, il ratto; bie Ratten, 
i ratti; die Schule, la scuola; die Schulen, le scuole; die 

"Schale, la tazza; die Schalen, le tazze. ; 
| Petter Gram. tedesca ital. P. I, 5 
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‘ 2) A tutti gli aggettivi, adoperati come sostantivi, 
p. e. der Gute, il buono; bie Guten , i buoni; ber Gluͤck⸗ 
- liche, il felice; die Gläclichen, i felici; bet Rechtfchaffene, 

il probo ; die Rechtfchaffenen, è probi. 
. 98) A tutti i nomi d'ogni genere, che terminano in. 
ev ed i feminini terminanti in ic, p. e. der See, il lago; 
bie Seen, è laghi; bie dee, l'idea; bie Sybeen, le idee; bie 
echte, la poesia; bie Poeſien, le poesie; bie Harmonie, 
l'armonia; bie Harmonien, le armonie. 

4) Tutti i nomi feminim, che terminano in el ed 
er, p. e. bie Schachtel, Zá scatola; bie Schachteln, le sca- 
tole; bie Matel, la machia; die Mateln, le macchie; bie 
‘ Nadel, Pago; bic Nadeln, gli aghi; die Leiter, la scala 
a mano; dic Leitern, le scale; die Schweſter , la sore, 
bie Schweftern, le sorelle. 

Eccezione. Sono eccettuati da questa li i due 
nomi bie Mutter, Za madre; bie Tochter, la figlia; che 
hanno in plurale bie Mütter, ‚ le madri; bie Xöchter, le 
figlie. 

$. 87. La sillaba en aggiungesì: 

` 1) Ai nomi feminini terminani in end, ey, heit, 
inn, fett, (daft ed ung, p. e die Tugend, la virtus, 
bic Tugenden, le virtu; die Gegend, il contorno; die Ge 
genden, i contorni; dic Zanferey, l’altercazione; bie Zaͤn⸗ 
kereyen, le aliercazioni; bie Schönheit, la bellezza: die 
Schoͤnheiten, Je bellezze; die Königinn, la regina: die 
Königinnen, le regine; bie Kleinigkeit, la bagatella ; bie 
Kleinigkeiten, Ze bagatelle; bie Eigenfchaft, la qualità; bie 
Eigenfchaften, Ze qualità; bie Grmafnung, Tp 
bie Ermahnungen, le ammonizioni. 

2) A tutti i nomi feminini terminanti con una con- 
sonante o dittongo, p. e. dic Jagd, la caccia; bie Zog 
ben, le caccie; bie Qual, il tormento; bie Qualen, i tor- 
mentis bie Frau, la signora; bie Frauen, Ve signore; . 
bie Yu, la prateria; die Auen, le praterie. 
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$. 88. Siccome molti nomi non dinotano che un 
oggetto solo, non sono peró tutti suscettibili d'un nu- 
mero plurale, p e. i nomi dei paesi, città ecc. come 
pure quelli, sotto i quali s'intende il genere, di certi og- 
getti, così p. e. dinota il nome formento una quantità 
di grani e non un sol grano. Al contrario fù adattato. 
dall’ uso della lingua una quantità di nomi che non di- 
notano che più d'una cosa; p. e. i nomi: bie Unfoften, © 
le spese; le Appenine, bie Uppeninen; non sono suscetti- 
bili di numero singolare, come diversi altri. 


Si osservi adunque ciò che segue: 

Non sono suscettibile di numero plurale: 

1) Tutti i nomi proprj, perchè sono addetti a cose | 
tutte proprie, p. e. Europa, Europa; Frankreich, Fran- 
cia; Wien, Vienna; Joſeph, Giuseppe ecc.  Allorché 
peró vengono adoperati come nomi appellativi, si so- 
gliono:usare anche nel numero plurale; p. e. die Scas 
liger berrfchten lange in Verona, gli Scaligeri dominarono 
lungo tempo in Verona; die Scipione waren tapfere Del, 
den, gli Scipioni furono RE eroi, 

2) La maggior parte dei sostantivi, che significano 
lo stato e la qualità fisica o morale del corpo o dell’ 
anima, p. e. die Furcht, il timore; bie Ge(unbfeit, la sa- 
lute; die Jugend, la gioventu; das Leben, la vita; der 
Stolz, la superbia; der Verftand, l'intelletto; bie Reue, 
il pentimento; e molti altri nomi sostantivi indicanti 
delle idee astratti, p. e. bie Nåffe, l'umidità; bag Sob, 
la lode; die Schande, la vergogna ëco. Qui apparten- 
gono anche g infinili dei verbi, allorchè si adoperano 
come sostantivi, come pure tutte le altre parti del di- 
scorso indeclinabili, allorche rimpiazzano 1 sostantivi, 
p. e. das Tefen, il leggere; das Schreiben, lo scrivere; 
das Mehr, il piu; das Uber, il ma. 

Annotazione. Se si vuol però dinotare la pluralità de! sunomi- 


nati sostantivi, sì i devono porre avanti di loro certe parole ed il grado 
6 * 
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loro, come p. e. Arten ber Neue, des Stolze, Des Elendes, Ze 
gaalita di pentimento , di superbia, di miseria; Grade der Hitze, 
n Kälte, i gradi del caldo e del freddo ecc. Presso diversi al- 
tri fa bisogno di trasformarle in parole composte; però è neces- 
sario, onde poter farlo, ad essere già avanzato nella lingua, p. e. 
i seguenti nomi sostanfivi semplici non sono suscettibili del name- _ 
ro plurale: dad Lob, Za lode; ber Sant, la disputa; bet Verdruf, 
il dispiacere; ma si possono comporre con degli altri che ne sono 
suscettibili, p. e. bie Lobfpribe, ossia Lobeserbebungen, gli elogi; 

bie Sinferenen, gli alterchi; die Verdrußlichkeiten, i dispiaceri, 

3) La maggior parte dei nomi sostantivi, fra i quali 
‘appartengono — quelli delle cose, conside- 
rate come materie o prodotti crudi; indi i nomi dei me- 
talli, di molte piante e liquidi, che non cambiano il 
senso loro in riguardo della quantità e Azio, che oc- 
cupano, come p. e. 1 seguenti: 


bie Ave, laloe. der Hanf, la canapa. 

der Anies, Panisi. das ovvero der Honig, 
die Aſche, la cenere. miele. 

ber Athen, il respiro. be Hopfen, il lupolo. 

ber Ambra, Cambra. der Syubigo, Pindago. 

das Bley, il piombo. ber Ingwer, lo zenzero. 

das Blut, il sangne. der Kaffee, il caffè. 

die Butter, z buttiro. ber Kaif, la calcina. 
der Caccao, il caccao. ber Klee, il trifolio. 

ber Coriander, il coriandro. ber &rapp, la robbia. ` 

ber Dünger, 77 concime. die Kreide, la creta. ` 

das Cig, il ghiaccio, ` der Kümmel, il cumino. 

das Eljenbein, Pavorio. der Lavendel, la lavanda. 

das Fett, il grasso. das Mehl, la farina. 

der Flache, il lino. der Mohn, il-papavero. 

das Fleiſch, la carne. die Mildh, il latte. 

die Galle, Za bile, die Myrrhe, la mirra. 

die Gerfte, lorzo. der Pfeffer, il pepe. 

das Gold, Poro. | ber Pub, l’acconciatura del 

bag Gummi, la gomma. -< vestiario, 


ber Hafer, lavena. _ ber Raub, il furto. 
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ber Roft, la rugine. das Stroh, la paglia. ! 


- ber Ruß, la fuligine ber Tabal, il tabacco. 

. ber Saffran, lo zaffrano. ber Thee, il tè. f 
der Saffler, lo zaffione. ber Thon, l'argilla. 
ber Schmutz, la sporchezza. dag Wache, la cera. 
ber Salat, Pinsalata. + die Wolle, la lana. ` 
das Schmalz, il buttiro. - ber Zimmet, la canella. 
der Schnee, la neve. der Zuger, lo zuchero ecc. 


der Spargel, gli aspargi. » 4 


Anche queste hanno bisogno per dinotare il loro 
plurale, che ad esse si aggiunga d’avanti la parola Arten 
ossia Gattungen, qualità a specie; p. e. Arten von Blut, 
qualità di sangne; Gattungen von Gleifd, specie di carne 
ece. Nel commercio servesi della parola Sorte, sorta; 
e si dice p. e. verfchiedene Sorten von Aloe, Bley, Caccao, 
Butter, Gummi ıc., diverse sorte di aloa, piombo, caccao, ` 
buttiro, gomma ecc.; inolire risguardonsi nel commer- ` 
cio per distinguere la qualità tra alcuni nomi collettivi, 
come nomi appellativi, principalmente i nomi de' pro- 
dotti del regno vegetabile, p. e. bie englifdyen Zuder, eh 
zuccheri inglesi; die ungarifchen Gabafe, ¿tabacchi un- 
garesi; bie oftindifchen Pfeffer, i pepi d’estindia. 


$. 89. Nei sostantivi composti vien dinotato il nu- 
"m. plurale, solo dal sostantivo primitivo, l'altro so- 
stantivo poi resta immutato, p. e. ber Hausknecht, il fac- 
chino di casa; bie Hausknechte, i facchini di casa; ber 
"Hausthorfchläffel, la. chiave della porta di casa; die Haus 
thorfchlüffel, le chiavi della porta di casa; der Srauenbut, 
il capello di donna; bie Srauenhüte, 1 capelli di donna. 
$. go. Senza numero singolare sono i seguenti. no- 
mi sostantivi: š i I I 
bie Ahnen, gli antenatı. bie Eiderdunen, Ze piume dell’ 
bie Alpen, le alpi. ` . occa di peluria, 
die Ueltern, i genitori. — die Dinen, le duni (banchi 
bie Blattern, d vajuolo. di arena). 
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die Einkünfte, le entrate. bie Nachkommen, i posteri. 
die Simeben ossia Corinthen, bie Oftern, la pasqua. 


luva passa, ` bie Pfingiten, le pentecoste. 
die Serien, le ferie. die Raͤnke, gl’ intrighi. 
die Gliedmaßen, le membra. die Sporteln, g'incerti, 
Die Sinfignien, le insigne. bie Schläfe, le tempie. 
die fappern, i capari. bie Schlofen, la gragnuola. 
die Koften, le spese. ` die Treber, la vinaccia. 
bie Leute, la gente. die Trümmer, le rovine. 


die Lumpen, gli stacci. » die Weihnachten, il natale. 
die Mafern, Ze rosolie, 

Annotazione, Vi sono diversi sostantivi che si adoperano 
nella lingua italiana solo nel plurale, ed in tedesco invece in am- ` 
bedue i numeri, p. e. le fauci, bet Schlund; Ze nozze, die Hod- 
zeit ecc., non cade per ciò il principiante in tali casi di errore. 

C. Casi dei nomi. 

$. 9r. Per caso (Endung) s'intende nella lingua te- 
desca la disinenza, cioè le ultime lettere delle parti del 
discorso suscettibile di declinazione. Il caso dinota il 
rapporto, in cui la parola adoperata nell’ uno o nell’ al- 
tro caso deve venir pensata quando si trova in connes- 
sione colle altri parti del discorso. 

G. 92. La lingua tedesca non ha che quattro desi- 
nenze e vengono distinte per la denominazione 1, 2.3. 
4. Caso. 

Il 1. Caso (Nominativo) si usa per le cose sussi- 
stenti o sussistentemente pensate senz’ alcun altro cambia- 
.mento della parola e rappresenta l’idea principale ossia 
Voggetto su di cui cade il discorso, p. e. die Tinte ift 
fihwarz, l'inchiostro è nero; ciò che salta all’ occhio fa- 
cendo la dimanda: chi o dia cosa (wet oder was?) o 
qual cosa ? 

Il 2. Caso (Genitivo) serve a rischiarare un altro no-, 
me e si ritrova nella maggior parte dei nomi di genere. 
mascolino e neutro, mediante la lettera finale 8, o la 


— — 
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sillaba cé. In tal caso si fà comunemente la dimanda: 
di chi î-{weffen?) p. e. er ift ber Verfaffer diefes Budes, 
egli è Pautore di questo libro, ' WER 

Annotazione. In tutti i sostantivi composti sì trova perciò. 
il genitivo nascosto nell’ uno di detti sostantivi, giacchè sempre 
l'uno rischiara l’altro. Per cui nel tradurre dal tedesco in italia- 
no, non avendo lingua italiana dei sostantivi composti, si è ob- 
bligato quasi sempre di tradurli mediante il genitivo, p. e. dag 
Hausthor, la parta della casa; der Hausherr, il padrone dr casa. 

Il terzo caso (Dativo) esprime una persona o cosa 
a danno od utile della quale succede qualche cosa. In 
tale caso si dimanda comunemente: a chi? (wem?) in- 
di, da, dove ? (wohn ?) da che ? (wovon?) a che? (wozu ?) 
dove A (wohin?) p. e. die Wiflenfchaften find ber Jugend 
nablid, le scienze sono utili alla gioventu. 

Mediante il 4. Caso CAccusativo) si dinota la per- 
sona o cosa nella quale passa l’effetto del nominativo cioè 
del soggetto, e dinota perció un rapporto passivo. Si di- 
manda in tal caso: che cosa ? (wen oder was?). Viene 
anche adoperato in circostanze di tempo ed in ripeti- 
zione, e si può dimandare in tali casi quanto tempo ? 
(wie lange?) quante volte? (wie oft?) p. e. bet Lehrer 
lobt den Schuͤler, il maestro loda lo scolare; die Sonne 
beleuchtet die Erde, den Mond und andere Sterne, i sole il- 
lumina la terra, la luna ed altre stelle. ” 

Annotazione. I tedeschi non hanno il vocativo e l’ablativo, 
il primo cioè il vocativo viene rimpiazzato in tedesco dal nomina- 
tivo, e l’ablativo dal dativo coll’ anleposizione della preposizione 
von, i 


D. Declinazione dei nomi. 


Numero singulare, a) genere mascolino e neutro. 


9. 93. Per declinazione intendesi la dottrina del nu- 
mero e casi dei sostantivi. I casi dei sostantivi vengono, come 
già si disse nella lingua tedesca distinti in quattro modi, 

_ Nel nominativo resta il sostantivo immutato. 


- 
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ll Genitivo viene distinto nella maggior parte de’ 
nomi di genere mascolino e neutro colla lettera $ a colle 
sillabe eg o enê. 


Il Dativo viene in generale distinto dalla desinenza 
in e, t od en. . Alcuni pochi mascolini vengono dino- 
tali col solo articolo. 


L'Accusativo viene distinto nei sostantivi mascolini, 
parte coll' articolo, e per parte anche colla -sillaba fina- ` 
le en. Quando il sostantivo, è neutro, è eguale l'accusa- 
tivo al nominativo. 


| a) Genere feminino. 


$. 94. I sostantantivi del genere feminino restano ` 


. invariabili in ogni caso del numero singolare e non ven- 


gono perciò dinotati che coll’ articolo. 


b) Numero plurale, a) genere mascolino e neutro. 


$. 95. .La desinenza di tutti i sostantivi di questi 
due generi è nel numero plurale eguale nel Nominativo, 
Genitivo ed Accusativo. Il Dativo poi viene distinto di 
un n finale, allorchè il sostantivo non’ termina già per. 


se stesso in n. f | 
` - 


b) Genere feminino. 


$. 96. I sostantivi feminini terminano nel plurale 
in € od ene si conformano alle regole di quelle del 
genere mascolino e neutro, ed adattano perciò nel dati- 
vo la lettera finale n, e l'articolo come gli altri. 

Eccezione. Si eccettuino peró i sostantivi: bie Mute 
ter, la madre; e die Tochter, la figlia; che restano im- 


mutabili in — caso tanto del numero de che 
del plurale. 


$. 97. Da quanto si disse, risulta ghe; ìl plurale non 
yiene dinotato da quattro desinenze, indi che il genitivo 


Á 
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il quale è il più variabile non viene pur anche distinto 
che in quattro modi. .Siccome il numero delle declina- 
zioni non può differire da quello delle desinenze, così 
l’autore non ha perciò adotatto più che quattro de- 
clinazioni , ad onta, che ne abbia adottato Adelung otto, 
ed altri sei. - 


$. 98. Quasi tutti i nomi, che adottano le stesso 
desinenze pel numero plurale, formano i loro casi tutti 
nello stesso modo. Non si può riconoscere perciò, se 
non che dal numero plurale a quale declinazione sia so- 
getto il nome, il che forma una grande difficoltà agli 
stranieri. Con tutto ciò non sono tali difficoltà così 
grandi, da non poter sorpassarli con. diligente uso de’ 
buoni dizionarj e di un indefesso studio e particolar- 
mente della perfetta cognizione de' $. 85 sino $. 91. 


. §. 99: Nei nomi distinguonsi tre declinazioni, cioe ` 
1) la declinazione dei sostantivi originariamente tedeschi; ` 
2) quella dei sostantivi stranieri adottati dalla lingua 
tedesca; 3) quella. dei nomi proprj. 


A. Derlinasióne dei. sbstantivi ÖRIGIRABIGNERIE 
ka 3 . tedeschi. 


$, 100. L'autore di questa Gramatica adottò dme 
già si lisse, quattro declinazioni le quali possonsi divi- 
dere in due classi, delle quali l'una comprende i sostan- 
tivi mascolini e neutri, e l'altra i feminini, ció che per 
maggior comodità viene chiaremente esposto nel seguente 
quadro generale: Ä 
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Quadro generale delle declinazioni 








I. 
| Declinazione. 
Nomi la di cui desinenza é 
immutata nel plurale, 
Numero singolare. 


1. Nom. der Adler, P aquila, 


3. Cen. 8, des Adlers, dell’ aquila, : 


3. Dat. bem Adler, all'aquila, 
4. Acc. ben Adler, l'aquila. 


Numero plurale, 


1. Nom. die Adler, le aquile, - 


2. Gen. der Adler, delle aquile, 
3. Dat. n, denAdlern, alle aquile, 
A, Acc. die Adler, le aquile, 


-— 


I. 


Declinazione, 





, Numero singolare, 


1, Nom. die Mutter, la madre, 
2, Gen. derMutter, della madre, . 


3. Dat. bet Mutter, alla madre, 
4. Acc. bie Mutter, la madre, 


Numero plurale. 


3, Nom. die Mütter, le madri, 

2. Gen. bet Mütter, delle madri, 

3. Dat. n, ben Müttern, alle 
| madri, 

4. Acc. die Mütter, le madri, 


€, ber Freunde, 





. d. 
Declinazione. 
Nomi colla desinenza e nel 
plurale. 





Numero singulare. 


der Freund, l’amico; 
eg, bed Freundes, dell'amico, 
€, bem Freunde, all'amico, 

ben Freund, l’amico, 


Numero plurale. 


e, die Freunde, gli amici, 
degli amici, 
en, ben Freunden, agli amici, 
e, bie Sreunde, gli amici 


Quadro generale della declinazione. 





II. | 
Declinazione. 


Numera singolare. 


die Nuf, la noce, 
der Nuf, della noce, 
der Nn, alla noce, 
die Nuf, la noce, 

. Numero plurale. 
die Miffe, le noci, 
ber Nüffe, - delle noci, 


n, den Nüffen, alle noci, 


` 


die Nüffe, le noci. 
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de nomi sostantivi mascolini e neutri. 





HL 


Declinazione. 


Nomi colla. desinenza et, nel 
plurale. 





Numero singolare.. 

das Kind, il fanciullo, 
ed, deg Kindes, del fanciullo, 

e, bem Kinde, al fanciullo, 
das Kind, 

Numero plurale. 

er, die Kinder, i fanciulli, 
et, der Kinder, dei fanciulli, 

ern, den Kindern, ai fanciulli, 
er, die Kinder, dai fanciulli. 


il fanciullo. ` ' 


Rn 


j IV. | 
Declinazione. 
Nomi colla desinenza en, nel 
plurale. 





Numero singolare. 


der Menfh, l'uomo, 
en, des Menfchen, dell’ uomo, 
en, dem Menfchen, all’ uomo, 
en, den Menfchen, l'uomo. | 

Numero plurale. 
en, die Menfchen, gli uomini, 
en, der Menfchen, degli uomini, 
en, ben Menfchen, agli uomini, 
en, die Menſchen, gli uomini. 


de’ nomi sostantivi feminini. N 





HE ` | 


Declinazione. 
44 questa. declinazione non 
se ne conta alcuna. 





IV. 


Declinazione. 
Numero singolare, 


die Thür, la porta, 

ber Thür, della porta, 
ber Thür, alla porta, ` 

die Thür, la porta. 


Namero plurale. 


die Thüren, 
der Thüren, 
den Thüren, 
bie Thuͤren, 


le porte, — 
delle porte, 
alle porte, 
‘le porte. 


Annotazione. Ciò che è da osservare in queste quattro 
| declinazioni, verra spiegato nei seguenti paragrafi. 
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I. Declinazione. (Nro. 5.), 


; ` z 
SE Esempio. 


* 


Mascolino. 


Sing. der Vater, ded Vaters, bem Vater, den Bater, E" 
il, del, al, it padre. | l 
Plur. die Båter, der. Väter, den Vätern, die Väter, 
i, dei, ai, i padri. 
JVeutro. 


Sing. das Zeichen, bed Zeichens, bem Zeichen, das — 
il, del, al, il segno. | 


Plur. die Zeichen, der Zeichen, den Kee bie Gig 


1, dei, ai, i segni. 
Femminino. 3 


Sing. die Mutter, Der Mutter, der Mutter, die Putter, 
^ la, della, alla, la madre. 


Plur. die Mütter, ber Mütter, den Müttern, die Mütter, 
le, delle, alle, le madri. 


$. roi. A questa déchnazione appartengono tutti 
1 sostantivi maschili e neutri, che hanno la stessa silla- 
ba finale tanto nel: singolare, che nel plurale. Si ter- 


minano cioe nel singolare secondo le osservazioni già ` 


fatte ($. 83.) in el, er, en, chen e lein (non. però in al, ` 
Gr ed irr). I nomi collettivi del genere neutro colla 
sillaba iniziale Ge, e colla desinenza in e si conformano 
pur anche a questa declinazione. -I sostantivi di questa 
declinazione sono i più facile a riconoscersi, e sono in 
riguardo alla loro desinenza soggetti alle minime muta- - 
zioni. Si aggiunge ad essi nel genitivo del numero 
singolare la lettera é e nel dativo del plurale la lettera 
n, quando non lo hanno già per natura. La maggior 
. parte sono del genere mascolino o neutro. Fra 1 femi- 


N 
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nini non appartengono .a questa declinazione che i soli 


due nomi, die Mutter, la madre, die Tochter, la figlia. 


$. roz. Raddolcimento. La maggior parte di 
questi sostantivi non abbisognano del raddolcimento delle | 
vocali à, 0, u, eccettuati i seguenti pochi: à 


a) Sostantivi del genere RR NE che vengono ra- ` 


= i doleiti, 
ber Apfel, il — s. bie Aepfel, i pomi, 
ber Mangel, la mancanza. - bie Mängel, le mancanze. ` 
der Mantel, il mantello. . die Mäntel, 7 maetelli. 
ber Nabel, da aad bie Mabel, gl’umbellici. 
der Nagel, il chiodo. .. bie Nägel, i chiodi. 
der Sattel, la sella. ` bie Sättel, Ze selle. 
ber Schnabel, il becco. bie Schnäbel, i becchi. 
ber Vogel, l'uccello. | die Voͤgel, gli uccelli, 
ber Ader, il campo. die 9led'er, i campi. ` 
ber Bruder, il fratello. bie Brüder, i fratelli. 
ber Boden, i/ suolo. die Böden, 7 suoli. 
der Saben, il filo. ` ‚bie Fäden, il fili. ` * 
der Garten, il giardino, >` die Gaͤrten, i giardini. 
ber Hafen, il porto. die Häfen, i porti. > v 
ber Ofen, la stufa. ` die Oefen, le stufe. 
ber Schaden, il danno. | die Schaden, + danni, 
ber Schwager, il cognato. ` bie Schwäger, i cognati, 
ber Bater, d padre. bie Water, 7 padri. 
ber Wagen, il carro. ` die Wägen, i carri. ` 
ber Graben, il fosso. - die Gräben, è i fossi. 
der Bogen, Parco. die Bögen, gli archi, 


quando pero significa un arco per le freccie od. un fo- 
glio di carta non vien raddolcito. 


b) Sostantivi del genere feminino. 
die Mutter, la madre, die Mütter, le madri ` 
die Tochter, la figlia. die Töchter, le figlie. 


| 
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c) Í sostantivi neutri non vengono mai raddolciti, 
eccettuato il solo nome das Klofter, il monastero; bie 
Klöfter, i monasteri. A questa declinazione appartengono 
ancora i due nomi ber Kafe, il formaggio; die Käfe, i 
formaggi; das Erbe, leredità ; die Erbe, le eredità. 


e 


Esercizio pratico. 


Un vascello ha sei ancore. un vascello, ein Lienienfchiff; 
| ha, bat; sei, ſechs; anco- 


ra, Unfer. 
L'ubbriacchezza e l'intempe- L'ubriachezza, &runfenfeit; 
ranza sono viz]. - e l'intemperanza, Unmds 
| figfeit; sono, find; vizio, 
Rafter. 
Le fenestre della carozza so- fenestra, Fenſter; carozza, 
no rotte, . Wagen: rotte, zerbrochen. 
I castori vivono nelle rive castore, Biber; vivono, les - 
di gran fiumi. ben; nelle, an ben; riva, 
| —— Ufer; di gran’ fiumi, gros 
er Fluͤſſe. 
Il vescovo nomind sei par- vescovo, Biſchof; nominò, 
rochi. ernannte; parroco, Pfarrer, 


I fratelli presero i lor man- presero, nahmen; ı loro, 
telli ed andarono nei loro ihre; mantello, Mantel; 
giardini °) a  racogliere andarono, giengen ; neilo- 
pomi. ro, in ifte; a racogliere, 

zu fammeln (pomi a rac- 
cogliere #*), 


X 





9) Quando il significato tedesco di una parola italiana ë già 
stato adoperato in un esempio non vien ripetuto più; oltre 
cosi pure non vien ripetuto l'articolo del sostantivo tedesco, 

7 quando lo scolare lo può già per se stesso intendere, stante 
le precedenti regole. 

e.) Quando ordine, con cui devono seguire in tedesco le pt 
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Gl'imperatori della ‘casa di Imperatore, Kaifer; della 
Habsburg sono rinomati. ^ casadi Habsburg, des Haus 
fes Habsburg; P rinomati, 


| Yerühmt. | | 
I becchi degli deoeli di ra- uccello di rapina, Stauboos 
pina sono curvi. ` . gel; curvi, Érumm. 


Le stufe riscaldano le stanze, riscaldano, ertoármen ; la stan- 
za, das Zimmer. | 
I ferrai si servono > dei mar- ferrajo, Schlofjer ; (servono 
telli. si), bedienen fid). | 
I padri e cognati e le figlie andarono, führen; in diver- 
andarono in diverse vet- se, ín verſchiedenen. 
ture. 
Egli pag? sei fiorini e dieci egli pagó, er bezahlte: fiori- 
grossi, . no, Gulden; dieci, zehn; | 
Me grosso, Grofchen. 
Dammi sei fogli di carta. dammi, gib mir; di carta, 


Papier. 
Gli archi per le freccie non per le freccie, zu ben Pfeilen; 
sono più in uso. ` (sono non più), find nicht 


mehr ;.in uso, im Gebrauche. 


Il. Declinazione (Nr. 6). 


Esempio. 
Mascolino. 


Sing. ber Fuchs, des Fudbfes, bem Fudfe, den Suche, 
la, della, alla, la volpe. ' 

Plur. die Füchfe, der Fuͤchſe, ben Fuͤchſen, die Fuͤchſe, 
le, delle, alle, le volpi. 


nnne cn nr 


role l'una l'altra, devia dall’ ordine italiano, viene contras- 
segnato col segno di parentesis e claudite (...). 


8o SES? primo. 
Neutro. = S 
Sing. bag Thier, des Thieres, dem Thiere, das der, 


lo, dell', all, l'animale. 
` Plur. die Thiere, ber Thiere, den Thieren, bie Thiere, 
gli, degli, agli, gli animali. 

gd Feniinino. 


: 
Sing. die Kunft, der Kunft, der Sun(t, bie Kunft, 
la, della, alla, l’arte. š 


Plur. bie Künfte, der Künfte, ben Sinten, b die Künfte, 
le, delle, alle; le artı, 


8. 103. Alla seconda declinazione appartengono 
. tutti 1 nomi nel di cui plurale si aggiunge la lettera 
finale € cioè ($. 84) 1) moltissimi nomi sostantivi radi- 
cali monosillabi di genere mascolino e feminino che ter- 
minano in consonanti. | 


, 2) Tutti nomi derivati colla desinenza in ing, 
ling, nif. | 

3) I nomi del genere mascolino e neutro che comin- 
ciano colla sillaba iniziale be e E e, quando non termi- 
nano in €, el od cr. | 


^g) Tutti i i nomi feminini colla desinenza nig, che 
non sono soggetti al raddolcimento delle vocali, à o u. 

Nel numero singolare si aggiunge nel genitivo ai 
nomi mascolini e neutri la sillaba finale e8 ed al Dativo 
e, l'accusativo però è eguale al nominativo e non si dis- 
tingue se non che nell’ articolo. I sostantivi feminini 
restano i tale numero coll’ immutata loro desinenza ed 1 
loro casì non vengono distinti, se non -che dall ar- 
ticolo. 


Nel numero ° dëi si aggiunge nel Dativo la let- 
tena n. ` \ | 

$. 104. Raddolcimento. Tutti in nomi radicali 
feminini di questa declinazione come pure molti nomi 
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radicali mascolini sono soggetti al raddolcimento delle 
vocali 4, o, u 


;. T solo nome die Leinwand, Za tela; non vien rad- 
dolcito e fa nel plurale, die Leinwande, Ze tele. 


I nomi del genere neutro di questa declinazione non 
-vanno soggetti al raddolcimento. 


Elenco di alcuni nomi sostantivi mascolini e femi- 
nini di questa declinazione, che sono soggetti al raddol. 
cimento. 


a) Nomi mascolıni, 


— — 


ber Band, il tomo, , Die Bände, i tomi. 

ber Eindand, la legatura d'un bie Einbande, le legatare 
libro, | di libri, 

ber Bifchof, il vescovo, bie Bifchdfe, i vescovi. 

ber Brand, l'incendio. bie Brande, gPincend;, 

ber Bug, la piagatara. die Buͤge, le piagature. 

der Bund, il mazzo. ` die Bunde, i mazzi. 

der Chor, il coro. . bie Chöre, è cori. 

ber Darm, l'intestino. bie Darme, gl'intestini, 

ber Duft, il vapore. ` . bie Düfte, i vapori. 

der Dicbftabl, il furto. ^ ' bie Diebftàple, i furti. 

ber Draht, il filo di metallo. bie Drähte, i fili di metallo. 

der Fuchs, la volpe. . die Füchfe, le volpi. - 

der Flor, il velo. bie Slöre, i veli, 

ber Geruch, l'odore. die Gerüche, gli odori, 

ber Gefang, il canto, die Gelénge, i canti. 

ber Hahn, il gallo. die Hähne, i galli. 

ber Kahn, il badello. © bie Kähne, i badelli.. 

der Kampf, il combattimento. die Kämpfe, i | combattimenti. 

ber Kauf, Za compra. . bie Käufe, Ze compre. 

ber Lauf, il corso, la canna die Laͤufe, 7 corsi, le canne. 
d'un fucile; | ; 


Petter Gram. tedesca ital. P. I, > 6 
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-der Roft, lu graticola. 


` ber Schopf, il ciuffo. 


ber Stall, la stalla. 
der Wolf, Ë lupo. 


| 
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ber Markt), il mercato, la die Märkte, i mercati, le 
fiera. fiere. | 

die Moräfte, le jaladi 

bie Stau(d)e, Ze crapule. ' 

bie Rofte, le graticole. 

ber Garg; la barra. bie Sarge, le barre. 

ber Schaft, la cassa d'un fu- die Schäfte, le casse o fusti. - - 
cile o il fusto di una cos 
lonna. | 

ber Schmaus, il convito. 

ber Schlauch, Lotre. 

der Schoß, il seno. 


ber Moraft, Ja palude. 
ber Rauſch, Za crapula. 


bie Schmäufe, i conviti. 

bie Schläuche, gli otri. 

die Schöße, i seni. 

bic Schöpfe, i ciuffi. | 

„ die Schwäne, i cigni. 

` bie Späße, gli scherzi. 

die Ställe, Ze stalle. 

e bie Wölfe, i lapi. 

ber Zoll, diritto di finanza, bie Zölle, i diriti di finanza. 


der Schwan, il cigno. 
ber Spaß, lo scherzo. 


T ; E oah AS Set S — 
Annotazione. Il sostantivo der Soll, ha anche il, significato 
pollice, \cioè la duo decima parte di un piede, ed in tal caso 
dicesi nel numero plurale die Bolle e non Zölle, 


b) Elenco di alcuni nomi raddolciti di genere femminino. 


bie Bart, la panca. bie Vinte, Ze panche, | 


die Braut, Za sposa. 
die Bruft, il petto. 


bie Saufi, il pugno. 


bie Gang, la occa. 


die Gruft, la tomba. 


bte Hand, la mano. 
die Haut, la pelle. 


die Kluft, la fissura. 


die Kraft, la forza. 
die kunft, Parte. 


bie Braute, le spose. 
bie Brüfte, i petti. 
bie Faufte, i pugni. 
die Gànfe, le ocche. 


. die Grüfte, Ze tombe. 


die Hande, Ze mani. 
bie Haute, le pelli. 
die Klüfte, Ze fissure, 
die Krafte, Je forze. 


- 


die fünfte, le arti. 


eM. M 


Dei nomi sostantivi. 8 
bie Luft, Paria. die Lüfte, le arie. — —— 
bie Luft, il piacere; : bie Lifte, 7 piaceri. | 
die Maus, il sorcio, ` bie Mäufe, 7 sorci, 
die Nacht, la notte. ^ die Nächte, le notti. 
die Naht, la cucitura, - ` Bié Nähte, Ze cuciture. 
die Noth, il bisogno; — die Nöthe, 7 bisogni. È 
die Schnur, il filo. die Schnüre, i fili. 
die Stadt, la città. bie @tàbte, le città, 
die Statt, il luogo, — ^ bie Stätte, i luoghi. 
bie Wand, la parete, , die Wände, le pareti. 
bie Wurſt, la salsiccia, die Würfte, le salsiccie. 
bie Zunft, la tribù, bie Zünfte, le tribù, 


Esercizio pratico. ho 


Ì cani seguitano 1 sentieri dei cane, fund} seguitano, fol, 


lupi. geni sentiero, Pfad, 
I Duchi ed i Vescovi abita- duca, Herzog; abitano; woh⸗ 
no nei palazzi. nen; il pallazzo, ber Pal 
è laft. | 
Gli $posi e le Sposé portano $poso, Bräutigam: be 
annelli alle dita. . tragen; annello, Ring; alle, 


an ben; dito, Fingers - 

Le porte delle città sono più porta, Thor; più grande, 
grande che le porte delle größer; che, al6; la stan- 
stanze. | ‚za, das Zimmer. 

Le penne dei cigni sono belle. penne, Feder ; belle, ſchon. 

I sorci si nascondono nelle (nascondonö si), verbergen 


fessure, ` ſich; nelle, in... 
Le forze delle mani song grande, groß. 
‘grandi. | | 
I mesi ed 1 giorni passano mese, ber Monat; il gior- 
nel corso del tempo. ` no, der Tag; pasiono. pers 
gehen; nel, im; del tempo, 
der Zeit. 


6 E 
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Egli pagó i diritti doganiali egli pagò, er bezahlte; dirit- 


per le pelli. to doganiale, Zoll; per, für, 
| Cogli intestini della pecora cogli, aus ben: pecora, 
si fanno delle corde, Schaaf; (fanno si), madt 


man; la corda, bie Saite. 
I ladri comisero diversi furti ladro, Dieb; comisero, be- 
nel mercato. gingen; nel, auf bem. 
Le serve conducono le ocche serva, Magd; conducono ai, 
ai campi. auf die, | 
I lupi ele volpi sono bestie Castute bestie),  liffige ` 
astute, .. Siete 9, 


| II. Declinazione. (Nr. 7). 


Mascolino. | ! 


Sing. bet Hann, deg Mannes, dem Manne, ben Mann, 


il, dell, all, l'uomo. M ( 


Plur. die Männer, der Männer, ben Männern, die Männer, ` 
gli, degli, agli, gli uomi, 


Neutro, 


Sing. bad Buch, des Buches, dem Bude, das tbid. 
| il, del, al, il libro. 
Plur. bíe Bücher, der Bücher, den Büchern, die Bücher, 


i, del, ai, i libri. 


$. 105. Alla terza declinazione appartengono tutti 
i nomi sostantivi, che terminano nel plurale in er. Il 
numero singolare non devia dalle regole della seconda 
declinazione. Il dativo del plurale termina con n, cioò 
si aggiunge alla desinenza er la lettera n. A questa de- 
clinazione appartengono moltissimi nomi neutri, ma po- 


vi Si osserva una volta per sempre, che in tedesco l'aggettivo 
deve trovarsi sempre davanti al sostantivo. 
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chissimi mascolini. Essi terminano tutti in consonanti, 

e sono quasi tutti radicali, ed hanno il raddolcimento 

delle vocali, come pure quelle mascolini e neutri colla 

desinenza tfum ($. 85). In questa declinazione non vi 
sono sostantivi feminini. ` 


Elenco di alcuni nomi neutri di questa declinazione. 


das Ans, la carogna. bie 9[efer 9), Ze carogne. 

Das Amt, l"uffizio. bie 9femter, gli uffizj. 

baé Bad, il bagno. die Baͤder, i bagni, 

das Buch, il libro. ' die Bücher, i libri. 

baé Bild, l’immagine. die Bilder, le immagini. 

das Dach, il tetto. bie Dächer, i tetti. 

das Dorf, il villaggio. die Dörfer, i villaggi. - 

das Ey, luovo. bie Eyer, le uova. 

das Seb, il campo. bie Kelder, i campi. 

bag Glas, il vetro. bie Glàfer, i vetri. 

bag Glied, il membro. die Glieder, i membri. 

bas Grab, il sepolcro, bie Gräber, 7 sepolcri, 

das Gut, il bene, bie Güter, i beni. 

das Haupt, d capo, die Haupter, i capi. 

das Gras, l'erba, — die Gràfer, le erbe. 

das Dong, la casa, bie Haufer, le case. 

das Holz, il legno. , die Hölzer, i legni. 

das Horn, il corno, bie Hörner, i corni, - 

das Kalb, il vitello. bie Kälber, i vitelli, 

bag Korn, il grano. bie Körner, i grani. 

das amm, l’agnello, bie Laͤmmer, gli agnelli, 

das Pfand, il pegno. bie Pfander, i pegni. 

das Rad, la rota. `` die Nader, Ze rote. 

das Schloß, il castello, la die Schlöffer, i castelli, le 
serratura. serrature. 

bas Spital, lo spedale, | ^ bie Spitäler, gli spedali. 





L H doppio aa, ed op vien cambió nel peret in un semplice 
å ed È. n 
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. dag Thal, la valle. bie Thaͤler, le valli, | 
das Weib, la donna. die Meiber, Ze donne, 
das Mort, Za parola, die Wörter, le parole. 
der Gott, il dio. die Götter, ¿ di. 
ber Geift, Zo spirito. bie?(Seifter, gli spiriti. 

ber Srrtfum, Zerrore, ` ` die Srethümer, gli errori. | 
der Leib, il corpo, bie Leiber, i corpi. ' 
ber Mann, luomo. bic Manner, gli uomini. 
der Wald, il bosco. . bie Wälder, 7 boschi. 


$. 106. Alcuni spstantiyi che non possono declinar- 
‘sì colla seconda declinazione declinansi allorchè cgmbiano 
di senso loro colla terza declinazione, Questi sono i 
seguenti ; | 
dag Band, il vincolo, laccio. bie Bande, i lacci, vincoli. 
das Band, la fetuccia (in sen- die Bänder, le Jetuccie „ie 
so piii comune) nastro, nastri, `` 
das Land, il paese (in senso bie Lander, i paesi. 
comune.) . i | 
das Land, il paese (in senso bie Lande, i paese. 
particolare.) 


das Ding, la cosa. | bie Dinge, Ze cose. 
das Ding, la cosa (in senso die Dinger, le cose (Nr. die 
, collettivo). 3 


ber Ort, il luogo (in senso bic Derter, i DEES 

| più comune). 

ber Ort, il luogo Cin senso bie Orte, i i Inoghi, 
collettivo), | 

Das Wort, la parola (in sen- bie orten, le parole, 
so piu comune), ` 

bas Wort, la parola (in sen- die Worte, Ze parole, 
so collettivo). è. 

bas Geſicht. il viso, la faccia, bie Gefi hter, , i visi, le — 

` cie 

das Geſicht, lo spettro, feno: die Geſichte, gli — i i fe: 

meno. | .. ngomeni. | 


v ` 
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ber edit, 7 lo scudo, bie Schilde, gli scudj. 
ber Schild, Pinsegna. bie Schilder, Je inseghe. 
` Jl sostantivo pag Mahl, nelle seguenti composizioni: 


bas Gaftmahl, il banchetto. bie Gaftmable, i banchetti, 
Das Mittagemahl, il pranzo. die Mittagemable , i pranzi. 
das Nachtmabl ossia das Abend» die Nachtmahle ossia die ÜIbend- 


mahl, la cena. | mable, le cene, 


f 


no, l’indizio, ni, gl'indizj. 
das Denkmahl, il monumerito. bie Denfmdbler, i monumenti. 


bag Merfmabl, il gontraseg- bie Merfmable, i contraseg- | 


bag Muttermabl, la nascen- die Muttermähler, le na- 


za, i | $cenze. 


Esempj. = | a 


Die Bande ber SFreumdfchaft I lacci dell’ amicizia non 


find nicht immer bon lan: sono sempre di lunga du- 


ger Dauer. rata. 

Cie faufte Bander, Ella ha comperato delle JA 

| : tuccie. | 

Er gab mir zwei Bände Mi diede due tomi delle ` 
von den Werfen Taſſo's. opere di Tasso. — | 

Das fino Dinge, melche ich Qneste sono cosé, che non 
nicht verſtehe. | capisco. 


Sn Ungarn gibt e& Oerter, In Ungharia vi sono dei 


welche von Bigeungrn bewohnt luoghi ‘ abitati dai Zin- 
find. | ` gari. 

Sd habe ibn an mehreren D rs L'ho cercato in più weg 

“ten gefudt. — i 


^ Sd fann feine Worte niht Non posso intendere le sue 


verfichen. — — |» parole. 
Er weiß eine Menge Ddr Egli sa a mente una quan- 


ter ber beutfchen Sprache tità di parole della lin- i 


auswendig. ` , gua tedesca. . ' 


Die Gefid ter diefer Kinder Le fisonomie di questi fin Ä 


find (don. i ~- ciullì sono: ‘belle. 


A 
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Es KZ ‘mir im Traume Mi apparvero in sonno dello 
Gefidter, welche Engeln figure, che si assomi- 
glichen. gliavano agli m 

Esercizio pratico. 

I bagni di Pisa sono salubri. il bagno, bag Bad; di Pisa, 

von Pifa; salubri, beilfam. 


Le foglie degl’. alberi sono la foglia, bag Blatt; l'albe- 


verdi. ro, ber Baum; verdi. grün, 
Gl’agnelli mangiano le erbe mangiano, effen; GE dag 
dei campi. Kraut. 


‚I fanciulli rompono i vetri. rompono, brechen. 


Gli uomini e le donne di la donna, das Weib; di di» 
diversi paesi abitano nei versi, verfehiedener: abita- 
boschi. nó, wohnen; nei, in ben, 

I tetti delle case di diversi il tetto, bag Dad; il vil- 
villaggi sono coperti di par — laggio, das Dorf; coper- 
glia. ti, bebed't; di paglia, mit 

Stroß (sono con paglia 
coperti). 


Ad ‘ognuno di questi libri Ad ognuno, Sedem; di. ques, 


` 


inancano diversi fogli . ti, dieſer; mancano, fehlen; 
diversi, verſchiedene. 
Le ruote delle vetture sono la vettura, ber Wagen; guer- 


guernite di ferro, nite di ferro, mit Eiſen 
beichlagen Csona con ferro 

guernite). ` 
Amore ed amicizia sono vin- amore, Liebe; amicizia, 
coli divini, Sreundfchaft; divini, götts 


liche (divini vincoli). 
I legami del matrimonio so- il matrimonio, die Ehe; in- 


no indissolubili. dissolubile, unauflöglich. 
Le opere di Tasso eansi. di Tasso, deg Taffo; consi 
stono in più tomi, .. stono, befteben; inpiù, in 
mebreren. 


Le fetuccie di questo capel- di questo capella, biefeé Hu⸗ 
lo sone bianche, tes; bianche, weiß. 
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Il fiume traversa diversi pae- il fiume j bé: Fluß; travers 


si. , sa, burchzieht; diversi, vere 
fchiedene. 

Amsterdam . è la capitale dei Amsterdam, Amfterdam; è 

paesi bassi. ift; la capitale, die Haupts 


flabt; paesi bassi; Nieder 
[anbe (bassi paesi). 
I falegnami fabbricano delle falegname, Tiſchler; fabbri- 
panche. | cano, berfertigen Cfabbri- 
i ° cano panche), 
In più luoghi dell’ Italia si dell’, von; si fà, madt man 
fa del formaggio. | . (fà si formaggio). ` 
Egli vide molt luoghi e egli vide mola er fab oicle, 
paesi: | 
Gli disse molte buone parole. (egli dina gli, er fagte ihm; 
molte buono, viele gute- 
Ho imparato molte parole. Go ho molte parole impa- 
004 ni . rato), ho imparato, id) 
babe gelernt. 
Nei tempi. antichi usavansi nei tempi, in den Zeiten; an- 
gli scudi, tichi, alten; . usavansi, 
Ë brauchte man (nei antichi 
tempi usava si gli scudi), 


IV. Decliniione (Nr. 8). 


Esempio. 
Mascolino. 
Sing. ber Graf, des Grafen, dem Grafen, ben Grafen, 
ìl, del, al, il Conte. i 
Plur. die Grafen, der Grafen, den PNIS bie Grafen, 
i, dei, ai, i Conti. 
Feminino. ~ 
Sing. die Blume, der Blume, der Blume, bie Blume,' 
il, del, al, il fiore. 
Plur. bie Blumen, der Blumen, den Blumen, die Blumen, 
1, dei, ai, i fiori. 


- 
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Annotazione. Y pochi nomi neutri di questa declinazinone | 
sono compresi nelle eccezioni. ` 

| $. 107. Alla quarta declinazione appartengono quelli 
nomi sostantivi che terminano nel plurale in n od en. 
. che sono quasi tutti mascolini e feminini e pocchissimi 
neutri. I mascolini hanno questa desinenza in tutti i 

casi, tanto nel numero singolare che nel plurale, eccet- 

tuato il nominativo del numero singolare. - Come ($. 86) 
fü osservato, hanno la letteran molti sostantivi mascolini e ` 

femminini terminant im e ed et, e tutti i femminini termi- 
nanti in ie, el e er; come pure tutti gli aggettivi ter- 

minanti in e, quando vengono adoperati come sostantivi, 

p. e. ber Gute, il buono; die Guten, i buoni; der Bofe, 

il cattivo; bie Boͤſen, i cattivi; der Heilige, il santo ; die 

Heiligen, i santi ecc. La desinenza en hanno secondo 

(Š. 87) tutti sostantivi femminini terminanti in enſd, ey, 

beit, inn, feit, ſchaft, ur, ung, come pure tutti 1 

nomi femminini terminanti con un dittongo, o con una 

consonante, e molti nomi mascolini monosillabi termi- 
nanti con una consonante, p. e. ber Graf, il conte; bie 

|. Grafen, i conti; ber Zürft, d principe ; bie Fürften, i prin- 
' ei pt. | 
Eccezioni. I. Dalla suddetta regola deviano 1 se- 


guenti: i . 
ber Buchftabe, la lettera, das Herz, il cuore. 


Der Friede, Jo pace. ber Nafme, il nome. 
ber Sunfe, la scintilla. der Same, il seme. 
der Gedanke, il pensiero, der Schade, il danno. - 
ber Glaube, Ja fede. ber Schmerz, il dolore. 
ber Haufe, la. folla. ber Wille, la volonta. 


Questi hanno nel genitivo del singolare la desinen- 
za in eñ ó, Gli altri casi però si conformano alla re- 
gola, p. e. ber Buchftabe, deg Buchſtabens, dem Buchſtaben, 
ben Buchſtoben. 

I sostantivi Herz e Schmerz deviano oltre di ciò nell’ 

accusativo singolare, il quale è eguale al nominativo, _ 


- 


^ 


4 
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p. e. baé A des Herzens‘, bem boum. Das Merz; ber 
Schmerz, des Schmerzens, dem Schmerzen, den Schmerz. 
-I sostantivi compresi in 'questa eccezione dovrebbero ap- 
partenere alla prima- declinazione ed una tale declina- S 
zione fü introdotta dall abuso. 


II. Inoltre deviano dalla regola ara i so stantivi 
seguenti, fiot; 


bas Bett, il letto. i à ber Staat, lo stato, 
das @emb, la camicia, ` der Strahl, il raggio. 
bag Obr, l'orecchio. . ber Unterthan, il suddito, 
ber Dorn, la spina. bie Sorgen, le spine. _ 
ber Sec, il lago, | ber Sieratf, lC ornamento. 


Questi si adattano nel numero singolare alla seconda 
declinazione ed hanno perciò nel genitivo la lettera fina- 
le é e nel dativo la lettera e, la quale vocale però per 
maggior dolcezza di pronuncia vien ommessa nei so- 
stantivi ber See, der Unterthan, e Sieratf e si declina, p . e 
das Bett, des Bettes, dem Vette, das Beltz ber See, deg Sees, 
bem See, ben See. 


III. Altri però si adattano nel singolare alla prima. 
declinazione, p. e. a) dag Auge, l'occhio; der Bauer, il 
contadino; ber Diamant, il diamante ; bas Ende, il fine ; 
ber Hader, lo straccio; das Inſekt, Pinsetto ; der Mustel, 
il muscolo; ber Nachbar, il vicino ; der Pantoffel, la pan- 
toffala; der Stachel, il pungiglione ; ; ber Stiefel, lo sti- 
pale; der Better, il cugino; b) i nomi delle nazioni, che 
terminano in AT, p. e. bie Ungarn, gli Ungaresi; bie Zar 
taren, i Tartari; ai quali appartengono . alcuni terminanti. 
in et, p, e. ber Baier, bie Baiern, i Bavaresi ; die faf» 
fern, i Caffarani; die Pommern, i Pomérani ; c) indi 1 
sostantivi terminanti colla sillaba breve or, derivata dal 
latino, p. e. der Autor, l'autore; ber Doctor, il dottore; 
ber Sufpector, l'ispettore; esi dice bie Uutoren, Doctoren ecc. ; 
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Raddolcimento, Eccettuato il nome der Schade, che 


fà nel plurale die Schäden, non è soggetta questa dech, 


nazione al raddolcimento delle vocale a, 0, u. 


‘| «Annotazione. Alcuni pochi nomi di questa declinazione so- 
no ‘adoperati in alcune frasi colla desinenza en anche nel nume- 
ro singolare, e si dice, p. e, nad) Sonnenaufgang, dopo il levar 
del sole; nad Sotmemntergana, dopo il tramontar del sole; zu 
Sunften einer Perfon oder Sache, in favore di una persona e co- 
sa; etwas in Gnaben aufnehmen, aggradire gaglche cosa con 
bontà ecc, ` 4 


Esercizio pratico. 


La fedeltà e l'onestà sono fedeltà, Treue. 
virtù. 


= Egli ama le adulazioni. R Egli ama, er licht; adulazio- 


ne, Schmeichelei. 
Moncia le verità della re- ascoltate, vernehmet. 
ligione. 


Le regine Maria ed Elisabet- Maria, Marie; Elisabetta, 


ta erano nemiche. 7 Elifabeth ; erano, waren; 
. nemico, Feind. 


Egli loda le felicità dellà vi- Egli loda, er lebt; felicità, ` 


| fa fatura. Gluͤckſeligkeit; vita, Leben; 
futura, kuͤnftigen datura 
vita). 


Egli ha molte conoscenze. ha molte, fat viele; cono- 
scenza, Belanntfchaft. 
Senti ]e doni del Senti, höre; ` ammonizione, 


maestro. Ermahnung; maestro, Leh⸗ 
| | rer. 
Le lettere tedesche É e d) so. difficile , ſchwer; a pronun- 
no difficile a pronunciare. ciare, auszufprechen. | 
I pensieri spna liberi. pensiero, Gedanke; S liberi, 
fren. P 


La bontà del cuore onora gnora; ty 
l'uomo, 


f 
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Gl'incendj cagionarono quest’ l'incendio, bie Feuersbrunſt; 
anno molti danni. ^ cagionarono, serurfachten. 
I fanciulli sono cari al cuore caro, theuer, 
della madre. | 
Non posso sopportare questo (lo posso non sopportare), 
. dolore. 3 ih Tann nicht ertragen ; 
. questo, Diefen. 
Le rive del lago sono belle. belle, fchön. 
Al suddito conviene adattar- (conviene lo) geziemet ré: 


si alla pace. (se ad adattare), fid) zu 
ergeben. | 
Gli sta fitta una | tcheocia nell’, (una scheccia sta gli fitta), ` 
occhio. . ein Splitter ftedt; nell’, 
02 df M PM 
Egli imprestò al Vicino due imprestò, lieh; vicino, Nach» 
. fiorini, - ^ bar; due fiorini, zwei 
Gulden. ; 
Gli Ungaresi sono valorosi valorosi soldati, tapfere Sol 


soldati. | pora 


- 


Osservazioni particolari sulla — di | 
alcuni nomi sostantivi. 


$. 108. Diversi nomi sostantivi non si usano in 
tutti i casi, quantunque si potrebbero usare per la na- 
tura loro. Essi non sono usati che nei casi delle se- 
guenti frasi, p. e. 


Sn Acht nehmen, star in guardia, 0 guardarsi, 

Außer Acht laffen, trascurare. 

Mit Fug unb Recht; con giustizia e rugione. 

Ohne Falſch, senza dissimulazione, senza malizia, 

Sn Betracht nehmen, ovvero itt Bedacht nehmen, — 
in riguardo, in contemplazione, 

Mit Bedacht thun, far qualche cosa con ri essione, 

Bei Lebzeiten, vita durante, 


/ 


e 
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In Saug unb Braus lebet, vivere nell intemperanza, 
nelle gozzoviglie. | , 
sm Schwange ovvero Schwunge feyn, esser in voga. 
$. 109. Allorchè oltre gli aggettivi e gl’infiniti di verbi - 
si usano delle altre parti indeclinabili del discorso, come 
p. e. i pronomi congiunzioné ecc. in forma di sostan- 
tivi, non si può indicare il caso, se non mediante l’ar- 
ticolo od un altra parola. Essi restano immutati in tutti. 
1 casi, p. e. Die Vereitung deg VBerggrin, la preparazione 
del verde di montagna; bie Erklärung des Vaterumfer, la 
spiegazione del pater noster; alle diefe Fa und Nein 
find Lügen, tutti questi si e nò sono bugie; bie Wichtig⸗ 
keit des Mein und Dein, Pimportanza del mio e tuo. 
$. 110. Come già si disse (j. 89) non declinasi ` 
hei sostantivi composti, Che il sestantivo primitivo. In 
quelli però che hanno il sostantivo primitivo, ha luogo 
una eccezione; mentre nel numero plurale; per indicaré ` 
delle persone d’ambedue 1 sessi si fà tso del sostantivo, 
Leute, p. e. Bettelmann, mendicante; Bettelleute, mendi- 
canti; Ehemann, marito; Eheleute, conjugi; Zimmermann, 
marangone ; Zimmerleute, marangoni eco. La parola Leuté 
però sì adopera generalmente quando si parla di persone di. 
bassa condizione. Allerch& però si vuol determinare il 
sesso maschile e feminile con stima, dicesi: Gfemánner, ` 
mariti; Ehefrauen, moglie; Edelmaͤnner, gentiluomini ; 
Gbelfrauen , gentildonne ; Hauptmann, capitano; Haupt⸗ 
manner, capitani, | 
Annotazione.. Si osservi che il sostantivo italiano „tio mo, 
| dinota in tedesco Mann quando ha il senso del latino vir, e 
significa Menfd, allorchè ha il senso del latino komo; qualche 
volta Mann significa anche marito, Gemahl, Gatte (Nr. 94). 
. Esercizio pratico. 
Egli è un uomo senza dis- Egli è, er if, 
simulazione. N ~. : | 
Ciocchè fai, fallo con rifles- (Ciocchè tu fai), dasjenige 
sione, " . was dutbuft; fallo, thue es. 


A 
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Egli visse in gozzoviglie, e egli visse, er Jebtes morì po- 


mori povero. I vero, ftarb. arm. 
JI colore celeste si fà coll’ il colo: celeste, das Himmel-⸗ 
Indaco. | Ron: Cfa si), macht man; 


coll’, ang; indaco, Indigo. 

Il verdeerbe si. fa con suc- il Verdesıbe; bag Grasgrin; 

co verde. con, Qué; succo verde, 
baé Saftgrän. 

Tutti questi sì e nó non yä- tutti questi, alle dieſe; non 


/ 


gliono niente. vagliono niente, taugen 
nichts. | 
Y marangoni sono pigri. pigri, faul: ° 
In Venezia vi sono molti Venezia, Benedig; vi sono, 
, mendicanti. find; molti, viele; mendi- 
2 cante, Bettelmann. 
Essa è mia patriota; essa è; fie ift; mio, mein; 


patriotto, Landsmann. 
I contadini portano i frutti contadino, fanbmann; por- 
in città. ` tano, bringen ; frutto, 
| Frucht; in, in die. 
Io e Carlo siamo. patriotti. 10 e Cárlo siamo, id) unb 
RKarl ſi nd; patriotto, Lands: 


mann. | 
In Ungheria vi sono molti in Ungheria vi sono, in Uns 
nobili poveri, garn gibt es; (molti pove- 
ri), viele arme; noble, 

Edelmann. ` 


I fallimenti dei commercianti i fallimenti , bie Fallimente; 
sono al dì d’oggi molto . commerciante, Kaufmann; 


geg al di d'oggi, heut zu Tage; 

molto. frequenti , ſehr 

| M häufig. ers | 

B. Declinazione dei nomi sostantivi stranieri 
i (Nro. 9.) 


$. 111. Come già si disse ($. 36) prese imprestito 
la-lingua tedesca molti sostantivi da altre lingue. Qui 


ae 


y 


/ 
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sì deve distinguere, se tali sostantivi secondo la forma 
loro rassomigliano alle parole tedesche o nó. Nella mag- 
gior parte di loro si viene a ciò riconoscere dalla silla- 
ba finale. Se la desinenza del sostantivo è la stessa come 


‚nella lingua a cui appartiene, come p. e. i seguenti: 


ber Status, lo stato; ber Profpectu8, il prospetto; das 

Kentrum, il centro; das Adverbium, Pavverbio ; das Ada: 
gio, Padagio; ber Conto, il conto; ber Centefi ito; il cen- 
tesimo (moneta); der Deferteur, il disertore; Der Inge⸗ 
nicur, Pingeniere; der Chef, il capo ecc., ‘si lascia immu- 
tato il sostantivo in tutti i casi del numero singolare, e 
si dinota il caso soltanto coll’ articolo, p. è. ber Chef, des 


| Chef, dem Chef, den Chef; ba, des, bem, den Centrum. 


Nel numero plurale si trasforma la sillaba e la de- 
sinenza ium in ien, p. e. dad Studium, lo studio; die 
Studien, gli studj; das Gymnafium, il ginnasio; die 


'. Gymnafien, i ginnasj; dag Lyceum, il liceo; bic yceen, ` 


i licei; das Pràmium, il premio; bie Prämien, i premj; 


quelli che terminano in 48, iu$ ed i mantengono Pim- 
mutata loro desinenza in ogni caso di ambedue i nume- 


ri, p. e. dad Genug, il genere; die Genus (ossia Die Ge 
nera), i generi; dit Salami, il salame; bic Salami, i sa- 
lami; die Species, la specie; die Specic8, le specie. 


In quelle che appartengono alla lingua italiana tras- 
formasi P o nėll i, e P a nell’ e, p. e. der Gentefimo, 
il centesimo; die Centefimi, i centesimi; ber Conto, il 
conto; bie Conti, i conti; der Cubo, lo scudo ; bic Scur 
bi, gli scadi; bie Lira, la. lira; die Lire, lè lire. 


A quelli poi, che appartengono alla lingua — 
si aggiunge un $, ber Chef, il capo; bie Chefs, i capi; 


ber Sieutenant, il tenentes; die Sientenantá, i tenenti ecc. 


Tutte queste disinenze restano immutate in tutti i casi 
del numero plurale, p. e. bit, ber, ben, bie rome Gov 
ti, Lire, -— Ricutenant. 


P 
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$. 112. Quelli sostantivi poi, che diventarono col 
tempo per così dire tedeschi, ciocchè si viene a ricono- 
soere coll’ esercizio (Nro. 10), si conformano alla decli- 
nazione dei sostantivi veri tedeschi, e si osservi in tal 
proposito ciò che segue: 

Alla seconda declinazione s1-conformano tutti 1 nomi 
sostantivi del genere mascolino terminanti in al, an, at, 
ar, dr, itr, in, on, ott, come pure quelli del genere neu- 
tro terminanti in am, em, om, al, at, at, ent, iv, pb, 8, 
ñ, it, tt e pt p. e. 


der General, il generale. ` bie Generale, i generali. 
ber Official, l’officiale. ` bie Officiale, gli officiali. 
der Senfal, il sensale. bie Senfale, i sensali. ` 


der Sacriftan, il sacristano. die Sacriftane, i sacristani. | 


ber Caftellan, il castellano, die Caftellane, i castellani. 
der Sefretàr, il segretario. die Sekretaͤre, i segretarj. 


ber Rubin, il rubino. ` bie Rubine, i rubini. 

der Patron, il padrone. . die Patrone, i padroni, 

der Poltron, il poltrone. die Poltrone, i poltroni, 

das Epigramm, lepigramma; die Epigramme, gli epigram- 
mt. 

Das Syſtem, H sistema. bie Syfteme, i sistemi. 


das Diadem, il diadema. die Diademe, i diademi. 
das Diplom, il diploma. bie Diplome, i diplomi. 
das Manual, il manuale. die Manuale, i manuali. * 
das Eremplar, Pesemplare. — bie Exemplare, gli esemplari, 
das Refultat, il resultato. die Refultate, z risultati. 
baé Argument, l'argumento. die Argumente, gli argo- 


menti. 
das Archiv, l'archivio. `  - bie Archive, gli archivj. 
Das Orypb, lossido. — die Oryde, gli ossidi. 
bas Compromiß, Za compro- die Eompromifie, le compro- 
messa, messe. 
baé Sonett, il sonetto. die Sonette, i sonetti, 
das Recept, il recetto. bie Recepte, i recetti. 


Petter Gram; tedesca ital. P. I. Í 7 
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Annotazione. Fra i sostantivi mascolini terminanti in «t, 
che appartengono a questa declinazione, vi sono soltanto i se- 
guenti tre, cioè: der Magiftrat, il magistrato; der Senat, il se. 
nato; der Ornat, il paramento. 


Raddolcimento. Al raddolcimento delle vocali dj 
0, ú, non sono soggetti, che i seguenti tre sostantivi, 
cioè: 
ber Altar, l'altare. . bie Altäre, gli altari. 
ber Ganal, il canale. . bie Canale, i canali. 
ber Marfchall, il maresciallo; die Marfchälle, i marescialli. 

Eccezione. Della suddetta regola deviano nella for: 
mazione del plurale i i seguenti: 

das Regiment, il reggimento. die Regimenter, i reggimenti, 

. bag Parlament, il parlamento, die Parlimente, i parla- 
| | menti. 

dag Spital, lo spedale. bic Spitäler, gli spedali. 

Come pure i seguenti nomi neutri ciob: 
das Mineral, il minerale. die Mineralien, i minerali. 
das Natural, il naturale. © bie 9taturalien, i naturali, 
bas Kapital, il capitale. die Kapitalien, o Kapiteln, i 

. capitali. 
das Sormular, il MEE bie Formularien o Formulare, 
i formulari. 

$. 113. Alla quaría deckisaxions (Nr. 11) áppar- 
tengono: 

1) tutti gli altri nomi PETE GE , che terminano ‘in 
ard, aft, at, ant, ent, if, et, ift, it, ot, or ed ur, p. e. 
ber Monarch, il monarca. bie Monarchen, i monarchi. 
der Phantaft, il fantastico. die Phantaften, il fantastici. 
ber Advocat, l'avvocato. — bie Advocaten, gli avvocati. 
ber 9Irreftant, P'arrestato. die Arreftanten, gli arrestati. - 
ber Student, lo studente. ^ bie Studenten , gli studenti, 
ber Katholik, il cattolico, bie Katholifen, i cattolici. - 
ber Prophet, il profeta. bie Propheten, i profeti. 
ber Baffift, il basso (di canto). die Vaffiften, i bassi 
ber Garmelit, il carmelitano. die Garmcliten, i carmelitani. 
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Eccezione. 11 sostantivo ber SSanferótt, il fallimen- 


to; fa nel plurale bie Banferotte, i fallimenti. 


2) Tutti 1 nomi femminini colla desinenza Anz, eng, 


åt, ef, i£, on ed ur, p. e. | 
die Diftanz, la distanza. bie Diftanzen, le distanze. 
bie Audienz, Zudienza. die Audienzen, le udienze. 
die Univerfität, l'università. die Univerfitäten, le univer- 


/ sita. 


bie Vibliothet, Za biblioteca. bie Bibliothefen, le biblio- 


teche. 


bie Sabrif, la fabbrica. bie Gabrifen, le fabbriche. 
bie Harmonie, "armonia. bie Hasmmien, le armonie, 


. bie Perfon, Za "persona. ` bie Perfonen, le persone. 
die Nation, la nazione. die Nationen, le nazioni. 
Eserzicio.pratid. ° 


` 


H Generale e gli Ufficiali dei Ufficiale, Officier; dei diver- 


I 


diversi reggimenti della si, ber verfchiedenen; la 
guarnigione, diedero in guarnigione, bie Garnifon; 
Carnevale diversi banchet- diedero, gaben; il carne- 
ti. - vale, ber Carneval; il ban- 
chetto, bag Gaftmabl. 


Commissar) esaminarono  esaminarono, unter(ud)tem. 
gli archivj. f 


I Rubini di questo diadema diquesto, bie(có; belli, fhòn. 


I 


sono belli. 


Sonetti di Petrarca sono di Petrarca, des Petrarca; 
rinomati. rinomati, berühmt. 


I Giornali dei Commercian- il Giornale, bag Journal; 


ti servono agli avvocati di Commerciante, Kaufmann; 


documento nei processi, servono, bienen; documen“ 
to, Dofument; processo, 

Proceß. | 

I Dottori ordinarono dei de. ordinarono, ordinirten; dê- 
cotti ai pazienti. cotto, Decoct; paziente, 


Pazient. 
Bo mq 


) 
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Nei Ginnasj si danno premj (dà si), gibt a man. 
agli studenti, | 
Gli attori hanno bene reci- attore, Acteur; hanno, Bas 
tato. ben; bene, gut; recitato, 
gefpict 
Alcuni tenenti del primo bat- del primo, deg erften; il bat- 
taglione del decimo reggi- taglione, das Bataillon; 
. mento sono stati avanzati. decimo, zehnten; Cavan- 
B | vati stati), befördert wors 
| ben. ` 
Un centesimo forma la cen- forma, bildet; centesima par- 
tesima parte di una lira. te, hunderte Theil; di una, 


einer. 
Un soldo equivale a dodici Cun soldo è eguale), ein 
denari. | Soldo ift gleidh; dodici, 


zwölf; denaro, Denaro. 
Nelle università vi sono dei nelle, auf den; vi sono, gibt 
. professori, e delle biblio- eg; professore, Profeffor ; 
. teche. (e biblioteche). | 
Due famiglie perdettero i i lo- due, zwey; famiglia, Sami; 
ro capitali per fallimenti. lie; perdettero, verloren; 
u loro, ihre; per, durch, 
„Egli ha diversi minerali. ` egli ha diversi, er fat per 
| TEN. ſchiedene. 
I Cardinali si radunano. (radunano si), verfammeln 
| fid). 
Gli opali ed 1 :topaz) sono opalo, Opal; topazio, To⸗ 
‘ gialli, ed i Smeraldi sono ` paf; gialli, gelb; Smeral- - 
verdi, | do, Smaragd; verdi, grün. 


C. Della Declinazione dei nomi proprj (Nr. 12.) 


‘6. 114. I nomi proprj declinansi nella lingua te- 
desca con o senza articolo. 

Nel primo .caso non si declina che l'articolo, men- 

tre il nome proprio resta immutato in tutti 1 Casi, e si 
osseryi peró ció che segue: 


Dei nomi sostantivi. . 10 
: f 


1) I nomi delle parti del mondo, delle provincie, 
delle città ed in generale dei luoghi abitati non ammet- 
tono l’articolo in verun caso, mentre in tedesco non si 
può dire come in italiano, p. e. das Stalien ift fön, 
l’Italia è bella; ossia dag Klima des Aftens ift wärmer, 
als jenes des Europa, si deve dire: Stalien it fhòn, das 
Clima Afiens ift warmer, als jenes von Europa, il clima, 
dell’ Asia è più caldo di quello dell’ Europa. 

Eccezione. Fra i nomi delle provincie ammettono 
l'articolo i nomi proprj femminini: die Laufig, P Usazia ; ` 
die Schweiz, la Svizzera; die Giteuermart, la Stiria; e 
quelli che terminano in au, ie ed ey, p. e. die Moldau, 
lu Moldavia; bie '&ombatbie, la Lombardia; die Wal 
lachey, la Vallachia. 

2) I nomi e cognomi delle persone non ammettono 
mai l'articolo nel nominativo, p. e. Earl fagt, Carlo di- 
ce; Carlotta piange, Caroline weint. 


Eccezione, Quando peró il nome proprio é unito 
ad un aggettivo o nome appellativo, allora ammette l'ar- 
ticolo, p. e. das bebblferte Srantreid), la popolata Fran. . 
cia; die Stadt Wien, la città di Vienna; die Inſel Gor 
fica, "Isola di Corsica; ber weife Salomo, il savio Sa- 
lomone ; bie büßende Magdalena, la Maddalena peniten- 
te; der Herr Braun, il Signor Braun; die Frau Schwarz, 
. la Signora Schwarz, 

3) Allorchè i nomi delle persone vengono adoperati 
come nomi appellativi, permettono l’articolo in tutti i 
casi, tanto nel singolare che nel plurale, p. e. er ift der 
Salomo unferer Beiten, egli è il Salomone de’ nostri 
tempi. S 
45 1 nomi dei popoli i quali vengono considerati e 
declinati come i sostantivi comuni indi i nomi delle 
montagne, dei boschi, dei laghi, dei fiumi, e dei basti- 
menti permetteno l'articolo in ogni caso tanto nel sin- 
golare, che nel plurale, quando ne sono suscettibili, 
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p. e. bie Defterreicher, gli Austriaci; die Spanier, gli 
Spagnuoli; ber Veſuv, il Vesuvio; ber Uetna, Etna; 
ber Speffart, lo Spessart (un bosco in Germania); bie 
Donau, il Danubio; der Alexander, ein Schiff von 100 
Kanonen, P Alessandro, un bastimento di 100 cannoni, 


Annotazione. L'articgla non può venip aggiunto ai nomi 
delle persone di riguardo, ma bisogna sempre anteporgli una 
parola propria alla dj lui dignità, Sarebbe dn mancare al debi- 
to rispetto il dire, p. e. die Lehren Jeſus Chriftus, la dottrina 
‚di Jesu Christo; die Tugenden ber Maria, le virtù di Maria; 
die Gefeße des Frang, le leggi di Francesco; die Gedichte des By- 
ton, Ze poesie di Biron; si deve dire: die Kehren unfer8 Erloͤſers 
Gefus Chriftus, la dottrina di nostro Salvatore Jesu Christo; 
bie Tugenden der heiligen Jungfrau Maria, le virtù della beata 
— Fergine Maria ; bie Gefe&e des Raifer8 Franz, le leggi dell’ Im- 

peratore Prancesco; die Gedichte des Lord Byron, le poesie del 
Lord Biron, | 


Esercizio pratico, 
La Francia e la Spagna pro- Spagna, Spanien; produ. 
ducono buoni vini. cono buoni, bringen hervor 
i | gute; vino, Wein. 
Londra i e più grande di Pa- Londra, London; è più gran- 
rigi, de, ifi größer; di, als; Pa- 


rigi, Paris. : 
La Svizzera, il Tirolo e la Tirolo, Tirol; montuoso, . 


Stiria sono montuosi. . gebirgig. 
La Lombardia è piana, piana, eben. l 
Sofia è sortita. _ Sofia, Sophie; sortità, aus 
| gegangen. : 
Paolo mi disse, Paolo, Paul; (disse mi), 
I fagte mir. 

La fertile Ungaria ° poco fertile, fruchtbar; poco, tes 
popolata. nig ; popolata, bevdlfert. 
11 Golfo della Seni é cir- Golfo, Meerbufen; Spezzia, 

condato dai monti. Spezzia; è circondato, if 


umgeben. 


Dei nomi 

Montenin è il solone di 
Francia. 

Diana era la Dea della cac- 
cia. 

J Pirenei separono la Fran- 
cia dalla Spagna. 

Il lago di Garda ha dei bei 
cpntorni. 


JI Reno ha la sorgente nelle 


. vicinanze della Svizzera, 


e l'Elba in Boemia. 


JI vascello Achille, e la fre- 
gata Giunone hanno fatto 
vela. 


Gli Austriaci sotto il Co- 
mando del Principe Car- 
lo si batterono alla bat- 
‘taglia di Aspern presso 
Vienna coll istesso valo- 
re, come gli Spartani sot- 
to Leonida al passaggio 
delle Termopili. 
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Montesquieu, Montesäuien, 


"Diana, Diana; era, mat; ` 


Dea, Göttin; caccia, Jagd. 

Pirenei, bie Yyrenden; se- 
‘ parano, trennen. 

lago di Garda, Gardſee; (ha 
bei), bat (dne; contor- 
ni, Umgebungen. 

il Reno, Rhein; ha, fat; 
sorgente, Urfprung; ; nelle 
vicinanze, in ber Nähe; 

. PElba, die Elbe; Boemia, 
Böhmen, | 

yascello, Linienſchiff; Achil- 
lo, Achilles; fregata, Ste» 
gatte; Giunone, uno; 
hanno fatto vela, find abe 
gefegelt. | 

sotto il Comando, unter bert 
Comando; Chatterono si), 
ſchlugen fid); alla, in ber; 
battaglia, Schlacht; di, 
von ;-Aspern, Ufpern; pres- 
so, bey; coll’ istesso va» 
lore, mit bem nämlichen 
Muthe; come, wie; Spar- 
tani, Sparter; sotto, un⸗ 
ter; Leonida, Leonidas; 
al passaggio, bey Dem Durch 
gang; Termopili, d omg 
pilen. 


Declinazione dei nomi proprj senz articolo nel 
| numero singolare (Nr. 13). 

$. 115. I nomi proprj, allorchè vengono declinati 
‘senz’ articolo, ammettone comunemente nel genitivo la 
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lettera 4 o la desinenza in eng, e nel Dativo n ossia 
en. 

Molti però restano immutati nel Dativo e nell’ Ac- 
cusativo. 

É cosa difficile per' principianti il decidere, quale 
di queste due forme di declinazione deve esser adottata, 
mentre ció dipende principalmente dalla chiarezza e dall 
armonia, Le seguenti osservazioni potranno peró ser- 
vire di guida quasi in ogni caso. 

1) I nomi degli uomini, che secondo la forma loro 
hanno una desinenza tedesca e che non terminano nella 
vocale e o nelle consonanti sibilose ç$, 8, ñ, (d) e 3 am- 
mettono nel genitivo ó e nel dativo ed accusativo n os- 
sia en. I nomi femminili formano il Genitivo per mag- 
gior chiarezza in eng, 

2) La desinenza en ammettono i nomi che termi. 
nano in db, t, g, É, $, œ, b, p, m, f. \ 

3) La sola n ricevono quelli, che terminano in t 
od I, preceduti da una vocale, 

Per la declinazione dei nomi propr] potranno ser- 
vire 1 seguenti esemplari : 

I. II. 
Nom. Peter, Pietro; Albert, Alberto; 
Gen. Peters, di Pietro; ` 9llbertá, di Alberto; 


Dat. Petern, a Pietro; Alberten, ad Alberto; 
Acc. Yetern, Pietro; Alberten, Alberto; 
HI | IV. 
Elifabeth, Elisabetta; Maria, Maria; 
Glifabethens, di Elisabetta; Mariens, di Maria; 
Gli(abetben, ad Elisabetta; Marien, a Maria; 
Clifabethen, Elisabetta; Marien, Maria. 
Annotazione. Si osservi però, che il dativo ed accusativo, 


ove la dignità della persona, la chiarezza e l'armonia del di- 
scorso lo esigono, devonsi adoperare con un aggiunto di qualche 
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altro nome o coll’articolo. Sarebbe un mancare alla dignità il 
dire, p. e. ranz gab Ulerandern ein Felt, Francesco diede una fe- 
sta ad Alessandro; mentre si deve dire: Seine Majeftät der Kaifer 
Franz Gab Seiner Maieftät bem Kaifer Ulerander ein Felt, Sua 
Maestà l'Imperatore Francesco diede una festa a S. M. l'Impe- 
ratore Alessandro. Così pure si commetterebbe un errore con- 
tro fa chiarezza col dire: id) habe Friedrihen Franzen empfohlen, 
meglio: id babe Friedbriben dem Franz empfohlen, ko raccoman. 
dato Federico a Francesco. Si farebbe un errore in riguardo 
alla dolcezza della pronuncia, dicendo p. e. Carl, Paul, Anton, 
meglio bem Carl, bem Paul, bem Anton, In generale faranno bene 
i principianti di adoperare l'articolo, esprimendo un nome pro- 
prio di persona in dativo od accusativo. 


S. 116. I nomi delle provincie e delle città conser- 
vano sempre l’immutata loro desinenza in ogni caso del 
numero singolare. 

I nomi delle provincie e città che terminano nelle 
lettere sibilanti f, 6, fd) 0 š non ammettono nel geniti- 
vo il segnacaso é, e si devono perció anteporre le parole 
Land, Stadt, o la preposizione von p. e. die Einwohner 
ber Stadt (ovvero von) Graz, gli abitanti della città di 
Graz; die Bevölkerung von (ovvero der Stadt) Paris; la 
popolazione di Parigi. 


$. 117. I nomi degli uomini, che terminano in £ 
o 3 ammettono nel genitivo il segnacaso e8 ed eng, 
p. e. Göthe, Goͤthens, Göthen, Goͤthen; Schwarz, Schwars 
zeng, Schwarzen, Schwarzen. 


€. 118. I nomi propr; stranieri terminanti con una 
vocale o dittongo, non sono suscettibili di declinazione 
in altri casi, che nel genitivo, il quale viene denotato 
mediante la lettera 8, che vi viene aggiunta coll’ apo- 
strofo C), p. e. die Opern Noffini'8, le opere di Rossini; 
bie Symphonien Grettry'8, le Sinfonie di Grettry; Bol: 
taires Werke, le opere di Voltaire; Gicero'& Briefe, le 
lettere di Cicerone; Padua's Alterthimer, Je antichità 
di Padova; Yalermo’8 Hafen, i! porto di Palermo. 


106 E Capitolo primo. 


Eccezione. 1) | nomi femminili che terminano in 
ja si eccettuano da se stessi, mentre si conformano alla 
quarta modula, facendo il genitivo in ieng ed il dativo 
ed accusativo in ien, p. e. Amalie, Umalieng, Amalicn, 
Amalien. 

2) Tutti j nomi terminanti colle consonante 8, ß, 
ſch, or restano immutati in tutti 1 casi. Se la chiarezza 
del discorso esige, che si debbano distinguere tali nomi, 
bisogna prendere soccorso dall’ articolo o da qualche pe- 
rifrasi, p. e. leonidas Tod, la morte di Leonida; bie 
Thaten des Herkules ovvero Herkules Thaten, i fatti di 
Ercole; bie Grogmutf des Theſeus, la generosità di Teseo ; 
bie Reifen des Ulyſſes, i viaggi di Ulisse; das Leben veg 
Helden Achilles, la vita dell’ eroe Achille; ber Tod des 
Ajar,- la morte di Ajace. 

Annotazione. Allorchè si fa uso in tedesco dei nomi forg- 
stieri, non si sbaglierà mai nell’ adoperarli, come nella lingua 
originaria loro, in vece di dar ad essi la struttura tedesca col 
cambiamento della loro desinenza; per cui si dice p. e. Titus, 
Tito, ma non Çit; Sappho von Mpthilene, Safo di Mitilene, e 
non Sappi von Mythilen. Alcuni nomi però la di cui desinenza 


forestiera senza durezza di lingua, può essere trasformata, sono ` 


per uso di lingua usati colla desinenza tedesca, p. e. 9fuguít, Augu. 
sto; Conftantin, Constantino; $0tay, Orazio; Homer, Omero; 
vid, Ovidio; Plutarh, Plutarco; invece di dire: Auguftus, Con: 
ſtantius, Soratius ecc. 


Regole del numero plurale (Nr. 13.) 


$. 119. Per denotare il numero plurale al nomi 
proprj, che ne sono suscettibili : 


1) Si aggiunge ai mascolini nel dativo en e negli. 


altri casi €, quando non terminano in el, en od er. Ai 
femminini si aggiunge in tutti i casi en. Essi si decli- 
nano coll’ articolo senza riguardo alla declinazione, a 
cui apparterebbero se fossero sostantivi, p. e. bie Frie⸗ 
berid)e, i Federici; die 9lugu(te, gli Augusti; die Wil 
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Helme, i Guglielmi; bie Stollberge, gli Stollberg; ; die 
Sophien, le Sofie; die Marien‘, le dra die ouifen, le 
Luige; die Carolinen, le Caroline, 

2) Allorchë i nomi tedeschi terminano nelle suddette 
lettere, cioè: el, n, en ed er, si conformano allora alla 
prima declinazione dei sostantivi, p. e. bie Ödjlegel, gli 
Schlegel; bie Haydn, i Haydn; die Hagen, i Hagen; 
die Schiller, gli Schiller, 

3) I nomi proprj stranjeri sono nel plurale indecli- 
nabili, p. e. die Sforza, gli Sforza; bie Claudius, 7 Clau- 
dj; bie Julius, i Gialii. Il senso del discorso è quello 
che fa conoscere, se si parla di un uomo o di una donna. 

Eccezione. I seguenti nomi Gato, Cicero, Otto, Sa- 
fomo e simili vengono per uso di lingua declinati nel 
plurale colla disinenza in rie, e si dice: bie Catone, die 
Cicerone, bie Ottone, bie Salomone. 

Raddolcimento. Nel plurale de’ nomi proprj non 
ha maj luogo il raddolcimento delle vocali; per cui si 


dice p. e. Wolf, die Wolfe, Schwarz, die Schwarze ecc. 
Osservazioni particolari. 


$. 120. Allorchè davanti ai nomi proprj si trova 
un nome appellativo, resta il nome proprio immutato, e 
si declina solo il nome appellativo , p. e. die Siege des 
Prinzen Carl, le vittorie del principe Carlo; die Trauerz 

file des Dichters Adolph Milner, le tragedie del 
Poeta Adolfo Müllner; die Käufer der Stadt Wien, ` 
le case della città di Vienna; bie Gefandten des Rai. 
fers Frang des Erften, gli Ambasciatori dell’ Impe- — 
ratore Francesco Primo. 

Allorchè più nomi vengono adoperati insieme, si 
declina soltanto l'ultimo di loro, p, e. Johann Chriftopf 
Adelungs Sprachlehre, ovvero: bie Sprachlehre Johann 
Chriſtoph Adelungs, la grammatica di Giovanni Cristo- 
foro Adelung. 
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$. 121. Presso i nomi dei nobili coll’ aggiunto von 


si declina l’ultimo nome di battesimo e se vi è un no- 
me appellativo, anche quello viene declinato, p. e. Wil 
helm Friedrich Aug uſts von Ublersburg Befigungen, ossia: 
die Befißungen Wilhelm Friedrih Auguft8 von Adler: 
burg, le possessioni di Guglielmo Federico Augusto de 
Adlersburg; Carl Friedrichs Freiberrn von Roſen⸗ 
thal Garten, ovvero der Garten Gail Friedrichs Stet 
perrn von Rofenthal, il giardino del Barone Carlo Fe- 
derico di Rosenthal. 


ll titolo degli alti personaggi viene anteposto senz” 
articolo ai nomi che si declinano, p. e. König Luwigs 
des achtzehnten Krönung, l'incoronamento del re Luigi: 
decimottavo; Salle Sranzend Einzug, l'ingresso dell’ Im- 
peratore Francesco, 


Annotazione. Nei nomi proprj, che dinotano un luogo, si 
fa uso sovente tanto nell’ italiano che nel tedesco delle preposizio- 
ni: in, nella, in; di, da, dal, von od aus; a, nad; p. e. id) bin 
in Frankreich geweſen, sono stato in Francia; et ift von (ossia 
aus) Wien gebürtig, egli è nativo di Vienna; er it nad) Sadfen 
gereist, è andato in Sassonia; er ift nad Paris abgereist, è par- 
tito per Parigi; et wohnt in (ossia yu) Berlin, egli abita a Ber. 
lino. La preposizione per vien tradotta in tedesco ora con über, 
ora con durch. In seguito se ne parlerà di più. 


Esercizio pratico. 


Francesco e Carletto sono (sono per Vienna partiti) 


partiti per Vienna. partiti, gereifet. 
‘Elisabetta è madre di Gu- Guglielmina, Wilhelmine. 
glielmina. | | 
Egli ha ricevuto una lettera (Egli ha da Luigia una let- 
da Luigia. tera ricevuta) Luigia, Luis 


fe; una lettera, einen Brief; - 
ricevuta, erbalten. 


` 


Dei nomi sostantivi. 


Egli ha scritto a Clementi- 
na ed a Maria. 


La Signora Carolina Pichler 


nata de Greiner i in Vien- 


na, ha scritto diverse buo- | 


ne opere.. 


Gries ha tradotto in tedesco 
laGerusalemme liberata del 
Tasso, e l'Orlando furio- 
so dell Ariosto. 


Le letteré ad Emilia sulla 
mitologia, scritte dall 


autore Demoustier sono 


helle. 


Egli possiede le opere d’Al- 
fieri. 

Il Don Carlo, e Guglielmo 
Tell di Federico Schiller 
sono due Tragedie impa- 

. reggiabili. 

Il defunto Kotzebue fu il 
‘ Goldoni della Germania: 

Egli é nato in Vienna. 


Essa à nativa di Praga. 


La Catalani è partita da 
Vienna per Italia. 


^^ (Essa è 


109 

(Egli ha a Clementina ed ` 
a Maria scritto)" Clemen- 
tina, Glementine; scritto, 
gefchrieben, 

nata de, geborne von; Cha 
diverse buone opere scrit- 
to) diverse buone opere, 
verfchiedene gute Werte, 
scritto, gefchrieben. 

(tradotto, überfeßt; in fine 
del sentimento) (la libe- 
rata Gerusalemme), dag bez 
freite Serufalem; Gl furio- 
so Orlando), rafenben Ros 
land. 

la lettera, ber Vrief, sulla 
mitologia, über die Gôt- 
terlebre; seritte, verfaßt, 
dall autore, von dem è 
: Schriftfteller. Ge 

possiede, befißt. 


Don: Carlo, Don Carlos; 
due impareggiabili Tra- 
gedie, zwei unvergleichliche 
Trauerfpiele. 

defunto, verftorbene; fu, war. 


1 


(Egli è in Vienna nato) 
nato, geboren. 

di Praga nativa) es- 
sa è, [ie ift; Praga, Prag; | 

. metivo, gebürtig. 

partità, gereist; Cin fine della 
proposizione). 


\ 
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La Bulgaria -è abitata da’ 


- Greci e Turchi. 


Un colpo di fucile tirato da 


un Soldato del vascello 
la Santa Trinità, tolse la 
vita al valoroso Lord Nel- 
son nella battaglia di Tra: 
falgar. 


La Lusazia forma ina par- 
té del regno di Prussia, 


li Danubio scorre a traver- 
so della Baviera dell’ 
Austria e dell’ Ungheria 
sino in Turchia, 

Un ambasciadoré dell’ Im. 
peratore Alessandro pro- 


veniente da Pietroburgo | 


andò a Parigi sulla stra- 
da di Vienna. 
1 Reggimenti d'Infanteria 


Duca di Wellington eGu- 


glielmo Re dei Paesi bas- 
Si, si sono messi in mar- 
cia dalla Germania per 
. Fitalia | 

Le Isole Corsica e Sardegna 
si trovano nel mare me- 
diterraneo in vicinanza del- 
la costa d’Italia, 


abitata, bewobnti Gn fine) 
Greco, Grieche; "Turco; 
Tuͤrke. 

und colpo di fucile, ein 
Flintenſchuß; tirato da un 
soldato, abgefeuert von einem 
Soldaten; della santa Tri: 
hità, ber heiligen Dreifal⸗ 
tigkeit; tolse; nahm; la 
vita, das Leben; valoroso 
Lord, tapfern Lord; la 
battaglia, die Schlacht. 

forma una, bildet einen; il 
regno, das Königreich; 

| Prussia, Preußen. | 

il Danubio, die Donau; scor- 
re a traverso, fließt durch ; 
Baviera, @àjbcrn; sino in 
big in, 

ün ambasciatore, ein Ge⸗ 


fandter; proveniente, font: - 


mend; Pietroburgo, Pes 
teréburg ; andò, ging; sul- 
la strada, auf ber Straße. 

Regpimento d’Infanteria, Fn 
fanterie: Regiment; Duca, 
Herzog; Paesi bassi, Nies 
derlande; (sono si messi 
in marcia), haben fid) in 
Marſch geſetzt. 


Plsola, die Inſel; Sardegna, 


Sardinien; (trovano si nel 
mediterraneo mare), befin⸗ 
den ſich im mittellaͤndiſchen 
Meeres la vicinanza, bie 
Nähe; la costa, bie füfte. 


~ 


Dei nomi 
H 


Ho letto le lettere di Cice- 
rone, e le opere del ri- 
nomalo Storico Tacito; 


come pure le commedie 
di Plauto. 


Le tragedie di Euripide e 
di Senecá sono rinomate. 
Mi piacciono le poesie di 

Anacreonte, 

I Ferdinandi sono rinomati 
nella storia dell’ Impero 
di Austria. 

Gli scritti dei Conti Stell. 
berg sono stimati. 

I Voss sono rinomati pelle 
loro traduzioni tedesche. 


Le possessioni. del Principe 
di Lichtenstein sono si- 
tuate nella Moravia, Boe- 
mia ed Austria, 


Il Duca Alberto di Sassonia 
fece erigere in Viena un 
monumento stato fatto dal 
Cavaliere Canova a sua de- 
funta consorte Cristina 
Arciduchessa d’Austria. 


x 


sostantivi. sii 

Ho letto, id) babe gelefens 
Cletto in fine dopo Plau- 
to), la lettera, ber Brief; 
rinomato Storico, berühms 
ten Geſchichtsſchreibers; co- 
me pure, wie aud; la 
commedia, bie Commoͤdie. 

tragedia, Zrauerfpiel; ri- 
nomata, berühmt. 

mi piacciono, mir gefallen 


la storia, bie Gefchichte; im- 
pero, Raifertinm. 


lo°scritto, dic Schrift: Con- 

te, Graf; stimati, gefchäßt. 

pelle lorø traduzioni tede- 
sche, wegen ihren deutz 
ſchen Ueberſetzungen. 

e possessioni, die Beſi tzun⸗ 
gen; Principe, Fuͤrſt; si- 
tuate, gelegen; Cin fine do- 
po Austria) Moravia, Maͤh⸗ 
ren; Boemia, Böhmen, 

fece, lieg; erigere, errichten; 
(in fine) monumento, Denfs 
mahl; stato fatto, — 
tigt; Cavaliere, Ritter; 
sua defunta consorte, » 
ner verftorbenen Gattin. 
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CAPITOLO SECONDO. 


K. 


1 


Dell Articolo. 


$. 122. Fra le parti del discorso, da cui prendono . 
soccorso i nomi sostantivi, si deve considerare partico- 
larmente l'articolo; mentre egli denota la di loro sussi- 
stenza, come pure la loro declinazione. 

L'articolo denota la sussistenza dei nomi, in quan- 
tochè egli ristringe l’idea loro indeterminata ad uno o 
più individui dello stesso genere; mentre allorchè si di- 
ce: Vogel, uccello; ovvero Vögel, uccelli; si distingue 
con questi nomi soltanto uno o più oggetti di questo 
| volatile; questa espressione è adunque indeterininata ; 
mentre non si denota che uno o più oggetti in generale. 
Allorchè però si dice: ber Vogel, luccello; die Vögel, 
gli uccelli; si denota più chiaramente Poggetto di cui 
si parla. Questa qualità determinante riesce ancora più 
chiara, trasformando coll’ Articolo üng parte del discor- 
so qualunque in un sostantivo, p. e. bag Schreiben, lo 
scrivere; das Lefen, il leggere. 

Che l'articolo serve a denotare i casi si vede nei 
sostantivi femminini, la di cui desinenza resta immutata 
in tutti 1 casì, 

In quanto all’ origine, l’articolo è una parola radi- 
cale. L'articolo ber, die, baé e tolto in imprestito dal 
pronome indicativo, come l'articolo italiano il, che de. 
riva dal latino pronome ille.  L'artilo ein, eine, cin de- 
riva dalle voci numerali. 


In molte Grammatiche tedesche chiamasi l'articolo, 
Geſchlechtswort, cioè: termine generico, perchè si pre- 
tende, che egli serva per denotare il genere di nomi; 
ma ciò è falso; mentre si deve già sapere da prima de 
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qual genere sia il sostantivo, se si vuole fare un buon 
uso senza sbagliare; ; mentre il nome non si conforma 
all' articolo, ma l'articolo al nome. | 

$. 123. La lingua tedesca ha due specie di articoli 
cioè: imo definito che il ber, die, ba$, ed uno indefini- 
to. cioè ein, eine, ein. L'articolo ber, die, dag, chiamasi 
definito, perchè serve a determinare gli oggetti. 

L'articolo definito usasi davanti ai nomi comuni, 
ovvero appellativi, e determina il. singolare e plurale 
loro in modo tale, da non rimanervi alcun dubbio sull’ 
oggetto di cui si parla; mentre se sì dicesse: ber Vogel 
fingt, l'uccello canta; die Vögel fingen, gli uccelli can- 
fano ; si sa che frà molti volatili quello o quelli cantano, 
di cui si parla, 

6. 124. L'articolo ein, eine, ein, chiamasi indefini- 
to, perché non denota che un solo oggetto, lasciando 
incerta la determinazione dell’ oggetto, di cui si parla 
giacchè quando si dice: ein Vogel fingt, un uccello can. - 
ta; egli è incerto quale sia l'uccello che canti, 

Usasi pur anche d'avanti ai nomi comuni. 


| Della Declinazione dell articolo. _ 


$. 125. L'articolo definito ha in ambedue 1 nume- 
ri delle declinazioni tutte proprie, che abbiamo noi già 
imparato a conoscere nella deolinazione dei nomi. 
L’articolo indefinito non è suscettibile del numero 
plurale, poiché non denota egli che ona unità, 
$. 126. Declinazione dell’ articolo definito i 
- Namero singolare. IZ 
‘mascolino. feminino. neutro. . 
Nom. der, il; die, Za; bae, lo; 
Gen. des, del; der, della; deg, dello; 
Dat. bem, al; der, alla; dem, allo; 
Acc. den, il, i bie, la. 046, lo, S a 


Petter Gram. tedesca ital. P. I. |... 500 


i 
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Numero plurale. 
per tutti i tre generi, 
die, i, le; 
der, dei, delle; 
den, ai, alle; 
die, 1, le. 
$. 127. Declinazione dell’ articolo indefinito, 
Numero singolare. 
mascolino. ` femminino. neutro. 
Nom. ein, uno; eine, nna; ein, uno; 
Gen. eines, di ano; einer, di una; eines, di uno; 
Dat. einem, ad uno; einer, ad una; einem, ad uno; 
Acc. tinen, uno, eine, nno, ein, uno, | 


Dell’ uso dell articolo. 


‘6. 128. Ambedue gli articoli, tanto il definito che 
l'indefinito, si conformano tome già si disse in quanto al 
genere, numero, e caso a norma del sostantivo a cui 
appartengono. Ambedue gli articoli usansi davanti a tut- 
ti i sostantivi, non che a quelle áltre parti del discorso, 
che adoperansi come tali. L'uso di lingua però ha fis- 
sato ad ogni articolo i casi grammaticali, ove l'uno e 
l’altro deve esser adoperato, e dove possono e devono 
ambedue esser ommessi. 


Cs Dell’ uso dell’ articolo definito. 

6. 129. L'articolo definito adoperasi davanti a quel 
sostantivi, allorchè non si vuole con essi intendere, che 
uno o più oggetti dello stesso genere. Da questa rifles- 
sione generale ne viene ciö.che segue; egli usasi: 

1) Davanti ai nomi, coi quali nominansi delle sostan- 
ze realmente uniche o considerate come uniche, p.e. der 
Erfchoffer ber Welt, d Creatore del mondo; der Erfinder 
des Papiers, l'inventore. della carta ; das Königreich Sta» 


m 
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lieu, il regno d’Italia; das Meſſer, il coltello; cioà 
quello che mi serve per tagliare, o di cui si parla. — ` 

2) Davanti a tutti i nomi appellativi sin a tanto, 
che sono considerati. come sostanze uniche, p. e. der 
Strauß lebt in ber heißen Zone, lo struzzo vive nella 20- 
na torrida ; bet Vogel d mit gedern bebed't , l'uccello è 
coperto di penne. 

3) Davanti ai nomi delle nazioni, dei paesi, delle 
città, e d’altri luoghi abitati, delle montagne, dei bo- 
schi, dei mari, dei laghi, dei fiumi, dei bastimenti, delle 
armi gentilizie, e dei nomi delle persone, nei seguenti 
casi: | | 

a) Allorché tali nomi sono usati come nomi appel- 
lativi; b) quando uno di tali nomi é determinato da un . 
antepostovi aggettivo o dal genitivo, p. e. ber Deutfche, 
il tedesco; bie Appenninen, le Appennine; ber Schwarz⸗ 
wald, la selva nera; dag baltiſche Meer, il mare baltico} 
die Gud, PAdige; ber Comerfee, il lago di Como; bie 
Karoline ift cin Dampfſchiff, la Carolina è un bastimen- 
to a vapore; er wohnt im Gafthaus zur Sonne, egli abi- 
ta. nell’ albergo del Sole; Mars war der Gott des Kries 
ge6, Marte era il Dio della guerra; das alte Rom, 
 l'antica Roma; dag gebirgige Tyrol, il montuoso Tirolo; 
der Gott Gupiter, il Dio Giove; der heilige Uuguftin, il 
santo. Agostino, 


- 


Dell’ uso dell’ articolo indefinito. 


$. 130. L'articolo indefinito viene adoperato, quan- 
do col sostantivo si vuole denotare piuttosto il genere, 
ossia la specie, che le sostanze stesse. 

` Da questa riflessione generale ne vengono le se- 
guenti regole; egli è adoperato: 

1) Quando si vuole denotare con un sostantivo il 
genere, a cui una cosa appartiene; p. e. ber Erfinder der ` 


EN war ein Deutfher, Pinuentore della ti- 
ge 
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pografia fa un Tedesco ; das Gold ift ein Metall, loro 


è un metallo; gib mir ein Bud, dammi un libro. 
2) Allorchè si parla in generale di ‘una cosa, p. e. 


id) habe ein Pferd gefauft, ho comperato un cavallo; 
id) lefe cime (bone Gefchichte, io leggo una bella HARTE 


4) Davanti ai nomi delle sostanze ‘uniche, che col 
mezzo del predicato indicano un genere, come si fa 
nelle definizioni e spiegazioni, p. e. Maria Therefia war 


eine große Zürftinn, Maria Teresa fu una graride Prin- 


cipessa; Gluͤcklich die Völker‘ ^ welche. von einer Thereſia 
regieret werden! felici quei popoli, che sone governati da 


una Teresa! der Scidenwurm ift cin nüßliches Synfeft, il 


‘ baco da seta è un utile insetto; cine Spracblebre ift 
eine Darftellung der Negeln einer Sprache, una Gram- 


matica è un prospetto delle regole di una lingua. 


Annotazione. 1) L'articolo indefinito vien adoperato nello 
stile comune anche senza sostantivo particolarmente pero, allor- 
chè si riferisce ad un antecedente sostantivo , nel qual caso egli 
acquista la Tui di on pronome interrogativo o relativo, p. e. 
Leibet mir eine Feder, was für eine? hier ift eine, imprestate- 
mi una penna, che.penna? eccone una. 


3) Le seguenti frasi italiane Vengono adoperate in tedesco 
coll’ articolo indefinito: 


ay Allorchè sì parla della patria ove si nacque indi della pro- 
fessione, o condizione, stato o carica di una persona, perciò par- 
ticolarmente in unione coi verbi feyn, essere; werden, diventare ; 
fheinen, parere; p. e. et ift ein Florentiner, egli è- fiorentino: 
er it ein Sachſe, egli è Sassone; et Wt von Geburt ein Deutfcher, 
egli à tedesco di nascità; Tintoretto, cin italienifcher Maler, war 


Schüler des Tizian, Tintoretto, pretore italiano, fa discepolo di 
Tiziano. i 


5). Allorché si parla in via di paragone, p. e. ovt fiel um mie 
ein obter, cadde come un morto. 


i, 


. €) In diverse frasi, in cui si adopera in italiano il segnaca- 
so da, p. e, ich habe es von einer glaubwuͤrdigen Perfon gehört, P'ho 
sentito da persona degna di fede; ald ein ehrliher Mann bans 


—— hat 
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deln, agir ë da galantaomo ; eine famußige Hand haben, avere la 


mano sporca; e simili frasi. 


Dell omissione d'ambedue gli articoli (Nr. 14). 


$. 131. Ambedue gli articoli diventano inutili, 
allorchè ił sostantivo ha un significato già per se stesso 
‘perfettamente chiaro. Questa regola vale per ambedue 
le lingue, come, sarà spiegato più chiaramente nei se- 

guenti casi: Ambedue gli articoli vengono omessi: _ 

u 1) Davanti ai nomi delle persone, delle provincie, 
delle città, dei quattro punti cardinali ecc., p. e. Canos 
wa mar etm grofer Bildhauer, Canova fu un grande scul- 
tore; Aſien ijt größer als Europa, “Asia è più grande 
dell’ Europa; die Einwohner von London find rei), gli 
abitanti di Londra sono ricchi; Africa liegt gegen ^ Så- 
ben, P'Africa è situata al Sud. 


2) Nell' indirizzare la parola a qualcheduno nei ti 
toli, e soprascritti, p. e. erlauben Sie Kerr Nath, mi per- _ 
mietta, Signor Consigliere; Kaifer Jofeph war ein großer 
. Monarh, PImperatore Giuseppe era un gran Monar- 
ca; Doctor Frank war. ein berühmter Arzt, il Dottore 
Frank era un medico rinomato; Hofrath Hormayr if 
ein berühmter Schriftfteller, il Consigliere aulico Hor. 
mayr è uno scriltore rinomato. ° ` 

3) Nello stile di Cancelleria si ë introdotto l'abuso 
di omettere talora l'articolo, per cui si dice: Unterzeich⸗ 
eter beftätiget, il sottoscritto conferma; Urkunde deffen, 
in virtù di che; Kraft deffen, in forza di cui; Zenge 
deffen, in testimonio di ciò; Klager behauptet, Paocusa- 
tore sostiene; Betlagter bittet, l'uccnsato prega. 

— . 4D Ne’ soprascritti, cioè a) nelle lettere, p. e. Herrn 
Carl Volke, al Signor Carlo Volke ; Herren Bauer unb Söhnen, 
ai Signori Bauer e figli; b)-nelle fabbriche, p. e. Woh⸗ 
nung. ¿u vermietien, abitazione d’affitare; Urmenbaus, 
casa dei poveri; Polytechnifches Synftitut, Istituto -paliteo» 


E 
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nico; €) nei libri, p. e. Vorrede, prefazione; Einleitung, 
introduzione ; Naturgefchichte, storia naturale. 

Annotazione. Quando nelle sezioni dei libri vengono nomi- 
nati i nomi di materie uniche o dei sostantivi, che sono preceduti 
o susseguiti da parole, che ne determinano l'idea principale, allo- 
ra bisogna far uso dell’ articolo definito prima, e quindi dell’ in- 
definito allorquando questi sostantivi fanno le funzioni di nomi 
appellativi; così dicesi p. e. bie Meneide von Virgil, T Eneide di 
Virgilio; mentre non esiste che una sola Eneide; così pure si 
dice p.e. das befrepte Ferufalem, la Gerusalemme liberata; perchè 
il nome Syerufalem viene preceduto dall' aggettivo beftepte, così pure: 
die Verwandlungen von Ovid, Ze metarmorfosi d'Ovidio ; ber Bar: 
bier von Sevilla, cine fomifde Oper, il barbiere di Seviglia, opera 
comica. In quest’ ultimo esempio si fa uso dell’ articolo indefini- 
to, perchè si dinota la qualità dell’ opera. 


5) Allorchè precedono numeri radicali, ossia le se- 
guenti parole denotanti un numero indeterminato, cioè : 
viel, molto; wenig, poco; mande, einige, etliche, talani, 
alcuni, diversi; mehrere, verfchiedene, diversi; alle, tutti ; 
bende, ambedue; feine, nessuno ; p. e. er faufte zwey Häus 
fer, egli comperò due case; er bat wenig Einkünfte, und 
viele Schulden, egli ha poche entrate, e molti debiti ; 
er bat einige Pferde, etliche Kühe, mehrere Ralber, verſchie⸗ 
deneg Geflügel, aber Feine Schaafe, egli ha alcuni cavalli, 
alcune vacche, diversi vitelli, diversi volatili, ma nessu- 
na pecora. 


«Annotazione. a) Allorchè il discorso che segue è in rap. 
porto colle suddette voci, numerali, si deve anteporre al nome 
‘sostantivo l'articolo, p. e. die drey Dufaten, melde er mir geliehen 
bat, i tre zecchini, che mi ha imprestato; das viele Geld, das er 
befigt, il molto denaro che possiede; bie verfhiedenen Sachen, 
‚welche er Fuufte, Ze diverse cose che comprrava, 

b) A norma di questa regola non si può aggiungere l'arti- 
, ‘colo definito, come in italiano dopo le parole alle, tatti; e beyde, 
ambedue, p. e. et fatte alle Buͤcher verfauft, welche er hatte, ha ven- 
dato tutti i libri, che aveva ; bie benden Flinten, melde er mir ge: 
ſchenkt bat, ambedue i fucili che mi ha regalati. Quando la pa- 
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rola fatto, ha in italiano il senso del latino totas, intiero, allora 
significa in tedesco ganz, p.e. die ganze — tatta la ‘città 
(Nr. 94). i 

c) Allorchè si trovano davanti ai — dei nomi nume- 
rali, ossia avverbj colla desinenza erlep, coi quali si esprime in 
tedesco la pluralità e la diversità delle cose; tali sono: einerley, 
dello stesso genere o specie; yweperlep, di due generi; allerley, 
d'ogni sorte; mandjerlep, di diversa sorte; p. e. id) habe allerley 
Gemälde, mancherlei Kupferſtiche und vielerley Buͤcher, io ho ogni 
sorte di pittura, diversi rami, e molti libri; ex bat drepfigerley 
Arten von Rofen in feinem Garten, egli ha trenta specie di rose 
nel suo giardino. 


6) Àllorchë fra due sostantivi l'antecedente è in ge- 
nitivo, p. e. deg Kaifers Befehl, Pordine dell’ Impera- 
tore; des Müßiggangs Folgen, le conseguenze dell’ ozio. 


5) Davanti at nomi collettivi ed alle idee astratte, e 
davanti a tutti i sostantivi, coi quali viene denotata una 
indeterminata quantità od una indeterminata parte di un 
intiero „indefinito, dove adunque l'oggetto è soltanto: 
nominato senza determinarlo , oppure allorchè egli serve - 
a determinare un altro oggetto. Ciò ha luogo; 

a) Allorchè sì nomina la misura, il pesa o la. quan-. 
tità di una cosa in generale} nel qual caso si fa uso in 
italiano del’ segna caso di, p. e.'ein Sad Getreide, un 
sacco di grano; ein Pfund Käfe, una libbra di formag- 
gio; ein paar Schuhe, un pajo di scarpe; ein Centner 
Bley, un centinajo di piömbo; id) habe viele Soldaten 
gefeben, ho veduto molti Soldati; eine große Menge Vols. 
fré, un gran numero di gente. Quando però l'oggetto 
viene chiaramente determinato nella proposizione. susse- 
guente, allora convien far uso dell’ articolo definito, 
p.e. cin Sad des (desjenigen) Getreides, welches geftern anges 
fommen ift, un sacco della (di quella) biada ch'è arri- 
vala jeri; cine Elle des (desjenigen) Tubes, welded id) 
heute faufte, un braccio del (di quel) panno, che ho 
comprato oggi. | 


120 : Capitolo secondo, 


b) Quando di un oggetto non si vuol denotare il ` 
tutto, ma una sola indeterminata parte o quantità, In 
tale caso fanno uso gl’Italiani del genitivo, ossia del 
così detto articolo partitivo, p. e. gebt mir Papier unb 
Federn, datemi della carta e delle penne; ihr habt Bors 
urtbeile, voi avete de’ pregiudizj; man fict Frauen, si 
veggono delle donne. A questa categoria appartiene an- 
che il caso, in cui l'Italiano si serve delle espressioni: ` 
vi sono, si danno, od il francese, il y a, e8 find, es gibt, 
p. e. C$ gibt Leute, vi sono degli uomini; ovvero vi è 
della gente; come pure delle frasi italiane: avere i denti 
neri, ſchwarze Zähne haben; aver le mani sporche, ſchmu⸗ 
Bige Haͤnde haben. 

c) Allorchè si parla in — ed allorquando il 
sostantivo non serve che come oggetto del discorso so- 
lamente per maggior determinazione del verbo, p. e. 
ich babe Kälte, Hunger unb Durft, io ho freddo, fame 
e'setes id) bin ohne Gelb, sono senza denaro; habt Ges 
bulb, abbiate pazienza; gehen wir nad) Haufe, andiamó 
a casa. | 

8) In italiano sono costruiti 1 pronomi possessivi, 
mio, mein; tuo, bein; suo, fein; vostro, euer; nostro, 
unfer; Zoro, ihr; coll’ articolo, allorchè sono. anteposti 
ad un sostaativo ; in tedesco però bastano questi soli pro- 
nomi per la determinazione del sostantivo, e non am. 
mettono l'articolo, p. e. mein Vaterland, la mia patria; 
fein Haus, la sua casa; cuern Webern, Ze vostre penne. ` 


Esercizio pratico. 


Imprestatemi una buona imprestatemi, leihet miri 


penna. I buona penna, gute Feder. 
San Giovanni dice amate san Giovanni, ber heilige Jos 
Dio sopra tulto. , banneg; dice, fagt; amate, 


[icbet; sopra tutto, über 
alles. 


Egli e Milanese ed essa Pie- 


montese. 


Egli parla da galantuomo. 


Essa b una Signora degna 
di stima. . 
Essa canta come un gatto. 


Alcibiade, Antistene e Pla- 


tone furono scolari di So- 
crate, | 
Pestalozzi ha un gran me- 
rito in riguardo all' edu- 
cazione. 


Il Danubio passa per Vien- 
na dalla parte settentrio- 
nale. 

La divina commedia di Dan: 
te é divisa in tre parti, 


cioè: l'nferno, il paradi- 


so ed il purgatorio. 


Egli ha comperato diverse 
cose. 

Il cane ed il cavallo sono 
bestie fedeli. 

Ho diverse qualità di libri, 

cioe: filosofici, matema- 

tici e storici ecc. ` 


Donne, fanciulli, vecchi am- 


malati, e tutte le per-. 
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essa, fie; il Piemontese, ber 
Piemontefer. 

parla, fpricht; gelantuomo, 
Ehrenmann. 

degna di stima, adtungé; 
werte; (Signora in fine). 

canta, fingt; come, wie; il 
gatto, bie Kage. 

furono, waren; lo scolare, 


ber Schüler. . 


ha un gran merito, hat ein. ` 
großes Verdienft; in ri- 
guardo, in Ruͤckſicht; Fe- 
ducazione, die. Erziehung. 


| passe per, fließt Durch; par- 


te settentrionale, Words 
(eite. f 

divina commedia, goͤttliche. 
Commödie; divisa, abge 
tóeilt; tre, drey; parte, 
Theil; cioe, nahmlich ; Um. ` 
ferno, bie Hölle; il para- - 
diso, das Paradies; il pur- 
gatorio, da8 Segefeuer. 

comperato, ‚getauft. 


(fedeli bestie), getreue Thiere., ' 


la qualità, die Gattung; filo- 
sofici, philofophifche; ma- 
tematici, mathematifche; ; 
storici, geſchichtliche. 

donne, Weiber; fanciulli, 
Kinder; vecchi, Greiſe; 


t 


— 
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sone inabili a battersi 
uscirono della fortezza. 


Il Signor Braun vendeva tut- 
te le sue cose, cioè bian- 

. cheria, abiti, libri. 

America ebbe il suo nome 
da Americo Vespucio fio- 
reniino. 

` li salice piangente ha la cor 

teccia tenera, 3 rami pen- 

denti, le foglie lunghe ed 


acute. ` 
I 


Chi ha danaro, ha amici. 


Qui vi sono di bei fiori. 

Le nostre ossa sono forma- 
.te per maggior parte da 
calce. 


Nel sangue si trovano delle 
, particole ferrocinee, ed in 
tutto il corpo del sale. 


I 
i 


I contadini vendono del grà- 
no, dei frutti e del miele. 


I prudenti negozianti non 


sì azzardano ad intrapren- 
ue 


secondo. 


ammalati, Kranfes inabili, / 
untauglich; a battersi, Zum 
Streiten; uscirono, gingen; 
della fortezza, aus der 


Feſtung. í 


vendeva, verfaufte; la bian- 


cheria, bie Wäfche; Pabi- 
so, dag Kleid. u 

ebbe il suo name, befam 
feinen Namen; il fioren- 
tino, der Slorentiner. 

ll Cpiangente salice), die. 
Trauerweide; (tenera cor- . 
teccia), zarte Rinde; Cpen- 
denti rami), Berabpàngens 
be Zweige; (lunghe ed acu- 
te foglie), lange ſpitzige 
Blaͤtter. f 

il danaro, ba Geld; Pami- 
co, der Freund. 

bei fiori, ſchoͤne Blumen. 

nostre ossa, unfere Knochen; 
formate, gebildet ; per mag- 
gior parle, groͤßtentheils; 
la calce, der Kalk | 

nel sangue, im ute; Ctro- 
vanosı), befinden fid); Cfer- 

.rocinee particole), Eifen- 
theilchen; in tutto il cor- 
po, im ganzen Körper; il 
sale, das Salz. | 

vendono, verfaufen; il frat- 
to, die Srud)t; il miele, 
ber Honig. 

prudenti negozianti, 
nünftigen Kaufleute; 


pers 
(az- 
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U 


dere pericolosi affari; an» ` 


zi si limitano agli affari 
. piccioli, ma solidi. 


Grandi richezze cagionano 
gran cure. 


Vi sono dei paesi dove si 


trova una quantità di oro, ` 


argento ed altri metalli. 


Datemi della carta e delle 
penne. 


Eccovi due fogli di carta 
fina per lettere. 


Datemi una bottiglia d'in- 
chiostro e qualche penna. 

Io comperai una dozzina di 
calze, sei paja di scarpe, 
una pezza di tela, e sei 
braccia di panno. 


Le sei braccia di fettuccia, 
che comprai, sono cattive. 


123 


zardano si non), wagen 
fi) nicht; ad intraprende- 
‘ re, ju unternehmen; peri- 
colosi affari, gefährliche Ges 
ſchaͤfte; Canzi limitano si), 
fondern beſchraͤnken fib; (à 
piccioli, ma solidi affari), - 
auf Éleine aber folide Sez 
(fte. | 

grandi, große; cagionane, 
verurfachen; la cura, bie 
Sorge. 

dove,. wo; si trova, man 
findet; la quantità, bie 
Menge; oro, Gold ;.argen- 
to, Silber; altri mettalli, 
andere Metalle, 

datemi, gebt mir; la carta, 
das Papicr; la penna, die 
geder. 

eccovi, þier find; Cfina carta), 
feines Papier; per lettere, 

zu Briefen. 

la bottiglia, die Flaſche; Pin- 
chiostro, die Tinte; qual- 
che penna, einige Federn. 

comperai, faufte; dozzina, 
Duzend; la calza, bet 
Strumpf; sei paja, ſechs 
Paar ; la scarpa, der Schub; 
la pezza, das Stig; la 
tela, die Zeinwand; il brac- 
cio, die Elle; il panno, 
das ud. 

che comprai, welche id) Faufs 

te; cattive, ſchlecht. 
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Ho dolori: di testa, 


‘In Dalmazia vi è poca buo- ` 
na acqua da bevere. 


Mischiate il vostro vino con 
. acqua. 
Datemi del pane, perché ho 
. fame. 
Ecco là del pane, del té con 


Capitolo secondo. 


dolori di — Kopfſchmer⸗ 
zen. 

Dalmazia, Dalmatien; (po- 
ca buona acqua), wenig 
gutes Waffer; da bevere, 
zum Trinfen. 

mischiate, mifchet; il vino, — 
ber Wein; con, mit. 

parcar, weil. | 


Ecco là, pier if; il te, ber 


del fresco butiro. qc; con del — bu- 


tiro, mit friſcher Butter. 

— kaufet SCH 
Ja libbra, das Hem 
Caffe. 


— | a 
Comperatemi sei libbre di 
. Caffe. 





CAPITOLO TERZO. 


Dell’ aggettivo (Nr. 15). 
$. 132. Aggettivo chiamasi quella parte. del discor- 


so, che esprime le qualità di una persona o di una cosa. 
.'l grammatici tedeschi distinguono le due idee: qualità, ` 
Cigenfhaft; e proprieta, Befhaffenbeit. Per proprietà 
s'intende in tedesco ció che si osserva in qualche ogget- 
* to; per qualità però la proprietà: già incorporata all’ og- 
| getto, p. e. se si dice: bic Farbe ift blau, il colore è 
bli ; esprime la porola blau piuttosto una proprietà acci- 
dentale che la qualità del colore; poichè i colori sono 
diversi. Se però si dice: bie blaue Farbe, il color blu; 
si distingue con esso la qualità di tutti gli altri colori. 
Nel primo caso si suppone la. proprietà del: colore come 


n 


Dell aggettivo. n 125 


predicato esi trova pere la parola blau dopo il sostan 
tivo, ed b unito con esso "mediante la copula, la quale 
è per lo più, formata dal verbo feyn, essere. La parola 
blau resta in tal caso indeclinabile e chiamasi aggettivo 
avverbiale, ossia. nome atiributivo (Beichaffenheitswort, 
nome di proprietà). Nel secondo caso è risguardato il 
nome blaue come riunito al colore e chiamasi aggettivo 
(Beywort ossia Gigen(d)aftémort, nome qualitativo). Que- 
sta differenza vuol essere ben rimarcata, perchè’ la lin- 
gua tedesca sl allontana in tal riguardo non poco dalla 
italiana, come pure dalla greca latina e francese, nelle 
quali Jingue gli aggettivi, .allorchè sono disgiunti dal 
loro sostantivo, sono considerati come se vi fossero 
uniti. 


A. Formazione degli aggettivi avverbiali. 


$, 133. In italiano sono formati gli avverbj dagli 
aggettivi per lo più coll’ aggiunta della desinenza „mente“ 
ciò che non ha luogo in tedesco; mentre in questa lin- 
gua gli aggettivi vengono formati dagli avverbj o piut- 
tosto dagli aggettivi avverbiali, mediante l'aggiunta di, 
certe sillabe finali, che alcuni chiamano sillabe di concre- 
zione (Cinperleibungé(plben ossia Goncretionéfplben). 

Prima però di ‘parlare degli aggettivi, è necessaria 
di parlare sulla formazione degli aggettivi avverbiali, 
perchè è ‘è facilissimo di trasformare un aggettivo avver- 
biale in un. aggettivo vero, e conoscendpsi “la forma- 
zione degli aggettivi avverbiali si conosce anche quella. 
degli aggettivi veri, motivo per cui nei dizionarj tutti 
gli aggetlivi si trovano indicati in forma avverbiale, 
P: e. gut, bene; flecht, male; e si dice p. e. der gute 
Mann, il buon uomo; das ſchlechte Wetter, il cattivo 
tempo. Se però l'aggettivo avverbiale termina per se 
stesso in e, non occorre più aggiungere un altra, p. e. 
weife, savio ; böfe, cattivo; ber weife Salomo, il Sale- 
mone savio; das bife Kind, il fanciullo cattivo. 
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©. 134. Gli aggettivi avverbiali dividonsi parte in 
radicali, parte in derivati, 

Aggettivi avverbiali radicali sono quelli, che servo- 
no di base ai derivati. Essi sono per lo più monosil- 
labi ‘e terminano coll’ e raddolcente, p. e. Bd 


alt, vecchio. halb, mezzo. 

arg, maligno. bart, duro. 

arm, povero. berbe, amaro. 

blofi, solo, nudo. heiß, assai caldo. 

bleich, pallido. Hug, prudente. 

blöde, imbecille, stupido. taub, aspero, rigido. 
böfe, cattivo. tein, puro. 

bunt, di diversi colori. rund, rotondo. 

berb, sodo, grosso, fatt, sazio. 

dicht, denso. | fanft, dolce. T 
dumm, sciocco. ſchnell, presto. 

eigen, proprio. ſchraͤge, obliquo, traverso, 
fabl, falco. ` ſchwühl, caldo eccessivo. 
froh, contento. trübe, torbido. j 
(remb, straniero. voll, pieno. 

früf, mattinale. zart, tenero, 

gabe, subitaneo, — — warm, caído. 

ganz, tutto, intiero. | weife, savio. 


gelb, giallo. 


Derivazione degli aggettivi avverbiali. 


6. 135. Per la derivazione degli aggettivi avver- 
biali servono diversi sillabe iniziali e finali. Le sillabe 
iniziali sono poche. Le più comuni sono be e ge; la 
loro origine è oscura. Esse si trovano nelle parole bes 
bende, agile; bequem, comodo; geheim, segreto; gelinde, 
dolce; gemad, piano; gerchi, giusto; getreu, fedele; ges — 
rade, retto; getroft, consolato; gemif, certo. Quì ap- 
partiene anche la sillaba iniziale un, che ha un signi- 
ficato opposto, p. e. ungerecht, ingiusto; ungetreu, infedele. 


N 
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6. 136. " Più numerose sono le sillabe, finali. Esse 
sono le seguenti: bär, en, ct, n ed eru, end, et, baft, 
icht, ig, ifb, lid, fam, felig, sul di cui DES 
veniamo a parlare. ; 

bar, ha, 1) il significato dei verbi, fare conoscere 
o recare, p e. nugbar, utile; fruchtbar, fertile; 2) deno, 
ta una somiglianza, p. e. wunderbar, ammirubile; cioè 
somigliante ad una maraviglia; 3) una possibilità, p. e. 
leébar, leggibile; tragbar, portabile. In questo significa» 
to si possono fare moltissimi aggettivi avverbiali; 4) ha 
il significato della parola EE p. e. achtbar o ſchaͤtzbar, 
degno di stima, | 

eu, significa 1) la materia dicui è composta una cosa 
p. e. golden, aureo; eichen, di legno di quercia ; wollen, 
di lana; 2) l'inseguimeuto d'una azione,’p. e. gebrochen, 
rotto; geboren, nato. Si osservi inoltre. che la sillaba 
finale en ë propria al participio del tempo passato di 
quasi tutti i verbi irregolari. 


er, non sempra, che un piccolo prolungamento, 
p. e bittet, amaro; finiter, oscuro; mager, magro; pue 
garbo; tapfer, valoroso. 


n od ern, significano per lo più una materia, pP. e. 
bleyern, di piombo; eifern, di ferro; gläfern, di vetro; 
fupfern, di rame; wächfern, di cera; zinnern, di stagno; 
ma non nelle parole albern, sciocco ; Iñftern, avido; fchüche 
tern, timido; di cui significato è oscuro. 


end, un essere ovvero uno stato di una cosa, p. e. 
lebend, vivente; reifend, viaggiante; rafend, furioso. 
Queste parole non sono altro che participj del tempo 


presente dei verbi, p. e. hängend, pendente, da fangen, 
pendere. 


et, un’ azione eseguita; geprüfet, esaminato; gehüs 
tet, custodito, Questa sillaba finale è la desinenza del 
participio del tempo passato dei verbi regolari, così p. e. 
deriva geprifet da prüfen, esaminare. ` 


4 
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haft, ha il significato di un possesso di una qualità, 
p. e. lebhaft vivace; lafterhaft, scelerato; tugendhaft, vir- 
fnoso; 2) esprime una somiglianza, p. e. fieberhaft, Jeb- 
brile; flatterhaft, volubile. 

idt, ha il. significato della parola pieno éd è poco 
in uso, p. e. dornidht, spinoso (pieno di spini); haaricht, 
piena di capelli; denota anche una somiglianza, p. e. 
thoͤricht, stolto. 
tg, denota 1) un possesso, p. e, adelig, nobile; ar 
tig, gentile; fähig, capace; gütig, benigno ; muthig, cor- 
raggioso ; 2) ba l'idea secondaria di una capacità, p. e. gt 
fällig, compiacente; gelchrig, docile, zweydeutig, equivo- 
co; 3) denota una somiglianza, p. e. pulverich, polvero- 
so; meblig, farinoso, ` 

ifd, significa 1) l’esistenza di una cosa, p. e. args 
wöhnifch, sospettoso ; mißtrauifch , diffidente ; neidifch , in- 
"vidioso ; 2) ciò che appartiene ad una persona o ad una 
cosa, p. e. Öfterreichifch, austriaco; franzöfifch, francese; 
preußifh, prussiano; fatfoli(d) , cattolico; ybilofopbi(d), 
filosofico; 3) una somiglianza, p. e. dichterifch, poetico; 
bimmlifch, celestes Findifch, puerile. 

lich, questa sillaba è moltissimo in uso e denota, 
1) una somiglianza, p. e. freunblid), amichevole; finblid), 
filiale; máunlid), virile; 2) una qualità in senso cattivo; 
p. e. todlid), mortale, mortifero; àrgetlid), fastidioso; 
verkaͤuflich, vendibile; làdycrlid), ridicolo; 3) una manie- 
ra o modo con cui succede una cosa, p. e. augenbliclich, 
momentaneo; täglich, giornalmente ; unglüdlidy, infelice- 
mente; 4) un possesso, p. e. Faiferliche Solbaten,. Solda- 
ti imperiali; bifchöfliche Kirche, chiesa episcopale. 
.. fam, ha il significato delle parole: capace, abile, 
p. e. arbeitfam, laborioso ; furchtſam, timidos biegfam, 
pieghevole, 
= felig, significa la quantità di ciò, che esprime la 
sillaba radicale di cui è formata la parola, p. e. armſe⸗ 
lig, miserabile; feindfelig, ostile; glüdfelig, fortunato, 
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‘Aggettivi avverbiali composti. 

$. 137. Gli aggettivi avverbial composli vengono 
formati, quando si antepone ad un aggettivo avverbiale ` 
un' altra parte del discorso, e si uniscono in tal modo 
ambedue in una sola parola. Alcuni di questi aggettivi 
avverbiali hanno già come le parole radicali un signi- 
ficato, p. e. blätterig, foglioso; la maggior parte però 
ecquista il significato mediante l'unione loro. Cosi p. e. 
le parole derivate äugig da Auge, occhio; füfig da Suf, 
piede; fürmig da Form, forma; jabrig da Fahr, anno; 
zungig da Zunge, lingua; non hanno significato veruno ; 
se si uniscono peró, con altre parti del discorso, puó 
divenire il loro significato molto esteso, come p. e. eins 
äugig, ciecod'unocchio; vieläugig, di molti occhi; blauaus 
gig, di occhio blù; fcywarzäugig, di occhio nero; vierfüßig, 
quadrupede; vielfüßig, munito di molti piede; baarfbrmig, 
capillare ; glaéfórmig, di materia vitrea; eyfoͤrmig, ova- 
le; girtelfbrmig, circolare; einjährig, annuale ; mehrjährig, 
di più anni; vieljährig, di molti‘anni; zweyzüngig, bilin- 
gua; pielzlingig , polilingua. Infinitamente numerose so- 
no le composizioni formate ‘colle parole radicali arm, 
povero; frey, libero; leer, vuoto; reich, ricco; voll, pieno; 
werth e würdig, degno ; e colla sillaba, (08. ‚la quale ha 
il significato della parola, senza o privo; e colla sillaba 
Baltig che denota un contenuto, come p. e. 
blutarm, povero in canna. liebevoll, amorevole. 
bettelarm, papero come men- teizevoll, pieno di grazio. 


- 


dico. .  lobengmerth o lobenswuͤrdig, 
forgenfrey, senza affanni. lodevole, | 
goldhaltig, orifero. fhäßenswerth, stimabile. 
eifenhaltig, ferrocineo. hoffnungslos, senza speranza. 


fenntnigreid), molto istruito. freudenlos, senza piaceri. 
biüthenreich, piena di fiori, — fra(tlod, senza forza ecc. 
liebreid), amoroso. 

Petter Gram. tedesca ital. P. I. 9 
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Annotazione. Come si avrà veduto nelle sopradette osser- 
vazioni, la lingua) tedesca è molto più ricca di aggettivi che 
l'italiana e la francese., La lingua tedesca può trasformare quasi 
tutti i sostantivi in aggettivi, ciò che non si può fare nell’ ita- 
liana, Nella maggior parte dei nomi denotanti la materia di cui _ 
una cosa è fatta, bisogna nella lingua italiana ricorrere al geni- 
tivo, p. e. eine bleherne Schachtel, una scatola di latta; ein hól- 
zermer iff, una tavola di legno ; ein bleperne, zinnernes, kupfer⸗ 
nes, meſſingenes Gefaͤß, an vaso di piombo , di segno; di rame, 
d'ottone. i 

Così pure l'Italiano fa uso dei nomi di nazioni e.persone 
sotto forma di sostantivo ed aggettivo, colla stessa parola dove il 
Tedesco può far uso degli aggettivi, p. e. der Engländer, Pin- 
glese; englifh, inglese; ber Spanier, lo Spagnuolo; fpanifh, 
spagnuolo; bag Handlungshaus Steiner ovvero Me Steiner fhe 
Handlung, il negozio Steiner; er wohnt im Pallafte des Grafen 
Pifani ovvero im gräflih Pifan’fhen 9allafte, abita nel palazzo 
del Conte Pisani. Anche gli aggettivi composti sono nell' idio- 
ma tedesco molto piu abbondanti che nell' italiano. 


' Dell unione degli aggettivi ‘coi sostantivi - 
(Nr. 15). 


6. 138. Gli aggettivi si riferiscono sempre ai sostantivi 
coi quali essi devono accordare in genere, numero e 
caso. In riguardo però al luogo, in cui devono essere 
messi, devia la lingua tedesca’ dall’ italiana, mentre nella 
tedesca devonsi collocare davanti all sostantivo a cul ap- 
partengono, e nell’ italiana e francese invece ora davan- 
ti ora dietro di essi. 


Eccezione. L’aggettivo può venir posto dietro il 
‘sostantivo nei seguenti pochi casi: S 

1) Come nome di persone regenti, p. e. Carl der 
Große, Carlo il Grande; Leopold ber Heilige, Leopoldo 
il Santo; alla quale categoria appartengono anche i nu-. 
meri ordinali dovuti ai loro nomi, p. e. granz ber Erfte, 
Francesco il Primo; Ludwig ber Achtzehnte, Luigi deci- 
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mo oitavo; allorchè sono posposte simili parole, non 
servono esse, che alla distinzione di tali nomi; allorchè 
però sono anteposte, ritengono il proprio loro senso, ` 
p.-e. der große Carl, il gran Carlo; ber heilige Leopold, 
San Leopoldo; ber, weife Salomo, il savio Salomone. 


. 2) Allorchè si riferisce l'aggettivo ad un sostantivo 
antecedente, p. e. bag Gold ift unter allen Metallen das 
ſchwerſte, loro è frà tutti i metalli il più pesante; 
alle Menfchen find bem Tode unterworfen, fowohl die armen 
als reichen, tutti gli uomini sono soggetti alla morte, 
tanto i poveri , che i ricchi. 


3) Nell’ orazione Bater unfer, pater noster; e nei ` 
termini aritmetici, p. e. 3 Marf köllnifh, 3 marche di 
Colonia; 6 Thaler fächfifh, 6 Scudi di Sassonia; 9 Gul 
ben cheinifch, g fiorini di Reno, 


B. Declinazione degli aggettivi. 


$. 139. Gli aggettivi nello stato avverbiale sono 
indeclinabili, non lo sono però, allorchè vengono tras- 
formati in aggettivi veri. La loro declinazione si fà 
nella stessa maniera per tutte le altre parti del discorso 
declinabili, che sono usate come aggettivi, e consiste 
nell aggiunta delle sillabe di concrezione a norma di 
numero e caso dei sostantivi coi quali sono unite, come 
si vede dalla seguente esposizione: 


Numero singolare. . 


Macolino. | Femminino. ^J Neutro. 


Nr. 1, Nr. 3, Ir, 1, Mr, a, P IVr, 1, Nr. 3. 
Nom. er o t, e, | e o ç, 
Gen. e o en, er o en, es o en, 
Dat. em o en, et o en, , emo en, 
Acc. en o en, € es o ç, 


ap 
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Numero plurale. 


Per tutti i tre generi. 
` ' Hr, i. Nr 
Nom. t o tt, 
Gen. et o et, 
Dat. en, 
Acc. € o en. 


$. 140. Le — o sillabe modulative sotto il 
Nr. i formano la declinazione completa, e le altre sotto 
‚A Nr. 2, Pincompleta, perchè la prima denota più 
chiaramente le desinenze che la seconda. Quale di dette 
declinazioni deve esser adoperata, verrà spiegato nei se- ` 
guenti tre casi, in cui può trovarsi l'aggettivo. 

$. 131. 1. Caso. Allorchè l'aggettivo è solo, cioè, 
se si trova anteposto al sostantivo senz’ articolo, viene 
declinato a norma della declinazione completa, cioè come 


segue: 


I. Declinazione completa dell’ aggettivo senza 
| verun articolo (Nr. 16 e 17). 


Numero Singolare. 

; Mascolino. Femminino, 

Nom. {ufier Wein, vino dolce. füße Suppe, zuppa dolce. 

Gen. füßes (fügen) Weines, di füßer&uppe, dizuppa dolce. 

vino dolce, | . 
Dat. füßem Weine, a vino füßer Suppe, a zuppa dolce, 
| . dolce. | 

«00, ben Wein, vino dolce. füße Suppe, zuppa dolce. 
| . Neutro. l 
fúfes Waſſer, acqua dolce. 
füßes (fügen) Waffers, d'acqua dolce. 
fügem Waffer, ad acqua dolce. | 
füßes Waffer, acqua dolce. 
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Mascolino, I |. e Femminino. 


Nom. füße Weine, vini dolci, füße Suppen, zuppe dolci. 
Gen. füßer Weine, divini dolci. füßerSuppen, di zuppe dolci. 
Dat. füßen®einen, a vinidolci. füßen Suppen, a zuppe dolci. 
Acc. füße Weine, vini dolci, (fe Suppen , zuppe dolci. 


Neutro, 


ſuͤße Waffer, acque dolci. 
füger 9Baffer, d'acque dolci. 
‘fuffen Waffern, ad acque dolci. 
füffe Waffer, acque dolci, 


Annotazione. Nel genitivo del Numero singolare del genere: 

mascolino e neutro usasi per dulcezza di lingua piuttosto la de- 

' sinenza en che eg; p. e. tpidrigen alleg, in caso contrario; 
größten Theiles, per maggier parte. 


$. 142. Quando due o più aggettivi si seguono 

l'uno l'altro, viene formato soltanto il nominativo a nor- 

- ma della declinazione completa. In tutti gli altri casi 
però, non si declina che il primo aggettivo secondo la 
declinazione completa; gli altri aggettivi poi vengono- 
declinati per do cesia di lingua secondo la declinazione, 
incompleta. ` Nel genere femminino e neutro però è 
.l'aceusativo eguale' al nominalo; come si yedrà dal se- 
guente Pps | 


Numero singolare, 


Mascolino. |  Femminini, 
Nom. guter füfer Wein, — gute Dër Suppe, — 
Gen. gutes (guten) füßen guter füßer Suppen, 
i 2 Meines, 


Dat. gutem fügen Weine, _ guter füßer Suppe, 
Acc. guten füßen- Wein. gute füße Suppe, 
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Neutro. 
gutes füßes Waſſer, 
gute8 (guten) fügen 9Baffere, 
gutem füfen VWaffer, 
gutes füßes Waſſer. 


Numero plurale, ` 


Per tutti etre generi. 


Nom. 
Gen, 
Dat. 
Acc. 


gute füße Weine, Suppen, Waffer, 
guter fügen Weine, Suppen; Waffer, 
guten füßen Weinen, Suppen, Waffern, 
gute füße Weine, Suppen, Waſſer. 


Esercizio pratico. 


Ho bevuto del vino*dolce 
francese, et ho mangiato 
del buon pane bianco, 


Nel giardino vi sono diver- 
si alberi che danno dei 
buoni pomi. dolci. 

Questi formaggi sono fatti 


con del buon latte garbo. 


= Portatemi delle uova fres- 
che tine 

Cosa costa il pajo di belle 
$carpe nuove? 


I frutti di buona e religio- 
. sa educazione sono im- 


pareggiabili. 


$. 143. II. Caso «Nr. 


ho bevuto, id) habe getrunfen ; 
ho mangiato. ich babe ge 


geffen; il pane, das Brod; 


bianco, weiß, | 
albero, der Baum; che 


danno, melde bringen; il 


pomo, ber Apfel. 

fatti, bereitet; con, aus; il 
latte, bie Milh; garbo, 
fauer. 

portatemi, bringet mir; l'uo- 
vo, das Ey; fresco, fric; 
tenero, eid). 

cosa costa, was foftet; la 


‘scarpa, ber Schuß; nuovo, 


HCH, 

il frutto, bie Frucht; reli- 
gioso, religiös; leduca- 
tione, bie Erziehung; im- 


| pareggiabile, unvergleiche 


bar. 
18). Allorchè davanti all’ 


| aggettivo si trovano delle parole determinanti (Beſtim⸗ 


— — — — — — — — zo 8 


” 
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mungswoͤrter) che per la natura loro non sono suscetti- 


bili della declinazione: completa, cioé tali che non am- 


mettono le desinenze dovute come gli altri aggettivi, p. e. 
non si dice: einer Freund ma cin Freund, un amico ; teis 
ner Herr ma fein Herr, nessun Signore ecc. Tali sono 
le seguenti: ` E 


ein, cine, ein, uno, una uno. unfer, nostro. 


Fein, nessuno. — euer, vostro. 
mein, mio. viel, molto. 
bein, tuo. uu wenig, poco. 
fein, so: —— | mehr, piu. 


come pure le voci numerali: primitive zwey, due; bre, 
tre ecc. si declinano gli aggettivi secondo i seguenti for- 
molari nei quali nel plurale furono cambiate le parole 
determinanti. i 


Genere mascolino. 


Numero singolare. Numero plurale. 
Nom. ein treuer Freund, unfere treuen Freunde, i 
un fedele amico, . nostri fedeli amici. 
Gen. cine trenen Freundes, anferer treuen Freunde, 
. di un fedele amico. de nostri fedeli amici. 
Dat. einem treuen Freunde, unfern trenen Freunden, 
ad un fedele amico. ai nostri fedeli amici. 
Acc. einen treuen Freund, nnfere treuen Freunde, `i 
. nn fedele amico. .. nostri fedeli amici, 


j |. Genere Jemminino, | 
Numero singolare. Numero plurale. 
Nom. feine treue Zreundinn, eure treuen Freundinnen, 


nessuna fedele amica. le vostre fedeli amiche. 


Gen. feiner treuen Freundinn, eurer treuen Freundinnen, 


di nessuna fedele amica, delle vostre fedeli amiche. 


- Dat. feiner trenen Freundinn, euren treuen Sreundinnen, 
a nessuna fedele amica. alle vostre fedeli amiche. 
Acc. keine treue Freundinn, eure treuen Freundinnen, 


nessuna fedele amica. le vostre fedeli amiche, 
Ó i | 


- 
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Genere neutro. 


Numero singolare. 
Nom. fein großes Dong, 
` la sua casa grande. 
Gen. feines großen Haufes, 
della sua casa grande. 
Dat, feinem großen Haufe, 
alla sua casa grande. 
fein großes Haus, 
la sua casa grande, 


. Numero plurale, .. E 
` deine großen Haͤuſer, 
‚de tue case grandi, 
deiner großen Haufer, 
delle tae case grandi. 
deinen großen Haͤuſern, 
alle tue case grandi. 
beine großen Haufer, 
le tue case grande. 


Acc. 


Annotazione. Se due o più aggettivi sono. preceduti da una 
parola determinante, si conformano ambedue gli aggettivi ai su- 
detti formolari, p. e. ein guter treuer Freund, an buon amico fe- 
dele; unfers guten treuen Freundes, del nostro buon amico fedele; 
unfre gutem treuen Greunbe, 7 nostri buoni amici fedeli; eurer 
guten treuen Freunde, de vostri amici fedeli. 


Esercizio pratica. ` 


L’attaccamento -di un cane 
fedele versa suo padrone 


é grande. 


Il gatto mangiò un piccolo 


sorcio, 

La malattia di tua buona 
sorella è pericofosa. 

. Non sporcate i vostri abiti 
nuovi. 

Datelo al vostro caro fra- 
tello. 

Egli ha molti buoni libri, 
molti stromenti matema- 
tici, ma pochi belli 


abiti. 


L'attaccamento, die Anhang 
lichkeit; verso, für; pa- 
drone, Herr. . 

mangiò, ftaß; piccolo, flein; 
lo sorcio, die. Maug. ` 

la malattia, die fragffeit ; 
pericoloso, gefährlich. | 

(sporcate non), befchmußet 
nicht; labito, das Kleid. 

datelo, gebt e8; caro, lieb, 


lo stromento, bag Snftrus 
ment ; matematico, mathe 


matifch. 


d 
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Egli è proprietario di tre egli è, er ift; proprietario, 
grandi case e di due bei Cigentfümer. 


giardini, 


6. 144. HI. Caso. (Nr. 19). Allorchë davanti alP 
aggettivo si trovano delle parole determinanti, che per 
la natura loro non possono venir usati avverbialmente, 
ed hanno perciò le desinenze degli aggettivi nello stato 
loro naturale, viene in allora l'aggettivo declinato secon- 
do la declinazione incompleta; ciob, esso termina, al 
nominativo del numero singolare ine, ed in tutti gli 
altri casi, come pure in tutti i casi del plürale in en; 
eccettocchè nel genere femminino e neutro l'accusativo 
e sempre uguale al nominativo. Da parola determinante 
poi vien declinata secondo la declinazione completa. 


Tali parole determinanti sono: l'articolo definito ber, 
die, das; indi: aller, tutto; alle, tutta; ‘alle8, tutto; bio 
fer, €, $, questo, a, 0; jener, e, $, quello. a, 0; berfelbe, 
diefelbe, baffelbe, sola?” colei, colui; derjenige , "bigeniat; 
baéjeníge, costui, costei, — mancher, e, $, alcuno, a, 
0; folder, e, e&, tale; jeder, e, e8, ognano, a, o; welder, 
c, es, quale; beyde, ambedue. 


Formolari di declinazione. 


Genere mascolino, 


Numero singolare. 


Nom. Bet ossia mancher Fuge Mani, Puomo prudente, 


š ossia alcun uomo prudente. 
Gen. de , manches Fugen Mannes, dell! uomo prudente, 
| ossia di alcun uomo prudente. 
Dat, dem » madem, Hugen Manne, all’ uomo prudente, 
ossia ‚ad alcun uomo prudente. 


Acc. der ,, manchen Eugen Manti, l’uomo prudente, 


ossia alcun uomo prudente, 
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Numero plurale, 


Masa bit ossia alle Fugen Manner, gli uomini prudenti, 
ossia tutti gli uomini prudenti. 
Gen. bet s aller Eugen Männer, degli nomini prudenti, 
| ossia di tuttt gli uomini prudenti, 
Dat, den ,, allen Fugen Männern, agli uomini prudenti, 
"n ossia a tutti gli uomini prudenti. 
Ace. die » Alle Eugen Männer, gli uomini prudenti, 
ossia tutti gli uomini prudenti, 


Genere femminino. 


N umero singolare. 


Nom. bie ovvero diefe fluge Grau, la, o questa donna 
— | 
Gen ber — ,,  biefer Hugen Frau, della, o di questa donna 
f prudente, ` 
Dat. dee, biefer Fugen Frau, alla, o a questa donna 
prudente. 
Acc. die — ,, diefe Fuge Frau, la, o questa donna 
| prudente. 


Numero plurale. 


Nom. bie ossia jene Tlugen Frauen, le, o queste donne 


prudenti, 

Gen. be ,, jener flugen Frauen, delle, o di queste donne 
prudenti. 

. Dat. den ,, jenen flugen Frauen, alle, o a queste donne 
š prudenti, 


Acc. die P jene Flugen Frauen, le, o queste donne 
| prudenti. _. 


— 
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Genere neutro. 


Da 


Numero singolare. 

Nom. das ossia jedes gute Kind, i, ossia ognun buon 
| fanciullo. 

» fedes guten Kindes, del, ossia di ognun buon 
p fanciullo, 

Dat. dem ,, jedem guten Kinde, all’, ossia ad ognan buon 
fanciallo 

«dcc, bae ,, - gute Sinb, ossia ognun buon 

fan 


Gen. deg 


Numero plurale. 


Nom. begbe guten Kinder, ambedue buoni fanciulli. 
Gen. beyder guten Kinder, di ambedue buoni fanciulli. 
Dat. beyden guten Kindern, ad ambedue buoni fancialli. 
Acc. beyde guten Kinder, ambedue buoni fanciulli. 


$. 149. Osservazioni pope sopra alcunt ag- 
gettivi (Nr. 20). 


1) Quegli aggettivi, che terminano nella loro for- 
ma avverbiale colla lettera m, come p. e. arm, povero; 
angenehm, aggradevole; lahm, zoppo;. formano per dol- 
cezza di lingua il dativo con em invece di en, p. e° 
von vornebmem Stande, di condizione signorile; mit lab: 
mem ufe, con piede zoppo. Se dall’ uso di questa de- 
sinenza potrebbe nascere qualche equivoco, non fa bi- 
sogno altro, che di anteporre all’ aggettivo l'articolo in- 
definito, p e. mit einem omm Supe, con un piede 
zoppo ecc. 

2) Gli aggettivi che terminano in el od er, come 
p. e. eitel, vano; dunkel, oscuro; theuer, caro; possono 
nella declinazione loro ommettere la lettera e davanti al 
I ed e, p. e. bie eitle (invece di eitele) Welt, il mondo. 
vano; bie bunfeln (invece di bunfelen) Kammern, Je cae ` 


mere oscure; meine theure (invece di theuere) Freundinn, 
mia cara amica. 


y 
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3) Gli /aggettivi, che si usano coll’ articolo in ge- 
nere mé&colino o femminino sotto la forma di sostanti- 
vi, denotano sempre delle persone, e si conformano alla 
quarta declinazione dei sostantivi ($. 107), p. e. ber Weife, 
¿Í savio; bie Gelehrten, i letterati; die Heiligen, 7 santi ecc. 


4) Gli aggettivi che si adoperano in genere neutro 
in forma di sostantivi, esprimono le qualità del loro sig- 
nificato come. idea astratta e sono insuscettibili del nu- 
Jnero plurale, p. e. bag Große, il grande ; das Grbabene, 
il sublime; dag Schöne, il bello; ein Ganzes, un intiero ; 
viel Neues, molto di nuovo ; wenig Wahres, poco di vero. 


5) Dagli aggettivi avverbiali vengono formati me- 
diante l'aggiunta della lettera e del raddolcimento delle 
` vocali moltissimi sostantivi femminini denotanti delle 
idee astratte, come p. e. bie Gròfe, la grandezza; da 
groß, grande; bie Güte, la bontà; da gut, buono; die 
Kälte, il freddo; da falt, freddo; bie Wärme, il caldo; 
u da warm, caldo ecc, 


6). Alcuni. aggettivi avverbiali e molti avverbj veri 
non sono suscettibili di declinazione; tali sono questi 
che terminano in ley ed alcuni altri, p. e. manderley, 
di diversa sorte; vielerley, di molte sorta; allerley, d'ogni 
-sorte; allerhand, d'ogni qualità; bald, presto; gern, vo» 
lentieriz wohl, bene ecc; einer Sache feinb feyn, odiare 
una cosa; einer Sache gram ossia abhold feyn, non essere 
propenso ad una cosa; er ifi mir feind, è nemico di 
me; er it (bulb meines Unglüdes, ë D della mia 
disgrazia, 


Esercizio pratico. 


Queste dolci pere sono frutti la pera, die Birn; il frutto, 
di quel piccolo albero. bie Frucht. 
Ió lessi alcuni bei libri. io lessi, ich las, 
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Egli ha nel suo giardino la rosa, bie Rofe; il garo-- 
ogni soîte di rose e di- fano, bie Nelke. 
versi garofani. 

Questa battaglia sanguinosa la battaglia j bie Schlacht; 
costó a diversi bravi sol- sanguinoso, blutig; costò, 
dati la vita. ^ ` koſtete; la vita, das Leben. 


C. De' gradi di comparazione. 
| Degl aggettivi avverbiali, 
$. 146. Una proprietà (Befchaffenheit) può esistere 


in qualche oggetto parte nell’ istesso grado in paragone ` 
con un altro, e parte in un grado maggiore o minore. 
Questo diverso stato della proprietà chiamasi: grado. Ques- . 
to grado può venir considerato con o senza espressa com- 
parazione. In ambedue i casi non può aver luogo: 1) 
alcuna gradazione o degradazione; 2) od ha luogo in 
un grado aumentativo o diminutivo, p. e. allorchè si ` 
dice: ber Tag ifi lang, die Stadt ift furz, il giorno è ` 
lungo, la notte è breve; non ha luogo nessuna espres- 
siva comparazione; se però si dice: im September ift ber 
Tag eben fo lang als bie Nacht, in Settembre il giorno 
è altrettanto lungo quanto la notte; in questo esempio 
ha luogo una comparazione, ma nessuna gradazione o 
diminuzione, Nel esempio seguente: im Gommer find 
die Tage länger als im Herbſte, in estale sono i giorni più 
lunghi che in autunno; viene aumentata la proprietà 
del giorno mediante la parola länger, più lunghi. Nel ` 
seguente. esempio: im Serbfte find Die Tage weniger lang 
alé im Sommer, nell aufünno sono i giorni meno lunghi 
che nell! esiate; viene la proprietà del giorno diminuita 
mediante la parole weniger lang, meno lunghi. 

$. 147. Se lo stato della proprietà non è në aümen- 
tato në diminuito, egli si chiama allora il primo, ossia 
il natarale 6 positivo grado. Lo stato di aumento o 
diminuzione chiamasi grado di aumento o diminuzione. 

\ . u — ) 


142 Capitolo terzo. 


In quanto che ogni proprietà vien riconosciuta dalla 
comparazione i gradi poi harmo anche il nome di gradi 
di comparazione. i 


$. 148. Nella lingua tedesca sì possono esprimere 
i gradi di aumento in due maniere, cioè: a) negli agget- 
tivi avverbiali stessi, mediante le sillabe graduative all’ 
uso latino; b) mediante l’anteposizione aede voci gra- 
duative come fanno gli Italiani. 


a) Gradazione mediante l'aggiunta delle sillabe 
graduative (Nr. 21). 


$. 149. Mediante l'aggiunta delle sillabe graduative 
non vengono distinti che due modì di graduazione, colla 
quale a) l'oggetto sorpassa in'istato di proprietà uno o 
piü oggetti; questo grado vien detto il secondo grado, 
ossia il grado comparativo; 5) il grado mediante il quale 
si eleva lo stato della proprietà di un oggetto al di so- 
pra di tutti gli altri oggetti; questa comparazione chia- 
masi il terzo grado ossia il grado superlativo. 


Annotazione. 1 Grammatici italiani distinguono due sorta 
di Superlativo, cioè il relativo e l'assoluto. Il Superlativo re- 
lativo è quello ch'esprime il massimo od il minimo grado della 
proprietà di un oggetto in paragone con un altro consimile, p. e. 
questo panno è il più (o il meno) forte di tutti. Il Superlativo 
. assoluto chiamasi quello, ch’esprime il massimo od il minimo 
grado di un oggetto in paragone col medesimo oggetto, e non 
con un altro, p. e. questo panno è fortissimo e debolissimo. I 
Tedeschi rendono il Superlativo relativo degl’ Italiani general- 
mente con un vero aggettivo a cui precede l'articolo definito, e 
l'assoluto mediante una circonlocuzione, come sene parlerà in 
seguito p'ü ampiamente. 


| | 
$. 150. Per rialzare un aggettivo avverbiale al se- 
condo grado, vi si aggiunge la sillaba graduativa er, 


p. e. fein, fino; feiner, più fino; fhòn, dello; fchöner, 
più bello. Quando l'aggettivo nel suo stato avverbiale 


+ 
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termina eoll’ e raddolcente, basta allora l'aggiunta di 
un t, p. e. böfe, cattivo; böfer, più cattivo; blöde, im- 
becille; blbber, più imbecille. 


Allorchè l’aggettivo avverbiale termina in el, en od 
er si ommette per dolcezza di lingua P e, p. e. dunkel, 
oscuro; dunfler, più oscuro; eitel, vano; eitler, più vano ; 
theuer, dini theuerer, più caro. 


Se però di una tale elisione ne viene una durezza 
nella pronuncia, bisogna seguire Ja prima regola, p. e. 
tapfer, valoroso; tapferer, più valoroso, e non tapfrer. — 


$. 151. "Il terzo grado ossia il superlativo viene for- 
mato mediante la sillaba graduativa eft o ft, che si ag- 
giunge all’ aggettivo avverbiale nel suo grado naturale 


cioè nel primo, p. e. heiß, caldo; heißeſt, il più caldo; 
fein, fino; fänft, il più fino. 


Annotazione. 1) Siccome il superlativo con e(t, oft viene 
assai di-rado adoperato in forma avverbiale, cosi verrà in av- ` 
vennire l'aggettivo avverbiale sempre trasformato in un vero ag- 
gettivo mediante l'anteposizione dell' articolo definito b. 5. b. (der, 
die, bad), p. e. si dirà invece feinft, b. b. b. feinfte, b. b. b. hei: 
fe(te, L'articolo indefinito non ammette il superlativo in eft o ft. 

‘2) La dolcezza della pronuncia è quella, che decide, quando 
si debba aggiungere e(t o ft. Gli aggettivi avverbiali, che ter- 
minano in d, 8, fi, (d, t o 3, vengono graduati sempre coll’ ag- 
giunto di e(t, p. e. gelind, molle ; b. b. b. gelindefte, il più molle; 
geſchwind, presto; b. b. b. gefchwindefte, il più presto; fraus, 
cretpo; 5. b. d. krauſeſte, il più crespo; weiß, bianco; b.b. b. 
weißefte, il più bianco; friih, fresco; b. b. b. friſcheſte, il pia 
fresco; fanft, dolce; d. b. b. fauftefte, il più delce; kurz, breve; 
b. b. b. fürge(té,. il più breve. La parola groß, grande; devia di 
questa regola, e fà, b. b. b. größte, d più grande. 

3) Gli aggettivi avverbiali che terminano in end, che sono ` 
per lo più participj del tempo presente, non abbisoghano che di ^ 
fi, p. e. belehrend, istruttivo; b. b. b. belebrenfte, i? più istratti. 
vo: wohlmeinend, sincero; b. b. b. wohlmeinendfte, il più sincero; 
blendend, abbagliante; b. b. b. blendendfte, il più abbagliante. La 
| stessa regola vale per gi aggettivi svrecbiali colla desinenza” in 


s 


-— 
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et, che non sono altri che i participj del tempo passato de' verbi 
regolari, come p. e. gegründet, fondato; b. b. b. gegrünbetfte, il 


più fondato; verblendet, acciecato; b. b. b. verblenbetíte, il più. 
acciecato, Se però davanti al t si trova una o più consonante, ^ 


bisogna far uso del e(t, p. e. beliebt, prediletto; b. b. b. belieb- 
tefte, 77 più prediletto; gefhàgt, stimato, b. d. b. geſchatteſte ; il 
più stimato. 

4) Quegli aggettivi avverbiali, che terminano con au, ey 
ed f, si usano tallora con e(t, tallora con ft solo, secondocchd 
la buona pronuncia lo permette o non permette ; come p. e. ſchlau, 
scaltro; b. b. b. ſchlaueſte, il più scaltro; frey, libero; b. b. b, 
freyefte, il più liberos froh, contento; b. b. b. frobefte, il più con- 
tento ; toh, rozzo; b. b. b. rohefte, il più rozzo 

5) Quelli che terminano in ifd, apportano un cattivo suono 
nella pronuncia, si può aggiungere a loro eft od ft. In fatto 
come suona male il dire: b. b. b. barbarifchfte, ovvero barbarifchefte, 
il più barbaro; b. b. b. tyranifchfte ovvero tyranifchefte, il più ti- 

‘rannico, Quando si vuole adunque esprimere il grado superla- 
tivo di simili parole, conviene anteporre al loro grado naturale 
una.dele seguenti parole, p. e. außerordentlich, straordinaria- 
mente; im hödften Grade, in sommo grado; überaus, oltremodo; 
febr, assai ecc. ‚come sarà spiegato di più in uno dei seguenti 
paragrafi. 


Annotazione. È un pleonasmo l’aggiungere al Superlativo 
la parola aller, come si suole fare nella lingua volgare, p. e. 


das ift das allerfeinite Cmeglio, feinfte) Tud, "welches ich gefehen 


‚habe, questo à il panno il più fino, che ho mai veduto; diefer ift 


ber allerbefte Wein (meglio befite Wein), den man finden fann, questo 
è il miglior vino, che si può trovare. L'uso permette però di 
dire: allerliebft, allerunterthänigft, allergetveueft, p. e. ein allerliebftes 
Kind, un fanciullo amabilissimo; Seiner Majeftät allerunterthä- 
nigfter «ind allergetreuefter Unterthan,. di sua Maestà ubbedientis- 
simo e fedelissimo suddito, = . 


$. 152. Raddolcimento. Gli aggettivi avverbiali, 
allorchè sono radicali, il che si conosce, quando sono 
monosillabe , ammettono il raddolcimento delle vocali 
a, 0, u in d, Ó, ù, nella loro gradazione, p. e. lang, låna 


^ get, b. b. b. längfte, lungo, più lungo, il più lungo; roth, 
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roͤther, t. b. b. röthefte, rosso; pii rosso, il pii rosso: furs, 
Burger, b. b. b. Türzefte, breve; più beve; il più Geen 
Quelli però, che hanmo il dittongo au, non ammettono 
il radolcimento, e si dice p. è. fauer; faurer, b. b. b. 
fauerfte, acido; piu acido; il più acido; faul; fauler, b. b. 
b. faulfte, pigro, più pigro; il più pigro. Così pure s'in- 
tende da se stesso, che gli aggettivi avverbiali derivati, 
p- e. quelli colle sillabe finali ($. 136) ossia i participj 
se fanno le veci di aggettivi; non sono suscettibili 
raddolcimento. . 


Eccezione; Inoltre sond éccetiuati dal raddolciniento 
gli aggettivi avverbiali radicali seguenti; cioèi 


artig, gentile. - — fiadtt, nudo. 

blaß, pallido. | platt, liscio. 
bunt, di più colori. plump, grossolano, 
fabl, Jalo: toh, crudo; rozzo. 
falſch, falso. J fund, rotondo; x 
froh, contento: fadt, adagio. 
fieradé, dritto. fanft; dolce: 
Blatt, piano. _ fatt; sazio. | 
hohl; vuoto. . 20 ſchlaff, allentato. 
hold; propensó. ſchlank, svelto. 
kahl, calvo. fart, rigido. _ 
fará, scarso. ` | ftumni, mato. 
Zuang, stretto; scarsö; ` ftumpf, ottuso. 
lahm, zoppo. . toll, rabbiato. 

lofe, cattivello. _ boll, pieno. 

matt; stanco. — abi, domestico. 


mor(d), pudrito, ` x 


Osservazioni $ulla gradazione degli aggettivi 
| avverbiali composti (Nr. 21). 
^  &. 155. Gli aggettivi avvérbiali composti , ciob 


quelli che sono formati da due seniplici parole di primo 
| Petter Gram. tedesca ital, P. I, l I Ae 
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grado, p. e. großmütig, generoso, composto da groß e 
muthig; leichtfinnig, volubile, da leicht e finnig; ammet- 
tono la sillaba graduativa nella parola primitiva; per cui 
dicesi in comparativo, großmüthiger, più generoso; leicht 
|. finniger, piu volubile; e nel superlativo b. b. b. groß» 
mitbigite, il più generoso; b. b. b. [eidtfinnigfte, il più 
volubile. Quando però l’antecedente parola si trova già ' 
in istato superlativo, non ammette l’ultima verun altra: 
gradazione, p p. e. höchftgelehrt, dottissimo ; innigftgelicht, 
amatissimo; hoͤchſtſchaͤtzbar, stimatissimo. 


Deviazioni nella gradazione di alcuni aggettivi 
avverbiali. 


$. 154. Alcuni aggettivi avverbiali hanno nel com- 
parativo e superlativo un’ altra forma di quella, che do- 
vrebbero avere secondo la regola e sono i seguenti: 
gut, bene; beffer, meglio; b. b. b. befite, il migliore. 
hoch, alto; höher, più alto; b. b. b. höchfle, il piu alto. 
nabe, vicino; näher, piu vicino; b. b. b. nächte, il più 
vicino, 
viel, molto; mev; ptü; b. b. b. meifte, il più. 
$. 155. Ad alcuni degli aggettivi avverbiali manca 
uno de’ tre gradi, come p. e. la parola minder, meno; 
non ha che il superlativo b, b. b. mirbefte, il più meno, 
I seguenti aggettivi non ammettono che il superlativo, 
acciò non sì trovino insieme due sillabe er: 
b. b. b. augere, Pestero; b. b. b. äußcrfte, il più estero. 
b. b. b. innere, Pintériorgs b. b. b. innerfte, il più interiore. 
b. b. b. hintere, il posteriore; b. b. b. hinterſte, il più pos- 
teriore, 


b. b. b. vordere, Panteriore ; b. b. b. le il più an- 
teriore. 

b. b. b. obere, il superiore; b. b. b. oberfte, d pi su- 
periore. | 


b, b, b. untere, l'inferiore; b. b, b, unterfte, d più inferiore. — 


N 


- 
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b) Gramon degli aggettivi avverbiali mediante 
r anteposizione di altre parole, e mediante la 
composizione con altre parole (Nr. 22). 


$. 156. “Vien distinto un numero ancora maggiore 
di gradi mediante l'anteposizione di certe parole deter- 
minanti, che aumentano la proprietà espressa coll' agget- 
tivo avverbiale. "Tali sono: 


mehr, più. : | außerordentlich), straordina- 
šu, troppo. riamente. 
gar, molto. im böchiten Grade, in sommo 
febr, assai. | grado. 

am meiften, per lo più. über bie Maßen, oltre modo, 
vorzuͤglich, specialmente. unerhört, inudito. 
hauptfächlich, principalmente. einzig, unicamente. 
ungemein, beyfpiellos, senza esempio. 
‚überaus, infinitamente. unvergleihlih, incompara- 
unendlich, ,\ I bilmente ecc. 


p. e. mehr geachtet, più stimato; ein febr geſchickter Juͤng⸗ 
ling, un giovane assai abile; cin außerordentlich, unerhört 
fleißiger Schüler, uno scolare straordinoriamente, inudito 
diligente; ein im hoͤchſten Grade vorfichtiger deldherr , un 
generale in sommo grado prudente. Ñ 


Annotazione. 1) Mehr, più; e yt, troppo; sono propria- 
mente parlando perifrasi del grado comperativo, p. e. das englifche 
Tuch ift mehr gefchät, ala das frangöfifhe, il panno inglese è più 
stimato, che il panno francese; ber Berg ift zu hoch, als baf (d) 
ihn erfteigen könnte, la montagna € troppo alla, per poterla sa- 
lire; cioè la montagna è piu alta onde poterla salire. ` 


a) Mediante l’antepgsizione delle parole: weit, vie più; viel, 
assai; ein Wenig, um poco; si può aumentare o diminuire il grado 
comparativo , p. e. ein wenig theurer, an poco piè caro; viel theu- 
rer, molto più caro; weit theurer, assai più caro. | 

3) Le parole: am meiften, per lo più; hödft, sommamente, 
o sommo grado; áufer(t, straordinariamente , estremo, all’ ec- 
cesso; se il grado superlativo colla perifrasi, le altre pa- 

10 * 
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role aumentative sono pur anche parole di circonlocuzione; ma 
esprimono de’ gradi minori. | E 

4) Nel uso del: grado comparativo l'Italiano adopera comu- 
nemente il genitivo o la congiunzione che, il tedesco però non fa. 
uso che di quest’ ultimo; p. e. Peter ift fleifiger, als Carl, Pietro 
è più diligente, che Carlo; ex (ft älter alg ih, egli è più vecchio 
di me. ` | 

3) Il grado superlativo relativo viene adoperato dal Tedesco 
come dall’ Italiano col genitivo, p. e. das fhönfte Haus der Stadt, 
. ‚la più bella casa della città, Se però vi è un paragone, allora 
si fa uso della preposizione unter; fra; o von, di; fein Haus ift 
das fdnfte unter (von) allen Häufern der Stadt, la sua casa è la 
più bella di tutte le case della dittà, © | 

6) Il superlativo assoluto degl’ Italiani colla desinenza in issi- - 
mo, adoperasi in italiano allorchè si vuol denotare il massimo ` 
grado di una proprietà , senza paragonare l'oggetto con un altro. 
In questo caso si deve adoperare in tedesco una perifrasi, p. e. 
questo panno è fortissimo; diefe Tuch ift duferit (tart; d tempa 
è cattivissimo, bag Wetter ift febr ſchlecht; ur nomo bravissimo; 
einer der redlichiten Manner, cioè ano de più bravi uomini, e non‘ 
ein veblid)fter Manni PUngheria é un paese fertilissimo; Ungarn 
ift ein febr fruditbares Land o eines der fruchtbarften Länder, | 

7) L'Italiano fà uso dell’ avverbio molto in senso qualitativo, ` 
e quantitativo invece dell’ avverbio assai; il Tedesco però non 
usa viel che in senso quantitativo; febr però, in senso qualitativo, 
p- e. das ift fehr fhón; questo è molto (assai) dello; das gefällt | 
mir fehr, questo mi piace molto (assai); er bat viel Geld, egli ha 
molto denaro; et hat viele Schulden, egli ha molti debiti. 

8) Gl’ Italiani possono formare coi loro aggettivi, come coi 
sostantivi diverse modificazioni in senso vezzeggiativo e dispreggia- 
| tivo, come pure in senso avvilitivo e peggiorativo onde denotare 
` diversi gradi e modificazioni della grandezza e piccolezza, nonche 
del piacevole e dispiacevole, di cui è suscettibile il significato della 
parola. Di questo vantaggio manca la lingua tedesca, come tutte 
le lingue antiche e moderne. I Tedeschi non possono formare ì 
loro diminutivi se non coi sostantivi mediante l'aggiunta delle sil- 
labe finali chen e [eín. Soltanto con un limitato numero degli agget- 
tivi avverbiali possono i-Tedeschi fare dei diminutivi, aggiungen- . 
| dovi le sillabe finali licht e Wë. e raddolcendo le vocali a, 0 ed u; 
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ciò succede particolarmente, trattando dai colori; p. e. roͤthlich, 
rosaccio ; fhwärzlih, meraccio; weiflibt, diancaccio; grünlid, 
verdaccio; brenzlih, abbrucciatuccio; åltlih, vecchiaccio. Allor- 
ché debbono venire tradotte le suddette modificate parole itatiane 
nel tedesco, bisogna ricorrere alle perifrasi o circonlocuziomi, p. e. 
freschetto, ein wenig fri(f ; cattivello, etwad böfe; cattivono, ety 
bife; pallidaccio, garitig bleich; nasato, grofinafig; erassotto, fehe 
fett; benone, volllommen gut. 


Cradazione mediante la compossizione (Nr. 22). 


$. 157. Una grande gradazione. viene effettuata me- 
diante la composizione di un’ aggettivo avverbiale, con 
una parola che esprime un’ aumento di proprietà. Nella 
lingua italiana in tali casi conviene far uso del super- 
lativo assoluto ovvero di una perifrasi mediante una 
comparazione, p. e. brennheiß, cocente; eisfalt, freddo 
come il ghiaccio cioè fredissimo; ſchneeweiß, bianco 


come [a neve cioè bianchissimo; fteinhart, duro come ` 


la pietra cioè durissimo; kohlſchwarz, nero come il 
carbone; grundfalſch, Falstssimo; ſteinreich, richissimo; 
feuerrotb, rosso: come il foco. 


— 
Wa 


Degradazione degli aggettivi avverbiali (Nr. 23). 


$. 198. Per denotare un minor grado di proprietà de- 
vonsi adoperare le parole determinanti. Tali sono: bey: 
nahe, presso a poco; faft, quasi; nicht (er, non molto; 
nicht zu fehr, non troppo; nicht fo, non tanto; ziemlich, 
mediocremente; ein wenig, etwas, un poco; minder, mez 
niger, meno; am wenigfien, per lo meno; p. e. im Mo: 
uat Suny find die Nächte Furz, im September find fie mins | 
der fun, nel mese di Giugno sono le notti brevi, in 
Settembre sono meno brevi, cioè pii lunghi. Così si 
distinguono anche nella mineralogia: halb durchfichtige 
Steine, delle pietre semitrasparenti; . faft durchfichtige 
Steine, delle pietre quasi trasparenti; ein wenig ran, 
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un poco ammalato; weniger frant, meno ammalato; bie 
— theucrften Steine find am wenigften någlih, le pietre le 
, più care sono le meno giovevoli. 


Annotazione. S’intende da se stesso che le suaccennate pa- 
role, che servono alla gradazione e degradazione di proprietà dell’ 
aggettivo avverbiale non possono venir adoperate l’una per l’altra. 
Quali di ‘essi si debbano perciò scegliere, dipende dal discorso 
stesso e vuol esser imparato coll’ uso ed esercizio, 


Aggettivi avverbiali insuscettibili di gradazione. 


$. 159. Gli aggettivi Amen insuscettibili di gra- 


dazione sono quelli: 

1) Che esprimono una pel così perfettamente 
. determinata, da non poter più aver luogo alcun au- 
mento o Jiminuziona del grado di essa, p. e. adelig, no- 
bile; ewig, eterno; halb, mezzo; genug, abbastante; 
griftlid; , ecclesiastico; münblid), a bocca; fchriftlich, per 
iscritto; tobt, morto; unendlich, infinito. | 

2) Quelli che esprimono la materia, di cui é for- 


mata una cosa, p. e. eifern, di Jerne; hölgern, di legno; 


ficinern, di pietra. 

3) Quelli che mediante la composizione esprimono 
già per se stesso il massimo grado di proprietà, p. œ. 
armdid, grosso come un braccio; golbgelb, — come 
loro; ſteinhart, duro come la pietra, 

4) Gli aggettivi avverbiali derivati dalle voci nu- 
merali, p. e. cingig, unico ; dreyfach, triplice. 


$. 160. I seguenti aggettivi avverbiali non possono 
venir adoperati, che come veri avverbj, e sono per uso 
di lingua insuscettibili delle sillabe di gradazione, p. e. 
 engft, c6 ift mir angft, ho paura; feind, er ift mir feind, 
mi è contrario; gram, er ift mir gram, mi è mal pro- 


penso; recht, bu thuft recht, -tu fai bene; du haft recht, 


iu hai ragione; unrecht, das íf unrecht, questo è male; 
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bu thuft unrecht, tu non fai bene; wohl, das ift wohl, 
questo è buono; bu haft wohl gethan, tu hai bene fatto. 
Quando si vuole con essi esprimere una gradazione o de- 
gradazione della proprietà, vuol ciò essere fatto con qualche ` 
` parola aumentativa e diminutiva, p. e. bu Daft ſehr wohl 
gethan, tu hai fatto benissimo. Per. alcuni si possono 
sostituire altre parole come sono le seguenti: E 
bald, presto; eher o früher, am efeften o früfe(tem ; N 
gern, volentieri ; lieber, am lieb(ten; 

wohl, bene; beffer, am beften; p. e. ich trinfe lieber Wein 
ole Bier, amo più il vino che la birra; fie trinft am 
liebften Waffer, ella ama più di tutto il bever acqua; 
er ift eher (früher) angefommen, als id) es hoffte, egli ë ar- 
rivato prima, che l'ho aspettato. 


Annotazione. 1) Gli aggettivi avverbiali in grado See 
tivo e superlativo, vengono trasmutati in aggettivi veri mediante 
le sillabe di concrezione nell’ istessa maniera, come se fossero nel 
grado loro naturale. Essi vengono risguardati in quanto alla de. 
clinazione e congiunzione loro col sostantivo, totalmente come se ` 
si trovassero in grado positivo, p. e. fie ift die fchönfte grau, ella 
è la più bella donna. l 

2) La parola mehr, più; in singolare è un semplice avverbio 
e resta immutata, p. e. er fat mehr Gelb alg ih, egli ha più de. 
naro di me. Quando però viene adoperata nel plurale come ag- 
gettivo , si aggiunge oltre la sillaba di concrezione un altra sil- 
laba et; corrisponde in tal caso alle parole italiane: diversi, pa- 
reecht, più, p. e. mehrere Bücher, diversi, parrecchi, più libri S 
Eigenthuͤmer mehrerer Haͤuſer, proprietario di più case; er hat eg 
mehreren Perſonen geſagt, l'ha detto a diverse persone. N 


Esercizio pratico. 


Il negoziante A è ricco, negoziante, Kaufmann; ric- 
ma il negoziante B è an- co, reich; ma aber; an- 
cor più ricco, ed il ne- cora, nod). © 
goziante C è il più ric- | 
co di tutti. 


` 
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' Questo colore è oscuro, 


quello però è ancór più 
oscuro, e questo à il più 
oscuro. 

Egli è un uomo vano, ma 
sua moglie è ancor più 
. Yana. nn | 

L'Etna è più erto del Vesu- 
vio. — 

L'oro è più nobile e più 

. caro che l'argento. ` 

Questo inchiostib- è nero, 

ma il mio è ancor più 
nero, e quello è il più 
nero di tutti. 

I servi i più fedeli vengo- 
no sovenji malissimamente 

— compensati, 


La persona anche la più 


buona talora sbaglia. 


Questo coltello è spuntato, 


. ma quello è ancor più 


spuntato. 

Il leone è jl più forte, l’ele- 
fante è il più grande, la 
tigre è la più crudele, e 

. la volpe è la più astuta 
fra i quadrupedi, 


Wellington ë uno dei piü 
rinomati generali. - 
L'oro è il più lucente, il 
| più pieghevole, il più bello 
a ; 
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il colore, bie garbe; quello, 
jene; però, jedoch. 


yano, eitel; la moglie, dag . 
Weib, | | 

Etna, Etna; erto, fteil; Ve: 
suvio, Veſuv. 

nobile, edel; caro, theuer. 


T'inchiostro, bie Tinte, 


Y 


N 


servo, Diener; fedele, getreu; 
"yengono , Werben; AE 
simamente, am fchlechtes 
(ten; compensati, belohnt, 

sbaglia, feblt; talora, gus 
melen: (sbaglia talora). 

i coltello, das Mefler; sppn- 
en Rumpf. 


jl Jene, ber Loͤwe; forte, 
fart; Pelefante, der Eles 
phant; la tigre, der Tiz 
ger; crudele, graujam ; la. 
volpe, der Fuchs; astuto, 
liftig; fra, unter; il qua- 
drupede, das vierfüßige 
Thier. P3 
rinonfato, berühmt; 
rale, General, 
lucente , glanzend; pieghe- 
vole, biegfam; -prezioso, 


gene- . 
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ed il più — di tutti 
3 metalli, 
Quelli giovinetti, che tra- 
scurano le occasioni di 
coltivarsi sono biasime- 
voli, quelli che non si 
rendono cura di approf- 
ttare di tali occasioni, 
sono ancor piü bDiasime- 
voli, ma quelli poi, che 
impediscono finanche agh 
‘altri l'acquisto delle più 


utili cognizioni, sono 1. 


più biasimevoli. 


4 
La più piccola ` perdita di 


tempo. cagiona talora -dei 
moltissimi danni. 

11 danaro è soventi meno 
prezioso che il tempo. 

I Greci ed i Romani furo- 
no i popoli i più colti 
dell’ antichità. 


- 


Le belle arti arrivarono al 
sommo grado fra i Greci. 


I Romani sono bensi rino- 


mati come i Greci, ma 


furono meno colti. 
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fofbar; il metallo , ET 
Metall. 


quelli, jene; giovinetto, Jing: 


ling; che trascurano, wels 

_ che vernachläßigen; locca- : 

. sione, die Gelegenheit; di 
coltivarsi, fid) zu bilden; 
biasimevole, tadelöwerth; 
quelli che non si pren- 
dono cura di approffitare 
di questi occasioni, jene 
welche fid) nicht bemüfen, 
diefe Gelegenheiten zu bes 
nüßen; che impediscono, 
welche hindern; fin anche, 
fogar; l'acquisto, jur Era 
langung; ; utile, nuͤtzlich; 
la cognizione bie Kennt: 
niß. 

la perdita, die Zeit; cagiona, 
verurſacht; talora, pue 


preciogo, Foftbar, 


il Greco, ber Grieche; il Ro- 
mano, ber Römer; furo- 
no, waren; il popolo, baé 
Volk; colto, gebildet; an- 
tichità, Alterthum. 

Parte, die Kunſt; arrivaro- 
no, gelangten; il grado, 
bie Stufe; fra, unter. 

bensi, zwar; come, wie; fu- 
rono, waren. 
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Fra i popoli antichi sono i fra, unter; cantico, alt; con- 
Greci quelli, che hanno  tribuito, beigetragen; Cdo- 
contribuito ‘più di tutti po altri), la coltura, bie 
gli altri, alla coltura del Bildung; il genere, dag 


genere umano. Geſchlecht; umano, menſch⸗ 
| | lid). 


CAPITOLO QUARTO. 


Det nomi numerali. 


G. 161. I nomi numerali (Zahlwörter) sono per la 
natura loro avverbj (Umftandéwbdrter avverbj di circo- 
stanza), che servono a denotare la quantità o pluralità 
"delle cose. La loro funzione più importante è a deter. 
ud la pluralità del soggetto, la quale dal solo nu- 
mero plurale della declinazione non ë determinata che 
in generale. ‘Tale pluralità può venir espressa. in due 
maniere a) in modo determinato; stante che si deter- 
mina con un numero numerale la quantità delle cose 
in un modo espresso, come p. e. drey Herren, fre sig- 
nori; cinque signore, fünf Srauen; b) in modo indeter- 
minato; stante che si denota la pluralità soltanto in ge- ` 
nerale, come p. e. viele Pferde, molti cavalli; wenig 
. Kühe, poche vacche. Il primo si fà coi nomi numerali 
determinati , ed il secondo coi nomi numerali indeter- 
minati, ossia universali. 


ó. 162. I nomi numerali determinati si devidono 
an riguardo al loro significato in cinque classi: cioè 1) 
in numeri radicali ossia primitivi (Grunbdzablen); 2) in 
numeri ordinali (Drönungszahlen); 3) in numeri distri- 
butivi, (Oattungszahlen); 4) in numeri aumentativi 
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(Bervielfältigungszahlen); 5) in numeri di ripetizione 
(Wiederholungszahlen). | 


I. Nomi numerali radicali ossia primitivi 
(C7 (Nr. 24.) | 


$. 163. l nomi numerali radicali ossia primitivi 
hanno sempre rapporto colle cose realmente sussistenti ; 
perchè soltanto queste possono yenir numerate (Š. 64), 
p. e. drey Häufer, tre ccse; vier Städte, quattro città; 
bundert Gulben, cento fiorini. | 

Essi sono a) semplici da eins, uno; fin a zehn, 
dieci; indi hundert, cento; taufend, mille. 

5) Composti, da dreyzehn, tredici, fina neunzebn, 

diecinove. ~ 

c) derivati, mediante la sillaba finale ig, p. e. zwan⸗ 
jig, venti ; brepfig, trenta; ` 

d) Formati da più parole, p. e. ein unb zwanzig, 
ventiuno; Amen unb dreyßig, trentadue. `La lettera 8 
viene elisa nei nomi numerali fechzehn invece di ſechszehn, 
sedici; fechzig invece di fechözig, sessanta. Il loro ordine 


` 


aritmetico ë il seguente: 


o Null, zero, 13 dreyzehn, tredici. 

1 eind, uno. 14 vierzehn, quattordici. ~; 
2 apen, due. ' 15 fünfzehn, quindici. 

3 drey, tre. m |. 16 fechzehn, fedici. 

Á vier, quattro. 13 ficbenzehn, diecisette. 

5 fünf, cinque. 18 achtzehn, dieciotto. 

6 ſechs, sei. | 19 ncunzehn, diecinove. 

n fieben, sette. 20 zwanzig, venti. 

8 acht, otto. Ä 21 ein und zwanzig, ventuno, 
9 neun, nove. 22 zwey unb zwanzig, ven- 
10 zehn, dieci. ditue. 

11 eilf, undeci. . 25 bre) und zwanzig, ven- 


12 zwölf, dodici. titre. 
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24 bier und zwanzig , venti- 101 hundert eins, cent? uno. 
quattro. 102 hundert zwey, - cento 

25 fünf unb zwanzig, venti- - due ecc. 
|, « cinque, 200 zwenhundert, duecento. 
26 ſechs und zwanzig, ven- 300 brepbunbert, trecento. 


tisei, 400 vierhundert, quattrocento, 
27 fieben und zwanzig, ven- 500 füufhundert, cinque cen- 
tisselle, I to ecc. 

28 adt unb zwanzig, ven- 1000 taufend, mille. 

tiotto. 3001 taufend eing, mille uno 
29 neum und zwanzig, ven- | ecc, 

üinove, — 2000 zwey taufend, due mila 
So dreyfig, trenta. — ecc. 

40 vierzig, quaranta. 10000 zehntaufend, dieci mila. 
50 fünzig, cinquanta. 100000 hundert taufend, cento 
Do (ed)yig, sessanta. | mila. 

70 ficbenzig, settanta. 1000000 eine Million, un 
8o acdtzig, ottanta. milione, . 
go neunzig, novanta, 2000000 zwey Millionen, due 
100 hundert, cento, | | milioni. 


$. 164. Siccome i numeri determinano la plura- 
lità delle cose sussistenti in un molto maggior grado di 
quel, che non tà l'articolo, così rendono inutile questo 
ultimo, perché rimpiazzano il suo posto, p. e. er hat 
drey Bogen feines Papier, egli ha tre fogli di carta fina; 
das Pfund foftet fieben Gulden, Za libbra costa sette 
orini. 


Allorché peró la voce — ein, uno; si trova 
in opposizione coll’ aggettivo b. b. b. andere, Paltro; 
allora ammette l'articolo definito, perchè è adoperato 
allora come sostantivo, p. e. bie cine war weiß gefleibet, 
die andere ſchwarz, Zone era vestita di bianco, l’altra 
di nero. Così pure si antepone l'articolo a tutti 1 nu- 
meri, quando si vuole con essi determinare qualcuno 
di nomi numerali, p. e. bie fieben Weltwunder, le sette 


/ 


` 
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meraviglie del mondo; bie zwey Apoftel Petrus und oe 
lug, 1 due apostoli Pietro e Paolo. 


‘ Declinazione dei nomi numerali radicali (Nr. 24). 


$. 165. Il solo nome numerale radicale Cin, uno; 
è perfettamente suscettibile di declinazione. Allorchò 
si trova davanti ad un sostantivo senza l'articolo defi- 
nito, viene declinato come l'articolo indefinito ($. 127). 
Se però gli è anteposto l'articolo ‘definito ossia un pro- 
nome dimostrativo, p. ë. diefer, questo; jener, quello; 
si conforma alla declinazione incompleta dell’ aggettivo, 
sia che segua o non un sostantivo; come si vede dalla 
seguente modula. | 3 


Numero — 


Mascolino. Femminino. Neutro, 
' Nom. der Eine, fung? die Eine, Puna; das Eine, 
Puno; 

Gen. des Einen, dell'uno | der Einen, dell una; bcé Einen, 
| del” uno; 

Dat. bem Einen, al’ uno; bet Einen, all’ una; bem Einen, 
f all’ uno; 
Acc. ber Cine, luno; bie Eine, Luna; das Eine, 


luno, 
Numero plurale. 
‘Per tutti e tré generi. | 
Nom. die Einen, gli uni, le une; 
Gen. ber Einen, degli uni, delle une; ` 
Dat. ben Einen, agli uni, alle une; 
Acc. die Einen, gli uni, le une. 

Eins, uno; dicesi solamente, quando si numera 
senza sostantivo. Per distinguere questo numero dall 
articolo indefinito, si scrive esso colla lettera iniziale 
majuscola e nel parlare si pronuncia più forte; ma meno 
forte, quando viene usato come articolo indefinito, Fra 
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gli altri numeri radicali non Geer che i numeri 


zwey e brep, allorchè sono senz’ articoto e fanno le fun- ' 


. zioni di sostantivi, nel, genitivo il segnacaso er, e nel 
. dativo en; si declina: D poco, due; 2) zweyer, di due; 
3) zweyen, a due; 4) zwey, due; p. e. er ift Cigentfümer 
zweyer Haufer, egli è proprietario di due case; id) bin 


brepen fchuldig, sono debitore a tre; wähle eins aud — 


diefen Am egen, scegli uno di questi due. 

Questa regola peró non ha luogo, allorché a tali 
| numeri viene anteposto l'articolo definito ossia un prono- 
me dimostrativo, che lo rimpiazza; ovvero se segue un 
sostantivo, p. e. et ift Cigentümer ber men Haufer in 
ber Vorftadt, egli è proprietario delle due case nel 
borgo; das Haus gehdrt drey Brüdern, la casa apar- 
tiene a tre fratelli. Nel primo esempio vien denotato 
` M caso dall’ articolo; nel secondo però dal sostantivo; 
perciò è inutile di declinare il nome numerale. 

La parola beyde, ambedue; la quale ba lo stesso 
significato come due, fà pur anche parte di questa re- 
gola ed è suscettibile della declinazione completa, ($. 141) 
e si dice: beyde, ambedue; beyder, di ambedue; beyden, 
ad ambedue; begbe, ambedue. Si osservi però che in 
| tedesco questa parola non ammette l'articolo, come in 
italiano, p. e. beyde Brüder, ambedue i fratelli; beyde 
Schweſtern, ambedue le sorelle. | 


$. 166. Tutti gli altri numeri radicali. ammettono ` 


soltanto il Dativo; allorquando vengono’ adoperati come 


sostantivi, cioè quando non li segue alcun sostantivo, 


' p. e. mit Sechfen fabreu, andare in carrozza a sei ca- 
valli; auf allen Bieren kriechen, camminare sulle quattro 
membra; waͤhlet eines von diefen Achten, scegliete uno di 
. questi otto. 


Eccezione. I numeri fieben e geht, come pure il 


numero dell’ anno, sempre si usano indeclinati, p. e. 
mebmet Amen von biefen sehn, prendete due di questi dieci; 


` A 


d - wem mü 
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er wurde geboren im Sabre eintaufend achthundert, fü nato 
nell? anno mille ottocento. | | 


. S. 167. I numeri radicali rimangono indeclinati e 
sono adoperati come sostantivi nei seguenti casi (Nr. 25): 


1) Se sono risguardati come cifre, nel qual caso 
hanno il genere femminino, perche vi si sottintende il | 
sostantivo: ‚die Zahl ossia die Ziffer, p.e. die Zwey, il due; 
die Fünf, il cinque; die Neun, il nove. ll loro nume- 
ro plurale viene formato mediante l'aggiunta della silla- 
ba finale en, p. e. bie Zweyen, i dae; die Achten, gli ot- 
to; bie Neune, le nove; p. e. löfche die zwey Dreyer aus, 
und fege an ihre Stelle zwey Sieben, scancella i due tre, 
e poni in loro vece due sette. | 


2) Quando nel genere neutro si vuol denotare un 
intiero formato di altrettante unità, quante esprime il 
numero, nel di cui caso fanno tali numeri le veci di 
sostantivi, che si conformano nel loro plurale alla se- 
conda declinazione, p. e. das Hundert, il cento; bie Nuns 
berte, i centinaj ; bag Zaufend, il migliajo ; bie Taufende, — 
le migliaja. ° | 

Annotazione. 1) In italiano ammette la parola mille il plua- 
rale, in tedesco però resta indeclinata, p. e. Aen taufend Gulden, 
dae mila fiorini; fedjó taufend Lire, sei mila Lire. I nomi Mil - 
lion, Billion ecc. ammettono però il plurale in tedesco come in 
italiano, p. e. brep Millionen, ¿re millioni. 

2) In italiano si adopera nel singolare il sostantivo, che si 
trova dopo la parola uno nei numeri composti; in tedesco peró 
nel plurale, ein und zwanzig Knaben, ventuno ragazzo; ein und 
vierzig Mädchen, quaranta una ragazza. Quando però si pro- 
nuncia prima le decine e le unità dopo, come suolsi fare nell' 
aritmetica , devesi allora accordare il numero ein col sostantivo, 
p. e. zwanzig und eine Frau, venti ed una Signora. Lo stesso ha 
luogo, se dopo i numeri; cento, mila e simili segue il numero 
uno, p. e. hundert ein Sad Haber, zweyhundert und ein Gad Gerfte, 
cento e un sacco di avena, due cento e un sacco di orzo. 


i66 ` | . Capitolo quarto. - 


t 2 
3) La maggior parte dei sostantivi, che denotano una deter: 
minata quantità ossia qualche misura a peso o tempo, allorchè 


` trovansi dopo i numeri radicali, non ammettono il plurale del 


sostantivo, p. e. diefer Ballen Seide wiegt einen Gentner, achtzehn 
Pfund, elt Loth, questo balloto di seta pesa un centinajo, die- 
ciotto libbre, e'undeci lotti; brey Faß Wein, tre botte di vino; 
fünf Paar Strümpfe, cingue paja di calze; eine Linge von bre" 
Klafter, zwey Fuß, fünf Zoll, una lunghezza di tre petite; dae 
piedi e cingue pollici. 

Eccezione. Sono eccettuate da questa regola; a) i sostan: 
tivi femminini determinanti con ç, p. e. die Elle, il Braccio; die Meile, 
la lega; bie Woche, la settimana; bie Stunde, Tora; "bie Tonne, 
la tonellata; bie Unze, l'onzid; e si dice p. e. zwey Ellen, Meilen, 
Wochen, dus braccia, leghe; settimane; b) I sostantivi das Jahr, 
Tanno; der Tag, il giorno; das Jahrhundert, il secolo; bag Glas, 
il bicchiere : der Gad, il sacco; der Kopf, la testa: p. e. adt 


Tage, otto giorni; Aen Jahrhunderte, due secoli; ſechs Glaͤſer, sei 


bicchieri. Il sostantivo Mann, quando si parla dei soldati resta 


N 


pur anche indeclinato, p. e. ein Vattaillon von taufend Mann, un 
battaglione di mille uomini; drey Mann body marfchieren, mar- 
ciare con tre soldati di fronte. Negli altri casi si dice: brey 
Männer, tre nomini; vier Weiber, quattro donne. 

' A La frase italiana oggi otto giorni, vien espressa in tedesco 
colle parole: heut adt Tape, j ossia heute über adt Tage. La frase 
în quindici giorni però sì esprime: in vierzehn Tagen, p. 6. Lunedi 
— giorni, Montag vierzehn Tage. 


Derivazioni dai nomi riumerali radicali. 


$. 168. Dei nomi numerali radicali vengono for- 
mati in tedesco di sostantivi, cioè: 

1) Coll’ aggiunto della sillaba finale et per deno- 
tare: a) monete, p. e. ein Sechſer, 3ebner, Zwanziger, un 
pezzo da sei, dieci, venti harantani; b) per denotare la 
vecchiezza di una persona, o la qualità di vino, p. e. er 
ift ein Sechziger, egli è un sessagenario ; diefer Wein ift 
ein Gilfer, questo vino è del anno 1811; c) nelP ant. 
metica, onde denotare i numeri ed il posto che” occu- 
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pano, p. e die Einheiten, bie Zehnen, bie Hunderten, le 
unità, le decime , le centinaja. 

2) Mediante l'aggiunta delle sillaba finale ling, p. e. 
Qwillinge, gemelli. Br 


N 


/ 
Composizioni formate mediante i numeri ra- 
dicali, | 

$. 169. Alle composizioni le più usitate che si for- 
mano mediante i numeri radicali, appartengono: 

1) Quelle che denotano una metà e sono cómposte 
dal numero radicale e dalla parola halb, mezzo; e dalle 
lettere t o ft, che vi vengono frapposti per dolcezza di 
pronuncia. Essi. sono indeclinabili ed esigono il sostan- 
tivo nel numero plùrale. Il Tedesco anticipa con tali 
numeri tina unità dal numero prossimo, per cui 3i deve 
supporre, che sia sottratta una mesza unità dal nume- 
ro radicale, p. e. vierthalb, fre e mezzo; cioè: quattro, 
meno una mezza unità. Zehnthalb Stunden, nove ore 
ed una mezza; cioè dieci ore, meno una mézza óra; 
vierzigfihalb Gulden, trentanove fiorini e mezzo; du 
quaranta meno un mezzo fiorino, 

Eccezione. Uno e mezzo dicesi in tedesco anderts 
halb, ossia ein, einhalb, manon, zweythalb; due e mezzo, 
dicesi: brittjalb, ossia. due e mezzo, ma non dreythalb. 

2) Si formano delle composizioni con ogni sorte 
di aggettivi avverbiali derivanti dei sostantivi e termi- 
nanti in ig, p. e. einfärbig, di un colore; zweyſtuͤndig, 
di due ore; vierfifig, quadrupede; gebe], di sette 
testi; bundertàugig, di cento occhi. 


Esercizio pratico. 


Come vengono pronunciati (Come vengono in tedesco 
in tedesco i seguenti nu- pronunciati), wie werden 
meri 17,964,525, cioè die- auf beut(d) ausgefprochen ? 
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cisette millioni, nove cen- 
to sessanta quattro mila, 
trecento venticinque. - 

Un reggimento di soldati ë 
formato da 3 battaglioni, 
ed il battaglione da 1200 
uomini. 

Quella signora è 

` 101 anno. 

Egli ha ogni anno 1196 

" fiorini d'entrata. 

ll Messico fü scoperto da 


A 


in età di 


' Ferdinando Cortez, nell’. 


anno 1520, ed il Perù da 
'. en Pizzaro nel 
€ 1525. `: : 
Che dui — 1 nu- 
meri 191 e.246? 
Essi formano la. somma di 
: 437. i 
Se si leva 5 da 11, “resta 6, 


5 via 4 fà: 27,10 u 


fà 72. 


il 2 in 8 vista quattro ‘vol... 
.te, e 7. in 21 vi sta 3. 


volte, | 

Qui vi sono due sorti di 
caffe, una costa 45 Ha- 
rantani. 


I cinque soldati che forma- 
vano la guardia, sono 
stati cambiati. 


Capitolo quarto. 


seguenti, folgend; viet, 
namlich. | 


è formato, ift gebildet; da, 
aus; battaglione, das Ba: 
taillon, 


quella, jene; è in età, ift im 
Alter; di, von. 

ogni anno, jedes Syafr; Ven- 
trata, bag Einkommen. 

Messico, Merico; fü scu- 

perto, wurde dee Pe- 


A ` 


ru; Peru. 

che somma formano, welche 
. Summe bilden. aa 

essi formano la somma, d 
„bilder. 

ses leva, wenn man dis 

zieht; resta, bleibt, 

via, mal; fà, ift... 


vi sta, geht; ossia, ift ent: 
. halten; volte, mal. 


qui vi sono, bier find; 1 


sorte, bie Corte; costa, 
foftet; il karantano, Det 
Kreußer. | 

(che la guardia formavano), 
welche bic Wache bildeten; 
(cambiati stati), $ abgelbét 
worden, 
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Egli ë possessore di una 
Signoria di 3 belle case 
di campagna, e di 2 gran- 
di case in città. | 

Io comperai 10 galline, 2 
paja di piccioni, io lib- 
bre di carne, e 2 oncie 
di canella. u 

Jo dissi a tutti tre, di ve- 
nire. E 

Chi é il padre di queste du 
belle ragazze, e di questi 
tre ragazzi? | 

Il Signor Barone Francesco 
va sempre in carrozza à 
quattro. 

Egli è così forte, da potere 
battersi con cinque. 


Vi sono dei numeri pari e 
dispari, come p. e, il due 
à pari, ed il tre è dis- 
pari. 

Non si possono sommare 


che le unità colle unità, 


le decine colle decine, le 
centinaja colle centinaja, 
le migliaja colle migliaja. 
Questo vino è. dell anno 11 


e costa 3 pezzi da 20 ka- . 


rantini alla mossa. 


Questi due fanciulli sono. 


gemelli. 


165 ` 


possessore, Befiber; signo» 
ria, Herrſchaft; casa di 
' campagna, Landhaus, 


io comperai, id) faufte; la 
gallina, das Huhn; la car- 
ne, dag Fleiſch; la canel- ` 
la, der Zimmet, 

dissi, fagte; di venire, zu 

— Tommen, — 

chi è, welcher ift? - 


va sempre in carozza, fährt 
allzeit. 


così forte, fo Harf: (che 
. ' egli si con cinque bat- 


tere può), daß er fid) mito 

fünfen flagen Fann. 
pari, gerade; dispari, unge 

tabe. | 


(nom si può sommare che), ` 
man fann nur fummiren.i ` 


e costa, und Eoftet; il pezzo 

da 20 karantani, ein 20 
Kreuzerſtuͤck; Cla mossa), - 

. Die Maaß Cuna missura 
austriaca), 


il fanciullo, das Kind. 


21 * 
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Egli parte per Vienna fra egli parte per Vienna, et 
quindeci giorni, ed io reist nad) Wien; fra, ins 
parto per Milano lunedi . nerhalb; parto, reife. 
otto giorni. = 

Rossini è unico nelle sue è unico, ift einzig; la com» 

. composizioni musicali, posizione, die Gompofis. 
| tion; musicale, muſikaliſch. 

Molti fiorini formano tut? formano, machen; tutt’ as- 
assieme una somma, . sieme, alle zufammen. 

Egli abita 3 miglie e Y, da abita, wohnt; da qui lonta- 
qui lontano, ed ha fatto no, bon bier entfernt; il 


questo cammino in una cammino, ber Weg (fatto 
ora e mezza. - gemadt, in fne dopo 
kc . mezza), i 


Il. Nomi Numerali órdinali (Nr. 17). 


Aug, I nomi numerali otdinali non denotano. 
con tutto rigore una pluralità, ma esprimono solo, quale. 
sia l'ordine numèrativo in cui si trova-una cosa. . 


6. 171. Essi sono derivati dai numeri radicali ag- 
| giungendovi la sillaba te sino al numero neunzehn. I 
soli numeri cin e drey deviano da questa regola, e si 
dice: ber erfte, il primo; der dritte, il terzo. Dal nume- 
ro zwanzig, si aggiunge la sillaba finale fte; pi e. der drey- 
figfte, il trentesimo; der fi ebenzigſte, i| settantesimo. 
Nei numeri che sono composti da più parole; non am- 
mette tale sillaba finale, che l'ultima parola, p. e. der 
ein unb achtzigfte, lottantesimo primo; ber dreyhundert 
ficben unb vierzigfte, il trecentesimo quarantesimo settimo. 


$. 172. Í nomi numerali ordinali vengono Cohside- _ 
tati ë declinati come aggettivi; mentre non sono di 
fatti che aggettivi, rappresentanti la qualità numerativa 
del sostantivo, ‘Che essi vengono posposti, trattandosi di 
persone regnanti, fü già detto al 6. 138. 


x 
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Derivazione dei, nomi numerali ordinali (Nr. 28). 


$. 173, Dai nomi numerali ordinali formansı 1) so- 
stantivi coll’ aggiunta della sillaba finale tet, che in- 
dicano la parte di un intiero; per cui terminano nell’ 
aritmetica i così detti denominatori delle frazioni sem- 
pre con questa sillaba, p. e. ein Drittel, un terzo; fünf 
Achtel, cinque ottavi; fünfzehn Sechzehntel, quindici se- 
dice simi. f 

. 2) Coll’ — della lettera finale ng derivano 
molti avverbj numerali, onde dividere il discorso in più 
parti, p. e. erfteng, zweytens, drittené ecc cioè: 1., 2., 3. 

Annotazioni, `i) In italiano si trova comunemente il so- 
stantivo ‘fra il namero radicale e la frazione; in tedesco però 
si mette il sostantivo in fine e si dice, p. e. brep fünf Achtel 
Pfund, tre libbre e cinque ottavi; ein eine halbe Stunde ossia an: 
dertbalb Stunden, una ara e mezza; neun Amen. drittel Glen, nove ` 
braccia e due terzi. | 

2) In tedesco, parlando delle ore. si devia dall’ italiano in 
quantocché trattandosi delle frazioni, si nomina prima la fra- 
zione indi l'ora, che deve succedere , e si dice p. è. un quarto 
dopo mezzo giorno, ein Viertel über zwölf assia ein Viertel auf ein 
Uhr; due ore e mezza, halb drey Uhr, cioè tre meno mezza ara; 
quattro ore e tre quarti, brey Viertel auf fünf Uhr, cioè, cingue 
ore meno un quarto (Nr. 26). | 


$. 174. I numeri terminanti in te ossia fte, indi- 
cano l'ordine col quale le cose devono seguire l'una all 
altra. Allorche poi si vuole denotare l'ordine in cui 
gli oggetti si trovano uno vicino all' altro si mette fra 
due nomi numerali eguali la congiunzipne und, p. e. 
fie gehen zwey unb gwep, essi vanno a due e due. 


Eserzicio pratico. 


Il sistema botanico di Linné il sistema botanico, da8 bos 
& diviso in 24 Classi, Alla tanifche Syſtem; diviso, 
prima appartengono le eingeteilt; la classe, bie 

/ 
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piante a fiori con un fila- 
mento, alla seconda con 
due, alla terza con tre e 


‘così avanti sino alla deci- 


ma classe. 


Qual prodotto ne viene dal- 


la moltiplicazione della 
| frazione di due terzi con 


sette ottavi? 

Risposta: Quattuordici ven- 
tiquattresimi, ossia seite 
duodicesimi. 

Quante volte stanno tre 
quinti in quindici sedice- 
simi? | | 

Riposta: una e venti sette 
quarant’ ottesimi di volte 


poichè il quoziente ong 


e ventisette quarant’ otte- 
simi moltiplicato col di- 
visore tre quinti, dà il 
dividendo di quindici se- 
dicesimi. 


I ragazzi sortirono dalla 


scuola a tre e tre, e le 
ragazze a due e due, 


III. Nomi numerali 


Š. 175. 
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Klaffe; appartengono, ges 


hören; la pianta, bie flan» 
36; (con un filamento nel 
fiore), mit einem. Citaub» 
faden in ber Bluͤthe, così 
avanti, fo fort. 

qual prodotto. ne viene, 
welches Product entitebts 
da, aus; la moltiplica- 
zione, die Multiplication. 

Risposta, 9Inttoort, 


quante volte stanno, wic oft 
find entfalten. 


di volte, mal; poiché, weil; 


il quoziente, der Quotient; 
moltiplicato, multiplizirt, 
dà, gibt; il dividendo, Der 
Dividend. 


1 


sortirono, gingen; dal, 448; 
la scuola, bie Schule. 


distributivi (Nr. 29). 


I nomi numerali distributivi servono a de- 


notare la distribuzione e la varietà degli oggetti. Essi 


vengono riconosciuti dalla desinenza erley, colla quale : 


derivano dai numeri radicali e dai nomi numerali inde- 
terminati, come. p. e. cinerley, zweyerley, fünferley, di una, 
di due, di cinque sorta; vielerley, mancherley, keinerley, 
di molte, di diverse, di nessuna sorta ecc, — 


— 
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$. 136. A questa categoria appartengono anche le 


: voci numerali composte dai numeri radicali colla parola 


— 


weiſe; che formano pur anche arverbj numerali, p. e. 
hundertweiſe, a centinaja; tauſendweiſe, a migliaja; indi 
dutzendweiſe, a dozzina; paarmeife, a pajo. 


Esercizio pratico. 


Egli vende vini di diversi vende, verfauft; il prezzo, 
prezzi, edil vino migliore ver Preis; il quale, wch 
è quello dell’ anno unde- cher; costa, foftet : al boc- 
ci, il quale costa al boc- cale, ber Pokal. 
cale due fiorini e sette 
Karantani. 
Egli ha ogni sorte di belle la cosa, die Sache. 
Cose. - | 
Le calze vengono piegate le calze, die Strümpfe; Cven- 
^ insieme a paja, e vendute gono a paja insieme pie- 
a dozzina. gate), werden  paarmeife 
; zufammen gelegt; vendute, 
verfauft : (in fine). 
Gli aghi vengono incartati lago, bie Nadel; vengono 


«a centinaja e messi assie- cartati, werden in Papier 
me in pacchetti di mille eingelet; e messi assieme - 
aghi cadauno. in pacchetti, unb in Pads 

chen gelegt; cadauno, ein 
"jedes, | 


IV. Nomi numerali aumentativi. 


$. 177. Questa. specie di numeri si forma aggiun- 
gendo la sillaba (ad) ai numeri radicali, per indicarne: 
quante volte si deve pensare un oggetto, p. e. ein cin» 
faher Dufaten, uno zecchino semplice; ein brepfadjer 
Baumwollenfaden , un filo di cottone a tre file. Invece di 
zweyfach, si può anche dire; doppelt, doppio; p. e. biefer X 
Faden iſt zu ſchwach, naue einen, welcher boppelt ift, SE 
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filo à troppo. debole, prendete uno, che & doppio; 
zehntaufend iff das taufendfache von zehn ober das hunderte 
fade von hundert, dieci mila eguale a mille, moltipli- 
cato con dieci, ossia cento, moltiplicato con cento (cioè 
gebutaufend ift gleich taufend, multiplicirt mit zehn, ober huna 
bert multiplicirt mit hundert). Die Zahl 72 ift das neunfache 
von 8, il numero 72 equivale a 9 moltiplicato con 8, 
(bie Zahl oa ift gleich o multiplicirt mit 8), 

Annotazione. 3) Qui appartengono anche le sempre meno 
usitate composizini colla desinenza fältig. Oggi di si fa uso di 
questa desinenza solo nelle voci nümerali indeterminati, p. e. man: 
nigfaltig, di diverse sorte; vielfältig, di più sorte. ^ La parola 
einfàltig si adopera di rado, e significa sciocco, parlando degli ~ 
uomini, p. e. er ift ein einfältiger Menfch, egli è un sciocco. 

2) Le voci numerali aumentative possono esser adoperate 
parte come avverbj reali (Umftandswörter), parte come aggettivi 
‘avverbiali ed aggettivi veri. l | U 


Esercizio pratico. 


Ogni numero maggiore di 
due, ë un moltiplice di 
due; per cui ogni numg- 
ro pari, è divisibile per 
due senza resto. 


Egli ha fatto diversi viaggi. 


Egli ha sofferto molti dan- 


nì, stante un incendio. 


Colui è si sciocco, che Di 


nuno lo inganna. 


— 


il moltiplice, das Vielfahes 
. per cui, daher; divisible, 
tbeilbar; per, burd; sen- 
za, ohne; ilresto, der Reſt. 


fatto, gemacht; Gn fine), il 
viaggio, bie Reife. 

sofferto, gelitten; Gn fine), 
stante, bur; l’incendio, 
bie Feuersbrunft. 

colui, jener; ognuno, jeders. 
mann; lo, ibn; inganna, 
beträgt. i 


F. Nomi numerali di ripetizione (Nr. 30). 


$. 178, I nomi numerali di ripetizione sono com- 
posti da nomi numerali radicali e dalla sillaba finale 


i 4 
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mal, ed esprimono quante volte succede l'azione che 
esprime il verbo, p: e. id) lag dieſes Buch zweymal, zo 
lessi questo libro due volte; er fchrieb mir bregmal , egli 
mi scrisse tre volte. 


$. 179. La parola Mal è a tutto rigore un sostan- 
tivo ed indica il tempo, ciob: quante volte una cosa 
succede e viene perció unito ai numeri radicali ed inde- 
terminati in una sola parola, ed è risguardato come un 
avverbio soltanto in quelli casi, quando ambedue queste 
parole sono adoperate indeclinabili e senz’ alcuna KS 
posizione. . Se però il numero radicale è preceduto 
da una preposizione, o se la pluralità dell’ ogget- 
to è espresso da un numero ordinale, devesi allora 
ricorrere alla parola Mal come ad un sostantivo, e per- 
ciò debb’ esser separatamente scritto, e declinato quando 
$i trova in genitivo ossia in Dativo. Nel numero plu- 
rale però resta indeclinato, fuorchè il Dativo, p. e. mit 
einem Male, con una volta; etliche Male, alcune 
volte; alle Mal, ogni volta; zu drey Malen, a tre 
volte. | 

Allorchè gli avverbj vengono composti colla parola. 
Mal, ammette questa in fine la lettera 8, ed è risguar- 
data come un avverbio, p. e. oftmals, spesse volte; 
vielmal8, molte volte; mehrmals, piu volte; jemals, 
mai; damals, allora, in quel tempo; niemald, non 
mart I | 


- 


v^ 


$. 18o. Dai nomi numerali di ripetizione possono 
derivare alcuni aggettivi mediante la ‘sillaba finale ig, 
D e. nad) dreymaligem Bitten, dopo una triplice di- 
manda; mittelft dreymaligem Waſchens, mediante una 
triplice lavatura. 


Esercizio pratica, 


Io sentii questo Cantore gia sentii, hörte; Cantore, Sanz 
tre volte, una volta nell’ ger; già, (don; l'Opera, 
‘opera Tancredi, l’altra bie Oper; il Barbiere di 


- 
` 


Pd 


Sg l 


AON 


f 
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ei 


volta nel Barbiere di Se- 
: viglia, e la terza volta 


nella Gazza ladra. 


Egli ebbe già alcune volte 

. degl’ accessi di questa ma- 

. lattia, fü però ogni vol- 
ta ristabilito, 


` Non può portare un si gra- 


| ve peso in una volta, 
egli deve venir più volte. 
e portarla a porzione. 


i 


L'ho veduto più volte, senz? 
avergli mai parlato. 


Io gli rammemorai spesse vol- 
te il suo dovere, ma non 
segui mai il mio consi- 


` glio. 


Non avendo egli risposto 
` alla triplicata dimanda di 
„chi va la^ della Senti- 
nella, essa sbarrò il fu- 
cile. 
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” 


Seviglia, bet fBarbier von - 
Sevilla; la gazza ladra, 
bie diebiſche Elffers (nomi 
d’Opere da Rossini). 
ebbe, fatte; l'accesso, ber 

. Unfall; fü, wurde; però, 
jedoch; ristabilito , berges 
felt. 

Cegli può non portare), et 
Tann nicht tragen; Ctragen, 
dopo volta); grave, ſchwer; 
il peso, bie laft; deve ve- 
nir, muß fommens (fon 
men, dopo volte); por- 
tarla, fie tragen ; (tragen, 
in fine); a porzioni, theils. 
weiſe. 

Pho veduto, ich habe ihn 
geſehen; senz’ avergli mai 
parlato, ohne ihn je ges 
fprochen zu haben. 

(rammemorai gli), ermahnte 
iin; il suo dovere, an 
feine Pflicht; Cegli segui 
non), (t folgte nicht; cal 
mio consiglio), meinem 
Rathe. 


| (avendo egli non risposto), 


ba er nicht geantwortet hat; 
alla, auf bie; chi va là, 
wer ba; la Sentinella, bie 
Schildwache; Csbarró essa . 
il fucile), gab fie Seet, — 


ke) , 
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Nomi numerali indeterminati (Nr. 31). 


6. 181. Nomi numerali indeterminati chiamansi 
quelli, che esprimono bensi una pluralità, senza però 
determinare il numero da cui essa deriva. Essi sono 
differenti e comprendono: a) tutte le unità appartenenti 
ad una specie di idee in un intiero, come p. e. alle, 
tutti, ogni; b) parte denotano essi una indeterminata’ 
gran quantità di unità, p. e. viele, molti; c) parte deno- 


tano un picciol numero, p. e. wenige, pochi; etliche, einis 
ge, alcuni, diversi, 


S. 18a. I nomi numerali inderminati si avvicinano' 
parte ai pronomi, parte agli aggettivi; nella declinazione 
però si adattano essia quella di quest’ ultimi; conformandosi 

alla declinazione completa, Si osservi però, che nel genitivo 
. del numero singolare del genere mascolino e neutro ter- 
minano sempre in es, e mai in en, p. e. feines Mens 


ſchen Feind, nemico di nessuno; jedes Menſchen SE 
amico d'ognuno. 


Eccezione. La parola jeber, ognuno ; puó terminare 
in en, quando vi è anteposto l'articolo indefinito, e non ^ 
è adoperato che nel numero singolare, p. e. et ift eines — 
jeden Menfchen Freund, egli è amico d'ognuno, Nel nu- 
mero plurale non si adopera jeder se non con una peri- 
frasi, p. e. jedes feiner Worte, cioè alle feine Worte, ogni 


sua parola; jeder bon meinen Sremben, ognuno di miei 
amici. 


$. 183. Le voci: alles, tutto, ogni cosa; einiges, 
qualchecosa; vieles, molto; rwenige8, poco ; non vengono 
adoperate che nel numero singolare, allorquando si unis- 
cono semplici parti in un intiero ‘omogeneo, p. e. aller 
mein Fleiß war unnüß, tutta la mia diligenza fu inutile; 
alle meine Mühe ift vergebens, ogni. mia fatica è frus- 
tranea ; alles ifi Eitelkeit, tutto è vanità; e8 gibt noch 
vieles zu lernen, vi è ancora molto da imparare. 


- 
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Allorchè un pronome possessivo, p. e. mein, bein, 
fein, mio, tuo, suo; unfer, euer, nostro, vostro; si trova 
davanti al DECH si può omettere/la sillaba modula- - 
tiva, e contrassegnare tale elissione con un’ apostrofo 
C), p. e. all’ mein Fleiß, tutta la mia diligenza; all’ 
meine Hoffnungen, tutte le mie speranze; all’ mein Gelb, 
.tutto il mio danaro; all’ unfere Mühe, tutta la nostra 
fatica. Lo stesso suol succedere nella parola viel, che 
in tedesco denota sempre una quantità e mai una qualità 
CS. 156), p. e. Stalien erzeugt viel’ Seide, und bod) vers 
braucht man viel” franzbfifche Ceibenmaaren, l’Italia pro. ` 
duce molta seta, e pur vi si consumano molte merci 
di seta francese, In tutti gli altri e quasi in tutti i 
casi, trovansi queste voci numerali indeterminate davanti | 
ai sostantivi soltanto nel numero plurale, p. e. alle Mens 
feben find fterblid), aber viele benfen nicht daran, tutti gli 
uomini sono mortali, ma molti non vi pensano; einige 
Baͤume behalten aud) im Winter ijr Laub, alcuni alberi 
ritengono le foglie anche nell’ inverno. | 


- 


La parola wenig, è lopposto di viel, e resta quasi 

. sempre indeclinata se si trova davanti ai sostantivi nel 
singolare, p.e. es iſt wenig Hoffnung der Beſſerung ſeiner Krank⸗ 
beit vorhanden, vi ë poca speranza di miglioramento 
della sua malattia; er bat wenig Vortheil pon biefer 
Sade, egli ha poco vantaggio da questa cosa. Quan- 
do però serve per maggior determinazione del sostantivo 
ed ha davanti di se l’articolo definito od un pronome 
possessivo o demostrativo, come p. e: mein, bein, fein, 
unfer, euer, biefer, jener ecc. allora si considera come se. 
fosse un aggettivo, p. e. bie wenigen Bebürfniffe, í po- 
chi bisogni; feine wenigen Verdienfte, i suoi pochi me- 
riti; meine wenigen Anfprüche, Ze mie poche pretese; 
diefe wenigen Soldaten, questi pochi soldati; jene wenigen. 
Schüler, quei pochi scolari, | 
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Biel e wenig formano il genitivo del singolare in 
en, e mai in e$, p. e. er wurde feines vielen Fleißes wegen 
belohnt, fü premiato per la sua molta diligenza. 

Cin wenig e etwas restano sempre indeclinabili. 
Trovandosi la parola etmaé, davanti ai sostantivi, ha lo 
stesso significato come cin wenig, cioè, un poco, poca 
cosa. E i 


$. 184. Di gradazione sono soltanto suscettibili le 
parole viel e wenig. Viel forma il comparativo col mehr, 
ed il superlativo coll am meiften. Wenig è regolare, 
cioè forma weniger, ed am meiften. 

Davanti le parole aller e fein ed alcune altre sì an- 
tepone la particella gar, onde esprimere un grado mag- 
giore del significato loro, p. e--gar feinen Tropfen habe 
ich gettunfen, nè anche una goécia ho bevuto, 


Esercizio pratico. 


Ognuno di noi l'ha visto- cha lo), fat ihn; visto, gë 
. feben. - 

Imprestatemi qualche fiori. imprestatemi, leihet mir; 
no; mentre ho pochi ka. mentre, bett; in tasca; 
rantani in tasca. ' in ber Taſche. 

Egli è l'appoggio d'ogni in- l'appoggio, bie Stuͤtze. 
felice. 

Ogni mia diligenza fü màl fù, wurde; mal ricompen: 
ricompensata. sata, fchlecht belohnt. 

Ogni speranza è perduta. . la speranza, bie Hoffnung; 

| perduta, verloren. 

Molte piante straniere vege- la pianta, die Pflanze; stra- 
tano quì, ma per alcune niero, fremd; vegetano 
il clima è troppo freddo. qui, gebeifen hier; il cli- 

Ä ma, bag Clima. i 
Abbiamo fatto pochi affari. abbiamo fatto, wir haben ges 
| macht, (fatto in fine); Taf- 

fare, das Geſchaͤft. 


- 
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Il poco danaro ch'egli ha, il danaro, das Geld; ch'egli 
non basta che per pochi ha, baé er bat; non bas- 


bisogni. ta che per, genügt nur 
für; il bisogno, ba$ Bes 
dürfniß. 
Per molta sua diligenza eb- ebbe, befam; la ricompensa, 
be una ricompensa. die Belohnung. 


Datemi un poco d'inchiostro. datemi, gebt mir. 
Ho sentito qualche cosa di ho sentito, ich habe gehört, 
nuovo. E | (sentito in fine); nuovo, 
nen. 





CAPITOLO QUINTO. 


Dei Pronomi. 


.$. 185. I pronomi sono parti del discorso, che de- 
notano in parte una cosa susistente, ed in parte una 
cosa insussistente; ma per se stessi non dimostrano nè 
una persona nè una cosa in modo determinato; per ciò 
possono rimpiazzare i sostantivi di qualunque specie essi 
siano; stante ‘che esprimono ‘la relazione accidentale e 
variabile degli stessi. Il pronome id io, può far le veci 
di cadauna persona parlante di se stessa. Col pronome 
er, egli;: si può denotare ogni persona od anche una 
bestia, oppure ognun oggetto di genere mascolino. Sic- 
come i pronomi hanno nel discorso un significato per- 
fettamente determinato e rendono superflua la ripetizio- 
ne del sostantivo, così procacciano in tal modo alla lin- . 
gua variazione, piacevolezza, e brevità. Quando p. e. 
sì dice: bie Mutter opfert ihre Mühe für ihre Kinder, la 
madre sacrifica la sua cura per i suoi figli; si do- 


a 
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vrebbe dire senza queste parole ausiliari: bie Mutter 
opfert bie. Mühe der Mutter für die Kinder ber Mutter, cioè 
la madre sacrifica la cura della BEES per i figli 
della madre. | 


$. 186. Siccome poi i pronomi possono denotard 
in parte qualche cosa sussistente ed in parte insussistente, 
così possono alcuni di loro far tutte le funzioni del so- 
stantivo, come f. e. ib, io; bu, tu; er, egli; fie, ella; 
e8, lo; perchè a tutto rigare sono sostantivi. Le altre 
parole però, p. e. l’articolo e l’aggettivo, devono esser 
congiunti col sostantivo ossia riferirsi ad uno. Vi sono 
adunque due specie principali di pronomi cioè: sussi- 
stenti e non sussistenti. Gli ultimi sono secondo le loro 
funzioni di diversi specie, In tutto poi vi sono cin- 
que specie di pronomi :. à 
A. pronomi sussistententi Cfelbftftändige Finwirter) ; 
1) personali (perſonliche): ich, du, er, fie, e8, man, jes 
^A mand ecc; 
B. pronomi insussistenti (unſelbſtſtaͤndige Sürmbrter); 
2) possessivi (zueignende): mein, dein, fein, unfer, euer, 
ihr; 
3). diinostralivi. Canzeigende) : Diefer, jener, berfelbe , ber 
jenige ; 
4) relativi (beziehende) : welcher, der, die, das; 
5) interrogativi (fragenbe) : welcher, wer, was. 


I. Pronomi Personali (Nr. 32). 


$. 184. I pronomi personali denotano persone, o 
cose considerate come persone di cui si parla; poichè è 
una qualità fondata nella sensuale natura dell’ uomo, di 
risguardare. anche degli oggetti inanimate come persone. 
Quando diciamo: der Frühling naht, la primavera av- 
vicina; pensiamo noi nella primavera una sostanza vi- 
vente. Quindi la funzione dei pronomi personali serve 
per denotare i seguenti tre rapporti delle persone o degli 


e 


~ 
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. oggetti cofisiderati come persone, cioè: 1) il soggetto, o 
la persona che parla, la qual persona dieesi prima. per- 
sona, p. e. ich, io; wir, noi; 2) la persona alla quale 
si parla, detta seconda persona, p. e. bu, tu; ihr, voi; 
3) la persona, .o l'oggetto di cui si parla, ovvero la 

| terza persona, p. e. er, egli; fie, ella, eglino o elleno; 

e$, lo, egli; jemand, alcuno, .qualcheduno; niemand, 

nesstino, I z i 


$. 188... I pronomi personali hanno come i sostan- 
tivi la loro declinazione, casi e numeri, e vengono de- 
clinati come segue : | | 


\ Ñ 
; \ 


“ Numero singolare. 
1. Persona. 2. Persona. ` ; 
Nom. id, io; bu, iu; 


Gen. meiner, di me; deiner, di tes. 
Dat, mir, a me; bir, a te (D, ` 


«dcc. mid), me. bid), fe (to). 
5. Persona. 
Mascolino. Femminino. Mentro. 
Nom. et, egli; fie, ella; ed, egli; 


Gen. feiner, di lui; ihrer, di lei; feiner, di lui; 
Dat. ifm, a lui (gli); ihr, a lei cle); ibm, a lui (gl) j 
Acc. ibi, lui do); fi it, lei Cla); «8, lui (lo). 


Numero plurale. 


1. Persona. 2. Persona, 3. Persona. 
| Per tutti e tre generi. 
Nom, wir, noi; ijr, voi; ^ fü, eglino, elleno; 


Gen. unfer, di noi; euer, di vois ihrer, di loro; 
Dat. uns, a noi (ci); eud, a voi (vi); ihnen, a Zoro (loro); 
‚Acc. und, noi (ci); eud, voi Cvi); fie, loro (le) (ID. 


— 


‘Annotazioni. 1) Nella poesia si fà uso nel genitivo della 
seconda persona, invece di meine? anche del mein, p. e. vergif 


/ 
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nicht mein (meiner), non dimenticarmi; bente mein (meiner), 
' pensi di me; etbarme did mein (meiner), abbi pietà di me. | 

2) La prima e la seconda persona vale per tutti e tre ge- 
meri; mentre se le persone parlanti sono presenti, si suppone 
già noto il genere. La terza persona, cioà la persona assente, 
deve variare a norma della diversità del genere, onde non far 
nascere dubbio veruno. 

3) Il dativo e l'accusativo del pronome della terza persona 
del genere mascolino ihm, ihr, del femminino ihr, fie, e del neu- 
tro ihm, eg, si riferiscono ad altre persone, e non a quelle, che 
sono espresse col nominativo ossia col soggetto, p. e. er ſchreibt 

ibm, egli gli scrive; fie fchreibt ihr, ella le scrive; er lobt ihn, 
egli lo loda; bu lobſt mid, ta mi lodi. 

4) Quando peró il nominativo, il dativo e l'accusativo si 
riferiscono allo stesso pronome della terza persona, si fà uso 
allora invece del dativo e l'accusativo in tutti i generi e numeri 
del cosi detto pronome reciproco (if, si; ovvero se il quale in 
tedeseo si colloca sempre dopo il verbo e mai davanti come si 
. suole fare in italiano. In questo caso riagisce la terza persona, 
o l'oggetto di cui vien parlato su di se stessa, come p. e. er 
fé meidelt fid, egli si lusinga; fie wälht fid, ella si lava; fie 
fhmeicheln fid, essi sí lusingano; fie wafden fid, elleno si la- 
vano, Anche i pronomi della prima e della seconda persona 
miro mid, bir o did), ung o euch, hanno questa reciproca qua- 
lità e si mettono anche dopo il verbo; come si vedrà dai se- 
guenti esempj, p. e. ich (dymeidle mir, io mi Insingo; bu ta: 
fhet dih, ta ti lavi; wir fhmeicheln ung, noi ci EEN 
ihr pu gud, voi vi lavate, 


$. 189. €g, egli; che rappresenta il genere neutro 
della terza persona, ha relazione nella lingua tedesca 
non sempre su di un solo oggetto noto o nominato, ma 
soventi anche su qualche oggetto ignoto, anzi su di un 
intiero periodo. Siccome la lingua italiana non ha un 
genere neutro, così osservasi in tal riguardo ciò che 
segue: 
Si fà uso del pronome t$: 
1) Allorché si riferisce ad un sostantivo neutro, 
p. e. Diefes Haus gehört meinem Bruder, weil er eg getauft 
Petter Gram. tedesca ital. P. I, 12 


H 
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bat, questa casa appartiene al mio Fratello; ‘perchè 
- Pha comperata. 

2) Allorchè è dubbio quale s sia a l'oggetto, che fa 
le funzioni del nominativo, ossia del soggetto, p. e. es 
regnet, piove; e$ ſchneyet ; nevica; es geziemt fid), con- 
viene; es gefaͤllt mir, mi piace, | | 

5) Allorché si nomina indeterminatamente uri oggetto 
determinato; p. e. e8 heißt nod) nicht Achte Religion haben, 
` wenn than in die Kirche geht, "andare in chiesa non 
forma la vera religione. 

4) Allorchè s'incomincia un sentimento qualunque 
in modo indeterminato; p. è. es gibt cute, vi è della 
gente; e8 lebe ber Batter, evviva l'Imperatore; e$ ift 
falt, fa freddo; cà ift Mittag, è mezzo giorno; ¿8 ift 
mir warm, ho caldo: , 

Afinotazioni. 1) Il pronome neutró e8 corrisponde ál Bed. 
nome italiano egli, è c'è, ossia al c'est dei francesi. | 

2) I pronomi 'italiani esso, essa, essi, esse, hanno in tedes- 
co l'istesso significato come i pronomi egli, eglino, ella, e elleno. 

. 9) In italiano si ommettono i pfotiomi persoriali , quando si 
riferiscono al nominativo precedente; il che non può aver luogo 
in tedesco, p. e. der Wind ift ftat, denn er wirft Bäume um, d 


vento è forte, poichè rovescia degli alberi; die Mutter (ft trant, _ 


jetzt aber ift fie auf bem Wege det Beſſerung, la madre è amma- 
lata, ora però va poco a pocò migliorando; bag Haus droht 
umzufallen ,. weil es alt ift, Za casa minaccia di cadere, poichè 
è vecchia. Così pure si ommette in italiano il pronome personale 
quando il verbo esprime la persona che parla o di cui si parla; il 
che non può aver luogo in tedesco, stante che la conjugazione te- 
desca non è tanto perfetta come l'italiana, come in appresso sarà 


piegato, p. e. mi lusingo, (d fhmeichle mir; inganna se stesso, 


er betrilgt Do felbft; vuoi venir da me, willft bu zu mir fommen; 
voglio dirgli; ih will ihm fagen; dice, che non ë vero, er 
fagt, bag eg nicht wahr fep m: ha ordinato, ció che devo fare, er 
hat mit aufgetragen, was ich thun ſoll. 

` 4) Allorché si vuol dare al discorso una particolare forza, si 
può far seguire ai pronomi personali qualche altra parola che li 


V ONDE, n di — — 
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rischiara di più, p. è id, det Koͤnig, befeble e8, io, il rà, Pordi- 
no; bu, Sohn eines fó biedern Baters, tu figlio di un padre si le. 


ale; mid Armen, povero me; iwir, die Abgeordneten ber Stadt 
Wien, noi, è delegati della cittá di Fi — 


$. 190. Dei pronomi della terza persona fanno parte 
le seguenti parole, einer, jemand, niemand, jedermann, 
man, che vengono detti prönomi personali indeterminati; 
perché non si determinà con essi la persona. 

Einer non viem usato, che nello stilé comune, 6 
non nello stile letterato, ë significa altrettanto che al. 
cuno, vd una persona nostro pari; p. e. unfer einer fann 
bod) nicht vom trod'enen Brode allein leben, un mio pari, 
non può vivere di solo pane; meglio è il dire: ein Mann 
meines Standeò u. f. w., un uomo di mia condizione 
ecc.; viel Verdruß mat einem das Leben fauer, molti 
dispiaceri rendono la vita fastidiosa; meglio: viel Vers 
brug macht bem Menſchen das Leben fauer. Allorchè si 
fa uso di questa parola Einer, essa si declina a normá 
della declinazione completa degli aggettivi. 

Sentand, qualcheduno, alcuno; niemand, nessuno, 
veruno; jedermann, ognuno, cadauno, ciascuno, ciasche- 
duno; non possono adoperarsi, che parlando di persone, 
e non sono suscettibili del plurale. Nel singolare rice» 
vono nel genitivo un é, e nel dativo ed accusativo en; 
jedermann però resta invariabile mei suddetti ultimi due 
casi, p. e. jedermanné Freund, amico d'ognuno ; niemands 
Feind, nemico di nessuno; man muß jedermann achten 
und niemanden beleidigen, si deve stimare ognuno ed 


offendere nessuno. 


Annotazione, Quì appartengono anche i pronomi italiani 
chiunque, qualunque, qualsisia, qualsivoglia, chichesia, wer immer, 
was immer für einer, mer ed aud) fep, p. e. 

Qualunque sia la vostra intenzione, wag immer eure Abficht 
fep, ossia welche Abficht die eure fepn mag. | 

Qaalunque uomo egli fosse, wer er immer feyn mag, ossia et 
mag was immer für cin Maun feyn., ` 

19 * 


£ 


18e Capitolo quinto. 


. Lo potete dire a chiunque e ibt fónnt ed mem immer fagen. 

Qualsisia ‘la vostra opinione, Was aud) eure Meinung, fen 
mag, ovvero ihr möget was immer für einer Meinung ſeyn. 

L'onore dev' essere più caro ad un uomo, di qualsivoglia 
cosa del mondo, die Ehre muß einem Manne theurer fen, als je⸗ 


des andere Ding in der Welt. Es 


Venga chichesia, non lascio entrare alcuno, dé mag Toms 


men wer immer, ich laffe Niemanden herein. 


La parola man vale per tutti ì generi ed ambedue i numeri. 
Si trova questo man sempre congiunto coi verbi, che adoperansi 


come in francese in singolare, ed in forma attiva quando anche 


l'oggetto del verbo sia in plurale ed in uno stato passivo, p. e, man 
erwartet viele Soldaten, si aspettano (aspetta) molti Soldati; man 
fürchtet neue Ungluͤcksfaͤlle, si temono (teme) nuove disgrazie; man 
verläumdet mid, sono calunniato (si calunnia me); man fat mid ge: 
fchlagen, sono stato battuto (Nr. 53 e 45), 


x” 


$. i91. | Ai pronomi personali appartiene ancora la 
particella ſelbſt, stesso, medesimo; che a tutto rigore è 
un avverbio, ma che vien adoperato ben soventi per de- 
terminare maggiormente il sostantivo ed i pronomi per- 
sonali allorchè si vuol dare una particolar. forza al dis- 
corso, p. e. bu felbft MI die Schuld deines Unglüdes, 
tu stesso sei la colpa della tua disgrazia; bie Tugend 
belohnt fid) felbft, la virtù è premiata da se stessa; 
felbft das Gift ift zuweilen nüßlich, il veleno stesso è 


talora giovevole ; jene Grau ift die Tugend felbjt, quel- 


la Signora è la virtù stessa; (ie fommen felbft, Bee 
stessi (Nr. 32). 


Questo pronome avverbiale felbft viene adoperato 
per formare delle parole composte coi sostantivi, in 


quale caso si denota con esse una cosa, la quale-è in 
rapporto con noi stessi; ossia denota un’ azione, che 


noi facciamo a noi stessi, p. e. Selpfthülfe, che si ajuta 


da se stesso; Selbftmord, suicidio; Selbftliebe, amor di 


se stesso; Selbfilob, lodar se stesso ecc.; felber e ſelbſten 
sono usati di spesso nello stile comune, ma non meri- 


d 
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tano imitazione. Quando in italiano è unito con un 


sostantivo, vien tradotto in tedesco con b, b, 


b. nám» 


liche, p. e. questo stesso Signore, diefer nämliche Herr. 


` 


N 


Esercizio pratico. 


Io lavoro, tu giuochi. 


Egli piange ed ella ride, 
Ricordati di me, anche quan- 
do sei lungi da me. 


Vatene briccone, io non ho 


bisogno di te, 


Scrivemi, ti prego, quando 
Sarai arrivato. 


Egli crede, che non si pos- 
sa far senza di lui. 


Essa crede, che si è sazio 
di lei. a. È 
Tu mi hai fatto del male, 
ma non voglio vendicar- 

mi di te. “ 


Voglio dirgli ció che ha da 
fare. | l 





lavoro, arbeite; giuochi, 


fpielft. 


| piange, weint: ride, ladt. 


ricorda, benfe; anche quan- 
do, aud) wenn; (tu sei), 
bift; lungi, weit. 

vatene, gebe fort; briccone, 
Zaugenichtö; Go ho. di 
te non bisogno) bisogno, 
noͤthig. | 

scrive, ſchreibe; (io prego 
ti) prego, bitte; Carriva- 
to sara), angefommen fen 
wirft, | 2 

crede, glaubt; (che si sen- 
za di lui non possa fare), 
possa fare, tfun fónnte. , 

(che si di lei sazio è) sa- 
zio, fatt. 

Oo hai mi fatto) hai, haft; 
fatto, gethan; del male, 
Boͤſes; (ma io voglio mi 
di te non vendicare) vo- 
glio, will; vendicare, 
råden, > 5 — | 

(voglio gli dire) voglio, will; 

en: ció che ha 
da fare, was" er zu thun 
ba, ` 


H 


} 
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Gli ho detto chiaramente, 
cio che deve fare. 


Tu mi obbligherai molto, 
. se m'impresti del danaro. 
L'ho ammonito, acció im, 
pari le di lei lezione, 


Noi lavoriamo e voi giuo- 
cate, u 
Ricordatevi di me, quando 

siete lungi da me. 
Vi prego scrivetemi, quando 
sarete arrivato, — 


€ 


Essi credono, che non si 
possa far a meno di loro. 


. Essi credono che si sia ins 
fastidito di loro. 


Mi avete fatto del male, ma 


mi vendicherò di voi. 


Noi lor diremo, cosa devo- 
no fare. 


Amici miei, voi mi obbli- 
| gherete, se mi imprestate, 
‚un pò danaro. | 


| (prego vi) prego, 


Capitolo quinto, 


(ho gli chiaramente detto), 
ho, babe; chiaramente, 
beutlid); 
(ch'egli fare deve), fare, 
thun; deve, foll. 

mi obligherai, wirft mid) 
verbinden; impresti, leiheſt. 


(ho la ammonito) ammo- 


nito, ermafnt; accio, da: 
mit; impari, lerne; la le- 
zione, bie Section. 

lavoriamo, arbeiten; giuo- 
cate, fpielet, 


ricordate, erinnert ; quando, 


man; siete, feyd. 
bitte; 
scrivete, ſchreibet; Carri- 


detto, gefagt; ; 


- 


vato siete), angefommen ` 


ſeyn werdet. 


credono, glauben; che non 


si possa far a meno di 
lora, daß man ihrer nicht 
entbebren fünne. 

che si sia infastidito di loro, 
bag man ihrer fatt fey. 

avete, habt; del male, $55» 
‚fe; fatto Cin fine ) ge 
' than; vendichoró, werde 
mid) rächen; di voi, Op 
eud. 

diremo, werden fagen; (cosa 
| fare devono), was fie thun 
follten. 

(obbligheretemi), werdet mid) 
verbinden; (se voi mi im- 
prestate), ifr mir leifet, 


t 


Ld 


Foe \ 


Jo li ho ammonito, perchè 


imparino le loro lezioni. 


Non sperate da me alcun 
soccorso. 

Da loro non accetterò al. 
cun ordine. 


Mi rallegro di vederti qui 
e mi lusingo, che vi trat- 
terrete a lungo, presso 
di me, 


Tu ti rallegri e ti lusinghi 
indarno, mentre devo fra 
breve dividermi da te. 


` 


Egli si fà infelice da se 
stegso. 

Essa si contradice a se stessa, 

lo lo dissi a lui stesso. 

Noi non conosciamo noi 
stessi, e ci facciamo per- 
ciò del danno sovente a 
noi stessì. 

Dovreste vergognarvi, per- 
chè dovreste sapere da 
voi stessi, come bisogna 
condursi in tal affare. 


Essi s’ingannano stessi , al- 
lorchè si lusingano della 
speranza, che lor sarà 


Dei pronomi. 


189 


ammonito, ermahnt; per- 
che, daß; imparino, lers 
nem — 

(sperate non), boffet nicht; 
soccorso, Hilfe. 

Caccetterò non), merde id) 
nicht annehmen; L'ordine, 
der Befehl. 

Gio rallegro mi), freue mich; / 
di vederti, dich zu fehen; 
qui, hier; vi tratterrete, . 
aufhalten werdet; a lungo, 
lange; presso, bey. 

(rallegri), freueft; Clusinghi 
ti), ſchmeichelſt; indarno, 
um(on(í; mentre, denn: 
devo, muß; fra breve, 
balb; (mi dividere), trens 
nen. | 

(fa si), macht; da, durch, 


contradice, widerfpricht. 

(dissi lo), fagte. " 

(non conosciamo stessi non), 
conosciamo, fennen; fa- 
ciamo, thun; perciò, Daz 
þer; sovente, oft. 

(dovreste vi vergognare), 
folltet euch ſchaͤmen; perche, 
weil; sapere, wiffen; come 
condursi in tal affare, mie 
man fih in bdiefem Ge 
ſchaͤfte benehmen foll. 

ingannano, betrügen; allor- 

chè, wofern; lusingano, 
ſchmeicheln; Ccolla speran- 
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dato il permesso di allon- 
tanarsi da qui. | 


Ciò s'intende da se stesso. : 
L'uomo per se stesso non è 
cattivo. 

Egli non si fida d'alcuno, 
qualunque si sia. 

Venite nella stanza, non vi 
à nessun altro che 1o. 
Ognuno la conosce per una 

buona Signora. 

Temi nessuno éd ama og- 
nuno, 

Ha qualcheduno di voi let- 

. to la Gerusalemme delibe- 
rata, di Tasso? 

No, nessuno da noi l'ha 
letta. - 

Si dicono molte cose S che 
non sono vere. 

Allorchè qualcheduno non 
vuole, non si deve sfor- 
zarlo. 

Si si inganna sovente nelle 
sue speranze. 

Si sono raccontate cose di 

` lui, che nessuno le cre- 

. derebbe. 

Allorché si vide venir il ne- 
mico, $i caricarono i ca- 
noni. 


Capitolo quinto. ES É 


za), mit ber Hoffnungs 
(che lor il permesso dato: 
sarà), daß ihnen die Cr; 
laubniß gegeben werben 
wird; allontanare, ents 
fernen. 

intende, verfteht. 

per se stesso, in fid) felbft. 

egli non sr fida d'alcuno, 
er vertraut fid) niemanben. 

venite, fonunt; la stanza, das 
Zimmer. 

conosce la), ‘fennet; per, 
als, | 

temi, fürchre; ama, liebe. 


letto, gelefen; la Gerusalem- 
me deliberata, das bes 
freyte Jeruſalem. 

Cha la letta). ` 


(si dice), man fagt; che, 
weld); vero, wahr. 

allorchè, wenn; vuole, will; 
deve, muß; sforzare, ¿wins 
gen. | | 

inganna, betrügt; la speran- 
za, bie Hoffnung. — 

(sì è raccontato), man hat 
erzählt; crederebbe, glau- 
ben würde, 

vide, fab; venir, fommen; 
(si caricò), lub man; il 
canone, bie Kanone. 


e 
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Si sott" intende da se stesso; 
che si debbono -impara- 
re le lezioni con dili- 
. . genza. 
| Egli andò per gioja fuor di 


se stesso, allorchè gli fa 
rono consegnate le lette- 


re del suo padre. 
Dammi il libro. Eccolo. 


Fort Pabito al sarto ; egli ` 
e stracciato. 


Ho sete, datemi dell ac- 
qua. Eccola. 

Non ë fresca, portatemene 
delP altra. Eccone. - 


ke 


È vero, colla negligenza sì 


fà del danno a se. f 
Hai tu sentito, come tuona ? 
Si, ho sentito. 


. È inutile ch'io lo ripeti, voi. 


lo dovreste sapere già da 
lungo tempo. 


(Nr. 


si sott intende; verſteht fid; 
(si deva), man foll; im- 
parare, lernen. 


egli andò per gioja fuor 
di se, er fam vor Freude 
auger fid); allorchè, alé; 
(consegnate furono), übers 
geben wurden. 

dammi, $ib mir; eccolo, hier 
ift es. 

porta, trag; l’abito, das 
Kleid; sarto, Schneider; 
stracciato, zerriffen. 


date, gebt. 


fresca, friſch; portatemene 
dell’ altra, bringt mir 
anderes; eccone, hier ift 
welche 8. 


_negligenza , Nadliffi m ; 


si fà, thut man. 
hai, haft; sentito, gehoͤret. 


inutile, unnuͤtz; ripeti , wies 
derbole; dovreste’, folltet ; 
già, (don; da, feit. 


par uso de pronomi personali nei titoli 
N 


34). 


G. 192. Quando si parla ad. una persona sola, si 
| può far uso nella lingua tedesca: a) della seconda e ter- 
ża persona del singolare cioè bu, er, fie; b) della secon- f 
da e terza persona deljplurale, cioè ihr, fie, 


.186 Capitolo quinto. 


Uso del -pronome della seconda persona du. 


ch 195. Du:si usa generalmente in quei cesi, dove 
gli energici. .£. naturali sentimenti. non danno campo elle 
convenienze , perciò particolarmente: 

1) Nel pregare Iddio ed i Santi, 

2) In ogni discorso energico e penetrante ove ven- 

‘ gono espressi dei forti sentimenti e passioni cagionate 
k circostanze importanti per una persona, in riguar- 
do al tempo o luogo, p. e. holde Clementine, Tochter 
Defterreichs! du fcheideft nicht ganz von und, unfere Liebe 
folget dir aud) in bie Ferne! cara C/emenfiha, figlia 
d' Austria! tu non ti separi totalmente da noi, il no- 
stro amore ti segue anche da lungi! 

3) Nelle poesie, perchè sono l’espressioni naturali 
ove non fà d'uopo delle convenienze, 

4) Nelle circostanze della più intima confidenza, che 
non permettono alcuna convenienza; per cui è costume 
presso molte famiglie tedesche , che i figli danno del tu 
ai genitori, ciò che si trova anche presso gh uomini, 
che vivono con semplicità e non conoscono i vincoli ar- 
 fificiali della moda; perciò particolarmente fra gli abi- 
tanti delle montagne, p. e. nel Tirolo , ove ogni per- 
sona comune da del du ad ognuno | 

5) Parlando colla gente di bassa: condizione, p. e. 
la padrona colla sua serva, e generalmente coi Kasseler, 
facchini, carrettieri e simile gente, 

Quando il bu vien pronunciato con tuono di super- 
bia e di disprezzo offende le persone a cui è diretto. 


so del pronome della ‘terza persona singolare et, (ie, 
e del pronome della seconda persona plurale ihr. 


$. 194 a) Il pronome er vien adoperato comunemente 

dai superiori cogl’ inferiori, p. e. dagli Uffigiali coi Sol. 
dati comuni, dal padrone col suo domestico, dal maestro 
coi suoi garzoni, cosi pure si parla in terza persona fie 
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alla servitù femminile > p. e. geb fie in die Küche, an- 
date (vedi ella) nella cucina; bring fie mir ein Glas 


Wafler, portatemi (porta mi ella) un bicchiere d’acqua, 


b) Il pronome della seconda persona del plurale ifr 
vien adopérato molto di rado. Egli è un pò più gen- 
tile che bu, e non così imperioso che er e vien perciò 
adoperato verso gente dell’ infima classe, p. e. dicendo 
ad un contadino: Hört! fónnt ihr mir nicht fagen, welche 
bie rechte Straße ift, um nad) N. zu gehen? Sentite ! non 
sapete dirmi, quale ë la strada vera, per andare 


a N.? 


L’ ifr tedesco non è adunque da paragonarsi col 


voi degl Italiani , come usasi parlare in alcuni pacii e 
nello scrivere in stile mercantile. 


Uso del pronome della terza persona plurale fie. 


$. 195. Il pronome della terza persona plurale fie 
vien adoperato moltissimo nello scrivere e nel parlar 
retto. Corrisponde ad ella o lei degl’ Italiani. Giacchè 
ognuno gentilmente trattando, è debitore di stima ad 
ognuno, così non si può al dì d’oggi parlare con altre 
persone se non col fie, quando non siano di bassa còn- ` 
dizione; per cui è sempre meglio di dare del fie in tutti 
. quei casi, nei quali l’Italiano dà del voi, mentre in. te- 
. desso anche nello stile meroantile särrehbe una offesa 
per “qualunque mercante a cui si darebbe del er o del 
, Hr, perciò volendo distinguere alcune persone di rango, 
. deve venir il fie, rilevato coll' aggiunta di qualche altro 
adattato titolo, p. e. Sie Herr Baron! Lei Signor Ba- 
rone! Sie Herr General! Lei Signor Generale! Sie 
Fray Graͤfian! Ella Signora Contessa! come se ne pare 
eia più Tungo nella un 


Y 


188 Capitolo quinto, 


Esercizio pratico. 


- Dimmi cocchiere, siamo an- dimmi, fage mir; cocchiere, 
cora lungi della città di Kutſcher; (siamo noi); find 


Vienna? wir; ancora, nob; lun- 
Si weit, 
Figilo mio! sai tu gia com- sai, fannft; compitare, buch- 
pitare ? ftabiren. ` 
Cameriere, portami un bic- cameriere, Kellner; porta, 
chiere di vino, — bring; il bicchiere, das 
MES Glas. 


Facchino di casa, hai tu facchino di casa, Hausknecht; 
portato la mia valice nel- portato, geträgen; la va- 
la stanza ? lice, bag Felleifen. — 

Per servirlo. per servirlo, ihnen zu dienen. 

Garzone portami una tazza garzone, Marqueur; la taz- 
di caffe. — Subito, co- za, bie Taffe; subito, fos 
mandi pure. u glcid); comandi pure, bes 

fehlen fie nut. u | 

Postiglione, eccoti tua man-  postiglione, Poftillon ; ecco- 
cia. ‘ ti, hier ift; la mancia, da8 

- S rinfgelb. 

. Giovanni! avete scopettato i Giovanni, Johann; Cha egli) 
miei abiti; portate que- ` scopettato, ausgebuͤrſtet; Pa- 
sta lettera al Signor Ba: bito, bag Kleid; portate, 
rone Bianchi. * (porti egli), trage. > 

Carolina! ecco due fiorini ecco, fier; (porta ella), bring 
portatemi sei braccia di fü; eguale, gleich; la mo- 
| fetuccia eguale a questa stra, bag Mufter; (dimen- 

© mostra, e non dimenti-  ticaella), vergeffe fie; (dal. 
cate di andare dalla mo- la modista di andare), zur 
-dista con dirle, che mi ` Putzmacherinn zu gehen; 
porti il mio ‘abito in con dirle, um ihr zu fa 
quest oggi. | gen; porta, bringe; in 

quest’ oggi, heute nod 
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Cuoca ditemi, cosa avete 

‘comperato oggi? — Di- 

. versecose, pollastri, uova, 
e verdura, 


ei 


Buon amico ditemt: se que- 


sta é la vera strada per 
andare a W.? Sì Signo-- 


‘re — Siete voi il pro 
prietario di questa ca 
.succia ? 


Sperate voi in quest’ anno una 


buona raccolta? — Una 
. mediocre, perché in quest’ 
anno ha piovuto troppo. 


Quanto costa il braccio di 
questo panno? — 
po caro, mentre vi posso 
assicurare , -che alla bot- 
tega qui vicino, ho com- 


perato - l’istesso panno a ` 


otto fiorini. 

| Ë impossibile Signor Capi- 
tang, ma ella debbe os- 
servare, che il mio panno 
è alto. 


Buon giorno maestro calzo- 
lajo cosa mi portate? — 
Le scarpe che mi ha or- 
dinate. 


E trop- ` 
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cuoca, Köchiun; (mi dica), 
(ag fie; Cha ella compe- 
rato), bat fü cingefauft; 
il pollastro, das Huhn; 
‘Puovo, das Cy; la ver- 
tura, das Girüngeig. 

dite, fagt; la strada, bie 
Strafe; per andare a W., 
unt nad) MW. zu gehen; si- 
ete, feyd ifr." 


sperate, boffet; la raccolta, 
die Erndte; mediocre, mit» 
telmäßig; perchè, weil; 
(troppo pidvuto ha), jus 
viel geregnet hat. 

quanto costa, mie viel Foftet ; 

` il panno, dat Sud); (pos- 
so vi assicurare), fann id) 
verfichern; la bottega, dag 
Gewölbe; qui vicino, hier _ 
in der Nahe; (comperato 
ho), gefauft babe. 

capitano, Hauptmann; Cella 
deve osservare), fte müffen 
bemerfen; alto, breit; Gn 
tedesco dicesi largo, in- 
vece di alto). 

buon giorno, guten Tag; 
(Signor maestro calzola- 

jo), Her Schuhmacher 
meifter; portate, bringet; 
la scarpa, der Schub; 
(che ellino ordinate han- 


no, welche fie beſtellt haben. 


Ze 


190 | Capitolo quinto. j 
II. Pronomi possessivi (Nr. 33, 34). 


$. 196. I pronomi possessivi esprimono che la tal 
cosa, appartenga ad una persona, Essi perció si for- 
mano dal Genitivo de’ pronomi personali e sono sei, 
cioè: tre per le tre persone del singolaro: mein, dein, 
fein, mio, tuo, suo; e tre per le tre persone del plu- 
rale: ünjef, euer, ift, nostro, vostro, loro. 

I pronomi possessivi sono di due sorta, cioè: a) con- 
creti come p. e. i suddetti, perchè si riferiscono sempre 
ai sostantivi e fanno perciò le funzioni degli avverbj o ` 
degli aggettivi; 5) astratti, 1 quali eome espressioni di 
idee astratte rappresentano dei sostantivi e sono formati 
dai concreti coll’ aggiunto della sillaba finale ig, p. e. 
das Meinige, il mio; das Deinige, il tuos. das Eeinige, 
il suo; bag Unfrige, il nostros dag Eurige, il vostro; dag 
Sbrige, il loro. 


Pronomi possessivi concreti (Nr. 33 e 34). 


$. 197. I pronomi possessivi concreti vengono trat-. 
tati come aggettivi avverbiali ë come aggettivi veri. 
Come aggettivi avverbiali non hanno essi né genere né 
numero, e si trovano sempre distacati dietro dal sostan- 
tivo, p. e. biefer Hut it mein, questo capello è il mio; 
diefe Halskette it ihr, questa collana è la sua; dicfer 
Garten ift unfer, questo giardino è il nostro, 

Come aggettivi veri si trovano sempre davanti al 
‘Sostantivo con cui accordano in genere, caso e numero. 
L'italiano antepone in tal caso l’articolo definito; il te- 
desco perà, li risguarda già per loro stessi sufficiente- 
‘mente definitivi, e non vi antepone alcun articolo, p. e. 
deine Kenntniffe beftimmen deinen Werth, le tue cog- 
nizioni determinano il tuo valore; deine Tugenden und 
nicht deine Schönheit und deine Geburt reigen mich, Ze 
tue virtu, e non la tua bellezza e la tua nascita mi 
allettano. | 
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I pronomi mein, bein; unfer, euet, presentano in ri- 
guardo del loro uso poche difficoltà e si conformano in 
genere e numero al sostantivo, che li : segue, p. e. mein 
Gemabl, mio marito; meine Gemahlinn, mia consorte; 
mein Sohn, mio figlio. Più difficile però è l’uso del 
pronome .dellà terza persona ihr, poichè TItaliano ha 
per la terza persona il solo pronome ŝuo, sua, di, 
qdalunque genere sia la persona di cui si parla. Sie 
come però in tedesco vi sono tre generi, così devia la 
lingua tedesca nell’ uso di questo pronome € e sì osserva 
perciò quanto segue: 

1) Il pronome ſein appropria la cosa posseduta ad 
un sostantivo mascolino o neulro , che deve trovarsi nel 
numero singolare. In numero e caso si adotta al sostan- 
tivo, che denota la cosa posseduta, p. e. jeder Vater liebt 
fein Kind, jedes Kind. liebt feine Eltern, ogni padre 
ama suo figlio, ogni. figlio ama i suoi genitori. 

2) ll pronome ifr, appropria la cosa posseduta, o ad 
un sostantivo femminino del numero singolare, od a 
qualche altro sostantivo di numero plurale di qualunque 
genere sia, p. e. jede Mutter liebt ihr Kind, jedes Kind ° 
liebt ihre Mutter, ogni madre ama il suo figlio, ed 
ogni figlio ama sua madre; die Männer und bie rauen 
baben ihre Lauren, gli uomini e le donne hanno i loro 
umori; die Kuh nüßt burd) ihre Milh, das Schaaf durch 
feine Wolle, ber Ochs durch fein Fleifh, und das Pferd 
bur ferne Kraft, la vacca è utile col suo latte, la 
pecora colla sua lana, il bue colla sua carne, ed il 
cavallo colla sua agilità; die Menfchen, die Thiere und 
die Pflanzen ziehen ihre Nahrung aus der Erde, gl uomi- 
ni, le ‘bestie, e le piante tirano il loro nutrimento 
della terra. j 

$. 198. La declinazione dei pronomi possessivi con- 
creti sì adatta intieramente alla declinazione completa 
degl’ aggettivi ma senz’ articolo, come già sì disse (6. 
#45) e come provano i seguenti modelli: 
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Declinazione. 


Numero singolare. 


Gen. Mascolino. Gen. Femminino. Gen. Neutro. 


Nom. mein Freund, deine Hand, fein Bud, 
id mio amico; la tua mano; il suo libro; 
. Gen. meincs Freundes, deiner Hand, feines Buches, 
del mio amico; della tua mano; del suo libro; | 
Dat. meinem Freunde, deiner Hand, feinem Buche, 
al mio amicos alla tua mano; al suo libro; 
Acc. meinen Freund, deine Hand, fein. Buch, — 


il mio amico. ` la tua mano. il suo libro. 


Numero plurale. 


Nom. meine Freunde, . ' deine Pande, feine Bücher, 
i miei amici; le mie mani; i suoi libri; 
Gen. meiner Freunde, deiner Hände, feiner Bücher, 
de miei amici; dellemiemani; de’ suoi libri; 
- Dat. meinen Freunden, deinen Hånden, feinen Büchern, 


ai miei amici; alle mie mani; ai suoi libri; 
Acc. meine Freunde, deine Hände, feine Bücher, 
i miei amici, le mie mani. i sdoi libri, 


Il pronome ihr, si declina nella stessa maniera cioè 


Numero singolare. 
| Gen. mascolino, Gen. femminino, 
Nom. ift, il suo (il di lei); ihre, la sua (la di lei); 
Gen.ihres, del suo (del di lei); ihrer, della sua(della di lei); 
Dat. ijrem, al suo (al di lei); ifrer, alla sua (alla dilei); 
dee, iren, il suo-cil di lei. ihre, la sua (da di lei). 


Gen, neutro, 
Nom. ift, il suo (il di lei); 
Gen. ihres, del suo (del di lei); 
Dat. ihrem, al suo Cat di lei); 
Acc. ihr, il suo (il di lei). 


` 


e? 
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Numero plurale. 

In tutt i tre generi. 

Nom. ibre, i suoi, le sue, i (le) di lei; i (le) di loro. ` 

Gen. ihrer, de suoi, delle sue, de’ (delle) di lei, de 

(delle) di loro; ! 

^ Dat. ihren , al suoi, alle sue, ai (alle) di lei, ai 
Calle) di loro; _ 

Acc, ihre, i suoi, le sue, i (le) di lei, i (le) di dons 

Annotazioni. 1) Conforme a questo formulare si declinano 

anche gli altri pronomi possessivi; ma euer, vostro; e unfer, 

nostro; perdono talvolta P e che si trova davanti l’ t nella decli-: 
nazione a norma del $. 145 e si declinano ambedue come segue: 


Numero singolare. 
Gen. mascolino, Gen. femminino, Gen. neutro. 
JVom. euer, eure Cgueto, euer, 
Gen. eures (eueres), eures Ceuered), : -enres (euered), 
Dat. eurem ceuerem), eurem Ceuerem), eurem Ceuerenoy 
Acc. euren Ceueren), eure Cenere), euer. 


Numero plurale, 
In tutti e tre generi. 
Nom. euer, 
Gen. eurer (euetet), 
Dat. euren Ceueren), 
Acc. eure (euere). 


| Numero singolare. 

Gen, mascolino. Gen. femminino. Gen. neutro. 
Nom. unfer, unfre Cunfere), unſer, / 
Gen. unfer8 (unfered), unſrer (unſerer), unſers Cunferes), 
Dat. unferm Cunferem), unſrer (unferer), unſerm (unſerem), 
Acc, unſern Cunferen), unſre (unfere), - unfer, 


Numero plurale, 
In tatti e tre generi, 
Nom. unfre Cunfere), 
Gen. unfrer (unferer), 
Dat, unfern Cunferen), 
Acc. unfre Cunfere). 
Petter Gram, tedesca ital. P. I. 


15 
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2) Nello stile comune si uniscono questi pronomi ben sovens 
te colle parole halben, wegen, willen, inserendovi per dolcezza di 
lingua un t, p. e. meinethalben, meinetwegen, meinetwillen, per 
me, o per causa mia; euretbalben, etiretivegen, euretwillen, per 
voi; ihrerhalben, ihretwegen, ihretwillen, per loro, o per causa loro. 
Nello -stile sublime però si scelgono piuttosto altre espressioni. 


3) Nello stile curiale si fà uso anche tutt’ ora, benche di 
rado, dei pronomi Sfro e Dero davanti ai titoli, p. e. Ihro 
Gnaden, Z'ossignoria; Dero Dietiet, Sao Servo. Meglio però si 
dice: Euer Gnaden, Ihr Diener. 

? 


§s 199. I pronomi possessivi astratti D. b. b. Meiz 


| nige, Deinige, Scinige, Unfrige, Gurige, Shrige, il mio, 


` 


tuo, suo, nostro, vostro, loro, vengono declinati coll 
.articolo definito colla quarta declinazione come i sostan- 
tivi; si dice p. e. ber 9Beife trägt Aeg das Seinige immer 
bey fi, il savio porta sempre seco tutto il suo; id) 
babe das Meinige gethan, thut das Eurige, Ao fatto il mio, 
fate il vostro. Si commette un errore quando si dice 
secondo l’uso comune: ein meiniger Bekannter meglio 
einer meiner VBefannten, uno di miei conoscenti; bie unfris 
gen Kinder meglio unfere Kinder, i nostri figli. 


Esercizio pratico. 


Mio fratello e mia sorella sortiti, ausgegangen; però, 
sono sortiti, mio padre jedoch. 
e mia madre però sono 


in casa. 
La figlia di mio frattello morti, gefforben; (morti in 
ed il figlio di mia sorel-. fine), alcuni anni fà, vor 


` lasono morti alcuni anni einigen Fahren. 
fà. | | 
Dite al mio Servo, che mi dite, faget; porti, bringe; in 
porti il mio cappello, ed fine), il cappello, ber Qut; 
i miei speroni d'argento. il sperone, ber Sporn; 
| d'argento, filbern. 


* 
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Il nostro fanciullo ed il vo- 
atro si amano. 

Egli ritrae molte entrate da 

suoi beni. ` 


Essi vivono contenti colle 
loro entrate. E 

Il marito ha comperato alla 
sua moglie de’ nastri pel 
‘di lei cappello. 

La sorella ha regalato il 
suo ventaglio alla ` sua 
amica, 

Ecco che viene Pietro col. 

. la sua sorella, e Caroli- 
na con sua madre, 

La nostra serva raccontò 
questa storia al suo aman- 
te, 6 questo al suoi co- 
noscenti. 

Io sono contento del mio, 


quelli però non lo sono 


del loro. 

Ognuno ha le sue debolez- 
ze, voi avete le vostre, e 
moi abbiamo le nostre, 

Lascia a ciascheduno il 

suo, | 

Il mio amico non vuol com- 
prare la casa del tuo pa- 
dre, ma la mia. 

Questo castello ë di loro. 

Questa carta ë mia, questa 
penna però è tas. 


Questo ditale è suo. 


amano, lieben. 

ritrae, zieht; l'entrate, bie 
Einkünfte (Einfünfte non 
ha singolare); ` beni, 

. Gütet. 

vivono, leben; contento, gus 
frieden, 

marito, Gemabl; compe- 
rato, gefauft Cin fine). 


regalato, geſchenkt Cin fine); 
il ventaglio, ber Faͤcher. 


V 


eeco che viene (qui viene), 


biet kommt. 


raccontò, erzaͤhlte; la sto- 


ria, bie Gefchichte; aman- 
. te, Liebbabers il conoscen- 
te, ber Befannte. 


sono, bin; (col mio) “Cool | 


loro). 


la debolezza, die Schwach 
beit; avete, babet; abbia- 
mo, baben. 

lascia, lag. . 


non vuol comprare, will 
Ceomprars u 


nicht fanfen; 
in fine). . 
il castello, DAS Schloß. 
la carta, dag Papier; la pen- 
na, die Feder. 
il ditale, ber Fingerhut. ` 
16 | 


199. 


[] ' 
` 


„N 
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Queste fabbriche sono di la fabbrica, das Sa: i 


loro. 
Io vado coi miei alla cam- vado, gehe; alla campagna; 
pagna. auf das Land. 


-Essi hanno perduto tutto il perduto, verloren, Cin fine); 
loro a cagione di diverse a cagione, in Solar: la 
disgrazie. | disgrazia; ` be Ungluͤcks⸗ 

fall. 


IH. Pronomi dimostrativi (Nr. 55), ` 


$.7200. I pronomi dimostrativi servono a, rilevare 
l’idea, ch’esprime quel sostantivo al quale appartengono 
di più delle altre parole dello stesso discorso, p. e. der 
Monarch, welcher feine Untertbanen wie Kinder liebt, und 
bem das Volf fo vieles Gute verdankt, wird aud) von der 
Nachwelt bewundert werden, d IMonarca, che ama i suoi 
sudditi come figli , eda cui il popolo é debitore di 
tanto bene, sarà ammirato anche della posteriorità. 


? 


I pronomi dimostrativi sono i ‘seguenti: biefer, diefe, 
dieſes, e ber, bie, bad, questo, questa, questo; jener, jene, 
. jenes, quello, quella, quello; derjenige, diejenige, dasjenige, 
e derfelbe, diefelbe, baffelbe, colui, colei, colui. 


Siccome i pronomi dimostrativi determinano il so- 
stantivo più che l'articolo; così non hanno bisogno di 
esso. Sovente trovansi essi anche dopo il sostantivo, p. e.. 
Vorzeiger diefes, il latore di questo. i 


4rinotazioni. 1) I pronomi dimostrativi tedeschi non sone 
tanto numerosi come in italiano, e perciò sono meno determi- 
.nanti. In italiano p. e, si dice: questi, costai, colui, Meier 3 
quegli, jener; questa, costei, colti, jene; per denotare una per- 
sona in forma di sostantivo; così pure i pronomi italiani: questo, 
Meier: guello, cotesto, jener; allorchè sono assoluti cioè senza 
sostantivo, denotano una cosa e non possono essere adoperati 
in tedesco, che nel solo genere neutro. I seguenti esempj ri- 
schiarano quanto .di sopra si disse. 


Dei pronomi. 


Questi, che"cávalca, - 
Quegli che parla. 


Questi che saccombe e non que. 
. gli, che vince. 

N 
C'otesta, che vi accompagnava. 


- Secondo quello; che il vostro 
| „padre mi disse. 
Questo non mi piace. 


Questo signore, che avanti 


cavalca. 3 
Questa signora col cappello 
verde. š 
Quel signore che parla. 


Ge donna , che piange. 
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biefet o berjeníge, melder 
reitet. | | 

bíefet o derjenige, wafe 
redet. 

derjenige, welder unterliegt, 
und nicht jener, der feat, 

derfelbe o derjenige, meldet 
euch begleitete. 

nah demjenigen,” mas. mir 
euer Nater fagte, 

das gefálit mir niht, 

diefer Herr hier, welcher voraus 
reitet. 

dieſe Frau hier mit dem gruͤnen 


Hute. 

jener Her dort, wage 
redet. 

‘-fenes Leem bort, wel 
ches weint. 


ai Tutti i pronomi determinano l'idea del sostantivo più ` 
chiaramente, che lo fa l'articolo; diefer, diefe, biefe8; jener, jene, 
jenes, però esprimono anche il luogo e tempo, mentre diefer, 
diefe, diefes, si riferisce sempre all’ oggetto piü'vicino, od a cià, 
che è successo da prima; jener, jene, jeneg, si riferisce all’ oggetto 
. più lontano od a ciò, che è più tardi successo, Franz und Carl, 
beyde find fleißig, biefet aber noh mehr alg jener, Francesco e 
Carlo, ambedue sono diligenti, questo però lo è ancor più di 
guello. Per denotare ancor di più il rapporto del luogo, si ag- 
giunge talora, parlando della persona o cosa più vicina l’avver- 
bio hier, p. e. bdiefer, diefe, diefed, bier, guesto, questa, questo 
gui; e quando è più lontana E jener, jene, jeneg dort, guello, 
quella, quello là. 

- 3) I pronomi dimastrativi der, die, das, e derjenige, diejenige, 
Dagienige, i quali sono sempre accompagnati dal pronome rela- 
_tivo der, die, bad, ossia melher, ivelhe, welches, determinano la 
persona o cosa, di cui si parla, più, che diefer, diefe, diefed, e 
jener, jeneg, jenes, Per distinguere il pronome dimostrativo dall’ 
articolo definito, vien il. SNCH pronunciato con maggior forza 
che il secondo. : 2 


ki 
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4) Il pronome dimostrativo berfelbe, biefelbe, baffelbe, deter. 
‘minano ancor più essattamente di tutti gli altri che la persona o 
la cosa ë questa, e verun altra. 

5) Ai pronomi dimostrativi si aggiunge l'avverbio eben (me- 
desimo , appunto) allorchè si vuol dare con essi maggior forza 
espressiva al discorso, p. e. eben derfelbe, welcher mir meine Uhr 
ftabl, ftabl aud) meinem Freunde feinen Hut, guello stesso Cappanto 
quello) che mi rabò il mio orologio, rubò anche al mio amico 
il (suo) cappello. 


, e . | ° ° ° a lo 
Declinazione dei pronomi dimostrativi. 


$. 201. I prenomi dimostrativi, diefer, diefe, dieſes, 
e jener, jene, jencó, vengono declinati secondo la decli- ` 
nazione completa degli aggettivi come si vede piú chiaro 
dal seguente formulare ; | 


Declinazione, 
Numero Singolare. Numero plurale, 


Mascolino, Femminino, Neutro, In tutti e tre generi, 
Nom. biefer, - dieſe, diefes (o dich), diefe, 
Gen. dieſes, dieſer, dieſes, dieſer, 
Dat. dieſem, dieſer, dieſem, dieſen, 
Acc. dieſen. dieſe. dieſes (o dieß). dieſe. 

Nei seguenti però cio derſelbe, dieſelbe, daſſelbe, e 
derjenige, diejenige, dasjenige, viene declinata la prima parte 
come l'articolo definito, e la seconda come un agget- 
tivo, cioè: 


, 


Declinazione. 


Numero singolare. Numero plurale, 
Mascolino. Femminino, Neutro, In tuttietre generi, 


Nom. derjenige, diejenige, basjenige, diejenigen, 
Gen. desjenigen, derjenigen, besjenigen, derjenigen, 
Dat. demjenigen, derjenigen, demjenigen, denjenigen, 


Acc. denjenigen, diejenige. dasjenige. bicjenigen, 
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^" Š. 202. Il prohome dimostrativo, der, bic, dad, non ` 
si deve confondere coll’ articolo definito; mentre egli 
non segue la di lui declinazione, se non allora, quando 
è congiuntivo; vale a dire quando viem usato in unione 
‘con un sostantivo; quando però è relativo o quando è 


‘adoperato senza sostantivo, ha una declinazione tutta 
propria, come segue: 


, 


Declinazione, 


Numero singolare. , 


Mascolino. | Femminino. Neutro. 
Nom. bet, questo; die, questa ; das, questo; 
Gen. deffen, dignesto; deren, di questa ; deffen, di questo; 
Dat, dem, a questo; ber, a questa; dem, a questo 5 
Acc. den, questo. bie, questa, ` Dad, questo. 


N 
> 


Numero plurale, 
Per tut? itre generi. 


Nom. dic, questi, queste, questi; . 
Gen. deren, di questi, queste, questi; 
Dat. denen, a questi, queste; questi; 
Acc, bie, questi, queste, questi. 


i d ` 
Come già sopra si disse, si fà uso di questa decli- 
nazione solo, allorquando tale pronome vien usato senza 
sostantivo, p. e. es find böfe Menfchen, wer bart denen 
o benfelben glauben, sono uomini cattivi, chi lor può 
credere; hören fie auf mit ihrem Gefchwäße, ich bin def 
fen o deffelben fatt, termini col suo parlare, che 
` ne son sazio; mife dich nicht in bie Angelegenheiten derer 
| o derjenigen, melde mit bir nichts zu thun haben, non 
immischiarti negli affari di quelli, che non hanno che 
fare teca; glaubet denen o denjenigen, welche Erfahr 
ruug haben, credete a quelli, che hanno l'esperienza. 


i 
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D 203, Tuttii pronomi dimostrativi vengono usati 
parte congiunti coi sostantivi come gli aggettivi, e parte 
dopo di essi, nel qual caso fanno le veci dei pronomi 
relativi. Questa trasposizione però non porta alcuna dif- 
ferenza nella declinazione, p. e. der Borzeiger dieſes, 
il latore di questo; id werde den (denjenigen) für meinen 
Freund halten, welcher mir meine Febler erfennen madi, 
ossia den (denjenigen) werde ich für meinen Freund halten 
x., io considerò per mio amico colui che mi fa co- 
` noscere i miei errori, ossia colui considero per mio 
amico ecc. 


Il pronome biefer può esser adoperato, quando non 
è seguito dal pronome jener per persone o cose vicine 
e lontane, p. e. diefer Baum dort, unb jener Ctraud) 
Diet, quest? albero là, e quel cespuglio qui. Sarebbe 
J peró mal espresso, se si dicesse: jener Baum Bier, per- 
chè jener denota sempre una cosa più lontana, 


Annotazione. Il pronome italiano ciò corisponde al pro. 
nome dimostrativo bad; questo al dieſes o dief (per elisione). 
Das, ciò, ha un significato meno determinante; guesto, dieß o 
biefed, si adatta ad oggetti isolati, che si vogliono rilevare da 


molti, p. e. das gefällt mir, ciò mi piace; dieſes o bie gefaͤllt 
mir, questo mi piace, 


Esercizio pratico. 


Quanto costa il braccio di 
questo panno? 
Questo è un ricco mercan- 


quanto costa, was foftet. 


ricco, reich; il credito, P 


te, quello però ha poco 
credito, 

Questo giovane è il figlio 
di quel famoso pittore, di 
cui ho parlato jeri. 

Questo cavallo è molto più 
provans dì "m 


Credit, 


fimono. berühmt; pittore, 
Maler; Cparlato ho), ges 
fprochen habe, 

il cavallo, dag pferd; gio- 
vane, jung, 


bei pronomi. _ 


. Ecco della carta olandese 
ed inglese, questa però 
è più fina di quella. 

Colui è veramente saggio, 
che trova la sua conten- 
tezza sola in se stesso. 


Quell’ istesso medico, che 
mi salvò già una volta la 
vita, mi liberò dalla mor- 
te per la seconda volta. 

La rosa, la di cui bellezza 
tu oggi ammiri è appasi- 
ta domani, 


Non cercare per amico co- 


lui, le di cui parole non 
si accordano colle sue 
azioni, 


Conoscete quella signora il 


di cui figlio fù sepolto 
jeri ? 

Stimate cọloro, che contri- 
buiscono alla coltivazione 
del vostro intelletto. 


e 


Quando io rifletto su di 
ciò, che mi disse, rico- 
nosco la di lui inno- 
cenza. | 

Chi ë colui, che puó dite: 
10 sono perfettamente fe- 
lice? ` 
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ecco, bier ift? olandese, fol; 
lánbi(d); inglese, engliſch; 
fino, fein. 

veramei.te, wahrhaft; au 
gio, wife; che trova, 
welcher findet, (trova in 
fine); contentezza, 3us 
friedenheit. 

medico, Arzt; salvó, ret; 
tete; liberd, befreyte. 


Ja rosa, bie Roſe; ammiri, 
bemunber(t; appasita, berz 
welkt, Gn fine); domani, 
morgen. | 

non cercare per amico, wäh- 
[e nicht zum Freunde; si - 
accordano, übereinftimmen, 
Gn fine); l’azione, bic 


Handlung. 


conoscete, fennt; Geri sepolto 


fù), geftern begraben wurde. 


stimatete, achtet; contribuis- 
cono, beytragen; la colti- 
vazione, die Bildung; l'in- | 
telletto, der Verftand. 

rifletto, bedenfes dissi, fagte, 
riconosco, erfenne; Pinno- 


cenza, bie Unfchuld. 


(dire può), ſagen Fann; per- 
- fettamente, pollfommen. 


t 
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IV. Pronomi relativi (Nr. 36). 


$. 204. I pronomi relativi servono ad indicare, 
che le idee d'un altro periodo devono essere sott’ intese 
anche nell’ istesso periodo in cui si trovano; — 
hanno relazione colle precedenti e susseguenti idee, 
per questo motivo i pronomi relativi mantengono sem- 
pre una unione fra di loro. Essi sono i seguenti pochi: 
welcher, welche, welches, ossia der, bie, das, il quale, la ` 
quale, il quale; das, chi; was, che. 


$. 205. Il pronome welcher, welche, welches, deter- 
mina la relazione più degli altri, perché viene sempre 
«adoperato relativamente, e mai in un modo dimostrativo ` 
come der, die, Dad, e wag; perciò il primo si adatta più 
degli altri allo stile sublime. Esso si conforma alla de- 
clinazione completa degli aggettivi éccettuato il Genitivo 
singolare, il quale è beffen o deren invece di welches, ed 
il genitivo plurale, il quale è deren invece di welchen. 
La declinazione dei detti due pronomi welder e der è 
dunque la seguente: 


Numero singolare, 


Mascolino. _ Femminino. Neutro, 
Nom. voeld)er, der, welche, bie, welches, das, . 
Gen. deffen, deffen, deren, beren, deſſen, deffen, 
Dat. welchem, dem, welcher, der, welchem, dem, 
Acc. welchen, ben, + welche, bie, welches, bag, 


Numero plurale. 


In tatti e tre generi. 
Nom. weldye, die, i quali e le quali; 
Gen. deren, deren, 
Dat. welchen, denen, ` 
Ace. welche, bie. — — 
p. e. bie Thiere, welche (bic) in faltem ánbern leben, 
liefern gute Pelzwerke, Ze bestie, che vivono nei 
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paesi freddi, danno delle buone pellicie; bie iere, 
beren Haare zu Geweben dienen, find verfchiedener Art, le 
bestie, i di cui peli servono per far dei tessuti, sono 
di diversa qualità; ein Mann, deffen 9teblid)feit mir bes 
fannt ift, un uomo la di cui onestà mi è nota; cine 


Frau deren Gatte geftorben iff, una signora il di cui 
consorte è inorto, 


$. 206. ll pronome der, bie, das, determina la re- 
lazione meno di welcher. Ciò deriva, perchè questo pro- 


nome relativo, come abbiamo osservato (Š. 202), è an- - 


. che dimostrativo e perde per questo doppio uso non 
poco della sua qualità determinante ; non si adatta per- 
ciò pello stile sublime così bene come welder. Nello 
stile comune non è pur anche usato bene il pronome 
der, bie, baé, allorchè un articolo uniforme si trova trop- 
po da vicino, p. e. bie Thiere, bie (meglio welche) in 
Wäldern leben, le bestie, le quali vivono nei boschi; 
- bie Wögel, die (meglio welche) fingen, gli uccelli che 
cantano, |: ' 

Nella declinazione devia il ber, die, ba8, allorchè fà 
le veci di pronome relativo come si vede dal sudetto 
quadro, cioè soltanto nel genitivo plurale, in cui, fa des 


ren invece di derer, p. e. die Kinder, beren Eltern geftore - | 


ben find, nennt man Waifen, è figli, i di cui —. 
son morti, diconsi orfani, 


` Annotazioni. 1) Quando si fa uso del der, die, das, come 
pronome dimostrativo, si adopera nello stile comune in genitivo 
del genere mascolino e neutro Def invece di deffen, ed in genere > 
femminino der, invece di deren, p. e. der Mann, defi (deffen) Gat- 
tinn geftorben ift, nennt man Wittwer, luomo la di cui moglie è 
morta, chiamasi vedovo. Quando però questo pronome è re- 
lativo, non si può troncare in tale. maniera, e nello-stile su- 


blime non si usa it — accoreiamento Gemeng quando ó ` 


dimostrativo. c 


2) Tanto il ECH relativo bet, die, bad, che welcher, weld, | 
welches, debbono in tedesco, come in italiano conformamente ai 


204 Capitolo quinto. 


pronomi dimostrativi, concordare in genere @ numero col sostan- 
tivo al quale si riferiscono; il caso però vien determinato dalle - 
altre parti del discorso, p. e. bad Brod, dag (meglio welches) ich 
effe, il pane che mangio; gib jenen, die Cmelde) wahrhaft arm find, 
dà a quelli che sono veramente poveri. S 

3) Allorchë un pronome relativo si riferisce a due o piü so- 
stantivi, deve allora tale nome esser in plurale, p. e. jener Herr 
und jene Frau, welche geftern hier waren, guel signore e quella 
signora, che farona gui jeri; ber Caccao, die Vanille und der 
Zuder, mit melden man die Chofolade macht, kommen aus Amerika, 
 ilcaccao, la vaniglia, e lo zucchero, con cui si fa la ciocco- 
lata, vengono dall’ America. 

4) Si avrà osservato nei suaccennati esempj che ogni propo- 
sizione incominciata con un pronome relativo, è chiusa col verbo. 
(Nr, 92). 


$, 207. Mer, chi; und wag, che, cosa; (Nr. 37). 
usansi come pronomi relativi cioè nel principio d'una 
proposizione, ove fanno le funzione di pronomi di- 
mostrativi. Il pronome dimostrativo poi, viene: nel- 
la susseguente proposizione realmente espresso o sott- 
inteso, e servono ambedue ad evitare le ripetizioni, 
Si può anche invece di essi far uso di un pronome di- 
mostrativo, p. e. wer fleißig lernt, der wird bald Fort- 
(dritte machen, ossia derjenige wird bald Fortichritte 
machen, der fleißig lernt, chi impara diligentemente, farà 
presto progressi; ossia quello fara presta progressi, il 
quale impara diligentamente. 

Si noti bene, che wer non si puó adoperare se 
non parlando di persone, ma was che, si usa parlando 
di cose, p. e. mem feine Gefundheit lieb it, (der) muß 
mäßig leben, a chi & cara la sua salute, deve viver 
moderatamente; (age mir, was ich thun (oll, dimmi, che 
devo fare, Allorchè però precede un sostantivo, non si 
può più far uso del wag, ma si deve adoperare uno dei ` 
pronomi relativi welcher, welche, welches, o ber, bie, das, 
p. e. das ſchoͤnſte Bild, welches (das) id) befipe, il più del 
quadro, ‘che possiedo; sarebbe uno sbaglio il dire: 


- 
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bas fhönfte Bild, was ich befise. Ambedue qhesti pro- 
nomi tanto wer che méi mancano di plurale; was non ha 
che il nöminativo ed accusativo; wer segue nella decli. 
nazione al pronome der, e si declina: Nom. wer, Gen, 
weſſen, Dat. wen, Acc. wen, | 


' $. 208, Finalmente appartengono à questa cate- 
goria le particelle relative fo e wo, come pure le 
composizioni, clie si formano con Wo, p. e. wo, wos 
rau, worauf, womit, wedurd (Nr. 38). La. parola 
{9 è indeclinabile e può soltanto far le veci del nomi- 
nativo ẹd accusativo, © non essere perciò usato se non | 
allorquando ha relazione con un. sostantivo neutro, o - 
con più sostantivi di diverso genere; ma non si riferisce 
mai alle persone, p. e. das Mittel; fo (meglio welches, 
das) ich dir geratben babe, il rimedio, che ti ho consi- 
gliato; die Pferde und Wägen, fo (meglio welche, die) ges 
fern durchpaſſirt find, i cavalli e le carozze, che pas- 
sarono; Jeri. 


L’avverbio wo rimpiazza on proriome relativo, quan- 
do ha relazione ad un luogo, p. e. in den Ländern, wo 
(in welchen, in denen) das Clima milder i, nei paesi, 
ove (in cui) il clima è piu dolce; die Stadt, wo (in 
welcher, in der) wir übernachteten, la città, ove (nella quale) 
noi pernottammo. Lo stesso vale a dire degli avverbj 
— con wo, come: woran, worauf, womit, wodurch 

3 die Sache, woran (an welche, an bie) ich denke, la 
i a cui penso; da8 Papier, worauf (meglio auf web 
dm, auf bem) ich (doreibe, la carta, sa di cui scrivo; 
die Feder, womit (meglio mit welcher, mit der) ich fchreibe, 
‘la penna con cui scrivo; das Mittel, vooburd), (durch 
Welches, Durch das) er reich ward, il mezzo, con cui di- 
vento ricco. Chi impara questa lingua, deve essere 
cauto nel far uso di questi avverbj; e farà meglio di 
adoperare il pronome relativo wedder o der. 
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Annotazioni. 1) Le particelle relative degl’ Italiani ci e vi, 
denotano comunemente la cosa od il luogo, di cui si è già par- 
lato in dativo, accusativo ed ablativo, e vengono espresse in te- 
desco in modo diverso; secondo il senso del discorso posseno 
significare da, dort, davon, dahin, dazu, darauf, darüber, dadurch, da⸗ | 
bep, ciò che deve impararsi coll’ uso, ` 

2) La particella italiana me, significa in tedesoo davon Coon 
dieſem), bafür (für dieſes), damit cmit diefem), darum (um diefes), 
a norma del senso del discorso. L'uso e l'esercizio saranno in 
tal riguardo la miglior guida. | 

3) La paroletta italiana: onde ha in tedesco il significato di 
davon o wovon, von welcher, von ber, p. e. Za cosa, onde abbiamo 
parlato, die Sade, wovon Coon welcher, von der) wir gefprodien ba: 
ben; la porta, onde entrai , die Thuͤre, durch welche ich herein ges 
treten bin; non so, onde proceda, id weiß nicht, woher es entitebts 
la penna, onde io scrivo, bie $ebgr, mit der id) ſchreibe. | 


$. 209. Finalmente appartiene a questa categoria la 
parola folcher, folie, folcyes, il tale, la tale (Nr. 39). 
Essa è propriamente parlando un pronome dimostrativo 
relativo e si riferisce a qualche cosa preceduta o susse- 
guente ed ha sempre l’idea secondaria di un paragone. 

Questo pronome si conforma alla declinaziohe 
completa degli aggettivi e viene usato ora in con- 
giuntivo ed ora in assoluto, p. e. abme die Sands 
lungen folcher (derjenigen) Perfonen nad), welche tugendhaft 
find, imita le azioni di tali (di quelle) persone, che 
sono virtuose; wer Tann in (oldje Gefchäfte eingehen? chi 
può entrare (ali affari? Davanti a questo pronome 
posson adoperarsi anche le parole cin e fein come agget- 
tivi, p. e. ich habe nod) nie eine ſolche Muſik gehört, non 
ho mai sentito una tale musica; eine (old)e Frau veto 
dient Feine Achtung, welche Bofes von ihrem Gatten fpribt, 
una tale signora, che parla male di suo marito, non 
merita stima. 

Sovente questo pronome serve ad esprimere una 
ammirazione in forma esclamativa, ed in tale caso perde: 
la sillaba finale allorchè davanti al sostantivo vi è l'ar- 


\ 
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tieolo indefinito, la qual comissione vien contrassegnata 
con un apostrofo, p. e. folh’ eine Pracht (eine (olde 
Pracht hab’ ich nie gefehen! una tale magnificenza non 
ho mai veduto! fold) eine That (eine (olde That) ift 
ber Unfterblichkeit werth! una tale azione è degna d'im- 
mortalita! Se sì ommette l'articolo, non ha più luogo 
questa trasposizione, p. e. folche Vortheile genießt man 
von ben Wiffenfchaften! tali avvantaggi si hanno dalle 
scienze! (old)? Früchte find bie Folgen des Fleifes! tali 
frutti sono le conseguenze della diligenza. 


Esercizio pratico. 


Questa è la casa, nella abita, wohnet. 


quale egli abita. 

I soldati che hai veduti. 

Gli oggetti di cui noi par- 
liamo con molto piacere, 
e che desideriamo di pos- 
sedere, sovente ci rende- 
rebbero infelici, se li 
possedessimo- 


Il medico di cui l’abilità è 
nota. 

L'azione di cui si fece col- 
pevole. 


I suoi figli, dei quali egli 
ne ha tre, sono tutti sol- 
dati. | | 

Questa é la madre di quel 
fanciullo, che mori del 
vajuolo. 

I pesci che vivono nel 
mare, sono più numero- 


(veduti hai), gefehen haft. — 

l'oggetto, der Gegenftand; 
parliamo, reden; . deside- 
riamo, wünfcden; di pos- 
sedere, ju beſitzen; rende- 
rebbero, würden und mas 
den; possedessimo, bes 
(agen. 

medico, Arzt; abilità, Ses 
ſchicklichkeit; nota, befannt. 

l’azione, die Handlung; Csi 
colpevole fece), fid) fchuls 
big machte. 


figlio, Sohn. 


morì, farb; del'vajuolo, an 
den Blattern. 


il pesce, ber Fiſch; vivono, 
leben; (dopo mare) il ma-. 
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si di quelli che vivono 
nei fiumi. 
Chi vive contento 5 ricco, 


Chí molto desidera, gli man- 
ca molto. 

Ciò che fai fallo bene. 

Ció che non vorresti che 
fosse fatto a te, nol fare 
ad altri. 

Di chi ë questo libro? di 
Antonio. 

A chi appartiene questo tem- 
perino? a Federico. 


re, Das Meer; il fiume, 
> ber Slug. 
vive, lebt; contento, gafries 


' Den. 


desidera, wünfcht; gli, bem ; 
manca, fehlt. 

fai, thuft; fa, thue. 

vorresti, wollet; fatto fosse, 
angethan werde; nol fare, 
thue nicht. 


il libro, bag Bud; Antonio, ` 


Anton. | 
appartiene, gehört; il tem- 
perino, dag Federmeffer. 


Tutto ciò che intraprendi, \ intraprendi, unternimmft; in- 
intraprendilo con prudenza. traprende, unternimm; la 


L'unica cosa, a cui devono 
pensare i giovanetti onde 
occuparsi, è la coltura 
del loro intelletto. 


Nel giardino dove siamo 
stati jeri, vidi dei bellissi- 
mi fiori. | 

Ricordatevi di chi vi ha 
prestato dei benificj. 


Daa tali poveri, che lo me 
ritano. | 

Egli ha una diligenza tale 
che studia giorno e notte. 

A me non piace questo vi- 
no dolce, portatemi dell’ 
altro, 


prudenza, bie Klugheit. 
(pensare devono), denfen 
follen; onde occuparsi, 
um fid) zu beRbaftigen; la 
coltura, bie Bildung; l'in- 
telletto, der Verftand. 
siamo stati, gewefen finds 
vidi, fab; il fiore, die 
Blume. 
ricordate, erinnert; prestato 
ha Gn fine), erwiefen bat; 
il beneficio, bie Wohlthat. 
meritano, verdienen. 


studia, fludiert Cin fine). 


(piace non), (domedt nicht; 
portate, bringt. — 


— 
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Egli ha fatto progressi tali il progresso, ber Fortſchritt; 
‚nella lingua tedesca, che . maraviglia, verwundert. 
ciascheduno sene maravi- 


ha. | 
Um tale azione meritaessere merita, verdient; (al publi- 
resa nota al pubblico. co nota resa essere), bent. 
| | ' Spublifum bekannt gẽmacht 
| zu werden. 
Uno spettacolo tale non ho lo spettacolo, das Schaufpiel;.. 
mai vedulo, mai, niemals; veduto, 
"S geſchen. | 
Un giorno tale non avrò non avrò più, werde id) nie 
più. mehr erleben. 


Meloni tali non në ho mai la melone, bie Melone; man- 
mangiati, e del vino si giati, gegeffens non si tro- 
dolce non si trova in Ger- ` va, findet man nit; Gere 
mania. d a mania, Deutfchland, | 


V. Pronomi interrogativi (Nr. 40% 


$. 210. I pronomi interrogativi sono quelle parole, 
‘che si riferiscono ad un’ oggetto ignoto o dubbio od 
anche.al di lui significato, che deve sapere colui, che. 
fà la dimanda. Una dimanda può però esser di diversa 
sorte, Se la dimanda è diretta sú di un oggetto ignoto ` , 
o dubbio, allora deve -esser espressa mediante un pro-. 
nome relativo, e percib 1 pronomi relativi sono anche 
interrogativi tanto in tedesco quanto in italiano, Se la. 
dimanda non tratta di altro, che della determinazione 
di un’ oggetto può essa allora esprimersi cogli avverbj, 
che si riferiscono all’ Oggetto. Tali sono gli avverbj 
di tempo e di luogo, p. e. wann, gaando; woher, ‘donde P 
wo, ove ecc. Se però si vuole con una dimanda saper’ 
solamente se una cosa è, o fù, ó sarà; basta allora + —— 
verbo per denotare là dimandá. Per la dimanda ` della" . 
prima sorte vi sono in tedesco i. pronomi :' wer, was, 
Petter Gram, tedesca ital, P.I Wo 1n EC ine 
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welcher, welche, welches, e was für ein, chi, che cosa, il 
quale. j 

Col pronome mer non si dimanda che di persone 
senza distinzione del genere e numero. La declinazione 
di questo pronome è uguale allo stesso pronome quando 
è relativo, cioe: Nom. wer, Gen. we(fen, Dat. wem, Acc. 
wen, p. e. wer fat dad detjan ? chi ha fatto ciò? met 
fen ift das Buch? di chi è questo libro? mem gehört 
biefe Schnupftuh? a chi appartiene questo nn dd 
. da naso? men baft bu gefragt? chi hai domandato ? 

Col pronome was. si demanda di cose, p. e. wás ift 
gefchehen ? che cosa è successo? was wollen Sic? che 
volete? was fuchen Sie? che cercate? 

.. Col pronome welcher, welche, welches, si dimanda di 
persone e di cose con maggior precisione che con wer 
e was, perciò si fa uso di questo pronome soltanto, quan- 
do l'oggetto della dimanda è già noto mediante il pro- 
nome wer o Was. 

Con wer o wag si comincia la dimanda e quando la 
dimanda non viene intieramente soddisfatta, si Continua 
la stessa con welcher? p. e. wer hat das gethan? meine 
Brüder oder Schweſtern — welcher o welche? chi ha 
° fatto ciò? — 1 miei fratelli o le mie sorelle. — Il 
^ quale, la quale? — Was fuh bu? — ein Bud — 
Welches? — Meine Grammatik, cosa cerchi? — Un 
libro — Quale? — la mia grammatica." In quanto. 
alla declindzione non differisce. il pronome interrogativo- 
dal relativo ($. 205). ` a 


di cino vece di welder. si può anche adoperare mag für 
du. ma non was für welches? p. e. welcher o mag für 
ein Hut’ ift der Ihrige? quale. è è il suo capello? von 
welder o von was für einer Frau fprehen Sie? di 
qual Signora parlate? mwelfesro was für ein Uns 
gluͤck ift Ihnen begegnet? che disgrazia gli ë accaduta 2 
Nel numero plurale si ommette la parola ein e si dice, 


* 


i 
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pe welche o was für Manner? che uomini? npe 
o was für Frauen? che signore? 

Davanti ad una esclamazione interrogativa perde il 
pronome welcher la sillaba finale, se l'articolo ' indefinito 
si trova davanti al sostantivo, la qual ommissione vien con- 
trassegnata con un apostrofo, p. e. meld)? ein Mann! 
che uomo: weld? eine Güte! che bontà! weld? ein 
Vergnügen! qual piacere! Dé però si ommette l'articolo 
indefinito, si ritiene la sillaba medulativa, p. e. welcher 
Slip! qual diligenza! welche Grofmuth! qual genero- 
sità! — Gluͤck, gual fortune! | 


j E . r 


Esercizio pratico. 


Cosa è ciò! — Chi glielo (chi ha lo gli: detto) detto, 
ha detto? geſagt. 
Di chi ë questo libro? — il libro, bag Bud). 
Il libro ‘è di mio fratello. 
A chi portate questi fazzo- 
letti da collo? — a mja . 
sorella. 
Chi avete invitato. ques? 
oggi a pranzo? — i miei 


portate, bringet; il fazzo- 
letto da collo, dad Halss 
tub. 

avete invitato, habet ihr ein⸗ 
geladen; il. pranzo, das 


amici. Mittageſſen. 
Da chi hai ricevute queste hai ricevute, haſt bu em 
lettere? — dai miei fra- . pfangen; presso l’armata), 


telli che sono all’ armata. . 
Chi ha rotta la finestra? — 


1 fanciulli — Au fan- 


ciulli? 
‘ Qual panno: hai coinperato 
per tuo abito? | 


Qual di questi: due’ cavalli ` 
vi piace più, 


quella ? 


questo o ` 


E der Armee. 


rotta, gebroden; la finestra, 
bag Seufter. i 


il , panno , bag Tud; haj 
"comperato, haft bu ge 
Fauft; l'abito, das Kleid. 
il cavallo, das Pferd; piace, 

gefällt. 


. 
S pa s , 
* 
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V'd del eng rosso e bian- rosso, roth; bianco, weiß; 
co, qual bevete più vo- ‘bevete, trinfet; più vo- 


lontieri? ` lontieri, licber. 
. Di che si fà la polvere? di si fà la polvere, madt man 
carbone, zolfo e nitro, ` dag Pulver; il carbone, 


die Kohle; zolfo, ber Schwe⸗ 
o | fel; il nitro, ber Salpeter. 
Che magnificenza! che bel- la magnificenza, die Pracht ; 
lezza! che superbi pa- superbo, herrlih; il pa- 
^ laz! > lazzo, der Pallaſt. 


NS 


CAPITOLO SESTO. 





EE Del verbo. 


$. 211. H verbo è quella’ parte del discorso, che 
denota l'essere, l'esistenza reale del soggetto 0 nomina- 
tivo con o senza predicato. Quando. p. é, si dice: i) 
bin, io sono; denota la parola bin, ch’esiste'il soggetto 
o sonata id), senza però indicarne un predicato. 
Quando però si dice: bie Sterne glänzen, le stelle ri- 
splendono; denota il verbo glänzen prima di tutto, che 
il soggetto (cioè le stelle) esistono, indi che hanno la 
preprietà di risplendere. f i 


$. 2312. Nei verbi devesi Pr em A. la loro 
formazione. B. le loro fanzioni principali C, Ja con- 
Jugazione, che nasce dalla natura loro... o, 


A. Della formazione del verbo, `: 


$. n5. Ogni verbo tedesco è composto di ong sil- - 
laba radicale, `e quando ‘non si Hora in | relazione di- 


A 


+ 
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EN 


retta al nominativo (nel modo infinito) da una delle sil- 


. labe finali en, eln, ern o igen, p. e. gehen, andare; fams 


meln, raccogliere; Ylettern, arrampicarsi; peinigen, mor- 
tificare. 1 verbi della lingua tedesca pura non hanno 
altre sillabe finali fuori delle predette; fra queste la de- 
sinenza en si trova nella maggior parte di loro. 


$. 214. La sillaba radicale dei verbi, può esser 
una radicale per se stessa, o qualche altra parte del dis- 
corso, o può essere formata mediante una variazione 
della sillaba radicale di un altro verbo. La sillaba ra- 
dicale puó inoltre venir composta con un altra parola, 
o può essere derivata mediante una sillaba iniziale, p. e. 
wend è. per se stessa una sillaba radicale del verbo wen» 


ben, voltare; nel verbo lieben, amare; è la sillaba ra- 


dicale lieb, un aggettivo avverbiale e nel verbo winden, 
‘torcere; è la sillaba wind, trasformata da wend. Nel 
verbo einwenden, contradire ; è la sillaba radicale wend 
composta colla parola ein, e nei verbi abwenden, distor- 
nare; uwenden, impiegare; verwenden, applicare; è la 
sillaba radicale composta colle sillabe iniziali ab, an, ver. 


Vi sono adunque dei verbi radicali, derivati, semplici, 
e composti,  L'esame della loro origine oltre che 


ci allontanerebbe troppo dallo scopo, che ci siamo pre- 
fissi in questo libro, richiederebbe la cognizioné per- 
fetta non solo della lingua tedesca, ima di molte altre 
ancora, quindi è che la compilazione di un Dizionario 
etimologice critico è una delle più difficili imprese, e 
lo stesso Adelung non ha sempre colto il vero punto 
nel suo eccellente dizionario. In quanto alla derivazione 
‚si osservi ciò che segue: 


Osservazioni sulla derivazione dei verbi. 


6. 2315. I verbi vengono talora derivati da altri 
verbi come o segue: : 


1 


jo 
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a) Mediante la mutazione della sillaba radicale, tras- 
formando cioè ora le vocali, p. e. da dampfen, vapo- 
rare; fü formato: dämpfen, temperare; da dringen pres- 
sare; drängen, strignere; da fallen, cadere; fällen, ab- 
battere; da finfen , affondare; fenfen, avvallare; come 
pure mediante la variazione delle consonanti come: da 
‚beißen, morsicare; fù formato: beißen, macerare; da 
fliehen, fuggire; fliegen, volare; da fichen, stare; fellen, 
porre. 


b) Mediante l'aggiunta di particelle ossia sillabe ini- 
ziali, di cui il significato è il seguente: 

be (derivante dall’ abbreviatura della proposizione 
bey) denota 1) provedere di qualche .cosa, p. e. befeelen, 
animare; bebenfen, coprire; begraben, sepellire ; beffügeln, 
fornir di ale; belauben, fornir di foglie; 2) l'accresci- 
mento dell’ azione, che esprime-il verbo radicale, p. e 
beftehen, consistere; beftrafen, punire; 3) fa diventare 
transitivi i verbi intransitivi, p. e. beweinen, compian- 
gere, da weinen, piangere ; belofnen, premiare, da lof: 
nen, compensare ; benüten, approffitare, da nüßen, uti- 
lizzare; antworten, rispondere; beantworten, riscontrare; 
dienen, servire; bedienen ben, servire uno 3 brofen, mi-' 
nacciare ; bedrohen, minacciare ; folgen, seguire; befolgen, 


obbedire; wohnen, abitare; bewohnen ein Haus, abitare 
una casa. | 


emp, ha il significato delle parole an, in ed ein, e 
si trova in pochi verbi, che cominciano tutti colla let- 
tera f, p. e. empfangen, ricevere; empfinden, sentire; 
empfehlen, raccomandare. 


ent, significa 1) un allontanamento o lunga sepa- 
razione, p. e. entflieben, fuggire; entgehen, mancare; 
entlaufen, scappare; entreifen, strappare; 2) il prin- 
' cipio di un oggetto, p. e. entfteben, nascere; entfchlas 
fen, adormentarsi; entjünben, infiammare; 3) esprime 
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l'essere conforme ad uno scopo, p. e. entiprechen, cor- 
rispondere; entfcheiden, decidere, 

ge, dà al verbo radicale più espressione, p. e. ge: ` 
brauchen, adoperare; ‚gedenten, ‘ricordare; gefrieren, con- 
gelare. 
- et, esprime 1) il cominciare o terminare di una 
azione mediante una continuata ripetizione, p. e. ét» 
reichen, arrivare; erfteigen, ascendere; erwählen, presce- 
gliere; erbetteln, mendicare; erfinden, inventare; 2) un 
movimento. all’ alto, p. e. errichten, erigere; erheben, 
innalzare, 

ber, è una particella molto usata e serve: 1) ad 
accrescere il significato ch'esprime il verbo radicale, p. e. 
vermehren, aumentare; verbergen, nascondere; verlaffen, 
abbandonare; verfchließen, rinchiudere; 2) ha oltre Pan- 
tecedente significato anche l'idea secondaria del deter- 
minare > P. e. verleiben, decordare; verfpredhen, promet- 
tere ; verfchreiben, obbligarsi per iscritto, scrivere ; 3) tras- 
— verbi intransitivi in transitivi, coll' idea (RCA 
ria di un azione sovente ripetuta, p. e. verlachen, deri- 
dere; verweinen, lagrimare eccessivamente; verfehlen, ` 
mancare; verfpielen, perdere al giuoco; fpotten, bufjare ; 
verfpótten, schernire; 4) significa uno sbaglio, p. e. verz 
geben, far un errore o perdere la stradu; verfchreiben, 
sbagliare. nello scrivere ; 5) significa un EC 
. 8. verblüßen, sfiorire; CT perdere il sangue. 

ger, ha il significato del separare, coll’ idea secon- 
daria del rovinare, p. e. jerseißen, stracciare 5 ai? 
rompere, 

c) Mediante le sillabe finali, Le più importanti fra 
di loro sono en, eln, ern, igen, irren e zen. Mediante 
queste sillabe derivano i verbi dalle altre parti del dis- 
corso: cioè ; 

1) dai sostantivi, p. e. färben, colorare, da Farbe, 
colore; meifteen, censurare, da Meifter, maestro; Frens 
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zigen, — kreuzen, incrociare ; da Kreuz, SE 
ſchattiren, ombreggiares da Schatten, — 
2) dagli aggettivi avverbiali, p. e. kraͤnkeln, esser 


-ammalaticcio, da fran, ammalato; lieben, amare, da 


lieb, caro, amabile; (dürfen, affilare, da fcharf, acuto; 


- fchmälern, ristringere, da (d)mal, stretto; Rillen, calmare, 


i 


.da ftil, calmo; wårmen, scaldare, da warm, caldo, 


3) dalle voci "numefali soltanto i verbi vereinigen, 
unire, da ein; e entzweyen, disunire; da Amen, due. 

4) dai pronomi si ha il solo verbo duzen, dar del tu. 

5) dalle preposizione, p. e. äußern, manifestare, da 
außen, fuori; begegnen, incontrare, da gegen, contro. 

6) da interjezioni, p. e. ächzen, gemere; da adj! ah! 


puffen, scoppiare, da puff, scoppio, 


Osservazioni sul significato di alcune sillabe 
finali, 


6. 216. La sillaba ern esprime un desiderio, p. e. 
ſchlafern, aver sonno; hungern, aver fame; talora anche 
il passare da una stato all’ altro, P. e. SÉISS inoe* 
nerire ; alter, invecchiare, 


La sillaba finale eln significa una somiglanza o imi- 
tazione, p..e. älteln, aver Paspetto d'un vecchio; Pä: 
geln, soffisticare; vernünfteln, far il saputello ; wißeln, 
Jar lo spiritoso. 


L'aggiunta iren od ieren, serve — — per 
dare una forma tedesca ai verbi stranieri, p. e. ſtudie⸗ 
ren, studiare; frifiren, acconciare i capelli; marfchieren, 
marciare; serve anche per formare nuovi verbi con 
delle parole tedesche ad uso del parlar comune,. p. e. 
balbiren, dividere per metà; baufiren, andar di casa 
in casa; ftolgiren, pompeggiare far il superbo; ` 

Mediante le sillabe finali da alcuni verbi si fanno 
derivare degli altri, per. denotare delle idee. secondarie 
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così denotano: 1) un accrescimento del significato del 
verbo radicale, p. e. horchen, ascoltare, da hören, udire; 
flüchten, porsi in sicuro colla fuga, da fliehen, fuggire; 
ſchlachten ‚Jar macello, da ſchlagen, battere; 2) modera- 
gione o diminuzione, p. e. lächeln, — da lachen, 
ridere; fpötteln, motteggiare, da ſpotten, buffare ; ; 3) 
ripetizione, p. e. betteln, mendicare, da bitten, prega- 
res bredielu, torniare, da brefen, girare; freicheln, 
passar leggermente la mano sopra qualche .cosa , da 
ftreichen, - lisciare, 


Osservazioni sui verbi composti. 


! 

$. 217. I verbi sì compongono: | 

a) con sostantivi, p. e. handhaben, metier mano; 
Iuftwandeln, passeggiare; weiterleuchten lampeggiare; 
willfabren, accordare. e 

b) con aggettivi avverbiali, p. e. frobloden, giubbi- 
lare; frübftüden, far collazione; liebfofen, accarezzare; 
mwahrfagen, predire. 

c) con avverbj e congiunzioni — tali sono: YA 

ab, ablaufen, scorrere; abreiffen, stracciare; abbat 
fen, licenziare; 

an, anbringen, applicare; anbieten, offrire; 

aus, auébrüden, esprimere; ausathmen, spirare; 

bey, beplegen, EE beyfuͤgen , aggiungere; bey: 
ftehen, soccorrere; 

bar, darreichen, — darbieten, offerires dats — 
thun, dimostrare; darſtellen, esporre; | 

durch, durchlaffen, laseiar passare; durchgehen, pas- 
sare; durchſchneiden, trinciare; — e 

‘ein, einleiten, introdurre; eindrüden, imprimere ; SÉ 
faffen, orlare; eintreten, Burana. 

fort, fortfabren , continuare; fortfliegen, volar via; 
fortzicehen, tirar via; fortpflanzen, propagare; 


A 
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her, Gerfommen, provenire; herleiten, derivare; fet: 
ſchicken, mandare; berftellen, riparare; 

bin, binführen, condurre là; hingehen, andare la; 
hinreichen, presentare, bastare; hinrichten, giustiziare; 

108, losbinden, slegare; losla(fen, lasciare; Insfchies 
ftn, scaricare; losſprechen, assolvere; 

mit, mitnehmen, prender seco; mitgehen, andar in- 
sieme con altri; mittheilen, comunicare; | 

nad, nadme(fen, riscontrare la misura; nachreifen, 
partire dopo un altro; nachſehen, guardar dietro ad 
ano; nachfinnen ,. riflettere: nachfprechen,, ripeter le al 
trui parole; 

nieber, niederfallen, cader a terra; niederknien, in- 
ginnocchiarsi; niederlegen, deporre; 

ob, obliegen, attendere ad una cosa; obficgen, re- 
star vittorioso ; obwalten, soprastare; : 
P vor, vorbereiten, preparare; vorfallen, accadere; vors 
gehen, procedere; vorladen, citare; vorfeben, provedere ; 

weg, wegfliehen, volar via; "ica lega metter da 
banda; wegtragen, portar via; wegwerfen, gettar via; 

wieder, wiederholen, ripetere; wiederbringen, ri- 
portare š; wiedergeben, rendere ; wiederhallen, echeggiare; 

zu, gufrieren, congelare; zuführen, addure; zugeben, 
concedere; zuhalten, tener chiuso; zumachen, chiudere, 


I verbi ai quali si aggiungono simili avverbj e pre- - 
posizioni sono importantissimi; perchè sono assai nume- 
. rosi ed hanno una conjugazione particolare; mentre 
queste particelle prepositive vengono nel tempo presente 
ed imperfetto separate dal verbo, e si dice p. e. id) fahre 
fort, io continuo; bu hörft auf, tu cessi; ber Vogel flog 
weg, l’uccello volò via. Tutti i verbi composti con 
altre parole restano uniti nella conjugazipne per cui 
chiamansi quelli verbi che sono composti con particelle 
separabili; verbi composti puri e gli altri che restano 
uniti alle loro particelle, verbi composti impuri. Sì 
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avverte, che gli ultimi non sono altro che verbi de- 
rivali. í | 


©. B. Funzioni principali dei verbi. 
$. 218. La funzione principale dei verbi b: di de 
notare l’esistenza reale del soggetto o nominativo : a) 


con b) senza un predicato. Ognuna di queste funzioni 
richiede un particolare dettaglio. 


$. 219. L'esistenza dell soggetto non può aver ` 
luogo che in rapporto di tempo, 1l tempo poi vien di- 
viso in tre modi cioè: l'oggetto o esiste o ha cessato di 
esistere od ha ancora da esistere. Da questo ne risulta, 
che „ogni verbo è suscettibile a denotare il tempo. Da 
questa funzione nacque in tedesco il nome del verbo 
Beitwort (parola del tempo). Il tempo può percià esser 
diviso in tre modi: cioè nel tempo presente, passato e 
futuro, Per il tempo passato si | possano denotare altre 
differenze, cioè; ` 


a)- allorchè si parla di un oggetto senza riguardo ad 
c altre cose di già passate fra poco o molto tempo, p. e. 
id) bin gewefen, io sono stato; er ift ausgegangen, egli è 
sortito; questo tempo chiamasi il tempo passato (per- 
Jectum, vergangene Zeit). 

b) Allorchè si parla di una cosa riguardo a qualche 
altra cosa che sia già passata. Inquesto caso sì può par- 
lare di qualche cosa successa fra breve o lungo tempo, 
p. e. Sofrates war gelaffen, felbft in bem Augenblid, als 
ibm das Todesurtheil angefindiget worden war, Socrate fu 
imperturbabile, anche nel momento stesso, in cui eh 
Jü annunciata la sentenza della sua morte. Il war, fu; 
denota qualche cosa avvenuta da breve tempo ovvero 
più tardi, e questo dicesi tempo imperfetto (falb ovvero 


jüngft vergangene Zeit, imperfectum) , e sì usa questo dh 


tempo se un azione continua allorchè un altra incomin- 
cia. L'espressione angefünbiget worden war, fu anuncia- 
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ta; ai riferisce peró a qualche cosa gà da molto tempo. 
successa e questo dicesi il tempo più che perfetto (lángft. 
vergangene Zeit, plusquam perfectum); cioè: Socrate con- - 
tinuava di essere imperturbabile, anche nel momento 
della sentenza di sua morte. 


Per il tempo futuro possano aver luogo pur anche 
due differenze cioè: 1) può venir denotata qualche COSA 
puramente futura, p. e. íd) werbe morgen abreifen, io par- 
tiró dimani; questo dicesi il tempo futuro ; 2) puó venir 
qualchecosa futura annunciata come. passata, p. e. mors 
gen um diefe Stunde werde id) fehon abgercifet feyn, dimanı 
4 quest ora sarò già partito; questo chiamasi il tempo 
futuro passato, o tempo futuro misto (fünftig vergangene 
- Zeit ovvero gemifcht Fünftige Zeit). =. " 


Annotazioni. 1) Diversi grammatici ammettono due altri 
tempi cioè il futuro imperfetto, il quale serve ad indicare, -che 
una azione ë incerta e condizionale. Questo tempo però non si 
deve risguardare come un tempo particolare della conjugazione 
tedesca, per non esser questo tempo che una sola perifrasi del 
tempo imperfetto del modo congiuntivo e viene adoperato invece 
di essa quando il congiuntivo di questo non può ¿eser chiara- 
mente distinto dall’ indicativo, come si dirà a suo luogo. Al 
detto: tempo corrisponde il condizionale presente ossia correlativo 
presente degl’ Italiani, p. e. zo sarei, id) würde (ey; ¿o Zoderei, 
ich. würde loben; invece di, ich wäre, ich lobete. 

L'altro tempo poi è il futuro più che perfetto Cfünftig längft 
vergangene Beit), il quale corrisponde al tempo passato condizio- 
nale ossia correlativo passato degl’ Italiani. ‘Questo tempo si 
conforma meno del suddetto al genio della lingua tedesca, stante 
che può venir espresso con meno parole col tempo più che per- 
fetto del modo congiuntivo, p. e. io sarei stato, idy würde gemefen 
feyn; invece di dire: ich wäre gemefen; io avrei lodata, ich würde 
gelobt Haben, meglio si dice: id hätte gelobt, : 

2) Gl'Italiani ed i Francesi denotano il tempo passato in 
più modi che i Tedeschi. Gl’Italiani ed i Francesi formano ol. 
tre di ciò quattro tempi mediante l’inflessione cioè mediante la 
variazione delle lettere finali, e questi sono: il tempo presente, 
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perfetto, imperfetto ed il futuro. I Tedeschi formano mediante 
le sillabe modulative soltanto il presente e l'imperfetto; tutti ‘gli 
altri tempi non sono che composizioni fatte da verbj. ausiliarj e 
. dal verbo principale: La conjugazione italiana e francese è adun- 
que piü perfetta, perché puó determinare con magg ipr precisione 
e brevità la distinzione del tempo. 


$. 220. Ora resta, da esaminare 1) qual cosa an- 

munciano i verbi nel predicato; 2) in qual modo rap- 

presentano il predicato ; 3) in qual modo SSES 
| il soggetto ossia il nominativo. 


I. $. 221.' I verbi ‘denotano nel predicato la qua- 
lità ossia la proprietà e le circostanze di una cosa; — 
Are tutto ciò che esistente.e che si „considera Come esi- 
„stente, consiste od in una qualità o proprietà od i in una 
circostanza. Questo diventa chiaro, quando vengonp 
sciolti col verbo ausiliare feyn quèi verbi, che esprimono 
oltre l'esistenza del soggetto anche qualche altra cosa, 
p. e. se si dicesse: Carl ſchlaͤft, Carlo dorme; dag Feuer 
brennt, il fuoco brucia; egli & altrettanto, che se si di. 
cesse: Carl ifi fblafend, Carlo stà dormendo; bag Feuer 
ift brennend, d fuoco stà bruciando ; ma l’uso non per- 
mette un tale scioglimento, ne in italiano ne in tedesco 
80 non in pochi casi. 


. $. 222. Il predicato annunciato. dal — viene 
‚por se etesso ad essere intelligibile, p. e. nei verbi fchla- 
‚fen, dormire; brennen, bruciare ; od esige per intendere 
il senso del discorso anche il soccorso di altre parole 
determinanti. Per cui ne nascono in riguardo alla. 
‘perfezione del senzo due qualità di verbi ciób: verbi di 
senso perfetto, e di senso imperfetto, óssia verbi con 
‘predicato completo o con predicato incompleto. I verbi 
. con predicato: completo sono in ambedue lé lingue i più 
s numerasi; quelh con predicato incompleto non .sono 
molti. ; Gli Sa esprimono: ° $o Ent 
PS d urs DE opis Ed. i LE. SH ` 
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1) La sola indeterminata esistenza del sogetto, p. e 
bie Sugend ift, la gioventu è; das Alter bat, la'vecchiaja 
ha. Yn questi due esempj è il senso del predicato an- 
cora incompleto ed abbisogna di un’ altra parola per ` 
sapere che cosa sia la gioventù e che cosa abbia. la 
vecchiaja. - 


| 2) La sola possibilità, p. e. Tonnen, potere; thun, 
fare; laffen, lasciare ; dürfen, osare. 


. 3) Una ‘necessità, P. €. follen, müffen, dovere. 


D Un desiderio, p. e. wollen, volere; wünjchen, de- 
siderare. | 


II. $. 223. La magpior parte de' verbi rappresen- 
tano le qualità ossia le proprietà e le circostanze delle 
cose come variazioni od effetti od azioni, che hanno 
luogo in parte mediante il soggetto stesso. Da questa 
varietà ne Y ngono 1 seguenti tre casi: a) il soggetto 9 
nominativo è la sola causa di una variazione, che può 
aver luogo in'se stessa o in un altro oggetto, p. e. der 
Beſcheidene lobt andere, der Stolze lobt fid) felbft, il mo- 
` desto loda gli altri, il superbo loda se stesso; b) il 
soggetto è causa attiva di una variazione che hà luogo 
in se stessa, p. e. Kinder fpiclen , lachen, weinen, i fan- 
ciulli ginocano, ridono, piangono; bie Baume blühen, 
gli alberi fioriscono; c) il soggetto è Poggetto passivo 
di una variazione, p. e. ber Verbrecher wurde eingefperrt, 
il delinquente fa incarcerato. 


A 224. Sull anzidetta — ° * h S 


‚tivi o neutri. u | : | — 
I verbi transitivi od attivi rom il ‘soggetto 

` come causa attiva di un azione, che può passare in un 
altro oggetto, p. e. nei verbi: loben, lodare; tadeln, 


biasimare; passa l’azione, ch’esprime il verbo su di un 


( 
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altro oggetto, poichè è necessaria l'esistenza di un og- 
getto, che viene lodato o biasimato. 

Verbi intransitivi o neutri sono quelli, ‘che rappre- 
sentano il soggetto come causa di un effetto, che rima. 
ne nello stesso soggetto, p. e. ftehen, stare; gehen, ana 
dare; fchlafen, dormire; wachen, vigilare; blüben, fiorire. 
Essi denotano sempre uno stato, una proprietà od effet. 
to, che esiste nel soggetto stesso & non passa in un al- 
tro oggetto e formano perciò col solo nominativo o sog- 
getto un sentimento completo. Negli esempj: Carlo 
dorme; l’albero fiorisce, è il soggetto stesso la causa 
attiva. Tali verbi si chiamano neutri, perché possono 
rappresentare il soggetto attivo e passivo e sono una 
qualità di mezzo tra i verbi puramente attivi e pura- 
mente passivi. 


$. 225. I verbi transitivi od attivi possono rappre- 
sentare il soggetto o come la causa o come l'oggetto. di 
un' aziohe e quindi per questa doppia loro funzione di. 
cesi che hanno una forma ‘attiva ed una passiva; un’ 
attiva ciob allorchè il soggetto stesso è la causa attiva 
dell’ azione, p. e. nel sentimento: be Gärtner pflaugt. 
Baͤume, il giardiniere pianta degli alberi; ed una pas- 
siva: allorchè essi rappresentano la causa come l'oggetto 
di un azione, p. e. Baume werden geflanzt, vengono 
piantati degli alberi, l 


$. 226. Fra i verbi intransitivi o neutri esprimono 
molti la loro azione per mezzo del dativo od accusativo 
d'un pronome personale espressamente aggiuntivi ed il 
soggetto è allora nell’ istesso tempo attivo e passivo, 
p. e. id) freue mich, io mi rallegro; du bitrübeft did, tu 
ti affliggi;.er fchmeichelt fih, egli si lusinga; wir freuen 
uns, noi ci rallegriamo; ift betrübet eud), voi vi afflig- 
gete; fie ſchmeicheln fih, eglino si lusingano. . Queste 
specie di verbi chiamansi verbi. reciprochi. Essi sono 
transitivi secondo la forma loro, ma intransitivi o neutri 
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^ x 
per significato e sono perciò o per la loro natura reci- 
- prochi, p. e, fid) erfreuen, rallegrarsis fid) fhamen, ver- 
gognarsi; © possono esser adoperati come reciprochi,y 


p. e. ic) lobe mid), io mi lodo; du wafcheft did, | tu ti 
lavi. 


Annotazione. I verbi intransitivi o neutri non sì possono 
adoperare in forma passiva, se non nella terza persona. I verbi - 
reciprochi non hanno la forma passiva in verun modo. 


Ill. $. 227. La terza funzione particolare del’verbi 
è, che si riferiscono sempre al soggetto o nominativo, 
ciò che succede in due maniere, cioè direttamente od 
indirettamente. NY verbo si riferisce direttamente al no- 
minativo, quando non dipende che da questo e da ve- 
run’ altra parola che stà in rapporto con esso; dal che 
ne segue, che egli deve accordare col detto nominativo 
in persona e numero, p. e. wir reden, noi parliamo; 
ihr bbret, voi sentite. 

. Il verbo si riferisce indirettamente al nominativo 
quando è in connessione con esso. mediante op altro ver- 
‘bo, ch'é in diretta relazione col medesimo o con un’, 
altra parola, p. e. id) will reden, io voglio parlare; du 
mußt fchweigen, ta devi tacere; viele Dinge find ſchwer zu 
erlangen, aber angenehm zu befißen , molte cose sono A 
ficili ad aversi, ma grate a possederle, 


$. 228. Quando un verbo è in relazione diretta 
col nominativo, si dice: che si trova nel módo definito ; 
se però ha relazione indiretta con eso, si dice: che si 
trova nel modo indefinito. 


Annotazioni. 1) Siccome nel nominativo possono trovarsi 
tutte le tre persone, id), bu, er, (ffe, man, es), wir, ihr fie, così 
il verbo ha nel modo definito delle sillabe modulabili tutte proprie, 
tanto in tedesco, quanto in italiano. |I pronomi personali ih, btt, 
mir, ihr, esprimono da per se, qual sia la persona a cui l'azione 
siriferisce. La terza persona puó venir rimpiazzata da ogni altro 
soggetto. . " uds | 


Del verbo. 225 

8) Allorchè si parla nel modo definito, e non si sa quale sia ` 
l'oggetto, che agisce come nominativo, si fà uso del pronome im- 
personale eg come soggetto, e si dice: eg blißt, lampeggia; eg 
— donnert, tuona; eg hagelt, grandina. Questi verbi diconsi comu- 
memente impersonali. Il Tedesco adopera quasi tutti i verbi come 
impersonali, p. e. €8 de Mittag, è mezzogiorno; es fchlägt men, 
suonano le due. 

3) Nel modo definite i verbi non sono altro che aggettivi av- 
verbiali riuniti al verbo essere, mentre quando si dice: id lebe, 
bu lebt, er lebt, egli è altrettanto come se si dicesse í$ bin, bu sit 
er ift lebend. 

Por questa ragione debbono accordarsi i vorbi in persona e 
numero ool nominativo, il quale puó essere qualunque pronome 

personale. 

4) Nel modo infinito i verbi rappresentano i sostantivi in ogni 
caso; non possono perciò corrispondere in persona e numero con 
qualche altra parte del discorso. Parlando dei verbi, si fà sempre 
usa del modo infinito anche in tedesco come in italiano, perchè 
mon si trovano essi in tale stato in verun rapporto col soggetto o 
nominativo. Ä £ 


$. 229. Il modo definito non. esprime solamente | 
il rapperto del verbo col nominativo, ma denota altresi 
se qualche cosa esiste realmente o debba esistere, 0 se 
debba esser considerata come sussistente, perciò è è diviso 
in tre modi cioè indicativo, congiuntivo ed imperativo. 

Il verbo è in modo indicativo, allorchè annuncia il 
predicato del soggetto come realmente esistente, p. e, 
bie Sonne (d)eint, il sole risplende; das Wetter ift fhòn, 
il tempo è bello. 

Il verbo è in modo congiuntivo, quando non annun- 
cia il predicato del sogetto se non incertamente, o quan- 
do lo rappresenta esistente soltanto sotto certe circostanze, 
p. e. wenn bie Sonne ſchiene, würde bad Wetter fhòn (on, 
se il sole risplendesse, sarebbe il tempo bello. ll verbo 
è in modo imperativo, quando si pronuncia con esso 
una preghiera o un comando, p. e. baben fie bie Güte, 
mir bas Federmeffer zu leihen, abbia la bontà, di pre- 
- 15 
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starmi il temperino; lee mir dein Febermeffer, impre: 
stami il tuo temperino. 

$. 230. Sin a tanto che il verbo è in rapporto di- 
retto o indiretto col nominativo, si considera sempre 
come verbo. Il verbo può però pur anche rimpiazzare 
il nominativo e gli altri casi della declinazione e diven- 
tare perciò un perfetto sostantivo, come p. e. Fehlen 
ift menſchlich, fallare è da uomo; die Mühe be Stu 
bieren $ belohnt fid) felbft, la fatica dello studiare si ri- 
compensa da se stessa; wir widmen unfere Zeit bem © tw 
dieren, noi dedichiamo il nostro tempo allo studio 
(studiare); toit lernen das Tanzen, noi impariamo il ` 
ballo (il ballare). Il verbo può prendere anche la for: 
ma di un aggettivo avverbiale coll idea secondaria del 
tempo e venir declinato come un vero aggettivo. In. 
questo stato ë chiamato participio. 

Nella lingua tedesca vi sono due participj, cioè und 
del tempo presente, che termina sempre in nb, p. e. 
liebend, da lieben, amare; lobend, da loben, lodare; tas 
delnd, da tadeln, biasimare; dufiernd, da duffern, manife- 
stare; e l'altró del tempo passato, che ha la desinenza 
in t, allorchè il verbo è regolare, e quasi sempre în 
en allorchè è irregolare, come p. e. geliebt, gelobt, getas 


delt, geäußert. Eine liebende Mutter, una madre amante; 


ein geliebter Vater, un padre amato; die geäußerte Meis 
tiung, l'opinione manifestata. Alcuni sono pur anche 
suscettibili di gradazione, p. e. auffallend, auffallender, b. 
b. b. auffallendfte, da auffallen, sorprendere; gelicht, ge⸗ 
liebter, b. b. b. geliebteſte, da lieben, amare. 


C. Della Conjugazione dei verbi. 


$. 251. Per eseguire tutte le funzioni dei verbi in 
riguardo alla forina, modo, tempo, persona e numero 
loro, si variano nella lingua tedesca come nell’ italiana 
le sillabe finali, e ciò non bastando si prende soccorso 
da altri verbi. Le regole di queste variazioni s impara» 
no mediante la conjugazione. 


í l 
Del: verbo; — — . shy 
Annotazioni. 1) La conjugazione à la parte la più sublime 
di ogni lingua, mentre con essa vengono espressi i rapporti i più 
sottili del discorso e la mutazione di una sola vocale cambia il 
senso del discorso come la mutazione del segno matematico plus o 
minus, ma appunto per questa sottigliezza il verbo è la parte la 
più interessante e la più difficile del discorso. 

2) La conjugazione italiana è più perfetta della FR TERROR mon- 
tre nei verbi italiani vengono -j diversi rapporti sufficientementé 
distinte medianti la mutazione delle sillabe finali di modo, che di 
rado à necessario. di aggiungervi il pronome personole , che non, 
si puó omettere in tedesco. g E E 


| S. 252. La conjugazione ha luogo” — in 
due modi. La maggior parte dei verbi permette in 
eguali rapporti,. anche eguali mutazioni delle sillabe fina: 
li, il minor numero però gon si adatta alla conjugazione. 
secondo le regole generalmente stabilite. - I verbi che 
si adattano alle regole generali della conjugazioné, chia- 
mansi regolari, e quelli che nedeviano, diconsi irrégolari, 


$. 235. Per quantó uniformi siano i verbi tedeschi 
nella loro conjugazione ; non possono però denotare me- 
diante l’inflessione che il tempo presente ed imperfetto, 
che diconsi tempi semplici. Negli alri tempi, che di. - 
consi tempi camposti prendono essi soccorso da altri 
verbi, che vengono perciò detti i i verbi ausiliarj. 


I verbi ausiliarj tedeschi sono: ſeyn, e. essere; haben, 
EE werden, diventare. 4 | 


` La conjugazione de' verbi ausiliari deve perciò e esser 
imparata prima di quella degli altri verbi, perché bi- 
sogha saper prima quella dei vérbi ausiliarj per poter ` 
conjugare l'altro verbo, che si chiama il verbo principali, 

Il verbo ausiliare feyn è come nelle altre lingue il 
verbo più importante, stante la sua qualità congiuntiva 
del soggetto col predicato, Per se solo significa altret- 
sce dn sussistere, e solo sotto questo significato rim- 


piazzà il predicato. La sua conjugazione è la seguente. 
pi 15 * x 
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| Nozioni preliminari sul collocamento delle parti 
del discorso nella lingua tedesca. E 


S. 257. Siccome la lingua tedesca devia non. poco 
dall’ italiana e dalla francese nel collocamento delle dif. 
ferenti parole in un discorso, così si è creduto ‘a proposito 
di indicarne le regole più importanti, prima di parlarne 
più estesamente nella sintassi; stante che senza cogni- 
zione loro non si può compotre il benchè minimo pe- 
riodo. Si Sa perciò le seguenti regole generali: 

I. Il collocamento delle parti del ES b eguale 
in tedesco come in italiano: ` 

a) nel soggetto ossia nominativo con tutto cib che 

a lui appartiene; 
b) nel verbo dipendente dal nominativo; 
c) nelle altre parole determinanti il verbo, 


Esempj. 
Soggetto o nominativo, Ferbo. Parole determinanti il verbo. 
Sd, to; bin, sono ; frant, ammalato; 
Er, egli: pflangt, pianta; junge Bäume, degli 


alberi giovani. — 
Diefe Frauen, queste wohnen, abita- in ber Vorſtadt, nel 


Signore; ` no; | borgo, 
Es, cegli); it, fà; — . fdbneé Wetter, bel 
F tempo. 


II. /|Allorchë si trovano in un discorso. più. soggetti 
ossia nominativi e più predicati ossia attributi, seguono 
allora in tedesco l’istesso ordine come in italiano, p. e. 
der Vater unb ber Sohn find beyde Soldaten, und beybe 
find tapfere Offiziere, il padre ed il figlio sono ambedae 
militari, ed ambedue sono bravi Uffiziali. 


UL Se il soggetto ossia il predicato è seguito da 
qualche sentimento — o da altre parole che spie- 
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gano l'uno o l'altro, si collocano tali incisi dopo il. sog- 
getto a, dopo il predicato nell’ istessa maniera come in 
italiano, p. e. ein Menfch, ber arbeitet, verdient Lohn, un 
uomo, che lavora, merita mercede; der Sohn meincs 
Bruders reifet nad) Prag in Böhmen, il figlio di mio fra- ` 
tello parte per Praga in Boemia; mein Sreunb in Wien, — 
i welchen bu fenn(t, heirathet die Tochter eines Generals , d 
mio amico a Vienna, che tu conosci, sposa la figli ta 
di un Generale. 

IV, Le congiunzioni, le interjezioni gli avverbj, 
con cui vien espressa una dimanda o comparazione, ven- 
gono collocate nell’ istesso modo come in italiano, Le 
poche deviazioni di tale regola saranno esposte a suo 
luogo. 

V. Si puo stabilire per regola generale: che si 
deve seguire l’ordine italiano ogni volta che non sian 


regole del contrario. 


l seguenti esempj serviranno di norma in tal pro» 


posito: 
Mein lieber Vater und meine 


liebe Mutter fpeisten ges- 


ftern mit einigen Freunden 
- in dem Gaſthof zur Krone. 
"Warum fprecht ihr immer itas 
lienifh, unb warum nicht 
deutſch? 
Was ſagt man Neues von 
unſerex Armee? 
Sie ſteht zwiſchen bem Rhein 
und der Donau. 
Denkſt du an das, was ich 
dir ſagte, oder idi 
Ich gieng nach Hauſe, ſchrieb 
einige Briefe, las einige Ge⸗ 
dichte des Petrarca, und 
gieng alsdann zu Bette. 


mio caro padre, e mia 
cara madre pranzavono 
jeri con alcuni amici 
nell albergo alla corona, 
Perché parlate voi sempre 
italiano, e non tedesco ? 


Cosa dicesi di nuovo della 
nostra armata]  . 

É fra il Rheno ed il Da, 
nubio, 

Pensi tu a ciò che io ti 
dissi, o no? 

Andai a casa, scrissi al- 
cune lettere, lessi alcune 
poesie del Petrarca ed 

. andai dopo di cid a letto, 
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Regole» preliminari particolari sul collocamento ` 
delle pare del discorso nella lingua tedesca. 


$. 258. È regola generale della lingua tedesca che 
la parola determinante precede alla parola determinata. 
Il sentimento comincia colle parole meno determinanti e si 
continua colle parole più determinanti, finchè le idee del 
discorso siano intieramente sviluppate, Da questa os- 
gervazione generale ne seguono le -— regole 
particolari: - | 


1) Allorchà vi sono in un discorso certe parole 
che servono a determinare il ‘sostantivo; vengono esse 
disposte nell’ erdine seguente: 1) l'articolo od un ny- 
mero indefinito ossia il pronome dimostrativo, 2) il pro- 
nome possessivo , 3) il nome numerale, 4) l’avverbio, 
5) l'aggéttivo ‘appartenente al soggetto, 6) il sostantivo, 
p. e. alle diefe unfere fer. ſchoͤnen Beſi pun tutte queste 
nostre possessioni bellissime. 
| 2) Se vi ë numero ordinale, viene egli dopo il 

numéro radicale, p. e. bit i erften un i tre pri- 
mi scolari, | 
| 3) Se vi è una preposizione, come p.e in, mit, 
` por ecc. si antepone essa a tutte le altre parole deter- 
minanti il sostantivo. Sn allen deinen Handlungen, in 
tutte le tne azioni; mit beften und aufrichtigften Herzen, 
col migliore e col più sincero cuore; von allem hier 
anweſenden Schülern, da tutti gli scolari qui presenti. 


5) Allorchd un’ aggettivo viene determinato da altre: 
parole, si pongono queste: parole fra articolo ed il so- 
stantivo, p. e. ein im Gltaatébienfte ergrauter Mann, un 
uomo invecchiato nel servizio dello stato; ein durch bie 
Lectüre der beiten Schriftfteller geläuterter Selma, uni 
gusto raffinato dalla lettara dei ‘migliori scrittori. sti 


5) L'infinito ed il participio passato chiudono sem- 
pre il wem) p. e. erlauben fie mir zu bemerfen, mi 
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permetta di osservare; wir follen Gott fürchten, und ums . 
fern Naͤchſten wie uns jelb(t lieben, dobbiamo temere Iddio, 
‚ed amare il nostro prossimo come noi stessi; er wird 
morgen von Wien zuruͤckkehren, und mir die neneften Werke 
der beut(d)en Literatur mitbringen, egli ritornerà dimani 
da Vienna, e mi porterà le più recenti opere della let- 
teraturd tedesca; feyd ifr fon bey meinem Bruder ge: 
weſen? siete già stato da mio fratello? ($. 405 a 
$. 402 e Nr. 42). 

6) Allorchà due o più infiniti o anticipi passati ge, 
guono l’un l’altro, si colloca in tedesco.alla fine quello, 
ch'è il primo nella costruzione italiana, osservando inol- ` 
tre la regola Nr. 5, p. e. id) babe ibn in ber deutichen 
Sprache unterrichten laffen, io l'ho fatto istruire nella 
lingua tedesca; in die Schule geben, und nichts lernen wols 
len, andare a scuola e non voler imparare; bicjcé Haus 
it um bie Summe von zehntaufend Gulden ` verfauft wors 
ben, questa casa è stata venduta per la somma di dieci 
mila fiorini. 


4) Gl’incisi vengono comunemente posti dopo le pa: 
role da essi rischiarate. Quando però il verbo del sen: 
timento principale ha seco un participio od un infinito, 
il che succede quando si trova in un tempo composto, 
b cosa indifferente il metterè l’incidente prima o dopo 
il participio o l'infinito, p. e. id) habe das Buch, welches 
fie die Güte hatten, mir zu leihen, gelefen, ovvero: ich habe 
bas Bud) gelefen, welches fie die Güte hatten, mir zu leihen, 
‘to ho letto il libro, che ella ebbe la bontà d'impre- 
starmis id) will bie Wohnung, welche id) in ber Vorftadt 
genommen habe, ausmalen laffen, ovvero: ich will die 
Wohnung ausmalen laffen, welche id) im der Vorftadt ges 
nommen habe, voglio far dipingere labitazione , che 
ho preso nel sobborgo. | 

9) Il dativo ed accusativo dei pronomi — a 
` sogtantivi si collocano’ sempre dopo il verbo finite. Si 


Pd 
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osservi però che il dativo precede per l'ordinario l’accu- 
sativo; p. e. id) mache meinem Freunde cin Gefchent, io 
fo al mio amico un regalo; id) habe deinem Bruder aufs 
getragen, dir deine Bücher zu fenden, ho incasioato il tuo 
` fratello ad inviarti i tuoi libri; id) babe (hn gebeten, zu 
mir zu fommen, lho pregato di venire da me (§, 409). 


o) Trovandosi nel. discorso un avverbio, che esprime 
un tempo ossia un luogo, gli precedono i casi dipen- 
denti dal verbo; preponendo però sempre quello di tem- 
po a quello di luogo; il solo pronome personale segue - 
immediatemente il verbo, e precede per conseguenza a 
simili avverbj, p. e. id) fab heute das Kleid meiner Schwes 
fter, iq vidi oggi l'abito di mia sorella; ber Wind wehte 
geftern bier febr heftig, il vento soffió qui Jeri sera assai 
gagliardemente; id) fab ihn geftern in der Kirche, io lo 
vidi jeri in chiesa (Nr. 68). | 


10) Dopo i casi dipendenti dal verbo, pongasi la 
reposizione col, suo relativo caso, \p. e. dieß machte 
einen febr großen Eindruck auf unfere Sinne, ciò fece una 
grandissima impressione sopra i nostri sensi, 


11) Le particelle negative nicht, non; nichts, niente; 
nie o niemal8, mai; negando essi l'azione del verbo, 
stanno nei tempi semplici alla fine del discorso, nei tem- 
pi passati composti, innanzi al participio e nei tempi fu- 
turi innanzi all’ infinito, p. e, id) fenne diefen Menfchen 
nicht, io non conosca quest’ uomo; id) habe nichts, non 
ho niente; id) weiß nichts, non so niente; id) habe nie, ` 
o niemals, non ho mai; id) habe ihn noch nicht gefehen, 
io non lho ancora veduto; id) habe ihm noch nichts gea 
fagt, non gli ho detto ancora niente; ‘id habe ihn nie ` 
male zu Haufe getroffen, non Pho mai trovato a casa ; 
ich werde nicht Fommen, non verrò; id) werde mprgen nicht 
aus bem Haufe gehen, dimani non sortirò di casa 
($. 410). ` | Ë | i 
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12) La particella negativa nicht, negando essa l' 'idea 
d'un sol oggetto, va posta immediatamente innanzi alla 
parola, che nega, p. e. id) Babe nicht Zeit, io non ho 
tempo; id) Babe ihn nicht geftern, fondern heute gefehen, 
jeri nol vidi, ma oggi l'ho veduta ($. 410). 

13) Il verbo definito, cioè quello che appartiene al 
soggetto o nominativo viene collocato in fine del dis- 


corso, quando il discorso incomincia con un pronome o 
qualche particella relativa, p. -e. welcher, welche, welches, 


. ber, die, das, wo, worauf, ossia con una delle congiun- 
zioni bafero, se non che; im Falle bag, in caso che; uns 
geachtet, malgradoche; wo. nicht, se non; bevor, prima 
che; al, allorchè; anftatt, invece che; big, sino; taf, 
che; auf daß o damit, acciocchè, affinchè; gleidymie, sie- 
‘come; obfchon, ‚obgleich, guantochè, benchè; indem, waͤh⸗ 
rend, allorché: wenn, se; wann, quando; weil, perchè; 


nadbem, dopochè; wie, come; feitdem, dopo chè, dacchè ; 


foviel, a tanto ecc., p. e. 418 (ovvero indem) ich über die 
Brhde gieng, allorchè passai il ponte; obſchon (ovvero 
obgleich) er fleißig die Schule befucht, lernt er bod) nichts, 
weil er nicht fleigig ift, benché egli frequenti diligente» 
mente la scuola, non impara niente, perchè non è di- 


ligente; wenn du nicht fået, wirft bu nicht ernbten, se 


non semini, non raccoglerai; wie ich gehört habe, come 
ho sentito} er wartete, bis alle Gafte weggingen, egli as- 
petto, finatanto che tutti gli ospiti sen’ andarono; es 
bat nicht mehr geregnet, als wir nad) Haufe famen, non ha 
pui piovuto, allorchè arrivammo a casa; wenn er nicht 
mein Bruder jware, se non fosse mio fratello; ; die 
grau, welche id) geftern gefehen babe, la signora che ho 
veduto jeri (Š. 492 e 403 e Nr. 92). 


14) Il. nominativo ossia soggetto, che ordinariamqnte. 


precede al suo verbo si colloca dopo di esso, allorchè 
il discorso è interrogativo, esclamativo o ottativo coma 
pure quando il discorso incomincia con qualche con; 


— 
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ER 


giunzione ovvero con qualche avverbio, p. e. was madii 
bu? cosa fai tu? wie geht e8 bir? come stai; was ift der 


Menſch? che cosa è l’uomo? wo bift bu geftern fo fpat - 


gewefen® dove sei stato jeri si tardi? wie glüdlid) feyd 
ihr! quanto felice siete voi! geftern fab id) ihn nicht, 
jeri non lo vidi; heute gehe id) nicht aus, oggi non sorto 
(É 414 Nr. 99. — | | 


Annotazioni, Premesse le suddette regole non riuscerà diffe ` 
cile allo scolare di conjugare il verbo. nella maniera interrogativa | 
o negativa (Nr, 41). 

1) Nella fnaniera interrogativa cioè si mette in tedesco come 
in italiano il pronome personale dopo il verbo e nei tempi com- 
posti fra il verbo e il participio ossia l'infinito, p. e. bin ih? sono 
io? bin id e8? lo ‘son io? habe (d)? Ao io? babe id es? lho io? 
"` war ih? ero (fai) io? warſt bu eB? Zo eri Cfosti) tù? batteft bu? 
avevi tu? bin ih geweſen? sono io stato? warft bu gewefen?. eri 
(fosti) tu stato? war fie gewefen? era fù (ella) stata? hatte fie 
gehabt? aveva (ebbe) ella avato? werdet ihr feyu? sarete voi? 
werdet ihr haben? avrete voi? |? werden fie werden 2 diventeranno 
eglino (elleno)? 

2) Nella maniera negativa si mette la particella negativa nei 
tempi semplici, e nell’ imperativo dopo il verbo e nei tempi com- 
posti fra il verbo e il participio, ossia infinito, p. e. id) bin nicht, 
. io non sono; ich war nicht, ie non ero (fai); (d bin nicht geweſen, 
io non sono stato; id) hatte nicht gehabt, io non avevo avuto; id) 
war nicht geworden, io non ero Cfui) diventato; ich werde nicht feit, 
io non sarà; fie wird nicht haben, ella non avrà; fie werden nicht 
werden, eglino Celleno) non diventeranno; fie werden nicht loben, 
eglino Celleno) non loderanno ; fey nicht, non essere; babe nicht, 
mon abbi; werdet nicht, non diventate; lobet nicht, non lodate. , 

3) Nella maniera negativa interrogativa si mette nei tempi 
semplici prima il verbo, poi il pronome personale, indi la negativa, 
Nei tempi composti si mette la negativa tra il prongme ed il parti- 
cipio ossia l'infinito, p. e. bin ih nicht, non son io; bift du nicht, 
non sei tu; hatteft Du nicht, non avevi ta; hatte eó fie nicht, non 
l'aveva (ebbe) ella; feyd ihr nicht gewefen, non siete voi stati 
(state); habet ihr e8 nicht gehabt, non l'avete voi avuti; find fie 
nidt geworden, non sono eglino diventati ; batte fie es; nit gehabt, 


/ 
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non Pavea (ebbe) ella avuto; waren fie nicht geworden, non erano 
(farono) eglino (elleno) diventati (diventate); werde id) nicht 
fevn, non sarò io; werde ich es nicht haben, non l'avrò io; wird 
man nicht haben, non si avrà; werdet ihr nicht werden, non diven- 
‚terete voi; werdet ihr nicht loben, non loderete voi; werde ich nicht 
gewefen feyn, non sarò io stato (stata); wird man gehabt haben, 
si avrà avuto; werdet ihr nicht gelobt haben, non avrete voi lodato; 
werden fie es nicht gelobt paven; non P'aeranno eglino CH 
| EE 


Esercizio pratico sopra i verbi ausiliari. 


- 


\ 


Affermativamente. š 


' Jo fui jeri al teatro, mia 
moglie ed!i miei figli fu- 
‘rono in un giardino, 

Carlo ë diligente, ma il di 
lui fratello maggiore è sta- 
to ancor più diligente. 

Non prenderà in mala parte 
ch'io non sia stato a casa 
allorché mi ha voluto vi- 
Sitare. 

Jl tempo è passaggero, esa- 
rebbe bene, che noi me 
facessimo un buon uso, 


Sarai anche io in vostra so- 


cietà, se il mio tempo 
non fosse tanto limitato. 
‘Ho avuto un bel cane da 
caccia, e l’avrei ancora, 
.. se non avessi avuta la dis- 
, grazia di amazzarlo con 


il teatro, das Theater; mo 
glie, Gemaflinn. 


diligente, fleißig; ancor, nod). 


non mi prenderà in mala 
parte, fie werden e8 mit 
nicht übel nehmen; allor- 
chè, alg; ha voluto, fie, 

` wollten; visitare, befuchen. 

il tempo, die Zeit: passag- 
gero, flüchtig; facessimo, 
machten; l’uso, s Ge 
brauch. | 

la società, bie Gefelſchaft; 
tanto, fo ſehr; limitato, 
befchrantt. 

il cane da caccia, ber Jagd⸗ 
hund; la disgrazia, das 

^ Unglid; di amazzare, A0 
tödten; il colpo di fucile, 


/ 





í 


un colpo. di fucile, che ` 


sparaì accidentalmente; 


Avrei gran voglia di impa- 
rare a suonare il flauto, 
ma mio padre non me lo 
| ‘permette, perche preten- 
de, che i miei polmoni 


siano deboli. 


` 
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, ber Slintenfhuß; sparai 
loébrannte; accidentalmen- 


te, zufällig. | 
lavoglia, die Neigung; d'im- 
. parare, gu lernen; a suo- 


nare, zu fpielen; il flauto, 


: bie Floͤte; permette, ges 
| fattet; perchè, weil; pre- 


tende, behauptet; il pol. 


, mone, bie Zunge; deboli, 


- féwad. 


| Interrogativamente. 


Perchè siete così sì negligen- 
te? perchè nori avete la 
grammatica ? quando mai 
diventerete ragionevole ? 


non avete già la debita . 


età onde conoscere 1 van- 
` taggi; che apporta la di- 
ligenza?. 


Non fù jeri anche lei in tea- 
tro, allorchè vi si ebbe 
l'ardire di offendere un ec- 
celente attore? . - 


Se non sarà in avvenire piü 
diligente, sarà castigato ; 
quali vantággi non avvteb- 
be avuto, se non fosse 
/ stato negligente? 


perché, warum; — 
nachlaͤßig; la grammatica, 
die Grammatitz. ragioné- 


vole, vernünftig; debito, © 
gehörig; l'età, das Alters 
onde, um 30; conoscere, 
erfennen ; il vantaggio, bet. 
Vortheil; apporta, vers 
ſchafft. 


eri, ; geftern; allerchi, A als: : 


. l'ardire,. die Kuͤhnheit; di 
offendere, zu beleidigen ; 
eccellente, vortrefflich; at. 


: tore, Schauſpieler. 


l'avvenire, bie 3ufunft; casti- 


gato, gezüchtiger; il van- 
taggio, der, Vortheil; nd- 


gligente, nadjlágig. 


Negaiivamente. 


Ella non cosi bella, comelo così, fo; come, wie; defun- 


fü la defunta di lei sorella. 


to, verftorben. 
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Se i suoi scolari non fosse- scolare, Schuͤler; il motivo, 
ro stati così negligenti, 
non avvrebbero motivo di , 
lagnarsi, che sia stato lo- 
ro rilasciato un teattivo 
attestato. 

Se i soldati non fossero stati 


„tagen; rilasciato, ertheilt; 
cattivo, fchlecht; Pattesta- 
to, dag Zeugniß. - 


recluto, Refrut; il coraggio, 


die Urſache; lagnare, bes 


tutti nuovi recluti, e se 
il loro generale avesse 
avuto piü coraggio, non 


ber Muth; la disgrazia, 


das Unglüd; di perdere,. 


gu verlieren; la bandiera, 


avrébbero avuto la disgra- die ahne. 


gia di perdere la loro ban- | 
diera, 


Negativamente. ed interrogativamente. 


- Perchè non è attento? non 


perchè, warum; attento, aufs | 


ha giudizio abbastanza per 
` accorgersi, che la distra- 
zione non porta alcun 


utile ? 


4 


— Perchè non è stato qui? 


che piacere avrei io avu- 


to di vederlo presso di me! 
Se io non fosse -stato così 


stordito, quanti maggiori 


vantaggi non avrei avu- ` 


to? 


: Siate virtuosi, abbiate vo- 


. lontà d'imparare, e di- 

venterete savj. 

Non siate cos pigri nell' 

. esecuzione de' vostri do- 
| veri. . 7 


merffam; il giudizio, bie 


- lMrtfeiléfraft; per .accor. 


gersi, um einzuſehen; la 
distrazione, die Zerftreuung $ 


porta, bringt; Futile ‚de 


Ruben. 


vedere, fehen; presso, bey, 


stordito, verblendet; il van- 


taggio, Der Vortheil. 


— 


virtuoso, tugendhaft; la vo- 
lontà, der Wille; impa- 


rare, lernen; savio, weiſe. 


‘pigro, tràg; esecuzione, 


die Ausübung; il dovere, 


die Pflicht, 
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Verbi regolari. 


Regole generali per la conjugazione regolare dei verbi 
Ke ` radicali semplici (Nr. 42). 


6. 239. I verbi regolari ritengöno iñ tutta la con- 
jugazione invariabilmente la vocale della loro sillaba ra- 
dicalé per.tutte le persone, numeri, tempi, modi e for- 
me, che possono derivare dall' infinito presente, Si di- 
l stinguono principalmente nei tempi e nelle forme. Quasi 
tutti i verbi, che finiscono in eln, ern, igen, iren od ieren 
e gen, sono regolari. Moltissimi derivano da sostantivi 
od aggettivi avverbiali, p. e. betteln, mendicare; flås 
fern, aver sonno; endigen , Jinire; BER n Hose d 
dugen, dar del tu. 


4. Forma attiva dei verbi regolari. | 
| a) Tempo presente, 


6. 240. Qui si debbe osservare: 1) ll participio 
presente, che si forma coll’ aggiungere all’ infinito: la 
lettera b, p. e. loben, lodare; lobend, lodando o lodante ; 
fammeln, raccogliere; fammelnd, raccoglienda o racco- 
..gliente; ändern, cangiare; áunbernb, cangiando o can- 
giante. — 

2) ll modo indicativo singolare vien formato, om- 
. mettendo | n nella prima persona, e aggiungendo nella se- 
conda persona invece dell’ n un ft, e nella. terza pem . 
sona un t, p. e. loben, lodare; id) lobe, io lodo; ; bu [os _ 
beſt, tu lodi; er lobet, egli loda. 


Nel numero plurale resta immutato l n dell infinito 
nella prima e terza persona; nella seconda persona poi si 
mette. un t invece del n, = e. wir loben, noi lodiamo; 
ihr lobet, voi lodate; fie loben, eglino lodano. L’ e della 
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seconda.e terza persona può tralasciarsi, ove l’armonia 


lo permette, p. e. du lobſt, er lobt. 
3) H modo congiuntivo. Questo devia dall’ indi- 


tativo in quanto che la terza persona termina in e, e . 


che  ¿ delle altre persone non può venir elisa come 
nell’ indicativo: perciò si dice: baf id) lobe, che io lodi; 
bag du lobeft, che tu lodi; bag er [obe, ch'egli lodi; bag 
wir loben, che noi lodíamo; bag ihr lobet, che voi lo. 
diate ; bag fie loben, ch'eglino lodino. Nei verbi che 
terminano in eln od ern, vien ommessa sovente ? e finale 
nella prima persona per dolcezza di pronuncia, nelle 
altre persone, e tempt vien ritenuta P el ed et. 


Esempj. ` | n 


Modo indefinito: loben, lodare; fammeln, raccoglie- 
re; dauern, durare. , 


Modo indicativo: Modo congiuntivo. 
id (e) lobe, — fammle, daure, — (eft) lobe, ſammle, 
daure, 
bu (eft, ft) lobeſt Deng), fammelft, dauerft, (ef) lobeſt, ſammelſt, 
baier(t, 
er (et, t) [obe (lobt), fammelt, dauert, (e) lobe, fammle, 
daure, 


wir (come l'infinito in ambedue i modi), 
ihr (t) lobet (lobt), fammelt, bauert, lobet, ſammelt, dauert, 
fie (come l'infinito in ambedue i modi). 


Annòtazione. I verbi tedeschi possonsi conjügare nel modo 
congiuntivo con o senza la congiunzione daß, perché questa con- 
giunzione in tedescò può venir spesse volte ommessa, p. e; man 
fast, er habe Gelb, si dice, ch'egli abbia danari; id glaubte, er 
ware angefommen, credevo, ch'egli fosse arrivato; man würde 


fagen, id fep ein Narr, sidirebbe, ch'io sia (sóno)pazzo; cioè: man. 


ſagt, daß er Geld habe; id) glaubte, daß er angekommen wäre; man 
` würde fagen, daß ich ein Narr fey. Perciò viene ad essere lo stesso 
se si conjuga: daß ich lobe, daß bu lobeſt, daß er love, ossia ich [obe, 


i 


Ki 
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da lobeſt, er lobet ece. Nell’ esposizione dei formotari fa ritenuto 
| d daf, soltanto per facilitare agli scolari il conjugare; me queta 
ferma concorda più coll! italiana. 


á) Il modo imperativo. In questo si ömmette l n 
iu dell' infinito nella feconda e terza persona singo- 
lare, p. e. lobe, loda; lobe er, fie, 18, lodi egli, ella, 
egli; (ammle, PE fammle er, fie, e8, raccolga egli, 
ella, egli; bebaure, compatisci ; bebaure er, fie, e8, com... 
patisca egli, elle, egli. . 

Il pronome della seconda persona viene comune- 
meinte‘ commesso; quando però la forza, e la chiarezza 
del discorso lo esige, può venir ‘adoperato, p. e. thue 
bu dag, weil bu dazu beftimmt bit, und nicht dein Bruder, 
Fallo tu, perché tussi destinato a ciò, e non tuo fra. 
fello.. ` | 

Annotazione, ` Per tà prima persona dell’ imperativo plurale 
non ha la lingua tedesca contrasegno veruno, e si antepone al ver- 
bo nell’ infinito il solo pronome wir, p. e. loben wir, Zodiamo noi; 
fammeln wir, raccogliamo noi, Ciò però non può aver luogo, se 
non nel parlare stantechè in. tal caso vien facilmente distinto se si 
parla nell’ imperativo, o se s’interroga nella prima persona plu- 
rale del presente. Nello ‘scrivere potrebbe ciò cagionare talorà 
mon pochi equivoci, quindi per formar meglio questa persona si ` 
antepone all’ infinito la frase: kaffet und; p.e. lafet ung unfere 
Pflicht thun , facciamo il nostro dovere; laet und arit bie Wahr: 
beit reden, diciamo sempre il pero. 


b) Il tempo imperfetto, 


$. 241. La prima e terza persona del ‘numero sin- 
golare di ‘questo tempo tanto dell’ indicativo, che del 
congiuntivo vengono formate, aggiungendo a sillaba tc all’ 
infinito invece del n che si ommette. Tia seconda persona 
riceve di più ancora un ft. La prima e terza persona 
plurale ricevono oltre la sillaba te ancor un n e nella 
seconda persona unm t. 
. Fette» Gram. tedesca ital. F. . l 17 


< 
i 
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Siccome però regolandosi in tal maniera non sj può di 
‘ stinguere. l’indicativo dal congiuntivo, così nell’ indica» 
tivo si mette la sillaba modulativa immediatamente «lopò 
la sillaba radicale, stantechè, contribuisce alla dolcezza 
della pronuncia. Nei verbi però, che terminano in eln, 
ern, ben, ten, men e erg, sì ritiene Pe. SCH 


° . 
for t s. 
. 


Tempo imperfetto. 


Modo indicativo, i Modo congiuntivo, 


id) (te) lobte, fammelte, Dauer, . (etë) Iobete, .(ammaltr, 
55 dauerte, - ; Í 
du (teft) Tobteft, fammelteft, bauertefi, (eteſt) Tobeteft, fammetteft, 
I dauerte, , - 
er (te) lobte, ſammelte, dauerte, , (fto) [obete, fammelte, 
ñ bauerte, 
wir(ten)lobten, fammelten, bauerten, (eten) lobeten, fammelten, 
| ~ dauerten, 
ihr (tet) [obtet, fammeltet, baueri, GO [obetet, fammeltet, 
| Dauertet, _ 
f (ex oben, emet banerten, (eten) lobeten, fammelten, 
dauerten. 

Si osservi in oltre, che per poter meglio distin- 
guere Pindicativo dal congiuntivo, si preferisce il tempo 
futuro imperfetto, cioè si adopera il congiuntivo del 
verbo ausiliare werben coll’ infinito del verbo che si vuol 
conjugare, e. sì dice p. e. id) mürbe loben, io loderei; 
ich würde mme, , 10 raccoglierei; id) würde bedauern, 
10 sompatirei. | | 


o) Il €— perfetto. 


$. 242. Questo tempo viene composto in generale 
dal participio passato e da uno dei verbi ausiliari haben ` 
e Teen, il qual participio sì forma dai verbi radicali sem- 


N 
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plici, quando si cambia P n dell’ infinito in un t, + 

quando si antepone la sillaba di accrescimento ge, p. e. 

loben, lodare; gelobet, lodato; lebren, insegnare; gelehret, 

insegnato; reden, parlare; geredet, parlato; ſammeln, 

raccogliere; - gefammelt, raccolto; dauern, durare; ; 9e 
! -bauert, durato. 

Se si antepone a questo participio uno. dei verbi 
‘ausiliari haben o feyn, nel loro tempo presente e nei loro 
diversi modi si forma con ció il tempo passato del modo 
indicativo, congiuntivo, ed infinito, p. e. ich babe ge 
lobet, io ho lodato; bu haft gelobet, ro hai lodato; er bat 
gelobet, egli ha lodato ecc, $ bag ich gelehret babe, She io 
abbia insegnato; daß du gelebret abeft, che tu abbia i in- - 
segnato; baf er gelchret babe, ch'egli abbia insegnato; 
Andi daß ich gereijet fey, ch'io abbia viaggiato ; baf bu 
gereifet fepet, che tu abbia viaggiato ecc. indi nel : mo-, 
do infinito gelobet haben, avere lodato; gelehrer haben, 

` avere insegnato; geteifet feyn, avere viaggiato, 
d) Il tempo più che perfetto. 

$, 243. "Tanto l'indicativo, che il congiuntivo di 
questo tempo vien formato anteponendo al participio del 
tempo passato il verbo ausilare haben o feyn nel loro 
tempo imperfetto, e nel loro modo corrispondente: per 
` ciò si dice p. e. ich hatte gelobet ecc., io avevo (ebbi) 
lodato ecc.; daß id) gelobet hätte, che io avessi lodato; 
indi daß ich gereifet wäre, che io avessi viaggiato; bag bu 
gereifet warefi, che tu avessi ‘viaggiato ecc, 


e) Il tempo futuro. 


Š. 244. L'indicativo , il congiuntivo e l’infinito di 
questo tempo si formano anteponendo all’ infinito pre- 
sente del verbo in questione il verbo ausilare werden nel 
suo tempo presente in tutte le persone, numeri.e modi, 
perciò si dice nell’ indicativo: id) werde, bu wirft, er wird 
loben, loderó, loderai, loderà nel congiuntivo; bag ich 

| 17 P 


— 


! 
+ 
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oben werde, the io loderò; bag du loben werdeſt, che tu 


“loderai; daß er loben merde, ch'egli loderà ecc.; e nel 


"modo infinito [oben werden (essere per lodare). 


i - f) ll tempo futuro perfetto. 


$. 245. Questo tempo viene composto dall’ infinito 
passato del verbo, che vien conjugato > e dal tempo 
presente del verbo ausiliare werden in tutte le sue per- 
sone e modi; perciò si dice nell indicativo: id) werde, 
bu wirft, er wird gelobt haben, io avro, tu avrai, egli 
avrà lodato; e nel congiuntivo: bag ich gelobt haben 
v- merde, ch'io avrò lodato; daß du gelobt haben werdet, che 
tu avrai lodato; baf er gelobt haben werde, ch'egli avrà 
lodato; così pure: id) werde gereifet feyn, io avrò viag- 
giato; bu wirft gereifet feyn, tu avrai viaggiato ecc.; e 
‘nel congiuntivo: daß ich gereifet bon werde, ch'io avrò 
viaggiato ; bag bu gereifet ſeyn werdeft, che tu avrai viag: 
‘giato ecc. Nell’ infinito di questo tempo (che non hanno 
g’Italiani) dicesi : werben gelobt haben e erben gereifet 
fem. 
Annotazione, Jl tempo futuro imperfetto al ur rimpiazza 
«dl tempo imperfetto congiuntivo, si forma, come già fu accen. 
nato ($. 241), .aggiungendo all’ infinito l'imperfetto del congiun- 
‘tivo del verbo ausiliare werden in tutte le sue persone, e numeri, 
pe, ich wuͤrde, du wilrdeft, er würde loben, Zoderei, loderesti, lode- 
rebbe ecc.; id) würde, bu würbeft, er wuͤrde reiſen, viaggerel, viag- 
ern viaggeretbe. 


i | Regole per l’uso dei verbi ausiliari. 


` 


$. 246. Siccome mon ë indiferente l'anteporre il 
verbo ausiliare haben o fevn al participio passato , così si 
deve osservare ciò che segue: 

Il verbo ausiliare haben serve generalmente alla von: 
| jugazione di tutti i verbi, che rappresentano il nomina- 


2 | 


, tivo, o come realmente attivo, o come più attivo che 
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passivo, I verbi intransitivi o neutri si conjugano ora 
col haben, ora col (enn, Si- 'osservi in particolare ciò 
che segue: Vengono conjugati col verbo ausiliare haben 
oltre dei verbi attivi, quei neutri; P 

1) Il di cui participio passato non, può far le vecì 
di un. aggettivo | tanto in italiano, come in tedesco, p e. 
brüllen, muggire; donnern, tuonare ; reden, parlare; bels 
len, abbajare; (augen, sasurrare; perchè non si può 
dire: una bestia muggita, una tempesta tuonata, l'uomo 
parlato ecc. _ — E 

2) Tutti gl'impersonali, adu veri o come re- 
ciproci ‘adoperati, p. e. ¿é hat geregnet, ha piovuto; es 
bat gefchneiet, ha nevicato; id) babe mid) verwundert, mi 
sono maravigliato ; id) babe mich gefchämet, mi sono ver- 
gognato' eco. Qui deviano ambedue ‘le lingue Puna ` 
dall’ altra; mentre in italiano si conjugano i yerdi re- 
ciprochi col verba ausiliare fepn. i 

3) Quelli che hanno il significato secondario di una 
cosa, che non può più succedere, i quali sono per lo 
più composti da aus, p. e. er bat auögereifet, egli ha 
cessuto di viaggiare; er bat ausgelitten , egli ha cessato 
. di soffrire; cioè non viaggia più, non soffre più. 

4) Molti altri verbi neutri, che s’iinparano dall’ uso, 
e particolarmente dalle ricerche nei dizionarj , 


$. 247. Il verbo ausiliare fegn ricevono quei verbi 
intransitivi, ossia neutri,- che rappresentano il soggetto. 
piuttosto passivo che attivo, p. e. abftammen, Berne, 
begegnen, incontrare ; erfchallen, risuonare, 
In particolare poi: 


1) Quelli, di cui il participio passato può far le 
veci di aggettivo, p. e. ausarten, degenerare; anlangen, ` 
arrivare; ftürgm, precipitare; perchè si può dire: ein 
auégearteter Menfd, un uomo degeneratos vig angelange 
ten Waaren, le mercanzie arrivate; bie geftürgten Engel, 
gli angeli precipitati, 


` 
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2) Quelli che denotano il passare in uno stato, p. e. 
berften, scoppiare; (ditern, naufragare. 

3) Quelli che denotano un movimento verso un 
luogo indeterminato, p. e. gleiten, sdrucciolare; Hettern, 
rampicare ; (dyreiten, far dei. passi; ſchiffen, navigare. 

Annotazione. Molti verbi neutri ammettono ora haben, ora 
fem , secondo che rappresentano il soggetto più attivo che pas- 


sivo, p. e. 
Più attivo, 


Der Donner hat uns erſchreckt, d 


tuono ci ha spaventato. 

Meine Kinder haben mir nicht ge- 
folgt, i miei fanciulli non mi 
hanno obbedito. 

Wir haben imit der Arbeit geeilet, 
abbiamo sollecitato il nostro 
lavoro. 

Die Roͤhre, bad Faf, die Ader bat 
gefloffen, Za canna, la botte, 
la vena ha gocciolato. 

Sd) habe ein muthiges Pferd ges 
ritten, ho cavalcato un ca- 
vallo focoso. 

Es hat gefroren, ha gelato. 


Er hat in mid gedrungen, mi 


ha stretto. 


Più passivo. 

Mir find erfchroden, siamo spa- 
ventati, I 

Mein Begleiter if mir nicht ges 
folgt, ¿1 mio compagno non 
mi ha seguitato. 

Wir find auf dns Land geeilet, ad. 
biamo sollecitata la nostra 
gita per la campagna. 

Das MWaffer, das Blut, bet 
Mein ift geflofen, l'acqua, il 
sangue , il vino è scorso, 

Wir find auf bad Land geritten, 
siame andati a cavallo alla 

| campagna. 

Die Erde iji gefroren, la terra. 
è gelata. 

Der Feind ift in die Stadt ges 
brungen, il nemico ha pene- 
trato nella città, 


. B. Forma passiva (Nr. 43). - 


$. 248. La forma passiva si dà ai verbi i in tedesco” 
per tutti i tempi, e modi, anteponendo al participio pas- . 
sato il verbo ausiliare werden in tutti i suoi tempi, e modi, 
$. 249.. Un modello di conjugazione d'un: verbo 
radicale semplice nella forma attiva e passiva è il seguente: 
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Annotazione:  L'imperativo della forma passiva sogliono i 
tedeschi esprimere anche col socgorso del verbo follen, p. e. dit 
foll(t gelobt werden, er fell gelobt werden ecc, invece di werde ge: 
lobt, werde er gelobt, ma ciò non è altro che una perifrasi. Al- 
cuni adoperano una tale perifrasi anche nella forma attiva, p. e. 


bu foll(t fepn, werden, loben, invece di fey, werde, [obe, Tali pe- 
rifrasi però non meritano imitazione. i 


Regole particolari per la conjugazione dei verbi 
derivati e composti (Nr. AA, 45 e 46). 


$. 252. I verbi derivati G$. 214) si distinguono so- 
lamente nel participio passato, cioè tutti 1 verbi che co- 
minciano con una sillaba iniziale, (be, em, ent, ge, et, 
ver, zer) e quelli, che ‘terminano in ieren o iren, non 
ammettono nel detto. participio la sillaba di accrescimento 
ge, e si dice p. e. befeßen, occupare; befeßt, occupato; 
| zerftören, distruggere; zerftört, distrutto; erlöfen, riscat- 
tare; erlößt, riscattato ; marfchieren, marciare; marfchiert, 
marciato ; ftudieren, studiare; (tubiert, studiato ; fchatties 
ren, ombreggiare; (djattiert, ombreggiato; buchftabiren, 
compitare ; buchſtabirt, compitato ; fpeculiren, speculare ; 
fpeculirt, speculato; commanbiren, commandare ; commans 
dirt, cómmandato. | 


Eccezione. L'unico verbo antworten, rispondere ; ; 
fa geantwortet, risposto. 


$. 253. I verbi composti ($. 214, 217) seguono 
nella conjugazione la seguente regola generale (Nr. 455: 

Quando l'accento cade sulla parole determinante, - 
che forma la composizione, come p. e. nei verbi au 
ſetzen, esporre; vorfegen , preporre; sì mette la suddeta 
parola determinante nei tempi semplici del modo defini- 
to, e nell’ imperativo dietro il verbo, p. e. id) fee aus, 
io espongo; bu feßeft aus, tu esponi; er (tbt cus, egli 
espone ecc.; wirfeßten aus, noi esponevamo (esponemmo); ` 
ihr fegtet. aud, voi esponevate Cesponeste) ; fie fetten aus, 
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| eglino. 'esponevano Cesposero ; fehe (bu) aus,  esponi;.. 
_ fete (er, fie, man) aus, esponga Cegli, ella; si); feget Qué, ` 
 esponete ; ſetzen fie aus, espongano. | | 

. La sillaba aumentativa ge si mette nel participio 
passato fra' la parola determinante ed il verbo, scriven- 
do però il tutto insieme per formare una sola parola, 
p..e. id) babe ausgefeht, io ho esposto; er hat ausgefeßt, 
egli ha esposto. L’istesso succede coll’ infinito , se vien 
egli adoperato colla preposizione zu, e si dice p. e. ot» 
zufegen, di preporre; auszuſetzen, di esporre. . 

. Eccezione. La particella mif DOR. si.separa, se non 
nè pochissimi ,verbi neutri, e si dice, ich mißhandle, io. 
maltratto ; wir mißbilligen, noi disapprooiamo; er hat. 
ibn gemiffanbelt, ha maltrattato ; der Zürft bat den Vers 
trag gemißbilligr, il principe Ae disapprovato iË pro- 
getto; er bat Gründe, ben Plan zu migbilligen, egli ha 
mottivi di disapprovare il piano «Nr. 46). 


$. 254. I verbi che sono composti con durch, über, 
um, unter, hanno l'accerito ora sulla parola determinante, ` 
ed ora sul verbo, e possono perció essere conjugati in 
-ambedue i modi, p. e. id) gehe burd), io scappo; id) 
burd)gefe, io passo; id) hole bie Tinte wieder, io riporto 
Pinchiostro ; id) wiederbole bie Section, io ripeto la le- 
| zione. Questa diversità nasce dala diversa significazione, 


` che si vuole dare al verbo, e perciò l'accento. si pone 


sempre sopra la parola rappresentante l'idea principale, 
che si ha intenzione di esprimere (Nr. 46). 


Annotazioni. 1) Allorchè un verbe composto. da particelle 
separabili, sì trova nel discorso in un tal tempo, in cui è neces- 
, saria la separazione, allora si mette la parola determinante, 
. cioè la particella separabile sempre alla fine della preposizione, 
(p. e. id) febe mein Vorhaben durch, io riesco nel mio pro- 
getto; er löfchte das Licht der Lampe aug, egli estinse il kume 
della lampada; wenn by gurüdfomum(t, fo bringe deinen Bruder 
und deine Schwefter mit, se ta ritorni, conduci teco il tue 
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fratello, e la tua sorella. Allorch& però ad un tal verbo pre 
cede un pronome relativo, p. e. welcher, ber, wag, ovvero l'av- 
verbio relativo mp (womit, woburd ecc), ovvero una delle con- 
giunzioni accennate nell’ art. 13 del $..:38 non si distacca la par- 
ticella dal verbo nei tempi semplici, cioè nel presente ed imper- 
fetto, p. e. derjenige, welher mir bad Buch barreichte, quello, che 
mi presentava il libro; alè ich anfam, allorchè arrivai C$. 413, 
N. 57, 58, 92). i 

3) In riguardo alla conjugazione attiva o passiva de' verbi . 
regolari tanto semplici, che composti, in forma negativa ed in- 
terrogativa, si deve osservare tutto ciò, che in tal proposito fa 
dettò nell’ annotazione del $. 258, p. e. lobe id)? lodo io? lobte 
er nicht, non lodava (lodó) egli? wird er nicht gelobt? non è 
. egli lodato? iſt er gelobt morben? è egli stato lodato? wich Ge 
gelobt werden? sarà ella lodata? legt er nift ab? non depone 
egli? fegte fie nicht vor? non prepose ella? bat er SR MERI 
non ha egli deposto? | 


i 


Esercizio pralico: 
Forma attiva. 


Ha imparata la lezione? 
Non l'ho ancora impara- 
ta, ma l’imparerò. 


imparare, lernen; la lezione, 
bie Lection, 


Chi l’ha istruito nella lin- 
gua tedesca? — Ho fre- 
quentato le scuole pub- 


bliche. 


Egli ha'negato il delitto, di 


cui à incolpato. 


Perché non mi mandate il 
libro, che ho dimandato ° 
-Glielo manderò col. mio 
servo. 


istruire, unterrichten; la lin- 
gua, die Sprache; frequen» 
tare, befud)en; la scuola, 
die Schule; pubblica, bfs 
fentlich. 

negare, laͤugnen; ìl delitto,- 

das Verbrechen; incolpare, 
beſchuldigen. .| 

mandare, ſenden; dimandare, 
verlangen; servo, Diener. 
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— 


L' lio aspettato tutto il giorno 


perché non ha adempito ` 
la promessa di visitarmi? ` 


ARS 
L'avrpi. adempita volontieri 
ma mi sénlii poco bene, 
Ghe, disgrazia ho avuto! 


Che Cosa le à accaduta ? un 


incendio mi ha privato 


d'ogni cósa. 

Avrei- anch’ io avuto un 
| premiò, se ini fossi appli — 
© gato” meglio alle scienze. 

Gli assediatori. non avreb- 

bero presa Ta fortezza, se 
agli ` assediati non fosse 
mancata la polvere. 


Mio fratello è partitọ per 


Vienna, e sarà, come 
spero, già arrivato colà, 
ed avrà visitata ivi la mia 
famiglia. —— l 


Avete studiato dieci anni, e 
tuttavia non avete impa- 
rato niente. 


Forma 


Tu sarai amato da tutti, se 
camminerai sempre per la 
strada della virtù. 
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aspettare, erwarten; il g'or- 
no, ber Tag; adempire, 
erfüllen; la promessa, bad 
Verſprechen; visitare, bes 


fuhen. , 
sentire, fühlen. 


. la disgrazia, das Ungluͤck. 


accadere, begegnen; l'incen- 
dio, bie Feuersbrunſt; pri- 
vare, rauben. | 

il premio, das Premium; ap- 
, plicarsi > fid) verlegen; la 
scienza, bie Wiſſenſchaft. 

assediatore, Belagerer; pren- 
dere, erobern ; la fortezza, 
die Geftung ; assediato, ber 
lagert; mancare, mangeln ; 
la polvere, das Pulver. 

partire, reifen; per, nad; 

. Viena, Wien; come, wie; 
sperare, foffen; arrivare, 
anfangen; visitare, belge 
chen; la famiglia, bie Fas 
milie, 

studiare, ftudieren; tuttavia, 
dennoch. 


passiva. 


amare, licben; camminare, 
wandeln; sempre, immer; 
su, auf; la strada, bet 
.. Aeg; la virtù, bie Tugend, 
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Jo fui biasimato dal mio 
maestro , perche non ho 
imparato la mia lezione. 

La città è stata incendiata 
dai nemici, perchè si era 
opposta. 

Il mio amico è guarito dalla 
sua ferita, _ 

È già stato pagato all’ oste 
il conto, che abbiamo 
fatto jeri? Sì Signore, 
è stato pagato subito. 


Quando a Socrate fù comu- 


.-nicata la sentenza di mor- 
te, rispose egli sorriden- 

. do: questa sentenza mi b 

‘ stata data da molto tempo 
dalla natura. —— 


) - 
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biastmare, ; tadeln; maestro, 
£ebrer. 


occu dans; anzünden; il ne- 
mico, der eind; opporre, 
widerfeßen. 

guarire, heilen; la ferita, 

Die Wunde. 

pagare, bezahlen; oste, Birth; 

il conto, bie Rechnung; 
. fatto, gemacht; subito, fos 
gleich. 

comunicare, mittheilen; So- 
crate, Sokrates; la sen- 

| tenza di ‘morte, das Tos 
degurtheil ; rispondere, ante 
worten; sorridere, lächeln; 
data, gegeben. 


Sui verbi composti. 


Aspetti cib, che le verrà 
riposto alla sua lettera, 
altrimenti si espone al pe- 
ricolo di esser maltratta- 
to dal mio amico, 


Mi ha disturbato in ogni 
modo possibile, e mi ha 
cagionato molto dispiacere. 


. Disprezza il male, ed adem- 
pì sempre il tuo dovere; 
per tal modo non ti es- 


aspettare, abwarten; la lot 


tera, der Brief; allrimen- 
ti, fonft; esporre, ausſe⸗ 


Ben; il pericolo, bie Ges 
. fahr; ^ maltrattare, mif- 
handeln. 


disturbare, beunrubigen; mo- 
do, Art; possibile, mögr | 


li; cagionare, verurfas 
den; il dispiacere, ber 
Verdruß. 


disprezzare, verachten; male, 


boͤſe; adempire, erfuͤllen; 
| il dovere, bie SE il 
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esporrai mai al biasimo 
'- de’ tuoi superiori. ` 
Mi ha invidiato il piacere, 


che ‘mi avrebbe penetra- 


to il cuore, se mi avesse 
visitato. 

Egli congedó i suoi servi- 
tori, perche non adempi- 
rono i loro doveri. ` 

Chiudi la finestra, ‘perchè 
il vento vi caccia la pol- 
vere nelle stánze; apri in- 

. «eee. la porta. 


Gettate via l'acqua , e ver- 
. satemi del vino. 

H contadino arb il campo 
| e seminò formento. ` 


` Scopettate il vostro | abito, 
perchè è impolverato. ` 


Egli non mi sentì allorchè 
jo Pavvisava d'aver cura 

. della sua salute, e sì am- 
malo. 


Accendi una candela, poichè 


a 
.. 
piu. 


Se vuol sortire prenda una 
lanterna, poichë ha gela- 


— 


è scuro ed io non vedo 


~ 


si 


‘ biasimo, der Tadel; + il su- 
periore, ber Borgefebte. 
invidiato, beneidet; penetra- 

to, durchbrungen. 


congedare , abbanten; ; servi- 

— tore, Diener; | adempire, 
erfüllen. 

chiudere, zumachen; il vonto, 
ber Wind; cacoiare, jagen; 
la polvere, der Staub; la 
stanza, das gag aprire, 
aufmachen; la porta, bie 
Thuͤre. | 

gettarvia, wegſchuͤtten; ver- · 
‘sare, einfchenken. 

condatino, Bauer; arare, 
umadern; il campo, das 
Feld; seminare, ausfàenz 
il, formento, das Getreide. 

scopettare, ausbürften; labi- 
to, das Kleid; impolvera- 
to, ftaubig. 

„sentire, anhören; allorchè, 
als; avvitare, ermabnenj 
la cura, die Sorge; la 
salute, bie Gefunbfeit ; ame 
malarsi, erfranfen. 

accendere, anzünben; la can- 
dela, die Kerze; poichè, 
weils scuro, dunkel; vee 
‘dere, feben. f 3 

prendere, nehmen; sortire, 
puedes la — die 


/ 
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to, e cammini cautamen- ` Catene; | cammineze, ge 
te altrimenti sdrucciolerk. — fen; cautamente, vorſich · 
| tig ; altrimenti, fonft; sdruc- 


ciolare, auégleiten. 
Dei verbi reciproci (Nr. 47). 


"A 255. :I verbi reciproci seno quelli © che riean- 
ducono il predicata espresso dal verbo, sopra il soggetto. 
Questa reazione succede mediante un pronome personale; 
Il soggetto attivo diventa in tal modo um oggetto pas- 
sivo. La lingua tedesca: riguarda tali verbi come attivi, 
e li adopera col verbo ansiliare haben, ancorchè il verbo 
sia originariamente ua verbo neutro, che come tale do- 
vrebbe aver il verbo ausiliare feyn; p. e. id) habe mich 
müde gefpielet, ho giocato da stancarmi. A norma del 


significato sono essi neutri, e non possono perciò ado- 


perarsi nella forma passiva. In italiano, e francese ven. 
gono essi riguardati come passivi, e conjugati col verbo 
ausiliare essere, ovvero étre. 


Siccome ogni predicato può riagire sul soggetto, - 


così possono moltissimi verbi essere adoperati come re- 
' diproci, in senso stretto però non sono veri reciproci 
che quelli, che possono adoperarsi assoluti, cioè non 
altrimenti, se non senza un pronome personale del da- 
tive od accusativo. 

La maggior parte de verbi reciprochi addotano il 
pronome personale in accusativo, p. e. id) befinne mid), 
io mi ricordo; id) enthalte mid), io mi astengo; id) 
entfchließe mid), io mi risolvo. Ve ne sono però al- 
cuni pochi, che hanno il pronome in dativo, p. e. id) 


bilde mir ein, io m’immagino; Cciob la tal cosa) secondo . 


che il verbo regge il dativo o l’accusativo. Questa dif- 
ferenza debb’ essere ben intesa, perchè dall’ italiano 
non si può sempre giudicare, se il pronome sia in da- 


tivo- od aceusativo, mentre ambedue sono eguali, L'eser- ` 


Del verbo. 283 


cizio, e le ricerche nei dizionarj istruiranno le straniero 
più che ogni regola. 


Conjugazione de’ verbi reciproci (Nr. 47). 

$. 256. Nella conjugazione non hanno i verbi re- 
ciproci nessuna particolare differenza. Il pronome re- 
ciproco si colloca sempre nel posto, che occuperebbe 
un oggetto passivo, come si vedrà nelle seguenti espo- 
siziohi di un verbo reciproco regolare conjugato col da. . 
tivo ed accusativo: ! 
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Annotazione, Havvi dei verbi che sono reciproci in tedes- 
co e nol sono in italiano, p. e. fid) bebanten, ringraziare; fid 
fürchten, temere; fid) getrauen, erkuͤhnen, unterfangen, bie Freiheit 
nelm:n, ardire , osare, prendere la libertà; fid) weigern, rica- 
sare cce. ' | 


Esercizio pratico. 


Mi compianga, io ho sdruc- compiangere , bemitleiden; 
ciolato nel camminare, e sdrucciolare, ausglitſchen; 
mi sono slogato un piede. camminare, gehen; slogar= - 

| | si, (id) verrenfen. 

Ellas’immagina di essere più ingannarsi, fid) irren. 
bella di sua sorella, ma P 
s'inganna, ' : b 

Noi ci rallegrereino molto, totalmente, gänzlich; rista- 
quando ella si sarà total- bilirsi, fid) erholen; la ma- 
mente ristabilita della sua lattia, bie Krankheit. 

| malattia. | Ä 

I miei amici si sono ingan- trovarsi, fid) einfinden; la 
nati coll immaginarsi, che ..sera, ber Abend; la com- 
mi sarei trovato jeri a sera pagnia , bie Geſellſchaft; 

, nella loro compagnia, ma smarrirsi nella strada, fi fi ` 
10 non vi mi trovai, per- verirren; la caccia, bít 
ché mi sono smarrito nella -Sagd; arrivare, anfommen. 
strada a caccia, ed arri- | | 
vài tardi a casa. | 


Dei verbi impersonali (Nr. 48). 


$. 257. "Verbi impersonali vengono detti in contrap- 
posizione dei personali quei verbi in cui il soggetto è 
denotato solamente in un modo indeterminato, cioè senza 
determinare precisamente në una persona, né una cosa. 
Questi verbi non vengono adoperati, se non nella terza 
persona in tutti i tempi e modi, che ne sono suscet- 


tibili, 
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$. 258, I verbi impersonali tedeschi sono di due 
sorte; | | 
1) Quelli, dei quali il significato non permette al- 
cuna personalità, perchè con essi non vien espresso. quale. 
sia l'oggelto, che agisce come soggetto. Essi perciò ven- 
gono formati in tedesco col pronome personale neutro. 
e$, ed adoperansi in italiano isolatamente p. e. es fchneict, 
nevica; e regnet, piove; ed fat geblibt, ha lampeggiato; 
es geziemet. fi, conviene. 


2) Quelli, che sono verbi — à di natura lero, 
ma che vengono adoperati come impersonali, quando si , 
rappresenta il soggetto indeterminatamente, come si può 
far colla maggior parte dei verhi neutri ed attivi, p. e. 
es heißt, si dice; e8 (dlàgt zwei Uhr, suonano le due; 
eg gibt Leute, vi è della gente; es hoͤrt auf zu regnen, ` 
cessa di piovere. Tali verbi chiamansi: verbi impro-- 


priamente impersonali (uneigentliche unperfönliche Zeit 
= 


$. 259. Siccome anche un oggetto passivo può ese 
sere rappresentato indeterminatamente, così possonsi 
adoperare i verbi impropriamente impersonali in forma 
passiva, p. e. e8 wird gefagt, viene delto; e8 wurde ge» 
lautet, fa suonato; e8 wurde Fanonirt, si sono sentite 
delle cannonate. Meglio però è il dire: man fagt, si 
dice; man läutet, si suona; man fchießt, si tira. 


Annotazioni. 1) Gl'Italiani denotano in alcune frasi l'im- 
personalità del soggetto colla parola fa, che in tedesco vien es- 
pressa col pronome impersonale neutro eg, p. e. es ift nöthig, fa 
` d'uopo; es ift warm, fa caldo ecc. | 
2) La parola italiana si, corrisponde alla tedesca man, ed 
, in questo idioma il. verbo rispettivo non può venir adoperato, 
che in singolare, quando anche in italiano venisse usato in plu- 
rale, p. e. si dicono molte cose, man fagt viele Dinge; si vedono 
moltissimi forestieri, man fiebt viele Fremde. Il tedesco adope- 
ra questo man quasi sempre nel caso, in cui l'Italiano adopera 
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la forma passiva, p. e. man foligt mid, fo sono Battuto; man 
behandelt mih, io vengo trattato; man zwingt mid, sono co- 


stretto; man ſchmeichelt fih, taluni si lusingano. 
5) La parola italiana bisogna corrisponde al tedesco man 
muß (si deve) quando vi segue un infinito, p. e. man muß ar: 


— 


beiten, bisogna lavorare. Quando però in italiano yi segue un 


verbo in congiuntivo si omette il man, e si adopera muͤſſen, nel 
tempo e nella persona dovuti, p. e bisogna che ta lo faccia, 
bu mnýt ed tum, — 


- 


Esercizio pratico. 


Teri ha piovuto molto; oggi, prima del mezzodì, 'Bormite 


prima del mezzodì faceva tags; faceva, war; dopo 
molto caldo, e dopo pran- pranzo, Nachmittags; ba. 
zo ha balenato, e tuonato. lenare, bliben. 

Vi sono alcuni che hanno Ja paura, bie Furcht; il tem- 
molta paura del tempora- porale, bag Gewitter; te- 


“le, ma io non ne ho mai mere, fuͤrchten. 


avuto. ; | 
Avrei desiderato, che oggi desiderare, wünfchen; gelare, 
non avesse gelato; perché gefrieren; nocivo, ſchaͤd⸗ 


il gelo è molto nocivo al lic); vegetare, gedeihen; ` 


| vegetare del grano. il grano, bag Getreide. 
Mi dispiace, che tu non mi dispiacere, verdrüßen; lusin- 
hai dato risposta alla mia gare, ſchmeicheln; appar- 


lettera, mentre mi lusin-. tenere, gehören; al nume- 
gava di appartenere al nu- yo, unter. 
mero dei tuoi migliori | 
amici. ` - pP È, 

M'incontró mio zio, e midi- incontrare, begegnen; zio, 
mandó, se mi piacesse tro- Onkel; dimandare, fragen; 
‘varmi alla campagna; io se, ob; piacere, gefallen ; 


però gli risposi, che l'a- Paria, bie luft; rigido, 
ria rigida non mi'‘confe- raub; conferire, behagen, 
riva, : ; 


n 
D KI 


\ 
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Bisogna ch’io vada, e bi- andare, gehen; restare; bleis 
sogna che tu resti. ^ ben. 

Bisogna aver pazienza quan- la pazienza, bie Gebulb; vo- 
do ‚si vuol imparar per- lere, wollen; imparare, 


fettamente una lingua; lernen ; perfettamente, voll» 
mentre non vi si riesce . fommen; mentre, denn; 
cosi facilmente. riuscire, gelingen; facil. 


mente, leicht. 


Dei verbi irregolari (Nr. 49). 


$. 260. I verbi irregolari si distinguono dai rego- 
Jari in quanto che non ritengono nella conjugazione loro 
la sillaba radicale dell’ infinito, e del participio passato, 
il quale termina quasi sempre in en. Le desinenze nella 
conjugazione sono le stesse come nei verbi regolari, e 
si regolano in riguardo dei verbi ausiliari nei loro tempi 
«composti , secondo la conjugazione regolare. Con tutto 
ciò non sì può far derivare con sicurezza nessun altro 
tempo dall’ infinito, che solo il presente congiuntivo. 


. $. 251. I tempi e modi, nei quali essi quasi tutti 
deviano, sono: | 


1) il presente indicativo singolare, e l'imperativo sin- 
golare,. - i | 

2) l'imperfetto indicativo e congiuntivo; | 

3) il participio passato. La maggior parte lo for- 
mano colla desinenza in en, e solo pochi in t Gvd. $. 
269). 


$ 262. To origine erano probabilmente tutti į verbi 
tedeschi irregolari, ma col progresso della coltura si è 
tentato di renderli regolari, e da ció ne viene, che il 
numero dei verbi irregolari. va ogni giorno scemando, 
e che nel parlare si usano tutt’ ora molti verbi. come 
irregolari, ad onta, che nello scrivere si adopergno 
come regolari. A questa classe appartengono 1 seguenti : 


` 
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bellen, abbajare, ` ſchneyen, nevicare. 
berften, scoppiare. feiben, colare, veltrare, 
Dingen, accordare. fenden, spedire. 
fragen, interrogare, fpalten, fendere. 
fürchten, temere, ` fted'en, ficcare. 
gleißen, rilucere. wägen, pesare, 
glimmen, ardere debolmente. weben, tessere, 
hängen, pendere. . wenden, vollare, 
Himmen, arrampicare. wirken, agire. 
Incifen, pizzicare. wünfchen, desiderare. 
lánfen, suonare. zunden, acdendere, 


rächen, vendicare, 

$. 265. Molti non sono regolari, se non quando ven» 
gono adoperati come intransitivi o neutri; mentre re» 
stano regolari, allorchè sono usati come verbi attivi p. e, 


ji Attivo. Intransitivo ovvero neutra. 
Crídreden. Sch erſchreckte Scherfchrad überden Schuß, 
ihn, jo lo spaventai. io mi spaventai per lo 

I scoppio, 


Ausgleichen. Er gleidhte die Er glich feinem. verftorbenen 
Redbnung aus, egli pareg- Bater, egli rassomigliava 

. giö il conto. | al suo padre defunto. 
9fuélofden. Gr loͤſchte das Das Feuer erfof co, il fuoco 

Feuer aus, egli spinse il si spinse, | 


fuoco, | | 
Pflegen. Er pflegte zu fas Er pflog Umgang mit mir, 
gen, egli soleva dire. egli ebbe commercio 
Schmelzen. Er ſchmelzte meco. ; 
bag Bley, egli fuse il Das Bleyſchmolz, d piom 
piombo. | - bo fondzva. | 


SBerberben. Er verderbtedie Die Blume eerbarb, il 


Uhr, egli rovinó Poro- fiore si guasto. 

logio. : | 
Verwirren. Cr verwirrte Die Cade it verworren, 
= ihn im Reden, lo confuse la cosa è confusa, 

nel parlare. ° | 
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$. 364. Alcuni verbi si usano tutt’ ora in poesia 
secondo l'antica loro forma, per facilità di rima, cam- 
biando P ie nel eu, p. e. fleufit, fluisce, invece di fließt; 
geuf, versa, invece di gießt; fend, fuggi, invece di 
flich. ` 

$. 265. In oltre sono regolari alcuni verbi deri» 
vati e composti, benchè i loro verbi primitivi non lo ` 
siano, p. e. 
empfindeln, affettare sensibilità; da empfinden, sentire, 
befleißigen (fih), applicarsi; da befleißen, esser diligente, 
beherbergen, alloggiare ; da bergen, nascondere. | 
berathichlagen, consultare; da fchlagen, battere, 
berennen, investire; da rennen, correre. © 
befcheren, distribuire; da fcheren, tosare, 
bewillfommen, accogliere; da fommen, venire, 
handhaben, maneggiare; da haben, avee, 
radebrechen, arrotare; da bredyen, rompere. 
umringen, circondare; da ringen, torcere. - 
veranlaffen, occasionare; da laffen, lasciare. 
verhängen, destinare; da hängen, pendere, 
verleiden, svogliare; da leiden, soffrire. 
willfabren, compiacere; da fahren, andare in carozza, 


$. 266. Finalmente in alcuni irregolari si trova ir- 
regolare il solo participio passato: tutto il resto poi è 
regolare, p. e. mablen, maccinare; gemahlen, maccinato; 
falzen, salare! gefalzen, salato; ſchmalzen, condire ‘con ` 
butirros gefchmalzen, condito con butirro; verwirren, 
confondere; vermorren, confuso. 


$. 267. Nella forma passiva vengono composti anche 
1 verbi irregolari come i regolari del loro participio pas- 
sato, e dal verbe ausiliare werden, e vengono in tal ri- 
guardo conjugati come i verbi regolari. 


$. 368. Quanto alla conjugazione dei verbi irre- 
goiari ; si osserva ciò che segue: 
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1) Í] participio ‘presente si forma come' nei verbi. 
regolari dall’ infinito, aggiungendovi la lettera b, p. e. 
bedürfen, abbisognare; bebürfenb, abbisognando. 


2) Il participio passato devia dalla regola e vuol. 
essere imparato a memoria. La maggior parte de' verbi 
irregolari, comincia il detto participio colla sillaba d'ac- 
. erescimento ge e lo termina in en, e solo pochi finisco- 
mo int o et; e gli ultimi sono quelli, che terminano 
nel tempo imperfetto in te, quelli poi che non lo co- 
minciano colla sillaba ge, sono verbi derivati colle sijlabo 
iniziali be,. er, e ver e sono i seguenti: | 


bedürfen, abbisognare. Debürft, abbisognato. 
befeblen, comandare. befoblen, cuinandato. 
befleißen, applicarsi. befliffen, applicato. 
beginnen, cominciare, . begonnen, cominciato. 
befinnen, ricordarsi. befonnen, ricordato. 
empfehlen, raccomandare. empfohlen, raccommandato. ` 
erbleichen, impallidire. - erblichen, impallidito. 
erfchallen, risuonare. eerſchollen, risnonato. ` 
erſchrecken, spaventarsi. ` erſchrocken, spaventato. 
verbleihen, morire. verblichen, morto, 
verderben, guastare. verdorben, guastato. 
verdrießen, dispiacere. verdroffen, dispiaciuto. ` 
SES , comparare, pa- verglichen, comparato, para» ` 
x ragonare, gonato, ` 
sergeffen, dimenticare. vergeffen, dimenticato. 
, verlieren, perdere. - verloren, perso, perduto. 
verlöfchen, Seene: —  verlofd)em, spento. . 


3) La secenda persona dell imperativo vien formata 
nella maggior parte perfettamente come loben. Solo 
pochi di quelli, che hanno !’ e nella sillaba radicale de- 
viano da questa regola, trasformando P e nell’ i od ie, 
ed omettendo. l’ en. Essi sono i seguenti: ` 


Del verbe, | 399. 


Infinitivo, >. | Imperativo. 
befehlen, comandare. befiehl, comanda. 
bergen, celare. `. birg, cela. 
berften, crepare. birft, crepa. 


drefchen, battere il grano, driſch, batti il grano. 
empfeblen, raccomandare,,  empfitbl, raccomanda. 


erſchrecken, spaventarsi, erſchrick, spaventa, 
effen, mangiare. |. 1$, mangia, | 
freffen, divorare. . friß, divora, 
gebaͤren, partorire, ` ^ gebier, partorisci. 
geben, doe, gib, da. 
‚gebieten, comandare, è gebiet, comanda, 
helfen, ajutare, - hilf, ajuta. 
lefen, leggere. ließ, leggi. 
meffen, misurare. | mig, misura. 
nehmen, prendere. |. mimm, prendi. 
quellen, scaturire. | quill, scaturisci, - | 
- feheren, tosare. _ . .  febier (fchere), tosa, 
(eben, vedere. - fieh, vedi. 
fprechen, parlare. ſprich, parla. 
ftechen, pungere. ©- ftid, punchi. 
fteblen, rubare. Wiehl, ruba. 
fterben, morire. irb, muori. 
treffen, colpire. ` ' triff, colpisci. 
vergeffen, dimenticare.. — — vergif, dimentica. 
ver(eben, sbagliare, provve- verſieh, sbagli, provvedi. 
dere. . 
werben, reclutare. . wirb, recluta: 
werfen, geltare. | witf, gella. 
wiffen, sapere. — ` wiffe, sappi, 


4) Il singolare del presente. indicativo deve essere 
imparato a mente. Potrà però servire di norma, che 
quasi tutti nella prima persona sono regolari, venendo 
formati dall’ infinito eoll' ommissione della lettera finale 
n. ll numero plurale, come pure il congiuntivo di que- 


. 


H 


=" 
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sto tempo sono regolari, e si contormansc alla modula 
di [oben. 

5) Dall' imperfetto indicativo deve venir imparato 
a mente la prima persona, e quando si sa questa, allora 
81 sanno tutté le altre persone, perchè, sì regolano come 
loben, cioè la seconda persona si forma aggiungendo 
alla prima ft ed eft se termina la prima persona in $, ft 
b fd, p. e. ich fang, bu fangft; ich las, du lafeft ; id) wuds, 
bu wuchfeft; id) wufch, bu mufcheft; la terza persona è 
eguale alla prima. . Nel: plurale si aggiunge alla prima 
e terza persona del singolare en o n, la seconda si ha 
aggiungendo alla stessa eh o n, p. e. wir (augen, ifr. faus 
get, fie faugen ; wir lafen, ihr lafet, fie lafen. 

6) Quando all’ imperfetto congiuntivo serve la se- : 
guente regola: Allorchè il verbo nell’ indicativo ha nella 
sillaba radicale un D. 0, u, i, ovvere ie, si trasformano 
Ya, 0, 4, nel å, b, e ù, e P i ed ie restano come sono. 


7) Gli altri a composti, cioè il più che per- 
fetto, il futuro, il futuro passato, ed il futuro imperfetto, 


` vengono formati secondo le regole: generali dei verbi 
regolari. | 


$. 269. Tutti quelli, che trovansi nel seguente 
elenco, terminano nell' imperfetto colla sillaba te, e co- 


| minciano il participio ee colla actas ge, terminan- 
. dolo in t. 
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Esercizio pratico. 


Ghi å contento, ha bisogno 
di poco, 

L'avaro vuol sempre di più. 

Ciò che intraprendi, intra- 
prendilo con pondərazione, 


Un cane arrabbiato ha mor- 
sicato un fanciullo di mo- 
do, che ne morì subito. 

Lo stampatore mi offrì una 
somma. così piccola pel 
. mio manoscritto, che io 
non glielo volli dare. _ 

il vento soffiò con tanta 
veemenza; che sradicò de- 
gli alberi, 

\ 

Io rimasi a casa, perché pen- 
sai, che verresti da me. ` 

. Fu arrestato il ladro , che 

rubò al mio fratello, e 


che fuggi dalla prigione. 


Egli mangiò molti meloni 
e si attirò con essi la 
febbre. | 


Io lo presi per un uomo 
onesto, ma m'ingannai. ` 
Un fanciullo cadde nel fume,” 
ma un soldato saltò nell’ 


acqua, e lo tirò fortuna- 


tamente fuori. 


contento, zufrieden, Aver bi. 
. sogno, bedürfen, 

avaro, geizig; sempre, immer; 

intraprendere y unternehmen; ; 
ponderazione , Wee 
gung. ` , 

arrabbiato, wuͤthend; morsi- 
care, beißen; di modo, fç 
fart; subito, fogli, — ' 

stampatore, Buchdruder; la 
somma, die Summe; il 
manoscritto, baé Sams 
ſcript. 

il vento, der Wind; la vee- 
menza, bie Sgeftigkeit ; gras 
dicare; entwurzeln; l’albo: 
ro, ber Baum, 

rimanere, bleiben; pensare, 
benfen; venire, fommens . 

— einfangen; ladro, 
Dieb; rubare, beftebleng 
la prigione, das Gefangs 
Ai. MCN 

mangiare, effen; il melone; 
. bie Melone; attirarsi; gus 
giehen; la febbre, dag 
Sieber. 

prendere, halten; ingannar- 
st, fih ‚betrügen. 

il fiume, ber Fluß; tirare 

fuori, hetausziehen; fortu- 

natemente, sang. 


i 
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Vollesselddio, che avessi del 
danaro, io l'impresterei 


.volontieri al mio amico, : 


‘che ne ha bisogno, e che 
me lo dimandó istante- 
mente. 
Amico mio, che mi consigli 
di fare in questo punto? 
La guardia chiuse la porta, 
e se ne andò. 
Ella si tagliò un dito, eper- 
dette moltó sangue. 


Bag sedeva sotto un albero, 
ed una vespa, che volò 
sopra di lei, la punse; essa 
gridò fortemente, € corse 
` alla madre. 

Egli è oggi ammalato, per- 
chè ha troppo mangiato 
e bevuto. 

Mi indusse ad andare alla 
campagna. 

Non sapevo, che ti trovassi 
in Vienna, altrimenti t 

avrei scritto. 

Jo ammazaai una volpe, ché 
mi mangiò molte gal- 
line, mE 


E i 


il danaro, bag Geld; volori- 
tieri, gern; aver bisogno, 
bedürfen; dimandare, bit» 


ten; lo, barum; istante- 


mente, Dringend. 


consigliare, rathen; il m | 


to, der Punft. 
la guardia, die Wade; an- 
‘darsene, davongehen. 
tagliare, abfchneiden; il di- 
to, ber Finger; il sangue, 
das Blut. . 
sotto, unter; la vespa, die 
Wespe; volare, fliegen; 


sopra; auf; fortemente, | 


ſtark. ics 


troppo; zuviel; inangiaré, 
effen; bevere, trinten. 


indurre, bewegen! la cam- 
pagna, baé Lah. 

trovarsi, fich befinden ; altri- 
menti, fonft. 


I l 
ammiazzare, erſchießen; la vol- 
pe, ber Fuchs; mangiare, 


freffen; la gallina, bdag ` 


Ke 


Degli avverbj Nr. 68). 


$. 272. Gli avverbj sono quelle parole, che dino- 


tano delle idee secondarie, 


"of 


mediante le Quali vengono ` 
determinate delle altre parti del discorso, 


Quando si 


— — 


og 
. Del verbo.. 387 
o 


/ 

dice p. e. wir trinten nur Waſſer, und befinden uns ime - 
mer wohl dabei, noi beviamo solamente acqua, e œ ` 
ne troviamo sempre bene; in questo esempio esprimonp 
le parole nuy, solamente; immer, sempre; wohl, bene; 
. dabei, ne; delle idee secondarie, mediante le quali il sọ- 
stantivo Wafler, acqua; ed il verbo fid) befinden, trovar- ` 
si; vengono più determinati. Essi chiamansi avverbj (ad 
‚verba), perchè si trovano aggiunti più sovente ai verbi 
che a tutte le altri parti del discorso,. onde determinare 
maggiormente il predicato; che col. mezzo loro viene 
accordato. col soggetto; poiché quando. io dico: Carlo 
verrà, resta ancora. da fare la dimanda: quando? Si 
richiede adunque, che il reale del. verbo yenire sia 
più determinato, | e d. d ; 


$. 273. Fra gli avverhj della lingua italiana e te- 
desca vi ë una gran differenza. La lingua tedesca ris- 
guarda tutti gli aggettivi-in uno stato avverbiale, sin’ a 
tanto che non siano diventati aggettivi reali mediante la 
declinazione loro, Si chiamano percià aggettivi avver- 
biali (Befchaffenheitswörter, parole di proprietà), perché 
 esprimono una proprietà inerente al soggeto' ($. 132 e 
133). Avverb) reali (Umſtandswoͤrter , parali di circo. 
stanza) vengono poi risguardati quelli, che denotano qual. 
che cosa esistente fuori del'soggetto, cioè. una circastari> 
za, attenente principalmente al verbo. Degli aggettivi 
avverbiali fu già trattato nel Capitolo terza, e non si 
parla perciò qui, se non dej così detti avverbi di cit: 
costanza. 


$- 274. Siccome le circastenze, ‚ch’esprimono gli 
avverbi sono diverse, così ve ne sono diverse specie di 
avverbi, cioè; | 
DE Auserbi di tempo. 
iet, ora, adesso. eorgefterm, l'altro jeri. 
‚geftern, Jeri, | bicfen Morgen, questa mattina. 


i 
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 fibermorgen, dopo dimani. diefen Abend, questa sera, ` 
‘fo eben, iz questo punto, bis jebt, fin ora. 


‘Tegthin; ultimamente, ` ` fo lange, als, fin a tanto, 
"fen, già. ` lange, lungamente. 

vor Zeiten, anticamente, jedesmal, ogni volta. 
‘borber, per lo passato. immer, allzeit, sempre, 


bald, geſchwind, presto, meiſtens, per lo più. 
:Pünftighin, per lavvenire, felten, di rado. 
-feit dem, d'allora in poi nie, niemals, non mai, 


dacchè. ` Í, mai. 
ſogleich inimcdistensile; endlich, finalmente, 
r subito. ` — 2 hernach, di poi. 
langſam, adagio. unlaͤngſt, poco fa, 


— beftánbig, continuamente. feit heute, da oggi. 

‚immer, ognora, sempre. — - fdnel, rapidamente. 
.peulidy, ultimamente, indeffen, unterbe(fen , Dou 
Nachmittags, dopo pranzo. ES 


3) Avverbdj di — 


hier, ber, quis bieffeit&, di qua. ` 
dort, la, colà, : "E jenſeits, di Jo, 

.ba, oben, là, su, überall, da- per tutto, 
bier oben, qui sa, darin, entro. 

-bon fier, dr oni,  .,  , beauffen, di fuori. 
woher, d'onde, — . ` ` nahe, appresso. m 
:hinauf, su. . | bei Seite, in disparte. 
‚anderswo, altrove. . barauf, sopra, 


weit, lontano. 
` , 


59) Avverbj di modo. 


A questi appartengono tutti gli aggettivi avverbiali, 
che sono in rapporto coi verbi, p. e. langſam gehen, cam- 


minare lentamente; laut reden, parlare forte; jemand 
herzlich grüßen, falulare alcuno cordialmente ecc. Le 


circostanze di modo vengono oltre di ciò espresse anche 
mediante; Ä 


Ë 


— 
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a) le parole di gradazione e di degradazione, p. e. 
tam, appena; (aft, quasi; febr, assai; e simili C$. 196); 
b) mediante le parole,' che denotano una cosa op- 
posta, con cui si risponde alla domanda come? p. e. dai 
sen, isolatamente; beijammen , insieme; nad einander, 
l'uno dopo l'altro eco, ` & À ` 
4) Moverbj affermativi e negativi. 
Essi esprimono talora anche un dubbio ød una sup- 
posizione Ap, e. ja, si; freilich, bensi; wabrlid), da. vero; 
‚fürwahr, veramente; wein, nó; nicht, nong keineswegs, 
di veruna maniera; vielleicht, forse. ecc, ‘Servono egli. 
. mo di risposta ad una dimanda completa, p. e. wirft: òu 
zu mir fommen 3—ja, nein, vielleicht, verrai tu da me Pam 


si, no, forse. | | RN — 


Annotazione, L'avverbio negativo nicht inanzi ai nomi, 
passa generalmente nell’ ‘aggettivo fein. Ciò. succede quando in 
italiano si puo costruire la frase con veruno o nessuno, p. o. 
ib habe feinem Freund, on. ko alcuno amico; id) habe Feine 
Schweſter, non ho sorella alcuna (veruna); if) babe Fein Gluͤck, 
non ho fortuna; ber Krante bat feinen Schlaf, Pammalato non 
ha sonno; et bat fein Geld, feine Sreunde unb keine Verwandte, 
non ha danaro, non hu amici, non ha parente. | 
© $) Avverbj di quantità, © 


r 


viel, molto, ` nicht einmal, neppure. 
mehr, più. ` noch, aud, eziandio, 
wenig, poco. |» genug, abbastanza. 
gu viel, troppo, ferners, inoltre. 
mittelmäßig, mediocremente. ganz, intieramente, 
im Allen, solo. | halb, per metà. 


em meiften, per lo più. | 
^ Della Formazione degli avverbj. ' 
we ° e M 
= $. 2375. In riguardo alla formazione sono gli av- 
verbj parole radicali o derivate, o semplici o com- 
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| poste. Avverbj radicali e semplici sono, p. e. bald, presto: 
frùb, di mattina; jet, ora; fpät, tardi; ba, la; dort, 
colà ecc. Derivati sono, p. e. nichts, niente; gefchwind, 
presto; ràdlings, di dietro; meuchlinge, a tradimento ecc. 
Avverbj composti sono, p. e. bisweilen, zuweilen, tallora; 
herab, a basso; hinauf, dé su; allzeit, sempre; überall, 
dappertutto; vorwärts, d'avanti; rüdwärts, di dietro; 
reibenmeife, a rangos paarmeife, a paja ecc, 


$. 276, Oltre le sillabe finali o pospositive, che 
servono alla formazione degli aggettivi avverbiali ($, 136), 
si devono osservare le lettere finali er, en, n, 6 e ft. 
Colle lettere er, en, n, si è resa più dolce la pronuncia 
delle parole di suono originariamente duro o breve, p. e. 
da bint, hinten, di dietro; da ob, oben, di sus da vor, 
born, avanti; Mediante P é e F (t derivano dde sorte 
degli avverbj, gli uni da nomi, e gli altri da altre parte 
del discorso, p. e, da Theil, parte, theilg, in parte; da 
Slug, il volo, flugs, di valo; così pure recht, a man 
dritta; linf8, a man sinistra; erften8, primo; zweitens, 
secondo; gleichfalls, egualmente; ebenfallá, parimente; 
lángft, di lungo; mittelft, mediante; nàdfi, da vicino; 
felbft, stesso, stessamente, Si debbono però evitare le 
prolungazioni soverchie tutt’ ora in uso nello stile co- 
mune, come p. e. einften® invece di einſt, un giorno; 
bierinnen o barinnen, hierin, darin, qui dentro, 


Della Gradazione degli avverbj. 


$. 277. Alcuni avverbj amettono i gradi di compa- 
razione, e seguono in tal riguardo le regole degli ag- 
, gettivi avverbiali G$, 3139). Pell’ uso del perire 
si osservi ciò che segue: 
3) Il superlativo assoluto per ordinario non jus 
venir usato avverbialmente, ma come vero aggettivo, 
cioè in congiunzione coll’ articolo definito ($. 150 e 151). 
IT seguenti però sono usati come veri avverbj anche nel 


` 
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superlativo oio$,allerfiebft, amabile; demuͤthigſt, amil 
. mente; ergebenft, devotamente; freundlichſt o freundichafte 
lift, amichevolmente: gehorfamft o unterthànig®t, umile 
mente; gnaͤdigſt, graziosamente; höflihft, civilmente 
böchft, al sommo; jungſt, ultimamente; Jong, de lungo s 
verbindlichſt, distintissimamente, 

2). Da alcuni altri sì: possono. formare ayverbj deri. 
vati mediante l'aggiunta della sillaba end. I più usitate 
sono i seguenti: böchftens, al sommo; längftend o fpåtes 
eng, al più tardi; OO, al più; See o wenige 
feng, al meno. 

8). Si puo — alla sillabe graduativa eft o ft 
la lettera € ed anteporre all’ avverbio la preposizione auf 
e l'articolo das, p. e. id) bitte gehorfamft, ergebenft u. f. Wa 
ovvero: id) bitte auf das gehorſamſte, ergebenfte, supplico 
umilmente, devotamente ecc, * > id) ‘dante höflichtt, verbinds 


lidyft , ringrazio difci amate. Si vede che in questo | 


caso, fl superlativo fa l'ufficio di un sostantivo, 


4) Il superlativo relativo, cioè quello, ch'esprimenello 
stesso tempo non sola il supremo grado; ma anche quello di 
paragone, ` si rende, aggiungendo alla, sillaba graduativa 
eft o ft la sillaba en, e anteponendo all’ avverbio la pre. 
posizione am, p. e. beier Schüler hat feine Lection am 
beften (cioè von allem Schülern) gewußt, questo scolare 
ha saputo la sua lezione meglio di tutti gli altri; auf 
biefe Art wird e8 bir am dierften (cioè von allen Yrten) 
gelingen, in gnesto modo'riusurà l'affare al più sicuro; 


er blieb am längften (cioè pon allen) aus, restò fuori più 


lungo di tutti gli altri, 
Esercizio pratica. 
Pietro arrivò prima che Pao- arrivare, anfommen; non 


lo, ‘e non ostante questo ostante, deffen ungeachtet. 
era partito prima di quello. | 


n. 
Ó` 
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Ieri faceva bellissimo tempo, - 
` ed oggi nen cessa mai di 

- pioyere. 

Ha imparato di rado.la sua 

i lezione, = ; 

La cercai dappertutto, ma 

` non la trovar in alcun 
. luogo. 


Dove è stato ? d'onde viene 


. adesso. . . 


! 
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cessare, aufhören. 


la lezione, bie Section, 


cercare, fuchen; in alcun 
luogo, in feinem Drte. 


= 


z 


` 
` 


Lo pregai jslantemente, di  nstantemente,. infländig ; ; ad 


' venir subito, ad onta di 


; cio, egli non. venne. 
È molto: imbarazzato. quan- 
. do deve parlare pubblica- 


. mente, e parla così piano, 


. che appena si sente. Pro- 
nuncia le parole così pre- 
| sto, che appena s'intende, 
Se parlasse adagio, forse 
lo intenderei. | 


Lo attaccó- per di dietro con - 
` uno stile, e lo ferì a tra- 


. dimento, | 

I soldati marciarono a file, 
poi si riunirono a -destra 
` e Sinistra, e formarono un 
| quadrato. 


onta di cio, beffen unges 

achtet. 
imbarazzato, verlegen; pub- 

blicamente, Öffentlich ; pia- 

no, life; sentire, hören; 
. pronunciare, ausfprechen ; 
, intendere, verfichen, 


attaccare, anfallen; lo stile, 
-ein Dold; u verwun⸗ 
den. 

marciare , — for- 

mare, formieren; H quas 
drato, bas Bierek. 


Delle preposizioni. 


$. 278. Le preposizioni sono per natura loro av- 
yerbj,. che stabiscono la connessione del discorso fra i 
sostantivi; stante che questi non possono esprimerla me- 


diante Pinflessione, 


Siccome la declinazione tedesca non 


ë tanto perfetta ondé esprimere tale connessione, cosi 


"d 
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sono le preposizioñi anche pià numerose, che p. e. nella 
lingua latina, che ha una declinazione molto più com- 
pleta. Nell’ esempio: aus Neigung zu Unterhaltungen leben 

bie Reihen während des Winters mehr in der Stadt, als 

auf dem Lande, per inclinazione a divertimenti, vivono 

i ricchi. durante l'inverno piuttosto in ciltà, che in | 
campagna; sono in connessione i sostantivi: Ncigung, E 
Unterbaltungen, Winter, Stadt, Tand, mediante le preposi- 
zioni, aus, zu, während, im, auf. er 





` 


E . 
° 


6. 279. La connessione fra i sostantivi o fra le al- 
tre parti importanti del discorso, che le preposizioni aju- 
tano ad esprimere in generale ed in particolare, con- 
siste in ciò, che una parte del discorso esprime la causa 
l'effetto, il tempo, od il luogo di qualche altra parté del 
discorso.. Ognuno di questi rapporti può considerarsi in 
modo diverso, cioó; | EE M 


$. 280. La causa Gl rapporto o condizione di una 
cosa perchè è,.0 succede) può considerarsi; 

*4) in parte come una cosa nata da se stessa, che 
viene denotata dalle preposizioni an, per, a; aus, da; 
Durch, per; vor, avanti; von, di, da; wegen, a motivo ` 
ecc., p. e. viele Menfchen.- fterben an felbft. verurfachten 
- Krankheiten, molti uomini muojono per malaitie procu- 
ratesi da se stessi; von ben Menfchen ovvero durch die 
` Menfchen gefchieht. Gutes und Soͤſes, dagli uomini o per 
gli uomini succede del bene e del male; vor Furcht gita 
fern, tremare di paura, — = | 

2) Come causa della materia o dell’ oggetto, da cui 
è fatta una cosa, p. e. cin Ring von Gold, un anello di 
oro; cine Statue von Marmor, una statua di marmo; 
wir folen pon allen Menfchen Gutes reden, dobbiamo par- 
lar bene di tutti gli uomini. | SCH ü | 


` 


I > e * 
3) Come mezzo o stromento o modo, can cui vien 


‘ prodotta una cosa., Ció vien espresso colle preposizioni, 
auf, di sopra; mit, con; mittelft, per mezzo, mediante ; 


\ 


- - 
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zu, az ecc. Das Bier wird quf diefe Art bereitet, la birra 
vien "fatta in questo modo; man fängt bie Fiſche mittelft 
ovvero mit der Angel, si prendono i pesci mediante gli 
ami; mit Andacht beten, pregare con divozione; zu 
Land, zur See reifen, viaggiare per terra, per mare. 


| $. 281. L'effetto cioè la conseguenza della causa 
può venir rappresentata nei seguenti modi, cioò: : 

1) Come scopo; il che vien espresso dalle preposi- 
zioni Auf, sopra; um, per; um, gu, per; um willen, per 
motivo; p. e. auf Ordnung falten, tenere all ordine; 
die Aeltern arbeiten für ihre Kinder, i genitori travagliano 
per loro figli ; die Bücher find zum Studieren nothwendig, 


2 libri sono necessarj per istudiare; wir lernen, um ung 


zu bilden, moi impariamo per formarci (lo spirito). 

2) Come impedimento, il che vien denotato dalle 
preposizioni; entgegen, contro; gegen, verso; vor, da; 
zuwider, contrario; p. e. ber Müßiggang wirkt ber Erzie 
Dung entgegan, lozio si oppone. all’ educazione; bite 
did vor Schmeichlern, guardati dagli adulatori; e8 ge 
fehieht wider o gegen meinen Willen, succede contra la 
mia voglia; wir müffen ung gegen böfe Neigungen vers 
wahren, dobbiamo guardarci dalle cattive inclina» 


zioni; bem Saulen ift jede Arbeit zuwider, al pigro è fa. 


stidioso ogni lavoro, 


$. 282, Il tempo ed il luogo si riferiscono a PE 
verse cose. Queste relazioni possono estere: 


1) Unite i insieme, o luna vicino all’ altra. Questa 


connessione vien espressa colle preposizioni; während, 
durante; auf, sopra; bei, presso; in, in; mit, con; 
fammt, nebft, con; neben, vicino; zu, a; zwiſchen, fra; 
p. e. der Unfehuldige leidet oft fammt (mit, neft) bem 
Schuldigen, innocente soffre sovente . col colpevole ; 


die Fluͤſſe entfpringen meiftené zwiſchen den Bergen, d fiumi 


scaturiscono per lo più fra š monti. 
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ai In parte separate, ed in parte possono seguire l'una 
dopo l'altra; ció che vien denotato dalle preposizioni: fit, 
dopo; auffen, aufferhalb, fuori; nad, dopo; ohie, senza i 
oberhalb, al di sopra; unterhalb, al di sotto. Sb. bin 
feit fee Wochen hier, sono qui da sei settimane; die Fiſche 
fterben au(ferbalb bent Waffer, i pesci muojono duri dell’ 
acqua; oberhalb bem Auge ift die Stirne, al di sopra dell" 
ecchio vi ë la fronte; unterhalb ber Nafe it der Mund, 
al di sotto del naso vi è la bocca. 
| ‘3) Possono venir rappresentate in modo da espri- 
 meié: 
| a) quanto tempo una cosà dura; il che si ‘esprime 
mediante le preposizioni: auf, durch, im, p. e. ich habe. 
bie Wohnung auf (ed) Monate Sech ho preso labi- 
tazione in affitto per sei mesi, — We 
, ni luogo donde o dove viene una cosa. Questa 
‘connessione si esprime mediante le preposizioni: out, 
aus, neben, von, zu, p.e. auf das Land gehen, andare alla 
campagna; dus der Stadt fommen, venir dalla città; 
aus bem Haufe gehen, sortire di casa; zu Bette gehen, 
andar a letto, ` ` | \ 
c) La sola direzione, che vien espressa colle prepo- 
sizioni durch," gegen, mad), ji. Durch ben Wald, a tra- 
verso del bosco; gegen Uufgang, verso l'oriente; gegen 
Cüben, verso il sud; zu Gott beten, pregare Iddio. 


Annotazione. La lingua tedesca adopera molte preposizioni 
per diyersi modi di connessione, come si sarà osservato qui so- 
pra. Così p. e. sono le preposizioni von o gu inammissibili per 
tempo e luogo ecc. In quasi tutti i casi ë il verbo o l'avverbio 
che decide l'uso loro. 


$. 283. Queste diverse idee di causa e di effetto di 
tempo e di luogo sono espresse per lo più nei sostan. 
tivi; le preposizioni mettono in connessione le suddette 
` idee con altre parti del discorso, e siccome vengono col- 
y. locate comunemente davanti ai sostantivi, e questi de- 
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vono seguire in certi casi determinati, cost chiarñansi 
preposizioni. Esse sono propriamente parlando una cosà 
di mezzo fra gli avverbj e le congiunzioni , hanno: qual- 
che cosa di comune con ambedue, e si distinguono nell’ 
istesso tempo da ambedue. Come gli avverbj, si.rife- 
riscono esse a tempo e luogo, ma esprimono questi 
rapporti con minor precisione, è giammai trovansi esse 
isolati come gli avverb), poichè quando si dice: sono , 
senza, deve seguire un sostantivo. 

. Gli avverbj sono addetti particolarmente al verbi e 


le preposizioni ai sostantivi. Quando si dice: sono di . _ 


fuori, la parola fuori non è una preposizione, ma un 
vero avverbio, e diventa preposizione ogni volta che vien 
unita ad un sostantivo, p. e. ich bin auffer mir, sono 
fuori di me; id) bin auffer Haufe, sono fuori. di casa, 
Come le congiunzioni esprimono pur esse il rapporto di 
causa e di effetto, ed uniscono alcune parti del discorso, 
ciò che non possono far gli avverbj. Le congiun- 
zioni però possono "mettere in connessione degli intieri 
periodi, la qual proprietà manca alle preposizioni. 

$. 284. In riguardo alla formazione sono le pre- 
posizioni in parte parole radicali, p. e. an, bei, in, von, 
au; in parte derivate, p. e. auffer, während, entgegen; ed ` 
in parte composte, p. e. anſtatt invece aufferhalb, di 
fuori; innerhalb; di dentra ; zuwider, all’ incontrario, ` 

$. 285. Una delle piü importanti qualità delle pre- 
posizioni é, che i sostantivi, ai quali ' verigono antéposte 
le preposizioni, devono seguire in certi casi , perció si 
dice: che reggono certi casi: In senso più rigoroso la 
cosa non sta così, poichè i 1 sostantivi devotio già tró- 
Yarsi in casi determinati, in forza del rapporto in che si 
trovano, mentre quando si dice: nad) ben Feyertagen wird 
mein Bruder mit feiner Brant Tommen, dopo le feste 
verrà il mio frattello cola sua sposa; non possono Í 
sostantivi Feyertage, feste; e Braut, sposa; trovarsi in 
riguardo del rapporto, in cui sono co] predicato e col 


—- 
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soggetto, in nessun altro caso, se non in quello in cui - 


— si trovano. 


Secondo che le preposizioni reggono Puno o l'altro 
caso, vengono divisi nelle seguenti cinque classi. - 


$. 286. I Preposizioni che reggono il —— 
(Nr. 69): | 

1) anftatt, ovvero fatt, invece; p. e. ftatt — 
invece di me; in mio luogo; bie Bigel paben Federn 
fatt der Haare ; gli Boer hanno piume, invece di ca- 
` pelli; | " 
| 2) Jalb, halber, per; a motivo , e le coupon; ; aufs | 
ferhalb, al di fuori; innerhalb, al di dentro; oberhalb, 
al di sopra; unterhalb, al di sotio, Le CHE 
| halb e halber denotano una causa, e vengono posposti 
ai sostantivi, p. e. Alters halber, per età; der Ehre hals 
ber, per onore. - Le composte però si rapportano Al 
luogo, p. e. auſſerhalb des Gartens, al di fuori del gier, 
dino; innerhalb der Stadt, dentro alla città; . 
| 3) dießſeits, di qua; jenſeits , di là; invece di auf 
bier Seite, auf jener Cite, in questa parte, in quella | 
parte; p. e. dieſſeits ober jenfeit8 des Fluffes, ber Straße, 
al di quà o al di là del fiume, della strada; 

4) Éraft, in forza; laut, conforme, e norma; vers 
möge, in virtu, in conseguenza; che sono propriamente 
| parlando tre sostantivi, p+ e. fraft meines Amtes, a norma 
dell’ ordine; vermbge meiner Arbeit, in conseguenza del . 
mio lavoro. | 

. 5y mitfelft ovvero vermittelt, m mezto d — 
derivato dal sostantivo Mittel, mezzo; p. e. mitteilt o 
vermittelft des Steuerruders icit man das ei „co 
'mezzo del timone si dirige la nave; 

6) ungeachtet, non ostante (non anerachtet o obrige | 
‚achtet); che puo stare davanti o dopo il sostantivo, p. e. 
ungeachtet . ee Talente, e ovvero feinem Talente ungeachtet, 
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lernt er nicht, non ostante i suoi talenti non impara; 
ungeachtet deffen, ciò non ostante; 

7) unweit, non langi o vicino; p. e. unweit ber 

Stadt, non lungi della città ; 
| 8) während, durante; il participio presente del verbo 
“währen, durare; P. e. während des Krieges, durante la 
guerra; 

9) wegen, a motivo, a cagione; um willen, per ` 
amore; p. e. wegen meiner, per me; deines Fleifes wegen, 
per tua diligenza; um Himmel willen, per Pamore de 
-Dio. Ambedue vengono unite in una sola parola coi 
pronomi personali e possessivi, inserendovi un t per dol- 
cezza di lingua, p. e. meinetwegen, per guanto a me; 
feihetwegen , per quanto a lui; ihretivegen, per guanto a 
lei, Fra um e willen si colloca il sostantivo, p. e. um 
Gottes willen, per amore di Dio, 


1 


$. 287. II. Preposizioni che reggono il Dativo 
(Nr. 70): | 

1) aus, da; auffer, fuori; il qual ultimo significa 
talvolta altrettanto che aufferhalb, p. e. auffer dem Haufe . 

o aufferhalb des Haufes, fuori di casa; auffet aller Schuld, 
fuori d'ogni colpa. Le frasi, aufer. Augen laffen, auffer 
Acht laffen, fid) auſſer Athem laufen, che si usano molto ` 
‘nello stile comune non sono buone, meglio si dice: aus 
den Augen laffen, lasciare fuor dell’ occhio; aus der 
Acht laffen, non badare; aus dem Athem laufen, correre 
tanto che non si può più; 

2) bei, presso; p. e. bei bem Bude fiken, sedere 
‚presso al libro; bei fid) haben, aver seco; bei Sinnen | 
feyn, essere in sentimento; | š 

3) entgegen, contro; che si trova sempre dopo il 
.sostantivo retto, p. e. id werde meinem Bruder entgegen 
‚gehen, weil id) ihn heute erwarte, andró incontro al mio 
Jratello, poiche l'aspetto oggi; bbfen Leidenfchaften ente 
gegen arbeiten, opporsi alle cattive passioni, 
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‘© 4) mit con; p. e, mit bent Strome ſchwimmen, nuo- 
| tare col corrente; mit allen Menſchen in Frieden leben, 
vivere in pace con tatti gli uomini; etwas mit Verſtand 
thun, far qualche cosa con giudizio, 

5) nad, dopo; nächfi, Gl superlativo danafe, vicino) 
gegenüber, dirimpetto; il qual ultimo è posposto al so-, 
stantivo, p. e. fih nad) den Umftanden richten, adattarsi ` 
alle circostanze; Die. Schwalben fommen eine nad) ber 
andern, le rondini vengono l'una dopo l’altra; nétt 
der Kirche, vicino alla chiesa; bem Theater gegenüber 
wohnen, abitare dirimpetto al teatro. 

6) nebft, fammt, con, insieme; equivalenti ambedue 
alla preposizione mit, p. e. er fommt fammt (mit, nebſt 
feiner Gattiun, egli viene colla sua moglie, 

7) feit, von, yu, gumider, p. e. feit ber Geburt Chriſti, 
dopo la nascita di Gesù; {cit ber Eutdeckung von Amerika, 
dopo la scoperta dell’ America; ein Mann von Gre 
erniedrigt fih nid) zum Schmeichler, un uomo d'onore 
non si abbassa ad adulare, La preposizione zuwider,’ 
contro; si mette sempre dopo il sostantivo, p. è. feiner 
Pflicht zuwider handeln, agire contro il suo dovere. U 
celebre scrittore tedesco Aamler ha radunati nei see 
guenti versi le preposizioni più usitate: 


Del verbo. A 


a 


An die Quelle. 
Na dh dir (dmadt! id, zu 

f dir eil id, 
Du geliebte Quelle du! 


Aus bir (dopf id, bei dir 


ruh' id, 
Sep dem Spiel der Wellen 
šu, 
Mit bir (der; ih, von 
bir lern’ ich, 
Meinem Ziel entgegen 
gehn: 


Petter Gram. tedesca ital, P. I. 


Alla sorgente. E 
Te sospiro, per te mi af- 
. fretto, Ñ 
O amata sorgente! 

Da te attingo, presso di te 
poso, 
Ed il giuoco delle onde am- 

miro, 
Con te scheráo , da te im- ` 
, paro, | 
A tender verso il mio topo; 
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wider, 
Nie im Leben müßig ftehn. 


. Annotazione. Binnen significa altrettanto, — innerhalb, 
állorchë si riferisce al tempo, p. e. binnen adt Tagen, fra otto 
giorni, $5 equivale a Wegen e vien adoperató frequentemente 
nello stile camerale, e per far delle parole composte, p. e. ob 
bíefem Grunde invece di wegen diefed Grundes, per questo moti- —— 
vo; obgenannte, sunominati ; obbefagter, il suddetto; E . 
il sa mentovato, SE 

Nad e zu possono avere in italiano un significato diversò, 
si osservi su di ciò quanto segue: 
Nach viene adoperato in tedesco, quanto denota una dire- 


sione od un movimento, avanti ai nom de’ paesi, delle città, 


dei luoghi e dei nomi collettivi, verso i quali vien diretta una 
cosa, e si risponde con ciò alla domanda wohin? p. e. nad) der 
Schweis, nad Ungarn, nad Wien reifen, andare in Svizzera, in 
Ungheria, in Vienna; nad Paris fchreiber, scrivere una lettera 
diretta a Parigi; nad Haufe geben, andare a casa; nad Hofe 
gehen, andare alla corte; nach Süden fegeln, veleggiare al Sad. 
Zu viene spiegato nell’ italiano nella maggior parte dei casi 
con a, od, ad, ma queste parole non significano sempre in te- 
desco zu, come si vedrà riei seguenti esempj: 
- a tre colpi l'accise, er tödete ihn mit drei Streichen; ` 
a pena di morte, bei Todesitrafe ; | 


__eondannare in vita, auf Lebenszeit verurtheilen ; 


el primo cenno, auf den etften. Wint; 
passare a fil di spada, über die Klinge fpringen; | 
all ingresso, bei bem Gintritte. 


$. 288. III. Preposizioni che reggono l'accusativo 
(Nr. 51). 

Queste sono le seguenti : 
dur), per; ohne, senza; für, per; um, per; gegen e 
wider, contro; p. e. burd) ben Fluß fhwimmen, nuotare 
a traverso del fiume; die Tochter ging ohne bie Mutter 
aus, la figlia sorti senza. la, madre. Esse sono tutte 
contenute nei seguenti versi di Ramler.. 
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= An einen Srcunb. ` ^ Ad un amico. 

Durch did ift bie Welt mir Per te mi è caro il mondo; 
(bón, ohne dich würd’ id) senza di te l’odierei, 
| . fie Botten, 

Får bid) lebih allein, um Per te solo vivo, per te 
bid) will id) gern erblaffen, morró volontieri, 


Geg en’ dich fol fein Vers Contro di te non defe par- 
láumber ungeftraft fid) je lar alcun calunniatore. sen- 

vergeh'n, I za portarne pena; 
Wider dich fein Feind fid) Contro di te non deve ar- 
waffnen, id) will dit jur marsi alcun nemico, men- 
Seite (ten. tre io sarò sempre intor- 

| no a te. 

Annotazione. Il von vien tradotto in italiano con di e da; 
ma di e da non hanno sempre il significato di von. Quando dj 
e da significano un modo. od una maniera. allora e equivalente 
al significato di al, p. e. viver da galantuomo, als ehrlicher 
Munn leben. Quando da si riferisce al tempo, vien espresso con 
feit, p. e. da che ti vidi, feit ib bid) fab; dalla mia giovanezza, 
feit meiner Jugend. La particella di ha un significato diverso, 
p. e sono contento di te, id bin mit Mr zufrieden; morir di 
Jame, vor Hunger fterben; pregar uno di qualche cosa, Jeman, 
ben uns etwas bitten. Molte volte usano i tedeschi delle prepo- 
` sizioni, quando in italiano vi e un verbo, che regge il genitivo, 
p. e. lagnarsi di ana cosa, (id über etwas betlagen; £remarg 
di- freddo, vor Kälte zittern; ($ 566). La lettura e l'esercizio ` 
debbono supplire alla mancanza di regole piü estese. 


$. 289. IV. Preposizioni, che reggono il Genitivo 
. od il Dativo (Nr. 72). 

Queste sono le sole due läng# o längft, a lungo e 
zu Folge in conseguenza zufolge è sempre pospasto al 
Dativo, p. e. langs o långt des Fluffes o dem Fluſſe, a 
lungo del fiume; zufolge feines Auftrages o feinem Aufe 
trage zufolge, in conseguenza del suo comando. 

$. 290. V. Preposizioni, che reggono il Dativo 
‘0 l'’Accusativo secondo il senso del discorso (Nr. 73). 
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Queste sono an, a; auf, Aber, sopra; in, in; geben, 
accanto; unter, sotto; vor, innanzi, avanti; zwiſchen, 
fra. Queste preposizioni esigono il dativo, allorchè si 
parla di luogo o tempo, in cui una cosa esiste; cioè 
quando il luogo od il tempo esprime dove, o quando 
esiste una cosa. In tali casi si può sottintendere quasi 
sempre la dimanda we, dove? Vogliono poi l'accusa- 
,lvo, quando denotano un movimento, dove cioè una 
‘cosa vien diretta o portata, e quanto tempo dura. Si 
sottintende in tal caso comunemente la dimanda. wann, © 
quando; wobin, per dove; wie lange, quanto tempo. 


Esempj. 


Col Dativo. 

Der Spiegel hängt an ber 

" Wand, lo specchio pende 
al muro. # 

Was hafi bü an mir gu tas 
deln, che hai tu a criti- 
carmi? 

Der Vogel fibt auf bemBaume, 


l’uccello è sull’ albero. ` 


Halte auf gute Sitten, bada 
‘ a buoni costumi. 


Bleibe Hinter dem Vorhange, 
resta dietro la tenda. 

Der Hafe liegt in bem Ges 

. büfdbe, la lepre è nel ces- 
puglio. 

Sm vorigen Sabre war ein 
fchöner Herbft, nell’ anno 

« passato si ebbe -un bell 
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ae 


Golf Accusativo. 
Hänge den Spiegel an die 
Wand, appendi lo spec- 
chio al muro, 
Wende bid) an mid, rivoli. 
giti a me, 


Der Vogel fegt fid auf den 
Baum, l'uccello va a ri- 
posare sull' albero. 

Merfe auf gute Lehren, abba 
attenzione alle buone dot- 
trine. 

Geh hinter ben Vorhang, va 
dietro alla tenda. 


‘Der Safe läuft in das Ges 


büfh, la lepre corre nel 
cespuglio. 


Sd gehe in das breifigfte 


Gabr, entro nel trentesi- 
mo anno. 


Del verbo, 


. Er fland neben mir, stava 


\ 


, presso di me. 

Unter dem Tiſche liegt ein 

. Bud, sotto la tavola vi è 
un libro. | 

Die Haare ftefen über ben 
Augen, i capelli sono so- 
pra gli occhi. 

Zmwifchen bem Mai unb dem 
November reifen die Früchte, 
fra il Maggio ed il No- 
vembre maturano 1 frutti. 

Gr (ag zwifchen mir unb ifr, 
sedeva fra me ed essa. 


Er Geht vor ber Thuͤre, sta 
. davanti alla porta. 


Annotazione. 


t 
\ 
X 


Er fiellte fi 4 neben mid), si | 
pose presso di me. 

Er mort das Bud unter den 

Sif, egli gettò il libro 
sotto la tavola. i 

Die Haare hängen über bie 
Augen, i capelli pendono 
sopra gli occhi. 

Zwiſchen der Stadt und den 
Vorſtaͤdten ſind Alleen, fra 
la città ed i borghi vi 
sono de' vialj, 

Gr" febte fid) zwiſchen mich 
und fie, si mise a sedere 
Íra me ed essa. 

Es ift vor einigen Fahren ge 
fchehen, è successo alcuni 
anni fa. | 


Le suddette preposizioni non si riferiscono in 


tutti i casi a tempo e luogo in modo da poter far sempre la 


| domanda wo, wohin, wann, wie lange? 


Ciò che non decidono le _ 


regole accennate, vuol esser imparato parte dell’ esercizio , e 
parte verrà spiegato nella sintassi (Nr. 74). Seguono alcuni esempj 
ove è dubbio, se sì debba usare il Dativo od Accusativo, 


, Col Dativo. 


Die Reihe ift an mir, tocca 
a me.. 


Cr rëcht fid) an mir, si ven- 


dica meco. 

Er befteht auf feiner Meinung, 
egli persiste nalla. sua opi- 
nione, 


‚Wir fchliefen auf bem Berge, 
Abbiamo dormito sul monte. 


' 


— 


ColP Accusativo. 
Die Reihe fommt an mid, 
la mano viene a me. 
Halte bid) an mich, tienti a 
me. - l 
Es gründet fid) auf bie Nas 
` tur ber Sache, è fondato | 
sulla cosa stessa, 
Er befteht auf ber Erfebung 
des Schadens, egli. insiste 
pel compenso del danno, 
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Ich berlaffe mich auf ihn, mi . Das Buch ift auf feines Pae ` 
rimetto a lui. pier gebrudt, il libro è 
I stampato su carta fina. 


Ich erwachte über dem Lärm, Syd) brachte úber biefe Sade 


mi sveglia al rumore, pide Beit zu, impiegai 
molto tempo a questa 
cosa. d 


e 291. Alcune preposizioni soglionsj ristringere 
hel singolare coll’ articolo (da8, den e der) in una sola 
parola. Si dice P. e. agi invece di an bem; aus invece 
di an dag; aufs invece di auf das; ums invece di um 
das; vom CERA di pon dem; zum i voce di ju bem; zur 
invece di ju der; p. e. am Senfter fichen, star alla 
finestra; im Garten fepn, essere nel giardino; vom Tifche 
aufftehn, levarsi dalla tavola; zur Hochzeit gehen, andare 
‚alle nozze; fid) aufs Rechnen verftchen, intendersi de’ conti ; 
durchs Waſſer warten, passar l’acqua a guazxo; ums Tags 
lohn ` arbeiten, lavorare per mercede giornaliera; ins 
Seuer werfen, gettar nel fuoco. Se segue un aggettivo, 
si usa esso colla declinazione incompleta, p. e. am offe 
nen (non offenem) Fenfter, alla finestra aperta; (id) im 
falten Waffer baden, bagnarsi nell’ acqua fresca. 

Invece di gegen si fa uso particolarmente nella poe- 
sia di gen: fleuch auf gen Himmel (fliege auf gegen ben 
Simmel), vola verso il cielo, 

“Questo ristringimento non è solamente arbi trario, 
ma anzi necessario avanti ai superlativi ed ai sostantivi, 
che di tutto rigore nón dovrebbero avere l'articolo, ma 
un contrasegno denotante il caso, p. e. atv beßten, al 
meglio; am eheften, al più presto; am fpäteften, al piu 
tardi; zum erften Mal, per la prima volta; im Unfange, 
> al principio, dm Ende, alla fine (Š. 324). ` 

Si debbe però ovviare il suddetto ristringimento, 
| quando [ne vien offesa la chiarezza o l'armonia del dis- 
‘corso, non si dirà du&que: vorm Feinde fliehen, ma: vor 
bem Beinde fliehen, fuggire d'avanti al nemico; aus'm 
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Malde laufen , ma: aus. da Walde laufen, correre fuori 
del bosco; wnterm Zifche liegen, ma: unter bem Tilde 
liegen, giacer sotto la tavola. 

$. 293. Sovente si compongono le preposizioni 
cogli avverbiali da, bier, ber, bin , W0, e s'inserisce per 
dolcezza di lingua un t nei casi, ove s'incontrano della 
vocali, p. e. dabei, dadurch, dafür, babinten, dazu, daran, 
daraus, darin, darüber, baoben, darunter, heran, berzu, hers 
auf, beraus, ferüber, herunter, bieran, hierauf, hieraus, Biere 
bei, hierin, hiermit, hiervon, hinauf, hinaus, hinüber, Dinuns 
ter, warum (invece worum), woran, wobei, womit, wore 
über (Nr. 75). 

Nella preposizione darnach si è ritenuto P r, ad onta 
che la seconda parola incomincia con una consonante; 
-Nelle seguenti congiunzioni è volontario di dire: hiebei. 
o hierbei, bievon o dee ; pem o hiermit, wonad o 
wornach. 

Annotazione. Da questi composti sì. può far derivare una 
quantità di avverbj relativi fra 1 quali si possono adoperare an- 
che quelli, che incominciano con mo, in via interrogativa In + 
' italiano si esprimono questi avverbj comunemente colle particelle | 
ci, ui, e ne, Cie vi si usa per lo più per indicare un luogo, ne, 
per indicare una cosa ($. 308 e Nr. 75». 


Esempj. 


— ſie nicht auch dabei, Vi era ella pure, allorchë 
ale man den 9Berfud) mit si fece la prova dei razzi 
den Congrevefden Rafeten alla Congreve? Non ci 
machte? — Ich war nicht ero. | Š 


Dabei. — ZUM 
Sd) fann nicht dafür, daß Non ne ho colpa, che nott 
es mißlang. - è riuscito, 


‚Hier (tedt etwas dahinter. Ci è qualche cosa sotto, ov- 

| vero qui gatta ci cova, 
Daran bin ich nicht fchuld. Non ne ho colpa. | 
Was wird daraus werden? Che ne avverrà? 
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Das Gefaͤß if rin, es iff Il vaso. netta, non vi NE 
nichts Darin. niente dentro. 

Welchen Stand ich wählen Mi domanda, quale stato 
werde? fragen fie mih?— sceglierò? — Non vi ho 
Darüber babe ich nicht ancor pensato, 
nachgedacht. š | 

Mas verfteben fie darunter, Che intende, quando dice; 
wenn fie fagen; Gifte . le piante velenose sono 
pflanzen find beilfam; denn salutari; mentre io non 

ih fanm barüber nit vi capisco niente, 
Flug werben, 

Der Frühling fommt heran. La primavera s'avvicina. 

Kommen fie beraus, id) Venga fuori, io l'aspetto, 
ermarte fie. 

Gr fdifte hinüber und Ando al di là del fiume, elo 

brachte ihn glüd'li ber portó felicemente di quà, 

Aber. | 

Siebei ovvero hiermit Le spedisco qui annesso il 
fente ich ihnen das bewufite ` noto libro. 


Buch, | | EM 
Er fiel die Stiege hinunter. Cadde giù dalla scala, 
Moran denken fie? A che pensa? 


Er machte fid) Ehre dadurch, La riuscita della prova gli ` 
bag ibm bie Probe gelang. ` fece onore, 
— Esercizio pratico. 
Lo fece invece di me, 
Le truppe si accamparono le truppe, bie Truppen; ag- - 


fuori della fortezza, ^ campare, lagern; la for- 
. tezza, bie Seftung. 
Egli morì di vecchiaja. la vecchiaja, bag Alter. 


Al di'quà del fiume stava- francese, Franzos; Spag- 
.. no i francesi, e al di là nuolo, Spanier. 
gli Spagnuoli. ` 
In forza della mia procura la procura, bie Vollmacht; 
‘lo feci pignorare, us. pignorare, pfaͤuden. 


\ 


„Del verbo. ` 


Gli aogalli volano: mediante 
le ali. 


.Ad onta della sua ricchezza 


d 


Sali sulP albero, 


non é felice. 

Durante la scuola si deve 
esser quieto. E 

Non ho danaro mèco.. 

Non perdere mai d'occhio 
la virtù. 

Egli mi venne incontro a 
cavallo, ‘allorghè io tornai 
da Vienna. 

Era armato di sciabla | e di 
- fucile, 


Abita vicino alla gran guar- 
‘ dia dirimpetto a me, 
Dall’ epoca dell’ invenzipne 
della polvere, l’arte della 
guerra ha preso una nuq- 
. ya forma, 


lo : non esco senza di lu e 
di lei. 

Egli ë in collera contro ü 
me. : 

Andiamo a passeggiare lun- 
go la spiaggia del lago. 


^ ‘Va intorno della casa. 


Gli uccelli si conoscono al 
, canto. 

Fu legato ad una colonna. 
E' sulla tavola. 


877 
l'ala, der Slügel ` 
la richezza, dex Reichthum.. 


la scuola, bie Schule; ‘quie- 
«to, ruhig. ` 

il danaro, baé Gelb. 

l'occhio, dag Auge; la vire 
tà, bte Tugend. 

a cavallo, ju Pferde; allor- 
‚che, alg; tornare, zuruͤck⸗ 


- fommen. 


armare, bewaffnen ; la sciar 
bla, ber Säbel; il fucile, 
die Flinte. 

abitare, wohnen; la gran 
guardia, die Qauptwade. I 

l'epoca, die €podbe; l'inven- 

‘zione, bie Erfindung; la 
polvere, bag Pulver; l'arte, 
bie funft; la forma, bie 
Geftalt. . : 

uscire, auögehen. ` 


esser in collera, zornig ſeyn. 


‘ andare. a passeggiare, , ſpa⸗ 


zieren geben; lungo, längft; 
| la spiaggia, das Ufer; il 
lago, ber Dee, ` 


. conoscere, fennen; il canto, 


ber Sefang. 
la colonna, die Säule. 
la tavola, ber Tiſch. 


— salire, (teigen. 
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Appendi il quadro sopra la 
porta. 
Sedit sulla sedia, 


Mettiti dietro di me. 

Dormi sotto di un albero. 

Sediamo sotto di un albero. 

Oggi vi è sfata molta gente 
in chiesa, | 

Molta gente va alla chiesa. 

. Ero nascosto fra le botti. 

Si nascose fra le botti. 

Le truppe si accamparono 
dietro al bosco, e manda- 
rono delle guardie davan- 

- ti il medesimo. 

Tenne il cavallo in briglia. 


Prese il cavallo per la bri- 
glia. 

Navigò sul fiume. - 

Sta fuori più del solito. 


Nel leggere si dimenticò di 
mangiare, | 

S1 mise alla finestra. 

Bi mise ad imparar il Piano- 
forte. | 

Ecco un orologio di oro, 
quanto mene offri? 

Poco m'importa se lo sa o 
no. | 


Di che ndi? 


appendere, aufhängen; il 
quadro, das Bil. 


sedere, fißen; la sedia, der 


Seffel. 
mettere, fechen. 
dormire, f&lafen. 
sedere, feßen. 
la chiesa, die Kirche. 


la botte, das Faß. 
nascondere, verfteden. 
accampare, lagern ; il bosco, 


ber Wald; mandare, aus⸗ 


fenden; la guardia, bie 
"Wache. AE 

il cavallo, baé Pferd; la bri- 
glia, der Zügel. 

prendere, nehmen. 


navigare, ſchiffen. 

star fuori, ausbleiben; soli- 
to, gewöhnlich. 

dimenticare, vergeffen ` man- 
giare, effen. 

la finestra, das Fenfter. 


d Piano-forte, dag Pianos 


forte. ; 
l'erologio, die Uhr. 


importar, daran liegen, 


ridere, lachen. 


dr A 
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Delle Congiunzioni. 


$. 293, Le congiunzioni sono quelle parti del dis. 
corso, che stabiliscono la connessione non solo fra le 
parole, come fanno le preposizioni, ma pur anche fra 
periodi. Esse nor reggono mai un caso, | I 

$. 294. La connessione, che denotano le congiun- 
zioni è però di un modo diverso da quello che deno- 
tano le preposizioni» Esse denotano bensi come queste. 
dei rapporti del luogo, ma hanno però. di particolare due 
‘altri modi di connessione. Essi possono cio? rappresen- 
tare 1) le idee come parti di un intiero, come modi e 
specie, il che fanno, p. e. le congiunzioni unb, e; aud, - 
anche; al&, che; nit nur, non solo; 2) possono accen- 
nare la” somiglianza di un idea con un’ altra. Le con- 
giunzioni esprimono l'unione di tempo, di causa ed ef- 
fetto colla stessa precisione, come le preposizioni. In 
riguardo a queste qualità vengono esse divise in quattro | 
specie principali, delle quali ognuna — piú spe- 
cie subordinate. 


Prima specie. 
Congiunzioni, che denotano parti anc ad un 
intiero. 


$ 295. Queste diconsi 1) copulative, e sono le se- 
guenti: 


unb, e. | nicht weniger, nonmeno. 

. aud), anche, el, che. | ! 
fowohl als, tanto guanto. eben fo, istessamente, altret- 
nicht mtr, non solo, tante. 


fondern aud), ma anche. wie aud come pure. 
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p. e. nicht mur bie Menfchen leben, fonbern aud) die Thiere 


unb Pflanzen, non vivono solamente gli nomini, ma 
anche le bestie e le piante; fowohl gelehrt alà tugendbatt, 
non solo letterato, ma anche virtuoso. 
A queste appartengono le congiunzioni numerative 
€ continuative, p. e. ; 
ale, naͤhmlich, cioè. | überdieß, oltre di cià. 
erfteng, zweitens, drittens, pri- übrigens, del resto. 
mo, secondo, terzo ecc. endlich, finalmente. 
dann, poscia, allora, indi. legten, lettlid), zuletzt, fchläßs 
ferner, inoltre, indi. lich, in fine, finalmente. 
ingleichen, istessamente. i 
p. e. Wir haben dreierlei Pflichten; nämlich: erftens gegen 
"Gott, bann gegen uns felbft, und endlich gegen den Naͤch⸗ 
fien, noi abbiamo tre sorte di doveri, cioè: primo verso 
Dio, indi verso di noi stessi, e finalmente verso il 
nostro prossimo. | = 
3) Esclusive cioe: 
a) esclusive solo in parte come: 


‘auffer, fuorchè. | entweder, oder, 0, o. ~ 
- auffer menn, se non. fondern, ma. 

nur, solamente. © x ſonſt, altrimenti, 

‘oder, ovvero. theils, theils, parte, in parte. 


‘bald, bald, ora, ora. 
p. e. dag Kind ift nie ruhig, auffer wenn eg ſchlaͤft (ovvoro 
auſſer e& fdhlaft), il fanciullo non è quieto, se non quan- 
do dorme; um zwölf Uhr gebe id) fpeifen, fonft bin id) bem 
ganzen Tag zu Haufe, a: mezze giorno io vado a pran- 
zo, del resto sono tutto il giorno a casa; alle Thiere 
legen entweder Eier, ober bringen lebendige ‚Jungen zur 
Welt, tütte le bestie o fanno uova o partoriscono la 
loro prole vivente. 

b) Perfettamente esclusive, cioè weder, nod), ne, në, 
p. e. er fann weder. italienifch med) beut(d) fprechen, aber 
franzöftich, non sa parlare ne inen né il tedesco, 10» 
lamente il francese, ; 
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- ` Seconda specie. 
| ) 


Congiunzioni, che EE la connessione causale. 


$. 296. Questa connessione causale viene espressa | 
col mezzo delle congiunzioni in due proposizioni, delle 
quali l'una contiene la causa, e l’altra l'effetto. Giò suc- 
cede però in tre diversi modi, cioè: 1) in un modo as- 
‘solutamente certo, 2) condizionalmente certo , 3) avver- 
sativamente certo. I | 

6 291. Le congiunzioni assolutamente certe ven- 
gono usate, onde principiare una proposizione, che es- 
prime una causa, e sono le seguenti: 

1) weil, perchè, poichè ; da, allorchè; inbem, men- 
tre; dietro le quali deve incominciare l’altra proposi- - 
zione, che esprime l’effetto con fo, p. e. weil, da, ins 
bem eg geregnet hat, bin id) naf, perchè s poiché, stante 
che ha piovuto, sono bagnato ; | | 

2) denn, zumahl, ba, daß, alle quali la proposizione, 
che esprime l’effetto, vien anteposta senz’ alcuna con- 
giunzione, p. e. id) bin nag, denn es Bat geregnet, sono 
bagnato, perchè ha piovuto; du wirft mit deinen Kennts 
niffen limmer dein Brod finden, gumal ba bu genuͤgſam 
biſt, colle tue cognizioni ti, guadagnerai sempre da vi- 
vere, tanto pid» perchè tu vivi frugalmente; id) freue 
mid), daß id) ge(unb bin, mi rallegro che sono sano. 

L’istesso si può esprimere colle congiunzioni: weil, 
da, indem, p. e. ich bin nag, weil (da, indem) eó geregnet 
bat, io sono bagnato, poichè ha piovuto, 

Allorchè una proposizione antecedente esprime la 
causa e non ha congiunzione , si unisce la proposizione 
susseguente , ch’esprime l’effetto con una delle seguenti 
congiunzioni :, 2 | ° 
alfo, adunque. darum, perchè. 
babet, perciò. daß, che. 
bamít, acciocché. beninad), quindi 
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"beffjalb, percò — nun, ònde. 

befrotgen, per questo motivo. vweßwegen, per qual motivo. ' 
folgli), in conseguenza. ` ` : 
p. e. e8 Bat goregnet, daher (barum, deihalb, deßwegen, 
folglich) bin ich nag, ha piovuto e perciò som bagnato; 
ich war im Kaffeehaus, daher (darum, deßhalb, deßwegen) 
haſt tu mid) nicht zu Hauſe gefunden, ero al caffé e per 
ciò non mi hai trovato a casa. 

La congiunzione baf, serve ad unire una proposi- 
zione con un altra, come nominativo od accusativo del 
verbo, p. e. daß bu auf mich zürnft, betrübt mid) nicht, 
‚che tu sei meco in collera, non mi affligge, cioè: l'es- 
sere meco in collera non mi affligge; jedes Kind weiß 
Deut zu Tage, bag die Erde rund ift, ogni fanciullo sa al 
dì d'oggi, che la terra è rotonda. 


$. 298. Colle congiunzioni condizionalmente certe, 
vengono congiunte due proposizioni di cui l'una esprime 
]a causa come condizione , ë comincia perciò con una 
delle seguenti congiunzioni : wenn, si; fall8, in caso che; 
im Falle, in caso; wofern, caso che; wo nicht, se non. 
| L'altra però che esprime l’effetto, incomincia con fo, 
p. e. wenn die Weinlefe ergiebig ift, fo wird ber: Wein 
woblftil werden, se la vendemmia sarà abbondante, sarà 
il vino a buon prezzo, ovvero wofern (im Falle ale) die 
Meinlefe ergiebig iff ecc.; wenn, wofern du nicht arbeite(t, 
wirft du nichts verdienen, in caso che non lavori, non 
avrai alcun profitto. 

Se si antepone l'effetto condizionato, bisogna comin- 
ciare la seconda proposizione, ch'esprime la causa col 
wenn, p.e. ber Wein wird woflfeil werden, wenn die Weins 
lefe ergiebig feyn wird, il vino sarà a buon'prezzo, se 
la vendemmia sarà abbondante. 

Le congiunzioni causali possono venir ommesse, in- 
cominciando la proposizione col verbo, in qual caso peró 
la susseguente, proposizione deve incominciare con fo, il 
che succede particolarmente con went, p. e. wird die 


S 
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Weinlefe ergiebig. feyn, fo wird der Preis ded Weines wohls 


| fei, sarà abbondante la vendemmia, sarà il vino a buon 
prezzo, ciod : wenn bie Weinlefe ergiebig feyn wird u. f. w. 


$. 299. Colle congiunzioni avversative vengono con- 
giunte due proposizioni, delle quali l'una denota la causa 
o l’effetto, e l’altra nega l’effetto o la causa, oppure 
esprime un’ altra causa di quella, che s'immagina. La 
prima proposizione incomincia con una delle seguenti 
congiunzioni: obgleich, obſchon, obwohl, wenn gleich, wenn 
fchon, benchè, guantunque ; wenn auch, wie wohl, se an- 
che; wo niht, sé non; ungeachtet, non ostante; la se- 
conda però con (o, bob), dennoch; ovvero la bruni ine. 
comincia con fteilid), zwar, bensi; e la seconda con aber, 


allein, fo doch, p. e, obgleich (obwohl, obſchon) es diefe Nacht 


ftarf gerechnet hat, fo ift doch ber Erbbodeg, | beinahe roden, 


' benché questa notte obbia piovuto molto, con tutto ció 


è la terra quasi secca; ungeathtet (wenn aud), wenn 
gleich, obwohl, obfchon, obgleid)) das Gras feucht ift, fo hat 
eë bod) nicht gerechnet, lerba è bagnata, ad onta che 


non abbia piovuto; zwar ift er viele Jahre in bie Schule 


. gegangen, aber gelernt bat er bod) nichts, egli è bensi an- 


dato a scuola per molti anni, tuttavia non ha impa- 
rato niente; freilid) (zwar) arbeitet er feifig, aber er 
bringt bod) nichts zu Stande, egli lavora bensi diligen. 
temente, ma non conduce cosa veruna a fine; (o rei 
er ift, fo unzufrieben ift er, ad onta che sia ricco, e mal- 
contento. 

Colle congiunzioni MA allein, bod), democh e fonft 
si può incominciare la proposizione , che esprime l’idea 
contraria,. quando nella proposizione antecedente non vi 
è congiunzione; p. e. er abeitet fleißig, aber (allein, doch). 
er bringt nichts zu Stande, lavora diligentemente, ma 


non conduce cosa veruna a termine; arbeite, fonft. mußt 


du darben, lavora, altrimenti dovrai mancare del ne- 
cessario. Le congiunzioni obgleich, obfchon, obwohl pos- 


\ 
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sono trovarsi anche. nella: seconda proposizione, ed allora 
non vi occorre la prima, p. e. er fat nichts gelernt, obs 
ſchon (obwohl, obgleich) er mehrere Sabre in die Schule ges 
gangen ift, non ha imparato nulla, benchè sia andato 
a scuola molti anni. 


Terza specie. 
Congiunzioni che esprimono la connessione di tempo. 


$. 30a. Queste non sono che di due sorte, mentre - 
‘ogni cosa non può succedere o nell’ istesso. tempo, o in ` 
un altro: 

a) Per le proposizioni ch'esprimono - una cosa suc« 
cessa nello stesso tempo servono le congiunzioni: wähs. 
tend, als, ba, indem, indef, p.\e. während der Lehrer res 
det, folder Schüler ſchweigen, mentre il maestro parla, 
deve tacere lo scolare; alè (da, indem, wie) er auf ber 
Bühne erſchien, Platfchte das Publifum, allorchè si pre- 
sentò sulla scena, il pubblico applaudò. U 

b) Per le proposizioni che esprimono una cofa suc- 
cessa in un tempo diverso si possono fare due distin-. 
zioni, cioe pei casi ove l'intervallo è è breve, e per quelle, 
in cui è più lungo. 

aa) Per esprimere brevi intervalli servono le con- 
giunzioni: bevor, prima che; nod), taum, appena; fos 
bald, tosto; fobald, ale, tosto che, e talora; ehe, prima; 
p. e. faum hatte er von bemUnglid gehöret, fo eilte, er um. 
an belfen, appena gli venne all’ orecchio la disgrazia, 
che corse in soccorso; (obalb als e8 warn ivirb, werden 
wir auf das Land gehen, tosto che — caldo , andremo 
alla campagna. 

bb) Per intervalli pià lunghi servono le ‘congiun- 
zioni: als, ba, nachdem. L'ultima serve pel più lungo 
intervallo. Se con queste congiunzioni ë incominciata ` 
la prima proposizione, deve cominciare la susseguente 


con fo, p. e. al (da, nachdem) cine Breſche gefchoffen war, 
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| ENS 
ergab (id) die Feftung, dacchè fu fatta una breccia, la ` 
fortezza si à resa; alé (ba, nachdem) ake feine Bemuͤ⸗ 
hungen, ibn au bewegen, umfonit waren, geriet er in Som, 
siccome tntte le sue cure per commoverlo furono in- 
utili, andó in collera, 


Quarta ' Specie. 


Congiunzioni, che denotano una somiglianza o varietà. 


6. 301. A questa funzione servono: le congiunzioni 
‘comparative; esse indicano: 
= 1) Oggetti o qualità eguali od ineguali, e sono: 
eben fo — al6 (o, tanto-quanto; fo — wie, siccome-così; 
fo—fo, tanto-quanto; alë wenn, als ob, ed als invece della 
quale si adopera talora denn p. e. Es gibt Kryſtalle, 


‚welche eben fo burd)fid)tig find, als der fehönfte Diamant; 
‚jene aber find minder fart, alà diefer, vi sono dei cristalli, 


che sono tanto trasparenti quanto il più bel diamante; 
quelli sono però meno duri di questo; fo fanft wie eine 
Zaube, und f 9 unfchuldig als fie, mansueto come una 
colomba, e si innocente come essa; fie werden mir alè 
Mann nod) tfeuerer feyn, denn als Syüngling, mi sarà più 
caro come uomo, che come giovane; er thut, ale ob 


er fier gu befeblen hätte, egli ja come se avesse qui ge 


comandare, ` 

2) Denotano un reciproco accrescinjento e decresci- 
mento come je — defto, je — je, um fo — al8 ovvero 
je, p. e. Fe größer die Arbeit, defto größer ift der Lohn, 
quanto il lavoro è maggiore, tanto maggiore è la rë ` 
compensa; bag Tud it um fo tfeuerer, je feiner bie 
Wolle ift, il panno è tanto pii caro, quanto la lana è 
più fina; ein Slug ift um fo weniger tief, je mehr er fid) 
in die Breite ausdehnen fann, un fiume è tanto meno 
profondo, quanto più si può dilatare in larghezza. . 

$. 302. Per opporre una qualità all’ altra, -come 
contradicente parlandosi in un paragone, si fa uso delle 
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“stesse congiunzioni, che furono sopra accennate pet es- 
primerne degli effdtti opposti, p. e, Die Uhr ift theuer, 
aber fie ift auch fehr gut, l'orologio e caro, ma è anche 
molto buono. u EU Ä 
Annotazioni, I, La congiunzione tedesca (0, viene adoperata 

molto frequentemente, quantunque potrebbe anche venir ommessa 
come in Italiano p.e, Als er mid fab, winkte er mir, invece di, 
fo winfte er mir, allorchè mi vide, mi fece cenno. In piccole. 
proposizioni il fo è un vero pleonasmo, e può venir benissimo 
 emmesso ($. 392). | | ü 

| II, La congiunzione baf può venir ofnmessa in tedesco 
($. 240), ma allora il verbo definito non viene trasposto in fine 
p. e. Sd bin riberzeugt, er wird nicht fommen, ovvero daß er 
hídt fommen werde, sono persuaso, che non verrà; es ſcheint, eg 
verde regnen, ovvero daf es regnen merde, pare che pioverà; fie 
glaubten, es wäre entídieben, ovvero daf es entſchieden mire, cre- 
devano, che fosse deciso. | | | . 
. HI Wenn, se, si deve distinguere da mann quando. Wenu 
ba un senso condizionale, wann si ;rapporta al tempo p. e. Ich 
weiß nicht, mann er fommen wird, non so quando verrà; i fann 
es nicht fagen, mann cò gefchehen ift, non so dirlo quando è suo- 
cesso. Allorchè il se non esprime nè dimanda, nè tempo significa 
allora ob p. e. Sd weiß nicht, ob er fommen wird, non so se 
verrà; er fragte mich, ob ich dort gewefen fep, mi domandava se 
ti sia sfatò. AA SO 
` IN. Perché ha diversi significati. Denota warum, quando 
il discorso è espotso in via interrogativa, sia la dimanda diretta 
od indiretta, „Si può in tal caso sostituire il latino gaare. p. e. 
Warum verftett (br euch, perchè nascondetevi? ich möchte wiffen, 
patum er nicht zu mir fommt, vorrei saper, perché egli non 
viene da me; (Ó weiß nicht, marum er eg gethan hat, mon so, 
perchè l'abbia fatto. — Perchè significa weil, benn, quando es- 
prime la causa; in qual caso si può sostituire il latino guoniam 
p. e Sé lann nicht fommen, weil ih zu thun habe, ovvero denn 
ich habe qu thun, non posso venire, perché ho da fare; verlieret Me 
Zeit nicht unniger Weife, mell das Leben fury ift ovvero denn das 
Leben ift kurz, non perdete inutilmente il tempo, perchè la vita 
è. breve. f x 
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Esercizio pratico. E 


Egli? altrettanto avaro, quan- 
to ricco. 

Egli non' é solamente mol- 
to ignorante, ma anche 
molto cattivo. 

Ella non ha solamente un 
bel corpo, ma anche una 
bella anima. 

Vi sono diverse sorte di. ar- 
mi, cioè: armi da fuoco 
indi armi da punta, inol. 
tre sciabole e stili. 


Non son sano, che quando 

` faccio molto moto. 

Egli verrà o molto tardi, o 
domani. 

Perchè ho dolori di dente, 

. resto a casa. 

H nuovo maestro di ballo 
avrà molti scolari, perchè 


le sue buone qualità sono 


già note. 

Il tempo è molto cattivo, e 

| non vado perciò a passeg- 
giare. 

Se non pioverà presto, la 
raccolta andrà male. 

Benchè egli abbia avuto mi- 
gliori maestri, è però an- 
cora ignorante, 

Egli è bensi molto furioso, 
però eccettuato questo, è 
un buon uomo. 


! 


avaro, geißig. 


ignorante unwiffend. 


z 


il corpo, ber Körper; l'anima 
bie Seele, | 


la sorte, die Gattung; le ar» 
mi, die Waffen; armi da. 
fuoco, Feuergewehre; armi 
da punta, Ctidwaffen; la 
sciabola, der Saͤbel; lo stilo 
der Dolch, | 

sano, gefund; il moto, die Bes 

wegung. 

domani, morgen. 


dolori di dente, Zahnſchmer⸗ 
zen. | 
maestro di ballo, Tanzmeiſter; 


la qualità, bie Eigenfchaft; ; 
noto, bekanut. 


andare passeggiare, ſpazieren 
gehen i 


la raccolta, bie Erndte; andar 
male, fchlecht feyn. | 
ignorante, unwiſſend. 


furioso, jábjotnig ; egcettuare, 
ausnehmen. 


25% 
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Durante la predica si addor- la predica, bie Predigt; addor- 
mentò.. A ,  mentarsi, einſchlafen. 
Allorchè andai dalla chiesa incontrare, begeguen. 
a casa, incontrai il mio 


amico. | 
Appena incominciai a parla- incominciare, anfangen; in- 
re, egli mi interruppe. terrompere , unterbrechen ; 


Vorrei esser così ricco elet- letterato, gelebrt. 
terato; come lui. M po 
Parla come se avesse perdu- l'intelletto, der Verftand. 
` to l’intelletto. | 
Quanto più egli ti adula, adularex fchmeicheln; guar- 
tanto più guardati da lui. darsi,*fich hüten. | 
La rosa è bella, ma la sua larosa, die Rofe; passeggie- 
' bellezza è passeggiera. ra, vergänglich. 
Se non fossi suo amico, biasimare, tadeln ;. biasime- - 
` non lo biasimerei, quan- . vole, tadelnswerth. 
do è biasimevole, SC 


CAPITOLO DECIMO. 


‘ Delle interjezioni (Nr. 76). 

: $. 303. Le interjezioni esprimono un sentimento o 
affetto dell’ animo e non come idea, ma con maggior 
forza e brevità, quanto lo fa un intiero sentimento, Si 
può dire, p. e. id) leide, io soffro; id) bin betrübt, sono 
afflitto ;. id) babe Edel, ho nausea ; id) bin erftaunt, sono 
stupefatto; ma non si esprimono con esse questi senti- 
| menti con tanta energia come colle interjezioni ad)! ah! 
oimé, 0 weh! : | 

Vengono chiamate all’ uso latino interjezioni, perchè 
vengono esse collocate di sovente in mezzo al discorso, 


/ 


Dello interjezioni. 589 


ed interrompono la di lui connessione per un momento. 
Esse possono però venir adoperate tanto in principio 


‘cche in mezzo, secondo che il discorso comincia o finisce 


con un affetto. Stante questa accidentale qualità invece 
d’interjezioni, loro converrebbe meglio la denominazione 
di parole di esclamazione o di Geer, (Ausrufungss 
wörter, Empfindungswörter). 

$. 304. Come interjezioni si usano J) voci rasso- 
miglianti alle aspirazioni dimostranti le passioni umane; 
2) tali voci, che imitano i suoni della natura, 3) tali 
voci, che hanno un reale significato. Queste ultime però 
non appartengono alle interjezioni, se non allorchè 
esprimono un affetto, ` 


$: 305. Della prima sorte sono le esclamazioni di 


allegrezza bo} ab! heiſſa! juhei! oA! che piacere! alle. 


gramente ! 

Esclamazioni di dolore song: ad! ah! weh, au weht 
oimé! — Di noja e di ribrezzo sono: fi, pfui, che ver- 
gogna! Di dubbio o d'ammirazione fm! fim! ep! adj! 
poß! Di cenno ft, pft, (d), be, bolla! ` 

Della seconda sorte sono le voci imitanti i suoni 
della natura, p. e. paf! pif! plump! Ting! Fang! 

Alla terza sorte appartengono: wohlan! orsü! ſchade! 
peccato ! wohl! bene! wehe! guai! Triumph! trionfo; 
Gottlob! Dio sia lodato ! Gott bebfite mich! Dio mi guardi! 
langfam! adagio! brav! bravo! meiner Treu! ‚per fede 
mia! bei Gott! per Iddio! SH coraggio! Gott m. 
len! addio! vivat! evviva! 

. Siccome le interjezioni sono particolarmente : in uso 
presso la, plebe se ne hanno molte di quelle, che non 
vengono ammesse nellostile letterario. Nella lingua italia- 


na sono esse molto più numerose, perchè l'Italiaho esprime 


i suoi sentimenti con maggiore vivacità che il tedesco. Le 
interjezioai sono senza dubbio le prime parti costitutive 
della lingua umana, L'uomo nel suo primitivo stato 


\ 


~ 
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espresse i suoi sentimenti mediante puri suoni imitanti la 
natura, ed ogni lingua ha delle parole, il di cui suono 
radicale è dovuto all’ imitazione della natura, p. e. don: 
nern, tuonare; brummen, brontolare; zifchen, fischiare; 
brüllen, mugghiare; bageln, graadinare. faufen, susur- 
rare; aͤchzen, singhiozzare ecc. 


w... 
8EZIONE TERZA, 


Sintassi. 
. Introduzione, 


$. 506. Sin ora abbiamo considerate le parti del 
discorso in particolare, in quanto essi. denotano delle 
‘idee. Ora passiamo a quella parte della grammatica, 
che insegna i precetti, onde ben costruire ed unire le 
| diverse parti del discorso. Questa parte della gramma» 
tica vien detta sintassi, 

6: 307. Un discorso è il prodotto de’ nostri pen- 
sieri, ed è fondato perciò sulle leggi del pensare. Quan- 
tunque il pensare sia in se stesso il medesimo in tutte 
le lingue, passa però una gran differenza in riguardo al 
modo di esprimere le idee, che vengono rappresen- 
tate dalle parole, ciò che deriva in parte dalla qualità 
della lingua stessa, in parte dalla coltura del popolo che 
la parla, particolarmente però dal uso, I Greci ed i La- 
‘tini hanno p. e. più libertà nella loro sintassi, che i Te- . 
deschi e gl'Italiani, perchè hanno i primi delle declina- 
zioni e conjugazioni pià complete degli ultimi. Le re- 
gole che stabilisce la sintassi, non possono perciò esser 
le stesse per tutte le lingue. 


$. 308. L’operazione del nostro pensare e parlare 
consiste nel determinare la connessione che hanno le 


U Sintassi. "` Ae 


idee fra di loro. Questa connéssione è. fondata negli 
oggetti stessi, dei, quali sì parla. Un oggetto è un certo. 
contrassegno, una specie, un modo, una causa, un efs 
fetto; od il rapporto di luogo e di tempo. Quando p.e. ~ 
$1 dice: l'acqua é un corpo " fluido e pesante, queste qua- 
lità lo spingono sempre negli spazj piü profondi, la pa- 
rola fluido ë un contrassegno dall’ acqua; la specie poi 
della materia a cui essa appartiene, viene denotata dalla 
parola corpo; la causa, della parola. qualità; l'effetto di 
queste qualità dal verbo spingono; il luogo e tempo ` 
poi dalle parole sempre e; spazj. Allorche noi determi 
niamo; se abbia luogo o no uno di questi rapporti in 
una idea, ne succede una unione di pensieri, che nella Lo 


gica vien detto giudizio | e nella grammatica una propo- F 


sizione. 


$. 309. L'idea, dalla quale viene determinato un 
.contrassegho, vien espressa in una lingua mediante il no- 
minativo, il contrasegno stesso mediante un sostantivo 
od aggettivo, , od avverbio o verbo, la determinazione 
stessa poi coll' accordare il verbo col nominativo. Una 
proposizione: consiste adunque, come già ($. 51) osser- 
vammo, nell’ unione del nominativo cot verbo, ed ha ` 
bisogno di tré parti del discorso, cioè: 

1) del Nominativo ch'esprime l'idea della quale si 
parle, questo ë il soggetto, p. e. ich, du, er, wir, ihr, fie; 

2) dell’ aggettivo avverbiale ossia ‘avverbio, o del 
sostantivo ossia del verbo, che esprimono un contrasseg- 
no dal nominativo. Questo contrassegno dicesi predi- 
cato ossia attributo, p. e. Menſch, frant, ferblich, feyu 5> 
| 3) del verbo che stabilisce l'unione fra il soggetto 
ed 1l predicato mediante l'accordo di detto verbo col no- 
minativo in persona e numero, che dicesi la copula, . 
p e. id bin ein Menfh, sono un uomo; er ift frant, 
egli è ammalato; wir find (terblid), siamo OR 


- igp Sezione terza, 
Annotazione, Il predicato viene espresso per Pordinario. 
qon più parole. Così è espresse il predicato nei suddetti esempj 
colle parole bin cin Menſch, if fran, find ſterblich Le parole ` 
Menſch, Frant, fterblih, rendono completo il senso del verbo, e 
possono per tal riguardo esser chiamate parole completive. I 
verbi attivi o transitivi hanno per lo più seco la parola, ch'espri- 
me l’oggetto denotante l’effetto. Una tale parola completiva vien 
detta oggetto. Nella proposizione: die Religion bringt unà Troft 
im Ungluͤck, la religione ci procaccia la consolazione nella dis- ' 
grazia; sono le parole: Xroft im Unghid, parole completive, 
Troſt è l'oggetto del verbo bringt. Siccome vi sono dei verbi 
che già contengono un predicato, e che accordano nello stesso 
‘tempo col, nominativo, di modo da non essere necessaria verun 
altra copula, così vi sono delle proposizioni formate da due pa- 
role, come p. e. Menfchen irren, Zaomo è fallace; wir verfprecen, 
noi promettiamo. Vi possono però esistere delle proposizioni 
Qa poter esser espresse con una sola parola, il che succede, 
quando il soggetto ed il predicato vien sott' inteso ed ommesso, 
p. e. nelle proposizioni: arbeitet, lavorate; lerne, impara; mentre 
queste parole equivalgono alle seguenti: fepb arbeitfam, siate la- 
borioso; ſep du fleißig, sii tu diligente. I titoli ed i soprascritti in 
tutti gli oggetti, i quali non abbisognano che di una sola parola, 
onde farsapere ció che vuolsi dire, danno gli esempj, in cui vieng 
ommesse il predicato, p. e. quando si legge sulla facciata di una 
bottega; Spezieria, s'intende questa bottega è una spezieria. 


Specie di proposizioni. 


$. 310, Le proposizioni sono diverse; prima in ri- 
ardo al numero delle idee e parole che contengono, 
‘indi al modo con cui vengono esposte, e finalmente an- 
che in riguardo all’ unione loro colle altre proposizioni. 
In riguardo al numero delle loro idee sono esse 
searse e piene (dürftige unb bereicherte Saͤtze). Proposi- 
zioni scarse sono quelle, che non sono formati se non 
dalle parti assolutamente necessarie del discorso, p. e. 
die Bäume blühen, gli alteri fioriscono; die Heerden weis 
den, le greggi pascolano; Kauflente handeln, i mercanti 


Sintassi, | 395 | 


:commerciano, Proposizioni piene ‘sono quelle, che con-, 
tengono ‘più idee &o& in cui il soggetto ed il predicato . 
. hanno una determinazione piü precisa di causa, modo, 
effetto, luogo e tempo, p. e, im Fruͤhlinge blühen die 
Bäume in Garten und Wiefen, nella primavera fioriscono 
gli alberi. dei giardini e prati; Seerden von Ziegen, 
, ` Schaafen und Kühen weiden in Thälern und auf Anhdhen; 
greggi di capre, pecore e vacche pascolano nelle valli 
e sulle alture, 


G. 311. Quanto alla forma i in cui vengono esposte 
le proposizioni, sono esse in parte affermative, desidera- 
tive od imperative, in parte interrogative * in parte 
esclamative. Essendo la loro denominazione già chiara 
per se stessa, si crede inutile una ulteriore spiegazione, 
p. è. affermative. Die füßeften Stunden des Lebeng wie 
bie bitterften find vergänglich, i più dolci momenti della 
vita sono fuggitivi come i piii amari. 


Desiderativo ed esclamativo, , Möchten: immer nue 
Blumen der Freude auf dem Pfade beines Lebens: entfprießen, _ 
possa germögliare mai sempre il fior della gioja nel 

. sentiero della tua vita, 

_ Interrogativo. Welcher Menſch ift vollkommen gluͤck⸗ 
lid)? qual uomo è perfettamente felice ? 
$. 312. Quanto all’ unione loro sono le proposi- 
zioni o semplici o composte. 


Le proposizioni sono semplici, quando non con, 


sistono che in soggetto e predicato, P. e: Pflanzen wach» 


bs le piante crescono; Fiſche (hwimmen, è pesci nuo- 
. «ano. ` 


Le proposizioni sono composte, quando contens 
gond più soggetti e più predicati e delle. parole come 
pletive come, p.e. Thiere und Pflanzen wachſen, le piante 


e le bestie cresgono, cioè; le piante crescono e le 
. bestie crescono, 


i 


\ r 
“ 


399 . Sezione eran, 


` ` 


Tanto "una proposizione semplice, quanto una com- 
postaXpuò esser unita con’ un’ altra per mezzo delle pa- 
role relative e delle congiunzioni, ma può anche cias- 
cuna formar una proposizione per se stessa. Altre di- 
consi proposizioni unite,. altre disunite, p. e. Arbeit 
bringt Nugen, Muͤßiggang bringt Schaden, il lavora reca 
l'utile, lozio cagiona il danno; sono proposizioni dis- 
unite. Quando però si dice: fo wie bic Arbeit bem Gleis 

figen Nugen bringt, eben fo fehadet bem Faulen ber Muͤßig⸗ 
| gang, siccomè il lavoro reca l'utile al diligente, così 
lozio porta il danno al pigro; forma allora una pre- 
posizione unita, che in senso più stretto dicesi periodo. 
A 313. Per esprimere la connessione delle idee, 
ha ogni lingua le diverse forme d'inflessione in riguardo | 
alla declinazione. e conjugazione delle più importanti 

parti del discorso, ed oltre a ciò vi sono delle parole 
| congiuntive tutte proprie, come p. e. i pronomi relativi 
le proposizioni e le congiunzioni, Le regole secondo le: 
quali viene espressa la connessione delle idee, s'impa- 
rono dalla sintassi ossia dottrina della costruzione. Questa” - 
comprende 1) la formazione delle proposizioni mediante 
le parole; 2) l'unione delle proposizioni in periodi; 
‘5) l'ordine con cui le parole debbono essere collocate, 


/ 
= | 


l 
i 
A 


CAPITOLO PRIMO. 


Dell’ unione delle parole. 


ka 


6, 314. Per unione delle parole intendesi: la con- 
nessioné delle idee da loro indicate mediante l'inflessione 
e mediante le parole congiuntive. - 


$. 315. Per inflessione intendesi la declinazione dei 
sostantivi e delle loro parole determinanti declinabili, e 


FA 


la conjugazione dei verbi; per: parole congiuntive poi, 
tutte quelle parti del discorso, che sono destinato ad 


indicare la connessione loro. f 
$. 316. I casi, le diverse forme nelle quali si rap- 


presentano i verbi, e l'uso delle parole indeclinabili, che 
servono all’ unione di un discorso derivano in parte dalle 
idee ch’esse denotano, ed in parte dall’ uso. Quindi i 
sostantivi che sono posti sotto certi casi, ed i verbi sotto 
certe persone, numeri, tempi e modi, è una conseguenza 


o del discorso stesso, o delle regole stabilite dall' uso 


della lingua. Nel primo caso nascono le regole che ' 


sono comuni a tutte le lingue, perchè sono fondate 
nelle invariabili leggi della Logica, nel secondo caso 
poi derivano le regole da quelle leggi, che ha stabilite 
l’uso per ogni idioma, p. e. nella proposizione: baé Bez 
wußtſeyn guter Handlungen macht uns mit uns ſelbſt zu⸗ 
frieden, la rimembranza delle nostre buone azioni, ci 
rende contenti con (di) noi stessi; dovrebbe il soggetto ri 
membranza, esser il nominativo in tutte le lingue ed 
il verbo rende, concordare col detto nominativo; ma il 
verbo rende, o piuttosto l’idea, ch’esprime questo verbo 
non esige in tutte le lingue la preposizione mit, come 
p. e. nella italiana in cui si adopera il genitivo. Quan: 
do una parola non può venir unita con un altra, se non 
in un certo caso,:si dice: che la parola régge un certo 
caso, Quella parola, che soggiace ad alcuni cambia- 
menti per denotare la sua dipendenza da un’ altra, di- 
Cen la parola retta. 


.. Della costruzione del nome sostantivo. 


$. 317. La lingua tedesca non ha che quattro casi 
pei loro sostantivi, coi quali essa denota tutti 1 rapporti 
nei quali i sostantivi possono presentarsi. Il più impor» 


tante del loro uso fù già spiegato ($. 92), e qui non si 


esporrà altro che un dettaglio delle regole. 


Dell unione delle parole. ' 305 


ui aam 


596^ — ' — . -Capitolo primo. 
` | Uso del nominativo. : [ 
6. 518. li nominativo soggiace a heels "difficoltà. 
Egli esprime in tutte le lingue il soggetto della | propo- 
sizione, cioè. una cosa sussistente od una cosa ‘a guisa” 
di sostanza, al quale segue il predicato mediante il verbo. 
Per queso motivo si può sottintendere la dimanda mer 


e 
chi ? : 


Uso del genitivo. - ; 


$. 519. Il genitivo dichiara la maggior parte dei 
rapporti del discorso; le regole del di lui uso sono per 
ciò le più difficili. Egli serve à determinare il soggetto 
ed il sostantivo appartenente al predicato; perciò deb- 
bono i nomi, che determinano un'altro nome, _trovarsi 
in genitivo. Si può far in tal caso la dimanda was für 
ein? quale? Da questa regola generale ne seguono le ` 
seguenti osservazioni. 

Il genitivo esprime: 

1) Il rapporto d'un idea, che dipende dell’ altra a 
come parte o modo della medesima, p. e bte Senfter des 
Haufes, le finestre della casa; der Glanz der Sterne, lo 
splendore delle stelle; die Blüten des Gartens, i fiori 


| del giar dino; ber Pallafi des Zürften, il palazzo del 


principe. 

2) Il rapporto della causa od effetto ,. p. e. ; bie Sol 
gen des Leichtſinnes, Ze conseguenze dell inconsidera- 
zione; bie Befehle des Raifer8, gli ordini dell’ impera- 
tore; der Stifter einer Kirche, il Jondatore di una 


chi lesa. 


ER rapporto di — WA p. e. hiutiges Tas 
ges, al di d'oggi; die Einwohner Wiens, gli abitanti di 
Vienna. . Si dice pur anche: bed Morgeng, di mattina; 
deg Abends , di sera; Sonntage, Montags, la domenica, 
il di lunedi; Des Jahres dreimal, trevolte all’ anno, 
Nello stile sublime però ai costruiscono queste ideo 


; j^ | : 
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meglio con una preposizione, p. e. am Morgen, am 
Abend, am Sontage, Feat zu Tage, im. abre dreimal. La 
patola Mode, settimana, ‘però vien costruita coll’ ac- | 
cusativo, D. e. — die ido due volte alla set 
timana. 

4) L'oggetto di un’ azione, p. e. bie Befreiung ber 
Gefangenen, la liberazione dei prigionieri; ber Genuß 
des Weind, l’uso del vino; das Laden eines Gewehres, 
il caricare di un fucile. Si vede che si trova nel ge- 
nitivo quella parola, che è retta da un'sostantivo deri- 
vante da un verbo, che dovrebbe esser in accusativo; 
se il sostantivo venisse trasmutato in un verbo, p. e. 
man befreite die Gefangenen, si liberarono i prigionieri; 
ih. genieße Wein, zo fo uso del vino; id) Ed ein. Ge 
wehr, io carico un fucile, 

5) Il rapporto che denota un modo ed origine. con 
cui la cosa succede, p. e. Hungers fterben, morir di fame; 
geraden Weges gehen, andar diritto; id) bin Willens, ho 
voglia; wir find ber Meinung, siamo d'avviso ; er ift fros 
ben Muthes, egli è ‘di buon’ umore; er ift feiner Geburt ` 
nad sm Deutfcher, egli è tedesco di nascita. 

) Finalmente si fà uso del genitivo ogni volta che 
una preposizione ($. 286) od un’ altra parte del dis. | 
corso lo regge. 


$. 320. «Nr. 17). Molti di questi rapporti possono 
e debbono esser espressi in certe circostanze con una 
preposizione e con un altro caso. Ciò succede ogni volta, 


DI 


che il genitivo è già bastantemente riconosciuto me- 
diante la declinazione, e che l’articolo non è necessario, 
oppure anche allorquando possono succedere degli equi- 
voci e suoni troppo aspri, p. e. bie Naturlchre bietet bem 
menschlichen Geifte cin weites Feld von Beobachtungen und 
Forſchungen, dar, la fisica offre allo spirito umano 
un vasto campó di osservazioni ed indagini. In questo 
esempio si adopera invece dell' articolo la preposizione 


von, perchè non si parla, che in generale senza nomi. 


` 
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nare il medo delle osservazioni ed indagini, ciò ché sau 
. rebbe necessario, quando si mettesse l'articolo. Se però 


si trovasse un aggettivo davanti al genitivo, si potrebbe ` 


meltere benissímo l'articolo, mentre con esso sarebbe 
già assai determinato il sostantivo, p. e. cin Geld ber ins 


sereffanteften Beobachtungen und Gor(dungen, un campo di 


osservazioni ed indagini interessanlissime; eine Reihe 
von Maulbeerbäumen, una fila di gelsi; eine Seife der 
fchönften Maulbeerbäumen, una fila di piu bei gelsi. Così 
pure si dice meglio: die Furcht vor dem Tode, che all 


uso italiano: die Furcht des Todes, il timore della morte; . 


die Liebe gegen den 9tád)ften, invece di die Liebe des Näd)s 


fin, l’amore del prossimo; perchè cagiona un doppio. 


senso; mentre i sostantivi nei suddetti esempj hanno una 
| forma attiva e passiva e non si sa perció, chi teme, e 
chi ama. ‘Così pure è meglio il dire: die Roͤthe auf ben 
Wangen eines Mädchens, il rosso sulle guancie di una 
| fanciulla; che bie Röthe der Wangen eines Mädchens, il 
rosso delle guancie d'una fanciulla ; perchè si trovano 
due genitivi insieme. 3 

Due genitivi d'un istesso genere nòn devono mai 
seguir l'un, l'altro, p. e. ber Ruf der Bortrefflichkeit ber 
Merfe der Madame Genlig, meglio si dire: der Ruf von 
ber Vortrefflichfeit ‘der 9Berfe ber Madame Genlis, la fama 
‚della celeberità delle , opere della Signora Genlis. 

| Allorchè non si può evitare l'equivoco, che nasce 
dal? uso del genitivo si deve piuttosto far una circo» 
locuzione, p. e. nella proposizione: der Verluft des Freun⸗ 
des, la perdita dell" amico; & un equivoco a chi si ri- 
ferisca la perdita, o a noi od ad altri. Nel primo caso 
è meglio dire: wir erlitten an dem Freunde, welchen wir 


verloren haben, einen großen Verluft, la perdita del ami- 


co: ci afflisse molto; e nell’ altro: der Verluft, welchen 
unfer Freund erlitten hat, la perdita, che ha avuto Pa- 


mico. Si osserva in tal Res Partıchlaraionie ciò che. 


segue: 


H 
` 
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, 3) Se nella denominazione di un oggetto intieto, vi , 
è contenuta ancora la parte, si mette allora l'intiero nel . 
genitivo; quando peró la parte š separabile oppure real- 

mente separata, allora si mette l'intiero nel dativo colla 

preposizione von, p. e. bie Farbe diefes Tubes ift blau, 
il colore di questo panno è bli; gib mir eine Elle von 

diefem Tuche, dammi un braccio di questo panno.. 
Spesse volte trovasi l'intiero di un oggetto nell’ istesso 

caso, e ciò succede per lo più, quando l'ntiero non 

ha alcun. aggettivo avanti di se, quantunque in ‘italiano 
la parte si mette in genitivo, p. e. ein Eimer Wein, un 

barile di vino; drei Klafter Holz, tre cataste di legne; ` 
ein. Stuͤck Brod, un pezzo di pane; eine Elle Tuh, un 

braccio di panno; eine Summe Geld, nna somma di 
. danari, La parola Paar pajo resta sempre invariabile. 
E Ein paar Pferde, un pajo di cavalli; vor ein paar Tas. 
gen, due giorni fa; e non: tor einem paar Tage. 

2) I nomi dei paesi, luoghi e possessioni da. cui i 
possidenti vengono nominati, si costruiscono nello stile. 
comune anche colla preposizione von, p. e. der König 
von Preußen, il. Re di Prussia; ber Erzbifhof von Mais 
— lant, Arcivescovo di Milano. Nello stile sublime peró, 
si antepone il genitivo e si dice: Preußens König, Mais 
lande Erzbiſchof. Parlando di piccole: possessioni e gene- 
ralmente in tutti quei casi, nei quali la chiarezza e l'ar- 
~ monia vien offesa, non si deve far uso della preposizione 
von, ma si dica p. e. ber Cigentbümer diefer Garten, e 
non von biefem Garten, il padrone di questi giardini; 
er ift Sert feiner Zeit, é non von feiner Zeit, è padrone. 
del suo tempo; bie Gewißheit des Todes, e non von bent 
&obe, la certezza della morte; ein Freund ber Duf É 
non von ber Mufit, un amico della musica ; bie Halfte der 
Stadt, e non von der Stadt, Ja metà della città. L'uso 
permette peró le frasi: der Herr vom Haufe, bie Frau 
vom Hauſe, il padrone di casa; la padrone di casa. 
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5) Quando si parla del luogo o dell’ origine di per- 
sone o di cose, si metfe allora la parola in genitivo, che 
esprime il luogo, quando trovansi gli oggetti nell’ istesso 

luogo, quando però ne sono lontani, si mettono nel da- 
tivo colla preposizione aus oder von, come pie. Die Dias 
manten Oftindiens find theurer ale bie Diamanten Brafiliens, 

‘i Diamanti dell’ Indie orientali sono püi cari, che quelli ` 
‚del Brasile; diefes Schiff ift ans Amerika gefommen, gue- 

- sta nave è venuta dall’ America; die Leute fommen aus 
‚ber Stadt, la gente esce dalla città; diefe Bauern fom» 
men vom Lande, questi contadini vengono dalla cam- 
pagna, E 

Annotàzione. La — delle parole tedesche cagiona 
allo straniero molte difficoltà. Esse possonsi dividere in due classi 
cioà; in quelle: che in italiano vengono tradotte con una parola 
sola, p. e. ^ «nídenfreunb, filantropo; Ehebruch, adalterio; 
Wirthshaus, locanda; Sammerbert, giamóbellano ; Leuchtthurm, fa: 
nale; la maggior parte dégli alberi che in tedesco vengono com- 
poste del nome del frutto e della parola Baum, albero; come ` 
Maulbeerbaum, gelsa; Apfelbaum, melo; Pfirfihbaum, persico ecc: 
ed in quelle, che in italiano Vengono divise e dove la parola de- 
termihante viene costruita mediante il genitivo ó una preposizione 
p. e. Sausthir, porta della casa; Hausherr, padrone della 
‘casa; Frauenticid, abito da donna; Maͤdchenſchule, scuola de’ fan- 
cialle; Schnedenftiege, scala a lamia: > MWeinfaß, botte da vino ; 
Yendelubr, orologio a pendalo; Ruderſchiff, bastimento a remi. 
Nella lingua italiana per trovare una espressione adattata, tradu. 
cendo una similè parola composta tedesca, non può il principi- 
ante ajutarsi meglio, che cpl cercare una tal parola in un dizio- 
nario, quantunque non vi si trovano, che le espressioni per le 
parole composte molte usitate, e la maggior parte se ne debba 
sciogliere con parole semplici, come succede sempre, allorch fra 
le due parole vi si trova il segno di congiunzione (-), come p. e. 
Bett: Tud, lanzuolo; Stall: aterne, lanterna di stalla; Wachhol⸗ 
der⸗Branntwein, acquavita di cinepro. A queste composizioni ri- 
corre principalmente la poesia in grazia del ritmo e della rima, 

‘ come pure per esprimere figure poetiche, p. e. trablenfrone, 
corona di raggi; Nachtigallenhain, boschetto di rosignuoli; Mor- 


! 
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gengold, anrora; Laubendach, pergolato; Blumenau, campo di ` 


‘fiori. Le composizioni, che si formano negli aggettivi, negli 


avverbj e verbi non sono tanto in uso nella prosa come quelle 
dei sostantivi. Nello stile sublime e nella poesia però sono queste 
composizioni molto comuni. . Egli è che in queste composizioni 
la lingna tedesca ha un gran vantaggio sopra | italiana, aprendo, 
così un campo immenso alla fantasia. Per indovinare non chè È 
per intendere facilmente il senso di tali parole composte, bisogna 


conoscere a perfezione la lingua tedesca, e quella lingua in cui 


si vuol tradurre, (Nro, A )) 


Uso del Datıvo. 


G. 521. Il dativo denota in generale il fine dell azio- 


` ne espressa: dal verbo. Si può in tal caso immaginare 


la dimanda wenn o wozu? a chi a che? p. e. Seine Tas 
lente geringfügigen Gegenftänden widmen, durch welchen Nies 
manden genügt wird, heißt Perlen ben Schweinen vorwerfen, 
dedicare i suoi talenti agli oggetti frivoli, coi quali 


` non si giova ad alcuno, vuol dire tanto, che dare perle 


ai porci. In questo periodo esprimono le parole geringa 
fügigen Gegenftánben, Niemanden, den Schweinen, lo scopo 
delle azioni, che vengono denotate dai verbi. Si può 
prendere per norma che P utile ed il danno ‘si esprime 


‘ con questo ocaso. N elle altre circostanee viene retto il da- 


tivo da qualche altra parte del discorso; l’ uso di esso. 
verrà meglio determinato, quando si parlerà di quelle - 
parti del discorso, che lo reggono. 


Uso dell’ Accusativo. | 

G. 322, Coll’ accusativo si denota: 3 

1) L’oggetto su di cui cade l’azione del verbo, p. e. 
Der Wolf frißt bie Schaafe, il lupo mangia le pecore; 
bie Arbeit bringt Nußen, il lavoro reca Lutile ; geiftige Ges 
tränfe zerftören die Gefundheit, P abuso delle bevande fpe 


ritose rovina la salute. 4 


2) Determina I’ età, la ductis la KAWA ii peso; 
la misura, il valore, p, e. Mein Großvater ift neunzig 
Petter Gram, tedesca ital, P. I, nd 26 | 
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Sabre alt, il mio avo ha novanta anni; Mailand ift 130 
Meilen von Wien entfernt, Milano è distante 130 leghe 
da Vienna; der Aetna ift 1200 Fuß hoch, unb der Vefuv 
3680, l^ Etna è alto 1200 piedi, ed il Vesuvio 3680; 
das Tuch ift zwen Ellen breit, il panno è alto due brac- 
: cia; e8 gibt Clephantenzabne, welche 100 Pfund ſchwer, und 
/ 100 Dufaten werth find, vi sono dei denti d' Elefante 
del peso di 100 libbre e del valore di 100 zecchini. 


Annotazione. La lingua tedesca non ha ‘il vocativo ed ab- 
lativo delle lingue derivate della latina, essa costruisce il primo 
col nominativo e l' ultimo col dativo, aggiungendovi per ordina- 
rio le preposizioni 448, vor, ed altre. 

Il genitivo degl' Italiani viene costruito beri sovente in tė- 
desco col dativo, preceduto da qualche preposizione e succede 
alle volte negli aggettivi, avverbj e verbi italiani, che reggono il 
genitivo, p. é. ricco di denari, povero di cervello, reih an Gelb, 
arm ari Verftande; questo suolo è abbondante di biade, ma scarso 

di vino, Meier Boden hat Ueberfluß an Getreide, aber Mangel an 
— Wein; egli è pratico della storia, er ift ín der Geſchichte erfah: 
zen; è innocente del delitto, et ift unídyulbig an bem Verbrechen; 
ridersi delle altrui pazzie, úber bie Thorbeiten Anderer lachen; 
viver del suo, von bem Geinigen leben, C$. 561, 566, 380. Nro. 74.) 


Esercizio pratico. ` 

La contentezza del cuore e contentezza, Zufriedenheit; sa- 
la salute del corpo sono ^ lute, Gefundhcit; il corpo, 
i migliori fra 1 beni ter- ber Körper; il bene, das 
restri, ` Gut; terrestre, irdifch. 

Egli non ha che due lezio- la lezione, die gcftion; il 
ni alla settimana e fà più progresso, ber Fortichritt. 
progressi del suo fratello . | 
che ne ha cinque. . | 

Egli è nella mattina, che lo lo spirito, ber Geift; sveg- 
spirito si trova più sve- liare, qufbeitern. 
gliato che mai. 

, L’immortalitä dell’ anima, immortalità, Unſterblichkeit; 

fü già un oggetto di pro- — l'oggetto, ber Gegenftand; _ 
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fonde meditazioni ‘de’ Blo- ` meditazione, Betrachtung 5 
sofi degli antichi tempi. ‘filosofo, Philoſoph; anti- . 


Un reggimento d’Infanteria attaccare, anfallen ; Dragone, 
fü attacoato da un reggi- Dragoner. ., 


mento di Dragoni. | | 

Sotto la cessata repubblica cessato,fehemalfig; repubblica, . 
di Venezia si contava un bie Republif; Venezia, Bes 
gran numero di ricchi nedig; contare, zählen. ' 

` mercanti. | | 

La città di Venezia è più Kees bevölfern; Firenze, 
popolata, che la città di. Slorenz. | | 
Firenze. | | | 

La cuoca compró un pajo il piccione, bie Zaubes it 
di piccioni, ed una lib. formaggio, ber Käfe. 
bra di formaggio. ` 

Egli è possessore di un gran . possessore, Beſi iger; il pa- 
palazzo. lazzo, der Pallaft. f 

Sono grand' amico della la caccia; die Sjagd. 
caccia. | M aM" 

Una nave proveniente dagli la nave, dad Schiff; prove- 
stati barbareschi, portò nire, Zommen: lo stato, 
sei Casse di penne di struz- der Groot:  barbaresco, 
zo, una quantità di denti barbareske; la cassa, bie 
d’Elefante, e di altre mer- Kiſte; la penna, bie eder; 
canzie. ` | lo struzzo, ber Strauß; la 

quantità, bie Menge; il 

dente, ber Zahn; l'Élefante, 

ber Elephant; la mercan- - 
— zia, bie Waare. 

L'arena di Verona può con- l'arena, bag Amphitheater ; 
tenere ventidue mila per- contenere, in fid) faffen. ` 
sone. i | 

Nelson il vincitore presso vincitore, Sieger; attivo, thaͤ⸗ 
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Abukir e Trafalgar fù un tig; eroe, Held; suo teme 
. nomo assai attivo e uno po, feiner Beit. 
dei più grandi eroi del 
, suo tempo. 


Osservazioni generali sui homi. 


$ 525. I nomi che esprimeno de’ rapporti eguali 
esigono gli stessi casi, p. e. Achtung, Liebe unb Glüd 
find das Erbtheil des Fleifigen, Qugendhaften unb Gotteé 
fürchtigen, la stima, P amore e la fortuna sono il re- 
faggio del diligente, del virtuoso e del religioso. — — 

Lo stesso succede, quando si fanno seguire ad una 
parola delle aggiunte necessarie per uno schiarimento, p. e. 
Columbus, ber Entdeder von Ameria war einer ber aufer 
ordentlichften Menfchen, Colombo che ha scoperto ime 
rica, fü uno degli uomini i più straordinari. 


II. Costruzione dell’ Articolo (Nro. 78). 


$. 524. Nelle regole della declinazione fü parlato 
estesamente d'ambedue gli articoli, in quanto peró alla 
loro omissione serviranno le seguenti osservazioni. 

Ambedue gli articoli verranno omessi oltre. ai casi 
già notati nel $. 131. . 

1) Quando per brevità si pone il genitivo che serve 
per ischiarimento d’un sostantivo, dopo un altro sostan- 
tivo, p. e. Des Herzogs Befehl, Pordine del Duca; deg 
Lafterbaften Gewiffen, la coscienza dello scellerato. 

2) In diverse frasi, p. e. Geduld haben, aver pa. 
cienza; Geld haben, aver danaro; vor Augen haben, aver 
d'avanti agli occhi; in Pacht geben, dar in affitto; auf 
Mechnung nehmen, prendere a conto; Beute machen, far 
preda; nad) Sonnenaufgang, dope il levar del sole; nad) 
Sonnenuntergang, dopo il tramontar del sole; auf Erden, 
sulla terra; in Gnaden, in grazia; zu Gunften, in fa- 
vore; Ulter ſchuͤtzt vor Thorheit nicht, l'età non salva dalla 
pazzia; Kleider machen Leute, l'abito fà l'uomo ecc. 
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a Talora viene omesso unitamente ‘all articolo fin 
anche il segnacaso, p. e. nelle frasi. €8 gebt alles nach. 
Wunſch, tutto va a seconda del desiderio; you Jahr zu 
Jahr, di anno in anno; von Haus zu Da, di casa in 
casa; von Schritt zu Scritt, di passo in passo; mit a 
beforibt, spruzzalo di sangue; mit Weib und Rind, 
moglie e figlio; mit Sleifd und Bein, con carne ed osso, 

Per evitare la durezza nella pronuncia si deve perb 
in diversi consimili casi esprimere il segna caso, p.e. 34 
Hülfe tommen, venir a soccorso; zu &eibe thun, far male ; 
nad) Haufe gehen, andare a casa; zu Tifche, zu Bette ger 
ben, andare a tavola, a letto; im Stande ſeyn, esser in 
istatos mit Leib und Seele, con corpo ed anima. | 

Molto più comune è di riunir insieme il segnacaso 
dell’ ` articolo colle preposizioni ($. 291). Le frasi so- 
guenti: im Unfang, in principio; am Ente, in fine; im 
Schwunge, ossia im Schwange feyn, esser in voga; im 
Ernfte, sul serio; im Scherze, in ischerzo ecc. non pos- 
sono essere per verun modo sciolte coll’ articolo, ` Nelle 
frasi ove la preposizione au fà parte dell’ articolo si può 
fare lo scioglimento delle preposizioni coll’ articolo inde- 
finito, ma non col definito, p. è. Si può dire invece di 
jum Beifpiel, per esempio; zu einem Brifpiele, per un 
esempio; zur Yrobe, per prova; zu einer Probe, per una 
prova. Cosi’ pure non è arbitrario l'esprimere il caso 
nelle preposizioni o nell’ aggettivo, p. e. la preposizione; 
zur genauen Probe des Goldes, vuol dire: per un esatta 
prova dell oro; zu genauer Probe des Goldes, vuol dire: 
per far una prova esatta dell’ oro. La parola zur 
si può adoperare in vece di ju ber, ed invece di zu einer. 
Per regolarsi in simili oasi si rilegga cid, che già fü 
detto sull’ uso ed omissione degli articoli, $$. 128, 129, 
190,131. . + 

Quando eg di due. sostantivi dello stesso genere, 
numero e caso seguono immediatamente uno dopo l’altro, 
non è necessario di ripetere l'articolo ad ogni sostantivo, 


+ 
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p. e, die Weisheit, Güte unb Gerechtigkeit diefes Sitten 
werden von der Nachwelt erfonnt werden, la sapienza, la 
bontà e lu giustizia di questo principe-saranno rico. 
 nosciute dalla posterità ; mau tennt die Liebenswuͤrdigkeit, 
Treue und bausliche Thaͤtigkeit biefer Frau, si riconosce 
l'amabilità, la fedeltà e attività domestica di questa 
Signora, Essendo però due sostantivi uniti colla con- 
giunzione und, si mette l'articolo, p. e. ber Bater unb 
der Sohn, il padre ed il figlio; bie Mutter und die Toch⸗ 
ter, la madre e la figlia. Così pure si ripete il rispet- 
tivo articole, allorchè più sostantivi consecutivi sono di 
diverso genere e numero, p. e. Der Bater, die. Mutter 
und das Kind, il padre, la madre ed il figlio; | bie Frau 
, und bie Mägde, la Signora e le serve. 

L'articolo indefinito però, non può mai venir omes- 
so nei sostantivi di uguale rapporto, p. e. id) werde bir 
einen Sut, einen Stod unb ein paar Handſchuhe ſchenken, 
ti regaleró un cappello, un bastone ed un pajo di 
\ guanti. 


Esercizio pratico. ` 


A chi è indirizzata questa indirizzare, abre(firen ; la lot. 


lettera ? alSignor Schwarz, 


imperiale reggio cantore 
della corte. — Mi perdo- 
ni Signore, questo debb’ 
essere uno sbaglio poichè 
il Signor Schwarz non è 
cantore, ma è un attore, 
Il principe accolse graziosa- 
mente il libro dedicato- 


, gli, e concedette un re. 
galo a favore dell’ autore. _ 


faffer —— | 


- tera, der Brief; imperiale, 


faiferlid); reggio, koͤnig⸗ 
(id; cantore, Sänger; la. 
corte, ber Qof; permet- 
tere, erlauben ; lo sbaglio, 
der Fehler; attore, Schaus 
fpieler, 


accogliere, — gra- 
. ziosamente, guädig; dedi- 
care, gueignen ;. concedere, 


bemilligen; il regalo, dag 
Geſchenk;  autdre, Vero 


o dd 
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H cantore ha cantato bene cantare, fingen, 
da principio sino alla 
fine. | 


. Mio cognato e mia cogna- cognato, Schwager; partire, — 


ta sono partiti per i bagni . abreifen; il bagno, das 
di Pisa. ` Bad. 

j fanciulli e le fanciulle an- andare, gehen; la scuola, bie 
darono.a due a due alla Shule, 
scuola, 


III, Della — dell aggettivo. 


$. 325. Fu già detto, che l'aggettivo deve melter- 
si avanti al sostantivo ed accordare seco lui in genere, 
` numero e caso. Dobbiamo però fare alcune osservazioni 
sù questo accordo e sui casi che essi reggono. 

$ 326. Riguardo alla cancordanza dell’ aggettivo 
` col sostantivo, si osservi particolarmente ciò che segue: 

1) Quando un sastantivo viene maggiormente de- 
terminate mediante un aggettivo che appartiene'a due, 
sostantivi si conforma egli al genere dell’ ultimo sostan 
tivo, p. e. ber Menfd, dag edelfte unter allen Geſchoͤpfen, 
luomo, la piu nobile di tutti le creature; ber Tiger, 


I 


bag graufamfte aller Thiere, la tigre, la piu crudele di ` 


tutte le bestie; bie Donau ift der größte unter ben Glüffen 
Deutfbland8, il Danubio è il più grande fra tutti i 


fiumi della Germania, Nei nami delle persone per-^ 


mette l’uso il genere naturale, p. e. Karl iff mir der 
liebfte (ovvero bag liebite) unter meinen Kindern, fra š 
miei figli Carla è quello, che amo più di tutti; Aſpa⸗ 
fia war bas (ovvero die) gelefrte(te unter Athens Frauen, 
Aspasia fü la più letterata fra le donne d' Atene, 

ai Un aggettiva non può servire per più sostantivi 


di diverso genere e numero, non denotando egli le di- 


verse relazioni loro; non è perciò permesso di adoperare 
un solo se non quando ambedue i sostantivi siano dello 


— 
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stesso genere. e di numero plurale; p. e. eine. grfundé 
Seele und ein gefunder Körper find das größte Gluͤck ber 
Sterblichen , un’ anima sana, ed un corpo sano sono la 
maggior fortuna dei Mortali; mein guter Bater und meine 
„gute Mutter, mio buon padre e mia buona madre; ein 
ſchoͤnes Buch unb ein ſchoͤnes Bild, un bel libro ed un 
bel quadro; ma non ein (d)bneé Bud unb Bild. Si dice 
però bene: (djbne Bücher und Bilder, bei libri e bei 
quadri. 

Quando peró i due sostantivi sono dello stesso ge- 
nere, si deve ripetere l'aggettivo in quei casi, nei quali 
potrebbe nascere qualche dubbiezza di senso del discorso, 
p. e. si dice; die gute Gattinn unb bie gute Mutter, la 
buona consorte e la buona madre; quando Gattinn e 
Mutter sono persone diverse. 

. Š) Nei sostantivi composti non si deve mai ante- 
porre un aggettivo, perchè egli non si può referire che 
all’ ultima parola, e perciò cagiona degli equivoci; è 
un errore il dire: ein feidener Srrumpf:Fabricant, un fab- 
bricante di calze di seta; bürre Obſthandlung, vendita di 
frutti secchi. Quindi é meglio di fare una perifrasi all? 
uso italiano e di dire; eim: Fabricant feidener Strümpfe, 
Handlung mit bürrem Obfte. Con tutto ciò l'uso ha in- 
trodotto delle eccezioni capricciose e si dice, p. e. frais 
zoͤſiſche Sprachlehre, grammatica francese; cioè una gram- 
matica che serve ad imparar la lingua francese; ad onta 
‘che il sostantivo Xehre (dottrina) è di genere femminino 
. 0 che la dottrina sia scritta nell’ idioma tedesco; così 
pure si dice: Preußifche Staatézeitung cioè Preußifche Sei» 
tung des Staates, gazzetta prussiana dello stato ; invece 
, di dire: Zeitung des preußifchen Stante, gazzetta dello 
stato di Prussia. 

$. 327. Allorquando si parlerà degli avverbj ($. 
317 a 380) sarà dimostrato quali casi reggano EI 
| aggettivi, perché nella lingua tedesca gli aggettivi deri- 
vano dagli avverbj ($ 132); intanto si osservi, che 
il superlativo vuole l'oggetto comperato od in genitivo 
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ed in um altro caso; p. e, Wien ift die größte und volb 
reichſte aller (ovvero unter allen, bón allen) Staͤdten Deutſch⸗ 
lands, Vienna è la più grande di tutte le città della 
Germania. Il comparativo ha dietro di se l'oggetto pa- 
ragohato nel: medesimo caso, in cui è egli stessa, p. e. 
eine größere Kirche als bie Petersfirche in Rom gibt eg in 
ber chriftlichen WA nicht, non vi è al mondo, cristiano 
chiesa pii, grande della chiesa di S. Pietro in ‘Boma; 
eine beſſere Sängerinn al& die Catalani habe id) nicht ges 
hört, non ho mai sentito una cantatrice migliore della 
Catalani, 
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Esercizio pratico. 


Il cane ‘è il più fedele fra il cane, ber buds fedele, 

le bestie domestiche. getreu; la bestia domesti- 
ME | | ca, das Hausthier. | 
La Maddalena penitente è il quadro, bag Bild; la ga- 
il più. bel quadro, che 





ho visto nella galleria del 
conte. 

Egli è non solo uno stima- 
bile letterato, ma pur 


anche buon mar ito, e padre. ` 


Un bel corpo ed una bella 
anima formano nella don- 
na un capo d'opera della. 
creazione. 


Carlo quinto fù uno degl’ 
Imperatori più grandi e 
più rinomati della casa di 
Habsburg. 

L'oro è fra tutti i metalli 
j| più pesante, ma nello 
stesso tempo il più nobile 
edlil più caro. 


^ 


leria, bie Gallerie; conte, 


Graf. 


stimabile, achtungswerth; let- 
terato, gelehrt; ` marito, 
Gatte. 

il corpo, ber Körper; Pani- 

: ma, bie Seele; formare, 
bilden; il capo d'opera, 
bas Meiſterſtuͤck; la cream 
zione, die Schöpfung. 

rinomato, berühmt. 


il metallo, das Metall; pe- 
sante, ſchwer; nello stesso 
tempo, zu gleicher Zeitz 
nobile, edel; caro, theuer. 


I 
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Non vidi mai un più bel fenomeno, Naturerfcheinung; 
. fenomeno di quello del? ^ l'eruzione, ber Ausbruch. 
' eruzione del Vesuvio. 


IV. Della costruzione dei nomi numerali. 


$. 328. I nomi numerali sono in parte declinabili 
ed in parte indeclinabili. I declinabili si conformano ` 
alla declinazione degli aggettivi; gli altri agli avverbj. 
Ciò che si deve osservare nell’ uso loro, è quanto segue: 

1 giorni del mese vengono costruiti coi numeri or- 
dinali e col dativo od accusativo unito alla preposizione 
ben od am, p. e. den dritten März, ai tre di Marzo; 
am jwanjgftea Auguſt, li, (a, addı) venti. Agosto. 
. Le ore vengono contrasegnate coi numeri radicali 
ela preposizione um, p. e. er (tet um fünf Uhr Mors 
geng auf, und geht um zehn Uhr Abends zu Bette, egli si 
alza alle cinque ore di mattina, e va a letta alle 
dieci pomeridiane (Nr. 26). | 

$. 329. Allorchë mediante i numeri radicali, ordi- 
nali ed indeterminati , da parola alle eccettuata) si dis- 
tingue un’ oggetto da una pluralità, viene questa plu- 
ralità costruita col genitivo o col dativo ovvero con una 
delle preposizioni von, aus, unter, perchè questa plura- 
lità rileva l’intiero dalle parti, p. e. einer ber Singer 
Chrifti, Namens Judas, mar cin 9Berrátber, uno dei disce- 
poli di Cristo per nome Giuda fu traditore; mir waren 
unfer zwölf bei ber Tafel, eravammo dodici alla tavola; 
wer von ung allen ber' Crfte an das Ziel gelangt, erhalt den 
Preis, chi fra tutti noi arriverà il primo alla meta, 
otterrà il premio; piele, manche, wenige, einige, jeder uns 
ferer Tage ift freubenleer, molti, più d'uno, pochi, al- 
cuni, ciascheduno de’ nostri giorni e privo di piacere. 

La parola fein viene costruita in congiunzione con 
un pronome personale mediante una preposizione, p. e. 
feiner oon (ovvero unter) und, nessuno di o fra noi, 
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. 330. Aler, alle, alles non permette T'articolo come 
si. usa fare in italiano, p. e. alle: Menfchen, tutti. gli 
uomini. Quando però. serve alla determinazione di una. 
quantità, allora vi si può posporre l'articolo come pure ` 
i pronomi dimostrativi, p. e. alle die (ovvero diefe, jene) 
Muſikſtuͤcke, welche bu jetzt gefungen Daft, gefallen mir, tutti 
questi pezzi di musica, che tu hai cantato, mi pam 
ciono. I pronomi personali però vengono anteposti, p. e. 
wir alle wollen gluͤcklich fyn, noi tutti vogliamo essere 
felici. .In alcuni casi però si può posporre al sostan- 
tivo la detta parola.alle, .p. e. alle Menfchen find fterblich, 
ovvero die Menfchen alle find fterblid), ossia fterblich find 
bie Menfchen alle, tutti gli uomini sono mortali. Del 
resto vien declinata la parola aller, alle, alleg, come un 
aggettivo. | | 
| Esercizio pratico. ,. . 

Petrarca nacque in Arrezzo nascere, geboren werben; Lu- 

ai 20 Luglio 1304, e glio, July; l'età, das Alter. 

morì ai 13 Luglio 1374... ^ O 

nell’ età appunto di 70 


anni, 


JI concerto cominciò alle 
` nove ore pomeridiane, e ` 


. terminó alle dodici ossia 
` a mezzanotte. ' SE 
Egli fü uno dei fortunati 

cantori, al cui concedette 


la naturà una voce eccel- | 


H 
3 


lente. 
Noi eravamo in tre. e an- 


davamò à casa a un ora. 


dopo mezzanotte . quan- 
do diversi, ladri ci assalı- 
rono improvvisamente. 


il “concerto, das Concert; 
` pomeridiane, 9tadymittagé ; 
` : terminare, enbigen ; la mez- | 
 zanotte, bie Mitternacht. 
fortunato, glüdlidy; cantere, 
Singer; concedere, vers 
leihen ; la voce, die Stimme; 
‘eccellente, vortrefflich. 
ladro, Räuber; assalire, übers . 
fallen; improvvisamente, 


plöglich. : 


kid ; 
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1 


[mplega ogni ora di libertà" dinpiegare ; anwenden ? li- 


a tuo m 


Š ` 
bh, : "n 
b , + MP 


Molti di noi  póssono testi- - 


j moniare la realtà del fatto. ` Ke 


Tutti t | tuoi la dimostra- ` 


, no fedeltà ed áttaccamen- : i 


_ to alla patria. = 


- 
- 


S i 

At tutti vol’ särk ‘utile la co- 
noscenza della lingua te- 
"dees, ‘mentre nessuno ` 


di, voi conosce il suo den, 


tino futuro. — ` 
Tutti i piaceri terreni sono 


"bert, Freiheit; il profitto, 


^' det Nagen, 


'testiindniare , bezeugen; i 
‘realtà; bie SIA P 
- fatto, "bie That. 

il passo, der Schritt; dimo- 
ato, beweifent ‘la fedel- 
‘tà, bie Treue; atfaccamen- ` 
to, Anhänglicpkeit; la pa-. 


^ "itria, Daß Vaterland. 


“utile, nüglid);' conoscere, 
“Fennen; il destino, bie Bes 
| fũmmung; futuro, kuͤnftig. 


"terrehi, irdiſch; breve, fun: | 


— sa die Dauer, 


“di Bere, ‘durata, E 


A <` à 


y. Della aa "dei pronomi: eg 


:$. 331, I pronomi personali denotano ($. 187) delle . 
cose sussistenti, tutti gli altri però delle cose insussistenti. 
] primi sono perciò sostantivi reali e seguono la costruzione 
dei nomi. Gli altri però possono essere risguardati come 
pronomi aggettivi, essendo essi declinabili come gli ag- 
gettivi, e servendo essi alla {determinazione dei .nomi, 
motivo per cui seguono la costruzione degli aggettivi. - 
Siccome ne abbiamo già parlato estesamente nelle regole 
d’inflessione,. non €i resta che poco da osservare. x" 


a) Det pronomi. personali, | 
4. 352; Jl pronome della prima persona, cioè quella 
della persona parlante ha un uso. ‘determinato, e non «ab- 
bisogna di ulteriore schiarimento, se non, che.le per- 
sone di altissimo rango usano il pronome della prima 
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persona plurale invece di quella del numero singolare in 
conseguenza di un antichissimo costume. - 

Abbiamo già spiegato con quali prongmi si denota 
la persona a cui si.parla, secondo il diverso grado del 


di lei rango. (6. 192). Volendo esprimere un grado mag. - 


giore di rispetto che col.pronome della terza persona 
plurale, si fà uso in un tal caso di diverse altre foi. 
mole, con cui sì distingue più il rango, che la persona 
stessa ,. anteponendo, al titolo della dignità della persona 
a cui si parla, il pronome Euer ovvero SES di vostro 
o di vostra, 

. I "Tedeschi sono. molto piü generosi nel ceremoniale 
da titoli che. gl'ltaliani ed i galanti Francesi e le altra 
Nazioni d'Europa. L'uso o piuttosto la moda ha intro- 
dotto certe formalità a cui conviene strettamente tenersi 
e perciò si è trovato a proposito di qui esporre i titoli 
i dap necessarj. 


A4. Titoli a persone secolari. (Nr. 79.) 


E all’ Imperatore : 
Nel principio: Eure Majeftat! nel contesto: Eure So 


ferliche Majeſtaͤt, Covvero) Allerhöchft-Diefelben; nella sotto, 


‚serizione: allerunterthänigft« gehorfamfter, ovvero unterwürs 
figfter ; le donne, demüthigfte. 
-~ > b) Ad un principe di sangue della casa landa 
nel principio: Eure kaiſerliche (königliche) Hoheit! nel con- 
testo? Eure fat(erlidye: (Fönigliche). Hoheit, ovvero Höchfts 
dicfelben; nella sottoscrizione: unterthänigft: Beborfamfter. 
` ` 6) ad un Duca o principe regnante: 
nel principio: Durcjlauchtigfter Herzog (Sürft), Gnaͤdig⸗ 
fter Herr; nel contesto: Eure Herzogliche (Hochfürftliche) 
Durchlaucht; nella sottoscrizione: unterthaͤnigſter. 

d) Ad un consigliere intimo e simili altri perso- 
naggi a cui è dovuto il titolo di Eccellenza : 


eec, 
f . 
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nel principio : Eure Ercellenz! iteleontesto : Eure Etcellenz, 
ovvero Nochdiefelben; nella sottoscrizione: unterthänigfter. 
e) Ad un Conte, Marchese o Barone: 
nel principio: Sodgeborner Graf (Freiherr), Gnaͤdigſter 
(Gnädiger) Kerr! nel contesto» Euer Hochgeboren; nella 
settoscrizione : geborfamiter, ovvero unterthäniger. 
f) Ad un Cavaliere: 
nel principio: Hochwohlgeborner ( Hochgechrteſter) Herr! 
nel contesto : Euer Hochwohlgeboren, ovvero Euer Gnaben! 
. nella sottoscrizione: gehorſamſter. 
£ Ad un Cittadino: | 
nel principio: MWohlgeboren, (Euer lie! nel 
contesto: Guer Wohlgeboren, ovvero Sie; nella sottoscri- 
zione: geborfamfter Diener od ergebener. 


B. Titulature a persone ecclessiastiche. 


a) Al Papa : Š 
nel principio: paͤbſtliche Heiligkeit; nel contesto: Eure 
päbftliche Heiligkeit, ovvero heiliger Vater; nella sottoscri- 
zione: gehorfamfter. | 

b) ad un Cardinale: — í 
nel principio: Eure Eminenz; nel contesto: Eure Emis 
nenz; nella sottoscrizione: gehorfamfter. | 

c) ad un Arcivescovo: ` 
nel principio: Hochwuͤrdigſter! KHochgeborner Fürft! Gnaͤdi⸗ 
ger Herr; ndi contesto: Euer hochfürftlidhe Gnaden; nella 
sottoscrizione: unterthäniger Diener. , | 

d) ad un Vescovo: 
nel principio: Hochwuͤrdigſter Herr Biſchof! Woblgeborner! 
. Gnuábiger Herr! nel contesto: Euer bifcöfliche Gnaden! 
nella sottoscrizione : gehorfamfter. 

. €) ad un Abbate, Canonico, Capo di un convento, 
o Vicario: 
nel principio: Hochwuͤrdiger! Hochwohlgeborner Herr Praͤ⸗ 
lat (Abt, Domherr ecc.); nel contesto: Euer Hochwuͤrden 
unb Gnaden (Sie); nella sottoscrizione : gehorſamſter. 
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J) ad un Sacerdote: dë 
nel principio: Hochwuͤrdiger Herr (Pfarrer, Kapellan ecc.); 
nel contesto? Euer Hohwürden (Sie); . ~ 


‘nella sottoscrizione: ergebener. 

Nel :contesto del ‘discorso si può trattare col Sie a 
. cui sì scrive e parla fin anche ad una Eccellenza, onde 
schivare lá nojosa ripetizione del titolo, p. e. id) babe 
bie Ehre, Eure Ercellenz den Empfang des Buches zu mele ` 
den, welches. Sie (ovvero SHochdiefelben) mir durch Ihren 
Sammerbiener (invece di weldyes Eure Ercellenz burd) Eurer 
Ercellenz &ammerbiener) gefandt haben, mido l'onore di accu» 
sarle la ricevuta del libro, che sua Eccellenza ebbe la 
bontà di mandarmi col mezzo del di lei Cameriere. 


$. 333. „Quando si scrive ad un ufficio pubblico, si 
antepone nell’ Impero austriaco al nome dell’ ufficio la 
| parola Hochloͤblich, eccelso: Wohlloͤblich e Loͤblich, inclito. 
JI titolo Hochloͤblich non è devuto che agli ufficj, il di 
cui capo rappresenta il personaggio di un Consigliere 
intimo di Sua Maestà, a tutti gli altri ufficj inferiori 
basta il titolo Wohlloͤblich, p. e. an den Hochlöblichen F. F. 
Hofkriegsrath, all’ Eccelso I. R. Consigliere di guerra; 
an das Hochloͤbliche É. É. Iombardifche Gubernium, all’ ee, ` 
| celso I. R, Governo lombardo; an hag Wohköbliche k.k. 
Kreisamt, all’ Inclito I. R. Capitanato Circolare, ossia 
Delegazione; an bie Loͤbliche E. k. Normalfchul-Direction 
in Trevifo, all’ Inclita 1. R. Direzione delle scuole nor- 
malı a Treviso. 1 

Nel parlare poi non si secondano tali scrupolositi; 
mentre non si dà al cittadino che del Herr, aggiungendo il 
suo cognome, p. é. Herr Mayer. Agli Impiegati civili 
e militari si dà il titolo inerente ai loro ufficj, p. e. 
Herr Sofratb, Herr faiferlidyer Rath, Herr Bürgermeifter, 
Herr General, Herr Hauptmann, Herr Sberlieutenant. Si 
dice pur anche Herr Graf, Herr Baron, ad eccezione delle 
persone di alto rango, alle quali ë dovuta una maggior 
. distinzione, p. e. parlandosi ad un fratello o figlio o 
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figlia di Sua Maestà, si dice: Eure faiferfid)e Hoheit, ad 
un principe regnante, Cure Durchlaucht, ad una Eccellenza, 
Eure Ercellenz ecc. 

In Italia à costume di denominare le persone col 
loro nome di battesimo, in Germania:peró con quello 
di famiglia. In Vienna ed in alcune altre città dell 
Austria si è introdotto l'abuso di dare del ton anche 
ai Cittadini ed agli Impiegati di piccol rango, p. e. Herr 
von Braun, benchè non sia dovuto che ai nobili. 

Alle Signore si da nello scrivere e nel parlare il ti. 
tolo del loro marito, si titola p. e. Ercellenz una Signora 
allorquando al di lei marito è dovuta questa distinzione, 
e così inoltre: Hochgeborne Grifinn o Frenfran (Frevinn, 
fBaroninn), NHofräthinn, alla consorte di un Conte, Barone, 
Consigliere aulico. Nel parlare è quasi comune in 
Austria di dare alle Signore il titolo Euer Gnaden, ossia 
Gnädige Frau, sia una tale Signora nobile o nó, ma che 
abbia qualche merito. Ad una nobile Signorina celibe si 
dà il titolo di Gnädiges Fraulein, ovvero di Euer Gnaden, 
e Fraulcin solo a quella che non e nobile. Alle Came- 
‘riere e figlie di bassa condizione si dà il titolo di Mas 
demoifelle, ovvero di Mamfel o Sungfer. 


Annotazioni. 1) Ciò che sopra si disse dei titoli, riguarda 
principalmente la Germania austriaca, e particolarmente la città 
di Vienna. . I titoli sono soggetti alla moda e cambiano coi co- 
stumi di una nazione; per cio non sono gli stessi da per tutto. 
Nella maggior parte delle città del resto della Germania non si 
è così liberale di titoli come in Vienna. 

s) La parola Guer come genitivo del pronome personale 
della seconda persona del plurale ihr, si adatta meglio ai titoli 
formati colla parola geboren, e si dice p. e. (uer Hochgeboren, 
Cuer Hochwohlboren, Euer Wohlgeboren. 

5) La parola Eure e il pronome possessivo del plurale della 
seconda persona, fa in genitivo e dativo Gurer, e si usa nei titoli 
formati coi sostantivi, p. e. Eure Majeftit, Eure Excellenz ecc. 
E' però un errore di parlare alle dame col pronome possessivo 


— 


\ 
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della terza persona Ihre, p. e. Sbte. Durchlaucht, invece di Cure 


Durchlaucht. Iiro o Dero che altra volte erano. ‚molto in wo 


non vengono piü ammessi nella lingua. pura, 


6. 034. l pronomi personali possono esser shi 

rati da parole semplici, o da intiere proposizioni, p. 6- 
id), dein Bater, werde bir, meinem Sobne, nichts Boͤſes 
wün(den, io tao padre non desidero alcun male a te 
mio figlio 3 er, . der bie Redlichkeit felbft ift, wird feinen 
Sreund imUnglid nicht verlaffen, egli ch'è l'onestà stessa, 
non abbandanerà il suo amico nella disgrazia,. 
, I pronomi della prima e secenda persona adoperansi 
in acluni casi avanti ai sostantivi senza l’artieolo,:p, e. 
wir Sterbliche unterliegen vielen. Schwächen, noi mortali 
siamo soggetti a molti mali; ihr. Thoren, glaubt. ift, bag 
ijr ewig [eben werdet, voi sciocchi, credete di vivere eier: 
namente. 5 | 


$. 555. AI pronome della terza persona si riferisce 


tutto ciò, che non si può attribuire al pronome della 
prima o seconda persona, e perciò non può il prohome 
della terza persona esser aggiunto ad un sostantivo. se; 
non volendolo l’efficaccia del discorso, p. e. bie Religion,- 
fie ift bae höchfte Gut der Sterblichen, la religione è il 


sommo bene dei mortali; der Tod, er ift allen Menſchen 


gewiß , la morte à certa per tutti. gli nomini. 


$. 336. Dall’ uso de’ proriomi della terza persona 
nascono sovente degli equivoci, allorchè si trovano în una 
proposizione antecedente diversi sostantivi di egual genere 


e numero, p. e. während ber Marſchall mit feinem 9foju, | 


tanten fprach, tbbtete ihn eine Kugel, mentre. il Mare. 
sciallo parlava col suo Ajutante ; lo ammazzò ‘una 
palla. Qui non è chiaro chi fü ucciso, se il Maresciallo 
o l’Ajutente. In tali casi si deve togliere. l'equivoco ` me- 
diante i i pronomi dimostrativi” dieſer o jenet, orco, bent 
citen, ben: fester. d Ska f 
"Potter Gram, Yedırda ital, PL O ' 37 DEEN 


À 
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` Trovandosi in una proposizione susseguente il pros 
nome della terza persona in istato di nominativa, si ri- 
ferisce egli in tal caso al soggetto della preposizione an- 
tecedente. Per un sostantivo di un altro caso si fa uso 
. della parola derfelbe, p. e. während A mit B (prad), flahl 
er ibm unbermerft das Schnupftuh, mentre A parlava | 
con B, gli rubò quello segretamente il fazzoletto. Ciò 
vuol dire: che A rubò al B. Volendo però spiegare 
che B rubò all’ A, si deve dire: ftafl ihm derfelbe ecc. 


| $. 359; ‘Dopo i sostantivi che grammaticalmente: 
hanno: un altro genere di quello: che abbiano gli oggetti 
ch'essi.esprimono in natura, come: das Weib, das MADI. 
chen, die 9Bai(e, si può mettere il pronome o. nel genere 
del sostantivo o in quello richiesto dalla natura. Il primò. 
è però più in uso, p. e. Dad arme Mädchen, es Dat feine 
Eltern verloren, la PESCE ragazza , ha peru i suoi 
genitori. ` 

An Det pronomi PEER, 

6.338. Nell uso dei pronomi possessivi della prima 

. persona mein ed unfer, e della seconda bein ed euer non. 

si può errare.. L'uso n fein e di ihr. è poros difficile per: 

© glitaliani..- 

ll fein viene — — pei sostantivi mas- 
colini e neutri, p. e. jeder Bater liebt fein Kind, . jedes ' 
. Kind liebt feine Eltern, ogni padre ama il suo figlio, 
„ogni figlio ama i suoi. genitori. 

L; ifr viene adoperato. pei sostantivi femminini nel, 
singolare come pure per-ogni. sostantivo di numero plu- 
rale, p.e. jede Mutter liebt ihr Kind, jedes Kind ihre Mute 
ter, ogni, madre ama il.suo figlio, ogni figlio la sua 
madre; es gibt Båter und Mütter, welche ihre Kinder durch. 
ihre LiebFofungen. verzaͤrteln, vi sono dei, padri e. delle, 
madri, che guastano.i loro fanciulli calle troppe: ca-, 
rezze. I pronomi fein ed ihr vengono adoperati solo per, 
.. Oggetti che si. riferiscono al soggetto del discorso. Per: 
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3 sostantivi negli altri casi devonsi adoperare i pronomi 
deffen, Ddeffelben pel genere mascolino e neutro, deren e 
Derfelben pel femminino ; altrimenti facendo nascerebbero 
degli equivoci, p- e. si dice bene: ber Bruder des Gra; 

. fen. reiste nach Granfreid), um feine wahrend ber Revolution 

- Rerlornen Güter zu reclamiren, il fratello del Conte parti 
per . Francia per richiedere i suoi beni perduti nella 
rinplazione; trattandosi che si parle della proprietà del 
Conte, ma non sarebbe ben detto. 5 parlando della pro- 
prietà del fratello ;:in. questo caso si deve. dire: ber Brus 
ber des Grafen reiste uad) Frankreich, um deſſen Güter wies 
‚der Ap befommen. ` I 

p : ‚$. 359. Alla dimanda weffen? di chi? si — 
‚con pn, pronome possessivo, p. e, weſſen ift biefer Hut? 
di chi ë — cappello? er ift mein, è mio, ossia ¢ ift 
meiner, ovvero eg ift ber meinige, è il mio; iveffen ift das 
Buch? di chi è questo libro P e8 ift mein, o es ift meines, 
o e$ ift as. meinige., è mio, od è il mio; weffen ift diefe 
Halskette? di chi ë questa collana ? fie ift mein, è mia, 
fie iff meine, fie ift bie meinige, ¿ ¿l mia; fie ift ijr, è di 
lei; 3 fie if ihre, be ift die: ihrige, è sua. . 

- -. Alla:dimanda wem? a chi? si risponde eol dativo 
dei! ‘bronomi personali o con un sostantivo, p. e. went 
‚gehört diefe Grammatik, e chi appartiene. questa gram- 
malica? mir, a me; ihm, a lui; ijr, - a dei; meinem Bris 
apa apte Jrateuos Xm | 

P c) Dei pronomi dimostrativi, > ‘ha È 

Eu $. Sie, ` I pronomi ‘dimostrativi biefer, jener e derfelbe 

si mettono’ ofa avanti ai loro sostantivi, ora si riferiscònò 
agli stessi Ë seguono dópo i i medesimi, p: e. dad Ungluͤck 

kommt oft unvermuthet, wer kann daſſelbe vorausſehen ? Ja 

disgrazia. viene sovente al pros, ide lé: puo mai , 

prevedere ? š 

Il pronome deifehige, si riferisce ad un sostantivo, al 


quale deye seguire uri altra. proposizione, ‘ché incomia 
RR 27 m = Ms ad 


dii: R se A" 
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cia eol pronome. relativo welcher o der. Lo stesso: vale a 
dire dal pronome dimostrativo ber, . bie ‚das, p. e. btt» 
zeihe demjenigen, welcher bid) beleidigt, perdona a colat, 
che ti offende; benen follft du glauben, welche: Erfahrung 
haben, debbi credere a quelli, che hanno esperienza. 


Annotazione. Nella lingua tedesca si usano spesse volte ii- 
vece dei pronomi dimostrativi diefer, diefe, diefeg, e der, die, das, 
le particelle indeterminate dief ebad, qualunque sia il genere ed: fl 
numero del sostantivo, che segue, p.e. dief (o bad) tit bey Menih, 


. von meldem id) ſprach, cioè diefer it Aer Mento u. f. w., gaes 
‘è l'uomo di cui ho parlato; dief (o bad) ift bie Mutter ded Kindes, 


cioè Moie (dort, hier) ift bie Mutter bed Kindes, questa è la ma- 
dre del fanciullo; ift. dieß (bad) Ihre Tochter? cioè ift diefe Tod- 


‘ter die 30rige? è guesta la di lei figlia; dief Co das) find feine gute" 


Federn, cioè biefe Federn fi find nicht gut, queste penne noA sonb 
buone; diep (o das) find bie Felgen bed Muͤßiggangs, cioë bíefe 
Folgen entſtehen aus dem Muͤßiggang, gaeste sono le conseguenze 
dell ozio; dief (o bad) find die Bücher, melde Sie verlangten, cioè 
bier find die Bücher u, f. w., ecco i Horo che avete em ) 


dy Dei pronomi —— 


$. $41. I pronomi relativi welcher, welche, welches, 
o der, bie, daß, si accordano col sostantivo a cui si rife- 
riscono, in 'genere, numero e caso. Siccome perö: il nó- 
minativo ed accusativo di questi due pronomi sonofeguali, 
ne possono succedere degli equivoci, stante che non si 
sa a qual sostantivo si riferiscono, e quale sia l'oggetto 
attivo o passivo, p. e. bic Soldaten, welche die Bauern vere 
trieben haben‘, i soldati, che hanno scacciati i contadini, 
In questo esempio non si sà chi fù scacciato, se i sol- 
dati, od i contadini. Un tale equivoco si pub evitare, 


^ 


‘ adoperando il verbo in modo passivo, p. e. bie Soldaten, 


welche. von‘ dep Bauern vertrieben worden find, è soldati, 
che sono stati scacciati dai contadini; ovvero bie Bauern, 


welche von. den ‚Soldaten vertrieben worden find, i conta- ` 


«dini che sono slati scacciati dai soldati; ‚secondocche ai 
vuol dire l'una o l'altra cosa. 
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A ‚342. H pronome interrogativo. wer fa molte volte 
le veci d'un pronome relativo, ° gli segue. ‘allora il pro- 
nome dimostrativo, .p. e, wer, fid) SKenntniffe verſchaffen 
will, ber. mug fleißig m ; chi vuol. procurarsi delle co- . 
gnizioni debb’ essere diligente. Nelle proposizioni brevi, ` 
il pronome relativo ber può esser omesso, p. e. wer fin: 
bigt,, mug büßen, invece di ber muß vigen, thi pecca, 
debbe portarne la penas, wer ſtiehlt, begebt en potegi 
chi ruba, commette: un delitto, 


ge X ` 


È e) Dei pronomi interrogativi, 
£ H 


$. 545. I pronomi interrogativi sono wer e was, 
welcher, was für eim. Riguardo al uso del wer e was bi 
deve, badare a non. confondere il genitivo col dativo e 
di rispondere. nello stesso caso in cui fù interrogato; i 
Tedeschi stessi cadono sovente nell errore in questo 
punto, si dice p. e. wen meinſt bu e non went meinft bu, 
chi credi ta? mem (non wen) ift biefed Buch zugeeignet 
a 'chi e dedicato questo libro ?, Seiner repena. bem Nis 
SES a sua Eccellenza il Ministro. © >> ~ 


n 


| Ésercüio pratico. 


^. 


L'assicuro che mi fa molto assicurare, verfichern; riya- 
, piacere di rivederla dopo dere, wieder ſehen. 
tanto tempo. E AE M 
Sua Altezza il principe reg. sua Altezza , Seine Durch⸗ 
nante de Lichtenstein si laucht; regnare, regieren; 
è portata alla sua Signoria portarsi, fid) begeben; Sig- 


presso Vienna. noria, die Herrfchaft. - 
Sua Eminenza il Cardinale Eminenza, Eminenz; arri- 

è arrivato da Napoli, vare, anfommen; Napoli, 
u S | - Neapel. 


La salute è il. massimo bene salute, Gefundheit; stimare, 
-del uomo, equanto poco ſchaͤtzen. 
Vien essa stimata! 


¿m = 77 U Capitolo prime. 


` 


Mentre che il chírárgo vo- ` 
leva soccórrere il ferito, 


| ricevette. ‘egli stesso un ` 


colpo di fucile nella testa. 


La Signorina Lang è mol- 
` to da compiangere per 


essere rimasta orfana nella 


sua giovanile età. 
La Signora Baronessa e la 
di lei Signora figlia furo- 
‘no al ballo, ` ` 
Antonio, come scrisse un suo 


| amico, ha venduto la, gua 


"biblioteca. ' 
La salute è un gran bene, 


chi non a See ‘se ne 


pentirà, 


Fidati a quelli, che hanno : 


una buona opinione di te. 

La madre del figlio di cui 
„parliamo; 6 morta. | 

L'Italia ë. il paese, ove si 
trovano i capi d'opera dell 

. architettura. 

` Con chi è ella venuto? con 
mio fratello? | 


^ 


chirurgo, Mundart; "soc-. 
correre, beifteben ; il ferito, 
: pr Weriwunbetesricevere, et» 
halten: il colpo di fucile, 
der Slintenfhuß; la testa, 
der Kopf. i 
‘compiangere, . bemitleiben ; 
orfano, Waife; ziovanilo, 


-jugenbfid) ; l'età, das Alter. 


il ballo, ber Ball. 


Y 


‘vendere, verlaufen; la" biz 


pulsa Hid B 


E bene, das Gut; | pentire, 
bereuen. 


Biet, fid) anvertrauen ` T'o- 
pinione, bie Mcinung. 
Moenum. 


trovarsi, ff fi d befinden; m ca- 
po d'opera, Das. Meiſter⸗ 
ſtuͤck; —— die 
Baukunſt. 

venire, Femme, \ s 


te coa. d 

H 

TTE 
ti 

' “f n ur CO 

| d 


KR E 
[B 


uy I. Della sane del m 


P 344. Il verbo si riferisce nei suoi tempi e modi 
direttamente od indirettamente al soggetto del: discorso: — 
. Il predicato, che vien espresso dal verbo, è actompag- ` 
mato da altri sostantivi secondo che lo esige il senso- del 


` 
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verbo, o l'intenzione di chi parla, Non. basta in ogni 
caso il dire: id) bin, id) heiße, ich ſchenke, sono, mi chia- 
mo, regalo; ma bisogna pur anche aggiungervi un $0- 
stantivo che indicbi : che io sono, come io mi chiamo, 
e qual cosa ‘ed’ a chi io la regalo, p. e. id) bin Solbat, 
sono soldato; d beige Franz, , mi chiamo Francesco; 
id) ſchenke meiner Schweſter ein Kleid, regalo un abito a 
mia sorella, , Tutte queste par `ole con cui il predicato è 
accompagnato , congiungono il verbo col soggetto. H ^ 
verbo adunque deve risguardarsi i in tre differenti rapporti 
cioè: 1) in rapporto diretto col ‘nominativò 9 soggetto; 

2) in rapporto indiretto con esso; 3) in rapporto al sor 
stantivi, che accompagnano il predicato. We 
A. Del‘ verbo in rapporto. diretto col soggetto 
NU - del discorso. ~ — | 


Ac K. Y 


; ; 7 à t$ 
In — | — vengono a distinguersi tre cose 
cioè: oi persona e — A): ma €) il modo de, 
finito: ES - aes fo IA zes pO ' 11; TE E 


piro 


a) Del verbo in ugi? colla. persona | e ‘col numero, 
6. 349. : Quando il verbo è à in rapporto: diretto col 
nominativo, vi adopera "in modo» indicativo, tongiuntivo 
ed,imperatiyp, e dicesi in:tele stato, verbo::definitb.. In 
questo: stato ‘deve accordare’ col nominativo in persona e 
numéro pér.indicare chiaramente il suo rapporto diretto, 
p. e. id) frage, io dimando ; bu antwortet, tu rispondi; 
er hört au; egli: ascalia; wir: eben, noi parliama; ihr 
| ſchweiget⸗ voi:facetes fie beobachten, eglino:;osservgno, — — 
Eccezione. ^! ‘ Quando si parla di od'a persone‘ di ‘alto 
Pug. si "mette per rispetto il: verbo in plurale; quan- 
tunque che il nominativo sia nel singolare ; Pp- e Seine 
‚Majeftät: Haben’ befoblen , sua Maestà ha ordinato; der 
Herr Syofrath find abgereist, il Signor Consigliere aulico 
è partito; der Her Praͤſident muͤſſen wiffen, & Signor 


. 9 


Et È c7 Capitolo primo, ` 


Presidente deve saperé; Cure Extellenz ließen sil fagen, 
vostra Fxcellenza mi | foce dire, 

$. 346. Allorchë si^ trovano piü di un nominativo 
in un discorso, si melle il verbo _nel plurale, quando 
anche i soggetti siano nel singolare, p. e. Adam unb 
(va waren die beiden erflen Perfonen des menfchlichen Ges 
| ſchiechtes Adamo ed Eva furono le prime persone del 
. genere umano; die Erde unb ber Mond find Planeten, Za 
lerra e la Jana sono planete; die Religion unb bie Vers 
nunft gebieten uns einen ſittlichen Lebenswandel, la reli- 
gione e la ragione ci comandano di menar una vita morale. 
Lo stesso ha luogo, quando. un solo soggetto del nu- 

Silos] p. e. ber Menfch in, ber Jugend und ber Menfch im 
[ter find fehr verfchieden in ihren MWünfchen, l’uomo nella 

gioventu, e l’uomo nella RR variano molto nei 
loro desidetji ` ^ cu TE š 
eo $ 5684: ` Rappresenténdo. più sia persone” 
si mette il verbo in plurale, conformandosi riguardo alla 
persona a quella, che si trova la prima, ma pur anche 
nel plurale, benchb la persona fosse nel singolare, p. e. 
bu: unb: et. (egb: nadylaßig , egli. e tu siete negligenti; ich 
under werden-abreifen  eglé, ed. io partiremo.. Meglio . ° 
però l’anteporre. immeiliamente la persona, che ‘esige il 
verbo, p. e. wir, id) unb. er werden abreifen, egli ed io 
partitiemo;- ifr, : ou SE er [o° Bai. di ed. egit 
siete negligenti, i 

Rei verbi reciproci ë à meglio di —— que. propo- 
sizioni; ciob.una per la prima, e l'altra per la:seconda 
personas: p. e. wir. verwundern und, unb ihr verwundert 
£d), invéce di wir und ‚ihr perwundern gh noi ci mara- 
viglianao € voi vi marauigliate. PE 

Nelle proposizioni di senso opposto -: Li ; conforma il 
verho alla persona, che gli segue la piü vicina, p. e. 
uit bu, fondeyn er hat gefehlt, non, tu ma egli ha fal- 


” `~ 


VA 
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Lato uicht wir, fonden ihr habt den Streit: angefangen, 
non not, ma voi avete incominciata ta de 5 0v | 


Ss ‘l’pronomi ; "personali! non si omeftonó. nella Huga 
tedesca se non allorquandö il nominafivo «è riconoscibile 
dall "uso. Si omettóno adunque-i prononii personali: : 
1) Nella seconda persona dell’ Imperativo, p. e; halte, 
maé bu berfprochen haft, mantieni ciö che hai promessos 
verſprochet nicht, was Ihr. nicht halten fonnet, non promet 
Yete una cosa, che non polele eseguibe:: Nella terza 
persona Won si ‘può omettere il: prónóme poiché ‘facen 
'dolo , il. nominativo’ non Sarebbe: suffieienterhente ricomo- 
'écibiile; p. e. arbeite et, lovori; hören’ Sie mid) an, mi 
ascolti: “Con tutto ciò ‘sì può usare db “pronome perso- 
nale anche nella ‘seconda persona volendo con esso: com- 
trasseghare alcun “aliza' persona e dare’ al discorso una 
maggior: efficaccia, p. e nimm bg cé, wenn er ed nicht 
nimmt, prendilo tà; te egli non lo prende. . Man 
e. '23.Quando al. soggetto segnono pià. verbi in pic 
«cole proposizioni di; modo., che il ‘rapporto del dette 
Soggetto col verbo: non. God esser dubbioso,’ p. e. bi 
Seeleute find vielen Beſchwerden unterworfen, find auf me, 
“nige unb einfache Speifen beſchraͤnkt, und find dennoch ge 
'fünbet als wir, i maritimi sono soggetti a molte fatiche, 
‘sono, limitati a pochi e semplici' cibi, e sono però più 
sani di ` noi; ; id) ſchrieb ihm ſchon zweimal, und erhielt noch 
keine Antwort, gli scrissi già due volte e non ebbi alcuna 
risposta. Esprimendo però i verbi una idea contraria e 
molto vicino al soggetto , sì deve allora ripetere il pro- 
nome personale, p.e. wir arbeiteten bis Mitternacht, bann 
aber giengen wir zu Bette, abbiamo lavorato fin alla merzi 
notte, indi siama andati à letto. | 


b) Del serlo i in riguardo ai tempi. 


| 6. 548. Benchà l'uso, dei tempi sia fondato nell’ 
idea del tempo stesso), , ŝi devia talvolta da questa leggo 


d 


496 ~>.: Qapitolo primp. ;:..; ` 


matarale. L'uso permette di adoperare, 1) il tempa pre- 
sente invece. del futuro, p. e. id) reije morgen nad Slo» 
geng ah, do parto. domani per Firenze, invece di: id) 
Werbe abreiſen; 2) il presente invece del passato, De 
ihr Dbret có, ja, bag id) mich. nicht zwingen laffe s. invece 
di: ijr babet c6 ‚gehört, voi lavete sentito, che non mi 
Jascio sforzare: sA i futuro. passato — del passato, 
Pore, id glaube, hir Poft wird fhm angefommen, fepn, in- 
yega di: if (gn, angefommeun, credo che il corriere sarà 
- già. arrivato ;, 4).il tempo. futuro, pel presepte,,.p...@ 
ich glaube, er wird ſchon hier Cu nyege. dix eri ift (bon 
Aer. credo, che. sja. già op. E però. meglio di non se- 
condare l'uso,e; di ‘adoperare: il tempo. doynjo nei. casi 
pei, quali il tempo non è  bastantemente determinato da 
«qualche avverbjo ‚come Beute, mam, p- e. Bidden Abend ` 
ach ich in das Concert, questa seya vado al concerto; 
in 1 adit Zagen reiſe ich ab, fra. atta giorni parto, , _ | 
‘1 AMnnotazione, «In italiano. si usa molte volte il tepipo -futuro 
dnkece del présente; il che non si-deve: imitare nel tedesca, p. 3. 
:melle. frasi; alla: postra cara lettera. vi. risponderò ; auf. Ihr 
werthes Schreiben erwiedere ih; im primo laogo vi dirò, erftens 
mug id) ihnen fagen. Al contrario però si usa in tedesco per" 
accennare la prossimità dell’ azione, il , tempo faturo., quando 
ri Italiani usano il tempo presente colla. frase essere per o stare, 
p e. egli è per partire, er wird gleich abreifen, o ec ift reife: 
fertig; ella è per guarire, fie wird bald genefen, | o fie dt auf bem 
Wege der Geneimp. i ; 


WI 349. H tempo presente però vien adoperato i. ip. 
vece del passato nei racconti Vivaci per rappresentare un’ 
azione al lettore pd agli uditori con-più precisione e vi- 
vacità, p. e. id) fefe gefteru einen Hund (duel daher rens 
nen, die Leute weichen ibm aus, denn er trägt die Kenn« 
geichen der Wuth; ein einziges... Kind. ftebt forglos auf der 
Gaffe, bod) ehe er in deffen Nahe Tommt, hört man einen 
Schuß, und fiche, der unb fällt. todt jut Erde, Jeri io vidi 
correre un cane rapidemente, la quale: si ritira, perchè 


Pd 
^ 
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— evevü 1 segni di rabbia; line un rogür[o æi, ttosà 
nella strada; ma nel:mentre che il care eng, Her. aus 
vieinarsigli, si senli un: BROS: ed EEN a cane. cadde 
morto per terra. — ICT in EC 

'$. 350. L'imperfetto ‚il sani ed il più œhe per- 
Jetto non possono venir: adoperati à piacere Tuno per 


l'altro e: bisogna perciò procedere -in tali: casi ^ came: fü 


detto nel $. 219. Sì osservi ‘però che i ‘Tedeschi nell’ ` 


uso déi tempi non risguardonò -di molto la:legge gram- 
maticale , ed adoperano l'imperfetto, quantunque -di tutto 
rigore si dovrebbe usare sl passato (perfétto); CSi dice 


p. e. id ſchrieb ihm: vor D. Tagen, Zo gli sdrissi oto’ 


giorni fa; quatunque l’azione delle scrivere è assoluta- 
mento ?phssalo.. Si preferisce l'imperfette al perfetto, 
etánte^il-di Jui: brevità. Nello: stesso modo si usa;il per- 
fetto nei^€asi, in cui ‘con tutte rigore si: dovrebbe esprit 
mersi nel tempo più che perfetto nel modo congiuntivo 


però. si preferisce il tempo. più che perfetto al perfetta, — 


p. e. id) wünfchte, daß ich dort eden waͤre, AREA 
che oi Joan stato. © `., — 

$. An, L'uso del tempo faturo iena dell indi- 
eativo fü già sufficientemente spiegato al $. 219. “Si 
osservi, che $i adopera il futüro talorà invece dell" Im- 
perativo per “dare al comandò più energia, p. e, «bu wirft 
thun, wie: id bir befohlen "habe, "tu farai come ti ho or- 
dinató;' invece: di dire: thue, wie id) bit befohlen habe, 


Ji; come fi ho ordinato; bú wirſt zu Haufe bleiben, weil ` 


. (d) eë wilk, in resterai a casa, perchè lo voglio. In 
italiano è 
uso — lingus ee m . 


pubs 


© Dei ento: nremndo ai modi. GE "E 

- $..35a.: Il modo indicativo viene ‘adoperatò in tutti 
quei casi: nei quali il:-predicato non lascia il minimo 
dubbio sull’ esistenza del soggetto e perciò dopo tulti 


è però questa specie d’Imperativo. molo p in 


i 


D 
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quei ‘verbi che esprimono nna cosa senza alcun dubbio, 
p. e. dopo: i verbi miffen, sapere; überzeugt. ſeyn, esser 
persuaso; behaupten, sostenere; fühlen, sentire; ſehen, 
| vedere; e simili, p. e. ich weiß, daß die Erbe eine. Kugel 
ift, sò 'che:da terrà è un globo; id) fehe; bag das Queck⸗ 
filber. ein fluͤſſiges Metall ift, vedo, che il mercurio e un 
metallo; füiido ; id) bin uͤberzeugt, daß bie Seele nad) bem 
Tode fortbauert, sono peruaso che l'anima sussiste dopo 
Ja morte; wir fbnucn es fühlen, bag unfer Herz ſchlaͤgt, 
noi d da sentire, che il nostro cuore palpita. 

"6 353: H. congiuntivo si adopera , ‘allorchè si. es- 
prime col ‘predicato — Shanga in DEE al sog- 
getto. | | 

1) Dopo i i verbi che esprimono o quali incertezza 
nella proposizione, p. e. bedingen, stipulare, accordare ; 
befeblen, comandare, ordinare; bitten, pregare; deuten, 
‘accennare ; eimahnen, ammonire; glauben, credere; dens 
ken , pensare; rathen, consigliare; ſcheinen, sembrare; 
Yolim(den, desiderare; wollen, volere; p. e. bitte in, bir 
gu zeigen, wie man bie Feder fchneide, pregalo che Pin. 
segni come si temperano le penne; e (dint zwar, bag 
bie Sonne um bie Erde gehe, unb bod) geht bie Erde um 
die Sonne, sembra bensi, che il sole giri intorno.alla 
terra, mg però ela terra, che gira intorno.al sole; id) 
-zweifle, bag. er Tommen werde, dubito che verrà... | 

2} Nel discorso che esprime un desiderio. od un . 
comando, p. e. mbgeft bu immerfort glüdlich feyn, possa 
tu esser sempre felice; man ahme das Veifpiel der Guten 
nach, simiti l'esempio dei buoni. 

3) Se viene citato un discorso di qualche altra WA 
sona senza usare le stesse parole, p. e. er fagte, er babe 
ibn nicht gefehen, dice di non averlo veduto. 

| hi Dopo le congiunzioni als ob, al8 wenn, "wenn, 
p. e. er ficit fib, al8 ob er von ber Sace nichts wife, 


finge di non aver cognizione di tale cosa. 





— 
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6.:354. L/imperativo si. adopera, per preghiere, av- 
verlimegli e consigli, p. e;. befehlen Sie, comandi; haben 
Cie die Güte mir Sr Buch an leihen, abbia la bontà d'im- 
prestarmi il sno libro; hören fi ie mich an, mi ascolti ; 
befolgen Sie meinen Rath, segua il mio consiglio. ` 

Oltre di ciò si adopera Limperativa per brevità del 
discorso che altrimenti dovrebbe esser costruito colla 
congiunzione. wenn, p. e. lebe. ‚mäßig, und bu wirft gefund 
bleiben, vivi moderato, e sarai sano; invece dt: menn 
bu mäßig lebſt, wirft bu geſund bleiben, se tu vivi mode. 
rato, resterai sanos befolget meinen Rath, und ihr werdet 
euern Zweck erreichen, seguite il mio consiglio ed. olterete‘ 
il ‘vostro seopo; invece di: wenn ihr meinen Rath. ber 
. folgen werdet, werdet u, d m se seguirete il mio con. 
|». siglio ecc. ` | 

Osservazioni sui verbi ausiliari., ` ,- 

6. 355. Nei tempi composti il verbo ausiliare è. più 
importante del participio e dell’ infinito, perchè ‘esprime 
la persona, il numero 'ed il tempo, dal che ne viena 
che non possono. esser: omessi a piacere i verbi ausiliari 
feyn, haben e werden, poichè sarebbe un errore il dire, 
p. e. endlich fommt ber Brief,: welchen id) fo lange.erwars 
tet, finalmenje arriva la lettera, che aspellai tanta 
tempo; bisogna dire: welchen id) fo lange erwartét habe. 
Con tutto ciò anche i verbi ausiliari si possono ormet- 
tere nei seguenti. Casi : 

1) Diperidendo più verbi di un — eguale da uno 
stesso soggetta ed essendovi essi sufficientemente - vicini, 
p. e. es gibt feinen (o feſten Körper in ber Natur, welcher 
nicht aufgelöst oder zertheilt werden fünnte (invece aufge 
[bát werden Tann)‘, non vi e nella natara alcun corpo, 
i! quale non potesse venire sciolto o uid per quanto 
duro ch'egli sia. ` d 

2) Néllo stile sublime per brevità, se son viene 
oscurata la chiarezza: ber Augenblick, ben bu verloren. (haft), 


poi 


r 
` 
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kehrt nicht ivitbér ; und feine , Neue fann (bé zuruͤck rufen, 
il momento che tu hai perduto non ritorna , La nessun 
pentimento lo può richiamare, | 


| Annotazione. Ge guardarsi dalle inutili ripetizioni 
dei. verbi ‘ausiliari, p- e. sarebbe male il dire: ‚ich habe ihnen se 
fast gehabt, invece ich babe ihnen gefagt, Ze ho dettò, 


B. Del verbo in „rapporto. indiretto col 


nonunalivo. ; 
Be "t. ; I 


$. 356. . il verbo: non dipende. dal nomina- 
tivo-e non conformandosi egli in tempo e, numero, al- 
lora trovasi in -un modo” infinite: e chiamasi. verbo in- 
‘ finito. ^ ^ b. Aa : ^ 

In questo rapporto dipende eli in — dal verbo 
definito, in parte da un sostantivo di qualunque caso 
ed in parte da un avverhio © fa'le veci del gonitivo, da- 


^ tivo ed accusativo, s e . i 


$. 357. Dipendendo l'infinito da un i definito sì 
tostruisce*in parte con, ed:in parte senza la preposizione ju. 


L'infinito senza la ROESER zu viene , costruito: 


- (Nr. 80). | | | ; 
m: Dopo i verbi E non "hanno un senso completo 
senza soccorso di qualche altro verbo ($. 222). Tali 
verbi sono: fünren, potere: wollen, volere; follen, dovere ; 
werden, diventare; dürfen, osare, potere ; laffen, lasciare; 
p. e-du mußt (follft) denjenigen anbdren, ber bid) ‚belehren 
will, devi sentire, chi fi vuol insegnare ; id) Tonn eg 
nicht machen, io non lo so fare. = — 
2) Dopo i verbi seguenti: heißen, Xquando ha il 
significato di .befeblen,) comandare); helfen, ajutare ;. leh⸗ 
ren, insegnare; lernen, imparare; hoͤren, sentire; ſehen, 


vedere; `e talora anche dopo fühlen, sentire; p. e. er 
hieß mid) ruhig feyn, mi disse di esser quieto; er hilft mir 


Arbeiten ` mi rajuta a lavorare; ich lerne tanzen, imparo 
a ballare ; wit feben ibn laufen, la vediamo correre; id) 
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forme ihn fi ingen, lo tentit Bantare j^ ^wlt fühten infer er) 
Hopfen; noi sentiamo il nostro cuore” “palpitare: LR 


` Annatazione. . Allorchè i suiüdicati: verbi sono accompa- 
gnati, da, qualunque ` altro. verbo, 81 costruiscono essi ‘coll’ infinito 
anche, nel. tempo. perfetto e nel piucché perfetto , invece di co. 
struirli' col participio, p. e. ich habe leiden müffen (non gemub, 
ho, dovato soffrire; 10 babe, ausgehen ‚dürfen (non gedurft), ‘ho 
potuto sortire ; id habe. ein Haus bauen faffen (non gelaſſen), ho 
fatld' fabbricare una casa. Y verbi lehren e lernen, hören é ſehen, 
però adoperansi meglio col participio, p. e id) fabe' tanzen’ ger 
lernt; Ao imparato a. ballare; er bat mich ſchwimmen gelehrt; mi 
Ha insegnato a nuotare; hd babe -ihn fprechen Scho, Tho sen: 
tito parlare. Zoé 2 | pus. Bei. 
' 9) Dopo i séguenti — ma silo in pothe frasi, 
che debbonsi imparare dall’ uso: ` i 
bleiben, restare ; p- x. id) bfeibe fi igen, ſtehen, liegen, sedo, 
sto, giaccio; 
fabren, andar in “càrotxt 3 TUR solo in congiun- 
reiten, andar a cavallo; | zionecol verbo fpagieren p. e. 
id) fabre fpagieren, fo un passeggio in caròzza ; 
id seite (pazieren, Jo. un passega io a cavallo; ` 
finden, trovare; p. e. id) fand ihn ſchlafen, lo trovai ad. 
darmentato; gehen, andare; solo in congiunzione con. 
betteln, mendicare; ſchlafen, dormire; ſpazieren, passeg-. 
giare; wallfahrten, pellegrinare; p. e. er. geht. betteln, 
ſchlafen, ſpazieren, va.a mendicare, a dormire, a passegi? 
giare: ecc.; legen, giacere; solo in congiunzione: col 
| verba: fihlafen, dormire; p.e. er legt fid) ſchlafen, si mette. 
d dòrmire; maden, fare; solo in congiunzione col verbo: 
laden, ridere; e weinen, piangere; p. e. er made mid 
lachen, mi fa ridere; nennen, chiamare; ‘pie. das nenne ich" 
arbeiten, (tubieren, vnol dire altrettanto: che. qual dili 
genza, che studio; thun, fare; in diverse frasi, p. e.! 
er thut niht ale effen, trinken, ſpazieren gehen unb fchlafen,\. 
non fa:altro: che — Fn andar ‘a spdsso e 
dormire.’ 2 1 Ch 


x 


H 





4% ot. Qapitble primos ‘1. 
Annotazione, N. verbo. thun nen deyesi mai - adoperare: 


come verbo ausiliare, p, e. er thut ſchreiben. invece. di et ſchreibt, 
serive; er thut fchlafen, invece di er fchläft. 

Linfinito vien costruito con yu (Nr. 81). 

'$. 358.' "Nelle congiunzioni don ttti. gli altri verbi 
| ché non furori compresi e nominati nelle regole prece- 
denti: Essi ‘denotanò:. 

1) Un oggetto. ‘sul quale r altro verbo agisce, nel 
qual caso l'infinito fa le veci dell’ accusalivo e denota" 
una cosa che succede, p. e. €8 fängt an zu bonneru, co- 
mincia a. (uonare; ep hörte auf yu fehreiben, tralasció di 
serivere; wir hoffen alüdlid) zu werden, speriamo di esser 
felici; bùtet euch zu lügen, guardatevi dal mentire. ... 

.9) Lo scopo, di un’ azione, cioè un motivo perchè 
succeda una ‘cosa, nel qual caso l’infinito fa ‚le veci del 
dativo, p. e. id) fomme fie zu fragen, vengo a diman- ` 
darla; er that e ihm zu gefallen, lo fece per compia- 
cerlo; er befleißt. fi) etwas zu lernen, ha premura d'im- 
parare qualche cosa, | 

Annotazione. Per esprimere lo scopo del azione espressa 
dal verbo con maggior forza, si costruisce l'infinito con um zu, 
p. e. wir effen'um zu leben, und leben um glicfelig gu werden, 
mangiamo per vivere, e viviamo per diveàtar felici, Ciò tanto 
più è necessario, quando il discorso incomincia collo scopo, p. e.‘ 
um eine Sprache vollfommen zu lernen, muß man fehe fleißig ſeyn, 
per imparare una lingua a perfezione, Aëogng esser, ROSA: | 
diligente, - 

5) Indi l'infinite sì rende con pu. quando. serve a 
rischiarare un sostantivo ciob quando fa le veci del ge-. 
nitivo, p. e. die Kunt mit Buchftaben zu freiden (Des, 
Schreibens mit Buchftaben) haben die Phönizier erfunden, 
Parte di scrivere con cifre, è stata inventata dai Fe-. 
, micj; der Trieb glüdjelig zu werben (des glüdfelig Werdens) 
ift.in der Natur des Menfchen begründet, l'impulso ‚alla 
felicità e fondato nella natura umana. 

A) Allorchè l'infinito dipende dalla preposizione one. 
‘In questo caso fa esso le veci dell’ accusativo ossia della 
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frase colla congiunzione tag, p. è. man muß niemals 
reden ohne gu benfen, non si deve mai parlare senza 
pensare; cioè dine da8 Denten, ossia ohne daß man denkt. 
, 5) Quando l'infinito dipende da un avverbio ché 
serve a determinare la proprietà di una cosa. [n questo 


| rapporto fa egli le veci del nominativo, p. e. es ijt fchwer 


zu fagen, è difficile a dire; cioè: bieñ ift zu fagen ſchwer, 
questo è difficile a dire; og. ift leicht au begreifen, . è fa. 


cile ad intendere; es if angenehm zu hoͤren, è piacevole 


a sentire, ' M š 

Annotazioni, i) Si osservi, che nei verbi composti con : 
particelle separabili la preposizione 34 debb' esser collocata fra la 
particella e l'infinito, p. e. er befahl mir, megzugehen (non zu 


| weggehen), mi .comandò di andarmene; id wünfche ihm: fortius 
helfen, desidero di ajutarlo ; er hat viele Schmerzen auszuftehen, 


- ña molti dolori da sopportare; id) freue mich binzufommen, mi 


rallegro di venirvi. Nei verbi semplici però ha questo 3 zu il 
suo luogo sempre davanti al verbo. La particella um però vien 
distaccata dal verbo, p. e. um glüdlich zu fepn, per essere felice, 
e non um gu fen glädlih — 

, 2) Allorchè l'infinito fa le veci del soggetto, deve costruirsi 
sempre senza zu, p. e. berühmt werden (non zu werden) if feine 
größe Sint, il diventar rinomato non è grand arte ` 

3) E’ inutile d'aggiungere il verbo Tagen all’ infinito nei 
casi, in cui l’esito dell’ azione è già bastantemente espresso come 
una cosa incerta dal verbo ; perciò si dice, p. e. id) hoffe abzu⸗ 
reiſen, ma non abreiſen zu koͤnnen, io spero di partire; biefet 
Plan fbeint viele Vortheile zu bringen (non bringen au. toͤnnen), 
guesto proggetto sembra aver molti vantaggi. | ' 
| 4) Quasi in tutti i casi in cui si fa: uso in italiano dell’ in- 
finito colle particelle di, a, da, per, si adopera in tedeséo l'in- 
finito con zu, e più di rado con umi zu, in fuori peró delle suac- 
cennate eccezioni, ji Ut a 

5) La lingua tedesca non avendo gerundio si deve, perciò 
risolvere un tal gerundio, ' traducendo dall' italiano ín tedesco 
colle congiunzioni. alè, da, indem, nachdem; während; wenn e si: 
mili, p: e. passando guesta mattina per la piazza, ed incon- 
trando ¿Í suo fratello, alè id diefen Morgen auf ben Pins ging, 
und ihrem Bruder begegnete; la Signora udendo ‘queste’ paroles 
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als bie Fran Neie Worte hörte; avendo io vedato, indem Cals, ba, 


nachdem) ich fab; avendo aspettato dae ore, alg (ba, indem,, nadi 
dem) ich zwei Stunden wartete; salite (essendo salita) le scale, 
entrò nella stanza, als (ba, nahdem) er die Stiege herauffam, 
trat er in das Bimmer; sentendota il primo colpo, mene avver- 
tirai, wenn bn den erten Schuß hörft, fo melde es mir (Nr. 82). 

6) Al contrario si costruiscono in tedesco molte frasi col 
congiuntivo o con una congiunzione, le quali frasi nell’ italiano 
| si formano coll’ infinito, p. e. dice di non esservi stato, et fagt, 
daß er nicht dort gemefen fep; è ammalato, per aver troppo man- 
giato, ex ift frant, weil er gu viel gegeffen hat. 

7) Quando il gerundio italiano è costruito cei verbi andare 
o stare, bisogna risolvere queste frasi col verbo definito, p. e. 
sto scrivendo, id (dyeibe; andava cercando il suo cappello, et 


fuchte feinen Hut. 


Esercizio pratico. 


Sua Altezza Imperiale il 
Principe Ranieri Viceré 
d'Italia ë partito per Roma, 

Leonida, Epaminonda e Ze- 
nofonte furono tre gran- 
di eroi. 

Io e lui eravamo presenti, 
allorchè tu ed egli avete 
. disputato, 

Non tu, ma egli ha comin- 
ciato la lite. 

Lascia il suo ad ognuno, te- 
mi Iddio, nd paventare 
alcuno. 

Il cacciatore vide le pedate 
delcervo, lo seguì, lo tro- 
vò e lo ammazzò. 


Egli sà d’aver fallato, ma 
non dimostra ancora al- 
cun pentimento. 


Vicerè, Vicekoͤnig. 
Zenofonte, Xenophon; eroe, 
a 


— ; gegenwärtig; di- 
sputare, zanfen. 


la lite, der Streit. 


temere, fürchten; paventare, 
fcheuen. 


cacciatore, åger; la pedata, | 


ber Sußftapfen; il cervo, 
ber Hirſch; ammazzare, 
tbbten, 

fallare, fehlen; dimostrare, 
bezeigen; il pentimento, 
die Reue. 
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‘Sono persuaso, che l'Italia è persuadere, überzeugen; suo» | 


un suolo più bello della 
Germania, benchè non vi 
sia mai stato, 


. 
- 


lo, Land, 


| Possiamo provare che il lam- provare, beweifen; il lampo; 


po è di natura elettrica, 


4 


ber Blig; elettrica, elec 


triſch. 


| J consigliai a non far uso consigliare $ rathen ; il bag: 


dei bagni, 
Sembra, che pioverà. 
Mi pregò acció gli impre. 
stassi del danaro, 
Mi disse che mariterà sua 
` nipote. 
L'avaro opera, come se do- 
, vesse viver eternamente. ` 
Vidi il mare schiumare, sen- 
tii le onde susurrare, mi 
. volevo gettare nelle acque 
per salvarlo, ma fui pre- 
gato di non espormi i a si 
certa morte. 


Ho dovuto soffrire molto 
dal suo E? 

Si mise a dormire, mado 
restai a sedere, 

Mi fece ridere coi suoi 

|. scherzi. | 

Mi comandŠ di venire. 

Egli si applica ad imparare 

dl tedesco; 


Ced di partit oggi 


no, baé Bad. 
sembrare, fcheinen, 
imprestare, leihen. 


maritare, heirathen; nipote 
Nichter 

avaro, geißig; operare, hans 
deln; eternamente, ewig. 

il mare; das Meer ; schiu- 

. mare, ſchaͤumen; Ponda; 
bie Welle; susurrare, braus 
fen; gettare; ftürgen; sal- 
vare, reiten; esporrə, GC 
feßen; certo, gewiß; la 
morte, der Tod. 

soffrire; leiden; zio, Onkel. 


mettersi a dormire, (diafef . 
legen; restare, bleiben ; se- 
dere, figen.: ` 

ridere, ladjeng lo scherzo, 
ber Scherz. a 

comandare, heißen. s 

applicare, fid) befleißen; Ze, 
parare il tedesco, SS 
lernen. | 


| credere, glauben. 
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Mi pregò di andare con lui andare passeggiare, fpazies 
a passeggiare. ren gehen, 


Vengo con intenzione di l’intenzione, die Abfıht; ım- - - 


parlar seco lui di qualche portanza, Wichtigkeit. 
© cosa d'importanza. | 
Trovai il libro per terra il tavolino, ber Tiſch. 
sotto il tavolino, | | 
Spero di partir dentro oggi. sperare, hoffen. 
Andò a Pisa, per far uso de il bagno, das Bad. 
bagni. | | 
Allorché terminò di cantare terminare, endigen; cantare, 
si senti di gridar bravo fingen; gridare, fchreien; 
dappertutto, bravo, bravo. 


C. Del verbo in rapporto ai sostantivi che com- 
pletano il predicato. 


$. 559. I casi dei sostantivi com» pure le parole 
‘che fanne le loro veci, dipendono in un discorso dai 
verbi. | 
. Vengono costruite col nominativo le parole comple- 
. tanti. il predicato nei seguenti casi, cioé : 
1) Dopo 1 verbi feyn, werden, bleiben, heißen e fti» 
‘ nen, Questi. verbi hanno un doppio nominativo, cioè 
uno wer e l’altro dopo di se, p. e. David war ein 
. &pirte, ‚und ift König der Sfraeliten geworden, Davide Jü 
«pastorello, ed è diventato Re degl’ Israeliti; et ift im» 
mer cin andaͤchtiger Verehrer Gottes geblicben, fu sempre 
. a; diyot adoratore d’Iddio; manhe Könige heißen nicht 
umfonft Båter ihrer Unterthanen, diversi Rè non vengono 
chiamati indarno padri dei loro sudditti; der Bernſtein 
, -feint ein Mon zu feyn, lambra sembra — una re- 
swa, 
2) Dopo 1 — passivi, che abbisognano di due 
aceusativi,: adoperandoli,in forma, passiva ; 3 tali sono: 
nennen, chiamare; fchelten, inveire ; ſchimpfen, DEE š 
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taufem battezzare; tituliren, iilolane: p. e. viele Gewaͤchſe 
werden Baͤume genannt, molti vegetabili vengono chia- 
mati alberi, (man nennt viele Gewaͤchſe Baͤume); er iſt 
ein Verlaͤumder geheißen, geſchimpft betitelt, geſcholten 
worden, fü chiamato, ingiuriato , titolato, nominato un - 
calunniatore; dag Kind wird Karl getauft, il Jane 
pien battezzato col nome di Carlo. 
` t 

(5) Quando un nominativo viene paragonato ad un 
. altro sostantivo mediante le congiunzioni als, wie e sie 
mili, ' p. e. er ſchwimmt wie ein Fiſch, egli nuota come 
un pesce; fie lieben fid) wie Brüder, si amano come 
fratelli, id tate c8 bit als bein Sreund, te lo consiglio. 
gome amico, _ | | "ur a 


.* . «Annotazione. Li ccongu dan wie — il paragone. più . ` 
| chiaro di alg, ed è perciò. meglio il dire: ber Mann fol nie wie 
i(inyece als) ein unbefonnener Juͤngling handeln, Tuomo non dede 
| mai agire come ur giovinetto, impr udente, I poeti omettono ` 
~ -per licenza poetica queste congiunzioni, p. e. er fiel ein Held 
(wie ein Held), cadde da eroe; er ſtand ein Fels (wie ein SH ¿ 
im Meer, era immobile come. uno scoglio nel mare. 


| $. 360. Il genilivo reggono (Nr. 83): 
.. 3) I verbi, l’azione dei quali si estende a persone 
ed a cose. Quella parola che rappresenta la persona, si. 
. mette in accusativo, e | quella, che rappresenta . la cosa, 
in genitivo, | i^ rg 

Tali verbi Sono; . E | l s 

anklagen, accusare; p. e. jemauben eines Verbrechens 
anklagen, accusare alcuno di un delitto. | 

berauben, rubare ;. p e. jemanden einer Sade beraus 
ben, rubare una cosa ad alcuno. | 
,. befchuldigen, incolpare; p. e. jemanden des Diebftahls , 
beſchuldigen, incolpare del furto alcuno. 

entlaffen; congedares p. e. jemanden ſeines Umte ente 
laffen, congedare dal ufficio alcuno. 

e "^ entledigen, disimpegnare; p. e. jemanben feiner Pflicht ` 

entledigen, disimpegnare di un dovere alcuno; i 


\ 


` 
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entheben, dispensare; p. e. jemanden: feines Amtes 
beban, dispensare alcuno dell' ufficio. 

entſetzen, disimpiegare; p. e. jemanden feines Dienftes 
entfeßen, disimpiegare di un ufficio alcuno. 

überführen, convincere; p. e. jemanden feines Irrthums 
überführen, convincere di un errore alcuno. 


‚Überzeugen, persuadere; p. e, fid) deffen überzeugen, 


persuadersi di una cosa. 

verfi dern, assicnrare; p. e, fid ciner ue verfi hern, 
assicurarsi di una cosa. 

verweifen, esiliare ; p. e. jemanden be Bandes vérmes 
| fen, esiliarè dai paese alcuno, 

Il verbo perfichern vuole nelle altre frasi il dativo 
della persona e l'accusativo della cosa, p. e. id) verfi dere 
bir deine Einkuͤnfte, io fi assicuro le tue rendite. 

2) In un modo consimile reggono il genitivo molti 
verbi reciproci jn cui il soggetto e l'accusativo forma- 
‚no per natura una sola persona. i più usitati di questi 
verbi sono i seguenti: ` 

fi annehmen, interessarsi ; p. e. er nimmt fi $ feines 
Freunde an, s'interessa pel suo amico. 


fid anmaßen, arrogarsi ; P. e. fih einer Sade aw 


maßen, arrogarsi di una tal cosa, 

fid) bedienen, servirsi; p. e. er bediente fid) feiner 
, SRed)te, si servi de’ suoi diritti, 

fich begeben, rinunciare; p. e. er begab fid) feines 


^ Redtes, rinunciò al suo diritto. 


fid) befleißigen o befleißen, applicarsi; p. e. er be 
fleißigt o befleißt fich der deutfhen Sprache, s'applica alla 
. lingua tedesca. 

fich bemächtigen ovvero: bemeiftern, impadronirsi; p. e. 


der Feind bemaͤchtigte (bemeiſterte) ſich ber Feſtung, il ne- 


mico s'impadroni della fortezza. 

fib befinnen od entfinnen, ricordarsi; p. e. er befann 
Centſann) ſich dieſer Begebenheit nicht, non si ricordo di 
questa avventura, —— | 


- 
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(id enthalten, astenersi; p.e. er enthalt fi d des 
Weins, si astiene dal vino. 

fi entladen ovvero entledigen, disimpegnarsi ; p: e. 
er entlud (entlebigte) fid) des Auftrages, si EES dell 
ordine. . 3 

fib entfchlagen , dimenticare; p. e. et entſchlug ſich 
feiner Traurigteit; dimenticó la sua afflizione. 

fi erbarmen, uver misericordia; p. e. er erbarmte 
fid des 9Bermunbeten, ebbe misericordia del ferito. 


r 


fid) erinnern, ricordarsi; p. e. ich erinnere mich dieſes | 


Ereigniffes nicht mehr, non mi ricordo più di quado av- 
venimento, 

fi erwehren, liberarsi; p. e. id) Tann mid feiner 
Zudringlichkeit nicht erwehren, non mi posso liberare della 
f sua importunitd, 

' fid) freuen, rallegrarsi; p. e. wir freuen uns deines 
Glüces, noi ci rallegriamo della tua felicita. 

fib getrbften, consolarsi; p. e. er getröftet fid) einer 


beffern Sufunft, si consola sulla speranza d'un miglior | 


avvenire, 
fid rifmen, vantarsi; p.e. er rühmte fid) feiner Hands 
lungen, egli si vantò delle sue azioni. ` 


fih fhamen, vergognarsi; p. e. er ſchaͤmt fid) feiner 
Unwiſſenheit nicht, non si vergogna della sua ignoranza. 
- fid unterfangen, unterfichen, ardire; p. e. er unterfieng, 


(unterftand) fi $ biefer Handlung ; ebbe lardire di fare 


quest’ azione, ` 

fid) verfichern, assienrarsi; p.e. er verfi herte fi d feines‘ 
Gutbabeng, si assicurò del suo avanzo. 

(id) weigern , rifiutarsi; p. e. er weigerte fi $ feiner 
Pflicht, si rifiutò al suo devere, 

3) Diversi verbi possono avere l'oggetto dell’ azione 
espressa dal verbo nel genitivo od accusativo, p. e. ^ 

bebürfen, abbisognare ; p. e. ich bedarf deines Geldes 
(dein Gelb) nicht, non ho bisogno del tuo danaro. ` 
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entbefren, mancare, far a meno; p. e. ich Tam dies 
fes Buches (dieſes Buch) nicht entbebren, non posso Jar 
‚a meno di guestro libro. ` 

erwähnen, accennare; p. e.-er erwähnte dieſes Bors 
- falls (diefen Vorfall), egli accennò questo accidente. 

gedenken, pensare, ricordarsi; p.e. er gedachte meiner 
| Leiden (an meine Leiden), si ricordò delle mie pene. 
i geſchweigen, tacere, passar sotto silenzio; P. e. id) 


geſchweige der uͤbrigen Sehler. (bie übrigen Fehler), taccio 


gli altri errori, 

| pflegen, aver cura; p. e. er pflegt feiner Gefundheit 
(in Geſundheit), ha cura della sua salute. 

(bone, aver cura; p.e. cr font (einer pferde (feine 
pferde) nicht, s/rapazza i suvi cavalli, 
| fpotten, burlare; p. e. er fpottet deiner Cer fpottet über 
did), si burla di te. 

$. 361. Il Dativo viene costruito con molti verbi 
. Side denotare la persona a cui e dovuta l'azione espressa. 
dal verbo, cioè si mette in dativo la persona ossia la 
; parola che fa la sua vece, p. e. den Vògeln fallen die 
Gedern im Herbſte aus, agli uccelli cadono le piume 


, nell’ autunno; fein Unglid macht mir das Herz bluten, ` 


. la sua disgrazia mi fa male al cuore; mir brennt bie 
Stime, mi brucia la fronte; ihm tommen Thraͤnen in 
| bie Augen, gli vengono le lagrime negli occhi. 
Annotazione. In italiano rendesi il genitivo con molti 
. Verbi che si costruiscono in tedesco con una preposizione, 
p: e. für ezwas verbunden ſeyn, essere obbligato di qualche cosa 5 
fih vor etwas furdten, aver paura di gualche cosa; vor Kälte 
| zittexu oyverö ftarren, tremare, intirizzire di freddo ; vot Schaam 
erröthen, arrossire di vergogna; vor Merger frank feyn, esser 
ammalato di collera; jemanden um etwas betrügen, ingannare 
alcano di qualche cosa ; fid um etmas erfundigen, dimandar rag- 
` guaglio di qualche cosà über etwas betrübt fepn, esser afflitta 


di gualche cosa; fih über etwad aufhalten, formalizzarsi di 


qualche cosa; fid über jemanden luftig maden, darlarsi di 
gualchedano; mit etwas zufrieden fepn, esser contento di gualche 
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' . 
cosa; mit jemanden Mitleiden haben, aver: compassione di qual. 
cheduno ; jemanden mit etwas begiinftigen, beehren, favorire, onó- 
rare gualchedung di qualche cosa; in etwas verliebt fepn, esser 
inamorato di una cosa ; über eine Sache einig feyu, esser d'ac- 
cordo di una cosa; an etwas zweifeln, dubbitare di gualche cosa; 
fih an etwas erinnern , ricordarsi di una cosa; (id an jemanden 
über etwas rächen, vendicarsi di qualchedano per ana casa (Nr. 
74 e 87). 


§ 362. In altre vien retto il dativo da molti verb@ 
la di cui azione succede « pro od a danno di una per- 
sona, e si riferisce ad un oggetto passivo. La persona 
si mette vin dativo e. l'oggetto in- accusativo Nr. 84). 
Tali sono i verbi seguenti: 
abbitten, chieder perdono. . erlaffen, perdonare. 


abfordern, richiamare. _ erwerben, acquistare, 
abſchlagen, ricusare. erweifen, dimostrare. 
abftreiten, disputare. '^— envicbern, replicare, 
ab;wingen, sforzare. erzählen, raccontrare, 
anbieten, offerire. . gebicten, comandare, òrdi- 
anfünbigen, annunciare, . nare. . 
` anrechnen, imputare. ‚geloben, Jar volo, 
auffünben pvyero auffünbigen, geftatten, permettere, 
intimare. glauben, credere, 
aufladen, caricare. _ gönnen, accordare, 
auflegen, metter sopra. Wort halten, mantenere pa- 
aufzwingen, addossare per rola. 
forza. | . Tagen, lagnarsi. 
auébedingen, risèerparsi. leihen, inprestare. 
bedeuten, indicare. leiften, prestare. — 
befehlen, ordinare, coman- liefern, fornire. 
dare. melden, annunciare, avvi- 
befennen, confessare, E . 5 sare, 
berichten, avvisare. maden, fare. 
bezahlen, pagare. nehmen, prendere. 
borgen, creditare. nennen, nominare. 


bringen, portare. offenbaren, manifestare, 


` 
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opfern, sacrificare. 
rathen, consigliare. 
© rauben, rubare. 
reichen, recare. 
ſchaffen, ordinare. 
ſchenken, regalare. 
'febid'en, mandare. 
fenden, spedire, 
fchreiben, scrivere. 
fteblen, rubare, 
fuden, cercare, 

— terbanten, indebitare. 


Capitolo primo, 


verheißen, 


verſprechen, | promettere, 


verurfachen, cagionare. 
verweigern, rifiutare, 


wuͤnſchen, desiderare. 


widmen, dedicare. 
jeigen, mostrare, 
zollen, tributare. 


‚jueignen, dedicare. 
` zumuthen, attribuire. 


zugeben, concedere. 
zurechnen, metter a conto. 


Esempj. 


Sjemanben cine Unbild abbit- 
ten. | 
Er bat mir bie Gefälligkeit 


Chieder perdono di una in- 
giuria fatta. 
Mi ha ricusato il piacere. 


abgefchlagen ovvero vers 


Weigert. 

Er bat mir die Wahrheit ab 
geftritten. 

Er hat mir feine Dienfte ans 

. geboten. 

Gr rechnete e8 mir zum Do 
brechen an. 

Er bat mir bie Schuld ep 
gekuͤndet (aufgefünbiget). 
Cr fat zu viel auf ben Was 

gen aufgeladen. | 
Er ftahl mir meinen Hund. 


$. 363. 


Mı ha contrastata la ve- 
rità. 

Mi ha offerto la sua ser- 
vitu. 

Me lo imputo a delitto. 


Mi ha intimato il debito. ` 
Ha caricato il cavallo di 


troppo. 
Mi rubò il mio cane. 


In oltre appartengono alla precedente re- 


gola molti verbi neutri, che possono riferirs ad una 


! persona o cosa (Nr. 85). 


Tali sono i seguenti: 


— 


= 


H 
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Semanden | pal | 
anliegen, sollecitare. gerathen, riuscire. 
angehören, appartenere. gefcheben, succedere. . 
ausweichen, evitare. ` ` . helfen, giovare. | 
begegnen, incontrare. huldigen, prestar omaggio, 
bevorftehen, sovrastare. . leuchten, far lume. 
beifpringen, correr in soc- [ofuen, ricompensare, 
corso. . mangeln, mancare, 
bleiben, restare. nüßen, giovare. — 
danfen, ringraziare, rathen, consigliare. 
dienen, servire. ` (haben, nuocere. 
entgehen, | scampare, das foheint mir, mi sembra. 
entlaufen, | fuggire. das fommt mir vor, mi pare. 
` entfpredjen, corrispondere, ſchmeicheln, lusingare. 
Buchen, bestemmiare. trogen, affrontarsi. 
folgen, seguire. ` wehren, difendere, 
fröhnen, prestar servitù gra- weichen, cedere. 
(uita, winfen, far cenno. 
~ gefalen, piacere. - ` widerfprechen, contradire, 
gehören, appartenere, widerftchen, opporsi. 
gehorchen, ubbidire. . willfafren, accordare. 
gelingen, riuscire. ` ` ^ — wooflwollen, voler bene. 


glftchen, eguagliare. 
Qui appartengono anche alcuni verbi impersonali, p. e. 

e8 ahnder mir, ho presentimento, 

-e8 efelt mir, mi dà fastidio, ho nausea. 

, cè mangelt mir, 

e8 gebrid)t mir, mi manca. 
es fehlt mir, mm E 
eg grauct mir, mi fa ribrezzo. `: ff 
eó tráumet mir,- sogno. ^ 

` €8 gefällt mir, 
eg beliebt mir, 
eg geziemet mir, 
es gebührt mir, 
es E iri mir, sento delle vertigini, - 


1 


|: mi piace. ` 


n conviene. 
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$. 364. Finalmente si rende il daten in-alpuni casi, 
nei quali di tutto rigore si.:dovrebbe. costruirlo colle, pre 
posizioni: für. e ju; ciò succede. particolarmente nello 
stile sublime e nella poesia; p. e. dir (für dich) blühen 
bie Rofen, per te fioriscono le rose; bir (für dich) am 
beiten hundert Hände, per te lavorano cento mani. 


Annotazioni. 1) Quando è dubbio , se il verbo debba esser 
costruito col dativo, o coll" accusativo, si rifletta, se il verbo si 
rende col mir e dir,.o con mid e did, p. e. si dice: er bittet- 
mich, er bittet did, e nen er bittet mit o bir; per cui il verbo 
bitten vuole l’accusativo. Oppure si converta il.verbo da attivo 
“in passivo e si yeda, se egli viene costruito col nominativo o 
“coll aecusativo; avendo luogo il nominativo, si adopera l'accu- 
sativo pella forma attiva; avendo peró luogo il dativo, viene il 
verbo puranche nella forma attiva costruito con esso, p.e. si dice: 
das Kind wird geltebfofet, il fanciullo viene accarezzato; perciò dirsi 
deve einen e non einem liebfofen, ossia id) liebfofe did, er liebfo= 
fet mid. All" incontrario si dice : mir ovvero meinem Nachbar 
wird geholfen , è prestato soccorso per me o per mio vicino; : 
perciò it verbo belfen viene costruito in forma attiva col dativo 
e si dice: einem helfen, ossia ich helfe bir, er hilft mir. ‘Per uso 
di questa regola non si ha bisogno di molta cognizione di lin- 
gua, stante che con poco esercizio l'udito scioglie da se stesso 
tali dubbj. 

3) Vi:sono dei verbi, che nell’ italiano reggono l’accusativo 
ed ìn tedesco il dativo, che il solo esercizio può far imparare, 
p. e. dienen, servire; folgen, seguire; bei(tebem, prestar soccor- ` 
so; ſchmeicheln, Zasingare; drohen, minacoiare ; begegnen, incon- 
trare; e si dice p. e. id) diene dir, er folgt mir, er ſchmeichelt 
ihm, ecc. 


$. 365. — vien retto (N. 86): | 

1) Da tutti i verbi transitivi cioè attivi, onde de- 
notare l'oggetto passivo espressó con un nome o pro- 
«nome, p. e. einen Menſchen flagen, battere una per- 
sona; id) fuhe eine Feder, cerco una penna! 

2) Da molti verbi transitivi e neutri , quando il 
retto accusativo, denota tempo, luogo, misura, peso, o 


! 


d 
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prezzo. In tal caso si può far una delle dimande: wie 
lange? quanto tempo : ? von welcher Lange, Höhe, Breite 2 
di quale longhezza, altezza, larghezza ? von welcher 
Maffe, wechem Gewichte? diche misura, peso ? ecc. p.e. ein. 
folches Vergnuͤgen bat man niht alle Tage, un tal piacere 
non si.ha ogni giorno; wir fteigen den Berg Dinan, ' noi 
saliamo il monte; fir gehen ober reiten diefen Weg, noi 
 andWuno 0 cavalchiamo per questa strada; diefer Sols 
bat mift 5 Jug und 53oll, questo soldato è alto 5 piedi 
e 5 pollici; mancher Menfd magt 200 Pfund‘, qualche 
uomo pesa 200 libbre; bie Elle von biejem Tuche foftet 
5 Gulden, il braccio di questo panno costa 5 fiorini. 
3) Dalla maggior parte dei ‘verbi reciproci, siano 
. essi di natura loro reciproci, od usate come tali p. e. ` 
id) fhame mich, mi vergogno; id) freue mich, mi rallegro; 
id) fürchte mid), Ao panra. 

4) Da molti verbi impersonali, p. e, d Bungert mich, 
ho fame; eg durftet mid), ho sete; cà friert mich, ho fred- 
do; e8 jdjlàfert mid), ho sogno; e8 reuet mid), mi ripen- 
to; ed wundert mid), mi maraviglio ; ; e8 argert mid), mi 
fa rabbia; e8 verdrießt mid), mi rincresce ecc. 

Annotazioni, 1) I verbi, che in forma passiva reggono 
due nominativi, vogliono in forma attiva due accusativi ($. 359), 
`p. e. i verbi nennen, beifen, chiamare; (d werde Carl genannt, 
ovvero man nennt (heißt) mid Carl, sono chiamato Carlo; et 

. wird: Wür(t titulirt, ovvero man titulirt ihn Súrt, è titolato 
Principe. 

2) 11 verbo. lehren, insegnare; puó' venir tallora costruito 
con due accusativi, uno cioè denotante la persona e l' altro la 
«cosa, p. e. er lehrt mih bie deutſche Sprache, m'insegna la lin- 
gua tedesca. 

. $. $66. . Alcuni verbi non si possono costruire se 
non con, una preposizione, (Nr. 85) p. e. M 

con an; Syd) denfe an meine Freunde, io penso ai 

miei amici, 
| ‚Der Menſch genit ñ d. an, das Gute, luomo si abi- 


iua al bene, a... I | 
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Ich glaube an Gott, credo in Dio. 
con auf; ff auf etwas befinnen, ricordarsi di 
qualche cosa. 

Auf etwas hoffen, warten, sperare, aspellare qual. 
che ccsa. 

con für; für etwas banken, fid bebanfen , ringra- 
ziare di qualche cosa. 

Gir etwas forget, esser sollecito di una cosa. 

con mit; fi mit bem Zeichnen becpftigen , occu- 
parsi del disegno, ~ -~ 

Semanden mit Aufträgen beläftigen, incomodare qual. 
cheduno di commissioni, 

Sid mit Wenigem begnügen, contentarsi di poco, 

Mit feinen Kenntuiffen prahlen, milantarsi delle sue ` 
cognizioni, 

con nad; id) fehne mid) nach meinen Eltern, desidero 
ardentemente di vedere i miei parenti, 

Nad Semanden, ovvero um Semanben fragen, di- 
mandare di qualchedüno. 

Uns gelüftet nad) Obft, abbiamo desiderio di man- 
giare della frutta, 

con über; fid) über etwas erzürnen, “apabila ph di 
qualche cosa. 

Cid) über etwas beflagen oder befchweren, betruͤben, 
wundern, befprechen, über etwas erſtaunen, lagnarsi, afflig- 
gersi, maravigliarsi, discorrere, stupire di qualche cosa. 

con um; fid um etwas befümmern, annehmen, esser 
sollecito di qualche cosa, interessarsi. a qualche cosa. 

Um etwas bitten, fragen, pregare, “dimandare di 
qualche cosa. 

con oot; fih vor etwas hüten, in Acht nehmen; 
fürchten, aver cautela, guardarsi, de pu di qual- 
che cosa. 

Vor etwas warnen, avvertire di — cosa. 

con zu; Semanden zu einer Unternehmung rathen/ 


|. consigliare un’ impresa a qualcheduno. 


i 
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Du (prit zu mir, tu parli a me; id) rede zu bir, 
parlo a te. Der Udler gehört zu ben Stanbobgeln, Paç- 
quila appartiene agli uccelli di rapina; bic Freunde zu 
Zifche einladen,- invitare gli amici a tavola; zum Eins 
Baute bercden, persuadere alla compra zu Geſchaͤften tau⸗ 
gen, esser abile agli affari, 


Del Participio. | 

$. 367. "Tanto il participio. del tempo presente, 
quanto del tempo passato possono adoperarsi come. ag- 
gettivi avverbiali e come aggettivi veri. 

$. 368. ÚH participio presente ha sempre un signi- 
ficato attivo e mai passivo, e serve soltanto per oggetti 
di forma attiva. Si dice bene: ein fterbenber Menſch, un 
uomo moribondo; ber fliehende Feind, l inimico faggi- 
tivo; ma è malamente detto: ¿ó ift mir miffind, meglio 
si dice; e8 ift mir befannt, ovvero eg ift mir bewußt, mi 
è noto. ‘Così pure non si dice: Kraft meines audübenben 
Amtes, meglio: Kraft deg Amtes, welches ich ausübe, in 
` virtü del mio dovere; bie Waare geht reißend ab, meglio: 
bic Waare geht ftarf ab, la mercanzia ha un grand’ esito, 

$. 369. Il participio presente esige sempre lo slesso 
caso che regge il verbo da cui deriva, p. e. ber alleg 
erfreuende Frühling, Za primavera che tutto rallegra; 
das mir bevorftebende Schickſal, il destino che mi sovrasta 3 
bag aeitoerberbenbe Kartenfpielen, il giuoco di carte che fa 
perdere il tempo. Così pure an etwas gewohnt feyn, es- 
sere avezzo di una cosa; mit etwas beſchaͤftiget feyn, es- 
sere occupato di una cosa. ($. 566.) 

Annotazione. L'uso permette in alcune frasi di unire il - 
participio presente ad un sostantivo, formando con esso una sola . 
parola, p. e. bíe gefebgebende Gewalt, cioè die Gewalt, Gefebe zu 
geben, il potere di dare leggi; eine ebrliebende Perfon, cioè eine 
Perfon, welche Ehre liebt, una persona che ama l'onore. Simili - 


composizioni non si possono fare ad arbitrio; mentre dipendono 
solo dall’ uso. TEE 


H 
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$. 370.. Volendo esprimere col participio présente 
Pidea secondaria di una cosa, che debba succedere o 
che succederà, bisogna costruire allora tal participio colla 
particella gu, p. e. bie yu bleichende Leinwand wird zuerft: 
in das Wafer eingeweiht, la tela da imbianchirsi, debb’ 
esser bagnata dapprima nell’ acqua; die abzumendende 
‚Gefahr erfordert viele Anftrengung, per allontanare questo 
pericolo, ci vogliono molti sforzi. | 


$. 371. Col participio passato non si puo denotare 
un sostantivo nello stato attivo, ed in conseguenza non 
si possono adoperare come aggettivi i participj derivanti 
dai verbi impersonali, reciproci o neutri, che abbisogna- 
no nella loro conjugazione del verbo ausiliare haben, per 
esser il significato loro attivo; perció é meglio il dire 


Op. e. die Soldaten, welde fid) freywillig gemeldet haben, 


i soldati che si sono annunciati volontariamente, che: 
die fid) freywillig gemeldeten Soldaten; das Heu, welches 
, fid entzündet fat, il fieno che si accese, e non das fid) 
entzuͤndete Heu. | 


Annotazione, L'aso permette di adoperare alcuni po- 
chi particip) passati in forma attiva, ad bnta della regola prece- 
dente; é si dice p.e. ein verdienter Mann, un nomo di merito; 
cine beredte Frau, una donna eloguente; ein eingebildeter. Sed, 
uno sciocco presantuoso; eine verlegene 9Daare, una mercanzia 
mon ricercata; eine betrübte Nachricht, una notizia affittiva ; 
er kommt geritten, gefahren, gegangen, viene a cavallo, in vettura, 
a piedi 


$. 372. I particip) passati reggono gli stessi casi 
come i verbi da cui derivano, p. e. der feines Geldes und 
^ fine Kinder beraubte Water, il padre: privo del suo de- 
naro e de’ suoi figli bie des Krieges gewohnten Soldaten, 
1 soldati abituati alla guerra; ber mir bezahlte Lohn, la 
mercede pagalami; bie mir gelungene Arbeit, il lavoro 
riuscitomi. Non possono però venir mai costruiti coll’ 
accusativo, stante il loro significato passivo... | 


us m 
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Annotaziohe, I participj fänrio iallor& le feci. delle in- 


| Wrjezioni, esi usano principalmente invece dell imperativo, p. e. 


Angefangen! — di fanget an, cominciate! Friſch gewagt! cò- 
raggio, all’ opera! Zugefahren Poſtillion! avanti pastiglione! Die 


Lanze gefenft; abbasso la lancia, 


$. 575; Allorché i participj passati. ons le veti. 
degli aggettivi. avverbiali, debbono essi riferirsi. al nomi- 
nativo, p.e. geachtet, gelobt von allen Rebtfbaffenon,- bere 
lebt der Weife, alles Hohnes der Thoren wergeffend, im Schooße 
feiner Familie glückliche Tage, stimato € lodato da tutta’ 
la gente dabbene, vive il saggio felice nel seno di sud: 
famiglia, senza badare alla vanità degli sciocchi. j 

Adaperandosi il participio passato indeclinabile in 
rapporto con qualche altró caso, nascerebbe- dell’ oscu- 
rita, p. e. getröftet entließ er feinen Freund; meglio: er 
wurde von feinem Freunde getröftet entlaffen, consolato che. 


fù, venne spedito dal suo amico, - 


Annotazioni. 1) Alcuni participj presenti 6 piesati sono 
suscettibili di gradazione, Il Comparativo però non può esser 
adoperato éomie. uh vero aggettivo attesa la sia’ durezza , ma 
bensi.come un aggettivo avverbiale.- ` Si dice betie p. é. tiefe e: 
genb ift reitzender als jene, questa situazione ¿ più: ‘delizios@ di 
guella; ma è mal detto: die reigendete Gegend; ovvero B ift ein 
geachteterer Mann ald A; meglio: B ift mehr geachtet als A, B è 
pii stimato di 4. Il superlativo. però si può adoperére senza 


> durezza veruna, p. e. die gegruͤndetſte Hoffnung, la, 4peranza Jon- 


datissima, der geaditetfte Mann, l'uomo il pià stimato. 


ai ‘Quando il participio. passato si usa come aggettivo, deve 
perder sovente l'e. per dolcezza di lingua, p. e. ein yexlaßner, be⸗ 


ſtuͤrzter, geliebter Wann, in vece verlaffener, ei ‚geliebeter, ` 


un nomo abbandbhato, affitto, amato. Ä T 


5 Colla — ossia ‘sillaba Zeit uu posson | venir - 
composti quási tutti i participj per denotare ‚un, idea negativa, 
p. e. ungeliebt, non amato; ' unverbiént, non meritato y Jj ‚unerkannt, 
non conosciuto ecc. U 2 
` 4j Mohi participj averido per un lungo uso pèrduto quasi 
tutta P idea secondaria del ‘tempo, rassomigliano agli aggettivi, 
p. €. verdient, di merito; berühmt, famoso, celebre, 

Petter Gram, tedesca ital, P, I. | 29 
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S) Altri participj sono. tali per; la formazione loro, må i 
verbi da cui derivano, non si usano. più, p. e. behaftet, aggra- 
vato ; beberit, corraggioso; bemoost, muscoso; bemittelt, agiato, 
epulentó ; betagt, vecchio ; erlogen, mentito. 

6) Si osservi Fnalments: che nella. lingua — sì usano 
ambedue i participj più frequentemente, che nella. tedesca. Il 
motivo’ n'é; ‘ poiché nella costruzione tedesca vengono essi di 
troppo. distaccati dal verbo definito. ` Traducendo dall'italiano 
nel tedesco, si farà meglio di costruire il discorso ‘tedesco con 
un pronomg relativo, p..e. Telemaco seguiva la Dea, circon- 
data da una tarba di ninfe giovani. Secondo l'ordine di co- 
str uzione tedesca si dovrebbe. dire: Telemaco seguiva la da 
una turba’ di giovane ninfe circondata Dea, Telemach folgte der 
von einer Schaar junger Nymphen umgebenen Gittinn, meglio si 
dice: Zelemad folgte ber Göttinn, melde pon. einer Schaar junger 

Nymphen umgeben war — ovvero; una nave portante. moltissimi 
nomini, ein viele Menfchen tragendes Schiff; meglio, ein eat, 
welches viele Menſchen trägt. I 


5 e 


+ Esercizio pratico." 


E ha ‘accusato Ae stesso - accusare, antlagen ; il de- 
E slitto gi cui fà. -già ine — .litte, das Verbrecden; in- 


. co'pato da prima. 
Il Presidente ha: congedato.. 
“ dal sao ufficio il suo se- : 


| gretario; perché fù conis” e 


:witito: ‘di frode, ed 
CULTE M EL 
B 


SOS i e cte 
pia 


I nemici: CH ono ſmpadro· 


hiti della fortezza. _ 
Si vantò della. sua azione, | 
Si serve gel suo scopo dei 
mezzi i più vili senza ver- 
gognarsi. 


"odo det aes 


«colpare, 'befchuldigen. 
Beenden. > Präfident ;: con- 
© gedare, entla(fen; Puffi- 
‘cio, dag Amt ; j segretario, 
Secretaͤr; corivincere, übers 
weiſen; la frode, ber Bes 
trug. 
impadronirsi, . fid bemachti⸗ 

gen; fortezza, Feſtung. 

, vantarsi, fid) rifmen; l'azio- 
me, bie Handlung. 

servirsi, fid bedienen; lo 
scopo, der Zweck; il mez- 

. «20, bas Mittel; vale, fchlecht ; 
«vergognarsi, fid (tdmen. 


N 


.Non gli credo — paro» crederé, glauben ee 


‚Dell’ unione delle. parola. _ H 


Egli si è reso persuaso dell’ rendere persuaso, überzeugt 
utile della sua impresa. werden; impresa, Unter 
Non ha cura della sua sa: . nefmung ; aver cura, {des 
lute, quando viaggia. | nen; viaggiare, reifen ^ 

Mi domandò il mio danaro. nmm abfordern. S 


e | . 


la di cio che mi disse. 
‚Mi rubò Porologio, ë scape ` rubare, ſtehlen; l'orologio 
pò via. er Die Mt; scappare via, 
. davon laufen, — 
Seguito gl’ insastismétil del . Seguire; folgen; - l'insegna. 
vostro padre e compen- ^ mento, bie Lehre; come 


.- satelo della cura dell’ edu- — pëñsaré, lohnen; la cura, 


cazione datavi con buoni . die Sorgt; educazione, 
costumi e colla diligenza; ;, Erziehung; il sosina; ; 
die Sitte. | 


Mi sembra di ila già ve. - $embrare, feinen. 


duto in qualche luogo. 


. ;Egli: nominò a me. come nominare, nennen ; feel, 


un suo piü fedelé amico. : treu. 


„Mi dimandò molte cose ché dimandäre, fragen; nolo, bes 


K das 


non mi eran note;  . fannt. 
Jo mi stupii del suo ardire. stupirsi; erſtaunen. 


;Quest orologio ini casta costare, often; il zecchino, 


cinquanta zecchini, ci UM Dukaten. 
Egli è uno. degli uomini i vile, verhaßt; conoscere, 
a vili, che ‘conosco. ` tennen. - | 


VII. Della Costruzione degli avverbj. 


$. 374. Gli avverbj servono a determinare le altri 


parti del discorso. 


SET A determinare il sostantivo servono i: seguenti : 


allein etwas, un poco. ` 
bloß ganz, intieramente, 


titel, vano. e halb, per metà, 
ag * 


solo, soltanto. 


e 
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lauter, puramente. -` bell, pieno. 

‚mehr, di piu. ' — vid, molto. 

‚nicht, non. weiland, fü (poco in uso). 
mur, se non, solamente. wenig, poco. | 
felb(t, stesso. .. ` wic, come, ecc. 


p. e. bie Thiere allein trinten bloß Waffer, le sole bestie 
non bevono che acqua;. gib mir viel oder wenig Tinte, 
dammi molto o poco inchiostro. Ee 
Annotazione. Si deve aver attenzione di non confondere 
gli àvverbj: ganz, Halb, viel, voll, wenig, cogli aggettivi consimili, 
p. o. ganz Stellen, tatta. d’Italia; bie ganze Lombardei, tutta la 


` Lombardia; gang Gold, tutto.oro; halb Silber, halb Kupfer, per 


metà argento, per metà ramo; ein Glas voll Wein, un bicchier 
pieno di vino; cin volle Glad Wein, nn bicchiere ch'è pieno di ` 
vino; viel Gelb,. wenig Verftand, molto danaro, poco spirito.. 
2) Alle determinazione dei nomi personali servono 
i seguenti, cioè: als, affein, bloß, nicht, nur, felbfi, p. e. 
nicht nur allein. id) ſelbſt, fonbern- dud) meine Schwefter, 
non solo io stesso, ma anche là mia sorella. ` | 
. +3) Alla determinazione degli aggettivi avverbiali ed 
aggettivi servono gli avverbj: recht, (ejr, ungemein, über» 
aus, eco., p. e. er ift überaus, ungemein, febr befcheiden, 
egli è oltremodo, ‘straordinariamente, assai modesto 
($. 156, 157) O — | F 
4) Finalmente d ‘adoperano gli: aggettivi ávverbiali 
stessi come avverbj per determinaré con essi î verbi. i 
6. 375. Siccome ‘ gli avverbj sono indeclinabili, 
non possono essi denotare il rapporto loro colla parola 
determinata, se non mediante la posizione, e devono 
perciò precedere immediatamente alla parola da essi de- 
‚terminata; perciò si dice: er ift ein lebt gelehrter Mann, 
non er if febr cin gelebrter Mann, egli è un uomo assai 
‚letterato.: Gli avverbj allein e nicht presentano un senso 
affatto diverso se cambiano-di posizione, p. e. id) - allein 
will dir helfen, io solo voglio ajutarti; bir allein. will ich 


v 
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helfen, a te solo vaglio ajutare; ich fatte nicht das Vers 
gnügen, bei jenem Creigniffe gegenwärtig zu fen, non ebbi. 
il piacere di essere presente a quell’ avventura; id) 
batte dag Vergnügen, bei dieſem Ereigniffe nicht gegenwärtig : 
au (epu, io ebbi il piacere di nan essere presente a 
, quell’ avventura, 

$. 376. Gli avverbj di modo, p. 6. matt, stanco; 
bang, anzioso; froh, contento, ecc.; non sono altro che 
aggettivi arvorbiali, i quali vengono congiunti colla 
copula feyn ed esprimono ciò, che esprimerebbero altri verbi 
con predicato completo, p. e. er ift mir zwey Gulden fhuk 


big, mi è debitore di due fiorini; cioè er (d)ulbet mir ` 


Amen Gulden, mi deve due fiorini; der Krante ift ber Arz⸗ 
neyen Debürftig, l'ammalato ha bisogno di medicina; ov- 
vero ber Kranfe bedarf der Arznesen, ammalato abbi- 
sogna di medicina. Siccome però non tutti gli avverbj 
possono essere cambiati in verbi, cos) molti di loro ah- 
bisognano di un altra parola, che deve trovarsi in un 
certo caso onde denotare la dipendenza dall avverbio. 
come succede nei verbi. | . | 

$. 577. Di questa specie reggono in genitivo i se-, 


„guenti (Nr. 88): i. 
. bebürftig, hisagneuole, 108, privo, sciolta, 
befugt, autorizzato. naͤchtig, patente. 
benbtfigt, necessilalo, bisog- müde, stanco. 
nevole. fatt, sazio, stufo, 
beraubt, privo. fhuldig, colpevole. 
bewußt, consapevole. — theilhaftig, partecipe. "t 
cingedenf, memore vole. Bberbrüfig , annojato, etnf 
fähig, capace. . | perdbadtig, sospetto. 
(rob, contento, _ | verluftig, perdente. 
gewiß, certo. voll, pieno. 


gewohnt, abituato,, auvezzo. werth, caro, degno, ` 

fundig, esperto, pratico. ^ wuͤrdig, degno. | 
Indi i medesimi, allorquando. sano composti. calla 

sillaba negativa, nu, p. e. unbefugt, non Fond mm 
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“fähig, incapace; unwürbig, — ecc, come pure ge⸗ 
wahr in alcune frasi, p. e. feines Irrthums gewahr wer⸗ 
ben, accorgersi del sup fallo, Il seguente esempio con- 
tiene diversi dei suaccennati avverbj, costruite coi casi da 
essi retti: wer fid) eines Verbrechens bewußt ift, fann des 
Lebens nie froh werden, nie wird er ber innern Vorwürfe 
los; jeder Freude verluftig und unwuͤrdig, irret er umber, 
big er, feiner Perfon überbrüfig, fich felbt den Gerichten 
ausliefert, fid) feiner Ucbelthaten ſchuldig befennt, und bùBet, 
chi è consapevole di. un delitto commesso, non può 
vivere contento; mai è libero dalË interno rimorso, 
perciò privo d'ogni gioja erra quà e là, finchè infa- 
slidito delle sue pene, se stesso dà al braccio della 
giustizia, cui si confessa colpevole del suo misfatto, e 


ne porta la ‘pena, —. ; 


$. 378. -Il dativo reggono il seguenti (Nr. 89): 


ähnlich, somigliante, gemäß, conforme, 

angemeffen, adattato, gemein, comune, triviale. 
angenehm, piacevole. geneigt, propenso. 

anttindig, convenevole, getreu, fedele, ` 

anftößig, scandaloso. gewogen, affezionato. 

bange, angoscioso. ` gleich, eguale. 

bequem, CO Odo: E gram, avere in odio, 
befchwerlich, gravoso, gut, bene. 

deutlich, chiaro. | ` beilfam, salutare. 

dienlich, utile. laͤſtig, molesto. ` 

dienſtbar, servibile, leicht, facile, 

dunkel, oscuro, `` lieb, caro, ` 

eigen, proprio, ` nachtheilig, dee ec | 
erfprießlich, vantaggioso, nahe, vicino. © Ba 
j erwuͤnſcht, desiderato. nöthig, necessario, ° ° ~-- E 
fremd, straniero, ` ` nuͤtzlich, utile. LUMBER. uie 
‘gefährlich, pericoloso, ſchmerzhaft, doloroso. © 
gehäffig, odioso. n ſchaͤdlich, dannóso, © ©: 


gehorfam, nbbidiente, > — fduloig, colpevole. ul 


d 
d 
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verdrießlich, fastidioso, | ` werth, varo. * ©. 
unterthänig, suddito.’ zugänglich, accessibile, 


così pure undfnlid), insomigliante; unbekannt, ‘ignoto; 
e molti altri avverbj composti, ossia derivati dai verbi 
mediante le sillabe finali bar e lid), p. e. banfbar, rico- 
noscenle; empfludlich, sensibile; erfreulich, pidcevole; 
peinlich, penoso; verftändlih, intelligibiles ai quali ap- 
partengono anche molti avverbj colla sillaba negativa 
un, p. e. unausiteblich, insopportabile; unausführbar , ine- 
seguibile, impossibile, ecc. ' 

Finalmente fanno parte di questa regola | gli avverbj 
preceduti. dalla particella zu, p. e. das ift mir zu bod, 
questo mi ë tróppo altos ber See war dem Kranken zu 
‚heiß, il the era troppo caldo per l'ammalato; ber Weg 
war bem Wanderer zu weit, Za strada era Fee lunga 
pel viaggiatore ; bie 9Baare ift ben Kaufleuten zu theuer, 
la mercanzia è troppo cara pei mercanti. - 


$. 379. L’accusativo reggono gli avverbj di inada 


che denotano una misura, peso, tempo, o valore, p. e. ` 


Tang, lungo; breit, largo; bob, alto; tief, profundo; 
bid, densol; werth, caro ($. 322 e Nr. go). ` 


4 


$. 380. Molti avverbj vengono costruiti mediante - 


certe preposizioni; di questa specie ne soné i seguenti 
(Nr. 91), cioe: arm, povero ; keer, vuoto; gefund, sano; 


ftant, ammalato; ſchwach, debole; erfennbar, riconosci, 


bile; arm an Kenntniffen, povero di cognizioni; gefund 
am Geifte, sano di spirito; frank am Körper, ammalato 
fisicamente ;. erfennbar am Gewichte, riconoscibile al peso ; 
. mediante für, p. e, empfánglió für gute Lehren, su- 
. scettibile per le buone dottrine; eingenommen. für . das 
remde, portato per lo straniero; ſchmerzlich ‚a sr 
mam, doloroso per cadauno ; 
mediante gegen, p. e. freundlich, gerecht, gütig, mürs 
rifà, grofmáütbig gegen andere, amichevole , giusto , be- 
nigno, fastidioso, generoso: verso gli altri ; 
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feyn, essere contento del spo destino; mit Semanden vers 
wandt fenn, esser parente con alcuno; 
. mediante noch, p. e. nad) ctmaé begierig, neugierig 
ſeyn, esser desideroso, curioso di gualche cosa. 
mediante von, p. e. Hein von Perfon, piccolo di 
persona ; ſchwarz von Haaren, nero di capelli; weit von 
der Stadt, loníano dalla città; frei von Geſchaͤften, li- 
bero di affari; rein von Fehlern, senza falli; | 
` mediante ju, p. e. tauglich zum Soldaten, abile al 
militare; fabig, brauphbar, bienfid) zu allerlei Gadyen, ca- 
pace, servibile a diverse cose. In una tale maniera si 
costruisconp diversi avverbj con altre preposizioni. 
Annotazione. S'intende da se stesso, che gli avverhj, allar- 
che vengono. trasmutati in aggettivi, reggono gli. stessi casi 
CS. 137), p. e. ein der teutfhen Cprade funbiger Mann, un uomo 


. pratico della lingua tedesca; ein bed Diebſtahls verbádtiger — 


Senf, an uome(sospetto del furto; bie dir ſchuldige Abtung, 
il rispetto dovuto a te; ein mir unaugenehmed Gefhäft, un af- 
fare fastidioso per me; ein an Leib und Scele gefunbev Súng 
Jing, un giovano sano di corpo ed animo; ein für das Schöne 
‚empfänglicher Geiſt, uno spirito: suscettibile per il bello. 


$. 381. Adoperandosi gli aggettivi avverbiali noci: 
nati non debbono cambiarsi cogli avverbj yerij è male 
il dire p. e. die Soldaten haben die Uniformen gleich, in- 
«vece di: die Soldaten habe gleiche Uniformen, i soldati 
hanno abiti uniformi. Così pure è un’ errore il cam- 
biare gli aggettivi veri, cogli aggettivi avverbiali,: p. e. 
wir färben rotfe Eyer, wir bleichen weiße Leinewand, meglio è: 
wir färben bie Ener roth, tingiamo le uova con co- 


- lore rosso; wir bleichen die Leinwand weiß, j ml, 


_mo ‘la ela, . 


$. 382: Non si devo mai adoperare un aggettivo 
avverbiale, quando può esser riferito a più parole, p.'e. 
“er ſchildert bie Deutſchen gut, er beſchreibt Italien ſchoͤn, er 
er malte w Jung. In duh esempj é Ie Ke se l'ag- 


5a 


mediante mit, P. e./gufrieben mit feinem Shidjak 
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| gettivo avyerbiale si riferisce al nominativo od all ac. 


2 


cusalivo.. Tali equivoci debbono essere evitati mediante ` 
le altre espressioni, p. e. nad) feiner Schilderung find die 


Deutfchen gut, secondo la sua descrizione sono i Te- 


deschi gente buona; naX feiner Beſchreibung iſt Italien 
(bn, secondo la sua destrizione l’Italia è bella; et 
malte mich, als ich nod) jung war, mi hu dipintò, al- 
lorché ero giovane. | 
8.383 Nell’ uso delle negative si érra di sovants 
contra le regole della grammatica, Si osservi in tal ri- 
guardo quanto segue. | | 

Essendo la negativa espressa da qualche numero in- ` 


—. determinato, da un pronome od avverbio di luogo o 


tempo, è inutile il determinare la negativa coll’ aggiunta 
della parola niht, p. e. er laugnet bie That, vuol dire: 
egli non confessa il | fatto ; er läugnet. die. That nicht, vuol 
dires egli confessa il fatto. Li stesso suocede, quando 
in più preposizioni relative una all’ altra, si trova in 
ognuna di esse una negativa, p. e. c8 war feiner, ber 
nicht winte, vuol dire: ognuno piangeva; man findet 
Fein Volt, welches nicht an ein hoͤchſtes Weſen glaubt, vuol 


| dire altrettanto che: ogni popolo crede ad un ente su- 


premó. La preposizione positiva non può aver nega- 
` tiva di sorte, p. e. c8 ift zu zweifeln, bag er nicht Zommen ` 


wird, vuol dire: è in dubbio se verrà; cé. ift nicht zu 
zweifeln, daß er fommen wird, vuol dire: non vi è dublxo 
che verrà; ossia er wird. ohne Zweifel fommen, verrà senza 
dubbià. 

| Dopo i 1 verbi. ‘hindern, impedire; ; fi büten, guan- 
darsi; si adopera. l'infinito con ju senza negativa veru- 
na, p. e. id) war perbindert ju fommen, sono stato impe- 
dito di venire, bite bih, Boͤſes zu thun, guardati dal 
Jar del male.- . Allorche però segue una proposizione 
colla congiunzione baf}, si può mettere allora la nega- 
tiva, p..e. man fat mid verhindert, bag-id) nicht kommen 
fonnte, huͤte vid, Mj bu nichts Boͤſes thueſt. 


Re 


—— 
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Nello esclamazioni-energiche, la negativa nicht rin. 


forza l'affirmativa, p. e. welche Begebenheiten veranlaßte ` 
quali avvenimenti 


nicht die Entdeckung der Magnetnadel, 
apportò la scoperta della bussola! 


Annotazione. Si avrà osservato, che la lingua tedesca segue 
una regola tutta contraria all'italiana nell' uso delle negative, Nella 
lingua tedesca formano due negative un’ affermativa, e nell’ ita. 
liana una negatiya sola, p. e. non ha niente, vuol dir.* id 
babe nichts, Cho niente) così pure, non vi son mai ststo, id) bin 
niemals bert gewefen; quando si, dicesse all’ uso italiano, id) bin 
' niemals nit dort gemwefen, si direbbe í$ bin bert gemefen, vi 

' 


song stato, 
Esercizio pratico. 


E’ un medico molto ricco, medico, Arzt; pagamento, 


` che serve senza pagamen- 
to quelli, che sono pove- 
ri, e che 'sbbisognano del 
di lui: soccorso. 
Era stanco di vivere, e sj 
rese ‘colpevole di suiccidio. 


Ë al fitis della ungua te- 
desca. 

Non posso liberarmi dalla 
febbre. 

È innocente del delitto. 


Egli agisce' sempre a nor- 
‘ma dell’ ordine del suo 
padrone, 'e'non manca mai 

B al suo dovere. | 


eg pioggia è necessaria alla 


-vegetazione delle piante; ^ 


= D 
+ è 


Bezahlung; povero, arm 3 
il soccorso, die Hülfe. 


stanco, fjjerbrüfig; rendersi 
colpevole, fi ſchuldig 
machen; il suiccidio, ber 
Selbftmord. — 

esser al fatto, funbig feyn. 


liberarsi, [08 werden; la feb- 
bre, das Ficber. 


"'innocente, unſchuldig; il de- 


litto, bag Verbrechen. 

agire, ‘bandeln; a norma, 
gemäß; l'ordine, der Bes 
fehl; mancare al suo do- 
` vete, feiner Pflicht unge 
"freu werden: 

la pioggia, der Regen; la 
| vegetazione , ber ` Wachs⸗ 
“thum ; la | pianta, die Pflanze. 


i 
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Gli scogli sono pericolosi lu scoglio, die Klippe; peri-. 


al marittimi. 
L'odore di questo fiore mi 
è insopportabile. 
La superiorità delle forze 
, era troppo grande pel ne- 
mico, perciò si ritirò. ` 
Egli è molto portato per la 
letteratnra greca. ~ 


Egli mi fà nemico, e finse 
, però ^ sempre d’essermi 
amico. | I 


. Felice colui, che libero d'or | 


gni colpa conserva Fani- 
ma pura. 


La leva è utile ad ogni ope- 
razione meccanica. 


Il sincero non nega į suoi 


falli. 


Amica! guardati dal ! nuo- 
tare, se non lo sai. 
Non, lo impedire di ese- 
. guire il suo proggetto. 
| Guardati dall' offendere le 


leggi. . 


coloso, gefährlich; il ma- 
‘rittimo, der ©cefabrer. 
l'odore, der Gerud) ; il fiore, 
, die Blume; insopportabile, 
pnauäftehlich. m 
la superiorità delle forze, | 
die Ucbermadt; ritirarsi, 
ftd zuruͤckziehen. 
esser portato, eingenommen 
ſeyn; la letteratnra, bie 
Literatur; greco, griechifch. 
fingere, haͤucheln. 


Pal 


libero, frey; la colpa, die 
Schuld; conservare, bes 
wahren; l'anima, die Seele; 
puro, rein. | 

la leva, ber Nebel; utile, 

, bienlid); l'operazione, die 

. Operation; mecanico, mes 


chaniſch. 


pud aufrichtig; negare, 


laugnen; il fallo, ber Feb: 
ler. 


nuotare, ſchwimmen. | ui 


eseguire, ausüben; il “prog. 
- getto, dag Vorhaben. 

offendere, verletzen; la legge, 
dag Geſetz. 


VIII. Della costruzione delle preposiz ioni. 


$. 584. 


‘L’uso dello preposizioni. dipende în parte 


. dal significato loro ($.' Ka e 285) ed in"parte dai cenni 


Va 
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dati nella teoria della costruzione dei verbi ed avverbj, 
perciò ci limitiamo ga ad "cenno osservazioni generali e 
— | 


Osservazioni generali. 


$. 385. Quando più sostantivi dipendono da una 
sola preposizione , e non essendo dubbio il di lei rap- 
porto con esi, non fa d’uopo di ripeterle. Ciò 
"ha luogo allorquando i 1 detti sostantivi non sono uniti 
con una congiunzione o quando ` vi sì trova frapposta 
| soltanto una delle congiunzioni unb ed oder, p. e. durd 
Fleiß unb Sparſamkeit wird man reich, colla diligenza ed 
economia si diventa ricco; durch Lift und Gewalt beſiegt 
er feinen Feind, con aiia e forza vince egli il sno 
nemico, In tutti gli altri casi si deve ripetere la pre- 
posizione, p. e. man muß fowohl gegen Arme alg gegen 
, Seide hoͤflich feyn, bisogna esser gentile tanto verso L 
poveri, quanto verso i ricchi; die Räuber leben theils in 
Waͤldern, theils in Höhlen, gli assasini vivono parte nei 
boschi, parte nelle caverne. 

2) Si deve, aver cura di non far succedere due pre- 
posizioni immediatamente Vuna dopo l'altra, p. e. auf 
mit Unrecht erworbenes Geld fällt ber Zorn des Himmels, 
meglio si dice: auf ein mit Unrecht u. f. w., sul da- 
"naro mal acgnistato cade l'ira del cielo; ovvero auf 
das Geld, welches burdy Unrecht erworben wurde, fallt ecc.; 
Sir durch] Verſchwendung unglüdlih gewordene Menfchen 
gibt e8 feinen Troft, per gli uomini caduti in disgrazia. 
a motivo: della loro prodigalità , non vi è conforto; 
meglio: für Menfchen, welde durch Verſchwendung — 

lid) geworden find, u. owe 


Osservazioni particolari. 


$ 386. Dell’ uso delle preposizioni in, auf, 3t. Sn 
denota la direzione di un oggetta verso l'interno, ovveca- 
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la situazione nell’ interno. ..La preposizione in può. ve- 
nir adoperata davanti ai nomi di tutti i paesi e luoghi, 
parlando. di soggiorno o dimera di una persona,. p. e. 
er lebt in Frankreich, Nom Wien, vive in Francia, Ro; 
| i: Vienna. (ERA 

Zu denota una — indeterminata 6 e vien. ado- 
uu quasi sempre senza l'articola definito, o col solo 
segnacaso, p. e, ju Haus, zur Hochzeit, zum Ball ‚geben, 


.andare a. casa, alle nozze, al ballo; yu Boden fallen, | 


cadere a terra; ju Jemandeu gehen, andar da angehen 
.danos zum Doctor geben, andar dal dottore. à 

: Parlando delle insegne, si adopera la preposizione 
zu, p. e. Gaftbof zur Stadt London, albergo alla città 


. di Londra; Caffeehaus jm goldenen Stem, ef alla 


stella d'oro, ` 
La preposizione , cuf. sì mette davanti ai nomi pro- 
prj delle isole ed a tutti i. sostantiyi, che: denotano un 
idea di superficie, o di preminenza, p: e. auf Ceylon 
wächst ber Zimmet, a.Cejlon cresce la cannella; auf der 
Inſel Madera wächst guter Wein, nell isola di Madera 
vi è di.buon vino; auf bem Pferde figen, esser a ca- 
vallo; auf dem Meere fchiffen, navigare sul mare; auf 
‚ven, Qande. wohnen, ‘abitare alla. campagna; ud bem 
‘Berge (dolafen, dormire sul monte. | 
$..387. La preposizione . nach significa — eai. 
adopera davanti a tutti i paesi, città, luoghi: e nomi, 
verso i. ‚quali: vien. diretto. l'oggetto, p. e. nad Neapel 
geben, andare a Napoli; nad) der Schweiz, nad) Florenz 
seifen, andare ‚nella Svizzera, a ‚Firenze; ; nad Haufe 
. laufen „'correre a, casa; had) Hofe geben, andan alla 
‚corte ; nad) Norden fegelu, velleggiare verso il Nord. 
| $. 388. Dell’ uso delle preposizioni. für e tor. A3 für 
equivale ad ‘anftatt ossia ad .al8, p. e. idy zahle die 
Mehnung für did (anftatt deiner), io pago il conto: per ` 
te (in tuo luogo);. Züchfe: für (anffatt) quae — 
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prendere: le- volpi per š vani; Spaß flt (alt) Graff 
nebmen, “prendere lo ‘scherzo come cosa seria. 

‘ 2) Equivale altrettanto ché zu Gunſten, a favore; 
'ossia: zum Gebrauche, per uso; cioè in favore di cui si 
usa, p. e. forge für dich (zu Gunften deiner), pensa - per 
‘te (a tuo favore); ; ein Bid, für junge Leute (zu Gunften 
junger Leute), un libro per la- gioventu; für mangen 
‚bitten, pregar in favor di qualchéduno: 

Sé si vuol denotare un azione contraria; sì adat- 
tano” meglio” gegen, verso; è wider, contro; p. e. ein 
Mittel gegen (invece für) das Fieber, un rimedio contro la 
Febbre j: ein Mittel wider die Siegen, a mezzo contro 
le fnosche.- - | 
' An Vien adoperato il für per CORANA — 
oggetto solitario, p. e. ich für meine Perfon verlange Feine 
Reichthuͤmer, io per parte mia non dimando alcune ric- 
ichezze; für fid) ift das Tanzen nichts Säin, il ballar 
Inon è cosa cattiva, | 
o La preposizione vor viene scoperale, 

“19 in ‘rapporto al luogo: | het n 

` “aJ In vece di in Gegenwart in ' presenza, P. ‘e’ vor 
einem Greiſe (in Gegenwart eines Greifes) ftanden' die fpars 
tiſchen Juͤnglinge duf; io giovanetti spartani si alzavano 
al comparire d'un vecchio; gefittete Knaben dürfen ' fid) 
igo? Niemanden (ürdjtén, è ragazzi ben costumati non de- 
‚vono temere alcuno. " 

! b) In contrasto con hinter di dicit." p. 6. (tell dich 
‘por: mich, metteli avanti a me; vor unferm Haufe Bebt 
ein Baum, davanti alla nostra casa vi é un albero. 

In rapporto al tempo in :qual caso:equivale ad ehe 

prima, tempo fà, pi e. vor zehn Jahren, diee: anni fà ; 
‘vor einer Stunde, un’ ora fa. 
5), In rapporto ad una causa invece di wegen a mo- 
‘tivo, per, p. e. mir ift vor der Zukunft bange, sono affan- 
nato per lavvenires «t ift vor Zorn außer fi, è fuori 
di së per la collera. 


d 
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$ 389. Dell’ tiso. delle preposizioni gegen e wider. 
Gegen denota la direzione. su qualche oggetto, a di qui 
pro o danno succedg una cosa, p. e. gegen Jemanden ſich 
freigebig beweifen, dimostrarsi generoso verso qualche- 


duno; gegen Ungam reifen ,” viapgiare verso P Ungaria; 


gegen böfe Sitten eifern, s contro i: costumi 
caltivi. ` ` E Prope Ld 


- 


Wider significa un azione contraria 9 qualche cosa ' 
svantaggiosa e nemica, p. e. Muͤßiggang. iff wider bie 


Natur, l’ozio à contra la natura; wider bie Meinung ans 
berer ftreiten; disputate, contro Popinious: altrui: Non e 
può, perciò adoperare invece di gegen se non nei casi in 
cui pur anche queste sì riferisce a'qualchecosa di senso 
contrario, p. e. wider o gegen den Slug ſchwimmen, rizo- 
tare contro il fiume; wider o gegen bie handeln, 
agire contro, Je leggi. — 


$. 390. Diverse preposizioni vengono sdoperate 
come avverbj e non reggono: allora alcun casos p. e. 
bas Feuer. brennt über und über, -il fuoco arde da tulte 
le partiz.bie Kälte.dringt:durd) nnb: durch, il freddo pe- 
netra \dappertuto; -nad únb nadi ſchmelzt das Eis, il 


ghiaccio si scioglie a poco a pacos er. —— id aus | 


sod Rue non sa cosa are 


poe pratico. p 


Mi ajità col consiglio 6 ajutare , helfen; pi consiglio, 

, fatto.. — e De Rath; il fatto, ; „bie 
f Ge "n That. Er 

è sempre eguale, tanto nella eguale, yleich; la gioja, bie 

sioja, i a se dolore, s rue; il GEESS bis 

SE Schmerz. 

Si combattero a vita. e combaitersi, fia (lagen. 
morte. 

Il prigioniere fà tenuto & ilprigioniere, bet Gefangene; 
pane ed acqua, &, bey. 


_ --—— — — E =x- 
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Ella va al teatro col suo 

l figlio. 

Mor) a Venezia nelle pri- 
gioni. 

Ha delle possessioni nell’ 

: isola di Corsica. 

Noi andavamo sul canale 

di Pavia a Milano. - 

. Gli uccelli fanno nido sugli 
alberi. 

Si portò alla corte.’ 


Pagheró per voi tutti. 


Egli prese del danaro falso 


per buono, : 
Pensa prima per te e y poi 
. per gli altri. 
H Duca ha graziato il de- 
- hnquente, perchè la Du- 
` * €hessa pregò per lui. 


Contta la morte nón vi b 


- alcun. rimedio. 


Non vivere pel presente ma 


per l'avvenire, e non te- 
mere la morte, 


Il Principe i e molto genero- 


so coi poveri. 

Il segnale dè’ venti è di- 
retto al an | 

Agire contro "ie T" di 


2 dicesi, pectato. 


D 
pt 
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D teatro, bae Theater. À 


la prigione > das Grfángnif. 


la posséssione, bie Befi itzung; 
` lisola, dte Inſel. 
il canale, ber Kanal. 


' far nido, nifien. ` - 


portarsi, fid begeben; la 
corte, ber Di; 

pagare; bezahlen: - 

.. falig. 


pensare, (ones: 


il Duca, ber pons gra- 
. mare, begnabigens delin- ` 
.quente, Delinquent. 

e rimedio, baé Mittel. ` 


— gegemmwartigs av- 
venire, 3ufünftig; temere, 
. "fürdoteu. 

generoso, großmärbig. - 


il segnale de’ venti, die Wind» 
fabne; esser diretto » 96 
ritet ſeyn. 

agire, handeln; ja" ‘legge, 
dag Geſetz; dicesi, heißen; 
"jl pecca o, die Sünde. | 


Dell’ unione delle ‘parole. 465 
IX. Della costrutione delle congiunzioni. 


$. 391. l giusto ‘uso delle congiunzioni, è un po’ | 
. difficile pei principianti della lingua tedesca, mentre i 
Tedeschi stessi sovente cadono in errore. Chi però ha 
bene studiatb ciò, che ne fù detto nella altra seziono in 
riguardo al loro divérso : ‘Significato e rapporto, non vi 
troverà difficoltà alcuna, e quì ci limitiamo perciò ad 
- accennare i casi nei quali per ordinario si sbaglia. 


§ 392. , Le congiunzioni, che ne esigono un’. altra 
dopo. di se abbisognano d’uno studio particolare, poichè 
hanno una relazione reciproca l’una coll’ altra, e ven- 
gono perciò dette relative. Nò luna nè l'altra di tali 
congiunzioni ; relative può mai esser omessa o cambiata 
con un’ altra. Egli è un errore il dire, p. e. id) habe 
Federn in Menge, ih will dir baier einige fhenfen, meglio: 
weil ich Federn in Menge habe, will id) dir u. f. w., per- 
ohè ho una quantità di penne, te ne darò alcune; così 
pure e malamente detto:. er hat weder Geld, fondern aud) 
Feinen Credit, meglio à: er Bat weder Geld e Credit, 
non ha nè danaro; né eredito. © | 

` 2) Le congiunzioni aber, allein, mir aen ; mithin, 
daher, alfo, vengono adoperate di spesso a due. a due, 
benché non ne sia bisognevole che una sola, mentre non 
è permesso a dire: aber allein, ovvero allein aber, p. e. 
das Quedfilber unb das Eifen find zwey (dowere Metalle, 
allein bad Quedfilber ifi fehwerer als das Eifen, deßwegen 
ſchwimmt dieſes in jenem, ohne unterzugehen, il mercurio 
. ed il.ferro sono due metalli pesanti, ma.il mercurio 
è più pesante del ferra, e. nuota; pereid. questo in 
quello, senza andar al fondo. non si dice: aber allein 
das Quedfilber ecc. |, I 
^» :9) La congiunzione da, non pics mai avér seco una 
. delle congiunzioni fon o gleich, mentre si dice piut- 
|. tosto ebfchon invece di da ſchon, ed obgleich invece di bd ` 
gleich. Il ba però fa le veci di obgleich o vbſchon, pg 
Potter Gram. tedesca ital, P. A. Šo 
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id) babe drey Hüte, ba (ovvero obfchon, non da gleich, o ba 
(don) einer genug wäre, ho tre cappelli, benchè me ne 
basti uno. | 

4) Quando alle congiunzioni ba, inbem, weil, do- 

vrebbe seguire il barum, si usa ometterlo, perchè le 
suddette congiunzioni denotano chiaramente la connes- 
sione causale, p. e. weil er ein befannter Lügner ift, bas 
ram glaube id) ihm nicht, meglio: weil er ein befannter 
Lügner ifi, glaube ich ihm nicht, nor gli Credo, perche lo 
'conosco per bugiardo. 
5) La congiunzione fo può esser omessa all 
| uso italiano nelle brevi proposizioni, quando la relazione 
loro od altre congiunzioni di tempo e di causa sono 
‘chiare per se stesse, p. e. während (ba, indem) du lernen 
ſollſt, barfft bu nicht fpiclen, al'orchè tu devi imparare, 
‘non devi giuocare, invece di fo bar(fl ecc.; wenn eg 
regnet, bleibe id) zu Haufe, se piove, resto a casa, invece 
di fo bleibe ecc. 

6) La congiunzione und unisce ora più parti del 
«discorso di uno stesso modo, ora delle proposizioni in- 
tere. Nel primo caso essa non si suol mettere che 
fra le due ultime parti del discorso, nel secondo caso de- 
vono mettersi i sostantivi in uno stesso caso, così pure 
i verbi in un istesso tempo e modo. Lo stesso succede 
‚nella costruzione di tutte le congiunzioni, le quali hfyino 
‚un significato inclusivo od esclusivo G. 295). Wuͤrdeſt 
bu mit deiner Gefundheit, mit deiner Zeit unb mit deinem 
' Gelde (d)onenber umgehen, fo fbnnteft bu hoffen, länger zu 
«leben, mehr Kenntniffe zu erwerben, und in beffere Vermoͤ⸗ 
mögens-Umftände zu fommen, se (n avessi maggior cura 
. della tua salute, del tuo tempo, e del tuo danaro, po- 
tresti sperare di viver più lungamente di acquistare 
più cognizioni, e di miglioare il tuo stato; bete unb 
- arbeite! zeige dich ſowohl gegen Bekannte als gegen Srembe 
als ein: dee HOME: unb ei Dan Süngling, sii divoto-e 
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lavora! dimostrati come un giovane bravo, onesto e. 
costumato tanto verso conoscenti quanto verso fore- | 
sheri! i 

=- Fra due parole, delle quali una determina: l'altra, | 
non può essere adoperata nà und nè altra congiunzione, 
perchè la proposizione acquisterebbe un senso tutto di- 
verso, p. e. einzelne große Männer haben viele ahnliche 
Gigen(djaften, alcuni uomini grandi hanno molte qua- 
lità consimili, e non: einzelne und große Männer. 


Annotazioni. 1. La congiunzione fo ha un significato di- 
^ verso; si adopera 1) sovente invece del wenn, p. e. (o Gott 
will! se Dio vuole, invece, di wenn Gott wili. 

2) Si adopera come pronome relativo ($. 208), p. e. bag 
. Buch, welches von der Unfterblichkeit der Seele handelt, fo (welches) 
id geftern gekauft habe, il libro che tratta dell immortalità deif 
ärlima, il quale ho comperato jeri. 

5) Si adopera irivede d'un avverbio, p. e. {o dft eg, così è; 
bie Sade ift fo, wie (d) fagte, la «cosa è come dissi; das Ge 
treide (tebt ſchon fo hoch, daß es zum mähen geeignet wäre, il gra- 
no è già tanto alto, da potersi tagliare. — 

4) Ha un significato dimostrativo, p. e. e8 fey fo, sia cosi; . 
made ed fo, fallo così; wie Di come ? j gan et it, per 
- quanto letterato egli sia. 

II. La congiunzione' italiana ma, viene tradotta in tedesco 
ora con aber ovvero allein, ora con fondern. ` 

1) Aber ovvero allein si usa al principio di una proposi» 
zione, p. e. aber Callein) werdet ihr fagen, wo u. f. w., ma m 
rete voi, dove ecc, 

s) Si adopera pur anche, quando la proposizione antece- 
. dente contiene uno degli avverbj wahr, zwar e simili, p» e. es ift 
wahr, daß er das fagte, aber Callein) u. fe W., è vero, che disse 
ciò, ma ecc., die Sade ift zwar siti allein (aber), a cosa 
è bensi fondata, ma ecc. 

5) Finalmente si usa per —— un’ opposizione, p. 6. 
' fie ift zwar reih, hat aber wenig Werftand, ella è ricca, ma ha 
poco. spirito. | 

H ma vien tradotto con ſondern: 

| | = 3 30 * 
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1) quando e preceduto da nîdt nur, nicht allen ($. 95), 


p. e. er ift nicht nur Callein) dumm, fondern Ge boshaft, non è 


solamente sciocco, ma anche malizioso. 


2) Quando l'antecedente proposizione contiene una negativa, , 


p. e. ber Menih ift nit zum Mübiggang, fonbern zur Arbeit, nicht 
zur Ginfamfeit, fondern aur Gefellfchaft geſchaffen, luomo non & 
stato creato per l'ozio, ma pel lavoro, non per la solitudine, 


ma per la società. 


— 


Esercizio pratico. 


Avendo io una gran quanti. 
. tà di bei fiori nel mio 
giardino, te ne voglio re- 
 galare. 


Essendo io dilettante di bo- 
. - tanica, volevo salire una 


montagna per raccogliere 
delle piante alpine, masic- 
. come cominciò a piovere 
dirottamente, rimasi a casa. 


€ 4 


Ho raccolto bensi molte 


piante, ma. procuro di 
‚aumentare la mia colle- 
zione. 


La natura essendo inesausta 


nei di lei prodojti, non 


& possibile di conoscere i 


vegetabili, che produce. 


. Mentre si crede di cono- 


scere tutti i vegetabili, se 
ne scoprono' tutt’ ora de’ 
puer, ^ — 


la quantità, bie Menge; il 
. fiore, bie Blume; rega 


lare, fdjenfen. 


dilettante, Licbhaber; la bo- 


tanica, bie Pflanzenfunde; 
salire, befteigen; la mon- 
tagna, ber Berg; racco- 
gliere, fammeln; -pianta 
alpina, bie Alpenpflanze; 


` direttamente, heftig; ri- 


manere, bleiben. 


procurare, traten; aumen- 


tare, vermehren; la colle- 
zione, Die Sammlung, 


H 


inesausta, unerſchdpflich; 1l 


| prodotto, dag Erzeugnif ; 
il vegetabile, das Gewaͤchs; 
produrre, ferborbringen. 


scoprire, ` entbeden; tutt 


ora, immerfort. 


| 


Worrei che tu lo vedessi bal- ballare, tanzen; cantare, 
lare e lo sentissi cane : fingen. - 
tare. : = | 
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Be, tu avessi eseguito bene eseguire ,, ausführen; eser- 
' į tuoi esercizj pratici, ed cizio, Mebung; pratico, 
imparate le lezioni, avre- practiſch; il progresso, der. 
sti fatto dei progressi e Fortſchritt; con ció, ba» 
fatto onore e piacere si ` burd) ; genitori, Altern. 
a te, come a tuoi geni- ; 
tori. | | | 


+ 


X. Della costruzione delle interjezioni. 


Š. 393. Per interjezioni usansi ora 1)le imitazioni 
dei suoni naturali; p. e. plump, puff; 2) ora semplici ef- 
fusioni ' dell interna sensazione, p. e. ach! o wech! Bat 
huſch! 3) ora altre parti del discorso, p. e. Heil! wohl! 
wehe! Le interjezioni mettonsi generalmente nel Juogo, 
` ove sj vuole denotare la situazione interna, ma piuttostp' 
sin principio che in mezzo di una proposizione. 

- Le interjezioni della prima specie non hanno e non 
possone avere per modo verüno una connessione colle 
altri parti del discorso e si corone risguardare come 
- particelle isolate, 

L'uso ha però permesso a m della seconda spe- 
cie un certo rapporto colle altre parole, come si osser- 
va da ciò che segue : 

. 39 Dopo ad)! si mette il sostantivo nel nominativo, 
genitivo od accusativo, p. e. ad) id) Urmer! ah. povero 
me! ad) des Armen! e poveretto! ad) mich EES ah 
me misero! X 

2) Dopo ey! o! pfui! si mette il sostantivo in no- 
minativo o genitivo,’ p. e. ey bas artige inb! ovvero 
ey des artigen Kindes! oh che ragazzo: gentile ! pfui deg ` 
Rigners! oh che bugiardo! 

3) Heil! wohl e wehe! vogliono il dativo " P e. Heil 
bir! wohl ifm! evviva! wehe bir! guai a te! "In queste “ 
frasi è omessa e sottintesa la copula fey, p. e. Heil bem 
König! cioè Heil (ey bem Könige! ~ 


- 


/ 
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4 Glad! Segen! e simili esclamasioni esigono una 
. preposizione, p. e. Glid auf bie Meife! fortuna sul 
viaggio! Segen bem Merle! benedizione sull’ opera! 


5) In un modo consimile vien usata la parola Schade 
come interjezigne Sul principio del discorso esige | 
questa parola la congiunzione bag, perchè in natura sua 
è una proposizione mentre si sottintendono le parole eg 
ift, p. e. Schade, daß ber Mincio nicht ſchiffbar it, peccato, 
che il Mincio non é navigabile, cioè: e$ ift Schade u. f. w. 


$ 394. Alla categoria delle interjezioni si possono 
contare le particelle ja e bod), che sono moltissimo in 
uso nel conversare. 1l ja non corrisponde sempre al si, 
ed il bod) non sempre al pure degl’ Italiani. CES, Se 
queste particelle si usano piuttosto come ripieni. L'eser- 
‘cizio è la miglior guida pel loro uso e qu) ci limitiamo 
soltanto a darne alcuni esempj. 


` Esempj. 


Di bift ja unter guten Sreuns Sai bene di trovarti fra 
- ben, warum follft du niht ^ buoni amici, perchè tu 


frei reden. mon vuoi parlare franca- 
mente. 
Hiten Sie fid) ja, ihm etwas Si guardi bene, di lasciar- 
merken zu laffen. ` gli conoscere. qualche 
| cosa, 


Kommen Sie ja gewiß, laffen Venga di certo, non mi 
. Gig mid) ja nicht lange ’fagcia sopra tutto aspet- 


warten. tar lungo tempo. Ä 
Vergeffen Sie ja nicht bat Buch Non si dimentichi, la pre- 
mitzubringen. go, dı portar seco il 

| lıbro, 


Sd) babe ihn ja oft genug L'ho pur troppo prevenu- 
` or Diefem Schmechler g^ to contro questo adula- 
went. tore. 
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Sh wußte ja ofnefin, bag er Io lo sapeva già, che l'in- 


ibn betrügen wirb. gannerà. 

Erweifen Sie mir bod) die Ges Mi faccia dunque il pia; 
. falligfeit. cere. 

Bleiben Sie doch ein wenig Di grazia resti quì un poco. 
bier. TE 


Non stia tristo, la prego, 
. quando tutto si rallegra. 

La finisca una volta colle 
di lei ciarle. 


Sind Cie bod) nicht fo traus 
^ rig, wenn fid) alles freuet. 
Hören Sie doch auf mit Ihrem 

Geſchwaͤtze. 

$. 395. Finalmente appartiene alle interjezioni la 
parola leider, ch'è moltissimo in uso nel conversare, la 
quale esprime un malcontento ossia dispiacere, p. e. eg 
ift leider wahr, egli è pur troppo vero; leider mußte ¿é 
dahin fommen, pur troppo doveva andare cosi; wir 
wiffen es leider, bag cr fid) cin Bein gebrochen fat, noi lo 
sappiamo pur troppo, che si à rotta una gamba. 


Esercizio pratico. 


Egli andò sù di una tavola la tavola, bag Bret; stretto, 
stretta, sbrisciò e cadde ſchmal; sbrisciare, aud» 
nell’ acqua. glitſchen. 


Il cacciatore inseguì ün cervo, 
lo vidde, gli tirò, ed ec- 
. cotelo a terra. 

Ah che freddo che fà qui^ 


. Ahi! il povero uomo è ca- 
. p 


duto dal tetto della casa, 


lo compiango! 

Felice quel popolo, che ha 
un così buon regente. - 
La felicità e la benedizione 
ti accompagnino per ogni 

dove! 


cacciatore, Figer; inseguire, 
. verfolgen; il cervo, ber ` 

Hirſch; tirare, fihießen; 
 eccotelo, puff. 


| ah, huſch. 


ahi, ach; il tello detto della 
casa, das Hausdad); com- 
` piangere, bemitleiden. 

il reggente, ber Regent. ` 


la benedizione, ber Segen ; 
accompagnare , begleiten; . 
per ogni * uͤberall bin. 
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Guai al seduttore dell’ in- il seduttore, der Verflifrers 
nocenza. : , Flinnocenza, die Unfebulb. 
Felice colui, che non si las- invaghire, verblenden; il vi- 
ycia invaghire dai piaceri zio, dag Lafter. 
del vizio! ` | 
O come, bello ë questo ca- peccato, Chade; guercio, 
vallo! peccato che sia einäugig. 
guercio! | " 
I | A. A... Do 


£f | 


CAPITOLO SECONDO. 


Dell — > con cui devonsi collocare le parti 
del discorso. 


$. 396. Le parti SEN del discorso vengono con- 
giunte per rendere intelligibili le nostre idee. Esse de- 
vono perciò seguire l'una dopo l'altra in un certo ordine 
che viene stabilito dalle rego]e della costruzione. 

Lo scopo della costruzione consiste nell’ eccitamento 
dell’ attenzione come pure nella chiarezza delle espres- 
sioni, con cui si rappresentano le idee, il che si ottiene 
coll’ anteporre le parole indeterminate ed accidentali, 
facendo loro seguire dappoi le determinate e più impor- 
tanti. Egli è perciò una cosa per se stessa naturale, che ` 
per evitare la confusione e l'oscurità si deve badare alle | 
| dovute regole. 

Risulta chiaramente dal differente modo di unire 
le parti semplici del discorso, che fu trattato nell’ ante- 
cedente capitolo, che la costruzione tedesca differisca non 
` poco da quella della lingua italiana. 

Un tal ordine non si conforma sempre alle leggi 
della logica, perche le lingue non sono fondate se non 
‘sopra idee oscure ed indeterminate ciod nell uso, il quale . 


Aa 


zione, allorchè le parole seguono lo stesso ordine l'uno ` 


\ x 


| 
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come è noto, non si conforma alla logica. Ma à ap- 
punto, perchè l'uso esercita un si potente influsso sull’ 
ordine della costruzione, che non si può ridurre un tal- 


. ordine “alle regolé stabili e siccome la costruzione te- 


desca è subordinata piuttosto all’ uso che alle regole, 


così è tanto difficile pei forestieri il di lei studio. L’or- 
dine di collocare le parole determinanti i sostantiyj dif- ` 
ferisce perc& dal modo di collocare le parole determi- 
nanti il verbo. Oltre di ciò diflerisce un tal ordine nei 


casi nei quali le parti del discorso sono unite mediante 


. le congiunzioni o pronomi relativi; e finalmente diffe- 


risce anche a norma della situazione morale, ed a norma 


J 


di ciò, che. vuol imprimere l'oratore nell’ animo dell’. 
$ p r 


uditore, poichè diversamente si collocano le parole nel 


discorso narrativo e altrimenti, quando si parla in via ` 


interro galiva. 
\ 


ó. 397. Si chiama regolare o naturale la costru- 


dopo l'altro come l'uso lo vuole. Si chiama irregolare, 


masi con termine | grammaticale i inversione. 


quando si devia dall’ ordine regolare , per singolarizzare 


alcuni sentimenti, rilevandoli pià degli altri ed espri- ` 


mendoli con pes gior energia. Una tal deviazione chia» 


\ 


A. Della costruzione regolare nel discorso 
= narrativo. ; 


$. 308. La costruzione . regolare della lingua te- 


.desca è fondata sulla legge che la parola determinante | 


M 


sia anteposta alla determinata di modo, che il discorso’ 
incomincia :colla parola meno determinante e gli succe- 
dano le maggiormente determinanti a norma del grado ` 


‘d'importanza loro finchè siano del tutto sviluppate lọ 


idee, che si vogliono esprimere. 


P 


~ 


— 
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Del soggetto eonsiderato come la parte prine 
pale del discorso. 


$. 599. ll soggetto del discorso può esser un so- 
stantivo o qualunque altra parte del discorso, che fa le 
sue veci. ll sostantivo però può per maggior precisione 
esser accompagnato da diverse altre parti del discorso, 
p. e. dell’ articolo, dell’ aggettivo, dei nomi numerali, 
delle prepesizioni e degli altri sostantivi colle loro pa- 
role determinanti. Ä 

L’ordine con cui Je diverse parole determinanti un 
sostantivo, gli vengono anteposti ë il seguente: 

1) L'articolo, o quando non vi è l'articolo, il pro- 
nome dimostrativo; 2) il pronome possessivo; 3) il nome 
numerale ; 4) GE 5) DEE 6) il sostan- 
tivo con ció che gli appartiene. | 

Essendo il rapporto del sostantivo espresso con 
qualche-preposizione, allora deve ella precedere a tutte 
le altre parole determinanti, p. e. von (bey, in) diefem 
meinem zweyten vollendeten Buche über die Alterthümer 
Noms, di (ovvero presso, in) questo mio secondo libro 
snl?’ antichità di Roma, che ho terminato poco tem- 
po fa. In questo esempio non vi è determinato che il 
sostantivo Buch. 


H 

Annotazioni. 1) Quando un numero ordinale determina 
il soggetto di più dell’ aggettivo, si mette dopo il soggetto, p. € 
ber höchft feltene zweyte Band ber Driginal:Auflage jenes Buches, d 
rarissimo secondo tomo dell’ edizione originale di quel libro; 
mentre se si dicesse: Der zwedte höchft feltene Band, il secondo ra- 
rissimo tomo; allora avvrebbe in tedesco un tal sentimento un 
senso affatto diverso. | | | 

2) I numeri radicali si mettono ora prima. ora dopo ) nu 
meri ordinali, secondocché si vuol fissare l'attenzione sopra l'uno o 
l’altro, p. e. die drey eriten Jahre feiner Anftelung, i tre primi 
anni del suo impiego; oppure bie eriten drey Jahre, i primi tre 
anni. i 
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.3) Quando gli aggettivi esprimono l'idea di una maggiore o 
minore quantità, si mettono alora i primi davanti agli ultimi, p. e. 
bad ganze füblide katholiſche Deutfchland, tatta la Germania catto- 
lica meridionale; viele hiefige reihe Einwohner, molti ricchi abi- 
tanti di questo paese; alle meine lieben dortigen Freunde, tatti i 
miei cari amici di quel paese. In quest’ ultimo esempio dà l'ag- 
gettivo lieben una idea principale, ed e perciò unito al sostántivo 
più vicino degli altri due. 

4) Quando gli aggettivi non denotano se non delle REA | 
succedono allora l'uno all’ altro a norma del grado dell’ impor: ` 
tanza loro, cioè: il più importante prima di tatti gli altri, p. e. 
ein großer, fruchtbarer, fhöner Garten, un giardino, grande, fer- 
tile e bello; diefe drey neuen, fhönen, grojen Hiufer, gueste tre 
case nuove, belle e grandi; bie drey neuen, großen, ſchoͤnen Häufer, 
le tre case grandi, belle e nuove; ein fdjóme8 ſchwarzes Pferd, 
un cavallo bello nero; ovvero ein ſchwarzes fchönes Pferd, un ca- 
vallo bello e nero; secondocchè si vuol dirigere l'attenzione sull 
‘uno o l'altro di questi gg ggettivi. 


$. 400. All’ aggettivo precede l'avverbio, che serve 
a determinarlo ($. 375), p. e. cin febr heiterer Tag, un 
giorno molto sereno; SR ungemein (dne Bild, questo 
bellissimo quadro, — 

Se l'aggettivo esprime un? idea relativa, allora vi si 
antepone la parola ,4 cui si riferisce o ció che ne fà 
parte di essa, p. e. cin für bie Mahlerey begeiftertes Ges 
mit), un animo portato per la pittura; ein für bas Wohl 
feiner Unterthanen raftlos tfátiger Monarch), un Monarca 
instancabile pel bene dei suoi sudditi; ein gegen Feders 
mann fóffidoet Menfh, una persona gentile con ognuno; 
ein feinem Monarchen ergebener Minifter, un ministro af- 
fezionato al suo Monarca. 

$. 401. Sé di due gostantivi l'uno determina l'altro 
viene posposto il determinante al determinato. Lo stesso 
vale a dire, allorchè un sostantivo è determinato da più 
. di una sola parola, p. e. Liebe be8 SBaterlanbeó, amor di 
. patria ; Begierde nad) Ruhm, avvidità della gloria; Reis 
gung zum Studieren, inclinazione allo studio; Werke fiber 


^ 


) 
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* 


bie Literatur der Griechen und Römer, opera sulla lellera- 
tara greca e romana. 


Annotazione. Talvolta si può bensi anteporre il genitivo, 
p.e. ded Kaifers allecbódb(ter Mille, la volontà del Sovrano; deg 
Feldherrn Anrede, laringa del capo delle truppe. | 


Del predicato considerato come la seconda parte 
principale ‘del discorso, ossia del verbo. 


$. 402. Il verbo Pe consistere in uno o più parti 

del discorso. 

. Consistendo egli in una sola parofa , non può tro- 
varsì che in un tempo semplice e si mette allora imme- 
diamente dopo il soggetto, p. e. Sui (daft, Carlo 
dorme. 
` Se vi è frapposto un incidente, viene egli collocato 
fra il soggetto ed il verbo, p. e. Carl mein kleinſtes Kind 
fhläft, Carlo mio figlio minore dorme; der Menſch, 
welcher arbeitet, verdient Lohn, Paomo che lavora, merild 
mercede, 

É regola generale , che al verbo definito succedono 
tutte le parole aderenti al predicato, p. e. i sostantivi 
uniti alle loro preposizioni, gli avverbj, gl’infiniti ed 
è particip}. La parola che rappresenta la persona me- 
diante un pronome personale, ‘o mediante qualche altre 
parte del discorso, si antepone a quella parola, che de- 
nota la cosa; così pure si antepone il tempo al luogo, 
poi seguono gli altri nomi colle loro preposizioni , p.e 
man beraubte ihn feiner Kleider, fu privato dei suoi abili; 
man rupft den Vögeln die Federn aus, si strappano le: 
-penne agli uccelli; er nennt mich feinen einzigen wahren 
Freund, mi chiama l'unico suo vero amico; id) kennt 
ihn feit einem Fabre, lo conosco da un anno in gua; 
ber Wind weht Heute beftig, il vento soffia oggi forte. 
menie; Carl {blajt ruhig, Carla dorme tranquillamente. 


4 
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. . 6.403. Trovandosı il verbo definito ($. 227) in un 
tempo composto , si mettono fra il verbo ausiliare ed il 

participio ossia l'infinito , tutte le parole aderenti al pre- 

"dicato, cioè tutto ciò che viene retto dal verbo, e che 

serve a determinarlo, p. e. gli avverbj, i sostantivi ed 

l1 piccoli incidenti, p. e. ich bin von Wien (don feit drey 

Wochen abgereist, sono partito da Vienna già da tre 

settimane; fie ift niemals in Rom gewein, ella non è 

mai slala a Roma; id) habe das Buch, welches mir mein 

Bruder gelichen bat, (don gelefen, ho già letto il libro, 

che mi ha impreslato mio fratello; id) werde morgen 

mit meinem Bruder nad) Wien abreifen, partirò dimani per 

. Vienna col mio fratello; ich werde das Geld, welches mir 

euer Bruder geliehen bat, morgen bezahlen, paghero dimani. 

il danaro, che vostro fratello mi ha impreslato. — l 


Annotazione. Si vede, che nella costruzione tedesca si fà 
sempre precedere - il participio o l’infinito al verbo ausiliare, 
come se ne parlerà di più in seguito, p. e. bag Haus, welches id 
getauft babe, la casa che ho comperato; die Angelegenheit, von 
welcher wir geitern gefproden haben, l'affare da cui abbiamo par- 
lato jeri; et fagt, daß er dort gemefen fep, dice che vi sè stato; 
Í werde es dich fehen laffen, de lo farò vedere, | 


$. 404. L’antecedente regola vale pur anche per 
.tempi semplici di quei verbi definiti, di cur fanno parte 
le particelle separabili, p. e. guter Same artet auf einem 
fhlechten Boden unter der befteu Pflege aus, la buona se- 
 menza degenera in un derreno cattivo ad ònta della 
migliore cura; id) "ziehe die Gefunbbeit allen übrigen -Les 
bensgütern vor, io preferisco la salute a tutti gli altri 
beni della vita; er (tred'te fih auf das feuchte Gras fin, 
(tief , burd) lange Sufreife ermübet, ein, und jog fi 
baburd) eine gefährliche Krankheit zu, stanco: dal lungo 
camminare, si coricó sull erba, ove addormenta- 
dosi, egli si guadagnò una — malattia, 


! 
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Gli avverbj ba, hier, bin; e gli avverbj con essi 
composti, p. e. hierher, dahin, daraus, darüber, darunter 


ecc. ($. 292) vengono considerati e messi pur anche 
‘ alla fine, come le particelle separabili, p. e. er befindet 


fid fammt feinem Freunde Diet, si trova qui col suo 
amico; er gelangte nad) einer befchwerlichen Reife dahin, 


‘arrivò colà dopo un penoso viaggio; id) vermundere 


mid) gar febr darüber, me ne maraviglio moltissimo. 


Questa regola vale pur anche per tutti gli altri av- 
verbj, che accompagnano ë determinano il verbo de- 


— finito siasi radicale o derivato, p. e. höflid) bitten, pre- 


gare corlesamente; fort (dreien, gridare fortemente; 


p. e. geftern regnete es febr heftig, jeri pioveva forte- 


mente. ‘Essendo però il verbo definito composto di una 
particella separabile, precede l’avverbio alla particella, 


p. e. er hörte mir fehr aufmerf(am zu, egli mi ascolto 


con moltissima attenzione; e non: er hörte mir zu (efr 


aufmerffam (Nr. 68). - 


Annotazione., Nei tempi composti però si mettono tali av- 


` verbj conforme alla regola, davanti al participio. e le particelle 


Me 


separabili non vengono distaccate, p. e. er ift mit bem Gelbe da: 
von gegangen, se ne andò col danaro; et (ft mit feinem Freunde, 


welcher Profeffor der allgemeinen Weltgefhichte an der Univerfität in 


Padua ift, hierher gefommen, è venuto gui col suo amico, ch'è 


. professore di storia universale all’ Università di Padua; et 


bat dem Kaufmann, melher feine Sablungen eingeftellt bat, eine 
Summe Geld vorgeftredt, ha anticipato una somma di danaro al 


, mercante, che ha sospeso i suoi pagamenti; er hat das Geld, 


welded ich ihm geliehen batte, zurüdbezahlt, egli ha rimborsato il 
danaro, che gli aveva imprestato. ( 


$. 405. Essendo il verbo definito formato di due 


| participj passati, cioè del suo proprio e di quello del 
. verbo ausiliare, si mette quest’ ultimo davanti al primo 


ad onta che in italiano si faccia al opposto, P. e. die 
Elle von Pieter Leinwand ift mit fünfzig Kreuzer bezahlt 
worden, il braccio di questa tela è stato pagato a cin- 
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quanta carantani; c8 gibt in Vicenza viele Palläfte, welche. 
von dem berüfmten Baumeifter Palladio erbaut worden find, 
in Vicenza vi sono molti.palazzi, che sono stati fab. 
bricati dal celebre architetto Palladio. 

$. 406. All infinito, sia egli costruito con o senza 
zu, precedono tutti i casi da esso retti, come pure tutte le 
altre parti del discorso, che lo determinano. Egli dipen- 
derà quasi sempre da un verbo ausiliare, o da un altro 
verbo definito, e vien considerato in tal caso come un 
participio ($. 403), p. e. id) werde Cie, morgen Abends, 
wenn die Witterung eg geftattet, mit meinem Bruder be 
fuchen, la visiteró domani a sera col mio fratello, se il 
tempo me lo permette; er wird morgen von der Sinigas 
gliaMeffe zuruͤckkommen, und mir cin Gefen? mitbringen, 
ritornerà dimani dalla fierà di Sinigaglia, e mi por- 


.terà un regalo; er reißt heute ab, ohne von feinem Freunde 


Abſchied zu nehmen, parte oggi senza congedarsi col sùo 
amico ; id) befabl ifm, zu gehen, gli comanda; di andare; 
er berebete mich, abzureifen, mi persuase a partire. 

$. 407. Allorchè l'infnito con zu dipende da un 
altro verbo definito di un tempo composto ed è prede- 
duto soltanto da poche parole determinanti, sì può col- 


locarlo indifferentemente in fine o prima, p.e. ich babe ihm 


befohlen,, zu gehen, ovvero id) habe ibm zu gehen befohlen, 
gli ho ordinato di andare; er hat mich beredet, abzureifen, ` 
ovvero: er bat mid) abzureifen beredet, mi ha persuaso 


‘di partire; der General. hatte faum den Befehl gegeben, 


den Feind anzugreifen, ovvero ber General’ hatte faum 
dem Feind anzugreifen Befehl gegeben, il Generale aveva 


appena dato l'ordine di attaccare il nemico; id) wollte 


. bie Gelegenheit benägen, gute Bücher zu Faufen, ovvero id) 


- 


wollte bie Gelegenheit, gute Bücher zu kaufen, benütsen, vo- 
levo ricavar profitto dell’ occasione per comperare dei 
buoni libri. Così pure si può dire: id) werde die Gele- 
genbeit,- gute: Bücher zu Faufen, benüten, profiterd del? 
bccasione-di' comperare dei buoni libri. 
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$. 408. Trovandosi in un discorso due o più ine `- 
finiti, si antepone il determinante al determinato, p. e. 
den ganzen Tag fid) unterhalten wollen, heißt den. Werth ` 
ber Beit nicht (dàtgen können, chi passa tutta la giornata " 
con divertimenti, non sa apprezzare il tempo; id habe ` 
dir die Sache beendigen helfen wollen, ti ho voluto aju- 
tare a compir l'opera. É peró meglio, se invece di 
due infiniti si fa uso di tutt’ altra frase, p. e. wer ben 
ganzen Tag fid) unterhalten will, erkennt ben Merth ber 
Zeit nicht , chi vuol passare tutta la giornata nei diver- 
| timenti, non riconosce il valore del tempo; id) wollte 
dir helfen bie Sache beenbigem, io voleve ajutarti, a come 
pire l’opera. er ya | 
6. 409. Trovandosi in un — lunghi ind: 
denti, non si devono distaccare di troppo le parole che 
servono a rischiarire il verbo definito, quando anche. 
queste parole siano participj essia particelle separabili, - 
p. e. die Sonne ging mit majeftätifchem Glanze hinter fers 
nen Bergen auf, welche fih dort in Often gegen bie Wolken 
‚erheben, il sole si levò con isplendore maestoso da dietro 
i lontani monti, che si sollevano in oriente: verso le 
nubi; non: die Sonne ging hinter jenen fernen Bergen, 
welche fid) dort in Often gegen die Wolfen erheben, mit mas 
jeſtaͤtiſchem Glanze auf. 
I piccoli incidenti sì mettono lla dopo 
‘la parola che vien da loro rischiarata. ’Frovandosi però | 
il verbo definito della proposizione principale in un * 
tempo composto, o quando e preceduto da un infinito 
colla preposizione gii, riesce allora indifferente il met- 
tere l’incidente avanti o dopo il participio o l'infinito, 
p. e. ich werde mein Haus, welches in ber .Vorftadt liegt, 
berfaufen, ovvero: id) werde mein Dong verkaufen, welches 
in ber Vorftadt liegt, vendero la mia casa. che è si- 
tuata nel borgo; id) habe das Buch, welches er mir ge: ` 
‚lieben bat, (d)on lange gelefen, ovvero: id babe das Buch 
(don iL gelefen, welches er mir geliehen tat, ho gia letio 


- 


a ) i 
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dé lungo tempo, il libro. che mi ha imprestato; id) 
werde das Geld, welches mir fein Bruder geliehen bat, mor» 
gen zurücbezahlen, ovvero: ich werde bas Geld morgen zus 
rid'bezablen, welches mir fein Bruder geliehen bat, rim- 
borseró domani il danaro; che mi aveva imprestato 
suo frattello; id babe große Luft, ben Garten, welchen 
wir geftern gefehen haben, zu taufen, ovvero: id) Habe große 
Luft, ben Garten zu Faufen, welchen wir geffern gefehen haben, 
ho grande, voglia . di comprare il giardino, che abbia- 
mo veduto jeru 

$. 410. Le particelle negative nidt e nichts, si 
mettono alla fine della proposizione quando il verbo si 
trova in un tempo semplice. Se però questo verbo fà 
parte di una particella separabile deve ‘eziandio termi- 
hare il discorso colla particella separabile e precedergli 
la negativa ($. 375), p. e. id) fenne bieten Mann nicht, 
‚non conosco quest uomo; id weiß von biefer Sache 
nichts, non so niente di quest’ affare; id) fomme heute 
nicht hin, oggi non vi vengo; Böhmen ſieht allen übrigert 
Provinzen des oͤſterreichiſchen Kaiferftaates an Fruchtbarkeit 
des Bodeg nicht nach, la Boemia non è in quanto alla 
5 fertilità del di lei suolo inferiore a tutte le altre pro- | 

‘vincie dell' Impero austriaco, 

. .. .Nei tempi ‘composti precede alle dette negative il 
participio e l'infinito, p: e. ich habe ipn, fo lange id) lebe, - 
nod) nicht gefehen, non l'ho veduto dacchè vivo; id) verbe 
heute nicht Fommien, oggi nón verrò; id werde von dieſer 
Sache nichts fagen, non dirò niente di quest affare; 
das Debl der Lampe ift noch nicht verzehrt, Polio della 
lampada non e ancora consumato. i 

Allorché però la particella negaliva nicht nega qual- 
che altro oggetto invece dell’ azione del verbo, allora 
‚si fa precedere tale negativa a quella parola, che vien 
negata, p. e. ich habe nicht Zeit, non ho tempo; id babe 
nicht geftern, fondern heute mit ibm gefproden, non Jeri, 

Petter Gram. tedesca ital. P. I, 31 
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ma oggi ko parlato con lui. In questo esempio non 
| vien negata l’azione del verbo feben, ma l'idea della pa- 
rola geftern. 


B. Della costruzione congiuntiva (Nr. 57, 38, 92). 


$. 411. Essendo unite le diverse parti del discorso 
od anche intiere proposizioni mediante le congiunzione 
di modo,, che si trovino in una vicendevole dipendenza 
e formino una completa espressione delle idee me-, 
diante la loro connessione, si dicono allora proposizioni 
congiunte, e poichè il verbo definito cambia in tal caso 
il posto, che occupa nella costruzione regolare, ne nasce 
la costruzione congiuntiva. 

Nella costruzione congiuntiva possono aver luogo i i, 
seguenti tre Casi : a) dopo alcune congiunzioni si usa 
la costruzione regolare, 5) dopo altre debb' essere col- 
locato il verbo definito in fine del discorso, ovvero 
c) il verbo definito deve precedere al soggetto. 


$. 412. A. La costruzione è regolare: 


1) Dopo le seguenti congiunzioni cioe: allein, ents ` 


weder, ober, und, auch, nämlich, denn e weder, p. e. es 
find viele, welche den Wunfch hegen, bie deutſche Sprache 


gu lernen, allein wenige wenden den gehörigen Fleiß an, 


sono molti di quelli, che desiderano imparare la lin- 
gua tedesca, pochi peró sono quelli, che vi si appli- 
cano colla debita diligenza; entweder du zahlft mir deine 
Schuld, oder ich verflage dich, paga il tuo debito, altri- 
menti ti accuso; meine Freunde find entfernt, unb id) fann 
fie nicht befuchen, aber fie lieben mich dennoch, denn fie haben 
gute Grundfäße; aud) id) erinnere ihrer mich mit Vergnügen, 
i miei amici sono lontani, e non posso andare a 
trovarli, ma con tutto ciò mi amano, mentre hanno 
un bnon carattere j ed anch io me ne ricordo con 
piacere di loro, 


zh i 1x a E 
` 
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2) Dopo lé congiunzioni bod), jedoch e dennod, 
quando la proposizione antecedente non incomincia con 
tina congiunzione, p. e. er hat zwar meine Wohlthaten mit 
Undank belohnt, ich will ibn jedoch ferner unterſtuͤtzen, ben- 
chè abbia egli compensato i miei benefic] con ingra- 
titudine , lo voglio però ajutare anche per l'avvenire, 


‚3) Dopo le congiunzioni cioè; hingegen / bagegen, 


. sielmeßr, zwar, quando eglinó non si trovano sul prin« 
cipio di un discorso, ma dopo due o piü parole, p. d 
. Sefterreid) ift nicht gang arm an Natürproducten, es führt 


vielmehr cine Menge derfelben aus, l’Austria non e total- ` 


mente priva di prodotti naturali, ma ne manda an- 
cora fuori del paese una non poca quantità; ber wefts 
liche Theil Oeſterreichs ift gebirgig, ber oͤſtliche hingegen ift 
Bach, la parte occidentale dell’ Austria e sos 
Porientale pero e piana. 

B. §. 413. Il verbo definito vien collocato alla find, 
la costruzione delle altre parti del discorso resta rego» 
lare nei seguenti casi (Nr. 92), cioè : 

1) Dopo le congiunzioni con cui incomincia il di: 
scorso, p. e; alg, auf bag, bevor, big, ba, bafern, damit, 
bag ehe, im Falle daß, gleichwie, indem, indeffen, nachdent, 
obgleich, obfchon, obwohl, (eit, feitbem , ungeachtet, während 


(mentre che), weni, (quando non ë imrhediatámente in- 


terrogativo) weil, wofern, p. e. alé wir an die Bride fa» 
men, allorchè arrivammo al porte; ep wartete, bis alle 
. Gaffe fortgegangen waren ,. egli aspettò finchè. tutti gli 

| ospiti se n'erano andati; im Falle ich nicht zu Haufe feyn 
follte, in caso che non fossi a casa, 

2) Dopo i pronomi e le particelle relative ed. in- 
terrogative, quando noh sono esse assolutamente inter- 
rogative,. ma quando l'interrogazione : viene esposta in 
via narrativa. Tali sono: welcher, welche, welches, der, die, 
das, warum, weßmwegen, wie, wo e le composizioni wober, 
wohin, worauf, worin, wozu, p. e. es ift derfelbe, welchen 
ich gefehen habe, e quello che ho veduto; bie Frau, von 

di # 


— 
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welcher mir geftern gefprochen haben, ift heute geftorben, Za 


signora della quale abbiamo parlato Jeri, .e morta 
oggi; id) weiß nicht, wo er fo lange Bleibt, non so, dove 
sia tanto tempo; er fragte mich, voie (d) heiße, woher id) 
fomme, wer ich fe), und was ich für Gefchäfte babe, mi 
domando come mi chiamo, d’onde vengo, chi io sia, e 
quali affari io qui abbia Nr. 37, 38). 

3) Dopo le congiunzioni wie, jo e je, quando hanno 
seco un avverbio, p. e. wie gerne id) aud) diefe Cade 
tun möchte, per quanto volontieri io volessi fare questa 
cosa; fo gütig er fid) gegen mich gezeigt Dat, per quanto 
benigno egli si abbia meco dimostrato; je höher man 
fteigt, defto tiefer fallt man, quanto più uno si innalza, 
tanto più profondamente cade. ` 


eg 
\ 


Annotazione. In tutti li sudetti tre casi non viene distac- - 
cata la particella separabile dal suo verbo, con cui è composta; 
quantunque nella costruzione regolare venga separata, p, e. da 

Kind fiel nieder, weil es fih von ber Mutter losrif, il fanciullo 
 endde per terra, perché si distaccò dalla madre; ex wartete, big 
er anlam, aspettava, fin a tanto ch'egli arrivò ; das Haus, 
welches heute Nacht abbrannte, la casa, che brucciö questa notte ; 
das Gedicht, welches ich abfchreibe, la poesia "che copio; id fam gu 
Haufe an, arrivai a casa; alè id zu Haufe anfam, arrivando a 
casa; weil es regnet, gebe id beute nicht aug, perchè piove, non 


sorto oggi di casa; heute, ale ih ausging, sortendo oggi di casa 
(Nr. 37, 38, 92). ! 


C. $ 414. Il ücininabiso vien posto avanti al verbo 
(Nr. 935: 

1) Quando la frase è interrogativa, p. e. fommt mein 
Bruder? mio fratello, viene egli? lernt deine Schwefter 
die beut(d)e Sprade? 2 impara tua sorella la lingua te⸗ 
desca ? 

2) Quando la frase è esclamativa o — p. e. 
woe gluͤcklich ſeyd ihr! ovvero wie ſeyd ihr fo gluͤcklich, quanto 
` felice siete voi! müdte er glaͤclich zuruͤckkommen, possa 
egli ritornare felicemente! 


x: Mg 


m4 


= 
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3) Quando la congiunzione wenn, viene sett’ in- 
tesa (Š$. 354), p. e. wilft bu mit mir reifen, fo entſchlie 
bid) bald, vuoi tu viaggiar meco, risolviti presto, Got 
wenn bu mit mir reifen willft, se tu vuoi viaggiar meco} bes 
gablft du mid) binnen acht Zagen nicht, fo verklage ich dich, 
non mi paghi tu fra otto giorni, ti accuso, cioè wenn 
bu mid) binnen adt Tagen niht ag, se tu non mj 
paghi fra otto. giorni. 

4) Dopo la cangiunzione fo, sia essa espressa na 
mente o sott’ intesa; questa omissione ha luogo quando ` 
si parla condizionalmente, p. e. willft du gefun bleiben, 


muft bu mäßig leben, vuoi ta rimaner sano, vivi mode, 
rato, cioè: wenn bu gefund bleiben willſt, ſo mußt du 


maͤßig leben. > 
5) Se la frase incomincia con una gelle seguenti 


| congiunzioni alfò, daher, darum, bemnad), beBfa[b, degs 


wegen, dennod), folglich, nun, weßwegen , come pure dopo 
Je frasi che fanno le veci di una delle suddette congiun- ` 
gioni, aus diefem Grunde, demzufolge, aus biefer Urfache, 
per questo motivo, p. e. weil e8 regnet, fo (daher, Darum, 
deßhalb, deßwegen, aus dieſem Grunde) bleibe ich zu Dap, 
perchè piave, non sorto di casa. 

6) Nelle proposizioni che ` cominciano o cogli avyerbj J 
numerali: erften8, zweytens, drittens, eco, o colle congiun- 
zioni continuative, p. e. bann, ferner , weiter, inbeffei, 


Übrigens, enblid) e simili come pure con qualunque altro 


avverbio, p. e. erſtens bat er Fein Geld, zweytens 


bat er Feine Freunde, pel primo non ha del du 
naro, pel secondo non ña amici; erſtens iſt er reich, 
dann Bat er vide Din, endlich þat er “große inet 
‚bienfte, in primo ‘luo 0 è riéco, indi ha ‘molti protet- 
tori, e finalmente molli meriti; faum Batte er angefatigen 
‚zu reden, appena aveva incominciato a parlare, oivéro. 
et hatte faum gu ieden angefangen ; letzthin (vor "einigen ` 


Woden) (prat) id) mit ihm, io parlava con lui ulti. 
mamente (alcuni seltimeni fay. | 


2 dd I! 
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5) Nelle frasi, che incominciano col pronome im- 
personale eg, p. e. e8 lehrt ung die Erfahrung ovvero bie 
Erfahrung [ert und, esperienza c'insegna; «8 fagt uns 
unfer Gewiffen, ovvero unfer Gemiffen fagt uns, Za nostra 
cosclenza ci dice. 


Annotazione. Accennando le proprie, o le altrui parole, al- 
lora mettesi la proposizione, che esprime queste parole, dopo 
alcune di esse, ed il loro nominativo dopo il verbo, p. e. du 
Thor, fprad ich zu ifm, du betrügft dich felb(t, ta sciocco, gli dissi, 
‘tu inganni te stesso; nein, mein Freynd, fagre er, no, amico mie 
disse egli, 


$. 415. Trovandosi in un discorso congiunto un 
pronome personale in dativo od in accusativo, ed il so- 
stantivo in nominativo, si mette allora il pronome im- 
mediatamente dopo la congiunzione ed il nominativo 
dopo di essa, p. e. wenn mir mein Freund nicht geholfen, 
‚hätte, fo wäre id) perforen gewefen, se il mio amico non 
mi avesse ajulato, sarei stato perduto; ob(djon mir meine 
Kinder vielen Summer verurſachen, ſo liebe ich ſie dennoch, 
benché i miei figlj mi cagionino molta afflizione , con 
‘tutto ciò io li amo, 

$. 416. . Trovandosi in un discorso oltre ad un 
‘verbo definito due infiniti ovyero due verbi ausiliarj, è on 
meglio allora di anteporre il definito, p. e. wenn 7 
die deutſche Sprache willſt verſtehen und ſprechen lernen, ſo 
mußt du fleißig fon, se vuoi intendere e parlare la lin- 
gua tedesca > devi | essere diligehte nell impararla ; in- 
vece di: wenu bu bie deutſche Sprache verſtehen und ſpre⸗ 
den [emen willſt; cos pure, p..e. pitle beiner febigen 
Seen werben. fich ändern, wenn bu zu reiferem Verftande 
wirft gefommen femm, invece di: wenn bu zu reiferem Vers 
ſtande gekommen ſeyn wirft, molle delle tue attuali idee 
s cambieranno , allorché il tuo intelletto sarà diven- 
fato phi. maturo, 
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«Annotazione. Per la stessa ragione, che la congiunzione 
wenn viene sovente ommessa, si ommette pur anche la congiun- 
zione baf in quei casi, nei quali in italiano non si può trala-' 
sciare in verun modo. Una tal’ ommissione ha luogo quasi sem- 
pre dopo i verbi wuͤnſchen, desiderare; wollen, volere; hoffen, 
sperare; fürchten, befürchten, beforgen, temere; meinen, essere 
d'avviso; glauben, credere; gefebt, sopposto che; angenommen, 
posto e simili; p.e. id wünfchte,, er lebe nod), desidererei, che 
vivesse ancora; ich wollte, er wäre nicht. geitorben, vorrei che 
non fosse morto; id) hoffe, er wird heute anfommen, spero, che 
verrà oggi; id) fürchte, die Sache wird ein foblimmes Ende nehmen, ` 
temo, che la cosa prenda un cattivo fine; ich beforge, feine Krant- 
heit wird fih in bie Långe giehen, temo che la sua malattia andrà . 
à lango; ber Dottor meint, die Bäder von Pifà werden ihm heilſam 
feyn, il medico pensa, che i bagni di Pisa gli saranno salutari; 
angenommen, der Feind erobert die Zeitung, supponiamo. che il ne- ` 
mico s'impadronisca della fortezza. | 


$. 417. Essendo il verbo definito della proposizione 1 
precedente rischiarito mediante l'intermezzo di piccoli i in- . 
cidenti allora è arbitrio il mettere un tal ‘verbo prima o 
dopo tali incidenti ($. 403 e 409), p. e. weil id) bie Urs 
fachen, welche ihn dazu bewogen haben, nidit Fenne, ovvero - 
weil ich die Urfachen nicht fenne ,. welche ihn bon bewogen 
haben, perché non conosco i motivi, che: lo indussero 
a cio; alè wir an ben Ort anfamen, mo das Denkmal 
(lebt, ossia ald wir an den Ort, wo das Denfmal (teft, 
antamen, allorchè arrivammo al luogo, ove è eretto il 
monumento ;. 08 ift leicht zu errathen, daß er ihr "Selb mehr 
liebt, al ihre Perfon, ossia es ift leicht zu exrathen, daß er 
ihr Gelb mehr als ihre Perſon liebt, è facile l'indovinare, 
ch'egli ama . pui il di lei dangro , che la di lei ‚per; 
sona. 


e — 
nd 


c Della costruzione interrogativa ed escla- 
mativa, . ` 


6 418. Nelle proposizioni , colle quali vien fatta 
una dimanda, come pure in quelle, che esprimono, un 
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comando ed un desiderio, precede il verbo al noming- 
tivo, all’ imperativo del verbo precede 1l solo pronome 
personale in nominativo od accusalivo, p. e. warum follen 
wir nicht Beleidigungen Anderer verzeihen? Raͤth uns nicht 
die Religion Verföhnlichfeit an? — Geht die Sonne nicht 
für alle Meufchen gleih auf? Möchter ihr doch. alle friedlich 
leben! perchè non dobbiamo perdonare le offese d'al- 
trui? ‘Non ci vien consigliata dalla religione la ricon- 
ciliazione ? Non si leva il sole coll’ istesso ‘splendore 
per tutto il genere umano? Possiate viver putti. ami- 
chevolmente ! | 


| Quando la dimanda viene trasformata i in una escla- 
mazione. mediante qualche parola interrogativa declina. 
bile, opppre col mezzo delle parole mie viel, was für, 
si mette allora il neminativo davanti al verbo, p. e. welde 

' (wie viele, was für) große Männer gab e8 nicht im alten Gries 
chenland! quanti uomini grandi non ebbe mai la Gre- 
cia antica! wie viele Enfded'ungen find nit im vergane 
genen Jahrhundert gemacht worden, quande scoperte non 
sono state fatte- nel secolo passato! ; 


l 


Se la persona a cui si parla nelle esclamazioni viene 
rappresentata da un sostantivo; un tale sostantivo si. puó 
méttere avanti o dopo il verbo, p. e. o Freund, ii mid, 


- 


ovvero rette mid, o Freund! salvami Q amico |. ` 


` 


D. Dell inversione. | 


$. 419.. Per i inversione s "intende la deviazione della 
costruzione regolare. Ogni. lingua puó deviare della di 
lei costruzione regolare in certi casi. Si ‘osservi però 
bene di non confondere l'inversione con quelle altre. de- 
yiazioni, che sono fondate nel solo - uso; collocando. p.e. 
in tedesco nella costruzione congiuntiva il verbo in fine, 
ciò non. è una inversione, "ma una regola voluta dall’ 
uso, A 


n € 


: 
= Nr (dae 


— 
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"Trovandosi l'oratore in uno stato tranquillo, espri- 
me egli i'suoi sentimenti nella costruzione naturale; vesi 
sendo il di lui animo molto esaltato da qualche oggetto 
del di. lai discorso, mette egli allora in opera tutta la sua 


eloquenza, onde: rendere. più espressive quelle idee, sulle 
quali: egli vuol dirigere l'attenzione degli uditori.. In, 


questo caso cede il nominativo cioè il soggetto, il sua 
| posto alle maggiormente importanti parole di ‘qualunque 
specie esse siano. Si sottintende che tali deviazioni aba” 


` biano i loro limiti, 1 ‘quali. in forza delle regole gram- . 


maticali e dell’ uso non possono essere oltrepassati, onde 
evitare l'oscurità e gli equivoci, che ne sarebbero la 
conseguenza. Una tale deviazione non è è propria d’ogni 
lingua nello stesso grado, p. e. la tedesca è ‘più limitata 
che l’italiana, ciò che deriva dall essen la costruzione 
tedesca per se stessa molto irregolare, perchè in questa 


‚si distacca il verbo definito dal suo participio, e vi sì frap- 


pone tutto ciò, che vien retto dal verbo, o che serve a 
| determinarlo, senza essere ciò fondato in altro che nell: 
uso. La lingua tedesca non ha perciò che poche li» 
cenze nelle deviazioni dalla regola; l’italiana all’ opposto 
è molto più libera per esser. essa figlia della latina, la 
quale.come è noto, gode più libertà d’agni altra. Nella 
lingua italiana si può mettere l'aggettivo prima a dope 
il sostantivo e l'avverbio. prima o dopo il verbo, come 
pure il caso,. o l'infinito che è retto da un sostantivo; 
. 0 da un aggettivo o da un verbo, prima o dopo tali 
parete reggenti; mentre ‘nella tedesca fra tutte le suac- 


‘ cennate licenze non ge: ne ha che quella, di mettere il 


genitivo. retto da un altro sostantivo, prima o ' dopo B. 
— reggente; pi. 
6. 420. Si fà uso — pei seguenti mo- 
divi ‘cioè: a) per. :Venergia, b) per chiarezza ; €) per 
brevità ed armonia del: discorso. 
a) À motivo dell' energia si mette quella parola, 
che si vuole rilevare in particolare e su di cui si vuole . 


B 
` 
N 


©“ 
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fissar: l'attenzione: degli uditori, nel posto in cui secondo 
la costruzione regolare dovrebbe esser il soggetto mentre 
tutte le altre parti del discorso più importanti possono 
esser ‘ messe nel. luogo del soggetto, e si può. perciò. 
cambiare un sentimento in diverse maniere, secondochè 
si vuole rilevare l'una o l'altra parola del discorso, come 
si vedrà dai seguenti esempj: id) liebte ihn einft zaͤrtlich, 


lo amai teneramentes può esser variata nei seguenti 


modi, cioè: 1) Sn liebte ich einſt zaͤrtlich. — 2) Cinft 
liebte id) ibn 3ártlid). — 3) Zärtlidy liebte id) ibn einſt. — 
2) Feder Menſch fann fehlen, nur ber Böfewicht begeht ein 
Werbrehen, ogni uomo può sbagliare, e solo i cattivi 
sono capaci di delitti. — 2) Fehlen Tonn jeder Menſch, 


Werbrechen begeht nur der Böfewicht. — 3) Der Boͤſewicht 


nur begeht Verbrechen, fehlen Fann jeder Senf). — 3) Tas 


"deln fann Federmann, aber eine Sade beffer machen Tanu 


nicht jeder, ognuno puö biasimare, ma non puó ognuno 
far meglig la cosa, ovvero -2) Jedermann Tonn tadeln, 
aber nicht bie Sache beffer machen. — 3) Eine Sache beffer 
machen Fann nicht Federmann, aber tadeln Tom , Feders 
bermamt. — 4) Nicht Sedbermaun Tann eine Cade better 
shachen,, tadeln fann jeder. — 1) Nicht auf einen Streich 
fällt der Baur, non con un sol colpo cade l'albero, ov- 
vero- 2) auf einen Streich fällt ber Baum nidt — 3) Der 
Baum fille nicht auf einen Streich. — 1) Nach und nad) 
werden Steine von Waffertropfen ausgehöhlt, una goccia 
d'acqua scavaa poco a poco una pietra, ovvero 2) Steine 
werden nad) unb nad) von Waffertropfen ausgehoͤhlt. — 3) 
Von Waffertropfen werden nad) und nad Steine ausgehöhlt.— 
1) Pan muß ruhig und mäßig genießen, wenn maq keinen 
Neid erwecken weil, non volendo eccitare invidia, bisogna 
esser tranquillo e moderato; —- 2) Ruhig unb mäßig 
muß mau genießen, wenn man einen Neid ermeden will — 
3) Wenn man keinen Neid erweden will, muß man ruhig 
und — genießen. 
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b) A mottivo; della chiarezza si mettono pur anche 
le parole determinanti un, idea vicina l'una al altra il 
più che sia possibile, e si devia in tal modo ‘dalla co- 
struzione regolare, p. e. widme deine Talente denjenigen 
MWiffenfhaften , welche bit einft deinen Unterhalt‘ verfihaffen, 
invece: di: widme denjenigen Wiſſenſchaften deine Ze 
[ente ecc. 

. €) Per la stessa ragione bisogna deviare dalla costru- 
zione regolare. , onde dare al discorso armonia, _ brevità è 
varietà, p. e. aus nichts fónnen bie Menschen nichts made, 
con nierite non si fa niente, invece dii: Die Menſchen | 
| Fonnen aus nichte nichts machen. 

Così pure si sogliono anteporre de’ sentimenti, che 
nella costruzione naturale dovrebbero esser posposti, p. e. 
wer allen dienen will, dient feinem, chi vuol servire a 
tutti, non serve ad alcuno; wie vicle Pflanzen nod) une 
befannt fep mögen, ift. (dimer zu ergründen, invece di: 
es ift ſchwer zu ergründen, wie viele Pflanzen noch unbes 
fannt feyn mögen, è impossibile di. determinare, quante 
siano le piante, che ci sonò ancora ignote; alle Mens 
(den wärden zufrieden ſeyn, wenn fie mäßig lebten, tutti 
gli uomini sarebbero contenti, se fossero’ moderati, 
invece di: wenn bie Menfchen mäßig lebten, wuͤrden ſie 
alle zufrieden ſeyn. | 

. Incominciando una proposizione con' una  trasposi- 
zione, e riferendosi la susseguente all antecedente, 
bisogna continuar l'inversione anche nella proposi- 
zione susseguente, p. e; einem Zornigen gehe einen Augens 
blid aus dem Wege, einem Heimtädifhen immer, e non: 
einem Bornigen gehe einen 9fugenblid! aus bem Wege, immer 
einem Heimtädifchen, sfuggi per un momento il collerico, 
e per sempre il traditore; begegnet bir ein Unglüd, und 
fühlft du dich von Menſchen verlaſſen, ſo ſuche Troſt in dem 
Gebete, non : begegnet bir ein Ungluͤck, und wenn du bid) 
von Menfchen verlaffen fühlft ecc., nella disgrazia e eier 
abbandono ricorri alla recigiona, 


r 
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* Inversione erronea. ^"! 


t 


"e 421, La facoltà di deviare dalla costruzione re- 
golare è una delle migliori prerogative delle” lingue | 
colte, mentre, col di lei. ‘mezzo rendese il discorso vivace 
ed energico. Egli è per questo, che l'inversione è ado- 
pérata più nella poesia, che nella prosa, specialmente in 
queiversi, ai quali è dovuto un maggiore slancio di elo- 
quenza, tanto per la materia stessa, che per 1 il metro 

come nelle odi, ditirambi, e simili. Si osservi però che 

| l'inversione non debb’ esser | ‘adoperata in quel casi ove ^ b 
i sentimenti dell’ oratore debbono esser esposti nello 
stile prosaico regolare, ma soltanto in quei casi, nei 
quali la chiarezza la brevità e l'armonia vengono aumen- 
tate. Perciò sarà bene di accennare 1 casi in cui anche 
4 tedeschi stessi sogliono errare facendo l'uso dell in- 
' versiorie cioè: 

1) Non si, deve mettere nel posto del soggetto una 
parola di nessuna importanza, per cui si erra separando 
A verbo della sua particella, p. e. auf hat er gehört, me- 
glia: er þat aufgehört, Ae cessato; weg ift er gegangen, 
meglio : er ift weggegangen, se n'è andato ; davon ift er 
gelaufen , meglio: er ift bavon gelaufen, è fuggito ; durch 
ifte gefallen mit feiner Bittſchrift, meglio: er iſt mit 

ſeiner Bittſchrift durchgefallen, non ë riuscito colla sua 
supplica. | 

‘ Cos pure è un errore di separare le parole mas 
für, wohin, obfchon , obwohl ece., p. e. was Daft bu für 
„Vögel gefeben, meglio: was für Vogel haft bu gefehen, 
quali uccelli hai tu vedato; weißt bu, wo er bingegangen 
ift, meglio ; weißt du, wohin er gegangen ift, sai tu dove sia 
andato; ob er (jon arm ift, meglio: obfhon er arm ift, 
| benchè sia povero. 

2) Non si deve frapporre una proposizione , o più 
parti della stessa in un altra proposizione , allorche pos- 
sonsi collocare meglio l'una dopo Valtra, pe ba id 


— 


1 — 
` 
` a ` 


l 


— 


| 
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Euer Gnaden mit. einer Bitte beſchwerlich zu fallen mir bie 
Freiheit nehme, meglio: ba id) mir die Freiheit nehme, Euer 
Gnaden mit einer Bitte befchwerlich zu fallen, mentre mi 
prendo la: libertà d'incomodarla con una preghiera; 
damit er, wie febr er gefehlt bat, einfehe, und wie er berfaf 
ren fol, benachrichtiget werde, meglio: damit, er einfche, 
wie fehr er. gefehlt hat, und benachrichtiget werde, , wie er vers 
fahren foll, affinchè si avveda, come ha fallato, e dia 
avvertito, come avrebbe dovuto agire, . . 
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$. 423. Ogni proposizione contiene un pensiero e 


| forma per se stessa un discorso, motivo per cui essa è 


. divisa dalla proposizione susseguente con un punto nello 
scrivere, ed ë distinta con una pausa nel parlare. Se 
una proposizione, sia semplice o composta, si estende 
‘sino ad una certa lunghezza, ossia se più proposizioni 
si trovano in una tale unione, che formano un intiero 
discorso, ne risulta allora un periodo. Un periodo con- 
siste perciò in una serie di proposizioni esprimenti una 
idea principale, che sono unite o mediante le idee stesse 
o mediante le congiunzioni, di maniera, che il loro senso 
non può esser inteso se non alla fine dell’ ultimo sen- 
timentò,. p. e. il sentimento: manche Sufecten find fehr 
nuͤtzlich, bie Biene fammelt Honig, ber Scidenwurm fpinnet 
Seide, diversi insetti sono molto utili, Pape raccoglie 
il miele , il baco produce la seta; è composto da tre 
proposizioni , delle quali l’idea stuoie è quella: che 
, diyersi insetti sono molto utili; ma questo esempio è 
piuttosto una proposizione amplificata, . che un’ periodo, 
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perchè vi mancano i pronomi relativi e le congiunzioni. 
Esponendosi l'esempio medesimo col soccorso de pro: 
nomi relativi, si potrebbero allora esprimere come se- 
gue: bie Biene, welhe Honig fammelt, und ber Scidens 
wurm, welcher Seide fpinnt, find fehr nüglid)e Inſecten, 
Pape che raccoglie il miele, ed il baco, che produce 
la seta, sono insetti molto utili. Volendo poi espri- 
mere la stessa cosa colle cohgiunzioni si pottrebbe ciò 
fare nel modo seguente: da die Biene Honig fammelt, unb 
der Seidenwurm Seide (pinnt, (o find beide ſehr nuͤtzliche 
Snfecten, siccome Pape raccoglie il miele, ed il baco 
produce la seta, così egli è per questo che ambedue sono 
insetti molto: utili. Le congiunzioni adoperate in quest’ 
ultima esposizione esprimono la causa nelle prime, due 
proposizioni,. e l'effetto ovvero la conseguenza nell’ ul. 
tima proposizione. In questi esempj sono le tre propo- 
sizioni unite di modo, che il senso loro non viene com- 
pietà se non alla fine dell’ ultimo, p. e. l'idea ‘principale 
è quella, che diversi insetti sono utili, 


$. 423. Sin che una proposizione forma una por- 
zione d'un periodo, chiamasi parte dello stesso ; per la 
stessa ragione, che chiamansi parti di una proposizione 
le parole in esso contenute. 

I nomi particolari de’ periodi si fanné derivare dall’ 
importanza delle idee e dal posto che occupano. Se 
l’idea principale è espressa in una sola proposizione nella 
quale altro non viene rischiarito , che una sola parola, 
si chiama in tal caso la proposizione principale, p. e. die 
Freundſchaft eines Menſchen, welcher ung immer nur Unges 
nehmes fagt, Dürfen voir mit Necht in Zweifel ziehen, si ha 
diritto di mettere in dubbio l'amicizia di una persona, 
“che non ci dice che cose piacevoli. In questo esempio 
è la proposizione principale , che l’amicizia di una per- 
sona può esser messa in dubbio. Nel seguente esempio: 
manche Thiere, die bem Menſchen ihrer Auffenfeite nad 
febr unaͤhnlich (deinen, find bemfelben in ihrem innern Baue 


f 


s 
, 
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chissimo all’ uomo in quanto all esterno, gli sono però 
molto sc@riglianti nella interna strutturd loro; è la 
proposizione principale: che diversi animali rassomigliano 
ecc. «Gli altri sentimenti, che rischiarario di più una 
parte della proposizione principale, diconsi proposizioni 
secondarie. Nel caso poi, che si frappongono tali sen- 
timenti fra le parti di una préposizione principale, o che 
vi sieno inseriti per maggior chiarezza, diconsi proposi» 
zioni incidenti ossia proposizioni schiaranti. Se l’idea 
principale è divisa in due proposizioni, allora “dicesi la 
prima proposizione antefiürd (Vorfak) e l’altra proposi- 


zione posteriore (Stadjíat). La proposizione anteriore. 


di tali periodi contiene la causa e-la condizione di ‘ciò 
che vien espresso nella seguente;. la posteriore poi con- 
tiene l’effetto, la conseguenza di ciò, che è espresso nell’ 
anteriore. Questa sorte di periodi è la più usitata, p. e. 
l’idea principale della seguente proposizione: ber Menſch 
ohne Sittlichkeit iſt tof, Puomo senza moralità e rozzo; 
puó venir divisa in due proposizioni nel modo seguente: 
wenn der Menfd bep feiner finnlichen Natur einen freien Willen 
bat (SBorfag), fo muß er ofne Sittlichfeit roh werden (Nach 
fa), quando l’uomo in natura non e diretto, se non 
dalla di lui volontà (prop. ant.), diventa rozzo per ma- 
canza di morale (prop. post.). 


$. 424. I periodi sono varj a norma delle idee, del ` 


numero delle loro parti e del modo in cui sono esposti. 
In riguardo alla connessioné delle idee vi sono tante 
specie di periodi quanto sono i modi di riunione delle 
idee, come fü spiegato nel capitolo dele preposizioni e 
congiunzioni. 

In riguardo al numero delle los parti sono'i pe- 
riodi come le proposizioni, o ristretti od amplificati. I 
periodi ristretti sono quelli, che nom hanno altre parti 
se non quelle, che sono indispensabili per formar un pe- 
riodo; tutti gli altri diconsi periodi amplificati. Si ris- 
guarderà il seguente periodo: come un esempio di un 


j 
| 


Del periodo. ⁄ 495- 
auffallend ähnlih, diversi animali rassomigliano po- ` 


~ 
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periodo ristretto: weil und feine Geſchicklichkeiten augebo⸗ 
ren find, fo müffen wir unë felbe durch langes Lermen eigen 
machen, siccome le abilità non ci sono innate; così dob- 
biamo acquistarle a forza dello studio. Sì risguarderà 
come periodo amplificato il seguente esempio: weil upa 
... bie GSefchidlichkeiten, deren wir in ben verfchiedenen Angeles 
- genbeiten des Lebens fo: (efr bedürfen, nicht fo angeboren 
find, wie den Thieren ihre Snftincte (Vorfak), fo müffen 
Wir und ibicfelben durch langivicrige8 Kernen und durch 
fleißiges Ucben fo eigen machen, daß wir fie überall mit Fers. 
tigfeit ausüben fonnen (Nachſatz), siccome le abilità delle 
quali noi abbisogniamo tanta nelle diverse circostanze 
della vita, non ci sono innate come alle bestie l'istinto . 
loro (prop. ant, così siamo costretti di appropriar. 
cele mediante un continuo studio ed indefesso esercizio ` 
'di modo, da poterle poi esercitare a perfezione in ogni 
«circostanza (prop. post). 

$. 425. I periodi non possono venir amplificati, se 
non col mezzo di proposizioni intiere e mai colle parole 
sole, stante che queste amplificano soltanto una propo- 
sizione e non un periodo. 

| Dall’ amplificazione ne viene poi l’altra ‘divisione, 
in periodi semplici e composti. 

I periodi semplici corrispondono ai ristretti ed i com- 
posti agli amplificati. I periodi semplici non sono for- 
mat. che di due parti, ed i composti di due o più parti; 
poichè ogni parte di un tal periodo deve, contenere più 
proposizioni. Il suaccennato esempio può valere anche 
per un periodo composto nel quale tanto la proposizione 
 -anteriore, quanto la posteriore è formata da due propo- 
sizioni. Nel seguente esempio contiene la proposizione 
posteriore tre parti: fobald fid) bie Blumen völlig entfals 
tet haben, verlieren fie bie Säfte zu Gunften des Samens, 
und ihre prangenden Kronen, fie mögen nod) fo fón ges 
voefen feyu, entfallen ihnen in wenigen Zagen, tosto che i 
“L si sono Sperti, perdono / il loro sugo a pro del 
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seme, e perdono le superbe loro corone in pochi giorni, 
per quanto belle che esse siano, 


$. 426. In quanto al modo, in chi i periodi ven- 
gono esposti, sono essi come le preposizioni in parte 
affermativi e narrativi, parte interrogativi, parte escla- 
mativi. Nelle due ultime specie suolsi talvolta una parte 
| principale esprimeré sotto forma di domanda o di escla- 
mazione, come nel seguente esempio il celebre scrittore 
tedesco Herder parla della durata dell’ anima umana: 
be Kraft, ble Gott erfennen, ihn lieben und nachahmen 
Tann, ja, die nad) dem Wefen ihrer Vernunft ibn gleihfam 
‚wider Willen erkennen und nadahmen muß, indem fie aud) 
bey Irrthuͤmern und Fehlern nur durch Trug und Schwach⸗ 
bett fehlt; fi fie, bie mächtigfte Negentinn der Erde, folte uns 
tergeben, weil ein äußerer Zuftand ber ZufammenfeBung (id) 
ändert, unb einige ſchwache Untertbanen von ift weichen? 
Die Künftlerinn wäre nicht mehr, weil ihr das Werkzeug 
aus der Hand fallt? Wo bliebe Dier aller Zufammenbang 
be Gedanken? lo spirito che puo riconoscere Iddio, 
amarlo ed imitarlo, anzi che deve a norma della na- 
tura dell' intelletto suo riconoscerlo ed imitarlo anche 
quasi contra voglia, poichè essa non puo cadere negli 
errori e falli, se non per inganno e debolezza; questo 
spirito, il massimo regente della terra dovrebbe esser 
annichilato, perchè si cambia lo stato esterno della 
sua composizione, e perchè alcuni deboli sudditi lo ab- ` 
‘ bandonano ? l'artefice non esisterebbe pii, cadendogli | 
l'istromento dalla mano? dove resterebbe in tal caso 
l'unione dei di lui pensieri: P | 
Nel seguente esempio la proposizione anteriore si 
trova esposta sotto forma esclamativa, e la posteriore 3 
sotto forma interrogativa: 0 batten bod) unfere Schiffe 
immer nur Weisheit, Erfindungen, nüßliche Producte, und 
durch fie vermehrte Gluͤckſeligkeit, nie aber Lafter in entfernte 
Lander gebracht! wer würde fid) nod) bedenken, die Schiffs 
fahrt für die ehrwuͤrdigſte aller Erfindungen zu halten? se € 
| Potter Gram, tedesca ital, P. I. LE 32 
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, nostri naviganti non avessero portati nei paesi stra- 
` nieri i vizj, ma la sola saviezza, le invenzioni ed utili 
prodotti atti ad accrescere la felicità! chi esiterebbe a 
riconoscere la navigazione per la piu venerabile di 


~. tutte le invenzioni? Mediante questa diversa forma di - 


esposizione, mediante l'abbondanza di congiunzioni della 
lingua tedesca, colle quali si può rappresentare diversa- 
mente una proposizione, e mediante il diverso modo di 
poter costruire un periodo, ne risulta una così numerosa 
. quantità di periodi, che quasi impossibile di dare un 
nome particolare a tutte le loro specie, e si crede 1 in- 
utile di esporne degli esempj. 


Regole sulla. composizione dei periodi. - 


$. 427. Le regole per unire le proposizioni in un 
‘periodo sono le seguenti: 

1) L'idea principale debb’ esser divisa in più propo- 
.Sizioni e avere relazione con tutte le proposizioni secon- 
darie ed incidenti in modo da formare un perfetto in- 
sieme. Le proposizioni debbono esser composte ed unite 
colle loro congiunzioni di modo, ‚che il senso. dell’ 
‘ idea principale venga perfettamente -inteso . alla fine 
del? ultima. proposizione. [fidea principale è per 
così dire un tronco, dal quale si diramano le proposi- 
zioni, che gli servono d’ornamènto e di perfezione, come 
fanno i rami dr. on bell’ albero, p. e. la proposizione 
principale: die Reize des Fruͤhlings ergögten uns, leattrat- 
tive della primavera ci dilettavano, puö venir ridotto in 
un periodo nel seguente modo: daß liebliche Grün, welches 
die Wiefen fchmüdte, bie junge Saat, welche aus den Aeckern 
Bervoriprofite, bie in fchönfter Blüthe prangenden Bäume, 
‚der Gefang der Lerden und Nachtigallen, die Milde ber 
Luft, bie aus der. Pflanzenwelt auffteigenden Düfte, das 
‚berrlihe Schaufpiel der aufgehenden Sonne, furz alleé, was 
wir fahen unb empfanden, erfüllte unfere Herzen mit einem 
Vergnügen, welches fid) durch Worte nicht ausdräden laßt, 
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il piatevole verde che adornò i prati, il novello frutto 
de’ semi, che spuntò dalla lerra, i bei alberi in fiore, il 
canto delle lodole e dei rosignuoli, la docezza dell’ aria 
¿ soavi odori, che tramandavono i fiori, il mirabile 
` spuntar del sole, in somma tutto ciò che vedemmo e 
sentimmo , riempi il nostro cuore di un piacere in- 
esprimibile. 


$. 428.. Il corso stees dei sentimenti indica per 
se stesso a chi scrive la forma dei periodi, a cui deve 
tenersi; non restandogli altro che ad esaminare, se, © 
qual | modo inci: abbiano le proposizioni, come 
pure se le congiunzioni, vi corrispondono. 


Con maggior sicurezza opera un principiante, quando 
scrive i sentimenti di mano in mano per esaminar dappoi 
il lor rapporto, e comporli i colle debite con- 
giunzioni, Oltre di ciò egli deve osservare: 


1) Che veruna. delle proposizioni non contenga 
qualche cosa di troppo triviale e che non ripeta benchè 
con altre parole ció," che ha espresso'in una altra pro- 
posizione, p. e. im Muͤßiggange, ber im Nichtsthun bes 
.ftebt, muß man feine Zeit, bie ohnehin Fury i(t, nicht bins 
bringen, non bisogna passare nell' ozio, che consiste 
nel far niente, il suo tempo, che: à già sufficientemente 
bréve.^ Cosi pure ë un errore l'estendere una sola pa- 
rola ad una intiera proposizione per solo oggetto di for- 
marne una proporzione di più come nel suddetto esempio. 


2) Gli incidenti debbono esser posti sì vicino ch'è 
possibile a quella parola che-con mezzo loro vien ad. 
essere spiegata, e si procuri d'inserire l'incidente piut- 
tosto in mezzo che alla fine della proposizione princi- 
pale, p. e. auch im Beifeften Sommer bleibt: viel Schnee 
auf den Gipfeln hoher Berge, der fid) im Winter immer 
mehr anbàuft, licgen, meglio: auf den Gipfeln hoher Berge 
bleibt viel Schnee, der fid) im Winter immer mehr anhäuft, 
auch im heißeften Sommer liegen, sulla cima delle alte 
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montogne resta molta neve anche nella più calda estate 


che vi st ammucchia nell’ inverno. 


3) Non si deve mai esporre in un periodo più di 
una idea principale, e non inserire più di due incidenti 
in una proposizione, e se ne formino piuttosto delle pro- 
posizioni apposite, per evitare Poscurità e la confusione. 
Nella I.ngua italiana non è tanto necessaria una tal pre- 
cauzione, essendo la costruzione italiana assai semplice, 
nella tede:ca però viene. distaccato di molto il participio, 


o Pinfinito dal verbo definito, l'uditore resta perciò trop- 
po lungo tempo sospeso sul senso del discorso, si fà 


perciò sempre meglio, traducendo dall'/italiano in tedesco 
di risolvere 1 lunghi periodi in più brevi. Inoltre si 
deve aver riguardo in un periodo all' armonia delle pa- 
role detta Euritimia; le parti del periodo debbono 
esser proporzionate, le pause specialmente l'ultima debi. 
tamente collocata, e le parole ben scelte, devono soddis- 


fare l'udito con una piacevole impressione. Questa qua- 
lità dicesi numero, che rimpiazza il ritmo della poesia, _ 
-Un gusto colto ed un sana intelletto, raffinati ambedue 


da un’ attenta lettura dei migliori scrittori, sono l’otti- 
ma guida per tale scopo. Le ulteriori regole sulla com- 
posizione dei periodi appartengono all’ arte retorica.) 


‚Del ristringimento delle proposizioni in un di- 


scorso ovvero della costruzione participiale. 


$. 429. Abbiamo detto che i particip) e gli agget- 


‘tivi avverbiali possono esser risguardati come una stessa cosa 


($$. 564, 373). Si possono congiungere gli uni e gli altri 
al nominativo mediante il verbo ausiliare feyn come pa- 


role completanti il predicato o trasformare i particip) in 


aggettivi e farli concordanti mediante la declinazione con 
qualunque nome; si può dire p. e. er ift ein Süngling, 
welcher von Federmann gelicht ift, ovvero er iff ein von 
Federmann geliebter Süngling. La ciò ne risulta per la 
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lingua tedesca il vantaggio, che puó essa ristringere duo 
proposizioni in una sola più breve ed energica, quando 
anche siano esse unite col mezzo di congiunzioni e di 

ronomi relativi. | 


i $. 450. Siccome ogni verbo definito. forma una pro- | 
posizione col suo nominalivo e siccome i pronomi ` rela- 
tivi, o le congiunzioni uniscono due proposizioni, così 
non si può ottenere il ristringimento se non coll’ omis- 
sione del verbo ausiliare fenn (supposto però che faccia 
egli le veci del verbo definito), ‘e coll’ omissione delle 
parole: congiuntive. Indi vien trasformato qualunque altro 
verbo in un participio, che si fa seguire come aggettivo 
- avverbiale nella seguente proposizione, oppure, si-tratta 
il detto participio ` come un vero aggettivo , e si faccia 
concordare col suo nome, | 

$. 431. La teoria del ristringimento delle propo- 
piziohi s'appoggia adunque sul buon collocamento degli 
- aggettivi avverbiali e degli participj, allorchè si omettono 
i pronomi relativi e le congiunzioni. In generale si deve 
osservare: 

1) Che il ristringemento delle proposizioni non può 
aver luogo se non,: quando il verbo si trova in un tal 
tempo ed i in una forma tale, da poter esser espressa da 
participj. 

2) Che si debba esattamente atteneré al significato 
de’ participj, e farne uso per la forma attiva de’ tempi 
semplici solo del participio presente, e per la forma pas- 
siva del participio passato. 

3) Che sı lascıno piuttosto indeclinati , 0 pur anche | 
‘in relazione col solo nominativo i particip) ossia gli ag- 
gettivi avverbiali, quando sono accompagnate da più di 
una parola completante. 


. Ristringimento delle proposizioni coll’ omissione 
| dei pronomi personali. | 

$. 432. Volendosi omettere un pronome. personale, 
deve egli trovarsi in nominativo, od esser ridotto in no . 


\ ^ 
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minalivo mediante la trasformazione dello stato attivo 
nel passivo, p. e. cin Kind, welches lächelt, und ein Baum, 
welcher blüht, gefallen jedem Menfchen, un bambino che 
sorride, ed un albero che fiorisce piacciano a ciasche- 
duno; bie Gelegenheit, welche bu verfiumt haft (welche von 
bir verfaumt wurde), wird nimmer wiederfehren, l'occasione, 
che hai trascurato (o che fu da te trascurata) non 
ritornerà püi. ` | 
Si trasforma indi il verbo ne participio corrispon- 
dente e si colloca o come aggettivo davanti al sostantivo 
a cui si riferisce il pronome, o si fa succedere, p. e. 
ein ladelndes Kind unb ein blühender Baum gefallen jedem 
Menfchen, un bambino sorridente ed un albero fiorito 
piacciono od ognuno; bie verfäumte Gelegenheit wird. nie 
wieberfehren, l'occasione trascurata non ritornerà piu. ` 
. Indeclinato poi resta il participio nei seguenti esempj: 
e8 ift nichts fo tröftend unb beruhigend auf Erden, nulla si 
ha di piu consolante e soddisfacente sulla terra ; invece 
di dire: eg ift nichts auf Erden, was fo trbftet unb berw 
Meet, ale ber Gedanfe an die göttliche Vorfebung, nulla vi 
è sulla terra, che cosi consola e soddisfa, quando il 
' pensare alla providenza divina; come pure: David, ber 


feines treffenden Wurfes fid) bewußt war, gitterte nicht vor ` 


dem Rampfe mit Goliath, Davide, ch’era sicuro del suo 
colpo, non tremò nella sua lotta con Golia; feines trefs 
fenden Wurfes fid) bewußt, gitterte David nicht sor bem 
Sampfe mit Goliath, del suo colpo ben sicuro, non 
tremò Davide nella sua lotta con Golia; Simfon, der 
fid) feiner Starfe bewußt war, Fonnte leicht fid) binden laffen, 
Sansone, che conosceva la sua forza, si lasciò legare 
facilmente; Simſon, feiner Starfe fid) bewußt, fonnte leicht 


fid binden laffen, Sansone della sua forza consapevole 


si lasciò facilmente legare. _ | 
Ristringimento delle proposizioni mediante lomi- 
' sione delle congiunzioni. 


` 6.433. Molte proposizioni che sono unite mediante 
. Je congiunzioni, unb, da, indem, während, wenn, weil ecc, 


- 
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possono unirsi anche coi pronomi, p. e. ber Ungzufriedene 
tadelt alles, und lebt im ewigem Streite, il malcontento 
biasima tutto, e vive in continua lite; wenn bie Selber. 


mit Gyps beftreut werden, fo geben fie eine reihe Erndte,. 


quando i campi vengono cospersi di gesso, danno essi 
allora una racolta più abbondante. Questi esempj pos- 
sono esser uniti come segue: ber Unzufriedene, welcher. 
alles tadelt, lebt u. f- w., il malcontento, che tuttó bia- 


- sima , vive ecc.; elder, welche mit Gyps peftreut. werden, 


geben u.:f. w., i campi, che sono cospersi con gesso, 
danno ecc, Questo modo può servir di regola pel ri-: 
stringimento delle proposizioni unite come sopra, come 
pell’ omissione delle congiunzioni, p. e. Alles tadelnd lebt 
ber Unzufriedene u. f. w., tutto biasimando vive/ il mal- 
contento ecc.; mit Gyps beftreute Felder geben u, f. w,” 
campi cospersi con gesso danno ecc. — . | 

$. 434. Non essendo possibile una simile variazione 
nella congiunzióne delle propgsizioni, devonsi costruire ` 
ambedue le proposizioni coll' istesso soggetto o si devono 


` trasformare ambedue le proposizioni della forma attiva nella — 


passiva, p. e. weil id) mit Menigem zufrieden bin, fo bes 
neide ich ben Reichen nicht, siccome sono contento di poco, . 


non invidio il ricco; mit Wenigem zufrieden, beneide i 


ben Reihen nicht, di poco contento, non invidio il ricco; 
nur wena bi mid bürd) Gründe eines Beffern belehrft, nicht - 
wenn bu mich burd) Gefchrey fibertäubft „. werde id). deiner 
Meinung betreten, non diventeró della tua opinione se 
non allorquando m'istruirerai del meglio con maggior 
fondamento, ma non quando m’assorderai colle grida; 
nur wenn ich durch Gründe eines Beffern belehrt, nicht wenn 
ich durch Geſchrey Üübertäubt werde u. f. w., se non quando 


^ mi avrai istruito del meglio con maggior fondamento, | 
e non quando sarò assordato dalle grida, diventerò 


io ecc. ; nur durch Gründe eines beffern belehrt, nicht burd) 
Geſchrey übertáubt, werde ich deiner Meinung beytreten, se 
non con fondamenti del meglio istruito, e non colle 


\ 
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grida assordito, diventerò io della tua opinione. Un 
altro esempio è il seguente: nachdem ber Wallfiich durch 
mehrere Harpunen verwundet ift, tann er nod) mit einem 
Schlage feines Schweifes ein Heines Schiff umwerfen, la 
balena può, benché ferita da piu laricie rovesciare un 
piccol bastimento con un colpo della sua coda; felbft 
durch mehrere Harpunen verwundet, Fann ber Wallfiſch u. f. w., 
la balena benchè ferita da piu lancie, puo rovesciare ecc. 

Annotazione. A questo modo di ristringere un periodo me- 
diante il participio passato, appartengono anche le frasi: bief an; 


. genommen, dief vorausgefebt, ciò supposto; dief ausgenommen, 


ciò eccettuato; dieß vorauegeídidt, ciò premesso; dief abgerechnet, 
ciò levato; bief ungerechnet, ciò non calcolato; von bem abgefeben, ` 
ciò non risguardato; auf ben gegenwärtigen Fall angewendet, ri- 
Ferita a questo punto; e simili. 

'$ 435. Si cade nell massimo errore unendo le pro- 
posizioni, che non possono essere riferite ad un istesso 
soggetto, p.e. pon meinen Sreunben verlaffen, wird mir 
mein Unglügt zu ſchwer, da miei amici abbandonato mi 
riuscirà la mia disgrazia ‘troppo grave; ossia ehrliebend 
würde bid) eine Abweifung ſchmerzen, essendoti di caro 
l'onore, ti af fliggerebbe un rifiuto. In tal caso $i dirà 
meglio : weil id) von meinen Freunden verlaſſen bin, fo- wird 
u. f. w., siccome sono abbandonato dai miei amici ecc.; 
weil du ehrliebend bift, fo würde dich u, f, w., perchè tu 
ami Ponore ecc. Non meno si cade in errore, quando 
non si atliene al significato del participio, p. e. viele 
Vdgel ſchlafen, ben einen Fuß in bie Hoͤhe gehoben, molti 
uccelli dormono appoggiandosi sopra un piede; meglio 


sì dice: viele Woga fchlafen, einen Sup in die Höhe hebend, 
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Sé CAPITOLO PRIMO, 


£ 


Fondamenti dida dello scrivere cor- :: 
|. rettamente. 


H 


| $ 1. : L’ortografia insegna le regole dello scrivere 
correttamente le parole colle lettere ad esse dovute, de- 
bitamente troncarle. nella divisione loro, così..pure di 
adoperare | con aggiustatezza le interpunzjani, 2 


i 


Aa Si scrive in generale per render visibile all: 
occhio ; ciò che si pensa o parla, ed in particolare poi 
per comunicare alle persone. lóntane i-nostri pensieri. 
Egli? perciò, che le lettere gelle parole tédesche: debbono - 
essere scritte nello stesso modo come si pronunciano, op- 

J pure conforme all’ uso in quei casi, nei quali non -s 
può ricorrere nè alla pronuncia, ne alla : derivazione, 
La pronuncia, la derivazione e l'uso sono adunque 1 fan: 
damenti, su cui si appoggia l'ortografia. Ci aschne 
però di questi fondamenti esige un — rischia-. 
rimento,. | ee» . ` SE 


Leg 


Regole derivate dalla: pronuncia. 


$ 5. Si sottintende che non si tratta qui ehe: della 
pronuncia_perfe ettamente buona. Siccome la buona pror 
nuncia ad ogni lettera: da il suono a lei proprio, così 
la . massima fondamentale dell' ortografia può esser. ri- 
dotta alla regola generale, che 81 scriva a norma del dia: 


e, 


f 
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letto letterario. Per maggior intelligenza di questa mar 
sima si osservi: che viene risguardato come dialetto let. 
terario quello, che rende sensibile all' udito le di lui 
lettere cogli organi della loquela destinati alla pronuncia 
di dette lettere, e che dà in particolare ad ogni vocale 
il suono lungo o breve, che le appartiene, così pure 
dà ad ogni consonante la dovuta molezza, o durezza, 0 
forza. | | 
$. 4. La pura pronuncia decide in moltissimi ma 
non in tutti i casi, mentre secondo essa sarebbe eguale 
se sì scrivesse: Erzte ossia Xerzte, . medici; turi o thun, 
Fare. Ciò proviene, stantechè l'alfabeto tedesco deriva 
dal latino, e poiché ha ora troppe ora poche lettere pel 
di lei suono, p. e. le lettere f e v, ce 3, i ed y, t etf, 
f e d$, g8 e f8 hanno in molte parole un suono per- 
fettamente' eguale. Invece del f si adopera oltre d ciò 
il pf. In alcune parole le vocali ed i dittonghi acqui- 
stano nell’ unione colle consonanti un suopo perfetta 
mente eguale di modo, che la migliore pronuncia non 
le può distinguere da altre vocali simili, p. e. nella pa 
‘rola Aehre, spiga, od Ehre, onore. Nella parola bt 
foeren, accordare, ha P e, che vi si trova, tre volte un 
suono diverso in ognuna sillaba. La migliore pronun. 
cia non è perciò wna guida affatto sicura per l’ortogra- 
fia, motivo per cui bisogna ricorrere alle altre due re- 
golo nominate in proposito. 


Regole ortografiche tolte dalla derivazione. 


$. 5. Mediante la derivazione si trovano molte pa- 
role in dependenza reciproca, ed ajuta ella perciò a tro- - 
var il significato e l'etimologia loro, ma la derivazione 
decide soltanto l'ortografia delle parole derivate e com- 
poste. Queste si conformano alla seguente regola: nei 
easi in cui la pronuneia è 6 dubbiosa, si scrivono le pa- 
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role d'accordo colla derivazione loro probabile e dimo- 
strabile. ` U — 
G. 6. La derivazione sarà dimostrabile quando la 
parola radicale facilmente si riconosce dal di lei signi- 
fieato in modo tale, da non dover ricorrere a molto 
studio, onde ottenere un tal intento; così p. e. non si 
potrà risguardare per un gran fallo di scrivere Silfe in- 
vece di Húlfe, ajuto; o boshaft invece di boßhaft, mali. 
210505 stante che sembra, doversi derivare queste parole 
piuttosto da hilfen e b5fe, CH dalle ——— hulf ed er⸗ 
| boßen. 

$. 7. Per lo più è limitata la derivazione anche per 
via della variazione della pronuncia e dell’ uso, p. e. 
non si scrive: Hochfahrt ma Hoffart, superbia, quantun-. 
que derivi da boh; non Könnig, ma König, Re; quan- 
. tunque derivi da fünnen; non. Mägdchen, ma Mädchen, 
ragazza; quantunque derivi da Magd; non Pöpel, m 
Pobel, plebe; quantunque derivi dal latino populus; 
così pure non si scrive Geſchwullſt, ma Geſchwulſt, gon- 
herza; da fdmellen, gonfiare; nom Gunnft, ma Gunft, 
X favore; da gönnen, favorire; perchè si pronuncia König, 
Madden, Pobel, Gefdwulft, Gunft, mentre l’uso della 
‘scrittura come quello della pronuncia, evitano ambedue 
la durezza di troppe consonanti. 


Regole derivate dall’ uso della — 


6. 8. ijui ‘dello scrivere, consiste nell’ sbiladina 
addotata dalla gente colta per esprimere le parole con 
lettere. -Il modo più facile d’impararlo è quello, di at- 
tenersi ai dizionarj e ad altri libri, che trattano di questo ` 
ramo. Anche questa regola ha i suoi limiti e si con- 
forma per quanto è possibile alla pronuncia e deriva- 
zione, ed ha luogo soltanto allorquando a queste due 
guide non si può più, fidare con sicurezza, p. e. nelle 
parole: viel, molto; Seele, anima; Mehl, farina; Art, 


` 
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ascia; le quali secondo la pronuncia si pottrebbero scri- . 
vere anche: fil, Sehle, Meel, Achſt, Agſt, At. - Le re- 
gole derivate dall’ uso di scrivere si estendono: 1) su - 
quelle voci per la di cui espressione vi sono più di una 


'spla lettera; 2) sui contrasegni del prolungamento loro; 


3) sopra tutte quelle sillabe radicali, declinabili e deri- 


vanti, la di cui — e derivazione ë affato dubbia. 


` Arinotazione. | Non v? ba lingua vivente,' che sia munita 
d'invariabili ed infallibili precetti d'ortografia. Cogli andamenti 
della perfezione di una lingua, si cambiano anche i precetti della 
di lei ortografia. Diversi scrittori moderni procurano di purgare 
l'ortografia tedesca delle lettere straniere e fanno perciò uso de? 
Í invece dell’ p, dell’ f invece del ç o ch, dello 4 invece del t, fin 
anche nelle parole che, non sono di origine tedesca e scrivono, 
p. e. bei, frei, einerlei, Silbe ecc., invece, di: bep, frey, eínerlep, 
Sylbe ecc, ; indi Offupazion, Konflikt, Sarafter ecc, , invece di: 
Occupation, Conflict, Character ecc. Cosi pure usano alla fine delle 
parole il solo t invece del tf e omettono P Ü come segno di 
prolungamento, quando anche la vocale antecedente è lunga’ 


scrivendo, p. e. Slut, Glut, Monat, bieten. ecc., invece di: Fluth, 


Gluth, Monath, biethenece., non che: mal, zalen, holen, ber Name, 
Polen, das Del, invece di: mahl, zahlen, hohlen, ber Nabme, Poh- 
len, das Debl, (beutió e teutfh), Siccome però questo sistema 


. affatto nuovo non venne fin ora adottato se non da alcuni e non 


dalla maggior parte di scrittori, così credette meglio l'autore di 
attenersi al numero maggiore e di esporre in questa gramma- 
tica le regole ortografiche secondo il sistema più usitato. 


CAPITOLO SECONDO. 


Del vero uso delle lettere. 


6. 9- Le lettere a, o, u, au, come p.--e alcune con- 
sonanti sono distinte così chiaramente dalla sola pronun- 


cia, che un orecchio esercitato non abbisogna di altro 
Ld 
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‘‘soocorso che del solo - udito, Pin. difficile riesce l'áso 
del à, e,.i, ie, Š, 8, non che dei dittonghi ai, du, di, en, 
e di quelle consonanti, che vengono pronunciate éogli 
stessi organi di loquela. ‘Per’ maggior chiarezza di ciò ` 
si espongono in questa parte di grammatica .con tutta 
la possibile precisione quelle parole radicali, nelle quali 
si trovano dei suoni sommiglianti. _ | 

| $. 10. Le lettere, à, b ed à si devono Conrderdre 
come soli segni d'indlesnione e di derivazione. Si fa uso 
di essi in quei casi, in cui l a, T o, P u fanno parte 
delle parole assolutamente radicali. Così p. e. si usa 
l a, o ed u raddolcito nelle parole: eltern, genitori, 
da alt, vecchio; Yermel, manica, da Um, braccio; 
{balen, sgusciare, scortecciare, da Schale, guscio, scor- 
za; wörtlid, verbalmente; da Wort, parola; drtlich, lo- 
. cale, da Ort, luogo; Geblüt, sangue, progenie, da 
Blut, sangue; Schüler, scolare, da Schule, scuola. In 
molti casi però è la parola radicale oscura per cui se ne 
daranno degli elenchi ad ogni occasione. / 


6. 11. L? à ossia P a raddolcito si adopera nelle: 
seguenti parole °): 


Aegypten, Egitto. | die Mefche (4), Pombrina, 
ähnlich, simile. | (pesce). | 
bie Aehre (4), Za spiga. ` der Xefterich (2), terazzo di 
bie Uente (4), Panatra. j (gesso). 
ber Aeppich, Fipposellino, á&en Cr), cauterizzare. 

i (pianta). bapen Cr), abbrustolire. 


*) Il numero apostovi ai sostantivi indica, a quale declinazione 
appartenga il sostantivo; quelli poi, ché non hanno alcun 
numero, non si usano nel plurale. La lettere r ed i ap: 
poste ai verbi denotano, se il verbo sia regolare od irre- 

' golare. La lettera f aggiunta ad un verbo indica, che il 
verbo riceve nei tempi composti il verbo ausiliare fepn. 

^Quei verbi the non sono contrassegnati colla lettera [ ven- 
gono conjugati col verbo ausiliare haben, — o. 


I 


M 


Bug 


bláfen Cr), gui fare: 

ber Bar (4), l'orso. 

der Befchäler (1), lo stallone. 

beftàtigen Cr), confermare, 

(atlestare). 

dämmern Cr), esser nei cre- 
| puscoli. ` 

Dänemark, Danimarca. 

"bio, capace. | 

fadheln (2, sventolare. 

die Fähre 4), porto da tra- 
ghetlo. 

die Faͤhrte (4), la traccia. 

gähe, rapido. 

gähnen Cr), sbadigliare. 

bie Galfe (4), Za zanzara, 

gärben Cr), conciar pelli. 


jiten Cr), estirpare la cat-, 


tiva erba, ` 
gebären CÒ, partorire. 


der Gefábrte (4), il compagno. 


Capitolo secondo, ` 


di Granze (4), il — il 
limite, 

gräßtich, orrido. 

die Grátóe (4), la spina. 

der Déier (1), la gazza. 

ber Naderling (2), paglia 


sminuazaia, 


| bamifo, brusco, bieco, 


bángen (D, pendere. — 

Häring (2), laringa. 

die Hyane (4), la jena. 

der Donner, il gennajo. 

ber Käfer G), lo scarafaccıo. 

der Käfig (2), la gabbia, - 

bie Kardätfche (4), lo stro- 
mento per cartezzare. 

die Kartätfche (9, la mitra 

.' glia, 

Karnthen, Carinzia. 

ber Käfe (1), il formaggio. 

kraͤhen (72, gracchiare. 


bie Gefährde (4), il rischio. die fráfe (4), la cornacchia. 
bas Gefall (25, ı diritti so- bie Krämpe (D, la falda, 


vrani. l'ala. 
das Gehäge (1), territorj di ber Larchenbaum (2), il la- 
caccia. fice. 


das Gelinder (1), la sponda, der Lirm o Sármen, il ru 


l'appoggio, 
gemád)lidó, comodamente, 


das Gefdüft (2), l'affare. 
. geftandig, pronto a confes: 
. sare, 
die Gewähr, la sicurtà , la 
| cauzione, 


N 
` 


more, il fracasso. 


maben Cr), segar Perba, mir. 
gemäß, a norma, conforme. 


j tere, 

maͤckeln cr), far il sensale, 

bie Mabre (4), la carogna, 
cavallo vecchio, 

Mapren, Moravia. 

das Märchen (1), la novella, 

favola, 


€ 
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ber Margel, la marga. ſchmaͤhen Cr, oltraggiare, 


der März, il marzo, fpahen Cr), spiare. 
mäßig, temperato; moderato. (pdt, tardi, ` 
mámlid, cioè. — ^ ftàmmen Cr), appoggiare, 
"nähen Cr), cucire. {tàt8, sempre. 
nähren (r), nutrire, `. tandeln (7), baloccare. 
prägen Cry, conniare,. traͤchtig, gravido. 
bie Nanfe, glintrighi. träge, pigro. 
der Säbel (1), la sciabola. die Thräne (4), la lagrima. 
fäen Cr), seminare. unpdßlic), indisposto; 
(ami(d), canuscio. |» -wüágm Cr e D, pesare. 
die Sanfte (4), la portantina. wablen Cr), scegliere. 
fchäfern Cr), scherzare. - wähnen Cr), immaginare, 


fich ſchaͤmen cr), vergognarsi. währen Cr), durare. 
` der Schamel (1), Zoscabello. bie Währung (4), la valuta. 
die Schärpe (4), la schiarpa. wälzen Cr), rotolare, 


ſchwaͤren (D, supurare” sähe, tenace. 


{haben Cr), stimare, die Zähre (4), la lagrima. 

ſchmaͤchtig, magro. . | , 
$. 13. Con Š si scrivono: 

blöde, imbecille, stupido, das Getrbfe, il mesenterio. ` 


bloͤcken Cr), bellare. das Getbfe, il fracasso. 

bie Blöße (4), la nudità, gönnen (r), accordare , per- 

Böhmen, Boemia. | |. mettere, 

bie Boͤrſe C4), la borsa. ber fbd'tr, la: gobba. 

böfe, cattivo. ` die Höhle (4), la spelonca, 

bdfchen. Cry, alzar un muro caverna, 
| a scarpa. bie Hölle, l'inferno. 

Dörren Cr), seccare. ` Dren Cr), sentire; udire. 

die Dofe (4), la tina, ber Koͤcher CD, la faretra, . 

brbnen (r), tremare. der Köder (1), Pesca. ` 


empdren Cr), muovere a der König (2), il Re. 
sdegno. lónnen GD, potere. 
bit Fohre (4), il pino, ber Körper (1), il corpo. 
frbbnen, dedicarsi, servire. die Kröte (4), il rospo. | 
bie Flöte (4), il flauto, ber Löffel G, il cucchiajo. 
33 
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löfchen (2), spegnere. 


Capitolo secondo.. 


ſchroͤpfen CI, scarificare, 


löfen Cr), sciogliere, dissol- der Schröter (1), lo scara. 


vere. 
tbe cr), saldare. - 
der Löwe (4), il lione. 
mögen C, potere. 

der Mönch (25, il monaco. 
bie Möhre (4), la carota. 
ber Mörfer (1), il mortajo. 
bde, deserto. Ä 

das Dehl (2), Polio. 

das Ochr (2), la cruna. 
plótlid), improvvisamente. 
der Popel, la plebe. 


röcheln (r), aver il rantolo. 


röften Cr), — 
ſchnoͤde, vano. | 
(bon, bello. Da 


ſchoͤpfen Cr), — esau- zögern (2, ritardare, 


nre. 


faccio. 


ſchwoͤren cD, giurare. 


fpröde, ritroso, crudo. `: 
ftöbern Cr), frugare. 
ftobnen Cr), gemere. 
ber Stör (2), lo storione. 
ftoren e, disturbare, mo- 
lestare. 
ber zd (1), ballordo, 
matto, ` 
Koue (r), Jar il mestiere 
di regattiere. 
tròften (7), consolare. 
verfühnen Cr), riconsiliare. 
wblben Cr), fabbricare a 
volto. 


inda; 
giare. 


ber. Shops C4); il EEN zwölf, dodici. 
$. 13. L/ si trova nelle parole: 


abtrünnig, appassato. . 
blühen C, fiorire. 

die Brühe (40, il brodo. 
die Bride (p, il ponte.. 
` brüllen Cr muggire. 
brüten Cry, covare. - 

bie Büchfe €, la scattola. 
der Büffel CO, il buffalo. 
ber Bügel (1), la staffa. 
die Bühne Ku), Ja. scena, 
båden Cr), chinarsi. 

bie Birde (43, il fartello. 
ber Bürge (4), il garante. 


bet fBürger (15, il cittadino, früh, mattina. 


bürfchen Cr), cacciare. 
bie Bürfte (4), la scopetla, 


buͤßen Cr), portar la pena, 


far penitenza. 
bie Båfte (4), il busto.. 
der Büttel (1), il boja. 
die Drüfe (4), ghiandola, 
bie Dünen, i dunt. 
dinfen Cr), sembrare, 
Dünn, sottile. 
bürr, asciutto, secco. 
dürften Cr), aver sete. 
büfter, tetro. 


A 
` 


fügen Cr), adattare. 
fühlen Cr), sentire. 
führen (r), condurre. 
füllen, (7), empire. 
das Füllen Cı), poledro. 
fünf, cinque. 
für, per. 
ber Sür(t (4), il principe. 
gebuͤhren Cr), convenire. 
bae Gelübbe Cı), il voto. 
das Gemüfe (1), i legumi. 
das Geſchuͤtz (2), l'artiglieria: 
baé Gefhwär (2), Pulcere. 
das Getümmel, il tumulto. 
gluͤben (7), infuocare, 
grin, verde. I 
grüßen Cr), salutare. 
die Grige, la gfittela, gra- 
|. no mondalo, ` 
hübfch, bellino. | 
bie Hüfte (4), il fianco, 
ber Hügel (1), la collina. 
bie Hülfe, d soccorso; ajuto; 
huͤpfen ©), saltellare. ` 
die Hürde (4), l'agghiaccio, 
`. bie Hütte (4), la capanna. 
Enuͤpfen Cr), annodare. 
bie Kruͤcke (4), la stampella, 
ber Kruͤppel (1), storpto, in- 
. valido. 
der Kübel C1), il tinello. ` 
bie Küche (4), la cuceina, 
kuhl, freschetto, | 
fühn, ardito. 
der Kümmel, il comino. 
J bie Ripe C4), il mastello. 


A 
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ber fürag (2), la cdrózza, ` 


ber Kürbiß (2), la zucca. ` ` 


ber Kürfchner (D, il , Pelic. 


ciajo. 


bie Kuͤſte (9, il lido, la costa. 


‘ ber Kifter (1), il sacristano. 


bie Süde (4), la lacuna. 


luͤgen CD, mentire, 
lüfterm, desideroso. | | 
bie Måde (4); la zanzara. ` 


müde, slarico, ` 
bie Mühe (45, la fatica, 


‘die Mähle (4), il mollino. ` 


“der Müller, H mollinaro. 


Mången, Monaco Ccittà). 

die Münze (4D, la moneta. | 
mirbe, morbido. B 
muͤßig, 021050, |’ 


V 
` - 


bie Måke (4), lå berbita, i 
nüchtern, sobrio, digitino, j 


pfluͤcken Cr), spiccare. 
| pflügen (r), arare. 


bie pfübe C4), il fango. 
bie Pfründe (D, la prebenda, ` 
ber Plüfch (2), la felpa. ° 
plündern Cr), spogliare. 
prüfen (7), esaminare. 

der Prügel (1), — ba- 

I stonate. 

bie Ruͤbe (1), la rapa, ` 
der - Rüden C1), il dorso. 


[d 


tupen Cr), criticare, mento- ` 


vare. 
rühren (r), comuovere, 


der Rüfter <1), Polmo. 


rüften Cr), allestire, 
_ 353%. 


— — — — 
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` rülpfen Cr), rnttare.  ftübe cr), appoggiare. 
rimpfen Cr), torcere il naso, . ſuͤchtig, (la parola composta 
ruͤtteln Cr), crollare: p.e. lungenfüchtig, 4isico), 
(dolüpfen GD, sdrucciolare. der Sùb, il mezzodi. — 
foblirfen cr), sorbire.  fühnen cr), pacificare. 
ber Schlüffel (1), la chiave. bie Suͤnde (4), il an 
fhmüden Cr), ornare. füß, dolce. | 
fhüchtern, timido. | ‚die Thür (4), la porta. 
ſchuͤrfen, raschiare. f tribe, torbido, — 
be Schürze (4), il grem- bie Träffeln, i tartuffoli, 
biale. bie Trümmer, le rovine. 
Die edid (0, il piatto. tüchtig, abile, valente. 
(cbütten Cr), spandere. - — tünden (r), — 
ſchuͤtteln (r), scuotere. bie Tide 4), la malignità, 


ſchuͤtzen (r), proteggere. der Türke (4), il Turco. 
ber Schuͤtze (4), il tiratore, bet Türbiß (2), la turchina, 
ſchwuͤl caldo, affannoso, übel, male. 


` fpülen Cr), ingannare. über, sopra, sù. 
ſpuͤren çr); à ggorgere, trac- üppig, voluttuoso. ` 
205, e eiare, > wühlen. Cr), grufolare. 
(prüfen €, scintillare, | wuͤnſchen Cr), bramare, dert, 
fpünden Cr), incastrare. derare, — 


der Stüber Ci), Stuver Cmo- wuͤrdig, degno. 
. neta olandese). würgen Cr), strozzare. 
bag @tüd (2), il pezzo, wuͤrgen Cr), condire. 


ſtuͤlpen Cr), ripiegare, die Wuͤſte (4), il deserto. 

ftümmeln (r), troncare. wuͤthen (r), infuriare, 

ber Stümper CO, il ciabat- der Zügel (1), la briglia, 
tino, ` zünben cr), accendere. 


ftürgen e» precipitare. 

$. 14. ll dittongo ai A deriyato dal ü mediante la 
raffinata pronuncia, e non si adopera perciò che- nelle 
poche parole del seguente elenco. Ancor, di più rare 


.volte è usato il dittongo ay: 


Baiern, Baviera, . ber Hain (2), il boschetto. 
bie graif (4), la confulsione. der Kaiſer (1), P Imperatore. 


+ 


— 
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Krain, Carniola. ber Maid, il guado. E: 
ber Raie (D, il laico, pro- die Waife (4), Porfano. 

f fano. der Zain (2), la barra, ver- 
der Main, il Meno, ga di Verro 
Mainz, Magonza. . bie Bay cp, la baja, . 
ber Mais, il grano turco. der Hay (4), il pesce cane. 


. ber Rain (2), Parcino. ber May, il maggio, 
die Spite (4), la corda. . — | | 3 
— $.15. Il dittongo du è un segno di derivazione, 
. il quale si trova in quelle parole, nelle quali in una ra» 
dicale vi è l’ au, p. e. ` 
betäuben Cr), assorpire. bie Rante (45, la tigna. 
blauen (r), pillare. . bie Goule (4), la colonna. 
das Gebäude (1), la fabbrica. fäumen Cr), tardare. 
das Gehäufe (1), la scatola. fchnäußen Cr), soffiar il naso, 
ber Kuduel (D, il gomitolo. täufchen Cr), ingannare, il- 
fraufelu Cr), increspare, ` ludere. 
taugen Cr), mentire, ne- traͤufeln Cr), stillare. 
gare. mich daucht u. L w., mi sem 
laͤuten (D, suonar la cam. bra ecc, 
pana. 


$. 16. D’ ei è il più usitato fra tutti i dittonghi:a 
lai consimili, egli forma regola stante che le altre lettere 
di tuono consimile non formano che eccezioni, di modo 
che tutte le parole, che non si trovano nelle eccezioni, 
debbono essere scritte con ei: Si distinguono però in 
` particolare le seguenti parole : us 
das Beil (25, la manaja, die Beule 4), il tumore. “ 


das Citer, la marcia, das Guter .Cı), la poppa delle 
o | I vacche, UM 
bie Eile, la fretta, bie Gule (4), la civetta. 
der Keil (2), il conio, die Keule (4), la clave. 
beilen Cr), guarire. peulen Cr), urlare. 


leiten Cr), dirigere, guidare. bie Leute, la gente, 


leichter, piu facile , più leg- der Leuchter (1), il candel- 
| giero, x liere. 
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| nein, no, 
reiten, andar a cavallo. 
bie Reife (4), il viaggio. 
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neun, nuove. 
veuten Cr), strappare. 
die Reufe (4), la nassa da 


pescare, 


id) ſchleiſſe Federn, io pelo bie Schleuffe (4), caltaratte 


le penne. 
zeigen, mostrare. 

A 17. 
beuchen Cr), far buccato.` 
beugen Cr), piegare, 
die Beute C4), la preda. 
der Beutel (1), la borsa, 
deuten Cr), indicare, | 
"beutfd), tedesco. — 
Euer, vostro, — 
cud, a voi, 
ber Epheu, Pedera. 
Guropa, Europa. 
feucht, umido, 

Seuer, fuoco. 

bie Freude (4), Ja gioja. 
ber Freund (2), l’amico, 
das Heu, d fieno. 


heucheln cr), far Pipocrito. 


heuer, guest’ anno, 


bont, oggi. 
keuſch, casto. 


bag freut (a), la croce. 


de canali, 


, zeugen, produrre, ‘attestare. 
Le seguenti parole sono scritte con eu: : 


neu, nuovo. 

Preußen, Prussia. 

reuen Cr), pentirsi. 

ſcheuen (72, paventare, 

die Scheuer (4), il granajo. 


ſcheuern Cr), fregare. 


bie Scheuer (4), capanna per 

fieno, 
(bleudern Cr), lanciare. 
fobleunig, presto. 


. bie Seuche (4), il contagio, 


feufzen (2), sospirare. 

die Spreu, la pula, strame. 

die Steuer (45, il tributo, la 
contribuzione. 

der Teufel (1), il diavolo, 

theuer, caro, 

treu, fidele. 

ungeheuer, mostruoso. 

verleumden Cr), calunniare. 


ber Meuchelmord (2), lassas- das Beug (2), la roba, la 


sinio, 


‘stoffa. - 


die Meuterey 4, la sedizione, der Zigeuner (a), lo zingaro. 


Sul? uso del b, p e w. 


$. 18. 


H b vien talvolta. difficilmente distinto dal p 


in panopio delle parole, -e dal w in mezzo loro. In 
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principio delle parole si trova il b non solo .nelle 
già accennate parole, ed in quelle .che saranno esposte a: 
, suo luogo; ma anche nelle seguenti, cioè: 

ber Bad (2), il ruscello, der Blod (2), il tronco. 
baden G, bagnare. blonb, biondo. | 
ber Badian, laniso stellato. die Blume (4), il fiore. 
ber Barbar (4), il barbaro. dag Blut, il sangue. 
die Barbe (42, H barbio der Boden, il suolo. 

(pesce). . der Bogen (D, Parco. 

ber Ballaſt, la sqvorng. bie Bombe (4), Je bomba, 
ber Bafalt Ca), il basalto. der Bord (2), il bordo, 
der Baftard (2), il bastardo. das Brod (2), il pane. 
ber Baum (25, l'albero, der Born (2), la sorgente. 


beben Cr), tremare. die VBorfte (2), settola del 
der Berg Ca), il monte, ` porco. 
berften (r), scoppiare. - das Bram (2), d gallone, 
ber Bimsſtein (2), la pietra ` bordo, 

- Pomice, brauchen Cr), usare. 
binden CO. legare. braun, brano. 
die Birte (4), la bettola. die Bremfe (4), il tafano. 
big, sino. breit, largo. 


das Blatt (3), il foglio. . bie Bride (4), il ponte. 
das. Bled) (2), la latta. ber Brief Ca), la lettera. 


bleich, pallido. ber Broen (1), il briciolo. 
bleiben (D, restare, rima- bie Bruft (2), il petto. | 
nere. Die Bude (4), la botleghina,' 

Blenden cr), offuscare la . casotto, | 
vista, . ber Buel Cr), la gobba. 

"Blicken (ry, guardare, ber Bufen (1), il seno, 

blind, cieco, | — | ber Bufh m. a. m. (2), il 

bligen Cr), lampeggiare, | cespuglio ecc. 


H p si trova ‘in principio delle seguenti parole: 
ber Pacht (2), la — bie Palme (4), la palma. 
paden Cr), impachettare. ` baé Panier (2), la bandiera. 
der Pallaſt e il pallazzo. ber Panther (1) , la pantera, 
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ber Pantoffel (1), Ía pan- der Plaß (2), luogo, posto, 
toffola. piazza. 

der Panzer C1), la corazza, der Polfter (1), il guanziale, 

ber Papagei (4), il papa- poltern Cr), strepitare, 


gallo. das Porzellan, il porcellano, 
das Papier Ca), la carta. der Pofamentier (2), il pas- ` 
die Pappe, la pappa, "^ samano, 


bie Pappel (4), il piappo. - bie Pofaune (4), la tromba. 
der Papft (2), il papa, die Poffe (4), la buffonata, 
bie Parade (4), la parata, bie Poft (4), la posta. 

das Paradies, il paradiso. die Pottafche, la soda. 

° diePein (4), la pena, il tor- bie Pracht, la magnificenza, 

l ~ mento, ë pompa. | 
bie Peitfche CD, la frusta. prangen (r), pompeggiare. 
der Pelz (2), la pellice. ber Praffer (1), il crapnlone, 
pelzen Cr), annestare, praffeln Cr), crepitare. 

die Perle (45, la perla. predigen Cr), predicare. 

bie Perüde (4), la parucca. prellen (r), trappolare, bal- 


die Perfon (4), la persona. zare. 
bie rft, la peste. preifen CO, esaltare, apprez- 
das Petſchaft C2), il sigillo. zare. 


der Pilger C1), il pellegrino, preffen (r), comprimere. 

ber Pelz (2), il fungo. - , ber Pricfter €1), il sacerdote, 
ber Pinfel C1), il pennello. ber Prinz (4), il principe. 
bie Pippe (4), la botte, bie Probe (4), la prava. 

bie PiftacieC4), il pistacchio. prunfen Cr), compeggiare. 
bie Piftole (4D, la pistola. ber Punkt (25, il punta. 
plagen Cr), molestare. die Puppe (4), il fqntaccio, 
ber Plan (25, i piano, . puffen Cr), dar colpi. 


.. bie Planfe (4), lostaccato, der Puls (2), il polso. 


plappern Cr), cicalare, das Pult (2), lo scrilojo. 
platt, piatto. ` ber Pug, lornamento. 
plaudern Cr), ciarlare, se | 

Indi le parole forestieri seguenti: ! 
ber Polyp (4), d polipo, das Porto,- il porto delle 
die Pomade (4), i pomata. lettere, 
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die Prife (4), la presa, | des Profil (a), il profilo. ` 
` bas Product (2), il prodotto. der Profit, il profitto, | 
das Problem (2), il pro. der Proteft (2), il protesto. 


blema, das Puder (Naarpuder), la ci 
die Promenade (4), la passeg- ° | ^ pria. 
| giata. ` à 


$. to. Nel mezzo delle parole suona il b appena 
un pò più duro del m. Non si può sbagliare nel di lui 
uso,” perche quest’ ultimo non si trova, se non nelle 
. parole: ‚ewig, eterno; das Ingwer, lo zenzero; die Sus 
wele (4), il giojello ; bie amine (4), la lavina; der Löwe 
C4), il lione; bie Meme C4), il gabbiano; die Wittwe (4), 


. la vedova. "I b ha un suono duro davanti al 6$ e ft, 


— si trova però di rado in altre parole, che nelle seguenti, 
cioè: bie Erbfe, il pisello; der Syrbft, l]autunno; ber 
Krebs, il gambero; das Ob, la frutta; felbft, stesso. 
< Nelle parole, in cui il b e ft sono unite a motivo dell 
inflessione o della gradazione j bisogna sapere l’uso ‘loro 
» grammaticale, p. e. du licbft, tu ami; bu fárbft, tu tingi. dd 

L'uso del w rende facilissimo la pronuncia, quando si 
— trova sul principio delle parole, p. e. ber Wille, la vo- 
. lontà; die Wolfe (4), la nuvola; così pure precedendo 
uno 5, p. e. Amen, due; der Zied (2), lo scopo; ber 
Zweig (2), il ramo; zwingen, Jorzaren ber Zwirn, la 
refe ecc. 

$. 20. Si conosce, , che abbia lubgo il p davanti al 

f, e davanti al f, quando nella pronuncia si sente l'unione ` 
delle labbra, p. e. dag Pfand (3), il pegno; bie Pfanne 
(4), la padella: bie Pfarre (45, la- parrochia; das Pferd 
(2), il cavallo; ber Spfirfid) (2), il persico; die Pflaume 
(4), la spuma, pruna; bie Pforte (4), la porta; dag 
Pfund (4), la libbra; ber Apfel, il pomo; ber Karpfe (4), 
il carpio; pfropfen, innestare; der Spargel, l'aspargos - 
die Spige, la punta; der Sporn (2), lo sperone 5 bie 
. Mifpel (4), la nespola; die Wespe (4), la vespa. Solo 
nella parola der Asbeſt, MN segue un b dopo l é 


| 


912 | Capitolo secondo. 


Trovandosi il p in mezzo delle parole,.é egli ba 
stantemente ‘distinto per la pronuncia, p. e; ber Copal, 
la gomma copale; die Graupe, lorzo mondato; ber $a» 
paun, il capone; ber Klempner, il lattajo; ber Klumpen 
(1), la massa; bie Lampe (4), la lampada; dte. Raupe, 
(4), il bruco; der Salpeter, jl salnitro. Non tanto chiaro 


‘riesce il p nella parola dad Haupt (4), la testa, il capo. 


Del resto non si trova il p davanti al t; se non nei verbi 
di vera origine tedesca, nei quali bisogna aver. atten- 


zione al loro infinito,. onde non confondere il p col b. 


Uso del G e del $ e 3. 


$. 21. Il c vien adoperato della maggior parte degli . 
Scrittori tedeschi invece del É nelle parole straniere, 
nelle quali si sente il suono del f davanti all" a, o, u, 
indi davanti alcune consonanti, fra le ques si trova piü 
di tutto la consonante t, p. e. 


ber Aft (25, l'atto. das Comptoir, lo scrittojo. 
bie Cabale (4), la cabala. dag Conduct (2), il funerale. 
der Cacao, il cacao. das Gonfect (2), il confetto. 
ber Carabiner (1), il cara- ber Conto, il conto. 


bino. ber Gontract (2), il contratto. 
ber Garmin (2), il carminio. correct, corretto. | 
der Carton (2), il cartone.. ber Courier (a), corriere. 


die Caffe (4), la cassa. bie Gultur, la coltura. 
die Cocheuille (4), la cocci: bie Eur (4), la cura. 
vaniglia. die Cureume, il curcume. 


der Eolibri (15, il colibri. der Profpect (2), il prospetto. 


die Colonie (4), la colonia. der Refpect, il rispetto. 
die Compagnie (4), la com- der Scontro, lo scontro. 

pagnia. bie Secte (4), la setta, 
der Compa (2), la bussola, Sporco, sporco, 


indi nelle parole acceptiren, accettare una cambiale; der 


Accord, l’accordo, patto; die Actie (4), l'azione; der Cou- 
pon, il buono, la vaglia; calculiren, calcolare ; die Claus 
fel (4), la clausola; bas Clavier (2), il clavicembalo ; 


-— 
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die Glerifeg, il clero, il corpo ecclesiastico; ber Credit, 
il credito; bie Crida, il fallimento; Carl, Carlo; dag Des 
cret (2), il decreto; biécret, discreto ; das Edict, l'aditto; 
ber Recrut, il recluta ecc. Nelle seguenti parole, cio: 
der Ranafter o Knafter, specie di tabacco da fumare; ` 


dit Kanone, il cannone; bie Koppen, i cappari; bie 


Kaftanie (4), la castagna; ber Kampfer, la canfora; bie 
Klaffe (4), la classe; der Komet (4), la cometa; bie Kos 
ralle, i coralli ecc. fù il ç da qualche tempo ripiazzato 
dal f. | | 
Così pure si adopera il f meglio del c nei nomi ve- 
ramente tedeschi, e nelle parole derivanti’ dal greco, o 
da altre lingue meno coltivate, p. e. Kilian, Hiliano; 
Konrad, Conrado; Katharina, Caterina; katholiſch, catto- 


— lico; Katechismus, catechismo; Kali, Cali; Koſak, co- 
sacco; Koran, alcorano ecc. Per dire il vero, gli scrit- 


tori tedeschi non sono d'accordo riguardo all’ uso del ç 
e del É e diversi scrittori moderni, usano pur anche jl f 
nelle parole forestiere ed adoperano invece di d, un f 
solo, ed invecce di cc, ff, p. e. @[ËË, fortuna; Ufford, 
accordo; offupiren, occupare ecc. ($. 8). In generale 
peró ë piuttosto permesso di usare il f invece del c che 
lo š invece del c, per cui si scrive meglio: die Ceder, il 
cedro; cediren, cedere; das Centrum, il centro; die Ges 
remonie (4), la ceremonia; die Gejfion, la cessione, bie 
Eifterne (4), la cisterna; Gbleftin, Celestino; die Scene l 
(4), la scena; der Centaur C4), il centauro ecc, ; invece 
di Zeder, zediren, Zentrum ecc. Indi si osservi, che in 
tutte le parole d'origine straniera e molto usitate nella 
lingua tedesca, si adopera meglio il É e lo š, a norma 
che lo esige la pronuncia, invece del c, p. e. ber Ka; 
[enber (1), il calendario; bie Kammer (4), la camera; 
ber Kannevaß, il canavaccio; bie Kanzelley (4), la can- 


celleria; der Kaputt, il capotto; die Landfarte, la carta 


geografica; die Spielfartin, Je carte da giuoco; ber ` 


Koffer, il baule; das Dugend (2), la dozzina; der Bents 
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ner (1), il centinajo; ber Zepter C1), lo scettro; der 3 — 
fel (1), il compagso; ber Sinnober, d cinabro; die Polis 
Aen, la polizia ecc, Ciò e tanto più necessario nei casi 
nei quali l’uso del c potesse cagionare delle ‘irregolarità 
della pronuncia, p. e. nelle parole Commerz, commerzio; 
Duodez, libro di duodecimo; Onkel, zio; Spectafel, spet- 
tacolo; e non Commerce, Duodec, Oncel eco, 


Uso del b, bt, t e th, 


| $. 22. Col'b incomincia un molto maggior nu- - 
mero di sillabe radicali, che col t e th. Nel seguente 
elenco trovansi le parole che possono esser facilmente 
confuse, Col b incominciano: | | 
das Dad) (3), il tetto. ber Donner (1), il tuono. 
ber Damaft (2), il damasco. das Dorf (3), il villaggio. 
die Daube (4), la doga. bie Dofe (4), la scatola. 

der Deich (2), la diga, gli ber Drache (4), il drago. 


argini. ` .  brángen Cr), premere. 
‚darben Cr), mancare del drehen cr), rotolare, 
necessario. | breit, ardito. 


bie Dede (4D, il coperto. drohen (75, minacciare. 
der Degen Gi), la spada. die Drufe Cá), la matrice. 
dicht, denso. ` bulben cr), soffrire, soppor- 
` ber Dolch (2), il pugnale. . tare, © 
bie Dolde (4), l’ombrella. I 

$. 25. Il t si trova nelle seguenti parole: 
bie Tabelle (4), la tabella. ber Tambour, il tamburo, 
ber Tact (2), il tatto, tempo. ber Tand, bagatella. 
tadeln (7), biasimare, bie Tanne (4), Pabete. ` 
die Tafel C4), la tavola. die Tapete 4), il tapeto, 
der Taffet (25, il taffetà. tapfer, valoroso, 
ber Tag (2), il giorno, tappen Cr), tassare. 
de Talar (2), il manto. der Tariff (2), la tariffa. 
bag Talent (2), il talento. ber Tartar C4), il tartaro, 
ber Talg, il sevo, die Tafe (4), la tasca. 


) 
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 taften Di 'toccare. ber Trappe (4), Poca grana- 

` bie Tage (4), la zampa. `  Juola. 3 
bas Tau (2), il cavo, traben (rf),  frottare, scal- 
bie Zaube (4), il piccione, trappen (rf), |. pitare. | 
tauchen (r), mergere. ` pone Trampelthier (3), il dro. 
taufen (r), battezzare. medario. 
taugen Cr), valere. die Traube (4), lava, 


taumeln (f: r), sbarcolare. trauen (r), fidare, ossare; 
taufchen cr), barattare, cam- trauern (r), esser mesto. 


biare. ber Traum (2), il sogno. 
taufend, mille. . treffen (2), colpire, toccare. 
ber Teich (2), lo stagno. treiben (if), spignere, solle- 
ber Teig (2), la pasta. . cilare, 
ber ober das Seller Q), ü trennen (r), ‘separare, divi- 
tondo. . dere. 
ber DS (1), il tempio. die Treppe (4); la scala, u 2 
bie Tenne (4), Paja. . gradino. 


ber Teppich (2), il tapeto. die Treffe (4), il gallone. 

bie Tiefe (4), la profondità. die Trefpe, il gioglio. 

ber Ziegel (1), la padella. die Treftern, la vinaccia, 

ber Tieger (1), la tigre. — treten (2), calpestare, calcare. 
tilgen (r), distruggere, ster- der Trichter (1), Pimbuto. 


minare. bie Trift (4), la mandra , il. 

"die Tinte (4), l'inchiostro. pascolo. / 
ber &ifd) (2), la tavola, be Xripel, il tripolo. ; 
der Titel (1), il titolo. der Tritt (2), il -passo. 

ber. Tabaf (2), il tabacco. troden, asciutto, secco. ` 

toben (r), infuriare. ber Trog (2), il truogo, ma- 

bie Tochter (1), la figlia. stello. 

der Tod, la morte. bie Trommeln (4), il tam. 

der Torf, il suffo. buro. 

der Ton (2), il tuono; `` bie Trompete (4), la tromba. 

der Topas (2), il tobazzo. tropfen (r), stillare, > | 

die Treber, la vinaccia._- der Trof, il treno. 

trachten (r), procurare. — ber Zroft, la consolazione, il 


ber Traganth, il dragante." ` conforto. 


/ í 
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der Trug, l'inganno. tummeln (r), sbrigarsi. 

die Truhe (4), la cassa. tunfen (7), intingere. 

ber Trupp (4), la truppa. das Turnier (2), il torniere. 

das Tud (3), il panno, il die Gufdje (1), Pinchiostro 

I | fazzoletto. della China, 
die Tulpe (4), il talipano. | 

$. 24. Nel mezzo ed alla fina delle parole ` viene 
il b facilmente distinto dal t, p. e. nelle parole: bit 
Seide, la seta; bie Seite, la pagina, il fianco, la parte; 
bie Gefaͤhrde, il rischio; ber Gefáfrte, il compagno ecc. 
In oltre si osservi, che il b si trova in tutte le parole 
terminanti colla sillaba finale end, come pure quasi 
sempre dopo un m, n ed I, p. e. ‚der Ubend, Za sera; 
Bag Elend, Je miseria; bie Gegend (4), il contorno, il 
sito; der Brand, 7 inceiidio, il fuoco; fremd, ane 
der Grind, Za tigna; ber Grund (2), il fondamento, 
fondo; das Hemd (3), la camicia; hindern (r), impe- 
dire; fund, noto; bag Land (3), il paese; der Mond, la 
luna ; ber Mund, la bocca; das Pfand (3), iZ pegno; 
‚ber Rand (3), la margine; ber Sand, la sabbia; det 
Sund, lo stretto di mare fra la Danimarca e la Sve- 
zia; balb, presto; J dag Bild (3), il quadr6, l'immagine; 
das Feld (3), il campo; das Gold, loro; der Held (4), 
Perde; hold, propenso ; die Huld, la grazia, la benevo- 
lenza; mild, dolce; ber Wald (3), il bosco; bie Wand 
(2), il muro, il parete. 

Da questa regola sono eccettuate le parole: ali, 
vecchio, antico; bunt, di diversi coloris; bie Salte (4); 
la piega; bie Folter (4), la tortura; die Gewalt, la 
forza; hinten, di dietro; Walt, freddo; der fobalt, il 
cobalto; bie Kanne (4), il cantone; der Mantel (1), il 
mantello ; bas Quintel Wi la ‘diana (peso); deuten (7), 
dinotare; bie Spalte (4), la fessura; ber Splint, Pal. 
burno; die Welt (4), il mondo; der Winter, Pinverno; 
bas Zelt (2), la tenda; ber Zehend, la decima "(das 3o 
bend, la decima). Nelle sillabe finali di parole straniere 
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si trova sovente il t dopo ? n, p.e. der Traffant (4), d 
traente; ber Remittent (4), il remittente; ber Acceptant 
(4), l’accettante; ber Spráfentant, il presentanie ($. 68 
parte prima). Nelle sillabe finali straniere in abe si 
adopera sempre il b, p. e. die Parade, la parata; die 
Chocolade, fa cioccolata ecc. Dopo il g si trova il b 
nelle parole: die Jagd (4), la caccia; der Smaragd (2), 
lo smaraldo. > 

$. 35. Ilt trova sempre dopo $, f ed f, p. e. 
. bag Gefchäft (2), Paffare; bie Kraft (2), la forza; acht, 
otto; ber Docht (2), il lucignuolo; die Madt (2), la 
potenza; die Stadt (2), la notte; dag Redt (2), il di- 
ritto; die Schachtel (4), la scatola; bie Zucht, la disci: 
plina; ber Aft (2), il ramo ; faften (r), digiunare ; ta 
ften (r), riposare ecc, ` | 

6. 26. In generale può servir di regola, essendo 
dubbioso Pusa di. una consonante dura o molle in fine 
di una parola , 8 prolunghi la parola coll’ aggiunta di - 
una sillaba, p. e. se si fosse ‘în dubbio sulle parole: 
bie Art (D, il modo, la maniera; der Bart (2), la barba ; 
ber Ort (2 e 3), il luogo; ber Nord, il nord. Prolun- 
gando queste parole, ne viene: artig, gentile; Barte, 
barbe; Orte o Derter, luoghi; gegen Norden, nördlich, - 
verso il Nord; ed il b non potrà esser confuso col t. ` 

$.27.. Il bt non viene usato che nella. parola: bie 
Stadt (2), la città; ed in quelle parole, di cui la sil- 
laba finale det è trasformata in bt, p. e. bercbt, eloquente, 
| invece di berebet, verwandt, parente; Geſandter, ambascia- 
tore; gefcheid, giudizioso ; indi nell’ avverbio tobt, morto; 
e nel verbo tbbten, uccidere, ammazzare. 
$. 28. Il €f si trova sul principio delle seguenti 


parole: | | e 
das Thal (3), la-valle. bie That (4), lazione, il 
ber Thaler (1), lo scudo, (mos fatto. 


neia), ber Thau, la rugiada. 


H 
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das Theater (1), il teatro. Thomas, Tommaso, 
ber Thee, il thè. ~ ber Gon (2), largilla. 
‚der Theil (2), la parte. der Thor (4), il pazzo. 
der Theologe (4), ilteologo. ber Thran, Polio di pesce. 
bie Theorie (4), la teoria. der Thron (4), il trono. 
das Thermometer (1), il ter- tbun, fare, 
| ` mometro.* bie Thür (4), la porta, 
ber Theriak, la teriaca.- der Thurm (2), la torre, 
das Thier (2), Ramiro, la ber Thymian, il timo (pianta). 
estia, 


Il tb è usato della maggior parte degli scrittori ter 

- desohi alla fine in tutte le parole terminanti in atf, p. e. 

bie Heimath, la patria, il Inogo natale; bie Heirath (4), 

il maritaggio; Naboth, servizio dei vasalli; e nei nomi 

minerali terminanti in lith, p. e. Olerolit (2), erolito; 

Chrifolith (2), crisolito ecc.; indi nel mezzo © nella fine 
delle seguenti parole: 


der Athem, il respiro. . mietben (r), — 

ber Atheiſt (4), Patteista. Der Muth, il coraggio. 

ber Aether, letere. bie Noth (4), la necessità, — 

bethen (r), pregare. der Panther (1), la pantera. 

ber Bothe (4), il missag- ber Pathe (4), il compare, 
giere. ratben (z), consigliare. 


das Both (2), la scialuppa. der Rath (2), il consiglio. 
die Blüthe (4), il fiore. roth, rosso. 
die Fluth (4), il riflusso. Ridgrath (2), la spina. dor- 


gerathen (7), riuscire, e sale. 

bie Gluth (4), la bragia. — bie Stute (4), verga, pers 

bie Gothen, i Goti (popolo). . tica, 

der Roth, il fango. ber Unflatb, | . i 

das Loth (>), mezza oncia. ber Unrath, See 

Ibtben €), saldare. — werth, degno. 

DIE Mathematif, Za mate- der Wirth C25, Poste. 
matica, wuͤthen Cr), infuriare. 

bie Mauth (1), la dogana. zumuthen (r), supporre. 

der Meth, lidromele. der Zibeth, il zibetlo. 


die Methode (4), il metodo. bie Bitter, la chitarra. 
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Indi 4i\troya;ib) tf nbi seguenti nomi, de’ minerali 
` fi. o. ber Amethiſt (2). ametista ; der Amianth Ca), Pas 
mianto ; ber Zeldfpath (2), il feldispato; der Hyacinth (2), 
de iacinto. (ete. .e ‘pelle parole forestiere. colla sillaba 
Deg thek, p `e. bie Upatgefe (4), Jo , farmacia ; die Bis 
Bliorhef, PE da biblioteca ; bie Hypothek, (á), Pipoteca, 
I sogtanfivi : ber: Drabt 42)... ü ‚flo; H Naht. (2) ; la CH. 
citura; ritengono P f davanti al t,.a norma della deri4 
' vazione loro da. — tornare; e da ‚nähen, cueirk . ; 


cios C Uso dell 9 ephe. | 


š EA Ag. Fra questo Lui gini nel. Ls 
&uono sì trova più dr tutto Ë f. lb. non. si usa mai 
dayanti al u o davanti-:ád una — e solo nelle 
parole esposte nel ‘seguente: elenco. pi non si trova 
che nelle parole „straniere. ; Il: $ pi: ela nel principio 
delle parole veguonti: . . . | 
bie Bacang (4), Je vacanza, ber Better FAR il cugino, 
Die Valuta (4), la valuta. , verieren, (r), vesstare, beffare. 
der Vagahunde OPE page: ber Seier (3), il vezini 


bendo::. © . der Vifar Ca), il vicarios ` 
Balentin, Valentino, .. Die Victualien, le vettovaglie, 
ber Vampyr (4), il vampiro. . — ^ .. di viveri; ` 
die. Vanille, la vaniglia. oibimiren (n , vidimare , vi» 
der. Barinas» &abaf, (nome . ... : sare. 

d'una sorte di tabacco das Vieh, il bestiame. 
| fino. ` > viel, molto. 
| die Safe (4), il vasos. ° vier, quattro. 


ber Bater (1), il padre, c bie Viole (4), la viola, 
das Veilden (1) , lu viola. die Viper (4), la vipera. 


Beit, Vito. ~ . > © bifieren (r), misurar le botte, 

das Ventill (2), il ventilo. der Vitriol, il vitriolos ` 
Venedig, Venezia: . .- ber Vogel (1), l'uccello, 

Wenus, Fenere. . be Vogt (2), il prefetto, 


ber Berg (2), il verso. - das Vol (3), il popolo. ` 
die Veſper (4), il vespero. voll, pieno, | 
Petter Gram. tedesca (tal. P. LI. 34 
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bet SBofontár, il ‘volontario. votieren C), vuotare. ` 

oon, da. der Bulfan (2), ił- valeano. 

yor, dauantt, - 

' - H o si trova alla fine in tuffe fe parole straniere 
terminanti in ib, p. e. activ, attivo; maffiv, maziccio ; 
mufib, mosaico; negativ, negativo; paſſiv, passivo; poft» 
tiv, positivo; -tecibis?, recidivo- ect, In oltre si osservino 
lé parole del seguente elenco? ` ` 

ber Alkove (4), Palcbva. È Levante, il Levante, `` 


brav, bravo. | . Die Levfoje (4), le lencojo. 
der Cavalier (2), il cavaliere. der evit (4), il levito. 
Galvin, Calvino; bit Mator (4), la malva. 
der Caviar, il Caviale. bet: Merve (4), il nervo. 
civil,: civile. : 2 :.. ber November, il novembre; ` 


David, Davide. : die Olive (4), Palivo. è 

der Frevel (1), Za temerità; oval, ovale, - H 

gravieren (r), incidere. die Provinz (1), fa provincia; 

Karavane, la Caravana, . ba8 Pulver Ci), la polvere. 

die Lava, la lava. `: der Revier (2), il distretto. 

der Lavendel, la lavanda. — bic Salve (4), la salva. - - 

` favieren Cr), parteggiare. der Salve, Ja salvia. 

die Larve (4), la larva, ma- der Eclave (4), lo ‘schiavo; 

schera. ber:  €tüver (1), lo staver 

J— Le YA ia ....(monela olandese). 
$. 30. Il pf si usa invecé del f nelle seguenti pa- 

role: — 

Adolph, Adolfo, ^^ > ber Philoſopb (4, il filosofo. 

das Colofonium, Za calofonia. der Phosphor, il fosforo. 

ber Elephant (1), l'elefante. der Prophet (4), il profeta; 

der Epheu, l'edera. | ber Eappfir (o5, H zaffiro. 

epperiter, e/fimero. — - die Sphäre (4), la sfera. 

der Graphit (25, il grafiito. Stephan, Stefano. 

ber Paragraph (2), il para. bie €pmpfonie (4), la sin 

rafo: - fonia. 
bie Phiofe C.), ‘fiaschetto. br Trinpf (2), il trionfo. 
Philipp, Filippo. AI ME 2 
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Aleuni scrivono con $ le ‘parole. Phantaſie ; pun 
"sa; Phantaf, fantastico; Phantom, fantasma. . 


Uso del d, g, feq... 


$. 31. -Queste consonanti ‘sono facilissimi a distin- 
gaérsi l'una dall’ altra. Solo l'uso del $ va soggetto a 
qualche difficoltà iñ quelle pon che con esso inco- 
minciano,:come pure riescé un pò difficile il g in vi- 
cinanza di I, t od " d 9 incominciano le seguenti 


— parole: 
der Chalcedon (a), il Calce. be Cherub 4. il Chera- 
. ^ donio, ` - bino.. 
ber e das Chamäleon (2), il China, China. ⁄ 


«camaleonte. cholerifch, colerico, 
bie Chamile (4), la camo- der Chriſam, la cresima. 


milla. der Chrift (4), il cristiatio, 
bas Chaos, il Caos. — das Chrom, la croma... 
der Charakter (2), il carac- die Chronif (4), la cronaca, 
tere, ber Churfürft (4), P Elettore, 


die Charwoche (4), la setti. ber Chriſolith (2), il Crisolito. ` 


mana santa. . die Chymic, la Chimica. 
| In quanto al g e É si osservi, che questo ultimo 
è più in uso del g. 1l g si trova in fine delle parole: 
arg, malez ber Berg, il monte; dad Werg, la stoppa; H 
indi nel principió delle seguenti parole: | 
der Glanz, lo splendore, die Gnade (4). la grazia, - 
das. Glas (3), il bicchiere, der Gneig (2), Jo ‘spato. ` 


glauben Cr), credere, der Grad (2), il grado. 
glatt, piatto, liscio, ber Gram, Pafflizione, 
ber Glätfcher (1), monte di der Gran (2), il grano. 

: ghiaccio, der Granat (4), la granata. 


glitfchen cr), sdrucciolare. . daß Gras (3), terba. 
die Glocke (4), la campana; grau, griggio. "E 
die Gluckhenne (4), la chiog- der Graus, Porrore, 
gia. der Greis (3), il vecahione» 
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ber. Stiche‘ (4), iÈ Greco, -die Sue (4), il cocomero. 
grob, grossolano. ` ` 7 ber Gurt (4), la:cintgra.: ` 
ber Grojchen (1), il grosso 
(moneta). : ` 2 ® d 

: JI É si trova nelle parole: das Werk (1), Lopera, il 
prodotto; t[auben:(r), scegliere; Hug, prudente; traus,. 
crespo; ber Krieg. (2), la gaerra; bie Klette. (4J, da lap. 
pola ;.der Knabe’ (4), il ragazzo; ber Knecht (2), .d:servo ; 
der Kuopf.(2), if bottone; ber) Knoten (1), il gomitolo,. 
il nodo; be Sor. (2), il sughero; e in moltissime 
altre, ` ` _: AP NEM DR. T 


GE E S ` `` 2 a Sal dut y GT Va 
$. 32; Da lettera 4, che è sempre accompagnata 


da un u, non va soggetta: ad alcitna difficoltà, eg ado- 


pera ogni volta, quando sì: sente il suono di fw, p. e. 
` nelle parole: der Ouader, il quadro; dad Quadrat. (2), il 
quadrato, die Qual (4), Ta: penuria, il tormento; dag 
Quartal (2), il trimestre; dag Quartier (2), il guar- 
tiere; der Quat} (2), il quarzo ; bie Quafte (4), il fiocco $ 
die Quelle (4), la sorgente; quer, traversa; quetfchen Cr), 
contendere. quitt, quitato, libero; bie Quitte (4), pomo 
di cologno; ber Quotient (2), il gaoziente. Nelle parole 
di origine! straniera, che farono' addotate nella lingua 
| tedesca; già da molto: tempo, si fa:uso del: É invece del 
| qu, pedag Bankett (2), il banchetto; bie Etikett, 
Petichetta; die Muskete (4) ,. il: moschettos ber Muster 
tier er il EES il gentes | I 


' Uso del f Jung: $ — curvo, ed $ acuto, 


$.-33. La f semplice lunga si adopera sul principia 
ed alla'meta delle parole , nelle quali sr sente un suono 
leggiermente fischiante, p: e. bie Senfe (4), la falce; 
die Frank (4%, la frangia si die @ánfe, le ocche; blafen 
cD, soffiare; lefen (2), — das Weſen (1), la so- 
stanza; ble Nafe: (4), il raso; die Rofe (4), la rosa; 
dk Wieſe (4), il prato. L'uso restringe per brevità di 


` 
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pronunsia' la sillaba finale fet in^ ft, E e. ef ala, ep . 
soffia ;:er reift, egli viaggia; er jpcift, egli mangia; mer - 
glio. però è lo scrivere: er blafet, reifet, pet, ovvéro 
Mëtt, vit; ſpeiſt. B MEE NM 
$. 54. L’ 8 breve curve rimpiázza I f lango allá 
fine: delle sillabe e delle parole, "e non può: perciò ` mat 
. trovarsi nel principio di una sillaba ò parola, p. e. $É 
Sans (2), locca; bag Gas (2), il vapore; bös, cattivo; 
` der Beweis (2), la prova; dag Haus (2), la casa; lich, 
leggi. ecc. Indispensabile è l’uso del 8 davanti alla sil- 
laba finale chen, p. e. das Röschen, la rosetta; das Nas: 
chen (1), il nasino; das (Augen (1), Pocchetta s acció 
' non si legga: Roͤſchen, Naͤſchen, Gaͤnſchen. Cos pure si 
ritiene P é nelle parole composte, p. e. auslaſſen, omet- 
tere; Ludéaugen, occhi di lince; — (2), ‘pelliccia ` 
.. di eu ecc, ` 
. $. 35. D facito chè derivata dal e fa le sue veci 
— al t, in fine delle parole.e dopo le vocali prox 
lungate. Per ciò si scrive: dag $Befenntnif (2), la con- ` 
fessione; das Faß (3), la botte; nag, umido; laß, lasci; 
er vermift, gli manca; poichè hanno queste parole P ff 
nel loro prolungamento, cioè die ?Pefenntni(fe, le confes- 
sioni; bie Sá(fer, le botti; bie Näffe, lumiditag Jaffen, 
lasciare; vermiffen, accorgersi di una mancanza di 
qualche cosa; indi si serive: ba8 Maf (2), la misura; 
ber Fuß (2), il piede; füß, dolce ecc.; perchè la vocale 
. precedente ha un tuono lungo nella pr onuneia, e pesco 
` sì pronuncia. fortemente la lettera finale; . — 
$. 35. Invece del ff si fa uso del g Nella decli- | 


nazione però deve passare: fi ‘in ff nelle. seguenti pa- 
. "role: 


Das Af (2), lasso. T gut die Buße, la menie. 
der Bag (2), il basso. "ber Kanuevaß (2), ıl cana. 
‘ber Dif (2), Ja marsicatura. ^ * I: ^ v vaccio. 


:blaß, pallida, : i. «x der Compaf (a), la bussola, 
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| der Slof (2), la aattera, Die Nuf (2), la noce. 

der Genoffe (4), ilcompagno. der Paf (2), il passa porto, 
der Genuß (2), il godimento. ber Prozeß (2), il processo. 
ber Iltiß (2), la faina. ber RegreB (2), il regresso. 
ber Smbig (2), il boccone, dag Rof (2), il cavallo. 
ber Kolof (2), il colosso. der Spaß (2), lo scherzo. 
der Kuf (a), il bacio. die Cop (4), la salsa. 


, §. 37. Si deve però conforme all’ uso addotato 
. dalla maggior parte degli scrittori ritenere 1’ fi anche 
nella declinazione e derivazione nelle seguenti parole: 
der Umboß (2), P.ncudine. ber Muß, la fuligine. 
blog, nudo. | ſchleißen (i), scegliere le 
dreißig, trenta. I penne. 
flößen (r), far scorrere del {blicBen (i), chiudere.’ 

legname nell’ acqua. der Schweiß, il sudore. 
der Fluß (2), il fiume, fchweißen (r), saldare. 


ber Fuß (2), il piede. der Spieß (2), lo spiedo. 
. bie Geig (2), la capra. das Schloß (3), il castello, 
bie Geißel (4), il flagello. — la serratura, 


der Geißel (1), Postaggio. fprießen G), pullulare. 
ber Genuß (2), il godimento. der Schovß (2), il grembo. 
gießen (i), fondere, versare. der Schuß (2), il tiro, colpo. 


groß, 8r ande, | ber Schluß (2) š la conclu. 
heiß, caldo. sione, fine. 
heißen (i), chiamarsi. der Steiß (a), il deretano. 


der Kloß (2), la gleba. ber Stop (2), il colpo, Purto. 
ber Meifel (1), lo scarpello, bie Straße (4), la strada. 
bie Mufe, Tote, ber Stranfi (2), lo struzzo, 
ber Reiß, il riso. ` ` fü, dolce. — 

dag Nieß (2), la risma. weiß, bianco, 


` Osservazioni sul fh, ft e fp. 


$. 58. L'uso del (d) non può venir malinteso per verun 
modo conforme alle regole della pronuncia ($. 22, 25 
parte prima); ma l’ ft e fp senza (d, si usa sempre al 


f ya ` 
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| principio ‘delle’ parole, ` ad onta che si pronuncia ‘nella 
| maggior parte Vella Germania Gt ed Sdp, p. e. der 


Stand (25, lo, stato; das Stroh, la paglia; foalten (r), ` 


Jendere; fpreden (2), parlare. -Alla metà delle parole 


radicali ‘semplici’, come: pure al principie‘di esse davanti 
une) lod: m non si fa sentire l’intero. fichio: del fh, é 
perciò non vien neppure serilto, p. e, si pronuncii é 


- scrivà Moschus, maschio, @ non Mofdins; Sfelert (23 


scheletro, e non Schkelett; Oflaoe (4), ‘schiavo, e nor 
Schklave; Scorpion :(2), scorpione, e. non Schcorpion; 
Smaragd (2), smaraldp, è non Schmaragd; garſtig, —— 
e non. saridrig; ; Gerfte, orzo; e non Gerſchte. | 
; Uso delle. lettere dé, 96 fg edy. ` 

KN Le lettere: composte dé, ‘98 e I8 esprimono 
lo stesso-suono come la lettera r. ` ° Più sovente di tutto 
vien adoperato dé, p. e. die Achſe (4), l'asse; die Abfel, 
(D, Pascella, spalla; die Buͤchſe (+), Je scatola; der 
Dachs (2), il tasso; ` dif Deichfel (4), il timone; bit 
Eidechie CAN. la Zaceriola; bie Fledfe (4), la tendine; 
ber Fuchs (2), la volpe; ber Ods (4), il bne; Sachſen, 
Sassonia 3 - ſechs, sei; dag Wade, ` la cera; wachſen (i), 
crescere; wichſen (r), incerare,” Le lettere 98 e fs ‘non 
sì trovarlo che pelle parole ‘derivate: bugfiren (r), rimor- 
chiare; flugs, di oblo; das Gemengfel (1), il ——— 
links, a sinistra; ſtracks, a dirittura ecc. ~;~ ` 

Con rg sorivono le seguenti poche! parole, cioè: 
bie Art (2), la manaja; Burbaum, bosso; die Here (4), 


da strega; Dxhoft (2), barile Cuna misura); indi la ` 
| maggior parte delle sillabe straniere, che hanno il suono 


di questa lettera, p. e. Das Erempel (1), l'esempio; der 
Extract (2), estratto; ber ober ‚U codice; bie Mirtur 
(4),; ld. mistura; Ouix:(2), onice (pietra) ; ' das Orid 
(2) ,:lossido ; bie Staxe (4), la tassa; ber Text (2), il T 
testos: Questa iluttera. non si ‘trova mai nel prihcipie 
della parole tedesche. B SR Q Sg iS SaS 


d `) š \ 


536 . . Gepitale secondo. 
$. 4o. L’ p si usa sempre più di rado nella scrit, 


tura moderna, e sembra venir rimpiazzata dal i, siccome 
però è usato dalla maggior parte degli scrittori tedeschi 
invece dell i prolungato e per tale motivo ritenuto nelle 
parole straniere, così colla di lui omissione si reca del 
danno alla chiarezza, senza. portare, alcun giovamento 
all ortografia.. Si usa arbitrario: 1) alla fine delle pa- 
role ed invece della sillaba finale ey nelle parole: bey o ` 
bei, da, presso; frey o frei, franco; e nella sillaba deri- 
 vante ed indeclinabile ey; 2) nelle sillabe radicali, alle 
quali segue, o può seguire un €, p. e. drey o drei, fre; 
das Ey, /'uovo; fepern o feiern, celebrare; ber Geyer o 
Geier, Pavvoltojo; bie Kleyen o Kleien, la crusca; der 
Schleyer o Schleier, il velo ; ſchneyen o (dneien, nevicare ; 
ſchreyen o fihreien, gridare; feyn o ſein, essere; (pepen o 
fpeien, vomitare; jwey o zwei, due; 3) nelle parole stray 
niere fra le quale le più usitate sono le seguenti: 
der Cylinder (1), il cilindro, bie Myrthe (4), il mirto.. 
Cypern, Cipro, — bie Myrrhe (4), Ja mirra. 
die Cypreſſe (4), il cipresso. bi Mythe (4), il mitologia, 
bie Chymie, la chimica. bic Krees (42, da pira- 
der Gyps, il gesso. i . mide, ... 
die Hydraulik, l'idraulica.. bag Symbol (2), il.simbolo, 
bie Harpye (4), l'arpia, — ‘der Syndicus, d sindaca.. 
der Hyacinth (2), il giacinto. die Symetrie, la simetria. 
die Hymne (4), Pinno. bie Sylbe (4), la sillaba, 
die Opperbel (4), liperbola. das Syſtem (2), il sistema, 
die - Hypothek (4), Pipoteca, ber Styl, lo. side, | 
das Klyſtier (2), il clistero. ber Satyr (2), il satira, . 
her Srpftall (2), il cristallo.:ber Thymian, il timiano. 
das Labyrinth (2), il labi- der Tyran (4), il tiranno. 
| rinto. , „der Zephyr. (2), lo — 3 

$. An, L'uso delle altre ‘consonanti 5, 1, I, m, à 
ed t è bastantemente chiaro per la: onandia glaa 
All’ r.perà in particolare si aggiunge ‘un 5 nellé parole: 
dic Rpabarbar, il rabarbaro; der Rhein, d BRóeap; dir 
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Rheumatismus il reumatismo die Stbetorif, la retorica; 
bag Rhinoceros, il rinoceronte; Rhodus, Rodi; der Cas 


xd u cütarro ecc, i A Se | TE 


"CAPITOLO TERZO. 

Del modo di contrassegnare al prolungamento 
del tuono nelle vocali, e l'acutezza: nelle. ton- 
| sonanti. ` i 


A. Prolungamento delle vocali. 


. 42. U prolungamento del tuono nella pronuncia 
delle vocali 'è contrasegnato in tre maniere: 1) mediante 
il raddoppiamento delle vocali a, € ed 0, a cui appartieng 
anche ]' e muto dopo l’ i cioè ie; 2) mediante P $, che - 
81 usa patticolarmente davanti alle conspnanti [, m, n ed 


r; 3) per: esser elleno susseguite da una semplice con- 
‘ gonante. | | 


Annotazione. Nelle. lingue. italiana e francese sono contra- 
segnate le yocale prolungate con segni particolari, che si fanno 
sopra di esse. Che la lingua tedesca si sia scelto in guesto punto 

un mezza particolare, ció avviene in un modo affatto naturale e 
‘tutto. a lei proprio. Essa fa uso di alcune vocali doppie della 
‘stessa ` ragione, che ai raddoppiano anche ‘le consonanti, cioè 
‘perchè ví si vuole ‘più tempo ` per la | ponuncia: di due lettere, 
‘che di una :s0la. . ‘‘Adunque essa fece uso ‘del h come segno’ di 
prolungamento del tuono, perchè dovette rilenere questa lettera ` 
‘aspirata, molto sovente nelle parole ‘accorciate; stante Ja loro 
- radicale, p. e. ber Gemabl,. di - marito; der Stahl, Pacciajo; 
zehn... dieci; perche si scrivevano nel passato :. Gemshel, Stabel, 
sehen. Essa fa uso dell: le ipvece. dell' d ip quej casi; nei quali 
‘la ‘prolungazione dell" í io richiede. 
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Molte sillabe. non hanno. contrassegno veruno per poter re» 
golarsi nella pronuncia, per esser elleno già per se stesse ba- 
stantemente lungbe, p. e. nelle parole an, von, por, oppure perchè 
tali parole non meritayano l'aggiunta di altre lettere stante il 
loro significato. Così pure non moltiplica la lingua tedesca le 
lettere in quelle parole, che per natura delle lettere loro sonò 
bastantemente sonore, p. e. der Gram, il cordoglio; bie Qual 
C4), la pena; die Schale (4), Ja tazza, la scorza; dag fal (4), 
la valle. Si scrive però: dag: Uas (3), la carogoa; das Debl, 
l'olio; bag Obr, Torecchio; das Biel, il fine, lo scopo; perchè 
come sostantivi sono importanti parii del discorso, e perchè le 
loro vocali non sarebbero abbastantemente contrassegnate se si 
scrivessero As, Del, Dr, Biel. ` 
-.. La regione di non aver fatto uso la lingua tedesca de' con- 
trasegni di prolungamento in tutte le parole,.e senza uniformità 
avviene perchè i primi scrittori letterati non poterono essere 
filologi, come non lb furono: gli scrittori delle altri nazioni, onde 
operare con un piano regolare., Se si volesse introdurre, segni 
stranieri, si farebbe altrettanto danno alla di lei originalità, quanto 
se ne'fa colle parole straniere e non faciliterebbe che di poco 
lo scrivere correttamente e sollecitamente, | 


$. 43, Le parole nelle quali le unai Gata . 
vengono ` raddoppiato non scno troppo numerose, e si 
possono perciò facilmente esporre le più usitate fra di 
loro. L’ f viene Aggiunto generalmente ad ogni vocali 


lunga, che si trova d’avanti ad una sola l, m, n 
od t. Si tralascia nella linguà tedesca di contrassegnare 


il prolungamento delle ` vocali, nelle sillabe derivanti 


melle preposizioni e nelle congiunzioni, ,ed in quelle | 


importanti parti del discorso, che hanno un. suf- 
ficiente numero di lettere;. indi in quelle sillabe 
straniere, . nelle. quali la vocale si trova davanti alle 


sunominate «molli consonanti, p. e. bag Almofen €13, 


l'elemosina:; die Algebra, Palgebra:; die Altan (25, il tef- 
‘razzo; bet Altar £2), ‘l'altare; der Barbar (4), il bar- 
baro; brutal, brutale; ber Chor (2), il coro; bic Dame 
(1), la 2 dama; bag Diadem (2), il diadema ; E Dom, 


`~ 
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il duomo; ber. Gafan (4), 17 fagiano; fatal; fatale; der 
Flor (2), il velo; ber Gran (2), il grano; War, chiaro j 
` Die Krone (4) ; la corona; bet Marmor, il marmo; die 
Spiftole (4), la pistola; der Yol (2), il polo; pur, puro; 
rar, raro; ber Rumor, d rumore; bie Bone (4), la 
zona. l 

$. 44. Lo viene. raddoppiata nelle mies Aachen, 
Aquisgrana (città); der Ual (4), l'anguilla ; ber Var (2), - 
l'acqnila ; baé Nas (3), la carogna; Haag, Aga (città); 
das Haar (2), il capello; dag -Paar (2), il pajo; Der 
Saal (2), la sala; die Saat (4), la seminazione ;. ber 
Staat (4), lo stato; der Staar, la catergita; die Waare 
(4), la mercanzia. | 

$. 45. , L’ a viene prolungato mediante l'aggianta mm 
del 5 nelle seguenti parole: - | 
bie Ahle (4), la lesina. mablen Cr), pingere. . 


ahnen. (r), presentire. `. mahnen (r), 'ammonire, 
eon (r), correggere, ri- nadjabmen (r), imitare, 
‘sentirsi. die Nahrung, il nutrimento. 


die Bahn (4), la carriera. der Pfahl (2), il pala. | 
bie Bahre (4), Ja barra. prahlen (r), vantare. 
.fahl, fulvo, ber Rahm, il fior di latte. ` 
bie Fahne (4), la bandiera. der Rahmen ( 1), la cornice, 
fahren- (i), andar in car- die Sahne, il fior di latte, 
rozza, der Stahl (2), Pacctajo. 
die Gefahr. (4), il pericolo. ber Stabr (2), lo storno. 
ber Gemahl (2), il marito, der Strahl (4), il — 
lo sposo, die Wahl (4), la scelta, lele- 
gewahr, accorto, e zione, | | 
der Hahn (4), il gallo. der Wahn, l'ingarino, 
das Fabr (2), l'anno. _ . wahr, vero. 
ber Kahn (1), il — bie Zahl (42, il numero, 
lahm, stroppia.. 1 cifra. 
Mahl, volta (come pure salt; domestico. . 
le pem composte con ber SCH Ges + dente. 
- 5  . Mako. f | 


-— 


\ 
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` ‘Nelle ‘altre parole di vera origine tedesca, che si 
| Visláscà sdi esporre, viene ‘contrassegriato il prolunga» 
" mento dell ‘soltanto “dalla séguente consonante sem- 
plice, pi'e: büre& Geld,’ danaro contante; dit Qual, la 


| pena; der Same (2), il seme; das Schaf (2), la pecora; 


die Schale (4), ta tazza; Va , stretto ; der Schwan 
(2); il. cigno; s. Der Waliftſch (2), Za balena: ` 
“6.46 ‘Si fa uso del doppio ee nelle? parole: die 
Beere (4), la 'baoca; das Beet (4), lajuola; die Galeere 
4), la. galera; das Heer (2), Pesercito; Hanfeeftadt (2), 
città anseatica; der Klee, il trifoglio; bag Meer (2), il 
mare; ber" Schnee, la neve; J See (4), ib lago; die 
See, il mare; die Seele (4), l’anima; ber Speer (2), 
il bagordoy die Spree, lo Spre' Cfiume); der Thee, il 
thè; der Theer, il catrame; :indi le parole straniére: die 
Allee (4), lalea, il viale; “die Urmee:(4), lCarmatas die 
Aſſemblee (4), l'assemblea; der Camee (4), il ‘cameo 5 
die Idee (4), l’idea; der Spetinee, il pettine. En 2 
$. 47. L’- e vien soguto da un Ü nelle “seguenti 
paroles ^  . 
befeblen. (2), comando. . bad Mehl, la farina. 
begebren (r), dimandare. . mehr, più. 


dehnen (r), stendere. - :. nehmen CO. prendere, 
bie Ehre (2), l'onore. “dag Reh (2), il capriuolo, 
entbefren (7), mancare. bie Nbede (4), la rada. 


die Fehde (4), la disfida. . bie Sehne (4), il tendine, ` 
fehlen Cr), maneare, errare. fehnen (r), desiderare. 


-behlen. (r), celare. — febr, assai. 
hehr, sublime, maestoso. fteblen (1), rabare, 
, bie Kehle Gei, la gola. . ` . unverfehrt, intatto. 
ehren (r), volgare. `" weh, guai. bu 
‚ber. Lehm, Pargilla. =. i wehren (7), diffendersi,. 
Ichnen (z), appoggiare, zehren (r), consumare, 


Ichren (r), insegnare. .:. psu ` 
Si scrive D e Anza P f négli articoli, nei.pronomi 
dimostrativi e relativi, come pure ‘nelle parole: bequem, 


D 


ad 
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comodo; das Elend, la miseria; que, traverso ;, Mon? 
o, tosare; das Sdmer, la. sugna; ſchwer, difficile: 
| $3 48: ‘Cori-ie si-sérivono: 1) tutte» le! sillabe firiali 


. di questo suono, uando anche formano On ap solè un 


paroli; p: e. bie, laz RE, ‘ella ; wie, come y ble Sftábeniie 
(4), -Paècademia ; die Faligraphie, la calligrafia’; die 
Galanterie, la galanterii; ; bit Philofophie (4), la filo: 
sofia; 2) tutte le parole ‘terminanti ‘colla’ sillaba itt, 
p. e. das Bier (2), la birra; bier, qui; der Stia (2), 
il tofd ; die Schmier C4», nto; bie Manier (4), la mas 
niera; dag Rappier (25, d fioretto, passi:tà ; be Tapes 
zier (2), il tapeziere. Ne 36no eccettuàter iwir, noi; bB; 
a te; mir, a me; Ut Nadir, il nadir:- ‘I verbi eoni 
questa desinenza dovrebbero con tutta ‘ragione scriverti 
nell’ ‘infinito come nella eonjugazioné ‘loro con (eren, 
siccome però si crede forse far perdete'‘a'dali verbi la 
loro ‘origine straniera, così’ si fanno per'lo più termi. 
nare in tren, p.e. comittiren, commettere; fpeculiren, spe- 
culare; ſpediren, spedirė. ` Si scrive però buchftabieren, 


 combitare; haufieren, andar da casa in casa; perchè 


‘ sono verbi nazionali 3, finalmente si mette P ie davanti 


a tutte -le consonanti molli, cioe : 6, b, g, bf, p. e. 
bieder, leale; biegen, piegare; bag Bieber, la febbre; 
flieben G p, fuggire 3 frieden (i f), serpecchiare; ber 
Krieg (2), la guerre ; lich, caro; das Lied (3), la can: 
zone; liederlich, dissoluto ; baé Silieber (1), il corpetto $ 
— {r), stranutare ; bet Riefe, il gigante; ficben, sette j 
das Siegel C1), il sigillo ; ber Spiegel (15, lo specchio y 
ber Tiegel(1), il Geng: wieder, di nuovo; mea (r), hi- 
trire ; ziehen (1), dica | $ 

Davanti & tutte le altre consonanti $i trova Lie 


nelle parole seguenti: ` E 
ber 9Inieg, Panisi. bie Diele 4), il tavolato: 

bie Viene (4), Pape. 7 Bicnen: try; servire. 
biethen GD, offerire. . bag Sieg o Vließ, il tosone. ; 


ber Brief (2), la lettera, frieren ci), gelare. oo 
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die Gier, Pavidità.. (o 0 fabwoierig, difficile. . ^. ' 
der Kiel (2), il turbo. fpielen Cr), giuocare.. 
bie Kieme (4), la -branchia, ber Stieſvater (m), il pa. 


ber Kien, legno di pino. `  drigno. 
bie Miene (4D, la ciera. . der Stiefel d, lo. stivale. 
nieten (r), ribattere. ber, Stiel (2), il manico. 


die Pfrieme (4), il punterolo. die Striemen, le lividure. 
der Riemen (1), Ha cinta, das Mugegiefer, gÜinsetti 
(chief, obbügno. . .  .ba$, Vieh, il bestiame. 
der Schiefer (1), Za. lavagna. das Ziel, il fine, lo scopo, 
(iden C», guardar bieco, ` la mira. 
die Schiene Cá), Za. stecca, ber. Ziemer CID, il nervo di 
ſchießen CD, girare, ` . una bestia, il lombo. 
die Schwiele (43, Ja lividura. ziemlich, mediocremente, 
Ad eccezione del sostantivo Vieh bestiame e dei 
verbi che banno nell’ infinito un f, il quale essi riten- 
gono nella conjugazione loro, come p. e. bu fiehft da 
feben, tu vedi; Qu befiebl(t da befehlen, tu comandi ecc.; 
non si fa mai uso dell’ $ dopo P ie. Dopo T i semplice 
si fà seguire l'.f nei pronomi personali ihm, ibn, ifr, e 
nei pronomi possessioni ijr e ber Syfrige. - | 
Un. í semplice si trova nelle seguenti parole: 
bie Bibel (45, la biblia. die ifte (4D, la lista. ` 
ber Vifam, il muschio, die Mine CD, la miniera, 
ber Biſchof (25, it vescovo. bie Nifche (4), la nicchia. 
ber Cder, vino di pomi. bie Rifpe C4), la spiga. 
der Dinftag (2), il martedì. ber Tiger (1), la tigre. 


die Fiber CO, la fibra. wider, contro, - 
der Sif c2», il pesce, ` wifchen (r), forbire. 
die Kifte 4), la cassa, ziſchen (r), fischiare. 


bie Kirche (4), la chiesa. zwiſchen, fra, dentro. 

, die Rirfbe (4), la cerasa, ber 3wift (2), "la lite ecc 

— bie Lift, lastazia. 

indi l’ i semplice si adopera sempre nel principio delle 
"parole, p. e. der gel (1), il porco spino; impfen (r), 
vaccinare, inestare; irgend, in qualche luogo ecc. ; final- 
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mente.poi si usa P í ‘nello: sillabe finali in ed ift, p. e 
Berlin, Berlino; das Hermelin (2), Parmellino; ber Ras 
bin: (2), il rubino; der Ruin (4), la rovina; : wr Baffift 
(4), il basso ber Copift (4), il copista ece, , i 
$. 49- Il doppio o si trova’ nelle parole:- das. $008 
(2), le sorte; ber Lootfe: (4), il piloto; das Moor, la 


palude; basé. Moog (2); il ‘muschio ; der Schooß a) il 


grembo; "Dope E 0 si fe guis un L nelle seguenti 
pátolex 595 s 

Die “Bohle A, il -— "bie Kohle Di il cürbone, ^ 
die Bohne (4), la fava. ^ ` "ber Lohn, la mercede. — 


. bofrem Cr), forare. ` bd ber Mohn, il papavero. 

die Dohle (4), la cornacthla, ver Mohr (4), it moro. 

drohen (r), minkcbiare. 'ohite, senza. ^ ` 

froß, contento. - das Dhr CO, EECH 
| ber Groban 4, servizio pub. Poblen, Polonia. ` ` 

2 C9 duco. ^ dat Mohr (2), la canna. 

"poli, càvo © Ber Sohn (2), il figlio. 

hohlen P); "portare; `: IEEE Stroh, la paglia.: 

der Hoblunder, il sambuco. wohl, bene, `` 

ber Hohn, 18 — i wohuen (r), abltare. 


der⸗Kohl, il cavolo. 
— $. 5o. L’ o resta senza contrassegno di prolunga- 
mento nelle parole: empor, in allo; erforen, scelto; bet 
Honig, d miele; bie Krone (4), la corona; ſchonen 
Cr), risparmiarey der Strom (2), la riviera; der Ton . 
(2); il tnnnos" ber Thon, ^ l'argilla; ber Thor Ca), lo 
stoltos der Thron (4), il trono; vor, davanti; von, daj 
v indi'in tutte Je parole straniere, in cui si trovano’ lé 
sillabe of, om, on ed or, p. e. der Bolus, il bolo; Tyrol, 
Tirolo; die Etole OP la: stold ;' ber Dom, il Ge 
ber Ballon (25, il" Bullone; A bie Baftion, il ‘bastione; 
Milion, millione ecc. JE 
$. 51. L’ ut, che ha il tuono il più — di tutte ` 
le altre, non si raddoppia mai e non gli si fa seguire 
P f se non nelle seguenti parole: 


kd . 
S ad ES. ec ^ x * - e e 
Mb an oiiomseso Gapitela deme. U Ula a it 


bublen. (n) amotoggiaré..! i- bet ful Cs), il -pantanos :: 
bet Fuhr C43 il trasporto) der idi, la glòria. ©. | 
das Huhu: ee hie Stufe, læ quiete. 


bic Kuh (2), le. vacca.: `. der Schuß C2»; lavisearpa, .. 
bie Muhme, (4),, la aia, ps der Stuhl (25, fu sedia.. 
crt bed ging. ©: ‚bie Uhr OO Z'orelegio. 


» — Nelle . seguenti parole però resta V 4 Senga contrae 
segno di prolungamento , cioè: die Blume. «a, il, fiore; 
bie Dunen, piume fine; die Flur (4), pianura. die 
Krume (4), le, midplla del. pana; bie. Schnur: fe), ilcor- 
done; bie Shule 4). la;  sguola ; bie Schur ai, la tosa: 
tura; ber Schwur. Gi. m giuramento ;. hex Bär o, 
il calsolajo y. bie Spule; ol il il Tecchelto ;. Dig. Em (4), 
la traccia ; thun CD, Jarsy, ` Indi si trova. RA u, “semplice. 
nelle sillabe. derivanti um. am ed ut, p. e. bag, Bisthum 
(3), il vescovato; die Ungeduld l'impaxienz;. die Un 
ahnen, i. bisavi, eçc.; come, pure nelle sillaba straniere 
di consimile- desinenza » pee. bie Harpune (á) ,- i, ram- 
pone; ber Cattun, il eoltone; die Cultur, la. ‚goltüra.; die 
Statur GO la statura, Ur ur c NEU 
$. 52.. Le vocali, lisina d... BF u; — 
nel raddolcimento la seconda loro- vocale, `p.`e. das 
Saar (2), il pelo; das Haͤrchen Ca), ‘il pellicinos de 
Sdal (2), la sala; die. Sile,. le sale; der Schooß (2), 
il grembo ;, ` die Schöße,. L grembi. . Essendo però questo 
vocali prolungate mediante P 8. la ritengono anche nel 
raddolcimento, p. e. dag Gemähloe, la.pittura, il qua- 
dro; da mablen (r), dipingere; ; bie Hoͤble 4), la spe- 
Jonca ; da bebl, cavo; Le parole derivate nog. amettono 
PA se non si trova egli. nella radieale loro, p, e. ſchaͤ⸗ 
len (ry , scorticare; da. Schale (4), corteecia; verloren, 
perduto, da verlieren €), perdere. | 


— 


B. Del modo di contrassegnare le consorianti acute. 


6. 55. Le consonanti acüte rendono gli organi della 
loquela più lungo tempo, x che le meno acute e si 
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‚contrassegnano perciò nello scrivere mediante il raddop. 
‚piamento loro; col quale si da alla vocale antecedente 
quella qualità, che si chiama acutezza, ø si può perciò 
stabilire per l’uso delle consonanti semplici o raddop- 
piate come regola generale ciò che ségue: ad una vo- 
cale lunga deve seguire üna consonante semplice, quan. 
do però la vocale è acuta, deve allora seguir una con- 
sonante raddoppiata, p. e. der Däi (4), la lepré; id) 
‘baffe (r), io odio; der Ofen (1), la stufa; offen, aperto; 
dje Scharen, le schiere; wir (harren, noi raschiamo; der 
Ziemer, il nervo; lombo; dag Zimmer, la stanza, x 

$. 54. Si raddoppiano tutte le consonanti, che ne 
. sono suscettibili, perciò ne saranno eccettuato f, ch, j, 
‘6, ſch, w ed r, in parte perchè sond troppo molli, ed 
in parte perchè sono già per se stesse sufficientemente 
sonore. Per lo stesso motivo si -raddoppiano assai 
di rado il b e b. Log ha introdotto il d e 8 in- 
vece del H en, In quanto a d e 6 si osservi: che non 
sono raddoppiate se non dopo una vocale acuta, p. e. 
baden Ci), frigere, cuocere; bliden Çr), guardare; bie 
Hitze, il calore; die Spige (4), la punta; pußen Cr), 
‘nettare, . Se però sono precedute da una consonante, 
non si raddoppiano, p. e. bie Bank (2), il banco; der 
Kalt, la calcina; fur}, breve; ftol;, superbo. Oltre di 
ciò si adoperano, semplici f e à dopo le vocali o dit- 
tonghi lunghi, p. e. bie Upothele (4), la spezieria; der 
Artikel (1), l'articolo; die Fabrik (4), la fabbrica; bie 
Kolit (4), la colica ; bie Phifi f, la fi sicds die Notiz (4), 
la notizia; bie Strapaze (4), lo strapazzo. 

$. 55. L'uso delle consonanti raddoppiate devesi im« 
parare coll’ attenta Óssérvazione alla lettura di buoni - 
scrittori , come pure alla pronuncia dei tedeschi, che 
parlano in puro dialetto, ` ` | 

H 6 è raddoppiato solo nelle parole: die Ebbe, il 
flusso del mare; der Krabbe (4), il granchio ; der Robbe 


\ Pottor Gram, tedesca ital, P. HA f $5 
f * 
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(4), il cane marino; nelle altre parole non si trovano 
due b, che nelle composte, p. e. abbreden (D, abbat. 
teres abbüfen Cr), far penitenza; der Schwibbogen (1), 
Parco, portico. ll doppio b non si trova che nelle pa 
role straniere, p. e. abdiren Cr), sommare; ber Pudding, 
il pudingo, gnocchi all’ Inglese; bie Kladde (4), prima 
nota (libro de’ negozianti); ber Widder (1), il montone. 
11 doppio g si trova nelle parole; bie Brigg, il bric; dit 
Dogge (4), cane alano; bie Flagge (4), la bandiera; dr 
Roggen, Za segala; fchmuggeln (ry, far contrabando. 
Il doppio let si trovansi dopotnelle sillabe finali di parole 
straniere e particolarmente a. motivo della loro pronuncia 
più forte, p. e. bag Duell (2), il duello; ber Flanel, la 
Janella; das Fontanell, il fontanello; der Paſtell, la pa. 
stinella; bie Serviette (4), la salvietta; das Duett (4), 
il duetto; das Bayonett (2), la bajonetta; das Kabinett 
- QD, il gabinetto. La preposizione in resta semplice, 
quando è aggiunta ad altre parole, p. e. der Inhaber, il 
proprietario; bie Sjnfchrift, l'iscrizione; darin, dentro; 
bierin, qua dentro. L? f non puó trovarsi, che fra due 
vocali. 


$. 56. Nel guente elenco si espongono sile parole le 
più usitate e dubbie, nelle quali si raddoppiano le altre 
consonanti, omettendo però quelle, che furono già ac- 
eennate nel capitolo dei verbi irregolari ed in altre oc 


casioni. 
l 


e 


Con ff si scrivono. 


ber Affe (4), la scimia.. 
ber: Griff (2), il manico, 
die Hoffart, Porgoglio, 
boffen Cr), sperare. 
Haffen (7), socchiudere. 
der Sniff (2), l'astuzia. 
ber Kaffee, il caffè. 

der Laffe (D, il petulante. 


] 


ber Muff (2), il manicotto, 
manichino. 

offen, aperto. 

raffen (r), rapire. 

raffiniren cr), raffinare. 

der Saffian, il marocchino. 


ſchaffen (r e i), procurare, 


comandare, creare, 
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roff, erto. 
die Staffel (D, il gradino, 
ber Stoff (2), la stoffa. 
ftraff, esteso. 


alle, tutti, | 

ber Ball (2), il ballo. 

ber Ballen (1), il dallotto. 

billig, giusto. 

bie Bulle (2), Za bolla, 

ber Drillich, il traliccio. 

brollig, burlesco. 

die Forelle (4), la trotta, ' 

die Galle, la bile, | 

der Gefelle (4), d compagno, 
socio. 

grell, stridulo. 

bie Grille (4), il grillo, 

ber Groll, il rancore. 

| bie Halle (4), Faro 

bell, chiaro. 

der Keller (1), la cantina, 

Inallen Cr), scoppiare. — 

der Koller (1), il colletto. 

bie Kralle (4), Partiglione. 

das Metall (2), il metallo. 


. treffen. GD, colpire. 
ber Taffet o Tafft, il taffetà. 

die Waffe (4), larme. = 
die Ziffer, la cifra ecc. 


Col [[ si scrivono. 


die Rolle (4), il rotolo, |. 
fallen Cr), risuonare. 


bie Schelle (4), il sonaglio. 


fohiltern Cr), cangiar di co, 
lore. 

der Schilling (2), lo scellino. | 

fhnell cr), presto. | 

die Scholle (4), la gleba. _ 

die Schwelle (4), Za soglia, 

-fellen cr), porre. 

ſtillen Cr), calmare. 

ber Stollen (15, il balaustro. 

ber Wall (2), il bastione. 

bie Welle (4D, Ponda. 

ber Wille, Ja vollontà. 

bie Wolle, Za lana. 

wollüftig, voluttuoso. 

bie Belle (4), la cella. 

die Bille (4), il batello. ` 

der Zoll (2), il pollice, 

der Zoll, gabella. 


prelen cr), far balzar, in- der Zwillich, il traliccio. 


gannare. 


der Zwilling il gemello eco, — 


Con mm si scrivono. | 


bie Amme «45, la balia, 
brummen Cr), borboltare, 
der Damm (2), Pargine. 
dumm, sciocco, imbecille. 


die Flamme (4), la fiamma. 

fromm, devoto, pio. 

ber Glimmer, Za scagliuola. 

ber Grimm, il coruccio. — 
39 * 
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das Gummi, la gomma. das Lamm (3), Pagnello. 

der Hammer (1), il martello. bie Memme (4), il vigliacco. 
"hemmen (r), impedire. ` fammeln Cr), racogliere. 

^^ Der Himmel (1), il cielo. ber Sammet, il velnto.. 

` ble Hummel (4) , il cala- ber Schwanım (2), la sponga, 


` brone. bie Semmel (4), pan bianco. 
immer, sempre. der Shimmel Ci), cavallo, 
der Sammer, il cordoglio. leardo. 


der Kamm (2), il pettine. ber Schlamm, il fango. 

bie fammer (4), la camera, ſchlimm, cattivo. 

Tlemmen Cr), stringere. ber Stamm (2), il tronco, 

frumm, storto. l'origine. 

ter Summer, il cordoglio. die Stimme <4), la voce. 

bas Summet (2), la collana wimmern Cr), guajolare. 
dei cavalli. der Zimmet, la canella. . 


M 


Con nn si scrivono, 


bannen Cr), esorcizzare. bie Nonne (4), la monaca, 
dag Binnenland (3), paesi die Sonne (4), il sole. 

| | interni, fpannen Cr), stendere. 

ber Donner (D, il tuono. bie Tanne (á), il pino. 

die Finne C4), penna di bie Tenne (4), Paja. 


| pesce. bie Tonne (4), la dotte, 

` bie Henne (4), la gallina, die Wanne (4), il mastello. 
inne, interne, ` ` wann, quando. 
bie Snnung €O, società. wenn, se. : 
die Kanne C4), il bocale. die Wonne (4), la delizia. 
das finn, il mento, die Spinne (4), il ragno.’ 


ber Mann (3), uomo. das Zinn, lo stagno. 
die Manna, la manna. 3 | 


Ä Con pp si scrivono. 


appelliren Cr), appellare, die Gruppe (4), il gruppo. 
boppelt, doppio. | - bie Hippe (4), il Salcetto. 
foppen Cr), beffare. bie Kappe (4), il capuccio. 
ber ' Galopp, il galoppo. die Klappe (D, la balza. — 


* 


} . 


Del modo di contrassegnare il prolungamento eoo, 549 


bie Klippe (4), lo scoglio. das. Repphuhn, la pernice. 
der Klöppel Ca), il battoochio, bie Rippe (4), la costa, 
ber Knappe (4), lo scudiere. {bleppen Cr), strascinare. 
fuapp, stretlo, appena.. . ſchnappen Cr), acchiappare. 


die Knopper (4), la noce di ber Stoppel (4), lo stop-: 


. galla, paccio, 
ber Krapp, la robbia. . tappen (r), andar. tentone. 
bie Krippe Cá), il presepio. bie Treppe (4), la scala. 
bie Kuppel Cá), la cupola. bie Truppen, le truppe. 
bie ippe (4), il labbro. zappeln (r), tremare forte- 
nippen (r), bere a sorsi. mente, 
ber — (4), il cavallo mo. | 

relto, 


Con tr si scrivono, 


die Barre (4), la barra. knurren (r), — 


doͤrren (r), seccare. murren (r), brontolare. 
das Geſchirr (2), la stoviglia, der Narr (á), il pazzo, 
þarren (r), aspeltare. ftharren (r), raschiare, 


der Herr (4), il Signore, Pa- fihnurren (r), ronzare. 


drone. die Sparren (1); lo scaglione, ` 


rai (r), fallare, errare. ſcherren (7), chiudere, 
der Karren (1), il carro, ftarr, immobile. 
firre, mansueto. ftbrrig, indocile, ostinato, 


, tuarren (r), fare strepito. gerren (r), tirare, - 


Con ff st scrivono, : 


beffer; meglio. - die Gaffe (4), la contrada, 
bie BIAffe, il pallore, baffen (r), odiare. 

bie Kaffe (4), la cassa, das Sntereffe (4), l'interesse, 
bie Droffel (4), il tordo. der Keffel (1), il caldajo. 

der Gífig, l'aceto, bie Maffe (4), la massa, 
faffen (r), capire, prendere, bie Meffe (4), la messa, la 
bie Feſſel (4), il vincolo, fiera. 


die Gloffe (1), la spina dei meffen (7), misurare. 
pesci, der Meffing, Pottone. ` 


` 
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bie HND, il delitto. 

bie Narziffe (4), il narciso. 

die Naͤſſe, Pumidità. 

die Neſſel (4), lortica, 

paſſen (r), adattarsi. 

ber Poſſen (1), lo scherzo. 

S praffeln (r), crepitare. 

preffen (r), premere, com. 
primere. 


Capitolo terzo. 


die Quaffia, gnassia, 
raffeln (z), fare strepilo. 
ber Seffel (1), la sedia. 
der Sproffe (4), il rampollo, 
pollone. 
bie Teraffe (4), il terrazzo, 
vermiffen (r), mancare. — 
das. Waffer (1), l'acqua, 


x 


` Con tt si scrivono. 


"bet Attich, Pebulo (pianta), 

das Bett (4), il letto, 

betteln (r), mendicare. 

bitter, amaro. 

das Blatt (3), il foglio, 

ber Bottich (2), la tina. ı 

der Britte (4), inglese. 

die Butte. (.), la gerla. 

der e die. Butter, il buttiro. 

der Dotter :(1), il rosso dell? 

ie uobo, ' 

fett, grasso.. 

der Fittig o Fittich 2, i 
. vanni. 

flattern (r), BE cuna: 

flott, esser a galla, 

bie lotte (4), la flotta, 

bas Futter, il foraggio.. 

ber Gatte: (4),. lo sposo, ma- 

| rito, 
das Gatter, Za. serrata. 
. glatt, piano. |, 
. Gott (3), Dio. 
bie Grotte (4), la grotta. 
die Hütte (4), la capanna, 


bie fette (4), la catena, 
ber fitt, lo stucco. 
der Kittel (1), la casacca, 


bie Klette (4), Za lappola, 


Hettera (r f), rampicarsi. 


. die Kutte (4), la loraca. 


die--Ruttel, le trippe. 

die Latte (4), l’assicella. 
der Setten, Pargilla.. 
matt, stanco, 

bie Matte (4), la stuoja. 


"bie Mette (4), il mattutino. 


bie Mitte, il mezzo, 1a metà. 


` bad Mittel (1), il mezzo, il 


|. rimedio. 
bie Motte (4), la tignuola. 
bie Mutter (1), la madre. 
bie Natter (4), la vipera, 


nett, netto. . 
die Otter (4), Za vipera. 


die Quittung (4), la quie 
| —. dansa. 

bie Ratte (4), il ratto. 

retten (r), salvare. 

der Rettig, il ravano. 
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ber Nitt (1), la cavalcata, . der Schotte (4), lo scozese- 
der Ritter (1), il cavaliere, ber Schritt (2), il passo. 
. Die Rotte (4), la banda, der Schutt, la maceria. 
fatt, sazio. die Gitte (4), il costume, 
der Sattel (1), la sella. : fplittern (r), scheggiare. 
das Schaffott (4), palco del {potten (r), burlare. 

| carnefice. Statt (Platz), luogo. 
der Schatten (1), ombra. ber Tritt (2), il passo. 
ber Schlitten (0, la slitta. pas Petter (1), il tempo, tem- 


` (d:ifotter ir), barcolare. pesta. 


ber Schmetten, la crema. wetten (r), scommettere. 

ber Schmetterling (2), la far- der Zettel (1), il viglietto, 
falla. bie Bottel (1), il fiocco. 

ſchmettern (r), rimbombare. der Zwitter (1), Permafro- 

(donattern (r), squittire. | dito. 

der Schnitt (2), il taglio. js 


\ 


CAPITOLO QUARTO. 


Dell’ ortografia delle parole di un suono con- 
simile, e delle parole composte, e straniere. 


$. 57. Le parole che la buona pronuncia non di- 
stingue l'una dall’ altra, possono scriversi colle stesse 
lettere, quando .anche avessero una diversa derivazione 
e significato, se l'uso non vi si oppone, p. e. die Angel 
(4), l'amo da pescare; bie Yngel (4), il cardine; der 
Ball c4), la palla; der Ball C2), il ballo; ber Leib (3), 
ùl corpo; der laib Brot, il pane; die €pitjen ber Nadeln, 
le punte degli aghi; bie Cpityen, i pizzi, merletti; ber 
Zoll, il pollice; ber Soll C2), il diritto doganale, o dazio 
ecc, L'uso distingue nello scrivere, quantunque la pro- 


A 
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nuncia sia la stessa, le parole: Heer ca), esercito; febr, 
sublime; e her Q'avverbio); Haͤute, pelli; beute, oggi; 

ich leite, conduco, diriggo; id) ale, suono la cam- 
pana; e die Gen, la gente. 

$. 58. Le parole composle — tutte le let- 
tero delle parole semplici da cui derivano: p. e. vielleicht, 
Jorses da vicl g leidt; Stadtthor Ca), porta della città ; 
da Etadt e Thor; perciò non si scriva: vielleicht, Stadte 
tjor. La parola Mittag però non si scrive Mitttag, quan- 
tunque derivi da Mitte e Tag; cosi pure si scrive Mons 
fag e non Mondtag da Mond e Zag. Quando s’incon- 
trano tre consonanti eguali si possono separare ambe- 
due le parole col segno di congiunzione G), p. e. die 
Schifffahrt o Schiff⸗Fahrt, la navigazione; Der Kamm 
mader o Kamm Mader, il fabricante dei pettini; bie 
Etalllaterne o Etall:Laterne, la lanterna di stalla. Nelle Ä 
parole: auffallen, saltar all occhio; ausfagen, annun- 
. ciare; wcigfagen, predire; losfagen, disdire; bieéfeité , di 
quà; Mannéfinn, senso virile; e simili parole, devesi 
contrassegnare Ja composizione loro collà varietà delle 
ff ed êf, e non iscrivere: auffallen, auffagen, Mannffinn 
ecc. 

$. 5g. Più difficile è il distinguere quali siano le 
parole, che devonsi riguardare come parole composte e 
scriverle come una sola parola. ] contrassegni sono i 
seguenti: 

1) Quando è aggiunta alla parola determinante una 
delle lettere n, $, o ta motivo della declinazione, o per 
dolcezza di pronuncia; oppure quando l'aggettivo con ` 
cui la parola ë composta, ë privo della sillaba modula. 
tiva, p. e. boffnungévoll (hoffnung⸗ voll), pieno di spe- 
ranza; inégebeim Cinsgeheim), in segreto; lobenswerth 
Clobenswerth),' lodevole; Sonnenftrablen (Sonne: Strahlen), 
raggi del sole; Simmelggegend cHimmel-Gegend), punto 
gardinale; Roheijey Crobeg Eifen), ferro crudo; Schwarg 


— 
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war; (ſchwarze Wurzel), scorzonera; Hohlklinge Choble 
Klinge), lama scavata; ihretwegen cihrerswegem, per lei; . 
meinetwillen cmeinen:VMillem), per me. | 

Quando però il segnacaso esiste realmente nella pa-. 
rola determinante, devesi separare la parola, p.e. größten 
Theils, per maggior parte; widrigen Falles, in caso 
contrario; geheimer Rath, consigliere intimo. Con tutto 
ciò si scrivono come semplici parole le seguenti com- 
poste, le quali conforme a questa regola dovrebbero es- 
sere scritte separatamente: ber Hoheprieſter, il sommo sa- 
cerdote; bie Kraufeminze, menta crespa; derfelbe, colui; 
derjenige, quello; allerhand, ogni sorte; allezeit, sempre j 
jederzeit, in ogni tempo, sempre. ` 

22 Se le parole composte nel loro scioglimento o 
nella separazione cambiano il loro significato, p. e. Aber⸗ 
glaube, superstizione, caber:glaube); branb(d)aGen , metter 
in contribuzione, Cbranb: {age ; weisfagen, predire , 
Cweife-fagen) ; gleichwohl, benché, (gleichwohl; Naturges 
fchichte, storia naturale, Geſchichte der Natur). 

3) Quando mediante la composizione ne deriva un 
sostantivo o qualche aggettivo avverbiale, in cui è de- 
terminata. una parola dall’ altra, onde conseguire in tal 


` modo l'energia e la brevità dell’ idea, che si vuol espri- 


mere, senza far danno alla chiarezza, p. e. die Schöns 
(rbreibefunft, la calligrafia, (hie Kunft fhòn zu ſchreiben); 
bitterfüß, ‘dolceamaro, «bitter und ſuͤß); Bemußtfeyn, 
coscienza, (dad Seyn bemufD; Fabriundert, il secolo, 
Chunbdert Jahre). ; 5 

4) Quando mediante la composizione la parola è 
trasformata in un avverbio, p. e. allerdings, senza altro; 
allerhand, ogni sorta; beyberfeits, Canossa le parti; 
vielmahls, moltevolte. | 

5) Quando nello scioglimento sì den usare una 
preposizione, p. e. allerunterthaͤnigſt, umilissimo; aller⸗ 
hoͤchſte, il sommo; cioè ber unterthaͤnigſte unter allen, der 
boͤchſte unter allen ecc. 


v 


554 Capitolo quarto. 


$. Go. Si devono risguardare come parole non com- 
poste: 


1) [ verbi e le proposizioni in connessione colle 
parole da essi rette, p.e. Danf (agen, ringraziare; Haus 
halten. governare la casa; Krieg führen, far guerra; 
Sturm laufen, dar la scalata; ing Künftige, per lavve- 
nire; Berg auf, al? insù; mit einander, assieme; Alters 
wegen, per vecchiaja; zu Gute, per bene; zu Muthe, per 
coraggio; in fo ferne, fin a tanto; bey Seite, a parte. 
Non si deve scrivere perciò: banfjagen, haushalten, krieg⸗ | 
führen, fiurmlaufen ecc. | 

2) Gli avverbj aderenti ai verbi, p. e. empor heben, 
elevare; irre gehen, andare smarrito; bevor fteben, so- 
vrastare; entzwey brechen, rompere in dae pezzi; esi- 
mili, e non si scriva: emporbeben, irregeben ecc., perche 
altrimenti si dovrebbero scriverè tutti gli avverbj rischia- 
ranti il verbo, come parole composte, p. e. (d)bnídorei» 
Ben, scrivere calligraficamente; aufmertfamzubdren, sen- 
tire attentamente. Da questa regola però sono. eccel- 
tuate per se stessi i verbi accennati nei $$. 214 e 215 
(parte prima). 

5) Le parole unite colla congiunzione unb, p. e. 
aufs unb abgehen, andar avanti ed indietro; ber ein unb 
 &manjig(te, il ventesimo primo. L'uso però permette 
a scrivere: ber Vierundzwanzigpfünder, un cannone da 
venli quattro. ` l a 


“DI verbi nel loro stato infinito, come pure 1 par- 
ticipj colle parole aderenti che li precedono, p. e. in bie 
Luft fprengen, saltare nell! aria; dag láftige ſtill figen, il 
fastidioso sedere immobile ;' der fruchtbringende Herbft, il 
fertile autunno; die alles erfreuiende Sonne, il. sole che tutto 
rianima; ber mit. (id) felbft Zufriedene, il contento di se 


stesso; e non dad Sndieluftfprengen, das KLäftigeftillfigen 
ecc. | | 
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$. Gi, Restano da accennare i casi nei quali si fa 
uso del segno di congiunzione nelle parole composte. 
Se ne osservi perció quanto segue: 

Il segno di congiunzione 6) si mette: ` | 

1) Nelle parole composte, che sono formate da tre, 
o più parole. Comunemente si uniscono le ultime due 
parole e le altre si dividono, p.e. Ober:Bergrath, primo 
consigliere montanistico; Reichs⸗Poſtmeiſter, maestro di 
posta dell’ Impero, Le parole più usitate però non si 
separano , p. e. Obercinnebmer , primo recevitore; Dbere 
aufſeher, spettore primo. 

2) Se vengono unite due parole straniere, ovvero 
una parola tedesca con una parola stranjera, p. e. Juſtiz⸗ 
Collegium, collegio della giustizia; Proviant-Commiffar, 
commissario delle proviande; Real⸗Schule, scuola. 
reale; Gubernial: Rath, consigliere del governo. Le 
parole molto usitate però non si dividono, p. e. Nors 


malfchule, scuola sb Privathays, casa pente 
colare, ` 


3) Se un nome comune viene composto con un 
nome proprio, p. e. Suͤd⸗Deutſchland, la Germania me- 
| ridionale; Ober⸗Italien, Pltalia superiore; Oft: Gallizien, ` 
la: Gallizia orientale, L'uso permette a scrivere: bods, 
teutfch, tedesca sassone; ober(ád), iie, sassone superiore. 

4) Fra due parole che esprimono il rango di una 
$tessa persona, ovvero il territorio di un istesso Signore, 
p: e. Fuͤrſt⸗ Biſchof, principe-vescavo ; Faiferlich » koͤniglich, 
¿mperiale regio; Sachſen-Weimar, la Sassonia di Wei- 
mar ; bie italienifch: Öfterreichifchen Provinzen, le provincie 
austro-italiche, | | N 

5) Per evitare gli equivoci o la confluenza di tre con“ 
‘sonanti, p. e. Erb:Niden, dorso della terra; ErbLafier, 
testatore; Bett⸗Tuch, lenzuolo ; acció non $e lenga er 
drüden, Er.blaffer ecc. 

6) Quando due o piú parole seguono l'una l'altra, 
.che sono dipendenti da una parola principale, p. e. 
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"Schreibe und Zeichenmeiſter Schreibmeifter und Zeichen⸗ 
meifter), maestro di calligrafia e del disegno; vor» und 


ruͤckwaͤrts ſchauen coormárté fchauen unb rüd'wárté (hauen), 
guardar davanti e dietro. | = 


. «Annatazione. La divisione delle parole ‘in sillabe fu trat- 
tata nel capitolo quarto sezione e parte prima di questa gram- 
matica, e l'uso delle lettere iniziali majuscole nel sesto capitolo 
della stessa sezione, perciò non se ne parlerà più, 


$. 62. Le parole straniere affatto si scrivono colle 
stesse lettere,- che hanno ‘nella linguà a cui apparten- 
gono, benchè abbiano una pronuncia diversa dal te- 
desco, p. e. Charnier, cerniera (pronuncia Scharnier); 
Genie, genio (pron. Schenie); Fayenſe⸗Geſchirr, terraglia 
di faenza (pron, Fajanſey; Gros be Tour, specie di 
. drappo di seta (pron. Grodetur); Giro, giro (pron. ì 
Ciro; abi, Ladi (pron. ob, Alle parole derivanti 
dal francese che terminano col dittongo aí si puó dare 
. la desinenza col 4, p. e. Dictionär, dizionario ; Capitän, 

capitano; Sportrát, ritratto; ordinär, ordinario; regular, 
| regolare; Setretàr, segretario. 

Le parole derivanti da lingue poco coltivale sì scri- 
vono come lo esige la pronuncia, o piuttosto l’uso col 
quale furuno accettate nella lingua tedesca, perciò si 
scrivono, p. e. Mofcher, Moschea; Janitſchar, , Gianiz- 
zero; Mufelmann, Musulmano; Serufalem, Gerusa- 
lemme; ad onta che in origine sì scrivano: Meſſched, 
Jenkidſchaͤri, Moslemin, Jeruſchalajim. Nella lingua tedesca 
non si adoperano mai le lettere straniere nemmeno per : 
le parole straniere, ad eccezzione nei casi in cui si vo- 
gliono rappresentare le parole straniere nella stessa lin- 
gua straniera. 


reno ! 
/ x - 


— 
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CAPITOLO QUINTO. 


Regole per Pabbreviatura delle parole. 


$. 63. L’abbreviatura delle parole si può adoperare 
bensì per risparmio di tempo e di spazio, non però per 
comodità, e soltanto in quei casi, in cui l'uso l’ha reso 
comune senza far danno mà all’ intelligenza nè all’ ar- 
. monia della pronuncia. Il fare delle strisce sopra li nt 
ed n invece di raddopiarle, non è altro che la consue- 
tudine cattiva.- Negli scritti poi diretti ad altri od a per- 
sone superiori è risguardata come una mancanza della 
debita stima, | 
^ $. 64. Per soddisfare alla chiarezza del discorso 
debbonsi: 1) lasciare intatte le lettere iniziali di quella 
parola, che si vaol abbreviare, e. quando può averluogo 
un equivoco, bisogna ritenere quelle vocali o consonanti 
che danno un rischiarimento sopra tutta la parola, p. e. 
Hr. invece di Herr; Frhr. invece di Freiherr; Fr. invece ` 
di Frau; Fraul. invece di Fräulein; Ew. Gn., Gm. Wohlg., 
Gm, Gr invece di Guer Gnaden, Euer 2 
Eure Ercellenz; 3. B. invece di zum Beyfpiel; b. i. in- 
vece di das ift; u. a. m., invece di und andere d u, 
f. m. invece di und fo weiter; ©. invece di Siehe. ` 

2) La parola abbreviata deve terminare general. 
mente con una consonante ed in particolare poi con 
quelle lettere, che contrassegnano la desinenza o la mag- 
gior chiarezza; in altre si aggiunge alla parola .abbre- 
viata un punto fermo, pe Se. M. cioè Seine Majes 
ftät; IDOL cioè loͤblich; bürgl. cioe bürgerlid) ; priv. cioè 
. pribilegirt. Il numero plurale delle parole abbreviate 


|, viene contrassegnato con delle lettére iniziali doppie, 


p. e. bie D 9. cioè bie Herren; Sy. Sy. M. M. cioe Ihre 
ST ber Kaifer unb die Kaiferinn. 


SA PRU, As 


I 
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Della Interpunzione. 


6. 65. Se parliamo rendiamo sensibile all” uditore 
la distinzione di alcune parole importanti, nonchè degl 
intieri periodi col mezzo di brevi pause e di una waria- 
zione della voce. Ciò non potendo aver luogo nello 
scrivere, si sono intròdotti certi segni, che rendono sen: 
sibili queste distinzioni e che vengono chiamati inter- 
| punzioni, | | : 

$. 66; Tutte le — servono a dividerə 
più o meno il discorso; alcune di esse denotano oltre di 
ciò il modo, come vogliono essere recitati i periodi. 
Le interpunzioni si dividono in generale i in due specie: 
1) in quelle, che servono a .contrassegnare le sole divi- 
sioni del discorso; 2) in quelle, che indicano oltre di 
ció il tuono della voce, che deve adoperare il lettore. 

Alla prima sorte appartengono: 1) la virgola C, Bey 
frih); 2) il punto e virgola c; Strichpunkt); 3) i due 
punti C: DoppelptinfD; 4) il punto fermo C. Schlußpuntd. 
| Queste quattro interpunzioni sono necessarie quasi in 
ogni discorso esposto per iscritto, 

Più di rado sono in uso i seguenti, cioè: 1) il 
segno di citazione C, AUnführungszeicheny; 2) la parentesi 
e claudite ( () ovvero [ ] Linſchließungszeichend; 3) la 
c— Paufe, a NGO, 


A. Uso della virgola. 


$. 67. La virgola ë usata generalmente per diri 
dere piccole proposizioni e quelle parti di un periodo, la 
di cui connessione cade da se stessa sott’ occhio, od è resa 
sensibile colle congiunzioni. z 





` — 
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Egli è perciò che si adopera: | 

1) Seguendo piü parole della stessa specie l'una 
l'altra nell’ istesso periodo, senza esser munite colle con. 
giunzioni, p. e. {bbnfarbige, durchfichtige, glänzende Steine 
werden in Dofen, Ringe, Srgebánge und andere Schmuck⸗ 


waaren, gefaßt. Determinando però tali parole l'una l’altra, 


non è necessaria la -virgola, p. e. dag ganze fühliche 
Deutfchland ift gebirgig. 


2) Avanti e ‘dopo tutti gli incisi, p. e. bie Eochenille 
cin Inſect, welches man in Weftindien findet, gibt eine fchöne 
rothe Farbe. — Die Buchdruckerkunſt, eine Erfindung der 
Deutſchen, gewaͤhrt unſchaͤtzbare Vortheile. — Beleidigende 
Worte, im Zorne, in der Trunkenheit, ober in einer andern 


Leidenſchaft geſprochen, ſi ſind nicht zu achten. — Ein Augen⸗ 


blick, durch eine gute That bezeichnet, iſt mehr werth, als 
Jahre in Muͤßiggange verlebt. 


5) D'avanti alle parole che rischiarono l’infinito dei 


` verbi, se il discorso non incomincia con esse, p. e. 


Wort halten, ift das fbonfte Mittel, von Jedermann als 
ein verläßlicher Mann gehalten zu werden. 


A ° ° “€ e e š b cc ss 
Se però con tali parole incomincia il ‘discorso, si 


mette allora Ja virgola dopo l'infinito, p. e. Um gluͤcklich 


gu: feyn, braucht man weder hohe Geburt noch Reichthuͤmer. 
4) Dopo brevi opposizioni, p. e. Unmäßigfeit. vers 


kuͤrzt mehr Menfchen das Leben, als Noth, Gift oder Zufall. 


5) Fra la proposizione anteriore e posteriore di un - 
periodo piccolo, indi prima e dopo tutti gli incidenti, 
finalmente per la separazione di ogai proposizione, per 
quanto piccola sia, p. e. Begegnet bir ein Unglüd, fo klage 
deine Noth Niemanden, als bem, ber helfen fann. Nichte: 
alle Menfchen nehmen Theil an deinen Leiden, und noch Tot» 
migere koͤnnen bir elfen. — 
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B. Uso del punto e virgola. 


$. 68. 1l punto e virgola è usato generalmente per 
la separazione di proposizioni amplificate con incidenti, 
cioè tali la di cui connessione cade meno sott' occhio, 
e perció in particolare: 

1) Nei periodi le di cui parti principali sono con- 
giunti colle idee stesse, che esprimono , p. e. bie Derrs 
lichften CEntdbed'ungen gefdbaben in bem verfloffenen Jahrhun⸗ 
bert; große Mathemathifer haben bie Geftalt ber Erde auf 
das genauefte beftimmt; Fühne Seefahrer haben fte über achts 
zehnmal umifegelt, unb eine neue Welt von Inſeln entdeckt; 
von fcharffinnigen Phififern wurde erforſcht, mie die unges 
heuern Himmelsförper in freyen Räumen ſchweben koͤnnen; 
Chymifer haben viele Geheimniffe ber Natur entbedt; Mes 
hanifer erfanden Mafchinen, welche fpinnen, weben, Bücher 
drucken; Naturforicher entdeckten unzaͤhliche unbekannte Thiere, 
Gewaͤchſe und Mineralien; Turz es ift unmöglich, alle Sort» 
ſchritte in den Wiffenfchaften und in der Bildung überhaupt 
aufzuzählen. i 

2) Dopo ogni parte dì un periodo i in cui si trova 
una proposizione secondaria con delle virgole, ad onta 
che tutte le proposizioni siano unite tolle congiunzioni, 
p. e. wird dir fremdes Cigentbum, oder gar eine Caffe ane 
vertraut; fo betrachte fie als cin Heiligthum, welches eigens 
mächtig anzugreifen, bit unter Feinerley Umftinden erlaubt 
it, wenn du bid) nicht der Gefahr ausfeben willt, deinen 
ehrlichen Namen, oft aud) deine Freiheit unb deine ganze 
irdiſche Gluͤckſeligkeit zu verfcherzen (Campe's Theophrony. 

5) Dopo le proposizioni intiere, a cui si fa seguire 
una causa, od un effetto mediante le congiunzioni deun, 
weil, zumal, da, befonder8, wenn, alfo, daher, barum, aber, 
allein, dennoch, hingegen ecc., p. e. die Naturgefchichte Fann 
man aus Büchern allein nicht flubieren ; denn man Tann diefe 
niet einmal serfteben, wenn man die Staturprobufte nicht 
felbft anfiegt, und mit der Befchreibung vergleicht. 
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C. Uso dei duc punti e del segno di citazione. | 


$. 69. I due punti si adoperano generalmente per 
dividere due proposizioni, l'antecedente delle quali porta 
una particolare attenzione alla susseguente, cioè: ` 
1) Se vengono citate le parole altrui senza cambia» - 
mento veruno, p. e. Der heilige Auguftin fpript: Glauben 


dft der Weg zum NMWiffen, wiflen ift ber Meg zum Glauben. 


2) Si antepongono a quelle proposizioni , che deno- 
tano qualche divisione degli oggetti di cui si parla, p.e. - 
die drei Reiche der Natur heiffen: das Thierreich, das Pflans 
zen» und das Mineralreih, I due punti sono particolar- 
mente necessarj nel caso, in cui le diverse parte dei 
periodo sono unite colle congiunzioni. f 

5) Avanti alla parte posteriore d'un periodo , su cui 
si vuole, che il lettore fissi la sua attenzione, e partico- 
larmente, quando la detta parte posteriore non incomin- 
cia colla congiunzione fo, ossia quando le parti semplici 
del periodo sono già divise colle virgole, e coi punti e 
virgole, p. e. Sorgfaltige Erforfchung feiner Pflichten, Prüs 
fung (einer Kräfte und Neigungen, fleiffige Verfuche und 
fBorübungen in demjenigen, was man künftig leiften fol, 
mäßige Erwartungen und berabgeftimmte Wünfche, ein bes 


egter männlicher. Muth, Vorfag zur ftanbfaften Ertragung ` 


unvermeiblicher Beichwerlichkeiten des Lebens, und bann eine 
gánjlide Ergebung in den Willen der alles lenfenben Vor, 
fehung; das, mein Sohn, das find die Mittel, bie wir ane 
wenden müffen, wenn wir bei, der Uebernehmung eines Amtes, 
was e8 aud) für eines feyn mag, unë ein zufriedenes und 


gluͤckliches Leben mit: idee — wollen Y 


Theophron). | 


Annotazione. Il segno di citazione si usa quando le parole 


citata di altre persone formano più di una sola proposizione. 


Si mette questo segno al principio ed alla fine della medesima, 
e. talvolta. per maggior thiarezza anche al principio ‘d'ogni riga, 


- pe e. Plinius ſchreibt, „leute, melde uwe denen geben, bie wieder 


Petter Orem. tedesca (ei, P. Il. | | 36 
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„geben fónnen, verdienen ben Ruf ber Frepgebigkeit nidt. Mir 
„ſcheinen diefe Menfhen $8ogelfángern und Fifchern zu gleichen, die 
„mit ihren Geſchenken nur fremdes Gut erfchleihen, nicht. von bem ` 
„‚ihrigen civas mittheilen wollen.” 


\ D. Uso del — jama 


$. 70. Il punto fermo si mette alla fine di una i pro- 
posizione, di un periodo, o di qualunque discorso, se 
l’ultimo sentimento non è esposto in una reale dimanda 
od esclamazione, p. e. Cine einzige Beleidigung macht. 
hundert andere Gefälligkeiten vergeffen. Nichts ift langfamer, 
als bie Zeit für ben, der wartet; nichts ift fchneller, als bie 
Zeit für ben, der genießt. 

Facendo una sola parola le veci di un intiero. ioni 
mento, si usa pur anche il punto fermo, p. e. quando 
una parola sola esprime l’intiera risposta od una do- 
manda, come pure. nei soprascritti , che non hanno con- 
nessione col testo, p. e. Ya. Nein. Erſtes Kapitel. Erfter 
Abſchnitt. Borrebe, Quittung. Scugnif. 


1 


‘ E. Uso della pausa. . 


$. 71. La pausa è adoperata : 

1) Come segno di passaggio da una materia al- 
l’altra, non volendo per risparmio di spamo incominciare 
una nuova linea, p. e. Bon den Hauptwörtern. — Von 
ben Beywoͤrtern. — Von ben Fuͤrwoͤrtern. 

2) Davanti ad un sentimento, ‘che segue dopo una 
proposizione in apparenza indifferente; p. e. die Zahl ber 
Krankheiten: willt du wiffen ? — Zähle bie Köche. 

3) Lasciando l'oratore un discorso incomjleto,. ov- 
vero venendo egli sorpreso improvvisamente da qualche 
altra idea, p. e. Solrate8 lehrte die Tugend, und wurde 
zum Tobe verurtheilt; — Columbus entdechte Amerika, and 
wurde ‘in Ketten geſchlagen; — ua — o Shiti? 
fal — Dod darf mich bae abpalten Gate zu wirfen? — 


O aaa 
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Annotazione. Un discorio interrotto od anche une parola 


abbreviata si contrassegnano talvolta col punti (......) ossia col 


segno : 
X n 


F Pi ` Uso delle parentesi e claudite. 


| $. | 72. Questo contrassegno serve per inserire in un 
luogo opportuno una parola od un sentimento, che ha 
‘poca connessione col resto del discorso e deve con tutto ` 
ciò essere espresso senza che si citi altrove, p. e. die 
Beeren des Sqauerdorn8 (in dfterreichifcher Mundart Wein» 
fchadling) Fann man zu Eſſig benügen. | 
$. 23. Vi sono degli altri segni, cioè quella. di con- ` 
giunzione C, l'apostrofo CH, e quello di separazione c..). 
| Annotazione. . Yl segno di congiunzione vien usato in parte 
per fissare l’attenzione alla divisione delle parole, in parte per ' 
alleggerire il prospetto di tutte le parti di una parola composta. 
. I casi particolari in cui se ne fa uso furono accennati nel $. 61. 


G. 74.  L'epostrofo si mette , quando si Omejte 
una vocale, p. e. Red’ unb ſchweig', wenn es Beit ift; bie 
ew'ge Ruhe. Der Sturmwind raft. Die Vega’fchen Logas 
rithmen. . Die Gotta ſche Buchhandlung. DE Gellert ſchen 
Schriften ` ` 

Š. 79. Il segno di separazione consiste in due punti 
situati vicino all’ altro sull’ ultima delle due vocali per 
‘indicarne la separata loro pronuncia, dubitandosi che il 
lettore la possa risguardare come una vocale raddolcita, 
o come un dittongo, p. e. naiv, Poet, Octaeder. Si usa 
però assai di rado questo segno, perchè si suppone, che 
‘il lettore conosce la. pronuncia di tali parole. 
ap ‘Alle interpunzioni, che oltre alla separa» 
. gione dei sentimenti contrassegnano il tuono di voce, 
' non appartengono che i seguenti due segni, cioè: a) il 
punto interrogativo 9 b) ed il punto esclamativo ` 
9. | | 

_ 56° 
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A. Uso del punto interrogativo. 


$. 77. Nel discorso narrativo, affermativo ed escla- 
mativo si diminuisce la voce dell’ oratore a poco a poco 
| verso la fine del discorso. In un discorso interrogativo 
però esiste o qualche incertezza o dubbio, e si desidera 
perciò un rischiarimento, o l’oralore sì trova in riguardo 
alle idee da lui espresse in uno stato si certo da non 
poter aspettarsi alcuna opposizione; motivo per cui si 
solleva la voce per indicare, che sì parla in modo inter- 
rogativo. 

$. 78. . Il punto intérrogativo si usa perciò invece 
del punto fermo alla fine d'ogni domanda, sia ella esposta 
in una sola parola od anche in uno o più sentimenti, 
p. e. Wie? des Unglüdlichen fpotteft du? SA e$ ebelmütbig, 
einen Menſchen zu fránfen, welcher vielmehr Anfpruch auf 
dein Mitleid hat? I : 

$. 79. Essendo esposta la domanda in via narra- ` 
tiva, prende ella la forma'di un discorso narrativo od. 
affermativo e l'oratore non rialza in tal caso la sua voce 
e non si usa perció il punto interrogativo, ma il punto 
fermo, p.e. Man frage alle Gelehrten, ob einer jemals ohne 
Thaͤtigkeit und Bemühung, felbft. bey den beften Talenten, es 
.gu irgend einer Volltommenbeit gebracht bat. 

Cos) pure ë soverchio il punto interrogativo, se.una 
domanda è inviluppata in un periodo amplificato, stante 
che la: vece in tal discorso non può essere sostenuta in 
via interrogativa sino alla fine, Una domanda per tal 
modo estesa si avvicina piuttosto ad una esclamazione, 
poichè né l'una, ‘nè l’altra esige il solo punto fermo, 
p. e. Wie fant man bod) fo thöricht feyn, und glauben, 
bag ein Geheimniß, welches mir felbft nicht verſchweigen, 
von einem Andern werde verfchwiegen werden, der gemeiniglich 
bie Gründe weit weniger einfieht, warum có für uns ein 
Geheimniß ift, weit mehr Neigung fühlt; unb weit größere 
Anlodungen findet, es auszuplaudern. 


, Delle interpunzione. | .965 ` 
. B. Uso del punto esclamativo. | 


$. 8o. Il punto esclamativo si adopera tanto dopo ` 
le sole parole, che dopo un intiero discorso, ehe esprime 
un particolare affetto, e che debb’ esser recitato con ` 
energia. In conseguenza di ciò se ne fa uso: 

- — 1) Dapo gl'indirizzi ed interjezioni, che non hanno 
. connessione con altre parole, p. e. Um Himmelswillen? 
Freund!. Schweig! qb! ^ ., 

Se però gl'indirizzi si trovano inseriti fra le parole. 
del discorso esclamativo, non si usa che la sola virgola, 
tanto prima, che dopo, p. e. Nein, mein Greunb, das Leben 
dft. Fein Traum! ; 

ai Quelle interjezioni colle quali non si fa altro 'che | 
annunziare l'esclamazione, non richiedono che la sola . 
virgola, p. e. ©, weldye Freude haben fie mir verurfacht!, 

Se però tali interjezioni si trovano in connessione. 
coi casi da loro retti, non si peg un tal segno che 
alla fine. del discorso, p. e. O ihr Weifen deg Atere, 
thums! — Pfui des Feigen, der fogleid) verzagt! 

In tali discorsi fa il punto esclamativo le veci del 
, punto fermo, e perciò si mette soltanto alla fine del 
discorso, e s’incomincia la prima mens del discorso sus- 
seguente con una lettera majuscola. | 

2) Dopo tutti 1 sentimenti esposti con qualche ener- 
gia, p. e. Wie wunderbar ifi nicht das fleinfte Thier, jeder 
Grashalm geftaltet! Wohl demjenigen, welcher Vergnügen w 
an ben Wundern der Schöpfung findet! Du junger Menfh, — 
fuche (tet8 ſolche Freuden, welche fefüe Reue verbittert! Sol 
wahr id) lebe, ich meine e8 gut mit bir! | 

Annotazione, Talora si fa uso in un sentimento di più punti 
interrogativi od esclamativi, per r.ndere il lettore più attento 
all’ importanza delle idee, che si esprimono, p. e. Das Meer 
a i ſchwacher Siete s O menſchliche Weis: 
bti! — 

f Il punto — od “diolamativé servono pur anche per 
accennare con brevità un dubbio od ammirazione. In queste 
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caso vengono essi frapposti ella parentesi e claudite immediata- 
mente dopo la parola o sentimento, su di cui cade il dubbio o 
l'ammirazione, p. e. fert N. behauptet, das Schießpulver hatten 
bie Granjofen erfunden C». 

$. 81. Elenco di alcuni libri che servir potranno 
allo studio della lingua tedesca. 

Adelung Verſuch eines vollftåndigen grammatiſch⸗kriti⸗ 
ſcheu Wörterbuches der hochdeutfchen Mundarten, befonders 
aber ber oberdeutſchen. 4 Bände in 4., zweyte Auflage, 
Leipzig. 

` Sbrterbud) ber deutſchen Sprache. Weranflaltet und 
berau8gegeben von Campe. Braunfchweig. 

Joh. Aug. Eberhards Merfud einer allgemeinen Deuts 
(den Synonimif in einem Eritifchs philofophiichen Wörter 
buche. Halle und Leipzig 1819, 12 Theile. | 
Die Grammatifen von Adelung, Wismar, Bauer, Heins 

fius, Hurtel, Rothe, Mori, Reinbed, Dr. Grim und Pölig. 
. Beitmeffung der beutfchen Sprache von S. N. Bof. 
Königsberg 1802. 

Mori Verfud einer deutfchen Profobie Berlin 18:5. 
I migliori Dizionarj della lingua italiana tedesca, e te- 
desca italiana sono quelli di Jagemann, Flathe, e Filippi 
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"61. Per — che è parola derivata dal grecp 
Soo d wn intendesi la determinazione del tempo nella 
pronuncia delle sillab6 ‘in riguardo alla maggiore o ini- 
nòre! tenuta ` della. Wes come pure la teoria delle di e 

‘regole. > Zee 


'$ 9. La projodia tedesca devia sache) in. — ri- 
guardo non poco ‘dalla greca e latina, come pure dal’ 
Pitaliana e francese, “I`Greci ed i Romani distinguevano 
‘nellà’ lor prosodia la misura ‘del t tempo ‚bisognevole per 
'esprimere una sillába in riguardo alla pronuncia, la qual 
misufa' dipendeva presso di loro dal numero delle con- 
sonanli, di modo che ritenevano eglino la voce più a 
lungo "in quella sillaba‘ ‘nella quale una vocale si trova 
‘davanti a due consonanti, che in quella con una sola 
"consonante alla fine, supponendo che due lettere abbi- 
sognano di minor tempo per la lor pronuncia che tre o 
quattro. ` Gli Antichi non ‘avevano riguardo alla. qualità 
e al significato delle sillabé; la lor prosodia era perciò 
indipendente dalla grammatica. d 

La prosodia italiana e francese non può eer ri. 
dotta alle regole dedotte dal numero delle consonanti in 
,una.sillaba (positip),: come neppure dal significato, ma 
-dipende piuttosto dall’ uso; stante che l'accento italiano 
è adoperato indifferentemente senza aver riguardo al 


, 
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/ 
maggior o minore significato, non che al numero delle 
consonanti della sillaba. Stante qlesto difetto di proso- 
dia non si può arrivare nella lingua italiana a fissare 
le diverse specie di piedi ossia tutti, come: si fa nella 
lingua greca, latina e tedesca, perciò l'italiano non puo 
neppure imitare le diverse specie di versi delle suddette 
tre lingue. | J 

La lingua tedesca non limita le regole della di lei 
prósodia al numero della consonanti, che trovansi in una 
sillaba, ma al significato pià o meno importante delle 
sillabe stesse, dal che ne risulta che in tedesco una sil- 
laba di due lettere puó esser usata lunga a norma del 
logico suo significato, mentre à breve un' altra, quan- 
tunque contenga un maggior numero di lettere. | 

$. 5. - Si disse nel capitolo terzo della parte prima 
di questa grammatica, che il tuono ovvero l’accento 
consiste in una tenuta maggiore o minore di voce 
nella pronuncia delle sillabe, e si disse in oltre, che 
questa distinzione di voce dipende principalmente dalla 
maggior o minore importanza del significato delle sillabe 
stesse. Su tal accento è fondata la prosodia tedesca, 
stante. che gli organi della loquela devuno per natura 
prolungare la loro azione nelle sillabe accentate, - 

Sì può perciò dedurre dall’ accento per regola ge- 
nerale: che le sillabe di accento o tuono grave sono 7 
lunghe le non accentate brevi, e che le semiaccentate 
.3ono neutre, e possono esser ‘adoperate come lunghe e 
brevi, secondochè la sillaba seguente sia lunga o breve. 
Le sillabe lunge vengono indicate col segno (—), le 


brevi col (>), e le neutri con (>, p. e. geben, befennen, | 
nicht, (bon. | Ze | sa 


Annotazione. Per quanto somiglianti siano l'accento e la 
' prosodia, non sono però la stessa cosa; mentre l'accento non è 
che le misura del tuono di una sillaba, 9 la prosodia è quella ` 
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del tempo bisognevole per la sua ‘pronuncia’ Cguantitas). Mai 
limiti fra l'accento e la prosodia sono cosi stretti, che non ven- 
| gono osservati con rigore dai poeti tedeschi, e con difficoltà sono 
riconosciuti dai forestieri; l'autore peró si limiterà solo a ció, 
che importa il più, onde intendere Ja parte tecnica del verso 
tedesco, e poter godere le bellezze delle opere ‘poetiche, tedesche 
in riguardo al loro mecanismo e ritmo, | 


A. $. 4. Lunghe sono nella prosodia tedesca : f 
3) Tutte le parole monosillabe radicali, che espri- 


mono qualche idea completa, cioè tutti i nomi sostantivi, ` 


aggettivi e numerali, p. e. Schlacht, Sieg, kurz, lang, 
ſchoͤn, gib, fuͤnf. Trovandosi due simili parole insieme 


unite, sono ambedue. lunghe, p. e. Sclachtſchwen Dicht⸗ 
tunfi, Shaufpiel, ſchwarzblau. 
2) Le sillabo radicali d'ogni — P e. Sprache, 


Drohung, fingen, wählen, böfe. 

5) Le sillabg, che hanno una vocale prolungata, 
e ‘perciò. tutte t sillabe, che hanno un dittongo 
o vocale doppia. od una vocale raddolcita, od una 
` vocale. acuta fra più consonanti, p. e. grau, Wal, 


ſchon, Melodie j Loire, üben, ſtreckt, lebt, Schmeicheley, 
B Heucheley. | | | 


B. $.:5. Brevi sono in generale tutte le sillabe non 


accentate e perció in particolare: 


1) Tutte le sillabe provenienti dalla declinazione o ` 


conjugazione, p. e. fobeiterte, reitzende. 
. 2) Le sillabe iniziali be, ge, ent, er, ver, zer, ambedue 
gli articoli, ‘il pronome cé e le preposizioni an e gu. 
3) Le sillabe finali nei sostantivi in den, de, è, d, 


ein, en, er, id), ig, p.:e. Mädchen, Tadel, Liebe, Garten, 
| kan, Hammer, did 
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: 4). Negli.agettivi le, gillshe „finali in. e, en; £m, ern, 
wu ig, iſch, m p. e. eif, fiten, Kal himmliſch, 
riis, heilig. TD E aol d 


Annatazione. . Nella “lingua tedesca non vi vi sona parole bi- 
sillabe, nelle quali ambedue le sillabe siano brevi, " 


C. $..6. „Neutre ‚sono : 
| 1) Le mag lor parte delle parole monzillabe, , che 
non esprimono una idea. completa, ; má. bensì, una idea 
secondaria, come gli. avverbj e le congiunzioni . monosil- 
labe, p. e. ‚gut, fo, fhòn, da, big, weil. 
2) Le interjezioni monosillabe, eccettuate dd e weh, 
che sempre debbonsi consjderare : lunghe. : esez, © 3 
3) Le sillabe finali nei sostantivi formatı da più di 
due sillabe, cioë: þeit, feit, fat, ſchaft, thum ed ey negli - 
avverb) le sillabe ini, : dig, nip che sono quali ' brevi, 


evan i 


p. e. Leiveufchaft, DMäßigkeir, ` Seli, Siten Hinders 


nifi, cinceley, ‚mandherley. de n ox (nih 

Aa, Il quando le sillabe neutre debbono esserë lunghe 
o brevi, dipende. ‘particolarmente’ ‘dalla lofo' ‘posizione 
verso le altre. sillabe. . Esse sono considerate lunghe, 
quando segue loro una sillaba breve, e brevi allorchè 


segue loro una sillaba longe, P e, . if iud Ñ einft, 


bald fi ukt. 

| Š. 8. Le parole bisillabi terinininti ín ‘bar, haft, fat, 
fam , ſchaft, thum, sono lunghe, benchè la prima sillaba 
sia la piu importante. Adoperandosi esse: brevi, debb' 

incominciare la sillaba seguente con una; vocale breve, 


p. e. Steitfum und Shital in | 
$. 9. Allorch la parola à è. composta di due parole 


suótiosillalis: lunghe, la prima è più lunga della seconda, 
perchè è considerata come una x parola radicale; p.e 
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= 


Schußgeift, Gage "hditeoft, Kär" Na Prohinga- | 


mento loro mediante l’inflessione. sone : ‘ambedue le sil. 
labe egualmente lunghe, benchè nella pronuncia cada il 


“tuono sulla m rud pr "e. ' Gdutgrifi, Fo 


auusgebeitb. ` sn e N 
L/'istessa — valo, ‘allorquando: Pultima- parola del: 
vocabolo composto finisce. con una sillabe’ derivata; - «cioè 


breve p. e. Thurmfpiße,; Erdbeben: : po. HE : 

. Terminandosi la prime. parola : del. egene com- 
poito con una sillaba derivata, cioè breve, ed essendo le 
altre due lunghe > à allora E lunga la sillaba ‚radicale 
della prima parola, che quella della seconda, stante che 


sülla prima "cade HR tuono grave, P. e. ium, goë, 


iu TEM 


fe, Buͤcherweſen, Vaterland. | 

. Se ambedue le. parole d'una parolà composta sono 

derivate,, allora sono ambedue le sillabe radicali egual. 

mente lunghe, ma quella della prima ‘parola ritiene il 

tuono grave, p. e. Klagetieder, Feherſtũnden, Srauenzimmer: i 
Piedi dei versi. 


$. 10. Dicesi piede nell’ arte poetica Ja riuhione di 


‘alcune ‘sillabe lunghe e brevi. Siccome ‘le sillabe si "pos- 


sono unire in diversi modi, cosi ne segue la varietà di' 
detti piedi. | più usitati nella poesia. tedescà : sond com-, 
posti @ denominanti comé segue: | 


 Bisillabe.. | MENSES TT AER 


D Il Trocheo è formato da una sillaba Tunga e dai 


una breve — —, Sicht, fommen, gebet. wA 
2) Il Giambo è formato. da una sillaba: breve: e da 


iJ 


una lunga v =, p. ° Geduld, Gebet, 


: E: 
La grt n f. 


-— 
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5) Lo Spondeo è fonte da. due sillabe lunghe 
MP e. ° Beate, Landmann. - 


Trisilabe, < MEETS, 
1) Il Denk? è formato da una lunga e da due sil- 


labe brevi — 2 — p. e. ' Könige, . Heilige. 5 
2) SE 'da:una sillaba tanga f fra due: 


brevi | — e, p. e. zufrieden, erlauben. 
3) N e formato “da. due brevi e da una 


lunga — — — Überzeug. 
4 Il ‚Palimbacco ovvero lobe | b foumato: da 


due sillabe lunghe e da una breve -= +; p. e. Unglaube, | 
barmferjig, laut donnern. 


Li 


Quattrosillabe. 
1 Corombio, che è composto da due sillabe brevi 


fra due ii -vv m, po. Wonnegefang. | 2 


Della rima. 


$. 11. La rima consiste nella desinenza unisona di 
. una o piü sillabe, P. e. gleicht, feicht, gluͤht, blüht, frey, 
fe 

La lingua tedesca ha tre qualità di rima come Vita- 
liana, cioè: 1) la rima tronca (mánnlid), che è formata 
da una sola sillaba lunga, p. e. leicht, weicht; 2) la 
rima piana (meiblid)) terminante con una sillaba breve 
preceduta da una lunga, weinen, (deinen, brennen, nennen ; 
3) la rima sdrucciola (gleitend) formata da tre sillabe, p. e- 
| reinigen, peinigen, gießende, fließende; quest’ ultima qualità 
di rima peró attesa la scarsezza di simili rime e pochis- 
simo in uso. La lingua italiana è più ricca in rime 
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piane, , la — Se avrà un numero quasi eguale di 
rime tronche e piane. 


Annotazione. L'origine della rima viene — agli 
Arabi, -dai quali passò ai- poeti :Pravenzali e da questi poi alle 
„altre: nazioni. Diversi Letterati. tedeschi si opposero alla neces- ` 
sità della rima nel verso tedesso, sostenendo esser egli bastante, 
mente armonico per dilettare l'orecchio anche senza rima; con. 
tutto ciò la rima sarà sempre un ornamento del verso. La poesia 
“tedesca ‘ha bastanti 'opere che dimostrano, essere questa lingua 
meno priva di rime di quello che lo credono gli stranieri. Se 
alcuno dei rinomati poeti, come p. e il famoso Sekiller non si 
attenne cos rigore alla purezza della rima, questo non avviene 
per la poca stima della medesima; ma soltanto pel genio sublime, ` 
` che nello stancio dell’ entusiasmo poetico, lo fece essere tape: 
riore alle regole di rima. 


$. 12. Cesura. Cesura dicesi una posa solita a 
farsi alla metà del verso, per dargli maggior armonia; 
ciò che si ottiene col far cadere nella desinénza della 
parola che si trova alla metà “ esso, una sillaba di 
tuono grave. 

$. 13. Qualità di buone rime. du: rime sono di- 
vise oltre la divisione suddetta in rime pure ed impure. 
Rima pura dicesi quella, che nella di lei pronuncia non 
cagiona disarmonia veruna; la sillaba che si rima, deve ` 
. contenere non solo le stesse vocali; ma anche le stesse 
. consonanti, e non si possono perciò far rimare la vocale 
å con e, ü con i, od i con ie, come neppure le conso- 
nanti finali b con tf, b con p, come p. e. 

. Schweigen. Math. ` máfen. ` tbbten, 


— J zeugen. Dad. ` wehen. retten. 
dicus em haben. Grab. Leiden zeigen. 
mr ` (Rappen. ` knapp. Zeiten. . reichen. 
4 gaben ` ` Dhr. meiden. bedeuten. 
A — laben. Thor. -* weiden. Lenten. . 
rime pure T È e | 
— Kriege ` Drang. gehen. Blrlaͤtter. 


I . |... Sig. ` Gefang. ` Geiben, ſpaͤter. 
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1 migliori ‘poeti perb "ii presero la licenza: di Ge 
rimare eu ed du con ti, P. e. eignen, läugnen, vure Weite, 
Haͤnde, Ende. E. IS T 

' La” stessa A non formi una rima ‘a’ — che 
‘non si voglia "dare con’ essa al verso una straordinaria 
energia; bensi’ è permiésso- ur fortnare la rima con due 
parole perfettamente unisone, quando “forma ‘cadauna di 
‚esse una diversa parte del — p: e. Bluͤthe, bluͤhte. 


PPM 


Del verso. 


d scc. mG ñ 

6. 14. Il verso è una riúnione di parofe "a norma 
de’ piedi, di cui è formato. “Quando si uniscono ‘poi più 
versi di modo, che i versi tronchi e piani cambiano al- 
ternativamente in un certo numero, chiamasi una tal 
"unione di versi > ‘strofa o stanza: 


+3 


Annotazione. JI verso. tedesco si i dingue: dall' italiario in 
quanto che l'italiano è limitato ad un determinato numero di 
‘sillabe e cadenze. JI verso italiànó si dístingue dalla prosa solo 
per la posa e la rima. Con tutto ciò la poesia italiana gode non 
- poco ‘vantaggio per la di lei ricchezza di parole pittéresche e di 
. rime e di vocali sonore, : come pure per la libertà nella costru- 
: zione, le quali cose danno al-verso italiano una armonia tale, 
, da non lasciàr sentire i d'Sait della di lui prospdia. , La poesia 
,tedesca però sorpassa l'italiana per la forza e qualità tutta pro. 
‚pria di poter formare un. infinita quantità di parole mediante la 
_ derivazione e composizione. ‘ In oltre gode essa una gran supe- 
riorità in riguardo alla varietà del metro, che la rende capace 
d'imitare non solo 'tutte le qualità di versi degl’ Italiani e delle 
altre nazioni, ma pur anche quelle degli Antichi; ciò che non 
può fare l'italiana, benchè sia essa figlia della latina. Parago 
nando due buone opere poetiche di idioma italjana e tedesca di 
uno stesso pregio in riguardo ‘all’ idea poetica, si dovrà conee- 
.idere alla tedesca la preferenza per essere il verso italiano più 
facile, stante che il poeta tedesco è limitato in bonfini molto più 
stretti ed ha maggiore difficoltà a vincere, Ognuno ‘darà piut- 
tosto la preferenza ad una statua di marmo, che ad una di ala. 
Lastro- de:l' istesso pregio, considerando che il lavorare nel duro 
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` harab le Mölln iù; periodo ogi quelli che lo scölpire nell ala. 
. bastro, essendo questo meno duró del prinio, ed n perciò 


una minore abilità, m EY 
t 3 


Specie de’ versi. 

$. 15. I nomi dẹ versi -uritati mella poesia tedesca 
si conformano alla qualità dei piedi, da cui sono for- 
mati. Il metro più usitato 3 u Giambo, il Trocheo ed 
il Dattilo; dal che ne Vengono, i versi giambi, trochei e 
dattili. Quelli . che, son composti di un solo genere di 
piedi, diconsi versi uniformi; ë questi sóno quasi sempre 
rimati. Le altre specie diversi non sono altro che imi- 
tazioni de' versi greci e romani, e sono > formati da più 
sorte di piedi, 


Dd "perso, dis 


$. 16, Il' verso giambo' ë formato ‘da soli piedi 
‘giambi. ll suo carattere & dolce e si-uniforma perciò 
ai racoonti éd alle ‘canzoni, ` La sud desinenza può essere 
piana ovvero tronca; la varietà di essa gli eggiunge 
della grazia. A norma dél numero dei piedi di cui è 
composto un tal verso, dicesi verso giambo di due piedi, 
di tre piedi, di quattro piedi, di cinque piedi e di sei 
| piedi. ll verso giambo di due piedi si adatta solo alle 
poetiche piccolezze essendo la sua costruzione troppo ` 
ristretta, come si vedrà nei seguenti esempi): 

» Versi giambi di due piedi; 


sl 
"wé Frai" kur — 


Si vie Kein, e = 
. ge turch dem. Hain : 
Ser nagrigati di 


^ Sorte talm. , 
Matthiſſon. Andenken.) 


1 
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2) ll verso giambo'di tre -piod permetto al poeta 

una maggior libertà, p. ed |. —.. 
Versi Giambi di tre piedi: 


" Die Pappelmeide zittert 
| Bom Sibenb(dyein durchblinkt, 
Wo vom Jasmin umgittert; | 
x = x e x L —i E 
' Die Laube traulid) winît.. 
Und mit geflocht’nem Pförtchen, 
Das auf den Weiher fieht, 
. Ein ländlich. ftille& Gartchen 


Die Spalmenbitt umblàbt. 
(Matthiffon. Die Kinderjabre.) 


( 
| 
C < < €. 


Die Berge fteb’n fo büffer 
Von Nebeldunft umflort; 
Durch banges Rohrgeflüfter 
Rinnt (dad) das Bachlein fort; 
Ein ferne8 Hirtenfeuer, | 
Am grauen Sichtenhain ul | 
Hellt matt der- Dammrung Schleyer, 
Wie Leichenfadel-Schein. : 
Gran. Das Todtenopfer). 


- ME 


sites 





w eg 


Das arme Herz hienieden, 
Bon mandem Sturm bewegt, 
Erlangt den währen Frieden, 
. Mur wenn es nicht mehr fchlägt, 
| | ji (Salis. Das Grab.) | 
8 n verto — di quattro piedi ammette Puso 
degli. ‘aggettivi — ced una esposizione più ampia 
deHe idee, p. e. = | 
DIN EE di quattro piedi: 


i . L 
sf: i. m fanc en ny. : 
u = | se ts | o — 1 w ,—= [e 








Vor 9toma'é Wundern fepb vor allen 
- Des Bildners Wunder mir gegruͤßt! 
Sýr Goͤttlichen, in deren Hallen. | 
Dar Wë Urquell ſich ergießt. (| 
, QWattbi(fon, Sebufucht nad) Rom.) 


1 " 
Il 
` , z 2 
A É f ES - ` A a 
; — ç ; 
Qu w We w wé — - ef e 








Im jungen Nachtigallenpain ` 

Und auf der dden Wildniß, | 

Wo Tannenbäume Dimnrung Drei, 

Umflattert mid) dein Bildniß. 
Hl, Das Zraumbilb. P 


" HL | 
Erlofchen find die peite Sonnen, 
Die meiner Syigénb Pfad erhellt, 
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Die Sbeale find zerronnen, 

Die einft das trunf’ne Herz gefchwellt; 
Er ift dahin ber füße Glaube 

An Wefen, bie mein Traum aebabr, 
Der rauhen Wirklichkeit‘ zum Raube, 
Das (dat IO fhòn, fo göttlich war. 

; Schiller. Die Ideale). 


á) ll verso o giambo, di -inque piedi è il più usitato. 
Egli ai adatta più; degli. altri al dialogo è al drama poîchè 


permette delle interjezioni. Nel dramma. aublime si. ado- 


DNA EE 


Egli ha la posa al secondo ‘9 quarto. piedé. ed è. girello 
di cui son composti i drammi dei Tragici più illustri di 
Schiller, Goethe e della maggior parte degli altri poeti, 
p.e. Versi giambi di cinque predi: p 

— 1. e *`- i - 
a aa — wu Jo i — 


An — uit * e beet baithe 
Ein Gaͤrtchen nur von cinér Einen Hütte, = 
Mit foblanfen Pappeln ‚mahlerifh umpflanzt, 
Sft alles, was ^. vom. Geſchid erbitte. 
PP - Gitartbiffou.. Genferſee.) 


d acis. 


e " È at tr. 
`. i. ` mE SC + dE. £ 


Aa mn 


A "e 
en 


fuum deuten * der SCH "Baftembeit ` 
Geſchwaͤrzter Scheiben Refte, bort unb Bier 
Sim Bley ber Fenfter fpärfam noch zerftreut 
Der Glasgemaͤlde gothifch fromme, Bier. | 
oua Matthiffon. Das Kloſter.) 


cari I n4 t : 
` — w pu uU EDS ` ud) — 


X 
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lif. 
Rebt wohl ijr Berge, ‚ihr geliebten Triften, 
Shr traulid) fillen Thaler. Tebet wohl! sE 
Johanna wird nun nicht mehr auf eud wasin- 
Sobanna fagt eud) ewig Lebewohl! 
Ihr Wieſen, die id) waͤſſerte! Ihr Baͤume 
Die ich gepflanzet, gruͤnet froͤhlich fort (ov. 
Lebt wohl, ijr Grotten unb ihr Fühlen Brunnen ! 
. Du Edo, holde Stimme diefed Thale, - 
Die oft mir Antwort gab auf meine Lieder, 
Johanna geht unb nimmer kehrt fie wieder! ` 
ou bem Vorfpiel der Tragödie: bie Jungfrau 
. Qs bon-DOrleans, von Shiller.) - 
5) " verso Sambo di sei piedi Senario o Tri- 
metro degli Antichi) ha del prolisso, e non si adatta alle 
piccole poesie, avvicinandosi di troppo alla prosa. Per 
esser: armonico non può mancare della rima, e deve 
avere la posa sul terzo piede. Diconsi questi versi Ales. 
sandrini in conseguenza di una epopeja francese antica 
fatta in lode d'Alessandro il Grande. ‚I francesi si limi- 
tano nel e loro poesie epiche e nel dramma, a quesfa 
. qualità di verso, e'si usano anche nel dramma’ tedeséo, 
e. 
P Esempio - dalla Commedia intitolata s det At 
Swift, da Kotzebue: .- e 


3wtptt Berne‘ J 
Der Mann. Die Frau. 


Mann, ni u P 
Den Ge Së mein Weibchen! ke * Set 
. Frau. | 


LE "m ein Teer Dann kommt: nie der: ga E P 
95 * 
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Mann. 

Dant Ti die Schmeicheley. Es iſt ein wenig ſelten, 

Nach einem ganzen Jahr noch fuͤr geliebt zu gelten, | 

Dod) weiß id), bag Ihr Mund nur aus dem Herzen fprach, 
Und mein Herz (prid)t dem Ihren jede Sylbe nach. | 


Frau. 
exit: ftit! wir werben in ber Stadt herumgetragen, 
Wenn SE hört, daß wir nod) folche au: uns fagen. 


Mann. 
Mas Hamer mich? Der Gattinn will id) Rofen fireu’n, 
Und folli. ich auch ſchon laͤngſt ein alter Graukopf ſeyn. 


Frau. 


i alte Muͤtterchen wird das nicht übel nehmen, 
Und vor ben Leuten ſich recht gern ein wenig MINE 


| | Mann. 
Auf unfrer gold’nen Hochzeit mach’ ich frifch und jung, 
I un Stufenjahre nod) einen Ehrenfprung. 


toa. Z 


Frau. 


Topp! tp! bie birre Hand werd’ id) zum iud teichen, 
müpt" dé aud) babep an einer Kride ſchleichen. u 


Mann. 
Was reden wir Schon jet vom Alter? Gott ſey Dant! 
Mir find ja nod) verliebt, wir find noch jung und folant; 
Mir fangen erft recht an die Flügel zu bewegen 
Sn diefer ſchoͤnen Welt. Der CEheftand bringt Segen. 
. Sid) fomme eben jebt vom Schreibpult, babe fcharf 
Berechnet und fummirt, was wir an Hausbedarf 
Im erſten Fahr verzehrt; ba hat fih denn ergeben, : `. C 
Daß wir bequem und gut von unfern Zinfen leben, 
Sa, daß fogar — wenn meine Rechnung nicht betriegt — 
Ein feines Suͤmmchen noch in Sfrer Kaffe liegt. 


2 


— 
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' Krau. 
Ganz redit, vierhundert les 


( Mann. 

Eph, bas ift ja EE 

Gen Sie, bas baten wir erfpart. Nun find wir mächtig, 

Damit zu thun, was uns beliebt. 

/ | Sra. 

| | | Was und beliebt. 

Mann. 

 Mub ba ber Himmel uns nod) feine. Kinder gibt, 

So, mein’ id), fann man ung aud) keineswegs verargen, 

Wenn mit bem Weberfluß wir nun nicht aͤngſtlich kargen. 


Frau. 
Das denk' ich and 
Mann. 


Sdarmant. Was meinen Sie, mein Kind 2 
3u welchem frohen Zweck verwenden wirs geſchwind? — 


Aus der gebuten und legten Scene 
Die 9tàábmlideu. 

| Sra H 

Milf bu mid) ganz beruhigen, gelichter Mann! ` 

So nimm das Geld, unb wend’ cs nad) Gefallen an. 
Mann. 

Nein, ¿awana zi eó ift und bleibt in deinen Händen, 

Du follft es nad) Belicben heute uod) verwenden. 
ora. 

Dafür bewahre mich ber Himmel! | 


Mann. 
Und mid TH | 


| 


582. a: Prosodia. P 


Sram. 
Wohlan, fo madhen wir den ebleren Gebrauch 
Bon diefem Geld; wir gehn, den fhönen Tag zu feyern, 
Zwey arme Ciebende, flug damit auszufteuern. 


mE - Manu, 
Redt (o. Und eine Lehre werde nicht vermigt : 

Auch in ber beften Ehe gibt ed manchen 3wift, — 

Mo lebt ber Menfch, der nicht bisweilen fid) vergeffen ? 
&ragt Gud) mit Liebe! laßt den Groll nie um fid) freffen, 
Kommt herzlich Gud) entgegen und verftändigt Euch, 
Derfchiebt e& nur nicht lange, fbmollet nicht, fommt gleidh! 
Laft feinen. fremden Mund je zwiſchen Gud) fid) fchieben, 
So werdet Ihr beglüdtt Euch big zum Grabe lieben; 


Del verso trocheo. 


$. ı7. In riguardo alla divisione si conforma il 
verso trocheo al verso giambo. Esso si adatta agli og- 
getti. serj , - e sì esprimono cen esso i sentimenti- del 
desio, della brama, ‘e della melanconia meglio, che col 
. verso giambo; perciò è usitata. da molti poeti invece 
del distico antico. 

Il verso trocheo di due e sei piedi è usato di rado, 
il primo stante la di lui brevità, ed il secondo per la | 
di lui lunghezza. 

Il verso trocheo di quattro piedi fu adoperato con 
ottimo successo dal rinomato tragico Dr. Müllner nella 
sua tragedia intitolata: bie Schuld, e dal geniale poeta 
Grillparser nella sua tragedia E die Ahufrau. 


Esempj. 
1) Versi trochei di due piedi: 
ét d^ I 


Flintenknall 
Trommelſchall! 





' we 
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è w , II. I " 
Ohne Git —— 

Schreiben heißt: 

Für den dritten > 


. Gliegt zur Reh’, on. 
Sliegt berben! 
Ha! nun Freunde, 
Auf die Feinde! — . , 
Mann an Manno 
Schließt euch an. — 
Colin. Angegriffen.) 
o0 Tat sg 
Ohne Gift 
Reimen heißt: 
Nur in Them 


Mit Manir ` "` ` Sing unb Sang, 
Aufs Papier Kling und Klang 


Tinte (dütten. 


. Sid ergießen. 
Haug.) | l Grotefrend.) 


2) Versi trochei di ire piedi? ` 


2 


pur 


` 


L 


ofi Muth und Sugenbluf 


- Gr ber Sele regen, 


Ehetn flámmt fid) da bie Sra 
Der Gefahr entgegen. 
Matthiſſon. DE neuen Wgenanta ) 


EI 


` 
è 
M Hn 


Grade, Goen, 8 grade! 


Urs, was ich babe, Ds 
;, Dant i$, Spaden, bit, 
Reich' unb arme Leute 
„erden, meine Beute 

de A einft a mir, 

— A Aum. Der Todtengräbtr) 


x 





— 
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. 9 Versi 


Prosodia; 

trochei. di quattro piedi: 
1. 

Stofen auf ben Weg geftreut 


Und deg Harms vergeffen, 


Eine kurze Spanne Zeit ' ` 


Ward und zugemeffen, 


Heute büpft im Frühlingsglang 
Noch ber frohe Knabe, 

Morgen weht ber Todtenfrang ` 
Wa auf feinem Grabe. 

| oͤlty. Lebenspflichten.a 


Ly 


Wer, als. ibn bie Mufe weibte, . 


Heilig ibr Veredlung ſchwur, 
Selbſtgefuͤhl ber Götter leite 
Den durch Wuͤſt und SSlumenffur. 


0) Versi 


Matthiffon, Die Weihe. ) 
trochei di cinque pre : 
I. S 


Schöne Welt wo bift bu? Fehre micder 
Holdes Bläthenalter ber Natur, 

B Ah! nur in dem Feenland der Lieder, 
Lebt nod) deine fabelhafte Spur; 

. Musgeftorben trauert das Giefilbe, 

Keine Gottheit zeigt fid) meinem Blick, 
Ab! ton jenem Ichenswarmen Bilde 
Blieb der Schatten gui zuruͤck. 


Schiller, Die Götter Griehenlande), 
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Smer auf dicfen Lug Hoͤben 
Unter Trümmern der Vergangenheit, 
Wo der Vormelt Schauer mich ummehen, 
Sey dief Lied, o Wehmuth, bir, geweiht! . 
Graurenb denl? ish, was vor grauen Jahren 
Diefe morfchen Ueberrefte waren, 
Ein bethärmtes Schloß voll Majeftàt 
Auf des Berges Selfenftirn erhöht! — 
Matthiſſon. Elegie in den Ruinen eines 
alten Bergſchloſſes geſchricben. A 


n. 


Wie ein Engel fand im Schaͤferlleide, 
EN Sie vor ihrer. Eleinen Hättenthär, 
Miefenblumen waren ihr Gefchmeide 
Und ein 9Beild)en ihres Buſens Zier; 
Ihre Fächer waren Zephyrsfluͤgel 
Und der grüne Nain ifr Putzgemach, 
. $Diefe Siberquellen ihre Spiegel, 
"Ae d Shre Schminke diefer Bad. ° — 
Hoͤlty. Clegie auf ein Landmabdeno 


5) Esempj di versi trochei della tragedia del Dr 
Müllner, intitolata: die Schuld: 


Zweiter Auftritt catto primo), 
Elvire unb Jerte. 
Jerta. MEN 
Was begegnet tud loire? š m u _ 
Serie as - Elvire, ugo & dede 
Nichts: — i E 








. Prosodlia.- : : 


Berta Gu ben Dienera). 
Licht in das Zimmer, 
Eur Gode tinte lang und. bel — `: 
Ihr fepb Angftlich, wie ich fpüte, 
Und bie Harfe liegt am Boden? Fee 
CLaͤchelnd.) 
Neckt es aus dem Reich der ost | 
Schon im Zwielicht eure Sinne? 
| Elvire. DEE, 
Wenn ij Thoͤrichtes beginne, x 
Mögt ihr ſchweſterlich vergeben. | 
: Midh ergriff ein. ſchweres Bangen 
Um des Gatten theures Leben, 


š Jerta. | 
gi er heut’ jum erſten Mahl 
Von end) in ben Forſt gegangen ? | 
Jagt in Spanien fein Gemapt? ^ c 
| Eistee” S En | 
© dort wehen fanferà Luͤfte, | 
Und ein Garten ift bic Flur, ` 
Durdy Dlivenhaines Düfte ^ 5. i | 
Schlaͤngelt fi) des Wildes Spur, Gia: ` 
Und des Landes mild’re Sitte Agua 
Herrfcht bis in ber Wälder Mitte; 
. Jagd ift Luft dort, nicht Gefahr.: «^ 7 
Hier. in eurem rauhen Norden ei, ° > 
Iſt's ein Krieg, cin Wechfelmorben, ; 
Sod auf Selfen, wo ber War 
Um beeiste Spigen kreiſet, 
Sámpfet in der Nacht: der Föhren, 
Trauend feinen Stahlgewehren. — 


*) L'azione passa in un castello nella. parto settentrionale di 
Europa. ` | NC 


i 


4 
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Wild ber Jäger mit bem Baren, , >: 
Der ibn, wenn er fehle zerreiffet 5;  :. o7 3. 

Woaͤlfe, nordifche Hyänen, E 

Heulen in den Gründen, Klüfte gäbnen 

Ploͤtzlich unter bem MEER Tritt; 


v — w. i 


Schneegebirge tollen ei, SE 004 
Donnernb über Schollen: , . ` 


`< — — es 


Reigen ben Schuͤtzen in Abgrund mit," | 

Saget, Ferta, muß ih: Mer 

Nicht für Hugo's vie zagen? 
| Ferta. LE p s ue ra E 

Männer leben, um zu wagen, i 

Um zu lieben, leben. wir; 

Und Bier lieben wir bie Stärfe,_ 

Kund gethan durch blut’ge Werke — 

In der Schlacht unb auf der Waid, — 

(Scherzend. ) ` 


—— w S 


Männlich gefinnter, nordifcher Maid, im dou 
Kann die Angft den Ginn nicht trüben, P y 
Denn — ihr ift ein Troſt geblieben: — 
‚Aus ber grauen Sounnengeit. = 

Unfichtbare Schtbeftern ſchirmen 

Sreundlich aus verfal’nen Thürmen ` 

Des geliebten Jägers Haupt. — | 
'6 femmt drauf an nur, bag man's. glaubt! m= 


Ach ter Auftritt 


Elvire, — und. der Reitknecht Helm: = 
“Holm. = P" : | | 
= Gnaͤd'ge Sam e mE TREE C. 


TES 


*) Qui devia il poeta. dal — ció — Ya egi ogni volta, 
che gli sembra convenemole.. iu. ui j, (i 
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. Prosodia. 


Sd) (oll höflich euch vermelden, 
Daf id beim bin unb. der Herr. 


loire, m 
Wo? | | S "n 
IE Holm. | | 
Er geht nad) feinem Zimmer. 
| Elvire. 
Nicht zu mir? | 
| Holm. . 


Hugo blutet? 


E Er fann fid) fo 
Wie er ift, nicht fehen .laffen, 
Voller Blut. 
| Elvire (befningb. 
Um Gottes Willen! 


Holm. 
| Nein, "8 it Schweiß 
Eines Ebers, wie fies nennen — 
Sa, das hätt’ ich euch gewünfcht, — ` 
Daß (ré hattet feben koͤnnen. > 
Jerta. ` 
Was 2 
, Holm Gu Herta). 
Den Herrn unb diefen Keiler, - 


. Unfer Haro fand die Spur; | 
` ,, ift nod) zeitig, fagt’ er, nämlich 


Der. Herr Graf; — e8 war fünf Uhr, 

Und fo gings in Gottes Namen, 

Ohne Bibf und ohne Horn, Pe 
Die ber Herr Iden abgegeben, — "T 
Waldwaͤrts über Stod und Zum, 
Ungefähr uad) cina Stunde 


j 
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Briegten wir den Burfchen auf; I 

„Huſſa!“ rief ber. Herr, bie Hunde 

Zielen wie bie Löwen drauf, I 

"Aber — rechts und links bin flogen 

Sie geriffen in ben Schniee. 

Der Herr Graf wollt" mit dem Siehe, | 

Drauf; der Rapp flieg in die HI — 

Ließ fid) unfre Hunde eine ` 

Warnung (con, unb mocht? nicht dan. 

Alfo "runter! — Auf ber Stelle 

Nahm ihn aud) der Eber an — Ze 

Der Herr Graf fland nod) nicht feſte, 

Und — bag Gott! fibief ging ber Fang, 

Blig nod) eins! ba wurd’ mir bang! ` ^ 

Aber ch’ das Thier fid) wieder 

Mandte, fiel ber gnad’ge Herr, 

Selber wüthend wie ber Keiler, 

Mit den Fäuften drüber ber: 

Rip ibm, wie er war, zu Boden — di 

Sd, nicht faul, forang auf ben Wanft ~ — 

Und nun bort er mit bem Sänger 

Und dem Meſſer, was du kannſt, 
Ihn ſo lang in Bruſt und Kehle, 

Bis er ſeinen letzten Schweiß 

Vollends ausgerdchelt hatte; 

Er war kalt, wir waren heiß. 


- Aus deh Trauerfpiel: die Ahnfran von Gottes) 
Dritter Aufzug Wb 
Scene mit Bertha unb Jaromir. 
Saromir. ji 

Unter Raͤubern aufgewachſen, I 

Grofigezogen unter Räubern, — 

Früh (don Zeuge ihrer Thaten, 

Unbekannt mit milderm Veifpiel, 


590 


vw gi 
Prosodia. ^" 


Mit dem Borret des Beſitzes, 


| Mit der Menfchheit fügen, Pflichten, 
Mit der Lehre Lebenshauch, 


Mit der Sitte Heil gem Braud ; 
Nirf du wohl ben Räubersfohn, 
Wirſt, Gerechter, ihn verdammen, 
Menſchen aͤhnlich, ſchroff und hart, 
Wenn er ſelbſt ein Raͤuber ward? 
Ihn verdammen, wenn er uͤbte, 
Mag die thaten, bie er liebte, 

Und an ſeines Vaters Haid 

Dem Verbrechen fi d verband. | 
Meißt bu doch, wie beim Erwachen 
Aus der Kindheit bangem Schlummer, 
Er mit Schrecken ſich empfand; 


Seinem ſchwarzen Looſe goën, | 


Zweifeld einen Ausweg fuchte, . p» 
Suchte, Himmel! unb nicht fahd. " 


Weißt bu bod), wie feit Den” Stunden, | | ka i l 
gie id fie, ich fie bn, 


Die mid) nun bep dir verklagt, 
Meinem wüften Thun maat? , 
Weißt du — bod) — wozu die Botte! M 
Wie mein Herz auch (dowelferib bricht, 
Bleibt derfperrt des Mitleids Pforte, 
Du weißt Alles, ew’ges Licht, 

„Und die. Harte. Dort mid) night; 

Ab ton mir bleibt fie gewendet, 

Nun wohlan, fo fey’ vollendet, ` 

Ach, geendet ift*6 ja bod! ` 

Ob mein Blut die Erde roͤthet, 

Sat, bod) fie mid) (don getbbtet, . ` 
ver (prid), was kannſt du nod? 


i Bertha, H 
Jaromir! — Halt cin! d ! ë 
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SERGE 
- . Was fbr ich? 
Das ift meiner Bertha Blid! 
Sore Stimme Gut mir wieder, . 
‚Und auf goldenem Gefieder — 
Ct das Reben | mir zurüd — — 


`... 


“Bertha! pedal a meine, Bertha! MP 
aus HI = d Bertha. . K ER e T 3 . 


tol ip 





Yaromir "a 
Nein, id) lag dich nicht nz 
Ach! foll denn ber Ungluͤchſel'ge, 
Kaum bem Schiffbruch nur entgangen. 
Dem bie Kraft (don: ſchwiubelnd fii, ^ — 
Treibend auf ber Waſſerwuͤſte, — 
Denn umklammern nicht die Käfte, 
Die ihm reich entgegen blinkt? | 
Nimm mich auf! o. nimm nich. Si 
Was aus meinem fruͤhern Leben 
Noch mir hafte, noch mir bliebe, | 
Alles, big auf deine Liebe S 
Ale unwuͤrdig deinem Blick, 
Stoß ide in bie Sluth puri BEES 
"r OU: tit nenes veines: Weſen. š 
Mie aus meines Schöpfers Hand, ° | J 
Lieg ich hier zu deinen Fuͤßen, B | 
Um zu lernen, am. pr büßen ` — 
Nimm mid) auf! o nimm mid) auf! 
Milo, wie eine Mutter, eite ^ ` 
Mich, dein Kind, wie's. dir gefällt, 
Daf mein Fuß nicht framchelnd gleite 
Sn ber neuen fremden Melt; | 
Lehr’ mid) deine Wege treten, - 
Glüd' gewinnen, Glfid unb Stu, 
" t 
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Här mich hoffen, khe mich beten, 
Lehr’ mid) beta feyu, wie du! — —— ; 


Del verso Dattilo. ` 


6.18. Il verso dattilo si conforma pel suo metro 
saltellante alle poesie di un carattere allegro. A norma 
- del numero de’ piedi di cui è composto, può essere di 
due piedi, di tre piedi, di quattro piedi o di cinque 
piedi. Questo verso è più armonico, allorchè precede al 
primo piede una sillaba breve. Vi si frappongono comu- 

nemente de” piedi giambi. | 


Esempi... 
x) Versi dattili di due piedi : à tud 


lx 


Buntes Gefieder | u 


A? 


Raufchet im Pain, M B 


Himmlifihe, Sicher 


í e E 


NC 
Schallen boren, "or 
Göthe. Srüßgäiiger Grabling. y 
a) Versi dattili di tre ue inopziazionlo con una 
sillaba breve: ua x 
ulum uw x me va 6 1 9 
Eé blinten drei — È 


In's Dunkel m Sabe berein; | 


Die Sterne, fi e fuukeln fo traulid), " 


Sie heißen Lied, Tebe und Wein. | 
Körner. bie drey Sterne.) 


; * 
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3) Versi dattili di quattro piedi: | 
` Rss .— SAC w — ` x éd ur. 
Seht! wie die Tage fih — vartláren - 
ms lat ONE DEM 
Blau ift ber Sin in grünenb das Land, 
& | — ` wei 
flag in ch Mifton im o ber Sphären! 
TS ete el temen 
| Tràgt denn bie Schöpfung ein Trauergewand? 
Hebet die Blide, bie tribe ſich ſenken! 
Hebet die Blicke! des Schoͤnen iſt viel. 
Tugend wird ſelber zu Freuden uns fen; 
Freud’ ift der Weisheit belofnendes Ziel. 
(Salis. Ermunterung. d 


$. 19. n Poeta non b limitato a  Fitemere lo — 
numero di piedi in ogni verso, ma può variare secondo 
che meglio conviene.al suo entusiasmo. Ciò si vederà 
nei seguenti semp: x | 


I: L4 ersi gianbi di 


1) Der Daͤmm'ruug Schein. 
Durdbblintt den Hain. 
Hier, beym Geraͤuſch des Waſſerfalle 
Den? id) nur an dich o bu mein Alles! ` ` | 
- (Matthifion Geiftetnáje) ` 
2) Laßt mid allein: j SE Gefühle sa 
Bon Zwang und Wein! 
Nimm du mich. auf in deine frifche Kuͤhle, 
Du ftiller ain! 
Hier bin ich frey, entflöhen ber bunten Spalle 
Boll wilder Luft; 
Hier bin id) dng mir bir, Natur, und falle 
| Dir an bie Bruſt. 
(Tiedge. An die Natur.) 


Petter Gram. tedesca itat, P. 1I. 38 
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5) Beglingt vom rothen Schein bed. Himmels lebt 
° Qm zarten Halm der Thau; | 
Der Fraͤhlingslandſchaft zitrernd Bildniß (droebt, 
‘ Hell in des Stromes Blau. | 
(Mattpiffon: Der Fruͤhlingsabend.) 


4) Wie wenn zu traur'gen Zellen 
Die Sonne ſtrahlt 
Und dann, erwacht, die Biene 
Zur Oeffnung eilt; 
Wie ſie des Srüflingé Wonne 
Entzüder fi fiebt, — | 
So — ſeh' id) deine Wonne; ` 
Bin. id) entzuͤckkt. 
(Gegner) 


. 5) Willkommen, früher Morgenglang; | 
Willkommen, junger Tag, 
Dort aus des Berges dunfelm Walb 
Blitzt ſchon dein Strahl hervor. 


Schon blinket er im Waſſerfall, 
Sim Thau, auf jedem aub, — 
Und Munterfeit und Wonne femmt : 
Mit deinem Glan; babet.  . ; 
EN qn (Gefuer. orgue) 


6) ABillfommeu ſchoͤner Juͤnglig? te ~ 
: ‘Du ‘Wonne der Natur! 
Mit deinem Blumenkoͤrbchen, , ` 
Ä Willkommen auf ber Flur. 
| . (Sile An den Frühling.) 


7) Auch ich war in Arkadien geboren, | 
Aud mir bat die Natur ~ > 
Un meiner Wiege Freuden zugeſchworem 
Auch id) war in Arkadien geboren, 
Doch Thraͤnen gab ber kurze Lenz mir nur. 


e SU ey xi pro. 


< 
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Des Lebeng May blüht einmal und nicht Sg ⁄ 


Mir bat er abgebläht. 


Der ftille Gott — o weinet, meine Briver, 
Der ftille Gott taucht meine Fadel nieder, 


2 


Und. die Erfcheinung flieht. 


(Schiller. Refi Ber: 


8) Wie feyerlich 


Die Zweige ſich 

Zu meiner lieben Gegend neigen. 

Was mich umgiebt, 

Und fern mich liebt, | 

Ké rubet. unter diefen Zweigen. 
(Tiedge. Abendlied.) 


“IL: Versi trochei. 
4) Goldner Schein 


Deckt den Hain, 
Mild beleuchtet Zauberſchimmer 
Der umbuͤſchten Waldburg Truͤmmer. 


Still und hehr 


Strahlt das Meer, 


Heimwaͤrts gleiten, ſanft wie Schwäne, 


Serm am Giland Sifcherfähne. 
Matthiſſon. Abenlandſchaft.) 


‚I. Versi dattil. | 


1) Du liebliche Quelle, du wandelſt dahin 


Sn buftigeit Schattengeweben, 
Und weckeſt den fanften’elodifchen Sinn 
In meinem umnachteten Leben. 


«d 


(Tiebge. Die Quelle. ) 


2) Wohl auf, Kameraden, aufs Pferd, aufs Pferd! 
né Gelo, in die Freiheit gezogen, 
Sm Felde, da ift der Mann nod was werth, 
DA wird das Herz noch gewogen, 


38 * 


wj 
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Da tritt tein anderer für ifn ein, 
Auf fid) felber Geht er ba ganz allen. ` 
Schillers Meiterlied, aus dem Vorfpiel des bra» 
matifchen Gedichtes: Wallenftein.> 


3) Es ift kin leerer, fein. ſchmeichelnder Wahn, 
Erzeugt im Gebirne des Thoren, 
Im Herzen fünbet e8 laut fid) an, 
Zu was Beſſer'm find wir geboren, 
Und was bie innere Stimme fpricht, 
Das täufcht die hoffende Seele nicht. 
| (Shiler. Die Hoffnung.) 


4) Ehret die Frauen! Sie flechten und weben 
Himmlifche Rofen in's irdifche Leben, 
ch Flechten ber Liebe beglüd'enbed Band ` 
‘Und in der Grazie zächtigem Schleyer : 
Nähren fie wachfam das ewige: Feuer 
' Schöner: Gefühle mit beiliger Hand. ` 


Eivig aut der Wahrheit Schranken 
Schweift des Mannes wilde Kraft, 
Unftät treiben die Gedanfen 

; Auf dem Meer der Leidenschaft ; 
Gierig greift er in bie Berne 
Nimmer wird fein Herz gefillt, 
Raſtlos durch entleg’ne Sterne ` 
Sagt er feines Traumes Wild. 


Aber mit zauberiſch feffelubem Slide "© 
Winken die Frauen den Fluͤchtling suride, 
Warnend zurüc in der Gegenwart Spur. ` 

Su ber Mutter befcheidenier Hütte 

. ind fie geblieben mit fhambafter Sitte. | . 

Treue Töchter der (rommar Satu ° ` Í 

` ` (Spiler, "Stauentohrde.) 


: e 


va sul e di i 
` a e fa al. 
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` ` 


Del verso tedesco all’ uso antico. 


6. 20, I tedeschi possono imitare, come già si disse ` 
($. 14), ogni specie dì: metro antico; il più facile è il 


" verso anacreontico consistente per, lo più in versi giarbbi 


di due o tre piedi, ‘e talvolta anche in dattili egli si 
adatta molto bene ‘alle poesie scherzevoli, p. e. 
1) Versi anacreontici di ln "EE 
w —lu 
Sha Heinen Wehen, ` 


` m ws = 


‚Die ifr mein. Shia 
Auch ohne Rudere .. 
Sanft glatfchend wieget! 
: Sýr medet Bilder a" 
Zufriebner Tage. 


Sn: meiner Serle. gi 
(5. X. Bronner’s Sifdergebidite.).- 


2) Versi anacreontici di tre piedi : :. 
` EL Y Ado — w I 
Du WM, liebes Maͤdchen, 
Und fraͤgſt, marum. ich immer 
Nur Fiſcherlieder finge? .— | 
(0 £ bi! ‘cin bbfer Dämon Ç 
 $Derfblo6 mid) fieben Jahre | 
Syn cine grauſe Höhle; ` ` x 
Sn bie ber. Tag faum mertlidà MESI 
Suid) enge Spalten fhlüpft, ` 
Wo Molh unb Nattern ziſchten, Ke 
Wo träge Murmelthiere, e, 
Und foli Dachfe ſchnarchten, 
. Und ſchlimme Gnomen (pudten 
- Und täglich Unfim heulten. 


usum run , te — ` awasema qw uid — 
. "7 
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Nun fi ehſt du, liebes Maͤdchen! 
Mich mahnen alle Dinge 

An Fiſcherzeng und Fiſcher. 
Wie folle td) and're Lieder 
Als Sifcherlieder fingen? 


ee EINER) I 
8) Versi anacreontici dattili: 
eye M * 


Schon lange betracht id) 
Mie ſchankelnde Wellcheu 
| Des Teiche fih wiegen, 
Behorche dein Singen, ‘ 
Und Gerbe vor Sehnſucht; 
D weile wicht laͤnger, 
i Beſuche mein Neſtchen, 

` Und wiege bid) zärtlich ` 
Am wartenden Herzen 
Des liebenden Mäunchend: — 
Es ift ja viel ſuͤßer 
Sich fpielend am Herzen — 
Des Lieblings, alè einfam 
Auf lebloſen Wellchen 
Des sn zu wiegen. 

EE Baseng j 


Del vérso ER 


$. 21. L'esametro è uno dei vérsi più antichi ed è 
composto di sei piedi, de’ quali i primi quattro possono 
esser alternativamente dattili o spondei: il quinto poi 
debb’ esser un dattilo ed il sesto uno spondeo. Sic- 
come però la lingua tedesca nori è ricca di 'spondei, 
così vien rimpiazzato anche dal trocheo, Alcuni poeti 
adoperano fin” anche un trocheo invece del dattilo sul 
quinto piede, ma l'armonia ne viene offesa. L’esametro 


2" | | 
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ha la posa nel mezzo, cioè sul terzo piedp;; talvolta - 
anche sul secondo o quarto; bisogna pgrò evitare di far 
cadere la posa sulla fine di on ‘piede; L’esametro si; 
adatta per la di lei serietà e posatezza. particolarmente 
alla poesia epica. Dai poeti tedeschi, Góthe e Voss, fu 
questo metro adoperato con fortuna pegli ldillj. 


. I Esempj tratti dali": Epopeja intitolata suem: as di 
IHOBHOER E — 
SE dh x L Gefank. ` — — E, 
casini Il. vlt. q- — . MOMS - 
Sing, unfterblühe Seele, der: fündigen Menſchen Erloͤſung, 
EEE vole s. S AA AA EE 
Die ber Meſſias auf Erden in feiner Menfchheit vollendet, 
Und. durch ble er Adams Gefchlechte die Liebe. bo Gottheit 
Mir dem Blute des beiligen au von neuem geſchenkt 
hat. | 
Alfo geſchah des Ewigen Bite, Vergebens erbub fid) 
Satan ‚wider ben göttlichen Sohn; umfonft ftanb:Syita: 
Wider ibn auf; er u ‚und vollbrachte die :groge Vers 
föhnung. 
Darf aus bünffer Song y^ d dud) bir nahen die Dita 
Weihe fie, Geit Schöpfer! bor bem ich bier ftilf anbete, - 
Fuͤhre fie mir, als deine Nachahmerinn voller Entzüdung, ` 
Boll unfterblicher Kraft, in verklaͤrter Schönheit, entgegen. 
Rùfte mit deinem Feuer fit, bu, ber bie Ziefen der Gottheit 
Schaut, und den Menfchen, aus Citaube gemacht, jum Teme 
pel ſich beiligt. 
Rein. fey mein Herz! So darf id, obwohl mit der bebenden 
Stimme 
Eines Sterblichen, doch den Gottverſdhner beſi ingen, | 
Und bie furchtbare Bahi mit verziehenem Straucheln burd 
laufen. 
Menfehen! wenn ift die vata fennt, bie ift damals ente 
pfinget, | | 
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Da der Schöpfer der Welt Verföhner wurde: fo hoͤret 
Meinen Seſang; imb ifr vor allen, ijr wenigen Edien, 
Theure, herzliche Freunde des liebenswärdigen Mittlers, 
hr mit bem kommenden Weltgerichte vertrauliche Seelen 
Hört mid, und fingt dem ewigen Sohn burd) ein görtliches 
Leben. Ä 

IL Esewpj tratti del poema intitolato: Luiſe, di Gior. 
Enrico Voss: 

Ow Vv m v vl-— II wvI—ul-uv | 
Weiß war ihr Sommergewand mir rofenfarbenen Schleifen, 
Seibener: ES umallte verrätberifc) Bufen „und Schultern, 
Born mit- def Enofpenden Roſe geſchmuͤckt; ijr freumdliches 

| 9 Intlig . 

Shime, gering mit Zremfen der der ‚geflochtene Strofe 


Unter im ringee (anft in ben Wind * viaii Haupt 
baar, 
Glanzend im. fidt, nachläfig vom rofigen Bande gefeff elt, 


Biuntlid). und: zart vorfcheinend ge? weiß an bráunlidjem 
anb 


Kühlte bie rechte Hand mit gruͤnem Faͤcher ni Untlig ;. 
Uber bie linte. ruht' in des Juͤuglings Arm, unb ¿ fpielten 


Som in ber „Rand bie warmen unb nicbliden Finger dis 
Maͤgdleins. 


Wonne durchftrömt ihm bag Ka A bang unb 
ra 

Dritte er bie Heine Hand, mit TON Bingen durch: 
i «felt 


HI. Esempj , tratti dal poema intitolato; Herrmann 
und Dorotfea,. di Göthe, ` 


Es alé ber prifliche Herr den gríbcuen Reif nun 


v wl v — ol- u vl-cu 
| Stedt en die Hand des Maͤdchens, erblickt ec den anderen 


ſtauuend, 
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Den fhort Herrmann zuvor am Brunnen: forglich betrachtet, 
Und er fagte darauf mit freundlich ſcherzenden Worten: 
E verlobeſt bid) (con gum zweyteamal?. Daf nicht 

| ber Erfte. 


Bräutigam ia bit Altar fi $ geige mit pinderndem Cine 


ſpruch! 

Aber- fie ſagte darauf: o laßt mich dieſer Erinn'rung 
Einen Augenblick weihen! denn wohl verdient ſie der Gute, 
Der mir ihn ſcheidend gab, und nicht jur Heimath quid, 

fam. ` 
| at fab er voraus, als rafd) die Licbe der Freyheit, 
Als ibn die Luft im neuen veränderten Weſen zu wirken 


Trieb nad) Paris zu gehen, dahin, no er Kerker und Zo l 


fard. 

Lebe glàd'lid), fagt’ er, ich gehe; denn Alles bewegt fid) ` 
Segt auf Erden einmal, es ſcheint fid) alles’ zu trennen. "" 
Grundgefeße loͤſen fid) auf ber fefteften Staaten, o 708 
Und es ft ber Beſitz fi d) [o8 vom alten Befiker, Per 
Sreund fid) [o8 vom Freund; (o loͤſſt fid) Siche von Liebe. 
Sd verlaſſe bid) Hier; unb wo id jemals bid) wieder 
Sinde— wer weiß e8? Vielleicht find diefe Gefpräche die Testen. 
Nur ein Srembling , feat "tan mit Ret, ift ber Menſch 

hier auf Erden. — 
Mehr ein Fremdling, als jemals, iſt nun ein Jeder e 

worden, 
Uns gehört bet Boden nicht mehr, es wandern bie Schaͤtze; 
Gold und Silber ſchmilzt aus den alten heiligen Formen, 
Alles regt fid), als wollte bie Welt, die geſtaltete, ruͤckwaͤrts 
Loͤſen in Chaos und Nacht ſich auf, und neu ſich geſtalten, 
Du bewahrſt mir dein Herz; und finden dereinſt wir uns 
| wieder | 
ueber den Truͤmmern der Welt, ſo ſind wir erneute Ge 
ſchoͤpfe, | 

Umgebilbet und frey und: unabhängig vom Schiefal. 
Dens was feflelte den, der ſolche Tage erlebt hat! 


i 


> 
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Aber fell ed nicht ſeyn, daß je wir, aus biefen Gefahren ` 

Gluͤcklich entronnen, uns einft mit Freuden wieder umfangen, 

O, fo erhalte mein, ſchwebendes Bild vor deinen Gedanken, 

Daf bu mit gleichem Muthe zu Glid unb id bereit 
| iod fofi YA 


Del v verso o pentanietro e del distico. 


r 


6 22... E pentametro à è un.verso di cinque piedi, 
di "è formato di due parti. Ogni parte contiene due 
dattili, ed una sillaba lunga. Nella prima parte possono 
essere spondei invece dei dattili, ed invece dell’ ultima 
sillaba lunga della seconda parte si.può adoperare anche 
una sillabe neutra.. Nella lingua tedesca si usano pur 
anche nella prima parte i trochei, La cesura .cade alla 
fine della prima parte. Questa doppia posa del tuono 
da al verso un non so che di dolce ed en con cul 
si distingue dal maestoso esametro, 

Siccome adoparato solo sarehbe nojoso,. vi si ante- 
pone sempre l'esametro. Una tal alternativa chiamasi 
distico. Il fuoco dell’ uno e la dolcezza, dell' altro lo 
farino adattare particolarmente alle Elegie , O per orna- 
mento delle immagini o sentimenti poetici isolati, come 
dice. Schiller : 


4 


— „lmuul=-lv - -1-0ul-u 
Sm Serameter fteigt des Springquells filberne Säule, 
— --u.1-1 — u u_u — 


snm Pentameter b'rauf og fie melodiſch bra 


È We Esempj. 


a) Raphaels Verklärung. 
Als er das Munderbild kaum der hohen Verklärung vollendet, 
Trug feine Seele zu Gott freundlich cin Seraph empor, ` 
Goͤttlich das Göttliche Iohnend, erbub in der Fülle des Lebens 


‚Und in ber Blüte des Ruhms, ihn jur Verklärung ber 


ert. 


(Matthiffon.) 
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3) Das Kind in der Wiege. 
@làdlide Säugling! Dir iff ein unendlicher "iie w 
die Wiege, Gegen 
Werde Mann, unb dir wird eng die unendliche Welt. 
(Schiller.) 
| 3) Der fpielende Knabe. K 
Spiele, Kind, in ber Mutter Schoß! Auf ber betligen‘ Jafel 
‘Findet ber trübe Gram, findet die Sorge bid) nicht, 
Licbend halten die Arme der Mutter, bid) über den Abgrund, 
‘Und in das fluthende Grab. lächelft du ſchutdlos ES 
Spiele, fiebliche Unfchuld ! noch ift Arkadien um bids : 
Und bie frépe Natur folgt nur dem frbblide Trieb, - 
Noch erichafft fid) bie uͤppige Kraft erdichtere Schranken, - 
Und dene en Muth bit uod) bie Pflicht und ber 
. BBwd, _ -- 
Spiele, bald wird die Arbeit fonimen, die hag're, bie ernfte, 
| Und ber. Patentes Wal mangeln ber Luft unb ber 
i >. Muth 
Echiller.) 
9: Der ata zu X. 
Seltfamea: — Nier haben die Fluͤſſe Geſchmack und die 
Quellen, 
Ben den Ge allein bob id nod) feine verſpuͤrt. 
(Schiller. Epigramm.) 
e Suge die Stage. ale würbeft bu ewiglich bier ı 


age, als fit ber Tod- bid). Eben am firdubeno 
: ben Haar: . 
| (erbe?) 
pet 15 Del verso saffico. 


$. 25. Il verso saffico derivato dal nome della poe- 
tessa Saffo di Lesbo, consiste in tre versi eguali di cinque 
piedi ; ed-in un: quarto verso finale di due piedi. I 
primi tre versi sono o formati di cinque piedi; dei quali 


Va 


/ 
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il terzo è un dättilo, gli. altri spondei; i tedeschi usano 
pur anche trochei. Il verso finale forma un dattilo ed 


uno spondeo o trocheo, Il suo metro è il seguente : 


eee m S mi 
_ = | -— Zi- O yl- žl- 


T poeti tedeschi sì — delle deviazioni dal 
suindicato metro, adoperando il dattilo sul secondo inve- 
cechè sul: terzo piede, ed altri mettendo il dattilo nel 
primo verso sul primo piede, nel secondo verso sul se- 
condo piéde, e nel terzo verso sul terzo piede , come 
si vedrà dai seguenti esempj. Si usa queo verso per 
lo più senza rima. 


-2) Aus dem Gedichte: Pſoche bón Shattfifon.. 


f zes. ul ul vi lz u 
volge ke Lo u wé lc | wi: gb “ 
— | — = wir v 
— dU vw 


ur wo ber Kindheit 9tefenpfabe daͤmmern 
nv im Dunkel des Todes mort ber Friede! 
i zum dehnt, hiit ftrébendem Flügel, Pſyche 
x Aengſtlich ben Schleyer: - 
: Ahnend erhedt vom Grabthal zu den Raͤumen 
Des unſterblichen Lebens ihr Gedanke 
Auf entbundenen Fittigen ſich; ableihend 
Se | Schwindet die Erde ^ .— 
| Freundlich entzuͤckt ein Traumbild ſo den Schiffer 
Bi die heimiſche Flur, indeß Orkane 
Furchtbar braun, unb ſchon bem empoͤrten Abgrund 
| Blige beleuchten. 
3) Aus dem Gedichte: Adelaide von Matthiffon. 


SEELE J. — — vi- v 
— vlev ul- ul- vl- v 
— vj- v vj- vol vl- v 

— wu ed [| — v 


Einfam wandelt dcin Freund im Srüflingégartett, 
Mild vom lichlichen Sauberlid)t umfloffen, 
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Das durch wanfenbe Blüthenzweige zittert, 
Adelaide ! 

Sn ber fpiegelgden Slut, im Schnee ber Alpen, 

Su des finfenden Tages Goldgewoͤlken, 

Im Gefilde der Sterne ſtrahlt dein Bildniß, 


Adelaide! 
3) Aus dem Gedichte: die Schotten, von Matthiſſon. 
| — we Is wl sc wé wé ls lu 
e wl wl uul- wvl- v 
- vi- ln wn wu Le el v 
- uu!- ` 


Freunde, deren Grifte fi d) (don bemoosten, 
Wann ber Vollmond Aber bem Walde bámmert, 
. Schweben eure Schatten empor vom ftillen 
Ufer ber Lethe. 
Miederfeh’n der Liebenden! wo ber Heimath 
Sold’ne Sterne leuchten, o bit ber armen 
— Poe, bie en im Grabtpal fchmachtet, 
Heiligſte Sehnſucht. 


Del verso Alcaico. 


$. 24. Il metro alcaico derivato dal di lui inven- 
tore Alceo si conforma agli oggetti sublimi dell" ode. 
. Esso è pieno di energia ed è uno de’ miglori versi li- 
rici, come lo provò Orazio, che limit nelle sue odi, 
come pure i poeti tedeschi Klopstock, Ramler e Voss, 
ll suo metro e il seguente: | | | 


= —— lr l O —! — — 
Adi -lv — | — < I. - 
Zu — legt I_- a 
OTON sw Jl zz u |— v 


1) Aus einem Gebidte von Klopitd.d. 
Dann wird cínzfbag fepu, Dann:.werdi id) auferfteb’n ! 
Dann wird cin Tag feyn, dann wirſtudu cauferfteb’n! 

Dann trennt Fein Schickſal mehr. die Seelen, 
Die du einander, Natur, beftimmte(t. 
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2) Ans dem Gedichte: Laura, von Hoͤty. 
Sein Blid der Hoffnung. heitert mit trübem Blid 
Der Seele Dunkel; nimmer, o nimmer wird 
Dein Auge Laura, meinem Auge b 
Wieder begegnen, unb Liebe fprechen. ` 


“Dein ef'rner Fuftritt hallte mir oft, o Tod! 

Sn meiner Kindheit tagender Dämmerung, 
Und manche Mutterthrane rann mir 
Auf bie verblühende Knabenwange. 


Komm endlich, Tröfter, welcher ben "Sterblichen 

Die Ketten abldst, fomm ynd entfeff'le mich, 

© 9Bonnetob! dann (def? ich Lauren, 

Lauren entgegen, und bin ihr Engel! 

` Del verso Coriambo. 

Q4 Š 25. Questo verso ha il suo nome dai piedi corei 
(trochei) e giambi, di cui è composto. Questo metro 


si adatta alla lingua tedesca più che il verso saffico ed 
alcaico, ed è il seguente: 


"EN 
== Za — w v< spese < | 
— vi Le weg wie e TA | ES 


1) Aus dem Gedichte: bie Maynacht, von Hoͤlty. 
Mann ber filberne Mond durch die Gefträuche blickt, 
Und fein ſchimmerndes Licht über 

Und die Nachtigall fibtet, 
Wand’ ich traurig von Bufch zu Bufd. 


Selig preij" id) bid) dann, fibtende Nachtigall! : —- . 
Weil dein. Weibchen mit bir wohnt in einem. Nef 
^ Ihrem firigenden Gatten. `... ì gu 
. iaufenbitrautige Kaffe gibt... 


4 burn 
LI ` T 


den Raſen ftreut, n 
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-Meberhüllet . pom. Laub, girret cin Zaubenpaarı ` 


— n Entgöcen mir bor; aber id) wende mid, - 4... 


d ` Sude buhflért. Schatten, 
| ` Und die einfame Thrane rint. 


| 2 Aus dem Gedichte: die Liebe, von Hoͤlty. 
Cine Schale des Harms, cine der Freuden wog 
Got bent  Biolëogläc, aber der laftende 
| : Kummer’ fenter bie Schale; 
` ene hebet ble andre fid. 


Ser. aub. trautigeé. Tritts wanken iii unfern Weg 

Durch das Leben hinab, bis ſich die Liebe naht, | 
Eine Süfe-ber Freuden... 23 
Sn bie fteigenbe Schale geufit. 


Mie bem Pilger: der Quell filbern entgegen rinut, ` ; \ 
Wie ber Negen des. Mays. Aber. die, Blüthen. tráuft, 
Nabt bie. Liebe e des Syünglingé 
Seele zittert, und hulbigt ijr. `: 


d 


Annotazione. Ogni poeta ha la liberta di formarsi un metro ` 


a suo piacere ,. purchè: vi si attenga in ogni strofa; ed i poeti 
moderni tedeschi, che sono molto ambiziosi, a perfezionarlo l'es- 
primono fin! anche coi segni di musica, . stante che essi mettono 
in istato di esporre con maggłor chiarezza la vera misura pro- 
sodiaca, come si vedrà dal — e dd T uu 


ZEE i 


Shin gliú s Kai s Ka i mor s gens di 
AA o| 4 DU Er 1 
Sdi ets om — F P" ne Sir ⸗ ITA 


Lu SS H: ges | A 
d ^ d: Mi i "^. S ud en bi 
Ghin, wie des Wer⸗gens ‘er iL ëng v ptacht. 


— 
- 


d 
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Chiunque ha qualche cognizione dí musica, s'accorgerà delle 
differenze di metro nella sillaba fón, esser ella, cioè. nel primo: 
verso di un po' più lunga, due tempi brevi, nel secondo poi l'eguale 
a due brevi, e nel terzo verso neutra. Nei versi giambi, tro- 

chei e dattili non vien osservato il metro con rigore, 


Del sonetto. 


$. 26. La lingua tedesca può imitare ogni verso 
italiano, fra i quali il più usitato :à il sonetto, e Pot- 
tava rima. Siccome il sonetto si ‘adatta benissimo ad 
esporre le immagini ed i sentimenti poetici in! un- modo 
molto armonico con pochi versi, cos? egli è molto: in 
uso. Egli é formato dic versi mm mas anche di 
trochei, p. e. 

1) Abſchied — son — "T" 
Die Wunde brennt — bie bleichen Lippen beben — 
Sb fuͤhl's an meines Herzens matterm Schlage, 
Dier fep id) an den Marfen meiner Tage — 
Gett, wie bu will(t, bir Hab’ id) mid) ergeben. — — 


Viel golb'he Bilder fab ich um mid) ſchweben, 

Das fchöne Traumbilb wird jut Todtenklage! — 

Muth! Muth! — Was id) fo treu im mai trage, 
Das muß ja doch dort ewig mit mir leben! — —— 


Und was ich bier als Heiligtum erfannte, 
Voffir idy rafh und jugendlich ntbrattnte, , 
Ob ich's Sreifeit, db idp Liebe fannt — o *v 
Als lichten Seraph feb" ich's vor mir. feen, aa 
Und wie bie Sinne [anglam mir vergeh’n, | 
Traͤgt mic ein Hauch zu morgẽnrothen Höhen. : 
2) Andreas Hofdrs 4 0D, von Zären, = 
qi hingſi bu Deinem alten Süt(ten án, ": E 
Treu wollteft du pein altes Gut. akas — 
Der Freyheit ihren em "geni Bund gt ftna a o, 
Betrarf bu Dën die große rg‘ 


` .- 
a ` 2 Ad varo ER ID » 
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Und treu fam aud) dein Wolf gu bir heran, ] TM 
Ob fie ber Väter Schuld erfámpfen mota; ° ` 
Ach! wer bermag'é, mit Gottes Spruch zu rechten? 
Der ſchoͤne Glaube mat ein ſchoͤner Wahn. 
Es fangen dich bie Sclaven des Z'otanntn, 

Doch wie zum Siege blickſt du himmelwaͤrts, 

Der Freiheit Weg seht durch des Todes Schmerz! 


Und ruhig ſiehſt du ihre Buͤchſen ſpannen, 
Sie ſchlagen an, die Kugel trifft in's Herz, 
Und deine freye ‚Seele fliegt von dannen. 


et Dell otlavarima. I 


$. 27. L’ottavarima è pur anche in voga, ad onta 
che esigano tanto questa, quanto il sonétto un esercizio 
ed estro poetico molto superiore a quello, che? bisognevole 
per simili versi in italiano; per esser questa lingua molto 
più ricca in rime. : Ma queste ‘difficoltà sono appunto 
quelle che fanno distinguere il poeta, come provó Gries 


colle sue lodevolissime traduzioni in ottav&rima delle i 


Gerusalemme liberata, e dell’ Orlando furioso. 
1) Aus dem Gedichte: bie Erwartung, von Stier 


O (dmüde bid), bu grün belaubted Dad), 

Du foffft die Anmuthſtrahlende empfangen, 

Shr Zweige baut ein fchattendes Gemad), J 
Mit holder Nacht ſie heimlich zu umfangen, 

Und al ihr Schmeichellüfte werdet mad), ° 
Und ſcherzt und fpielt um ihre Rpfenwangen,. 
Wenn feine ſchoͤne Bürde, leicht bewegt, 

Der zarte Fuß zum Gig der Liebe trägt. > 


Petter Gram, tedesea ital. P. Ir, ` l 39 , 
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a f [íe deine Badi, Tag! — | 
: Du geift ge Nacht mit deinem Holden Schweigen, 
Breit' um und her den purpurrothen Flor, 
Umfpinn’ uns mit geheimnißvollen Zweigen, — 
Der Liebe Wonne flieht des Laufchens Ohr, 

Sie flieht des Strahles unbefcheid’nen Zeugen! 
Nur Heſper, ber verfchwiegene allein, 
Darf ſtill berblidend ihr Vertrauter ſeyn. x 


Mein Ohr umtbnt ein Harmonienfluß, — 

Der Springquell fallt mit angenefmem Naufchen, 
Die Blume neigt fid) bey des Weſtes Rufi, 

Und alle Wefen feb” id) Wonne taufchen ; 

, Die Traube winft, bie Pfirfhe zum Geyuß, 
Die üppig ſchwellend hinter Blaͤttern lauſchen, 
Die Luft, getaucht in der Gewuͤrze Fluth, 

Trinkt von der heißen Wange mir die Gluth. 


2) Aus bem Gedichte: Abſchied von Wien, von 
‚Körner. 


Begrüß id) bid), unb folge meiner Pflicht, 

Sm Muge will fid) cine Thrane regen; 

Mas firaub’ ich mich, die Thrane ſchmaͤht mid) nicht 
Ah! mo ich wandle, ſey's auf Friedenswegen, 
Sey’s, wo der Tod bie Motoen Kränze Bricht, ^ 


. Leb” wohl! Ich’ wohl! — Mit dumpfen brit 


-Da werben beine theuern Huldgeftalten 
Dn Kieb’ und Sehnfucht meine Seele fpalten. 


Verkennt mich nicht, ihr Genien meines Lebens, 
Verkennt nicht meiner Seele ernften Drang, ` Kb 
Begreift bie treue Richtung meines Strebens, 

So in bem Liede, wie im Schwerterflang, 

Es (dwármten meine Träume nicht vergebens; 

Mas ich fo oft gefenert im Gefang, 

Für Vol und Freiheit ein begeiftert Sterben, 

faft mich nun felbf um diefe Krone werben. 





r - Ñ ; 
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Del Ditirambo. ` 


$. 28. I Ditirambo si — dá tutte le altro 3 
poesie liriche per la libertà della scelta e’ mescolanza de’ ~ 
versi, che sono adoperati senza limitarsi ad alcuna re- 
gola 30 seguendo il solo estro poetico, p. e. 


Die Schlacht von Schiller. 


Schwer und bumpfig ` 
Gine Wetterwolke 
Durch die gruͤne Eb'ne ſchwankt der Marſch; 
Zum wilden eiſernen Wuͤrfelſpiel 
Streckt ſich unabſehlich das Gefilde. I 
Blide Erlechen niebermárte, 
An bie Rippen pocht das Maͤnnerherz, 
Vorùber an, hohlen Todtengeſichtern, 
Niederjagt bie Front der Major \ 
KS Halt! 
Und Regimenter feffelt das ſtarre Kommende, 
£autlos ſteht bie Front. 


0 


Praͤchtig im glüfeuben Morgenroth, 

. Mas blitzt dorther vom Gebirge? 
Seht ifr des Feindes Bahnen. weh’n? 
Mir ſeh'n des Feindes Fahnen weh'n: 
Gott mit euch, Weib und Kinder. - T 
Luſtig! hört ibr ben Gefang? dE Ph 
Trommelwirbel, Pfeifenklang Š 

. . Öchmettert durch die. Glieder. ` 

. Wie braust es fort im fchönen wilden Talt! 

Und braus't durd) Mart und Bein, | 


Gott befoblen, rüber! 
29 einer andern Welt micha. | 


Ki 


$9 * 
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Schon fleugf eð fort wie Wetterleucht, 
Dumpf brüllt der Donner (d)on tort, 
Die Wimper zudt, bier kracht er laut, 
Die €ofung braust von Heer zu See, 
Laß braufen in Gottes Namen fort, 
Freyer Schon atbmet die Bruſt. 


‘Der Tod ift 108 — (don wogt ber Kampf 
' Eifern im wolfigten Pulverdampf, 
Eifern fallen bie Würfel, 


| Noch umarmen die Heere fid), 


Sertig! beult8 oon Ploton zu Ploton, 
Auf die Kniee geworfen ` | 
Geuern die 9Borbern, viele ſtehen nicht mehr auf, 


Luͤcken reißt die ſtreifende Kartaͤtſche, 


Auf Vormanns Rumpfe ſpringt der Hintermann, 
Verwuͤſtung rechts und links und um und um, 
Bataillone miederwäalzt der Tod. 


DieSonne löfcht aus—heiß brennt DI Schlacht, 
Schwarz brütet auf dem Heer bie Nadi — 
Gott befoblen, Bruͤder, 

In einer andern Welt wieder. 


Hoch ſprittt an dem Nacken das Blut, 
Lebende wechſeln mit Todten, der Fuß 


Strauchelt über ben Leichnamen — | 
. „Und auch bu, Frang!” — „grüße mein Lotte 


den, no 


Wilber immer wuͤthet ber Streit, | 
„Srüßen will ih — Gott! Kameraden! (ejt 


| Qinter und, wie bie Kartätfche (pringt! 
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- Gruͤßen wit ich dein £ottd)en, Freund! 
ETT „Schlumm're (an(t! wo bie Rugeljaat 
» Regnet, Din id — pnan” 


) 


E dorthin ſchwantt die Schlacht, 
| Zinft’rer brütet auf bem Heer die Nacht, 
Gott befoblen, Brüder! | 
. Sn einer andern Welt miebrr. - 


1 


Hord, was ſtrampft im Galopp orbep? 
Die Adjutanten fliegen, 
Dragoner raffeln in den Feind, 
' Und ſeine Donner ruben. 
Victoria, Brüder! 
Schreden reißt die feigen Glieder, 
Und feine Sahne futt. — 


Entſchieden iſt die ſcharfe Schlacht, 

Der Tag blickt ſiegend durch die Nacht! 
Horch! Trommelwirbel, Pfeifenklang 
Stimmen ſchon Triumphgeſang: 

Lebt wohl, ihr gebliebenen Bruͤder, 

In einer andern Welt wieder. 

$. a9. Ció basterà agli amatori della poesia tedesca 

per mettersi al fatto ‘delle forme metriche, di cui sono 
composti i versi, Chi vorrà internarsi, potrà ricorrere ` 
al capi d'opera, che ha la letteratura eegen in tal ge- 
nere, cioè: ai Drammi, di Schiller, Goethe, Lessing, 
Miiillner, Grillparzer ecc., nella poesia lirica a Goethe, 
. Schiller, Matthisson, Hólty, Tiedge, Horner ecc., nell’ 
Epigramma Herder, Weisser, Haug, Pfeffel ecc. 


` ` Nell esametro potranno servir di studio il Messia 
. di Hlopstock, Herrmann e Dorothea di Goethe, la 
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Luigia e le traduzioni di Virgilio ed Omaro di Poss. 
^ Nella prosa poetica meritano il primo posto gl’ idillj di 
Gessner e Bronner. A perfezionarsi nel discorso fami- 


diare potrà servir particolarmente la lettura delle opere 
drammatiche di Kotzebue, 


Ù 


PARTE TERZA. 


. Contenente una ricapitolazione delle regole ` 
gramaticali le più importanti, susseguiti 
da esempj analoghi. 


fe aaa... 


.. 


Wi 


N za 
Italiener. 


i 


 Eterchió: di dpa per far cohoscere i D 
Caratteri della lingua tedesca, sotto forma 
di dialogo tra un Tedesco ed un giovine | 
Italiano. ` 


fchloffen, bie deutfche Sprache 
gu erlernen, und wuͤnſche, 
bag Sie mir in berfelben 
Unterricht ertfeilen. 

Deutſcher Ein ſehr loͤb⸗ 
licher Entſchluß, mein jun⸗ 
ger Freund! wodurch Sie 


einen neuen Beweis Ihres 
ſchoͤnen Strebens nach Er⸗ 
weiterung Ihrer Kenntniſſe 


geben, welchen ich gern nach 
‘meinen beſten Kräften uns 
terſtuͤtzen werde. 

RA Sd beer die Meinung, 


daß bie deutfche Sprache 


ungemein ſchwer zu erlernen 

ſey. 

E Leichter alg Sic fib vor⸗ 
ſtellen, wofern fie nur Luſt 
und Muth dafuͤr fuͤhlen. 


Italiano. 


Sd bin ents 


Tedesco, 


Ho deciso di 
imparare la lingua te- 
desca, e desidero; che mi 
venga essa da voi inse- 
gnata, . `` 

Con una si lo- 
devole risoluzione,mi date 


| caro amico, una nuova 


prova del vivo vostro de- 
siderio, per accrescere le 
vostre cognizioni , e vi 
assicuro che ben volon- 
tieri lo seconderó con 
tutte le mie forze. 


I. Sono d'opinione , che la 


lingua, tedesca . sia diffi . 
' cilissima ES EE | 


T. Più fucile. di quanto 


v immag inate, 


se vi sen 
dis vera — e co- 


<< raggio, 


618 


9, An einem regen Willen . 


fehlt e8 mir nicht, und an 

Sleiße foll e8 mir Niemand 

zuvor Gun, 

D. Dann werden Sie die ein» 
gebildeten Schwierigkeiten 
bald überwunden haben. 

S. Vor allen andern wird mir 
die Kenntnif der beut(den 
Schrift Schwierigkeiten ber 

urſachen. 

D. Das iſt eine Kleinigkeit. 
In Deutſchland lernen die 
Kinder ſchon in der Schule 
die italieniſchen Buchſtaben 
kennen. Was Kindern moͤg⸗ 
lich iſt, muß fuͤr Erwachſene 
um fo leichter ſeyn. 


Sy. Uber das Darftellen berfcb 
ben durch das Mittel der 
Schrift, die Unaͤhnlichkeit 
der italieniſchen und deut⸗ 


ſchen Corſivſchrifft? - 


š SCH 
D. Das Schreiben betrachte 
ich als eine materielle Wife 
fenfchaft, bie weiter nichts 
verlangt, als gefunde Fine 
ger und gefunde Augen, und 


babe) ein wenig ‚gefunden | 
Menfchenverftand. Lefen Sie 


den Anhang über die beuts 
($e Schönfchreibefunft in 


d 


- 


Contenente una ricapitolazione 


I. La volontà non mi men- 
ca, ed in diligenza non 

 milascieró sorpassare da 
veruno. 

T. Allora avrete voi ben 
tosto sormontate le im- 
maginatevi difficoltà. 

I, Più d'ogni altra cosa 
mi costerà non poca dif- 
ficoltà la scrittura te- 
desca., ` | 

T. Questa à una piccolez- 
ze, In Germania sijim. 
para a conoscere le let- 

| tere italiane da fanciullo. 
Ciò che è adunque pos- 
sibile ai ragazzi, deve 
riuscire mollo più facile 
agli adulti. 

I. A formare però delle 
lettere è molto più diffi- 
cile," che il conoscerle)? 
e poi contate voi per 
niente latanta differenza, 
che vi è tra il carattere 
corsivo italiano, ed il te- 
desco? 

T. Lo scrivere viene da 
me risguardato come una 
scienza materiale, la quale 
non esige altro che delle 
dita, e degli occhi sant, 
unitamente ad un po' di 
buon senso. Leggete at- 
tentamente gli clementi 


della calligrafia tedesca 


| delle regole grammaticali ecc, _ 


| diefem Buche aufmerffam 


durch, und åben Ste fh 


fleißig im Nachbilden ber 
beigefügten Mufterfchriften, 


fo werden Sie bier Kunft I 


bald Meifter werden. 


9$. Sch werde ihrem Nathe 


folgen. — Wie lange glaus 


ben Sie mobl, bag id) zur 


Erlernung bide Sprache 
brauchen werde ? 
D. Gë femmt darauf an, ob 
Sie fid) blos oberflächlichk 
ober gründliche Kenntniffe 


SSES cari maden wollen. 


sy. Bor der Hand wäre ich 
zufrieden, wenn id) leichte 
deutfche Schriftfteller Tefen 


und verfteben, und mich im. 


Umgange mit Dentfchen vers 
ftánblid) machen fbunte, 


iD. Fu einer folden oberflaͤch⸗ 
lichen Kenntniß gehört wahrs 
lih nur ein wenig Muth 
und, Fleig. Lernen Sie 3. 
15. jeden Tag zehn deutfche 
Wörter, gehen Sie aber 
niht zu Bette, bis Sie 
diefe gehn Wörter wie das 
Vaterunfer auswendig Ber: 
fagen Tonnen. Auf diefe 
Meife werden Sie in einem 

. Monat Soo Wörter, und 
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in Questo libro, ed eser- 


citatevi con diligenza nel 


copiare gli aggiuntevi mo- 
delli, e ve ne impadro- 
nirete ben presto, 


4 


I. Seguirò il vostro con- . 


siglio. — Quanto tempo 
credete che avrò bisogno 
per SE questa lin- 


B ua? 


T. Ció ‘dipende dal modo 


con cui volete impadro- 
nirvene, se ciò è per il 


L 


` solo CS o se volete 
approfondare in essa le 


vostre cognizioni, 

I. Per ora sarei contento 
di poter leggere ed in- 
tendere le opere più fa- 


cili degli antori tedeschi ` 


non ché di farmi inten- 
dere, conversando coi 
tedeschi. — 

T. Per queste superficiali 
cognizioni non vi abbi- 
sogna che un po’ di co- 
raggio e di diligenza. 
Imparate per esempio 


ogni giorno dieci parole | 


tedesche, non andate però 


‚a letto se non le sapete 


a mente come si sà reci- 


tare il pater noster, 
In questo modo saprete 
in un mese già Tony ed 
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"m 3 Monaten goo miffen. 
Die erften breibundert wer» 
den Ihuen zwar einige Mühe 
maden, weil Shre Sprache 

organe an bie beutfchen Laute 
nod) nicht gewöhnt find. 
Durch die tägliche Uebung 
aber wird Ihnen dieß bald 
gelingen, unb auch Ihr Ge, 
daͤchtniß wird dadurch ſchaͤr⸗ 
fer. 


J. Wie ſoll ich das beginnen, 


der Verfaſſer hat in ſein 
Buch keine Woͤrter⸗Verzeich⸗ 
niſſe aufgenommen? 


N | ` 
D. Daran hat er Redt ges 
than, eine Grammati£ ift 
Fein Worterbuh. Dieſem 
. Mangel Fann auf eine nüß» 
lid)ere Art dadurch abgehols 
fen werden, daß ich buen 
táglid) eine kleine Anzahl 
. Der wiffenswärdigften Wirz, 
ter Dictire, ober zum ab, 
ſchreiben gebe. . 


. Was foll id) mit meinem 
MWörtervorrath weiter thuu? 


D. E3 fommt nur darauf an, 
daß Ste bie gelernten Woͤr⸗ 


.. 


tedesca. 


Contenente una ricapitolazione ` 


in tre .goo parole. Le 
prime 300 vi costeranno 
bensiqualche fatica, stan- 
te che dovrete abituare 
gli organi della loquela 
ai suoni della pronuncia 
Coll esercizio 
giornaliero però vi riu- 
scirà anche questo sempre 
più facile, ed. anche la 
stessa vostra ` memoria 


diventerà con un tale 


esercizio sempre più 


acuta. 


I. Come devo ciò comin- 


ciare senza un registro 
di queste parole, che 
l'autore ha ommesso in 
questo libro? . 


T. Una tale ommissione ë 


, giusta se si considera, 


che una grammatica non 


e un vocabolario, e tanto 


pii, che si può provve- 
dere a tale mancarza n 


. un modo molto giovevole 


per voi stesso col farvi 


dettare o scrivere gior- 


nalmente un- piccol nu- 


mero delle parole più 
importanti. 


I. Cosa dovrò fare poi con 


questa raccolta . di pa- 
role ? 


T. M tutto dipende, dal 


trovar il modo di riu- 


delle regole guummeticgli ecc. 


ger zu einer vollſtaͤndigen 
`- Mede zu verbinden wiſſen. Ste 
muͤſſen ſich daher zu gleicher 
Zeit die wichtigſten Sprach⸗ 
regeln eigen machen. Leſen 


Sie daher taͤglich einige Pas 


ragrapbe, bas Verſtehen 
 derfelben wird Ihnen nicht 
Schwer werden, da es der 
- Verfaffer an Umſtaͤndlich⸗ 
keit unb Klarheit nicht feb 
Ten ließ. ^ Sie haben Bors 
fenntniffe und eigene Uro, 
theilskraft genug, das Wich⸗ 
tige vom minder 9Bicbtigen 
auch ohne meine Anleitung 
zu unterfcheiden. Das Wichs 
tige überdenten Sie. Mas 
chen Sie die in der Grams 
mati? vorkommenden Aufs 
gaben mit allem Zleiße, unb 
ſchreiben Sie felbe, fobald 
ich fie verbeffert habe, im 
ein eigenes Heft rein ab, 
Ferner empfehle ich Ihnen, , 


Ihrem Gedachtniffe bie Bey⸗ 


fpiele des dritten Theiles gut 
` cinzupràgen. Auf diefe Weife 
werden Sie fid) ‘in kurzer 
Zeit felbft über Ihre Forte 
(dritte verwundern. Aber 
wohl gemerkt, lieber Freund : 
„nur Beharrung führt zum 


I a 
/ 


z 
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nire le parole imparate 
in maniera, da com- 
porre un completo dis- 
corso. A tale scopo do- 


vrete nello stesso tempo 


impadronirvi delle regole 
grammaticali,leggendone - 
giornalmante alcuni di 
lei paragrafi; j l'intenderli 
poi non vi riuscirà difa 


| ficile, stante che l’autore 


non mancò di esporli con 
` accuratezza e chiarezza. 
` Voi avete già cognizioni 


e giudizio sufficiente per ` 


distinguere ciò che più o 
meno importa, anche sen- 
za la miadirezione. Pon 


 dérate le cose più impor- 
` fanti, | | 
* diligenzá gli esempj espo- ` 
` stivi nella grammatica, 
‘ e trascriveteli dopo la 


componele com 


mia correzione in nn qua- 
derno apposito. Vi rac- 
comando in oltre di bene 
imprimervi nella memo. 


‘ria gli esempj della ter- 
2a parte, e vi maravı- 


glierete per tal modo di 


-voi stesso pei progressi, 


che avrete fatto in si 
breve tempo. Ma im. 
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Ziel,” fagt der große deute 
(de Dichter Schiller. 


«. Sie (deinem die Sade 


mer. 
D. Sd) nehme fie nicht [edy 
ter, als fie ift. Ein alter 
geiftlicher Schriftfteller fagt: 
tantum proficies, quan- 
tum tibi ipsi vim intule- 
ris, bag heißt auf den Ses 
genftand unferer Rede bezos 
gen, fo viel als: Sie werden 
in Der Kenntnif der deuts 
(ben Sprache fo weit forte 
(reiten, als Ihr ern(ter 
Mille fortzufchreiten (f; je 
. fleißiger, je beharrlicher Ste 
feyn werden, be(to^ weiter 
werden Sie e$ bringen. Sie 
haben vielleicht die guten 
Kräfte, bie Shnen.inwohnen, 
noch nie exnftlich angewandt. 
Der Menfh vermag Uns 
glaubliches, fobald ibm Ernft 
mit dem Wollen ift. 


Contenente una ricapitolazione 


primetivi bene in capo 
caro amico, ,,che la sola 
perseveranza è quel 
la che vi può far otte. 
nere il vostro intento,“ 
come dice il Schiller, 
uno de’ migliori fra gli 
scrittori tedeschi. 


I. Mi pare, che prendiate 
bod) gar zu leicht zu neh⸗ 


la cosa con troppa leg- 
gerezza. N 


T. Non la risguardo più 
Jacile di ciò che è. Un 


vecchio autore ecclesig- 
tico dice: tantum pro- 
Jicies,quantum tibi 
ipsi vim intuleris, 
cio che in risguardo al? 
oggetto del nostro dis. 
corso significa lo stesso 
che: I progressi, che fa- 
rete nella lingua tedesca 
saranno tanto maggiori, 
quanto piu intenso sarà 
il vostro volere. Quanto 
più diligente e perseve- 
rante voi sarete, tanto 
più acquisterete. Voi 
non avete forse fatto 
ancora uso de’ talenti che 
possedete, con un’ asso- 
luta decisione. L'uomo 
é capace dell incredi- 
bile, quando si applica 
seriamente. 


dellə regole — eoo; 
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. Sf. VBelebren Sie mid) jus I. Insegnatemi prima di 


förderft, wie ich mir 
eine gute Ausſprache 


, aneignen Pann. 


D. 


Studieren Sie zuförs 
berg bie vier erften Ras 


- pitel ber Spradblebre. 


ren 


Lefen Cie mit lauter 
Stimme. Um bie Syl⸗ 


ben fpradgemág zu be ` 


tonen,Llefen SieGedichte, 
welche in. jambifchen 
oder trochaͤiſchen Vers 
fen geſchrieben find, weil 
in diefen immer nur bes 
tonte und unbetonte 
Silben mit einander 
wechleln. Bey einiger 
Uebung wird Ihr eiges 


nes Gehör Sie zur rids ` 


tigen Ausfprache leiten. 


Der Unhang über die 


deutſche Dichtkunft wird 
Sie mit den genannten 


Versarten befannt mas 


den, unb Gie werden 


.  bortaud)llebungeftüce 


S. 


finden. | 
Sd) werde e8 thun. 
Man fagte mir, daß es 


ſehr ſchwer fey, an ben 


tutto, cosa devo fare on- ` 
de acquistarmi una 
buona pronuncia, 


T. Studiate prima d'ogni 


altra cosa 1 primi quat- 


." tro capitoli della gram- 


p 


matica. Leggete ad al- 
ta voce onde ben in- 


. tuonare il suono delle 


sillabe, leggete delle 
poesie scritte In versi- 
giambi o trochei, come 
quelle, che più delle 
altre sono formate di 
null’ altro che di silla- 


be intuonate, corrispon- 


denti con altrettante in- ` 
‘ detuonate. Con qualche. 


esercizio vi condurrà 
il vostro udito stesso 


alla vera pronuncia, La 


quivi aggiunta appen- 
dice sulla poesia tedes- 
ca vi metterà al fatto 
di questa qualità di ver- ` 
sì e ne troverele anche 
ivi degli esempj. 

Lo faro. Mi si fece cre- 
dere, che il genere dei 
nomi sostantivi tedes- 


| 624. 
beut(fen Hauptwoͤr⸗ 
tern bag Geſchlecht zu 
beſtimmen; ift es wirk⸗ 
lich ſo? 


. ber italieniſchen Spra⸗ 

` dye, was Sie (don bars 
aus wahrnehmen koͤn⸗ 
“wen, weil die Deutſchen 
außer dem maͤnnlichen 
und weiblichen, noch ein 
drittes Geſchlecht, naͤm⸗ 


— das ungewiſſe haben. 
J. Es wird doch Regeln J. 


regole onde determi- 


oi Beftimmung bett el» 
ben geben? — 


| vero? 


Contenente una ricapitolasione ` 


chi sia molto difficile a 
determinare ; ; ë egli 


| E Es ift Shower, alsi T. Ë più difficile, che nella 


lingua italiana, come 


` potrete osservare da voi 


stesso, vedendo, che ol- ` 
tre al genere mascoli- 
no e femminino fanno 
i tedeschi uso anche 
del terzo genere , cioè ` 
del neutro. 

Vi saranno però delle 


narlo ? 


D. Allerdings, allein die T. Sicuramente, ma non 


Regeln find nur für 
eine getvi(fe Anzahl, 
aber nidt für alle 
Hauptwoͤrter anwends 
bar. Es liegen fih zwar 
noch mehr Regeln aufs 
ftellen, als Ste in bie 
fem Buche finden; als 
[ein die vielen dabey 
_ eintretenden Ausnah⸗ 
men würden tem Schüs 
ler das Kernen viels 
mehr erſchweren, flatt 
erleichtern. 


sono esse riferibili che 
per un certo numero 


oe non per tutti i so- 


stantivi. Si potrebbe 
bensi stabilire un mol- 
to maggior numero di 


regole di quelle che si 


trovano indicate in que- 
sto libro ma le troppe 
eccezioni, che hanno 
luogo, invece di alle- 
viare allo scolare un 


. tale studio, glielo ren- 


derebbero più difficile 
che mai. 


7 
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8. og bie Lebre von der L È difficile. la declina- 


Beugung bet deutſchen 
Hauptwoͤrter ſchwer? 


Schuͤler weiß, nach wel⸗ 
cher Beugungsart fih 
das Hauptwort richtet. 


zione de’ | sostantivi te- 
deschi ? 


` D. Die Veugung felbk T. La — loro 
iſt leicht, ſobald der 


ë per se facile, quando 
lo scolare sà a quale di 
lei modula appartengo. 


« mo. Ciò è. però diffi-^ 
. Diefi ift aber für den.. 


cile per il principiante 


finché non è e cogni- 
zione del nominativo 
del numero plurale. 


Anfänger ſchwer zu bes 
Rimmen, weil man die. 
erfte Endung vielfacher . 
Zahl eher Éennen muß. ` 07 
«. Gibt die Spradlebre L Senza dubbio questi 
bie &ennjelden Davon . contrassegni spiegherà 
án die Hand? la grammatica ?. | 
D: Sie leitet diefelben T. Essa deduce tali ře- _ 
. dpaupt(ád)id) von ber , gole principalmente dal- 


. Endfplbe desPauptwors la sillaba finale dei sò- 
teg ab, allein bier tritt ` , stantivi, ma sr trova ` 
ber naͤhmliche Umſtand anche qui l'istesso osta- 
ein,be(fen ich bey derSes colo, di cui feci paro- 
ſchlechtsbeſtimmung ers la nella determinazione 


del genere, cioè la dot- 

trina di tali contrasseg- 

ni si, estende bensì ad 
Theil der Hauptwoͤrter, un gran numero di 80- 
aber niht auf alle. stantivi, ma non a tutti. 

J. Was foll alfo ber Uns 1. A cosa deve attenersi 
finger in zweifelhaften ~ ‘adunque il principiante 
Fällen thun? ` ne’ casi dubbj 2 


Pefter Gram, tedesca. ital, P. IL. | . ho 


‘. wähnte; bie Kennzeis 
chenlehre erſtreckt fid) 


zwar auf einen großen 
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D. Sich an den Lehrer, 
oder an gute Woͤrter⸗ 
buͤcher halten. © 
S. Haben die Dentfhen J. Fa uso anche la lingua 
aud) Artikel? tedesca degli articoli? 
D. Fa, ben beftimmtenider T. Si, cioè dell’ articolo 
bie, bag, unb ben ube, ` definito der, bie, da, 
ſtimmten ein, eine, ein. -. il, la, lo, e dell’ infini- 
Es gibtaber viele Faͤlle, to ein, eine, ein, uno, 
wo bie Artikel wegblei :vina, uno, Vi sono 


D. Attenersi al Maestro, 
.. od ai buoni dizionar). 


ben muffen, 3. B. wenn 
ber Staliener den foges 


nannten Xheilungsartis ` 


Bel braudjt, 3. B. gib 
mir Tinte, Feder 
und Papier. Ebens 
fo fügt ber Deutfcye die 


zueignenden Fürwörter ` 


und die Wörter alle 
und bende nicht mit 
bemUrtifel, 3.8. mein 
Hut, feine Haube, 
ibrRind, alle Men⸗ 
ſchen, beyde Schwe⸗ 
ern u fw. 


però molti casi, ove gli 
‘articoli devonsi ommet- 
‚tere come p. e. nei 
casi in cui l'italiano fa 
. uso del così ‘detto arti- 
colo partitivo, p.e. dam- 


` mi dell’ inchiostro, 


delle penne e dellacar- 
ta, Così pure, non co- 
‚struisce il tedesco coll’ 
articolo 1 pronomi pos- 
. sessivi e le parole alle, 
tutti, e beyde, am- 


^. bedue, come p. e. il 


mio capello, la sua 


beretta, il di lei figlio, 


` ` tutti gli uomini, am- 


bedue le sorelle ecc. 


S. Sf die Theorie des I. È difficile la teoria 

Beywortes fd)wievig? degli aggettivi? 

D. Reine8mwega. Merken T. Niente affatto. Fissate 
Sie zuobrbderfi, bag der. — prima di tutto, che il 
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Deutfche das Venwort 


allzeit dem Hauptworte, 


zu welchem es gehört, 


vorfeßt, denn fobald ed ` 


obne Artikel mittelft 

des Zeitwortes feyn 
ober o erben mit dem, 
felben in Verbindung 
Geht, hört es auf ein 
Beywort zu feyn, und 


wird als Nebenwort 


betracbtet, 3. B. bet 
gute Wein, ber 
Wein iftoder wird 
gut. E | 


S. Wie fanti man in fols 
g Fällen bas Beys 
wort vom Nebenworte 
unterfcheiden ? 

D. Ale Beywoͤrter wers 
« den utfprünglid) nur 
als Nebenwörter bes 


trad)tet, unb in diefer ` 


. Form find fie aud) in 
Wörterbüchern verzeich⸗ 
net. Will man fie als 
eigentlidie Beywoͤrter 
brauchen, fo hängt man 
(ben gewiſſe Beus 
gungéfolben an, und 


tedesco antepone sem- 
pre l'aggettivo ` al so- 
stantivo a cul appar- 
tiene, mentre ogni vol- . 


ta che egli si trova sene 


za articolo in rapporto 


. col sostantivo per mez- 
£o del verbo feyn es- 


sere o werden doen, 
tare cessa allora di es- 
sere aggettivo, e vien 
considerato come avver- 


. bio, p. e. il buon vi- 


no, il vino ë o diventa 
buono (il vino è o di- 
venta bene). 


. Come si può distin« 
| guere in tali casi lag- , 


gettiyo dall’ avverbio ? 


T. Tutti gli aggettivi ven: 


gono considerati origi- 
nariamente solo come ` 
avverbj è sotto tal for- 
ma vengono eglino espo- 
sti nei dizionarj. Quan: 
do si vogliono usare 
come un, aggettivo; vi 
si aggiungono | [oro certe 


— sillabe finali declinabili 


è s) mettono d'accordo 
4o P | 
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madj fie mitbem Haupt⸗ 
worte in Seſchlecht, 
Sabl undEndung übers 
einftimmenb, unb Dies 
fes Verfahren ift leidt. 
S. Sft von ben Zahlwörs 
tern etwas Befonderes 
im Vergleiche mit ben 
italieniſchen zu merken? 


D. Nichts von Bedeutung: 
G. Sft bie Theorie des 
Fuͤrwortes fchivterig ? 
D. Nur in fo weit, weil 
der Deutfche, wie oben 
bemerfr, dreyerley Ges 
ſchlechter bat. Am báus 
figften feblen bie Itas 
liener im Gebrauche des 
queignenden Fuͤrwortes 


ihr, indem fie es mito 


— fein verwecfeln. Mers 
fen Sie daher, bafi man 


im deutfchen, fobald die ` 
. befe(fene Sache einem ` ` 


Hauptworte des meibs 
lihen Geſchlechtes, oder 
Hauptwoͤrtern, von mas 
immer fuͤr einem Ge⸗ 

ſchlechte der vielfachen 
Zahl zugeeignet wird, 


col sostantivo in gene- 
re, numiero e caso, cio 


che e molto facile. 


N 


. Hanno 1 nomi nume- 
rali tedeschi qualche 


cosa di straordinario 
in paragone ‘degl’ ita- 
liam? ` | 


T. Nulla di importante. 
I. Quali difficoltà presen- 


tano 1 pronomi ? 


T. Niun' altra che quella 


gia sü accennata del 
maggior uso, che fà la 
lingua tedesca del terzo 
genere, cioè del neu- 
tro. Più di tutto cadono 
gl’ italiani nell’ uso del 
pronome possessivo ihr, 
il dt lei, stante che lo 
cambiano sovente col 
feyn, suo. Rimarcate 
perciò, che ogniqual- 
volta in tedesco la cosa 
posseduta viene attri- 
buita ad un sostantivo 
femminino, od anche 
ad altri sostantivi di un 
genere qualunque in 


delle regole grammaticali eco. 


man nicht, wie im Sta» 


- 


| 


Lienifchen, bag Fuͤrwort 
. fein, foñbern (Dr 
braucht, 3. B. der Bar 
ter liebt ſein Kind, die 
Kinder lieben Ke Nels 
Kcd 

S. Uber ble Theorie des 
i rot wird bem 
Ausländer Mühe ma» 


chen, denn ich halte das 
3 Zeitwort für den wich⸗ 
tigften, intereffanteften, 


aber zugleich ſchwierig⸗ 


ften Redetheil. 
D. Das ift er allerdings; 


für den Ausländer ift 


die Lehre vom Zeitworte 


deßhalb (hwer, teil fie 


in manchen Fällen von 
jener der italieniſchen 
Sprade abweidt. 


S. Und worin befteben 


biefe befondern Abwei—⸗ 
chungen? 


D. Die weſentlichen Abs 
Wweichungen find folgens 
‚be: ber Deutfhe läßt 


bie per(ónliden Fürs 
wörter nie weg; felbft 


in dem dalle, wo der 


í 
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numero plurale, non si 


fà uso, come in italiano 


. del pronome fein, suo, 
. ma dell’ ibt, 


di lei, 


pe il padre ama suo 


figlio, ifiglj amano i 
. loro genitori, | 

. La ‘dottrina ' però dei 
` verbi deve cagionare 
. all’ italiano le massime 


difficoltà, stante che. io 
considero il verbo come 
la parte più importante 
interessante, e difficile 
del discorso. 


T. Pur troppo la cosa 


è eosì, e dipende la dif- 
ficoltà loro dal deviare 
da lor dottrina in molti 
casi da quella della Jin- 
gua italiana, `: 


I. Ed in cosa consistono 
. queste particolari loro 


deviazioni? 


T. Le deviazioni loro più 
. importanti sono le se- 


guenti : il tedesco. non 
ommette mai i prono- 
mi personali, anzi , ne’ 
casi, ove il nominativo 
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Nominatto dur Fein 
Fuͤrwort ber erften oder 
zweyten Perfon ausges 
druͤckt wird, braucht er 
|. bas unperfönliche Fürs 
wort ed, welches babet 
. bep. allen unperfönlis 
chen Zeitwörtern gefeßt 
werden muß, 3. B. eg 


regnet, ed it ſchoͤ⸗ 


ned Wetter u.f. w. 
Sn ber Veftimmung 
der Zeit ift der Deutfche 
- weniger genau als der 
Staliener, denn er bat 
nur bie gegenwärtige, 
"die  jüngficergangene 
CImperfectum), bie 

vergangene — CPerfec- 


tum), bie längftvergans 
gene CPlusquamperfec- 
jum), bie Finftige unb 


Contenente una ricapitolazione 


non viene espresso da 
verun pronome della 
prima o seconda per- 
sona, fa uso egli del 
pronome personale e$, 
lo, che vuol essere per- 
ció usato con tutti i 
verbi impersonali,come 
p. e. e gegget, piove 
Cegli piove) ; fa (à 


bel tempo ecc. Nella 


distinzione del tempo 
il tedesco è meno esat- 
to dell’ italiano, poichè 


. mon ha egli che il pre- 


sente, l'imperfetto , il 
perfetto, il più che per- 
fetto, ıl futuro, ed il fu, 
turo passato. Egli non 
distingue il tempo pas- ` 
sato cosi esattamente co- 
me l'italiano, mentre fà 


uso ben sovente dell'im- 
perfetto, ove a tutto 
rigore dovrebbe farsi 


=. bte Pünftig vergangene 
* Sit. Die vergangene 
‘Belt unterſcheidet er 
"nicht fo Gart, als der 

stallener, denn ey 


uso del tempo realmen- 
te passato, così pure 


i 


delle regole grammaticali occ. - 


braucht febr báufig die 
jüngf vergangene ,. wo 
eigentlich. die wirklich 
‚vergangene fieben follie ; 
: eben: (o. bendi er oft 


Gh 


. esprime sovente il più 


: che perfetto, col mezzo 
del perfetto. ` | 


Die: Lingfivergaugene — 
o Belt burd) die vergane — 


“gene aus. 

3. Wie piele- Hülfäzeits 
Wärter haben die Deuts 
ſchen? 

D. Drey, haben, ſeyn 
und werden. Ha: 
ben und fepn bient 
zur Bildung ber vers 
gangenen und. längft> 
verangenen Beit, wers 


den zur Bildung der 


Fünftigen, denn in ber 
beut(d)en Spradye wird 
blo8 die gegenwärtige 
unb jragfivergangene 
Zeit aus der unbefiimms 
. ten Art abgeleitet, weß⸗ 
halb fie einfache Zeiten 
heißen, zum Unterſchiede 
von den andern, welche 
zuſammengeſetzte Zei⸗ 
M. heißen. 

S. Unf melde Weife ger 
"ona bie Zufammens 
fegung ? 


K 
L 
` 


Quanti. verbi. ausiliari - 
hanno i tedeschi? 


Lu . 
T. Tre, cioè haben, avere, 


fep, essere, e werden, di- 


. ventarej i primi due 


servono alla formazio- 


ne del perfettoe più che 


.. perfetto,ed il terzo per il 
. futuro, stante che nella 


Kam | 
° 


lingua tedesca non vien 
d 


derivato dall’ infinito 
che il presente e l'im- 


di perfetto, motivo per 
cui diconsi tempi sem- ` 


plici per distinguerli 
dagli altri che chia- 
mansi composti, 


In qual modo succede 
la composizione ? 
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Contenente una ricapitolazione 


D. Sn Ber vergangenen T. Nel perfetto ed’ im- 


= 


— 


unb laͤngſtvergangenen 
mittelſt eines der bey⸗ 
den genannten Huͤlfs⸗ 
zeitwörter fenn oder 
haben, und des Mits 
telmorte8, welches legte 
jedoch wie ein Nebens 
mort ` bettadtet wird, 


das iſt, angebeugt bleibt. 


In der kuͤnftigen Zeit 


Ee wird bem Huͤlfszeitwort 
"werden. blos das 


— Beitwort. in ber unbes 


ftimmten Art binguges 


' fügt. Aud) dient das 


Huͤlfszeitwort werden 


nod) Aur Abwandlung 


der Zeitwoͤrter in der 


x — Form. 
S. Sftesgleihgültig, das I È indifferente il con- 


pf in ben oben ges 
nanntenZeiten mit dem 
Huͤlfsworte fepm ober 
haben abzumandeln? 


` impėrfetto ` 


mediante 


` uno dei sumonHati due 


P 
f 


verbi ausiliari - essere 


od avere, e del parti- 


cipio,. che in (al ‘caso 


'" vien risguardatò ‘come ` 


ic 


t 


un avverbio ,:-il -quale 
' restaindeclinato. Nel fu- 
| turo si aggiunge al ver- 
bo ausiliare werden, di- 
ventare, il solo infini- 


' to del verbo che ñ con- 


| Juga. 


Serve inoltre 1l 
verbo ausiliare werden“ 


' anche alla conjugazione 


t, 


e verbi passivi, | 


"^c 
iW TUN: 


gare. i verbi negli an- 


‘‘noverati tempi con ił 
` verbi ausiliar) feyn o 


baben ? 


D. So wenig es in der T. Come" non dipende | 


italtenifhen Sprache 
willkuͤhrlich ift. Pers 
feu Sie daher folgen 


De; 


dalla volontà il ciò fare 


‘ anche nella lingua ita. 


` siegue: 


liana, e perciò facciasi 
attenzione a cio che 


— 


` 


delle regole grammaticali ecc. 
Haben befommen im 


allgemeinen alle Zeite 


- wörter, wilde das C ubs 
.— fect:mebr tbátig als [els 
dend vorſtellen, folglid) 
eine Llusſnahme alle 
uͤbergehenden, alle un⸗ 
perſoͤnlichen, alle zuruͤck⸗ 
fuͤhrenden oder als zu⸗ 
ruͤckfuͤhrend gebrauch⸗ 
ten Zeitwoͤrter; denn 

dar Deutſche betrachtet 
^o bte 


zuruͤckfuͤhrenden 
Zeitwoͤrter als wirkend, 


und nicht wie der Ita⸗ 
liener als leidend, 3. B. 
-veS “hat geregnet, 
" "d babe mid oers ` 
"unbetirf mS epn 
bekommen dagegen alle 
nicht uͤbergehendenZeit⸗ 
woͤrter, welche das Cub; 


ject mehr leidend als 
wirkend vorſtellen, wie 


` A 98. alle Zeitwörter, 


welche eine Bewegung 


ausdruͤcken, z. B. ich 
‘bin gegangen, ge 


ritten,gefprungen 
u. f. tv. 


befondere Eigenthuͤm⸗ 


~ 


3. Gibt e$ nod) andere 


Si conjugano general- - 


mente col baben tutti 


quei verbi, nei quali il 
soggetto è più attivo 


` che passivo, e perciò 

` senza‘ eccezione tutti 1 
. transitivi, tutti gl’ im- 
! personali , tutti i reci- 


proci, rod: psati come 


‘ tal, mentre 1 T tedeschi 
. usano; verbi reciproci 


come attivi, e non come 


` passivi come fanno gl' 


italiani, p. e. ha piovuto 
Cegli ba piovuto), mi 
son ferito Go mi ho fe- 


" rito), Si conjugano col ` 


verbo fepn tutti i verbi 
iniransitivi cbe rappre- 
sentano il soggetto loro 
piu passivo che attivo, 
come p. e. tutti i verbi 
che esprimono un mo- ` 
vimento, p. e. sono an-, 

dato, ho (sono) caval- ` 
cato, ho 12000): saltato 
ecc. | 


. La conjugazione tedes- . 
€a ha inoltre alcune 





lichkeiten ber beut(d)en 
. Ybwanblung? 

D. Wenn das abzumans 
belnbe Zeitwort ein zus 
fommengefeßtes ift, und 
- bag vorgefeßte Wort 
- ben fchweren Ton bat, 
. fo wird diefe8 Wörtchen 
ta den einfachen Zeiten 
getrennt, und am Ende 
Des RedefaBe8 gefebt, 
3. 98. id) lege vor, id) 
- legte vof. Geht aber 
ein Bindewort, oder ein 
begtebenbe& Fuͤrwort 
- voraus, fo bleibt ed uns 
Getrennt, 3. B. bag id) 
vorlege; jener, welder 


—  vorlegte u. f tv. 


X. Haben bie Deutfchen 
, na ihren Zeitwörtern 
. auch fogenannte Bers 
tretungstwörter 2 

D. Diefed Vorzuges ents 
behrt bie deutfcheSpras 
che, unb drückt blefelben 
mittelft Umſchreibung, 


burd) ein Bindewort 
auß, 3. B. sapendo io, 
- weil, da, indem id) weiß. 


/ 


Contenente una ricapitolazione 


. altre particolari pro- 


prietà? 


T. Quando il verbo con- 
. jugabile è ` composto, 


e la parola precedente 
ha il tuono grave viene 


' m tal caso divisa questa 
.. parola ne’ tempi sem- 


plici, e posta alla fine 


` della proposizione, p.e. 


id) lege vor, zo propon- 
go, id) legte vor, Zo 
proposi. Se vi precede 


. però un pronome rela- 
. „tivo, resta la particella 


p- e. ba ñ 


unita al verbo, 


. id) vorlege, che pro- 
. ‘pongo, jener; meldet 
- vorlegte, colui che pro- 


— ` 


pose ecc. 


. Sono suscetibili anche 


1 verbi tedeschi del ge 


. rundio? 


T. La lingua tedesca e 


priva di questa prero- 


. galiya, eli esprime con 


cè Mna 


circonlocuzione 

mediante l'aggiunta di 
una congiunzione, p. e. 
sapendo io, weil, ba, 
indem td) weiß (perche 
lo $0). 


delle regole grammaticali ege es 
J. Haben bie Deutfdyen I. Vi sono anche nella 

= ; Aud) untegelmáfige lingua tedesca dei verbi 
Zeitwörter ? , irregolari? 

D. Wiejede andere Spra- T. Come ogni altra lin- 


che, fo bat deren and - 


die dbeutfche. Merken 
Ste, daß felbe niemals 
in eln, ern, igen, iren, 


oder ieren endigen. In 


Diefem Bude find dies 
jenigen, weldye Aehn⸗ 
lichkeiten in der Ubs 
wandlung mit einander 
haben, abtheilungsweife 
Dargeftellt, wodurdy 
dem Schüler das Lers 


nen febr erleichtert wird. 


S, Sft ihre Anzahl groß? 


‘ D. Die Zahl der unregels 


mäßigen Stammzeit⸗ 
wörter ift beyläufig 180, 
allein die Zahl derjenis 
gen, welche bord Ubleis 
tung und Zufammenfer | 


Bung aus ihnen entfteben, 


— df viel groͤßer. DieZahl 
Der regelmäßigen Deuts 

ſchen Zeitwörter ift aber 
° snenblid), weil Liefer 
Sprache bie Freyheit 


| . 
. verbi irregolari termi- 


gua ne ha anche la te- 
Sappiate che i 


nano malin eln, ern, 
igen, iren, ieren. Quelli 
fra i verbi. irregolari 1 ra- 


| dicale che hanno gualche 


somiglianza nella con- 
jugazione. loro, . furano- 
in guesto libro riparti- 


 tamente rappresentate ` 


e con ciò alleviato di 


| molto allo scolare lo 
. gtudio loro. 

I. Sono eglino molti ? 

T. Il numero loro arriva m 


a circa 180, ma il nu- 


. mero di quelli, che so- | 
po formati da questi 


per derivazione o com- ` 
- posizione, è molto mag- 


« giore. Il numero poi 
de verbi regolari è in- 


finito per aver questa 
lingua la libertà tutta 
propria di formarne dei 
muovi a piacimento, de- 
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901 anbern Redetbeilen 


immerfort neue Au bile 


den. Schon bie Zahl 
` ber bisher befannten 
uͤberſteigt 1500. 

J. Was wiſſen Sie mir 
von den noch uͤbrigen 
vier unabaͤnderlichen 
Redetheiken, als: das 
Nebenwort, das Bors 
wort, das Vindewort 


unb das Empfindungs⸗ 


wort, zu (agen 2 
D. Nichts von befonderer 
Wichtigkeit. Die Haupt⸗ 


fache ift, ſelbe dem Ge⸗ 


daͤchtniſſe eigen zu mas 
den. Bey ben VBormbdrs 
X tern ift nod) zu merken, 
bafi fie bie Hauptwoͤr⸗ 
tet in gemiffen Endun- 
gen nad) (id) forbern. 


Der richtige Gebraud) 


der Bindewörter ift jes 


bod) einigen Schwierig⸗ 


Feiten unterworfen. 


J. Nun wünfde ich nod) einis 
ge Sragen aug dem Gebiete 
der Wortfügung durch Ihre 


e 


Contenente:wma ricapitoelazione ` 
eigen ift, durch Ubleis 


' rivandoli anche dalle al- 
“tri parti del discorso, 


Il numero de’ finora 


“noti sorpassa già quello 
cdi 1500. ^ / 


+ Cosa hanno di partico- 
‘ lare le ` altre quattro 
‘ parti indeclinabili del 
‘ discorso, cioè l'avver- 

` bio, la proposizione, la 

‘congiunzione, e l’in- 
u terjezione ? | 


T. Nulla di qualche im- 


| portanza. Basta impri- 


` mersele bene nella me- 


moria, e trattandosi 
delle preposizioni, di 
far osservazione, che 
esse reggono certi casi 
nei sostantivi, che a loro 
appartengono. Il giusto 


` uso delle congiunzioni 


pero ë sottoposto ad al- 
cune difficolta. 


` 


. Ora desidererei, che vi 


compiaceste di rispondere 
ad alcune mie interroga- _ 


\ 


delle: regole grammaticali ecc. 


Güte beantwortet. Sagen 


Sie mir vor allem Andern, 
ift biefer Theil ber Sprache 
lehre fchwierig ? : 


D. Wenn Sie fih mit ber 


1 


f 


Biegungslehre ber Wörter 
recht vertraut gemacht haben, 
fo werden Sie alles leicht 
finden. Nur die Fügung des 
Zeitwortes wird Ihnen Mühe 
machen. So ift ed : 85. 
für den Fremden ſchwer, fos 


gleich zu wiſſen, ob bie une 


beftimmte Art mit dem Bors 
worte zu oder ohne demfela 


ben gebraucht werden fol, 
' 8 B. ob man fagt, er fam, 


mid) zu bitten, ober er fam, 
mid) bitten. Dagegen gibt 
es Zeitwörter, welche mit 
dern Sufinitiv ohne zu gez 


fügt werden, wo bod) nad) - 


den allgemeinen Sprachge: 
feßen bag Mittelwort gez 
braucht werden foll, fo fagt 


3. B. ber Deutfche: ich habe, 
‚viel leiden mëtten, (ott ge: ` 


mußt ($. 357, 358). Die 


größte. Schwierigfeit aber. 


für den Ausländer liegt das 
rin, daß in ber deutfchen 
Sprache viele Zeitwörter mit 
jenen Hauptwörtern, auf 
welche fid) ihre Wirkſamkeit 
er(ttedt, mittelft Vorwoͤr⸗ 


l 


dovere 
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sioni in riguardo alla. sin- 


tassi. Ditemi in grazia 
prima di tutto, è ella dif- 
ficile ?. | 


T. Quando vi sarete bene ` 


impadronito della dottri- 

na d'inflesione, allora la 
troverete molto facile, e 
non yi costerà fatica che 


la costruzione del verbo, 


mentre è difffcile per l’ita- 


` liano il sapére, p. e. sul 
`. momento se il modo in- 


definito debba essere usa- 
to colla preposizione ju, 
o senza di essa, p. e. se 


. -si debba diré: er fam, 


mid) zu bitten, venne a 
pregarmi, o er fam, mid) 
bitten. Vi sono inoltre de' 
verbi, il cui infinito non 
ammette la preposizione 


. šu, ad onta che secondo 


i precetti generali della 
lingua si adoperi essa in. 


` vece del participio, mentre 


il tedesco dice, p. e. id) 


. Babe viel leiden müffen, ho 


dovuto soffrire molto (ho 
soffrire molio) 
($$. 357, 558). La maggior 


. difficoltà però per glta- 


lani è quella, che nella 
lingua tedesca molti verbi | 


. - vengono uniti mediante le 
- tern verbunden werden, wo - 


.preposizioni con quei so- . 


` 


658 


ber Staliener fie mit bem 
Genitiv conftruirt, 3. B. fid) 
über etwas beklagen, fid) 
nad) etwas fehnen. | 


S. Diefe fonderbaren Abweis 
dungen ber deurfchen von 
ber italienifchen Sprache wers 
ben bod) wohl auf gramma» 
tifchen Negeln beruhen, 


. Su Bezug auf ben Ge 

brauch Des Infinitivs mit 
oder ohne zu gibt es aller: 
bingé Regeln, eben fo in Bes 
zug auf die Zeitwörter, welche 
Endungen regieren, aber für 
den gulebt emabuten Fall, 
ob namlich das Zeitwort 
mittelft diefes oder jenes Bors 
wortes mit bem Hauptworte 
verbunden werden foll, gibt 
es feine beftimmten Regeln; 
denn ed fommt bier blog 
auf ben Sprachgebrauch an. 


Um diefen zu Tonnen, wird. 


natürlich cin großer Grad 
von Sprachkenntniß erfor: 
dert. 

J. Weichen die Regeln von 
‘der Ordnung, in welchem 


die Wörter in cino Redes 


perti 


Contenente: una ricdpitolazione 


stantivi sui quali si esten- 
de la forza loro, mentre 
l'italiano invece li costru- 
isce col genitivo, p. e. fid) 
über etwas beflagen, la- 
gnarsi di (sopra) qualche 
cosa; (id) nach etwas (¿Ds 
nen, desiderare ansiosa- 
mente qualche cosa. 


. Queste singolari devia- 


zioni della lingua tedesca 
in paragone dell’ italiana 
saranno pur anche fon- 
date sulle regole gram- 
maticali ? 


T. In riguardo all' uso del- 


l'infinito con, o senza la 
preposizione zu vi sono 
bensi delle regole, come 
pure in riguardo aì ver- 
bi che reggono i casi, 


‘ma per l'ultimo caso, cioè 


se il verbo debbe venir uni- 
to al sostantivo con questa 
o quella preposizione, non 
vi sono regole precise, 
mentre non dipende ‘ciò 
che dall’ uso di lingua, 
e che per essere al fatto 
di esso, è naturalmente 
necessario un alto grado 
di cognizioni su tale lin- 
gua. 

Vi è molla varietà in pa- 
ragone della lingua ita- 
liana nelle regole risguar- 


delle regole grammaticali ecc.. 


fage auf einander folgen 
folen, von jenen der italics 
- nifchen Sprache (tart ab? 


D. Sehr viel. Die italieniſche 
Sprache ift cime Tochter der 
lateinifchen, und hat die Freys 
-heiten im Wortfage mit ifr 
gemein; bie deurfche hinges 


gen grftattet nur einige Ubs . 


. weichungen von ben Regeln, 
welcheihr derSprachgebrauch 
vorfchreibt, und es ift für 
den an eine freye Wortfolge 
gewohnten Staliener ſchwer, 
— Diefelben zu beobachten. Der 
Deurfche 3. B. trennt das 
Mittelwort und ben Snfinis 
tiv oon dem beftimmten oder 
Hälfszeitwort, und wirft 
fie ganz am Ende des Sas 
Bes, 3. B. id) bin von meis 
nem Nachbar um eine Ge 
fállig'eit erfuht wor 
ben; id) werde bid) mote 
gen mit meinem Bruder bes 


fuchen. Fangt jedoch der ` 


Sat mit einem bezicehenden 
Sürmorfe oder mit einem 
Bindeworte an, fo fliegt 
ben Saf das beftimmte oder 
das Huͤlfswort, 3. B. ble 
Sathe, von welcher wir ges 


fern (prad)en, oder ges ` 


ſprochen haben. Er fragte 


mich, ob du ihn gefehen bas ` 
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. danti l'ordine in cui si 
- devono disporre le parole. 


in un discorso una dopo 
l'altra ? 


T. Molta. L’italiana è una 


‘ figlia della latina, ed ha 
con lei comuni le licenze 
della costruzione; la te- 
desca però non permette 


‘che poche deviazioni delle 


regole, le quali vengono 
prescritte dall’ uso, ed é 


| perciò difficile da osser- 


UN 


varsi per gl’italiani abi- 
tuati ad una libera costru- 
zione. Il tedesco p. e. se- 
para il participio e l'infi- 
nito dal verbo ‘finito o 
dal verbo ausiliare, e li 
trasloca sino alla fine del 


periodo, p. e id bin von 
meinem Nachbar um eine 


Gefalligfeit erfucht wor» 
ben, mi fü chiesto dal 
mio vicino un piacere; | 


ich werde bid) morgen mit 


meinem ruber b efu d eu, 
li visitero dimani in com- 
pagnia di mio fratello. 
Se però il discorso co- 
mincia con un*pronome 


‘relativo o con una con- 


giunzione, si chiude allo- 
ra il periodo col verbo 
finito o coll’ ausiliare, p. e. 
die Bu ‚von mager wir 


ES DH 


C “porre: gg Áo —— ———— * 
`~ 
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beft? — Das Subject tritt 
ebenfalls. oft hinter bas Zeite 


- wort, wie 3. B. indem fras 
genden und ausrufenden 


Sage, desgleichen nad) vie 


. len Binde und TURNUS 
: tern. 


Sy. 9fud) die Rechtſchreibungs⸗ 


lehre ſtelle ich mir ſchwer 
vor. 


D. Schwerer iſt ſie allerdings 


als die italieniſche, was Sie 
ſchon daraus wahrnehmen 
koͤnnen, weil in ber italtenis 


fen Sprache die Zahl ber 


Selbfilaute und Mitlaute 
in einer Sylbe im Durchs 


.- fduitte fat gleich groß ift, 
in ber deutichen Sprache 


hingegen finden fid) immer 
mehr Mitlaute alè Selbfts 
laute in einer Sylbe. 


. Der italienifhen Redt» 
fchreiblehre liegt bie Saupte ` 


regel zu Grunde, bag man 
die Wörter fo fd)reiben fol, 


‚wie man fie in ber reinen 


Contenente una ricapitolazione 


i. geftern f pra den, oder 


geiprochen Haben, la cosa 


di cui parlammo, od ab- 


-biamo parlato jeri; er 
„fragte. mich, pb bu ibn ge 
. feben babeft, mi doman- 
. do se l'avevi visto 2 — 


ll soggetto si pone pur 
anche sovente dopo il ver. 
bo, come p.e. nei periodi 
interrogativi ed esclama- 
tivi e così pure dopo 


., molte congiunzioni ed av- 
. verb). 


1. M'immagino esser diffi. 


cile anche l'ortografia. 


T. Ella ë in ogni modo 
. più difficile dell" italiana, 


come potrete accorgervi 
da voi slesso osservando 
che nella lingua italiana 
il numero delle vocali e 
consonanti d'ogni sillaba 
una per l’alira è quasi 
eguale, mentre nella te- 
desca si trovano nelle 


stesse sempre : più conso- 


nanti che vocali. 


1, L'ortografia italiana ha 
per fondamento la re- 


gola principale , che si 


. debbano scrivere le pa- 


role, come si pronunciano 


i 


D 


delle regole grammaticale ecc. än 


Mundart ausfpricht, und 


bey abgeleiteten und zufams ` 


mengeſetzten Wörtern die Or⸗ 


`. ffograpbie ihre Wurzelworte 


| beibehalten ſoll. 

D. Uuh in ber deutſchen 
Sprache find reine Aus 
fprache und Abftammung 
`  Grunbgefebe; allein für ben 
Fremden find fie Feine verz 
láglid)en Führer, denn außer 
‘in Sachfen wird bie deutz 


' (de Sprache nur von dem. 


Gebildeten in ihrer Reins 
heit gefprochen, und deßhalb 
fohreibt aud) in Sachfen der 


gemeine Mann richtiger, ald ` 
in andern Provinzen. Was 
ferner den Grundfaß ` ber ` 
‘ : Jn quanto poi alle basi 
fondamentali della deri- 
| vazione, riescono elleno 


Abftanimung betrifft, fo ift 


ed für den Ausländer (der, ` 


das Wurzelwort SE šu 
erkennen. 


J. Wag foll alfo der — 


thun, um fid) in ber bet — 


fhen Orthographie zu ver 


vollfommmnen 2 | Voc | 
T. Deve conversare coi te- 


D. Er foll ben Umgang mit 
Deutfchen fuchen, welche ihre 
` Sprache rein fprechen, und 
fid) die Mühe nicht zur viel 


Jette» Gram, tedesca ital, P. n. 


^ no nel di lei dialetto 
puro, e che nelle parole 


derivate e composte, deb- 


ba attenersi all ortogra- i 


fia delle parole loro ra- 
dicali, ^ 


T. Anche all e? 


della lingua tedesca ser- 
vono di base la pura pro- 


` huncid e derivazione, ma 


non sono queste per gli 


stranieri di tal lingua 


una sicura guida; j mentre 
eccettuato ‘in Sassonia, 


nori si. parla il tedesco. 


puro, che dalla gente 
colta, e scrive per listes- 
sa ragione il volgo ivi 


più correllamente, che 


in ogni allra provincia, 


difficili a quelli per cui 
è straniéra una tal lin- 
gua, mentre non possono 


..eglino distinguere subito ` 


E^ parole radicali. 


`L Cosa deve adunque fare 
l'italiano onde perfezio- | 


narsi nell ortografia te- 
desca? ` 


deschi, che parlano la 


loro lingua con preci- 


sione, e non deve rispar- 


h1 
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f 


ſeyn laffen, fleißig in Wars 
terbüchern nachzufchlagen. 


Vorzüglich aber (oll er bey ` 


bem Lefen deutfcher Bücher 
auf bie Nechtfchreibung febr 
eufmerf(am fep, ba man 
heut zu Tage fomobl von 
Seite des Schriftftellers als 


des Buchdrucers orthogras 


phifche Nichtigkeit vorauss 
ſett. 


Contenente una recapitolazione 


miare cosa alcuna di con- 
sultare i dizionarj ne 
casi dubbj, sopratutto poi 
deve egli durante la let. 
tura dei libri tedeschi 
far molta attenzione all 
ortografia loro, stante 
che al giorno d'oggi si 
suppone la massima pre- 
cisione in ortografia tanto 
per parte degli autori, 
che per quella degli stam- 
patori. : 


C. Haben bie Deutfchen aud) I Hanno anche i tedeschi 


einen Accent in ihrer Sprache? 


D. Wenn- Sie darunter dag 


ten der Stimme in der Aus⸗ 
fprache verftehen, welches die ` 


fürzere oder längere Anhals 


Deutfchen Betonung heißen, 
fo haben Sie ihn, weil ohne 


bieten Wechfel der Stimme ` 


bie Sprache ein einfürmiges 
Geheul feyn würde 


S. Sm grammatifchen Sinne 


verfteht der Staliener unter 


Accent bie Tonzeichen, wels — 
che über jene Vofale geſetzt 


deue dare talora alle vo- 


"werden, welche ftärfer ober 


fchwächer betont werden fol: 
Ten. | 


un accento nella lingua 
loro ? 


T. Si, se intendete per ac- 


cento il maggiore o mi- 
nore prolungamento della 
voce nella pronuncia del. 
le parole, ciò che distin. 
guono i tedeschi col nome 
di accentuazione, mentre 
senza questo cambiamen- 
to di voce, non sarebbe 
una lingua, che un mo- 
notono schiamazzo, 


J. In senso grammaticale in- 


tende litaliano sotto la 
parola accento i segni 
del tuono di voce, che si 


cali, secondo che vuol 
ella venir pronunziata 
con maggior o minore 
accentuazione, | 


' delle regole: grammaticali ecc, ^ 


D. €oldje Tonzeichen gibt es 
in der deutſchen Sprache 
nicht. Soll daher ein Selbfts 
laut gedehnt ausgefprochen 
werden, fo verdoppelt man 


denfelben, oder fegt ihm ein 


h vor, dad i geht gewoͤhn⸗ 
lid) in ie über, 3. B. Waare, 


Meer, Sahne, ſehen, ſieden, 


ſchief. 


J. Welcher Mittel bedient ſich 
ber Deutſche, wenn derSelbft: 
laut verſchaͤrft ausgeſprochen 

werden ſoll? 

D. Sn bicfem Falle wird der 
darauf folgende Mitlaut vers 


doppelt, 3: B. ſchlimm— | 


edi. 
cy, Bey folhen Vorzuͤgen ber 


- deutfchen Sprache wird es 
ihr auch an einer geregelten 


Splbenmeffung nicht fehlen ? 

D. Cie entbehrt diefelbe nicht, ` 
- fie ift zwar nicht fo voll 
- Fommen, als jene ber gries 
‘’ @ifber und lateinifchen 
Sprache, aber viel vollfoms 
mener als jene ber italieni 
on unb franzbfi (en. 


E Worin unterfcheidet fid) 


alo: die deutfche Profodie . 
von jener der genannten 


Sprachen? 


4 
e 


m 
T. La lingua tedesca non 
ha questa sorte d’accenti 


ma ogni qualvolta una vo- 
. cale deve esser pronun- 


ciata lunga,- la raddop- 
pia o vi antepone un Ü, 

P i passa comunemente | 

in ie come p. e. Waare, 

mercanzia; Meer, mare; 

Sahne, bandiera; (eben, ve- 

dere; fieden, bollire ; ſchief, 

obbliquo. 

4. Di qual modo si serve 
il tedesco: per pronun- 
ciare. le vocali con acu- 
tezza ? 

T. In questo caso — 
pia la susseguente con- 
sonante, p. e. {blimm, 
cattivo ; Schiff, nave. 

I. Con tali prerogative non 
mancherà anche alla lin- 
gua tedesca una ben rẹ- 
‘ golata prosodia ° 

T. Non wé priva, benché 
non siano le di lei re- 
‘gole così perfette come ` 
quelle della lingua greca. 
e latina, ma son molto 

| più perfezionate di quelle 

. del? italiana, e della 

‘francese. | 

.I. In qual cosa si distingue 
adungue la prosodia te- 
‘desca da quella delle su- 
nominate lingue ? 
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Contenente una. | recapitolazione 


D.. Die Profodie der Alten T. La prosodia degli anti- 


à 


d 
. 
si T s 


ifti in ber Pofition oderQuans 
. titàt, das f in ber Fei ` 
. baugr, melde cine Sylbe, 
a had 33erfáltni ber Buche - 
ftabenzabl zur Ausſprache 


erfordert, gegrünbet; Die 


Proſodie ber Deutfchen hin» 
- - gegen gründet fid) auf die 


.. « ftárfere, ober ſchwaͤchere Be- 


bigen 


- . felbft beruht inder logiſchen 
. Wichtigkeit ber. Bedeutung - 


` tomung «Der Sylben, das ift 


auf ben Accent, und diefer 


eines Wortes: eer Sylbe, 


- fo 3.8. find alle einfplbiz 
Hauptwörter, unb ` 
Wurzelſylben in einem zwey⸗ 
oder mehrfplbigen 


lang, bie Biegungsfylben 
dagegen fur, Was bie 


italienifche und franzoͤſſiſche 


Sprache betrifft, fo haben 


i beyde Sprachen in ihren 


Dichtungsarten Feine eigents 


liche Sylbenmeflung , fons ` 


dern eine bloße rn 
zaͤhlung. 


J. Bey dieſer Annaͤherung 


der deutſchen Proſodie zu 
jener der alten Sprachen, 


muß ſie auch eines großen 


poetiſchen Rhytmus faͤhig 


ſeyn? 


: , quanto alla 


“Morte ` 


| chi è fondata in posizio- 


ne o quantità, cioè in 


durazione 


- del tempo, gp esige la 


pronuncia di una sillaba 


.a norma del numero delle 
| lettere di cui è composta; 
. da prosodia tedesca peró 


la fonda sulla più o me- 
no forte accentuazione 
delle sillabe, cioè sull’ ac- 


‘cento y il quale è fondato 


sulla logica importanza 
del significato di una pa- 
rola o sillaba, cosi p. e. 
sono lunghi tutt’ i sostan- 
tivi monosillabi e tutte le 
sillube radicali nelle pa- 
role bisillabe e pollisilla- 
be, e brevi che nascono 
dalla declinazione. La 
lingua italiana e francese 
non hanno ambedue nelle 
loro differenti specie ‘di 
versi una vera misura 


| prosodiaca , .e sono limi- 
. tate al dovuto numero 


delle sillabè, 


Ad. Avvicinandosi per | tal 


modo la prosodia tedesca 
a quella delle lingue an- 
tiche, deve ella essere al- 


. tresisusceltibile di un gran 


ritmo poetico ? 


M \ 


delle regole grammaticali eco. -. 645 


D. Allerdings. Die deuffche 
‘Sprache fann des: Reimes 
gang entbefren, und alle 
Dichtungsarten ben Alten 

mit großer Vollfommenbeit 

nachahmen, ein Vorzug, 
welcher weder der italieni: 
ſchen, nod) weniger ber franz 
| zöfifchen Sprache eigen ift. 

Keine jeßt lebende Sprache 

fann fich fo gelungener Webers 


fegungen ber alten Glaffifer' ' 
und ber Meifterwerfe andes: 


rer Nationen rühmen, alg 
die deutfbe. Mir Haben 


eine‘ herrliche Ueberfeßung ` 
t. tedesca, 
una eccellente tkaduzione 


ber Schdpfungen Shakespea⸗ 


re's burd) Bog, eine andere 


` Der Werke Cervantes dur 
Tiel, und Grieg bat 
Taffo's bcfrepteé Jeruſalem 


unb Arioſt's raſenden Rol⸗ 


land, mit vielem Gluͤck gleich 


der urſpruͤnglichen italieni⸗ 


ſchen Versart in gereimten 
achtzeiligen Stanzen in das 
Deutſche uͤbertragen. Wenn 
‚eine Sprache den Geiſt ans 
derer Sprachen in die ifrige 
aufnehmen, und wieder ges 
ben fann, fo mug fie wohl 
eines hohen Grades ber Bild⸗ 
famteit fähig fepn. 


- . . 
. 


i. Aa 
x 


T. Sentia dubbio. Mentre 


. la lingua - tedesca puo 


Jare totalmente senka’ la 
` rima ed ‘imitare - colla 


massima perfezione ogni 


x qualità di verso antico, 


una prerogativa di cui 
è- priva tanto la lingua 
ttaliana, quanto la fran. 


` cese. Nessuna delle lin. . 


gue ora viventi puo van. 
tarsi di riuscire con tanta 


perfezione nelle tradu- 


zioni degli antichi clas- 
sici, € de. ‘capi d’opera 
delle nazioni;- quanto la 
- Noi ‘abbiamo 


delle opereidi Shakespear 
da Voss, ed un altra di. 
Tieck ‘sulle opere di 
Cervantes, e Gries ha 
tradotto in tedesco la 


© Gerusalemme liberata di 
Tasso e Orlando fu- 


rioso di Ariosto.con molta 


felicità, e totalmente con- 
, forme all originaria loro 


versificazione itáliana in 
ottava rima.. Se unatale 
lingua può imitare lo 
spirito delle altre e pio- 
namente conformarlo-al- 


la sua, deve ella ben an- 


che ‘essere suscettibile” 


del piu alto grado di col. 
tura e perfezione, 
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S. Um bie Meiſterwerke der 
deutſchen Dichtkunſt zu vets 


ſtehen, wird eine große 
Sprachkenntniß erforderlich 
ſeyn? | | 
D. Allerdings ift ein großer 
4 Grab von Sprachkenntniß 
,,, erforderlich. Das Verftehen 
+ ber deutfchen Dichterwerfe 
. ift deßhalb fchwierig, weil 
die deutfche Sprache am 


. 
[ali 


Worterreibthume und an 


der ihr eigenthämlichen Kraft 
. burd) ‚Ableitung und Zus 
. fammenfeBung, immerfort 


- 


.. neue Worte zu cfgeugen, alle ` 


, . andern lebenden Sprachen 
. übertrifft Das ift nun 
‚befonders im ber Poefie Der 
Fall, teil die Dichterfprache 


fi über die Gemeinfeit - 


febr erheben, folglich alle 
gewöhnlichen Ausdruͤcke vers 
bannen. muß, weil ferner 
bie gewahlte Vergart und 


der Reim den Dichter oft ` 


zu neuen MWortbildungen 
.  nöthigen ‚welche man ver: 
geblich in Wörterbüchern 
fuchen würde. . 


) 


S. 9tennen Sie mir nod) cinis 
ge Gelehrte,- welche fid) in 
der neucften Zeit um bie 
Cultur der deutfchen Sprache 


4 


Contenente una ricapitolazione. 


I. Per ben intendere i capi 
d'opera della poesia te- 
desca sarannó necessarie 
le più profonde cogni- 
zioni di essa ? 

T. JAl- certo vi vuole a 
tal” yopo la più alta di 

‚lei cognizione.- L'intel- 

. ligenza degli scrittori te- 

. deschi è difficile in quan. 
to ch'ella è molto ricca 
di parole, e che la pre- 
rogativa a lei talta pro- 

, pria. di formare delle 
nuove porole mediante 
la derivazione e campa- 


o sizione sorpassa tulle 


le altre lingue viventi. 
Ciò è nella poesia prin- 

. cipalmente, stante il do- 
versi ella allontanare 
dal comune, e bandire 
percio tutte. le. espres- 
'sioni volgari, ‘e perchè 
inoltre le diverse quali- 
tà di versi, e di rime 
principalmente mettono 
il poeta in necessità di 
formarsi delle parole 
. tulte nuove, che cerche- 
rebbersi inutilmente ne' 

| dizionari). 

I. Nominatemi in grazia 
alcuni di que’ letterati 
mederni, che si sono 
particolarmente distinti 


Gm 


delle regole grammaticali ecc. ` 


befonder8 verdient gamadi 
haben, ? . 

D. Die oorzhiglichffen find: 
Adelung, Campe, Klop⸗ 
fto d, und unter ben Leben: 
ben die Brüder Voß, die 
Brüder Schlegel, die Brü- 


berGrintm, Docen und. 


_ andere. 
Cj. Syd) danfe Ihnen velim 


"ag für ben heutigen Une. 


terricbt; id) muß gefteben, 


daß dadurch manche irrige. 


Meinung, welche ich von 
der beutfchen Sprache hatte, 


berichtiget wurde. Fh brenne ` 


vor Begierde, näher mit ifr 


Adelung, 
Klopstock, 


Campe, 


i fratelli Schlegel, i 


cen ed altri, 


I. Vi ringrazio intimámen- 


te dell’. insegnamento 
d’oggi e vi confesso, che 


mi avele con esso disin-. 


gannato della falsa opi- 


nione, che nutrivo della. 


lingua tedesca, ed ardo 
perciò sempre più del 
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nella coltura della: lin- 
2 tedesca. ue cs 
I più rinomati sono:: 


e fra i: 
‘viventi i fratelli Voss, 


fratelli Grimm; Do-.' 


desiderio di conoscerla 
ed impararla, 


- befannt zu werden. - 





Nro. 5. Sui Nomi originariamente tedeschi 
(Š. 101). | 
- CI Declinazione. : 


NB. Nel genitivo singolare si aggiunge un $, ed 
al dativo plurale un n, se il sosfäntivo non termina da 
per se con una tal lettera. Tutti gli altri casi restano 
immutati.’ A questa declinazione si. adattano: 1) tutti 
1 nomi mascolini e: neutri che terminaro in el, er, enj — 
chen e lein G$, 69); 2) i nomi neutri colla sillaba ini- - 
ziale be e g; indi dag Erbe, ber Kafe. — Dai nomi fem- 
minini si regolano soltano Mutter e Tochter. secondo que- 
‘sta déclinazione. I nomi neutri non si raddolciscono 
mai; gli altri pai si raddolciscono in parte ($. 102). Si 
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Contenente una ricapitolazipne. . 


osservi`iroltre..come regola generale, che tutti. nomi 
femminini di qualunque declinazione essi siano, riten- 
gono nel singolare l’immutata loro desinenza, nel plurale 
terminano tutti in e od en, eccettuato Mutter e Tochter, 


che fanno Mütter e 

Die alten Ritter. hatten viele 
: Abenteuer. 

Die Apoſtel waren fromme 
Manner. . 

. Die Bäder baden dag Brot. 

Die Schueider machen Mieder. 


Die Scuſter verfertigen Stie⸗ 
fel. 

Die Dragoner ſind mit Saͤ⸗ 

: Bel und. Karabinern des 
waffnet. 

Die Betruͤger verdienenStrafe. 


Diele Brunnen vertrocnen im x 


‚Sommer. 

Die. Vögel fliegen auf die 
Wipfel der Bäume. 

Die Haufen leben in füffen 
Waͤſſern. | 

Die Kiger wurden ehemals 
„verbrannt. 

Sm September find bie Mors 

gen fühl: 
Wilhelmine und Karl find Ges 
ſchwiſter. 

Die Marter freſſen Haͤmmel. 


Die alten Krieger waren mit 


. Bogen und Kdchern bes. 


waffnet. 


I sarti fanno corpetti 


I Dragoni sono armati 


&bdter, P. e. 


Gli. antichi Cavalieri aveva- 
“no molte avventure. 

Gli. Appostoli ‘erano uomi- 
ni pü. 

I- fornaj fanno il pane. 

di 


donna. 


I calzolaj fanno stivali. 


di 


sciabola, e carabina. 


Gl'impostori meritano pu- 

| nizione, 

In. estate si seccano molte 
sorgenti. 


Gli uccelli volano ‘sulle ci- 


. me degli alberi. 


Il colpesce vive nell’ acque 


dolce. 
Per. lo passato gli eretici 
si abbruciavano. 


In settembre la mattina à 


fresca. 

Carlo e Wilhelmina sono 
fratello e sorella. 

Le martore divorano i ca- 
strati. 


Gli antichi guerrieri erano 


armati di arco e di fa- 
retra. 


" 


delle regole grammaticali 'ecc. 


Die -Neger ober Mohren find 
Ufrifaners on 
Die Pilger hatten Geen 
Maͤntel. 

Das Sprichwort pat: bit 
Stàuber haben lange Singer. 

Die Biber leben au ben Hiert. 
der Fluͤſſe. 

Derfchiedene Kafer jab iù: 
gel. 

Die Mörder wurden von ben 
Reiten eingeholt. ` 
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] Negri ‘ossia: Mori song ` 
‘Africani.’ 


I Pellegrini avevano dei 


mantelli neri. 
il. proverbio dice: i ladri 
hanno le dita lunghe. ` 
] castori vivono allo spondè 
di fiumi. | 
Diversi scarafaggi. hanno lé 
ali. 
Gli “assassini furono presi 


dalla SES 


Nr. 6. IT Delia one ($. 103). 


NB. Ad essa si conformano i nomi, ‘che terminano 
nel. plurale i in ie, cioè 1) molti nomi radicali mascolini 
e femminini, che terminano. con una consonante; 2) 1 
nomi derivati in ing, ling, nig; 3) i nomi mascelini e 
neutri colla sillaba iniziale be o g, se non terminano in 
e, el od er; 4) tutti i nomi in nif. Il raddolcimento 
hanno molti nomi mascolini, come pure tutti i femmi- 
mini, eccettuato bie Leinwand. I neutri non si raddol- 
 ciscono (Š 102), p. e. 2 


Manche Städte haben Feine 

Thore. 

Die Felle vieler Thiere und 
die Haͤute vieler Fiſche ſind 

nuͤtzlich. 

Die Hunde ſind treue Thiere. 

Die Aerzte haben Geſchaͤfte. 


š | 

Diverse ` città non hanno 
porte. 

Le pelli di molte bestie,. 
quelle di molti pesci sono 
utili. 

I cani sono bestie fedeli. 

I medici hanno delle fac- 


` cende. | 
Die Wölfe fragen wai Schaafe. I lupi divorarono due pe 
di core. 


\ 
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Die Donau ımd der Sein 
find große Ströme. ` 
Der Gärtner befchnitt bie Hefte 
ber Baume. : 

Die Stürme zerriffen die Seile 
der Schiffe. 

Heftige Regenguͤſſe zerftörten 
bie Damme der Släffe. 

Die Strauße leben. in Afrika, 


Dm Sommer find- die Tage 
länger als die Nächte. 

Die Lachfe und Nale find fehr 
gute Fifche. 

Diele Pabfte farben ale Greife. 


| Das Königreich Böhmen ift 


in ſechzehn Kreiſe die" 


" tbeilt. 

Die Nüffe find gute Srüdte. 

Die Geſaͤnge des Petrarca fi nd 
ſchoͤn. 

Die Pferde haben ihre gut 
beſchaͤdigt. 

Die Soldaten haben im kriege 
Zelte. 


Die Fuͤchſe ſind liſtige Thiere. 


Contenente una ricapitolazione 


Il Danubio ed il Reno sono 
due gran fiumi, 

Il giardiniero troncó i rami 
degli alberi. 


f 


Le burrasche ruppero le 


- corde delle navi. 
Le forti pioggie distrusse- 
ro gli argini dei fiumi. 


Gli struzzi vivono in Afri- 


' ca. | 

In estate sono i giorni piü 
lunghi delle notti. 

La trola e languilla sono 
pesci molto buoni. 


Molti Papi morirono in 


età canuta, 
Il regno di Boemia è 
so in sedici circoli. 


divi- 


Le noci sono buoni frutti. 

Le canzoni del Petrarca son 
belle. i 

I cavalli hanno guastate le 
loro unghie. 

I soldati hanno nella guerra 
dei padiglioni. 

Le volpi sono bestie astute. 


— 
e 


Nr. 7. III, Declinazione ($. 105). 


A 


| NB. Il Singolare é 


declinazione. 


simile a quello della seconda 
Il plurale ‘termina in tutti 1 casi in er, 


fuorchè il dativo al quale è aggiunto un n. Ad essa ap- 
partengono molti nomi neutri, ma pochi mascolini e ve- 


run nome femminino. 


Tutti terminano in una conso- 


nante e tulti sono soggetti al raddolcimento, p. e, 


£ 


4 


delle regole grammaticali geg, ` 


Die alten Volker hatten viele: 
Götter, 
Männer, Weiber und Kinder 

zogen in die Wälder. ` 


Die Faffer und GSläfer find | 


leet. 


Die Rinder,. die Kälber und 


. die kammer freffen verfchies 


- bene Grafer und Kräuter, ` 


Er fang (dne Lieder. 

Die Felder find gepflüget. ` 
Die Dächer mancher Haͤuſer 
find mit Stroh bebedét.. 
Die Jaͤger — die 

Waͤlder. 


NB. Alcuni nomi, allorchè cambiano i] loro signifi- | 


:Cantó 
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Gli antichi. popoli avevano 
molti Dei. 
Uomini,, donne e fanciulli 


° a e I e. 
$1 ritirarono tutti ne! bo-. 


schi. 
Le botti, ed i bicchieri so- 
no vuoti. | 
I manzi, i vitelli e gli 
agnelli si pascolano di di- 
: verse erbe e fieno. ` 
delle belle canzoni. ` 
I campi sono arati. 
I tetti di diversi case son 
. coperti di paglia... 
I cacciatori : ‘scorrono i bo: 
schi. 


cato, cambiano anche la declinazione ($. 106), p. e. 


Hier find ſeidene Bänder. 


| Die Bande der Freundſchaft 


ſind nicht immer dauer⸗ 
si | 


Eccovi delle fettuccie di 
seta. 
I lacci dell’ amicizia non 


sono sempre durevoli. 


Man bat ciue ganze Bande ' È stata presa una gran ban- 


von Ötraßenräuben gefan- 
gen. 

Sb habe zwey Bände von 
der Gefchichte Italiens ge⸗ 
leſen. 

Der Einband eines jeden Ban⸗ 
des koſtet zwey Gulden. 
Ich habe viele Staͤdte und 
Oerter geſehen. 
Vicenza und Padua ſind zwey 

berrliche Orte. 


| EN 


“da di masnadieri. 


Ho letto due tomi del- 


l'istoria d'Italia. ° 


La legatura d'ogni libro 
costa due fierini. 

Ho veduto molte città e 
paesi. 

Vicenza e Padova sono due 
luoghi amenissimi. 


r 


` f 
— 


652 Contenente uma. ricapitolazione 


Merfe auf die Worte des Lehs. Fà attenzione alle parole - 


rers. del Maestro. 
Sd) weiß. viele Wörter ber So molte parole della lin- | 
deutſchen Sprache. ~ > gua tedesca. 


' Nr. 8. IF. Declinazione ($. 10. > 

NB; Il plurale termina in ‘e od en. ` I nomi masco- 
lini terminano in tutti i casi in en eccettuátone il nomi- 
nativo. La n si aggiunge: 1).a molti nomi mascolini e 
femminini in € od cr; 2) tutti i femminini in ie, el ed er, 
ed a tutti gli aggettivi in € usati come sostantivi. Si 
aggiunge en: 1) a tulti i nomi -femminini-in end, ey, 
heit, inn, Feit, fchaft, ung, 2) a molte femminini che ter- 
‘minano in au o con una consonante; 3) a molti masco- 
lini monosillabi, che terminano con qualche consonante. 
l nomi mascolini: ber Buchftabe,, Friede, Funke, Gedanke, ` 
Glaube, Haufe, Name, Sane, Schade, Wille fanno il ge- 
nitivo in né, e gli altri casi in n, e baé Herz, e ber 
Schmerz in eng, e negli altri casi in en. I nemi: das 
Bett, Hemd, Ohr, der — Staat, Stuhl, Unterthan, Bicz 
rath si conformano ne! singolare alla 2. declinazione. I 
nomi:' das Huge, ber Diamant, bas Ende, ver Hader, 
(strazza), da Inſect, der Nachbar, ber Pantoffel, ber Staz 
chel, der Vetter, come pure i nomi dee nazioni in ar, 
ed i nomi di origine forestiera in or si regolano nel sin- 
golare secondo la 1. declinazione. Fuorchè il nome der 
Schade, tutti gli altri nomi di questa declinazione non 
sono soggetti al raddolcimento ($. 108). 


Esempj sui nomi, che formano il plarale in n, 
Man erwies bem Fremden Furono fatti molti onori 
viele Gre. al forestiere. 


Die Regeln einer Sprache Bisogna conoscere le regole 
muß man wijlen. di una lingua, | 


^ delle regole grammaticali ecc. 


Die Adern entfalten das Blut. 


Die Bipern. find giftig, aber 
nicht alle. Schlangen und 
Nattern. ` 

Die: Datteln wachfen in Afrika. 

‘Die Bauern máfen die Wiefen. 

Die Trauben find nod) nicht 
reif. | 

Die Fafanen und bie Drof 
feln find gute Speifen. 

er fcho zwey Falfen, drey 


' Schnepfen, vier Hafen unb ` 


viele Wachteln, | 


t 
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Le vene contengono il san- 


gue. 


Le vipere .sono . velenose, _ 


. ma non tutti 1 serpenti 
e simili. 

I dattoli vegetano in Africa. 

I contadini segano i prati. 

L’uva non è ancor malura. 


I fagiani, ed i tordi sono 


buoni cibi. | 
Egli ammazzó col. fucile 
due falchi, tre beccaccie 
quattro lepri e molte 
quaglie. 
í 


Esempj sui nomi, che formano il plurale in en. 


Das Geſchlecht der Fürften 


Kichtenftein zahlt viele. Ubs - 


ner, unter welchen viele 
tapfere Helden waren. 
Die Hirten fingen mehrere 
9tadjtigallen und Finfen. 
Die Kometen find feinc fete» 
nen Naturerfcheinungen. ` 
Die Söhne des Grafen ſchof—⸗ 
fen Amen Bären. 


Das Sprichwort fagt: andere. 


- Zeiten, andere Sitten. 
Die Menfchen haben Obren, 

um zu hören, und Augen, 
um zu fehen. 

Die Gegenden am Eomofee 
find reißend. 


La generazione dei princi- 
pi Lichtenstein conta mol- 
ti avi, fra i quali molti 
furono eroi" insigni. 

I pastori presero molte res- 
signuoli e fringuelli. 


Le comete non sono feno- 


meni rant — 2 
I figlj del Conte ammazza- 
:reno due orsi. ; 
Il proverbio dice: altri tem- 
" pi altri, costumi. Ä 
Gli uomini hanno orecchie 
per sentire, ed occhi per 
vedere. | 
Le vicinanze del lies di 
Como sono amene. 


* 
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„Es gibt drey göttliche Pers 
fonen. 

Wenige Menfchen erfüllen alle 
ihre Pflichten. 


Contenente una ricapitolazione à 


Vi sono tre perony divine, 


Pochi uomini adempiono a 
tutti i loro doveri. 


Esempj sulle eccezioni ($. 108). 


Cr fat cin Herz, das für je 
den Schmerz fühllos ift. 
Die Lehren des chriftlichen 

- Glaubens find heilfam.- 


Die Früchte dieſes Samens 


find ſchlecht. 


Die Unterthanen eines Staas 


tes haben verfchiedene Pflichs 

ten gegen ihren Monarchen. 
Der Bau des Auges und 

Ohres iſt wunderbar. 


Die Tochter des Vetters mei⸗ 


ned Nachbars verehelicht 


ſich. 


Die Tartaren und Baskiren 


baben Bogen unb Pfeile. 
Die Bayern find gute CoL 
Daten. A 
($. 110). Die Zimmerleute 
find faul: . 
Die Fuhrleute 
Wein. 


lieben den 


Die Kaufleute verkaufen aller 


lep Waaren. 


Ha un cuore insensibile ad 
ogni dolore. 

Le dottrine della religione 
cristiana sono salutari. 


I frutti di questo Seme so- 


no cattivi. 


“I sudditi di uno stato hanno 


diversi doveri verso il 
loro Monarca. | 
La costruziona dell’ occhio 
e dell’ orecchio ë ammi- 
tabile. 

La figlia del cugino del 
mio vicino si marita. 

I Tartari ed i Baschiri han- 
no archi e freccie, 

I Bavaresi sono buoni sol 
dati. 

I marangoni sono pigri. 


Í carrettieri amano il vino. 


} mercanti vendono diverse 
merci. 


Nr. 9. B. Sui nomi di origine straniera . 
($. 111, 112). | 


NB. Il singolare resta in tutti i casi amati ; 
quelli che terminano in uó, (uó, b, i, non cambiano di 


/ 


Kä 


Nr. IO. 


delle: regole, grammeticali ecc. 


\ 
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anche questa desinenza nel plurale, I nomi latini in ium 


passano nel plurale in ien. 


. I nemi italiani cambiano 


P 'o in ie, elaine, i francesi , poi accettano un $, 


p. e 


— Der Gelbferr zog bie berſchie— D generale sus. i diversi 


denen einzelnen Urmeecorps 
in ein einziges Corps zu⸗ 
~ fammen. A 

Das Buch handelt von dem 


Goftüm ber — unb . 


Rimer. 

,Ginen Cubus nennt man 

einen Körper, welcher ſechs 
. gleiche Quadrate hat. 

Befolge die Lehren des Evans 
gelium8. 

Er mar im Collegium zu St. 
Anna, und widmete fid) 
ben philofophifhen Stu⸗ 
bien. 

Die Bataillons haben vers 
ſchiedene Manoeuvres auss 

geführt. 


Die Pontons bienen zur Er— 


baung ber Schiffbruͤcken. 


Die Oberlieutenants haben um 
ſechs Scudi mehr als die 
Unterlieutenants. 

Er hat 2000 Lire Einkuͤnfte. 


corpi isolati, in un sol 
corpo d'armata. 


Il libro tratta del costume 
de’ Greci, e de Romani. 


Dicesi cubo un corpo, che 
ha sei superficie quadrate 
eguali. | 

Conformati alle \ dottrine 
dell’ Evangelio. : | 

Fü nel collegeio di S, An- 

mna, e sì dedicò allo stu- 


dio della filosofia. 


I Battaglioni hanno esegui- 
te diverse manovre» 


I pontoni servono Di la 
costruzione de’ ponti di 
barche. 


‚I Primotenenti hanno sei 
scudi d'appuntamento piü 


. . dei sotto Tenenti, 


Ha 2000 Lire. d’Entrata, 


Nomi di origine straniera della secon- 
da Declinazione ($. iia). 


NB. Ad essa si conformano tutti i nomi mascolini 
terminanti in al, ar, at, ar, dr, ier, in, on, ott, e tutti i 


; 


‚656 Contenente una ricapitolazione 


. meutri in am, em,ien, al, ar, at; ent, w, vb, 8, B, itt, tt, 
pt. Al raddolcimento sono. soggetti 1 soli nomi der Uls 
tar, der Canal, der Marſchal. Le parole das une 
das Parlament formano in plurale i in tt, pe. 

Die zwey Sefretàre des Gg 1 due secretarj del commis- 
neral:Commiffàré find ter» sariò generale, sono stati 
haftet worden. | arrestati, ' u 

Der Fourier der dritten Coms Il foriere della terza eom- 
pagnie des zweyten Batail-⸗ pagnia del secondo bat- | 
long des zehnten Infante⸗ taglione del decimo reg- 
ric: — iſt u gimento di Fanteria e 

.  disertato. | 

Die Dfficiere der Garnifon Gli Ufficiali della ' guarni- 

haben ‚ihrem Regiments gione hanno dato una 
< Comandanten | cin Coupé ` cena al Comandante del 

gegeben. . - loro reggimento. 


C Die ‘franzbfifchen Marfchäle I Marescialli francesi,’ ed 


und bie ruffifhen Generale ı Generali russi. hanno 
haben jchöne Uniformen. . delle belle uniformi. 

| bos: it mit vielen Sint: L'Inghiltera è traversata di 
ſen und Ganálen Gelee ` molti fiumi e canali. 

. tm 

Der Fürft unterzeichnete er^ Il principe sottoscrisse mol- 
fhiedene- Patente und Dis - te patenti e am 
plome. - 

Die SRegimenter haben auf J bingo eseguite 
dem Glacie der Feftung ^ ^ sulla spianata della for- 
verfchiedbeneManocuvres aud» tezza molte manovre, fra 
geführt, bey welchen fid) die le quale sı distinsero ı 
Kanoniere quszeichneten. cannonieri. | 


Nr. 11. Nomi di origine straniera della — 
| Declinazione (Š. 1 15). 


NB. Secondo questa si regolano: a) tutti i nomi 
mascolini in arch, eft, at, ant, ent, iÈ, et, ft, it, ot, or ed 


| della — grammaticali ecc. 657 


ur (eccettuato SSanfrott che fà Bankrotte); b) tutti i fem- 
minini in: ni, eng, at, cf, if, ir, or e ur, p. e 
Su Sachſen find mehr Pros In Sassonia vi song più 
teſtanten als Katholiken. Protestanti, ‘che Catto- 
g lici. 
Auf den: Univerfi täten bilden Nelle università si prepa- 


: fid) die Studenten zu Det, ^ rang gli studenti alla - 


torem. | laurea. ` m 
Die Bider des Propheten I libri del Profeta Mois 
' Mofes unb bie Pfalmen ^ ed i salmi di Davide. 

. Davids. ` ; u o 
Die Corfaren bemächtigten fid). I Corsari s'impadronirono 
A zweyer Fregatten. i di due fregate; i 
Sn Wien verfertiget man gute In Vienna si fanno delle 


Guitarren und Violinen. buone chitarre e violini. 


H 


Nr 12. C. Sui nomi i proprj coll’ articolo" 
(6. 114) | |. ` ys 


| NB. I nomi proprj | delle parti del mondo, delle 
provincie e luoghi abitati non ammettono l'articolo, a 


meno. che non siano uniti con un ‘aggettivo o con un 


sostantivo. I seguenti però ammettono l'articolo cioè 
‚die Schweiz, die Laufiz, bie Steyermark, é quelli i in it ed 
qu, p. e. bie Lombardie, bie Moldau. I nomi delle ‘na- 
zioni, dei monti, dei boschi, dei fiumi e dei bastimenti 
ammettono l'articolo. I nomi delle persone non ammet- 
tono mai l'articolo nel nominativo; negli altri casi lam 
mettono ritenendo però l'immutata lor desinenza, p. e. 


Fn Europa gibt es drey Rais In Europa. vi sono tre Im- 
ufer, naͤmlich jenen von - peratori, ‘cioè quello d’Au- 
` Defietteldy, jinen von get, : stria, quello. die Russia e 
` dandi, und jenen von Lala pe della ‘Turchia. . i 


aaa i I N : B 


orto ift bie Hauptfladt | in Londra: à la capitale i in In- 
"England, und Puris in: - ^ghilterra, : e ‘Parigi ^ 1m 
Franfreid. | — Francia. 
Petter Gram, tedesca ital, P.III, 42 


— 


EN 


en: 
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. Die Schweiz, Tyrol unb die 


Steyermark find drey ge, 


gebirgige Lander. 

Der Genferjce iff in ber 
Schweiz, und ber Gardfee 
in Stalien. | 

Der Rhein fließt durch den 
Bodenfee. | 

Die oͤſterreichiſche Fregatte 


in China gefegelt. 


Die Defterreicher,, bie Ruffen 
und die Preußen Haben 

. tapfer gefoxbten. 

Die Pyrenaen trennen Frants 
reich von Spanien. 


. ` Die Appenninen durchichneis. 


Den Stalien. von Norden 
. mad) Süden. | 

rang und Amalie find auss 
^" gegangen. ` 

Sage e8 bem Johann, dem 


. ba fie kommen. ` 


\ 


Contenente. una ricapitolazione, 


La Svizzera, il Tirolo e 
la Stiria sono tre paesi 
montuosi. 

ll lago di Ginevra è nella 
Svizzera, e quello di Gar- 
da é nell Italia. | 

H Reno ‘traversa il lago di 
Costanza, 


‘ La fregata austriaca, nomi- 
Carolina it nah Canton ` 


nata la Carolina, ha fatto 
vela per Canton nella 
China. | 

Gli Austriaci, i Russi ed i 
Prussianı si sono battuti 
valorosamente. 

I Pirenei separano la Fran- 
cia dalla Spagna. 

Gli Appennini scorrono l'Ita- 
lia dal Nord verso il 
Sud. | 

Francesco ed Ámalia sono 
sortiti. mE 


| ` Dillo a Giovanni, ad Enrico 
Heinrich und der Therefe, ` 


ed a Teresa, che essi ven- 
gano. | 


Nr. 13. Sulla declinazione dei nomi proprj senza 
, l'articolo ($. 115. a 118). 


^ NB. o La maggior parte di essi, allorchè si decli- 
nano senza l'articolo, ricevono nel genitivo un $ od n8, 
e nel dativo ed accusativo n od en — d ed en. ammet- 
tono tutti i nomi ind, t, g, h, d, b, p, m, f, un n 
quelli in t ed I. — 2) I nomi delle provincie e dei Juo- 
ghi abitati terminanti in $, fi, f$, 3, non sopgiacciono 
mel genitivo nè all e, në all nd; ma si deve far loro 
—— EM 


` D ` x ç y - 
D Lux, t a Auen | At ée 


delle regole grammaticali eoc. 
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. precedere un ‘sostantivo, p. e. @tabt, Sand ($. 116). 
3) I nomi degli uomini in t e 3, ammettono nó od en8, 
ed n od en. — A quelli che terminano in 8, fi, fh od r, 
si deve anteporre l'articolo o qualche sostantivo perché 


non hanno verun segnacaso (Š. 117). 


I nomi -proprj 


‘terminanti colle vocali a, i, 0, u, vogliono esser segnati 


con un' apostrofe (Š. 118). 


. Gib diefes Sophien, und jes 

nes Glen. 

Amerika wurde durch Chris 

ſtoph Columbus entdedt. 

Sage Petern, bag er in 
Mayers Garten fomme, 
und RNofalien mitnebme. 

Gib diefen Brief der Ratbes 
tine, und (age ifr, bag fie 
feinen Inhalt ber Marie 
mittheile. 

Der gute Heinrich und fein 

unglüdlicher Sreund Eduard 

find bebauernémürbig. - 


Die fleifige Julie unb ir 


leichtfinniger Bruder Joſeph. 


' Er kommt von Mailand, und 
geht nad) Wien. | 

Er geht über Genf und Lyon 
nad) Paris. 

. Die Lage der Stadt Florenz 

im Großherzogtfum Toss 

fana, und jene der Stadt 

Graͤtz in ber Steyermart ift 

ſchoͤn. 


Dà questo á Sofia e quello 
ad Elisa. 

L'America fà scoperta da 
Cliristoforo Colombo. 

Dì a Pietro, che venga hel ` 
giardino di Mayer e che 
prenda seco Rosalia. 

Dà questa lettera a Catte- 
rina e dille, che comuni- - 
chi il di lei confenuto a ` 
Maria. - 

Il buon Enrico, ed il di 
lui infelice amico Eduardo 
sono degni di compas- 
sione. 

La diligente Giulia, ed il 
volubile di lei fratello 
Giuseppe. | 

Viene da Milano e và a 
Vienna. | 


Va a Parigi per la via dš 


- Ginevra e Lione. 

La situazione della citt& di 
Firenze- nel grande Du- 
cato di Toscana, e quella 
di.Grafz nella Stiria è 
bella. | 

| Aa * 


66o Contenente una ricapitolazione 


Die Schriften Gellert find in Gli scritti di Gellert sono ` 


Deurfchland 22 molto stimati in. Ger- 
mania, > 
| Die Werke des gegen Leibnig. Le opere del letterato Leib- ` 
nitz. 
Das afro E Syſtem des Il sistema astronomico del 
berühmten Eopernifus. ‘rinomato Copernico, 
Alfieri's Trauerfpiele. Le tragedie d’Alfieri. 


Die Lage Padua’s iji fhòner La situazione di Padova è 
als jene Pavia’, ovvero più bella di quella di Pa- 
bie Lage der Stadt Padua via, ovvero la situazione 
. ift fchöner, als jene ber della città di Padova è 
. Stadt Pavia. più bella di quella della 
| città di Pavia. 
Cicero's Briefe, Seneka's Le lettere di Cicerone, Ie 
Zrauerfpiele und Plato’ — tragedie- di Seneca e gli 
. philofophifdbe ee scritti filosofici di Pla- 


tone. 


Stoffini'é und Spontini eDperm. Le opere di Rossini e Spon- ` 


tini. 
Die Oben des Horatius Flaccus. Le odi di. Orazio Placco. 
Die Comedien des Plautus Le comedie di Plauto eë le' 
unb die hiftorifchen Werfe opere storiche di Tacito 


- des Tacitus unb Livius, e di Livio. ` 
Die Traucrfpiele deg Sopho- Le tragedie di Sofocle, e 
cles und Euripides. di Euripide. 


` (Sui $. 119, 120 e 121.) 


Die Ottone und Ferdinande Gli Ottoni ed 1 Ferdinandi 
waren berühmte Kaifer. furono imperatori rino- 

" u o mati. ! 

Die Brüder Schlegel, bie Bri: I fratelli Schlegel, i fratelli 
ber Voß und die Grafen ` Voss ed i conti Stolberg 
Stollberg find —berübmte sono autori tedeschi ri- ` 
deutfche Schriftfteller, ` nomati, 


delle regole grammaticali ecc.. 


Unter ben Gemáplben ber fais 
ſerlichen Gemaͤhldeſammlung 
im Belvedere zu Wien bes 


: finden fid) mehrere Tiziane 


und Gorreggio. 
Es ‚gehört. diefer Pallaſt 2: 
m Fürften Efterhazy, After, 
| poros Geſandten am: 
englifchen Hofe, 

Die Siege. des Prinzen Carl, 
Erzherzog von Defterreich. 
Die Tuchfabrik des Herrn Une 
ton Bergmann gu Brann 

in Mähren. 

Carl Bernhard Brauns asus 
Gedichte. 

Stanz Jofeph Grafen von 
Blumenberg  hinterlaffene 
Schriften. IX 

Wilhelm Friedrich Auguſts, 
Kronprinz von Preußen, 
Bücherfammlung. 

Die Geſetze des Raifer8 5 oA 
des. SP 


Nr. Ka 


661. 
Tra le pitture. della Galle-, ` 


ria imperiale del Belve- 

. dere in Vienna si trova- 

. no parecchie opere .di 
Tiziano e di Correggio. 

Di chi è è questo palazzo? | 

Del principe Esterhaz), am- 

- basciatore austriaco alle, 
corte d'Inghilterra.. 

Le vittorie. del principe 
Carlo arciduca d’Austria. 

La fabbrica di -panni del 

+ Sig. Antonio. Bergmann 
a Brünn in Moravia. 

Le recenti poesie di Garlo 
Bernardo Braun. 

Gli scritti lasciati da Fran» 
cesco Giuseppe Conte di 
Blumenberg. 

La biblioteca di Guglielmo, - 

Federico Augusto, Prin- 
cipe ereditario di Prussia. 

Le leggi dell imperatore 
Francesco pum 


Sull omissione dell articolo (S. 131). 


NB. Quando si omelte l'articolo in italiano, sì 


omette pur anche in tedesco. 


In quelli casi nei quali 


l'Italiano usa il genitivo, si omette l’articolo in tedesco. 
Così pure dopo le parole alle e bepbe, e dopo i pronomi 
possessivi, si omette in tedesco l'articolo, p. e. | 


Er Faufte ſechs Pferde, drey 
Kühe und zwey Schafe. 
Alle Deenfchen find fterblich. 


Egli comperö sei cavalli, 
"tre vacche e'due pecore, 

Tutti gli uomini sono mor. 
tali, 
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Gr fat viel Gluͤck aber wenig 
Verſtand. 

Verſchiedene Kräuter Bienen 
als Arzneyen in allerley 
Krankheiten. 

Gr hat viel Talent aber feinen 
Fleiß. 

Er hat mehrere Guͤter aber 
viele Schulden. 

Mancher gemeine Soldat lebt 

mit ſeiner geringen Loͤhnung 
zufriedener, als manche 

Reiche ben ihren großen 
Einkuͤnften. 

Er hat allerley oone. Sas 
den gefauft. 

Sd muß a Zaäffer Bein | und 

: 5 Meken Haber taufen. 


Meine Mutter Hat deiner 
Schwefer 6 Ellen Leins 
wand gefchenft. 

Sh fab eine Menge Männer, 


welche mit Flinten, VPiftos . 


len und langen Sabeln be 
waffnet waren. 
Zum Schreiben bedarf man 


| Dinte, Federn und Papier. 


Diele Snfecten find nüßs 
liche Thiere. Der Seiden 
wurm bringt Seide hervor, 
bie Biene gibt Honig. 


Contenente una ricapitolazione 


Ha molta sorte ma p 
talento, 

Diverse erbe servono di 
medicina per varie sorta 
di malattie. 

Ha molto talento, ma niuna 

diligenza, ` 

Ha diversi beni, ma molti 
debiti. 

Più d’un soldato comune 
vive colla sua lieve paga 
più contento di parecchi 
ricchi ad onta delle grandi 

- loro entrate. 

Ha comperato ogni. sorta 
di belle cose. 

Devo comperare due barili 
di vino, e cinque staja 
di biada. 

Mia madre ha regalato sei 
braccia di tela a tua so- 

. rella. 

Vidi una quantità d'uomini 
ch'erano armati di fu- 
cile, di pistole e di lun- 
ghe sciabole. 

Per iscrivere vi vuole del- 
l'inchiostro, delle penne e 
della carta. 

Molti insetti sono animali 
utili. Il bacco da seta 
produce la seta, e l'ape 
dà il miele. 


Gr bat ſchwere Kranktheiten Ha sofferte delle gravi ma- 


ansgeftanden. 


Jattie. 


delle regole grammaticali.eoc.: 665: 


` Esempj sull’ omissiene dell’ articole nei quali il so-. 
stantivo. come oggetto idel; discorso, serve: soltanto a mag- 
 giormente determinare il verbo avere (Š. 131). 


Gr bat Recht, fie bat Unrecht. Egli ha ragione , un ha 
torto. 
Cr þat Muth und Gluͤck. . Ha coraggio e sorte. 
er bat feine Weltlennmiß. Non ha veruna cognizione 
del mondo. 
Id babe gute EE von "Ho buone notizie di lui, c 
ibm. — 


Sie hat Beſuche. . ... Essa ha visite. | È 

Er bat viele Sefchielichkeit Egli ha molta abiltà ud 
auf bem Fortepiano. . - fortepiano. 

Ich habe nicht Zeit, denn id) Non ho tempo, perchè ho 
babe Geſchaͤfte. . .°. degli affari. "S 

Er bat Argwohn. | Egli ha sospetto. 

Gr hat Vertrauen auf mid. Egli ha confidenza in me. 

Er bat feine Geduld. . Non fia pazienza. 


Nr. 15. Sugli aggettivi ($. 132): 


NB. 8e l'aggettivo è in rapporto col sostantivo me- 
inn la copula fen. o werben, e considerato. come av- 
i verbio, p. e. 

Su Dalmatien ift der "Wein In Dalmazia ` è buono il 
gut, aber das Waffer it vino, ma è cattiva l'ac- 
(diet |. 2 LM EE E 

Die Kirfchen. find: noch. niht Le ciliegie non: sono ance- 
teif. ra mature. 

Der. Bau deb Auges ift wuns La costruzione dell — | 
dervoll. ° maraviglioso, 
Die biefige Luft ift gefund. L’aria di qui & sana. 
Die Srüchte. des DER find I frutti della diligenza sono ` 
f — |. u dolci. | 
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` Die Sludbünftgngen ber Pons 
tiniſchen Sampi ne (habe ` 
li. ` 

Die Farbe if gelb, ſchwarz. 


weiß, blau, toth, gruͤnlich 


uf 
Da wirft age werden. 


Contenenie una ricapitelazione 


‘Le. esalazioni delle paludi 


e? een sono nocevoli, . 


Il colore è giallo, , nero, 
‘bianco, blù, rosso, verde 
ecc. 

. Tu diventerai felice. 


NB. Se però l'aggettivo si riferisco immediatamente 
al sostantivo. precedente , deve allora concordare cen 


esso, p. e. 


` Unter meinen - Schuͤlern iſt 


Carl bet fleißigſte (Schuͤler), 


und Luiſe die nachlaͤßigſte 
(Schuͤlerinu). 
Der heutige Tag iſt ſchoner 
als der geſtrige (Tag). 
Alle Menſchen ſind Fehlern 


unterworfen, die vornehmen 


und die niedrigen (Men⸗ 
fhen). . - 

Mien ift von allen Städten, 
‚die id) geſehen haben‘, bie 
größte (Stadt). 


Diefes ift unter feinen Ges 


maͤhlden das iii E 
 máblbe).. 


PR mo ED RO 
à & 


Fra i miei scolari Carlo è 
. 31 più diligente, e Luigia 
la più negligente. 


La giornata d'oggi è più 

| bella di quella di jeri. 

Tutti gli uomini, siano 
eglino. ricchi o poveri, 
sono soggetti a fallare. 


Vienna è la più grande di 

. tutte. le città, che ho 
vedute. 

Questa fra tpite le sue e 
‚ture ë la più bella. | 


Nr, 16. ` Sulla declinazione MÀ degli a aggettivi, 
ciob quando sono uniti. al eos senza articolo 


(Š. 140). 


. Böfe Beyſpiele verderben gute p ‘cattivi esempj détarpano 


Sitten. 

Das Sprichwort fagt: Feine 
Kinder, Heine Sorgen, große 
Kinder, große Sorgen, 


i buoni costumi. 
Il proverbio dice: piccoli 
figli piccole pene, figli. 


‘ grandi, gravi pene. 


delle regole gra enaticale eco. SCH 


Gr bat große Ausgaben unb Ha gravi spese e lievi en- 
: geringe Einkünfte. |. - trate. 


Starte Weine taugen ſchwa⸗ I vini forti non si con- 
‘fanno alle persone de- 


- den Menfchen eh 
| bl. ` 
Shen Weinen und. füßen Non bisogna fidarsi ai vini 
Morten muß man nicht dolci, ed alle dolei pa- 
trauen. : polg. . 


Nr. 17. NB. Se al sostantivo precedono più agget- 
tivi, viene. declinato il primo secondo la declinazione 


completa, e gli altri secondo la incompleta. Nel nomi- 
nativo di tutti i tre generi e nell’ accusativo del genero 
femminino e neutro ammettono tutti la declinazione com- 


pleta (Š, 142), p. e. 


sch fente gewiffe junge Hers Conosco cari Signori gio- 


ren, welche gewiffe verrufene vanetti , che frequentano 
Haͤuſer befuchen. | 


lern folen gute gefittte non devono conversare 
ander niot umgehen. coglr scolari pigri e ne- 
o ' gligenti. 


Nr. 18,. Esempj nei quali precedono all’ aggettivo 


delle: parole determinanti insuscettibili della declinazione 


completa come: l'articolo indefinito, i pronomi puse 
ed i numeri radicali (Š. 143). 


Sd) faufte ein ſchones neues Comperai una bella casa 


certe case di cattivo nome, 
Mir faulen nachläßigen Schuͤ⸗ I ragazzi bene accostumati 


Haus, welches einen tiefen ` 
Keller, ‚einen fruchtbaren 
großen Garten und einen 
. tiefen Brunnen bat, welcher 
. ein febr quite friſches Waf- 
fer gibt. 

Diefes Tud it von einer 


fchönen feinen Wolle ver: 
fertigt. 


nuova, che ha una pro- 
fonda cantina, un giar- 


dino grande e fruttivero, 
ed un profondo pozzo, 
„il quale dà dell’ acqua 
. molto buona e fresca. 

Questo panno e fabbricato 


di una lana bella e fina. 


666: 
Glije ift cine fer qute Muts 


ter, unb cine febr fleißige | 


Hausfrau. 


Sd fchreibe meiner lieben 


Schweſter. 
Ich ſchenkte ihm zwey ſchoͤne 
- Bilder 

Eure Schlechte Aufführung gës 
reicht euch zu einer großen 
Unebre. 

O meine lieben Kinder, machet 
euren guten Eltern Freude 
durch cine gefittete Auffühs 
rung. 


Contenente una ricapitolazione 


Elisa è una buonissima ma- 
dre, ed una diligentissima 
padrona di casa. 

Scrivo alla mia cara so- 
rella. 


Gli regalai due bei quadri. 


La vostra cattiva condotta 
vi arreca gran disonore. 


Miei cari fanciulli, recato 
la gioja ai vostri buoni 
genitori. con una costu- 
mata condotta. 


Nr. 19. NB. Se all’ aggettivo precedono delle pa- 
role determinanti, che sono suscettibili della completa 
declinazione, allora vien declinato l'aggettivo colla de- 


clinazione incompleta. 


Der arme Mann dauert mid), 
jene arme Frau und diefes 
arme Kind find aud) fehr 

zu bedauern. 


Wer follte fid) biefe& armen 
^ Mannes, jener armen Frau 

und dieſes armen Kindes 
nicht erbarmen. 


Sb will jenem armen Manne, — 
biefer armen Frau und jes 
nem armen Kinde ein DID 
moſen ſchicken. 


Tali parole sono: l'articolo de- 
finito ed i pronomi indicativi (Š. 144). 


— 


Il pover' uomo mi fa pietà, 
quella povera donna e 
quel povero fanciullo so- 
no pur anche da com- 
piangersi. 

Chi non avrebbe pietà di 
questo pover’ uomo, di 
quella povera donna e 
di questo povero fan- 
ciullo. 

Voglio mandare una limo- 
sina a quel pover' uomo, 

a questa povera donna, 
ed a quel povero fan- 
ciullo. 


, delle regole grammaticali ecc. |. 08. 


Derfelbe unglüdlihe Mann, 
ber vor zwey Fahren durch 
eine Seuersbrunft alles fein 

. ` Vermögen. verlor, wurde 
feitdem alles feines Geldes 
unb aller feiner Wäfche ber 
raubt. | 

Welchem reichen Herrin ges 

N hört diefer (bue Garten? 


Von weldem fchlauen Bòs 
fewichte wurde er betrogen 2 
Mie (ü ift das Bewußtſeyn, 
welches jede gute Hands 
lung in dem menfchlichen 
Herzen zuruͤcklaͤßt. 
Jedes gute Kind wird ges 
liebe. ` 


' 


Quell’ istesso disgraziato 
uomo, che perdette due 
anni fà, tutto il suo avere 
per un incendio, fü de- 
rubato dopo di ció di tutto 
il suo denaro e di tutta 
la sua biancheria. 

A qual ricco Signore ap- 
partiene questo bel giar- 
dino? 

Da quale scaltro mascal- 
zone fù egli ingannato? 

Quanto à dolce il senti- 
mento, che lascia una . 
. buona aziene nel cuore 
umano ? 


Ogni buon. figlio & amato. 


Nr. 20. NB. Gli aggettivi che terminano in m, 
rendono il dativo con en, e quelli che terminano in el 
od er, elidono P) e nella loro declinazione (Š. 145). 


Der Mann mit frummen 
Sue. 

Gr wafcht fid) mit warmen 
Waſſer. | 

Er ift von vornebmen Stande. 


Gr fat einen edlen Character. 


Das lange Schlafen ift eine 
üble Gewohnheit. 


L'uomo delle gambe storte. 
Egli si lava con acqua calda. 


Egli è di uno state signo- 
. rile, 

Egli ha un carattere no- 
bil. — 

Il molto dormire è una 
cattiva abitudine. 


\ N r. 31. Sulla gradazione degli aggettivi: 


NB. Il comperativo si forma coll aggiunta della. 
sillaba graduativa er. Se però l'aggettivo termina con t, ` 
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r 


Contenente una ricapitolazione 


basta la sola r (Š. 149). Il superlativo si forma aggiun- 


gendo al positivo e(t od ft ($. 151). 


Tutti gli aggettivi 


radicali si raddolciscono nella gradazione; i derivati però 


non sone suscettibili , 
$1529. 7 — 
Diefes Papier ift feiner, als 
jenes, biefe bier ift jedoch 
das feinſte und das tfeuerftc. 
Die Steyermark ift. ein ges 
^  birgige$ Land, Tyrol if 


noch gebirgiger, die Schweiz 


aber iff dag gebirgigfte von 
aln. | — 
Das Bley ift ein ſchweres 
Metal, Quedfilber ift noch 
ſchwerer, aber das Gold ift 
das ſchwerſte von allen. 
Diefer Wein ift fauer, Dieter 
. bier ift noch faurer, jener 
‚aber ift der fauerfte. 


Diefe Frucht ift bitter, jenes 

— Kraut ift noch bitterer, diefe 
Wurzel aber ift der bitterfte 

Körper, welchen cà in der 
Natur gibt. 8 

Diefe Farbe ift ſchwarz, jene 
iſt noch ſchwaͤrzer, dieſe hier 
tt die ſchwaͤrzeſte. | 


Diefes Waffer ift nicht heiß 
genug, bringe mir ein heiße, 
red. Hier ift das heißefte, 
was id) haben Éounte. 


come neppure alcuni radicali . 


Questa carta è più. fina di 
quella, quest’ altra però 
.8 più fina e la più cara. 

La stiria è un paese mon- 
tuoso, il Tirolo è ancor 
‘più montuoso e la Sviz- 
‘zera è la più montuosa 
di tutte. 

# piombo è un ‘metallo pe- 

‘ sante, il mercurio :ë an- 
cor più pesante, ma l’oro 
‘è il più pesante ‘di tutti. 

Questo vino è acido, quest’ 
altro però è ancor più 
acido, quello, però è il 
può acido. 

Questo frutto ` è amaro, 
quest erba è ancor più 
amaray- questa radice però 
è la cosala più amara che 
esiste in natura. 

Questo colore è nero; quel. 
lo è ancor più nero, 
` quest’ altro pero e 1l p 
, pero. 

Quest acqua non è bastan- 
temente calda, portane 
della più calda, eccovi 
della più calda, che abbia 
potuto avere. 


, delle regole grammaticali eco, 


Das ift ein huͤbſches Kleid, 
aber jenes ber Schwägerinn 
ift nod) huͤbſcher, und jenes 
der Frau Hofraͤthinn iſt 
das huͤbſcheſte. Pos 


' ($. 155.) Die gebilbetften Men- 

— fdyen find nicht immer bic 

. beiten Menfchen. 

Eine Eruption deg Veſuss ift 
ift das imponirendfte € dai 
(piel, bas es in ber Natur 
gibt. 
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Questo è un bell' abito, 
` ma quello della cognata 
‘è ancor più bello, e 
quello della moglie del 
Signor Consigliere aulico 
è ıl più bello. , 

Le persone educate non 
sono sempre le u 
persone. 

L’eruzione del Vesta è 
lo spettacolo il più im- 
ponente, che esiste nella ` 
natura. 


^ €t ift ber leichtfinnigfte aber E il più volubile, mm il 


gutmütpigíte Knabe, denn 
e8 geben tann. 

Die Heine Griederife ift ein 
allerlicbfte8 Kind. ` 


(S. 154.) Earl fat viel Gelb, 


Anton aber hat noch mehr, 
und Conrad fat das meifte. 


Der Vefuo ift ein hoher Berg, 


ber Aetna in Sizilien ift 
noch höher, und ber Mont- 
blanc in der Schweiz ift 
ber höchfte, | 


Nr. 22. 


più buon ragazzo, che si 
possa dare. ^ 

La piccola Federica è una 
graziosissima fanciulla. 

Carlo ha molto denaro, ma 
Antonio: ne ha ancora 
più, e Conrado ne ha 
più di tutti. | 

Il Vesuvio à un alto monte, 
l'Etna nella Sicilia è an- 
cor più alto, ed il Mont- ` 
blanc nella Svizzera è il 
più alton — 


Sulla ‘gradazione mediante l’anteposizione 


di parole determinanti e mediante la composizione 


($. 156, 19D. . 
Du treibft es n atg. mu 


dft ein gar ‚geehrte 
Sé x 1 


Tu porti la cosa troppo 
' alta, ; 
`Ë un uomo letteratissimo. 
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Er ift ein vorzüglich fleißiger 
Knabe. 

Sie ift eine ungemein gute 
Frau. 

Er iſt ein unermuͤdet thaͤtiger 
Mann. 

Sie iſt ein aͤußerſt ulnis 
des Mädchen. | 

Das ift eine beyfpiellos kuͤhne 
That. 

Der Tiger ift ein fürchterlich 
graufames Thier. 

Er ift cin fchredlich jaͤbzor⸗ 
niger Menſch. 

Dieſe Leinwand iſt ſchnee⸗ 
weiß. 

Sie wurde vor Schande rt, 
roth. 

Er wurde vor Furcht todten- 

blag. 


Contenente una ricapitolazione 


Egli è un ragazzo diligen- 
tissimo. 

Ella ë una Signora buonis. 
sima. 

Egli è un uomo instanca- 
bilmente attivo. 

Ella è una ragazza oltre 
modo ignorante. 

Questa è un’ azione ardita 
fuor d’esempio. 

La tigre è una fiera terri- 
bilmente crudele. 

Egli è estremamente colle- 
rico. 

Questa tela è bianchissima. 


Ella diventò più che rossa 
dalla vergogna. 

Egli impallidi mortalmente 
per timore. 


«Sie hat kohlſchwarze Haare Essa ha i capelli nerissimi, 


und fchneeweiße Zähne. 


ed ı denti bianchissimi. 


Sie ift ein fteinaltes Måtter- Essa è una vecchissima Ma- 


. lein. 


drigna. 


Gr ift erybumm und babeo Egli è sciocchissima e nello 


erzboshaft. . 


Sd) fehe nichts, denn a ift 
ftod'finfter. 


stesso tempo maliziosis- 


i simo. 


Non ci vedo, perchè è scu- 
rissimo, 


Nr. 23. Sulla degradazione ($. 158). 


Gr ift etwas unpäßlic). 
Es ift faum glaublid), taf 
er es gethan babe. 


Egli è un po’ indisposto. 
È appena. credibile ch’egli 
| l'abbia fatto. — 


. ‘Delle regole grammaticali ecc. 


Cr ift nicht fo fleißig, wie 
fein Bruder. ` 
Er Hat ein ziemlich gutes Ges 


daͤchtniß. 
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Non è così diligente, come 
suo fratello. | 

Ha una memoria discreta- 
mente felice. 


Nr. 24. Sui nomi numerali radicali. | 


` ($ 163.) Das tridentinifche 
Goncilium dauerte 18 Jahre, 
namlich von 1545 big 1563. 

Cr fat 21 Kühe und 31 
Schafe. 


Diele Matrone ift 101 Jahr ` 


alt. 
Gr fat 10,000 Gulden Ge 
haalt. 
Er hat Guͤter, deren Werth 
fih auf 2 Millionen bes 
. lauft. | š 
3 und 6 ift ó unb 7 ift 16. 
5mefr 4, mehr, ifi gleidh 15. 


-= 2 mal 5 ift 10. 

6 in 96 geht 16mal. 

A verhält fi zu 6, wie A 

zu 8. 

' ($. 164.) Gib mir die 2 Dus 

— Faten, welche id) dir gelies 
ben habe. . 

. ($. 165.) Er ift zwepen feiner 

` Brüder ſchuldig. 

Er und ſein Freund taugen 
beyde nichts. 


Sage es beyden Bremen, 
bag fie kommen und ihre 


Il concilio Tridentino durò ` 
18 anni, cioe dal 1545. 
sino al 1563. | 

Ha 21 vacca e 31 pecera. 


Questa matrona è nell’ età 
di 101 anno. 

Egli ha un HE EE 
di 10,000 fiorini. 

Ha dei beni, il di cui va- 
lore ammonta a due mil- 
liéni. 

Š e 6 sono 9 e 7 sono ^16. 

5 più 7, più 5 e. eguale 
a 15. 

2 via 5 fa 10. 

116 in 96 stà 16 volte. 

Il 5 stà col 6, come il 4 
coll’ 8. 


‘Dammi i due zecchini che 


ti ho imprestati, 


È debitore a due suoi | fra- 
telli, | 

Egli ed il di lui — 
non vagliono ambedue 

| niente. 


Di ad ambedue i forestieri 


che vengano, e che pren- 


622 Contenente. una 


beyden Schhweftern mitbrins ` 


gen follen. 
Der englifche Gefandte fährt, 
immer mit Gehlen, 


Gr ift fo Got, bag er es 
mit dreyen aufnehmen fann. 
($. 167) Der Redenmeifter 
fagte, ich fol die fieben aus; 
Ibfchen, und cine Eins an: 
(dreiben, unb aus ben 2 
Nullen fol id) 2 Neuner 
machen. 
Gr fab die 3 für eine 5 an. 
‘Man faun nur Einheiten zu 
Einheiten, Zchner zu Zehuer, 
Hunderte zu Hunderten, 
Zaufende zu Zaufenben abe 
diren. 


Nr, 25. NB. Si usano 


ricapitolazione 


dano seco ambedae le 

loro sorelle. 

.L’ambasciatore Inglese và 
in carrozza sempre a sei 
, cavalli. 

Ë cos) forte, che può pren- 
dersela con trè. 

Il maestro d'aritmetica disse 

disse di cancellare il sette, 

e di scrivere un uno, 

indi di fare dei due zeri, 

due nove. 


Prese il 3 per on 5. ` 
Non si possono sommare 
che unità con unilà, de- 
cine con decine, centi- 
naja con centinaja, mi- 
gliaja con migliaja. 


nel singolare i sostantivi de- 


notanti una misura o peso, quando sono uniti ai numeri 
radicali, accettuatone i nomi femminini in € indi Syafr, 


Tag, Sad, Jahrhundert, Glas, Kopf ($. 167), p. e. 


1 Gentrier hat 100 Pfund, +, ` 


Pfund 32 Loth, x Loth 4 
Quintel. - i 


1 Ballen Papier enthält 10 


Nies, 1 Ries 20 Buh, ı 


Bud. 24 Bogen. ` 


Morgen 14 Tage werde id) 
abreifen, uud in 6 Wochen 
zurüd fommen. 


Un centinajo ha ioo lib- 
bre, una libra 32 lotti 
(mezze oncie) ed un lot- 
to 4 dramme. 

Una balla di carta contiene 
10 risme, una risma 20 

.. quinterni, ed un quin- 
terno 24 fogli. 

Da dimani a quindici giorni 

.. partirò, ed in sei, setti- 

D mane ritorneró, | 


-delle regole, grammaticali ecc. 673 


Er trant 2 Gläfer Brant- Bevette 2 bicchieri di ac- 
mein. —— , quavita. 

Cr dé beylaͤufig 20 Sobre È nell’ età di circa 20 anni, 
alt, fein Bater aber ift cin suo padre però è al di | 
ftarfer Sechziger. la dei sessanta. 

Ein kaiſerliches SufanterieNe Un reggimento . imperiale 
giment befteht. aus 3 Bas di fanteria è composto 
tailons, jedes Bataillon di 3 Battaglioni, ogni 
aus 6 Compagnien , jede Battaglione di 6 Com- 
Compagnie aus 150 Mann. pagnie, ed egni Com- 

Ä | pagnia di 150 uomini. 

Er wohnt im Gafthof zu den Egli abita alla locanda de’ 
zwey Mobren. ‘ due mori. 

Unter vier Augen fpredjen. Parlare a quattr’ occhi. 


Nr, 26. NB. Uhr significata. orologia, e si usa pur 
anche per denotare le ore del tempo. Quando peró si 
vuol esprimere la misura del tempo, si dice Stunde 
(Nr. o). — 

Wie viel Uhr ift e8? — e Che ora è? Per appunto 
rabe Mittag — halb fünf mezzodi, quattr' ore e 
Uhr — % auf 5 Uhr. mezzo, .quattro e tre 

quarti. | | 

Wann geht bie Sonne auf? Quando | monta il sele? 
Um 5 Uhr 3a Minuten Alle cinque e 32 minuti, 
Morgens. antimeridiane. __ 

Es find (d) 2 Stunden vers Son già scorse 2 ore. 
Hoffen. 

Sh warte (don / Stunde Ti aspetto già da mezz’ ora. 
auf bid. - 

Mir legten die große Entfers Abbiamo fatto la gran i 
nung zwifchen Mailand unb — stanza tra Milano e Vien- 
Wien in 71 Stunden zurüd. main 71 ora. 


Nr. 37. Sui nomi numerali ordinali. 


.. NB. Essi si formano dai radicali call. aggiunta della ` 
sillaba fte, eccettuatone ber Erfte, der Dritte CG. 171), p.e. _ 
Petter Gram. tedesca ital, P. III, | 43 
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Der mievielte ift heute 2— der 
fchzehnte May — ber 21fte 
Suny. i 

Der 3ıfle Paragraph des Cri- 
minal » @cfcBbudyeé  fagt, 
tu. j. m. | 


Contenente una ricapitolazione 


Che giorno ë oggi del 
mese ? — il sedici di Mag- 
gio, il 21 di Giugno. 

Il 51. paragrafo del codice 


criminale dice, ecc. 


. Nr. 28. NB. Aggiungendosi ai numeri ordinali la 
lettera f, si hanno i denominatori dei numeri rotti, ag- 
giungendosi nó ne derivano. avverbj numerativi (Š. 173), 


ps e. 

Was Foften anderthalb Pfund 
Rei, wenn 1 Pfund 6% 
Kreuzer Fojtet 2 


Wenn 1 Dugend Bleyſtift 
1% fl. gilt, mag gelten 67, 
Dugend 2 


Wenn die Eile Tud, welches 


154 breit ift, 2%. fl. werth 


iff, ag würde die (le 
deg namlichen Tubes werth 
fyn, wenn es 7, breit 
mare. 


Quanto vale una libbra e 
mezza di riso a sei ca- 
rantani e tre quarti alla 
libbra. 

Se una dozzina di penne 
da lapis vale 2 fiorini e 
%%, quanto vengono 6 doz- 
zine e mezzo? 

Se un braccio di panno 
dell' altezza di 1 braccio 
e 5, vale 7 fiorini e Ha 
cosa costerebbe il braccio 
dell’ istesso panno, se 
fosse alto 7/,? 


Das Thierreid wird in ſechs n regno animale vien di- 


Klaffen getheilt, namlih: 


erften8: Säugethiere, zwei⸗ 
tens: Vögel, drittens: Ums 
phibien, vierteng: 
— fünftené: Sufecten, (ed 
ſtens: Würmer. 
Man tann mar Zehntel zu 
Zebuteln, Hundertel zu Sun 


derteln, Taufentel zu dau 


VIA addiren. 


Fiſche, 


viso in 6 classi, cioè: 
1) animali lattanti, 2) uc- 

celli, 3) anfibj, 4) pesci, 
6) inselti, 6) vermi. 


Non si possono sommare 
che decimi con decimi, 
centesimi con centesimi, 
e millesimi con mille- 
simi. | 


delle regale. grammaticali 'ecc. 
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Nr. 29. Sui numeri distributivi C$. 175. 176). 


. Wd) habe allerley Gattungen 
Mablerfarben gefauft; nam» 


. lid: fünferley roth, drepera | 


[ep grün, zweyerley blau. 


Die Knöpfe verkauft mati 

^ bubenbmeife, das Getreide 
Mebenmeife, den Wein 
Eimerweife, und die Korfs 
ftoppeln taufendweife. 

Ein Doppel⸗Louisd'or gilt fo 
viel als 2 einfache. 

.1o ift das fünffache bou 2; 

: oder das zwenfache von 5, 


Ho comperato ogni sorta 
di colori da dipingere, 
ciob cinque sorti di rosso 
tre di verde, e due di 
blù. 

1 bottoni si vendono a doz- 
zina, il Brano a staja, al 
vino a barili, ed i sto- 
pacci di sughero ‘a mi- 
gliaja. 

Un doppio luigi d'oro equi- ` 
vale. a due semplici. 

Il 10 è il quintuplo di 2 
od il duplo di 5. 

` 


Nr. 3o. Sui numeri di ripetizione CS. 179). 


Sch babe es ihm ſchon Bug 
dertmal gefagt, daß er ein 
Taugenichts ift. 

Ich babe dich ſchon zweymal 


gewarnt, nun warne ich dich 


zum dritten⸗ und letztenmal. 
Ich bin niemals in dieſem 
Falle geweſen. 
Nr. 31: 

($. 181.) Gib mir einige 


Bogen feines Papier. 
Leihe mir big auf morgen eini; 


8e Srofchen. Syd) kann nicht, 


denn ich babe gar etliche 
Kreuzer bey mir. 


Gliel’ ho' detto già cento 
volte ch’egli è poco d 
buono. 

Ti ho già avvertito due 
volte; ora ti ammonisco 
per la terza ed ultima 
volta. | 

Non sono stato mai in 
' questo caso, | 


° d | ; e . 
Sut numeri indeterminati. 


Dammi alcuni fogli. di car- 
ta fina. 

Imprestami. aleuni grossi 

fino a dimeni. Non posso 
‘perchè non ha meca che 
alcuni carantani. 


45 * 
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($, 182.) Gr if (id) Feiner 
Schuld bewußt. 
Er weiß fi Feines Verbres 
deng fchuldig. - 
Feder Menfch d ft ſelbſt der 
Naͤchſte. 

Laſſe einem Jeden das Sei⸗ 
nige. 

Gib Jedem, was ihm debuͤhrt. 


Jeder Menſch weiß heut zu 
Tage, daß die Erde eine 

Kugel ijt. | 

(Š. 185.) Ale meine Mühe 

` war unnig. 

UAP (ovvero alles) mein 
DI Habe id ihm zu 
danten. 

Alle feine fchlechten Streiche 
find am Zage. 

Er wurde alles feines Geldes 

. beraubt. 

Alle (ovvero die ganze) Welt 

, weiß, daß er unſchuldig iſt. 

All' (ovvero alle) meine Hoff⸗ 
nung iſt dahin. 

All' (alles) dein Forſchen, 
ſchwacher Sterblicher, iſt 
vergebens. 


Contenente una ricapitolazione 


Non è conscio della "M 


Non si riconosce colperole 
di delitto. 

Ognuno b il più prossimo 
‘a se stesso. 

Lascia ad ognuno il suo. 


Dà ad ognuno ció che gli 

^ viene. 

Ognuno sa al di d'oggi, 
che la terra ë un globo. 


Ogni mia cura fü inutile. 


Gli son debitore d'ogni mia 
sorte. 


Tutti 1 suoi colpi sono sco- 

S perti. 

Fü derubato di tutto il suo 

- danaro. 

Tutto il mondo sa, che 
innocente. | 

Ogni mia speranza ë per- 

. duta. 

Ogni tuo indagare ë inu- 
tile, o mortale! 


Nr. 32. Sui pronomi personali ($. 188). 


Sd) fchreibe dir. Du liest ein 
+ Bud. Gr arbeitet fleißig. 
Sie firidt Strümpfe. 


Ti scrivo. Tu leggi un li- 
bro. Egli lavora con di- 
. ligenza. Essa fa calze. 


. delle regole grammaticali-ecc. 


Wir fehreiben eud). Ihr le⸗ 
fet Bücher. Sie: arbeiten 
den ganzen Tag. Sie 
ftrid'en Hauben. TE 
Sb Penne fie. Du fennt 
„ihn: Er fent fi ne 
Sie fennt ihn Ride ^ 2 
Cr ruft fie. te. Sie ES? dich. ` 
et n ihn, fie, end une. 


Sie fagte mit. ér fam zu 
mir. Syd) befuchtedich. Sie 
fandte bir. 

Sie erinnert (td) feiner.. Er 
erinnert fid) deiner. Er. ers: 
innert fih ihrer nicht. . 

Wir find euch verbunden. 

Ihr feyd und nichts: fchuldig. 

Sie fagte ihnen. | . ': 

Man erbarmte fid) ihrer nicht. 


Mas wiflff bu von mir? 
Was wollct ihr von ing? 
sh freue mid. Du täus 

fhet bi. — ` 
€t wünfcht fid). Sie hofft fi $. 
Mir freuen uns niht. - 
Ihr taufchet euch nicht. : 
($. 189 e8). Er fagte es mir. 
Sd) leibe eg bir. 

Er gibt c8 mir zurig. 

Gr ftellt es fid) nicht vor. - 

Er verweigerte es ifm, ihr, 
und, euch. 

Ich rathe cé bir als Sreund, 


\ 
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Vi.scriviamo, Voi leggete’ 
dei lihri. Essi. lavorano 

. tutto il giorno. Essi fan- 
no cuffie. + . "au 

Io la conosco. Tu lo co- 
nosci. Egli non la co- 

.nosGe,. Essa: non lo. co- 
nosce, 

Egli la chiama. Esa ti 
chiama. Essa chiama: li, 
lei, voi, mol . 

Essa mi disse. Egli venne 
da me. lo ti visita, Es? 
sa tà mandó. 

Ella si ricorda di lui. Egli 
si ricorda di te. Non sr 

` ricorda di lei, i 

Vi siamo obbligati. 

Non ci siete debitori, ` 

Ella dissë loro. 

Non si ebbe compassione 
di lei Gli loro). . ..» 

Cosa vuoi da me? . | 

Cosa volete da noi. 

Mi consolo. a 


Egli d — Essa spera, 

Noi non ci consoliamo. 

Non vi ingannate. 

[E me lo disse.. 

Te lo impresto. 

Me lo rende. - 

Non se Io rappresenta. 

Egli lo negò a lui, a lei, 
a noi, a voi. 

Te lo consiglio da amico. 


N 
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Glaube ed nicht. 
8 fo. 

.e8 mir. 
(S. 190.) Einer von emb bat 

: €8. gethan. 
Ich fab und brteStientanben. 
Cs: ergáblte mir Jemand. 
Es gefallt Sedermanm. ` 
Beleidige Niemanden. 
Man fagte mir. — 
Man läutet. Man ma, 


Mein Herz fagte 


Man nf bid. 

Man prügelte ifi. 

Man legte ihn in Ketten. 

Man befchuldigt ihn. ` 

Man fat ihn zur — 
verurtheilt. 

Man hat ihn mißhandelt. 

Man gab den Befehl zum 
` Angriff, 

(S. 191.) Ich fab ibn felbft. 

. Gig war es felbit. 

Sie waren es felbft:'- 

Mir fahen ibn ſelbſt. 

Er redet mit fid) felbft. 

Sie ſchadeten fidh felbft. 


Er weiß felbft nicht, was er 
thun fol. —— 

Die Kinder wiffen ſelbſt nicht, 
was ihnen fehlt, wenn ſie 
weinen. 

Was du ſelbſt thun kannſt, 
laſſe von keinem SE 


thun. 


Conteiiente una ricepitelazione 


Gott will Non créderlo. Dio lo vuole 


cos, [l mio. cuore me 
lo dice. 
Uno di voi l'ha fatto 


Non vidi, ne sentii alcuno. 
Me lo raccontò alcuno. . 
Piace ad ognuno. 


.' Qifendi nessuno... 


Mi: si disse. | | 

Si suona, Si tirano colpi 

"d'armi da fuoco. ` . . . 

Tu sei chiamato. ` 

Fü bastonato. 

Fù messo in catene, ` 

E incolpato. 

Egli fü condannato alla pe- 
na:della prigione.. 


‘ Egli fü; maltrattato. . ' 


Fü dato l'ordine per Fat- 
` tacco; ` 

Lo vidi 10 stesso. 

Era lei stessa. 

Erano loro stessi. 


Lo vedemmo noi stessi. 


Parla fra se stesso. 

Si danneggiarono da lor 
stessi. 

Non sà egli stesso, cosa 
deve fare. I 

J fanciulli non sanno loro 
stessi, cosa si sentono, 
quando piangono. 

Ciò che puoi fare tu stesso, 
non fallo fare da altri. 


I delle regole grammaticali ecc. 


Gr fennt fich felbft vor Freude 
nicht. 

Das iſt die naͤmliche Frau, 
welche uns geſtern begegnete. 

Das iſt der naͤmliche Saͤnger, 
welchen ich ſchon in Wien 
gehoͤrt babe, 

Das iſt einerley. 


Das gilt 
mir gleich. | 
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Non conosce se stesso dalla 
gioja, 

Questa è l'istessa Signora, 
che ci incontrò jeri. 


‘Questo è l’istesso cantore, 


che ho. già sentitö in 
Vienna. 

Questo è tutt uno. Mr A 
Jo stesso. 


Sui: pronomi personali nei titoli. ` 


($. 195, bu.) Thue unvers 
züglih, was id) dir befobs 
leg babe. 

Bringe mir ein Glag Boffer, 

Trage dicen Brief auf die 
Poft. 

Kleide bid) an, und de in 
bie Schule. 

Schlafe nicht fo lange. : 

Trinfe nicht, wenn bu erbibt 
but, dean bu fchadeft deiner 
Sefundbeit. 

($: 194, er.) Bürfte er meis 
nen Roays, und bringe er 
mir meine Stiefel, 

&rage er diefe Schriften zum 
Herrn Grafen Reich. 

Wig er niht, bag er um 
neun Uhr zu Haufe feyn 
fol? 

Sehe er zu meinem Bruder, 
unb fage er ifm, bag ich 
nicht fommen werde, . 

Orage er in ber Buchhandlung 
zur Stadt Leipzig, was die 


Fà all' istante ciò, .che ti ho 
comandato, 


Portami un bicchiere d'acqua. 


Porta questa lettera alla 
posta. 
Vestiti, e va alla scuola, 


Non dormir tanto. 

Non bever quando. sei ri- 
scaldato, poiché fai danno 
alla tua salute. | 

Scoppettate il mio abito, e 
portatemi 1 miei stivali. 


Portate questi scritti al Sig. 

. nor Conte Reich. 

Non sapete che alle 9 ore 
dovete essere a casa? 


Andate da mio fratello e 
ditegli, gem non verrò. 
Dimandate nella bottega 
del librajo all’ insegna 
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Prachtausgabe ber Gedichte 
Petrarca's Fofte. 


Stage er den Uhrmacher, ob 


meine Uhr (bon fertig fey. 


Chr) Saget mir, mo Herr 
N, wohnt. - 

Habt ifr meinen Hund nicht 
gefeben ? er ift mir entlaus 
fen. Suchet ihm, id) werde 
euch gut belohnen, wenn ihr 
ihn findet. — — 

Warum feyb ihr fo blag, ift 
euch nicht wohl? E 

($. 195, Sie.) Haben Sie feis 
nes Tuh? Ihnen zu bie 
nen. Hier it bie Mufters 
farte, wählen Sie nad 

Ihrem Belieben, | 

Was Eoftet die Elle? — 

Das ift zu theuer, laffen Ste 

. mir eines zu woblfeilerm 
Preife, aber von der nam: 
lichen Farbe (eben. 


Zeigen Sie mir auch einige 


GCtüd feine Leinwand, Sic 
follen fogleich bedient wers 
ben. — Welche Breite bat 
diefe hier? Ste ift zu fchmal, 
haben Sie breitere? 


à 


Contenente una ricapitolazione 


‘ della città-di Lipsia, quan- 
. to vale l'edizione magni- 
` fica delle poesie del Pe- 
trarca. 

Dimandate all’ orlogiajo, se 

: il mio orologio è termi- 
nato, 

Ditemi dove abita il Sig- 
nor N. 

Non avete. veduto il mio 
cane? esso mi è fuggito. 
Gercatelo, vi premierò 
bene, se lo trovate. 


Perchè siete così pallido, 
non vi sentite bene ? 

Ha del panno fino? Per 
servirla, eccole la carta 
delle mostre, scelga a suo 
piacimento. 


Quanto. vale al braccio? — 

È troppo caro, mene fac- 
cia vedere una qualità 
di minor prezzo, ma 
dell’ istesso colore. 

Mi mostri anche alcune 
pezze di tela fina. Sarà 

subito servito. Che al- 
tezza ha questa? È trop- 
po bassa, ne ha della più 

` alta? 


Nr. 33. Sui pronomi possessivi concreti, mein, bein, 


fein, unfer, euer, ihr, 


delle regole grammaticali ecc. ` 


NB.. Essi. vengono considerati e trattati come. av=- 
verbj od aggettivi, -ma non ammettono mai l'articolo. 
Sein sì riferisce sempre al singolare di un sostantivo 


mascolino ‘e neutro, 


ihr poi si riferisce ad un sostantivo” 


femminino in Ee d o ad un sostantivo di qua nano 


genere in plurale (Š. 199). 


Diefer Sto ift mein, jener, 


, welcher dort in der Ede 
Ichnt, ift dein. 

Diefe Uhr it fein, 
Sting ift ihr. | 

Das find Arbeiten 
Schweſter. 

Das iſt der Lohn ſeiner Be⸗ 
muͤhungen. 

Das Haus gehoͤrt einem ſeiner 
Anverwandten. 

Das ſind ſeine Buͤcher. 
Das ſind Arbeiten, welche 

feine Schweſtern verfertigt 
haben. 

Ich verſtehe ſeine Worte nicht. 

(Ihr) Die Mutter geht mit 
ihrem Sohne. 

Kennen Sie die Frau Ober⸗ 
ftinn? wiſſen Sie niht, wo 
ihre Wohnung iſt? 


dieſer 


ſeiner 


Das Mädchen unb ijr Bru- 
der. 

Die Nachtigall ergoͤtzt mit 
ihrem Geſang. 

Das iſt ihre Halskette. 

Das iſt ihre Haube. 


j 


Questo bastone è mio, quel- | 


lo che sta là nel canto- 
ne, ë tuo. | 

Quest’ orologio è suo, quest’ 
anello è di lei. 3 

Questi son lavori di sua 
sorella. e 

Questo é il premio delle: 
sue premure. 

La casa appartiene ad uno 
de' suoi parenti, 

Questi sono i suoi libri. 

Questi sono lavori, che 
hanno fatti le sue so- 
relle. 

Non intendo le sue parole. 

La madre va col di lei. 
figlio. 

Conosce la Signora Colon- ` 
nella? non sa lei, do- 
ve sia la di lei abita- 
zione. 

La ragazza ed il di lei fra 
tello. 

Il rossignuolo ricrea col suo 
canto. 

Questa è la di lei collana, 

Questa è la di lei cuffia. ` 


Vë 
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Das find ihre Dirgehänge. 


Sd hörte es von ihrem Cofne. 
Die Rofe entzüdt uns durch 


„ihre Schönheit und ihren 


Duft. 


Die Kate beunrubigte mich. 


durch ihr Gefchrey. 

Die - Kate perrbeidigte fidh 
. gegen den Hund, mit 
ihren Pfoten, 

Die Krauter någen uns durch 

ihre Heilkräfte. — 

Iſt das nicht ber Sohn der 
Frau Hofrathinn? Fa, es 
iſt ihr Sohn, 


Gehören diefe Ohrgehaͤnge nicht 
ber Fray Sreyinn von Wal- 
 lenfelb ? Sa, eg find ihre 

Ohrgehänge (ovvero fie ges 
hören ihr), ! 

Gehören dieſe zwey Hiufer 

nicht dem Kaufmann Reds 

. lid)? Sa, c8 find feine Haus 
ſer Covvero fie gehören ihm). 


($.199-) Das ift mein Hut, 


und das ift deiner (ovvero 


ber deinige). 


Thue das Deinige, id werde 
das Meinige thun. - 

Thuet das Eurige, mir werden 
baé Unfrige thun. 


Questo e 


Contenente una ricapitolazione 


. Questi sono i di: lei orec- 


chini. 
Lo sentii dal di lei figlio. 
La rosa ci incanta colla di 
lei bellezza, e colla di 
^ lei fragranza. | 
La gatta mi disturbò colle 
di lei grida, 
La gatta si difese dal cane 
colle di lei zampe. 


Le erbe ci giovano colle ` 
loro virtù salutari. 

Non è questo il figlio della 
moglie del Signor Con- 
sigliere aulico? Sì, è il 
di lei figlio. 

Non appartengono questi 

. orecchini alla Signora 
" Baronessa di Wallenfeld ? 
Sì, sono i di lei orecchi- 
ni (ossia le appartengono). 

Non appartengono queste 
due case al mercante 
Redlich? Sì sono le di 
lui case (ovvero gli ap- 
partengono). 

il mio, e quello 
e il tuo capello, ovvero: 
questo capello è mio e 
quello è tuo. 

Fa il tuo, ed io farò il 
mio. 

Fate il vostro, e noi pt 
mo il nostro. 


. delle rogöle grammaticale ecc. 
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- Nr: 34. ' Sul? uso dei — poene in TRAE 


do ai titoli: 

(Sie plur.) Verzeihen Sie, 

das ift nicht Ihr Hut, fons 
dern Ber Meinige, Berges 


beu Sit mir, id) nahm aus: 


= Derfehen:den- Fhrigen. 
Eind Sie mit der Aufführung 


Ihres Sohnes zufrieden? ` 


Iſt Ihr liebes Kind ſchon ge 
fund ? 

Iſt Ihre Tochter init ihrer: 
Samilie- ben vom: Lande 

‚ gurüdgefommen ? 

Sabe Sie- orem | Herri 


Schwager fon geantwortet. - 


Haben Sie Ihr Haus (dou 
verfauft? ` 

(Sie sing.) Hat fie ihrem” 
Bater ſchon benachrichtiget, 


daß ſie bey mir im Dienfte iff. 


Wie heißt (Dr Bruder, der 
mit ihr bier gewefen ift? 
Laſſe fie mir ifr Halstuch 
(eben, baó f € Or ge 
kauft hat. — 
Gehe fie on: ibre Arbeit, denn 


fie Dat: feine. Zeit zu virs 


Tieren. 
Hier Dat fte. ihren vierteljäh« 
rigen Lohn, mache fie einen 


guten Gebrauch von ihrem 


Gelde. 

Ich erlaube (Br, fente mit 
ihrem Bruder in das Thea: 
ter zu gehen. 


Perdoni questo non è ilzdio 
clei, ma il mio: ‘capello, 
scusi, presi il suo in 
"Axbaglio. | | | 


E ella contenta della con- 
‘dotta del di:lei figlio ° 
È. già risanato il caro di 

lei figlio? 

Bai. ritornata dalla cam- 
pagna la di lei figlia — 
di lei famiglia... 

Ha ` già — a suo co- 


gnato ? 
Ha già venduto la sua casa? 


"Avete già dato ` ‘notizia al 
vostro padre, che siete 
"ora. al mio servizio ? 
Come $i chiama vostro fra- 
tello, che fü qui con voi? t 

Fatemi vedere il vostro faz- 

zoletto da collo, che avete 
; comperato jeri, 

Andate al voitro^ lavoro, 
mhentre non avete kg is 
da perdere. | 

Ecgovi la vostra paga tri 

mestralé, fate buon uso 

del vono denaro. 


Vi permetto di andare oggi 
al. teatro col vostro fra- 
tello. 


68, : 


Contenente uma ricapitolazione: 


. Esemp) sull’ indirizzare la parolä a più ` persone 


maschili o femminili, 
od ihr. 

Warum habt ihr cure. Freun⸗ 
de nicht benachrichtigt? 
Mas hat euch bewogen, euer 
Vaterland zu lae 


Verrichtet eute.. Arbeit mit 


Fleiß und Aufmerkſamkeit. 


Wer von euch kann mít: 


ſagen, ob Herr N. noch 
am Leben iſt? 


alle quali si dà del du, er, ſie 


Perché non avete: dato no- 
tizia ai vostri amici? 
Cosa: v'ha mai indotto ad 
abbandonare la -vostra 

- patria? - 

Eseguite il — lavollo 
-çon diligenza od atten- 
zione, . 

Ghi mi sà dire di voi se i 
Signor N vive ancora. 


Habt ifr cure Section ſchon Avete già — la vo- 


gelernt, und eure Aufgaben 


ins Reine geſchrieben? 


Stra lezione, e ‘scritti in 
; netto 1 fom temi, 


NB. Colla terza persona plurale Cit, a parla anche 


a più persone, p: e. 


Meine Herren! ich bin mit 
Sybrem Benehmen zufrieden, 
fahren: Sie in Shren Ge 
ſchaͤften mit gleichem h 
. fort. ` 

Machen Cie, meine lieben 
Schiller, Ihrem Stande 
und ihrer fünftigen Be 
flimmung Ehre. 


 Erfüllen Sie Ihre Pflichten 


mit aller Pünktlichkeit. 


Signori! s son —— del 

, vostro contegno, segui- 

tate pure a disimpegnare 

. le vostre occupazioni con 
eguale diligenza. 

Miei cari scolari, fate onore 

- al vostro stato; ed al fu- 

turo. vostro destino. ` 


Adempite i yostri doveri. 
- eon tutta la precisione; 


Nr. 35. Sui pronomi dirpostrativi ($. 201. 202). 


Hier find Seidenzeuge aus 
Mayland und aus Wien, 


Eccole delle seterie di Mi- | 
lano e di Vienna, quali 


delle regole: grammaticali ecc. 


. welche gefalen Ihnen bef- 
fer, dieſe oder jene? ' 
Sage es dam. (demjenigen), 

welchen e$ angeht. 
Die (diejenigen) find am meis 
ften zu tadeln, welche nicht 


nur nichts lernen, fondern ` 
aud) ihre Meirfchüler bes ` 


unrubigen, — 

Den (denjenigen) fotfft bu mehr 
lieben, ber bir deine Febler 
fagt, als den (denjenigen), ` 
welcher dich mit Schmeiches 
leyen überhäuft. 

($. 202.) Sh erinnere mid) 
deffen nicht mehr. | 


‚Wollen Sie nod Suppe? 


Sd) babe deren gegug. 
Befehlen Sie noh Wein? 
Sd) habe deffen genug. 


„Kaufen Sie mir diefe 10 Pos 
meranzen ab. Ich habe 
deren felbft zu Haufe. 

($. 203.) Wer ift jener Herr 
dort ? 
(der nämliche), mit welchem 
wir geftern im Gafthofe 
zur Krone gefpeist haben? 


Sa, es ift ebenberfelbe (der ` 


nämliche). 

‚Mer ift jene Frau, welche 
und im Theater gerade ges 
ecgenüber gefeflen it? Sie 
iſt dieſelbe (die naͤmliche), die 
ſie heute bey uns geſehen haben. 


Iſt es nicht derſelbe 
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cc le piacciono di più; queste 


o quelle? 
Dillo a se, a chi si deve. | 


Sono da rimproverarsi più 


di tutto quelli ,' che non 
‘solo non imparono, ma | 
che disturbano anche i 
loro condiscepoli. 


Devi amare più celui, .che 


ti svela i tuoi errori, che 
quello, che ti colma di 
adulazioni. 


Non mi ricordo più di tal 


cosa. 

Vuole ancora della zuppa? 
ne ho abbastanza. 

Comanda ancora del vino? 
La ringrazio, ne ho ab- 
bastanza. 

Comperate questi dieci aran- 
ci. Ne ho io stesso a 
casa, — | 

Chi è quel Signore là ? 
Non é il medesimo; col 
quale abbiamo  pranzato 


.. jeri alla locanda della Co- 


rona? Si è il medesimo, 


Chi è quella Signora, che 
sedeva in Teatro in fac- | 
cia a noi? E la mede- 
sima, che ha ella yedutà 
oggi da noi. 


686 
Sind bas diefelben (bie nam; 


lichen) Zánger unb Taͤnze⸗ 
rinnen, welche wir in Rom ` 


gefeben haben? Ihnen zu 


dienen, e8 find diefelben (bie ` 


namlichen). ú 
Diefer junge Menfch ift ber 
Sohn jenes Geizhalſes, 


welchen Sie geftern bey mir 
gefeben Haben. 


- Nr. 56. 


Contenente: una: retapitolazione 


Sonë questi i medesimi bal. 
lerini. e ballerine, ‘che 
‘abbiamo veduti a Roma? 

Per servirla sono le me- 
desime. 


Questo Giovane è il figlio 
di - quell’ avaro, che ha 
veduto jeri da me. 


Sui pronomi relativi ($$. 204 o 206 
e $. 413). 


NB. Quando la proposizione incomincia con un 
pronome relativo, termina allora col verbo, p. e. 


Der Feind, welcher (ber) 
aus ber Stadt vertrieben 
wurde, 

‘Die Biene, welche (die) bid) 

geftodien Dat. — ` 

‘ Die Beit, welde (Ho) bu pers 

` fiumt haft. 


Der Gegenítanb, von wel- 


det (dem) Wir rebeten. ` 
“La tasa in cui sel andato. 


— Das Haus, in welches (das) 
bu gegangen bit. — — 
Die Sache, von welcher (ber) 
— Wir gefprochen habens 
Das Haus, welches (das) 

abbrannte. 
(S. 206.) Der Ungläcliche, 


deffen C did (al bid) rübrte, 


Die Mutter, deren Kind an 
den SBlattern fiar bo : 


Il nemico che fü scacciato 
dalla citta. 


‘L’ape che ti ha punto, 


IÍ tempo, che tu hai per- 
duto. 

L'oggetto di cui noi ab- 
biamo parlato. 


Le cosa di cui abbiamo 
parlato. 


‘La casa che abbrucció. 


L'infelice; la di ‘cui disgra- 


-^ ġia D commosse. 


La madre, il di cui fan- 
` ciullo morì dal vajuolo. 


delle regole grammaticali eca. 687 
Dad Buch, deffen Verfaffer II libro, il di cui autore 


ung unbefannt ift. ci ë ignoto. 
-Dielnglüdlichen, deren Schi» Gl’infelici, il di cui destino 
fal euch rührte. vi commosse. 
Die Mutter, deren Kinder an La madre, i di cui fanciulli 
Blattern farben, — morirono” dal vajuolo. 
. Die Bürger, welder (denen) I cittadini, ai quali non è 
ihr Vaterland nicht lieb ift. cara la patria... 
Das Kunſtwerk, welches (da8) Il capo d'opera, che abbia- 
wir bewunderten. ^ mo ammirato. - 


. Nr. 37. Wer e was incominciano il discorso, allor- 
chè fanno le veci di pronomi relativi. Wer si riferisce 
a persone, e WAS a cose (Š. 207), p. e. 


Mer mäßig lebt, bleibt ‚ge Chi vive ‘moderato , resta 


fund. sano. 
Mer zufrieden ift, ift reich. Chi ë contento, ë ricco. 
Wer Allen bienet, dient Set: Chi serve tutti, serve nes- 
uem. ` suno. | 


Hiem die Gefundheit fehlt, Á chi manca la salute, man- 
fehlt Alles, was zur met: ca tutto ciò, che appar- 
lichen‘ Gluͤckſeligkeit gehoͤrt. tiene alla felicità umana. 

Alles, was id) habe, ſteht zu Tutto ciò che ho, è al vo- 
Sóren Dienſten. ` stro servigio de 

Sch verftehe nicht, was ' bu Non. intendo ciò, ‘che dici. 
ſagſt. 

Nr. 33. NB. La particella. wo, e e gli. — rela- 
tivi con essa formati, si usano soltanto in relazione a al 
luogo od alle cosi indeterminate e mai alle persone 
. €$. 208), p. e. | > 
Das Haus, wo (im weichem). “La casa, nella quale. abitò. 

er, gewohnt bat. 

Die Gegend, wo (in welcher) La posizione, : nella quale 
die Schlacht geliefert wurde. fü. data la: battaglia. . 

Der Nagel, woran (an wel- Il chiodo, al’ quale ES 
chem) das Bild haͤngt. d quadro, °“ | 


— 


688 Contenente una ricapitolazione: 
! 


Die Sade, woran (an welche) La cosa a cui penso. ' 
id denfe. 

‘Das Schiff, worauf (auf La nave, sulla qualelci tro- 
melhem ) wir -ung be vammð. 

fanden. "e n 

Nr. 39. NB. Solde rimpiazza per l'ordinario il 

‘pronome dimostrativo berjenige ($. 209). 

en jolche : (diejenigen) Bey: - Imita quegli esempj, che 
r. fpiele- nach, ‚die nadge- meritano di esser imi- 
, ahmt zu werden verdienen. — tati. 

Betreibe foldye (diejenigen). Occupati i in quegli oggetti, 
Geſchaͤfte, welche bir Bors che ti arrecano vantaggio. 
theil bringen. 

Uebe folde (diejenigen) Hand» Esercita quelle azioni, che 
lungen, welche feine Steue ` mon vengono susseguite 
zurüdlaffen. dal pentimento. 

Glaube folden (denjenigen) Credi a quegli uomini, che 
Menfchen, die gut von dir pensano bene di te. 
denten, 

Gib ſolchen (denjenigen) Sfr» Dà a quei poveri, della di 
men, von beren Urmuth . cui povertà sei persuaso. 
bu überzeugt bift. | 

Gel: Blumen habe id) nie Fiori tali non ho mai visto. 
gefehen. 

Eine ſolche Schlacht, wie die Una battaglia, come quella 
Leipziger Schlaht, wurde di Lipsia, non fü data 
feit Jahrhunderten nicht ge da molti secoli. 
fhlagen. n 

- Solche Thaten verbärgen die — tali assicurano l’im- 
Unfterblichfeit deine6Rubme8. ^ mortalità della tua fama. 

‚Ein ſolches Meifterwerf, wie Un capo d'opera come que- 
diefes, babe ich nie gefehen. sto, non ho mai visto. 

Sold einen (einen folden) Non ho mai sentito un 
Sänger hörte ich nie. . cantore uguale a questo. 

Sold’ ein (ein ſoches) Shu- Non ho mai veduto uno 
fpiel Habe ich nie gefeben. .:spettacolo come questo. 


delle regole grammaticdli eco, 


Nr. 40. 


Sui pronomi interrogativi mer e mas. 


NB. Con wer si domanda a persone, con mas a | 


cose (Š. 210), p. e. 

Mer behauptet das? 

Wer ruft euch? 

Wer ifi zu fpat gefommen 2 

Wer unterfteht fid das zu 
thun? 

Wer hat das Fenſter zerbrochen? ? 

Yer wanfht nicht reich zu 

ſeyn? | 

Weſſen Mantel it diefer? 

Weſſen find diefe Handfchuhe? 

, Weffen find diefe Bücher 2 

Weſſen Namen Dat er ge 

 maunt? 

Weſſen Hut ift geftoblen wors 
ben ? 

Weni find Sie begegnet ? 


Wem bat man die Sterbe 


glocke gelaͤutet? 

Wem hat er unrecht gethan? 

Wem ſchreiben Sie? | 

Wem find Sie 100 Gulden 
fhuigh ^ 

Men haft bu gefragt? 

Men hafi du geſucht? 

‘ Wen haben Sie gebeten? 

Wen hat ber Entwichene bes 
ſiohlen? 

Wen hat er getadelt? 

Wen hat er beleidigt? 

Wen hat er verwundet? 

Welcher (wer) von euch beyden 
hat den Streit angefangen? 


TO y E Š 
Petter Gram, 


tedesca ital, P. III. 


Chi sostiene tal cosa? 

Chi vi chiama? 

Chi ë venuto troppo tardi? 

Chi si azzarda a ció fare? 


Chi ha rotta la finestra? 

Chi non desidera d'esser 
ficco? ` 

Di chi e questo mantello ? 

Di chi sono questi guanti? 

Di chi sono questi libri? 

Il nome di chi Se egli no- 
 minató ? 

Il capello di chi è stato 
rubato. ` | 

Chi ha ella incontrato ? 

Per chi é stata sonata l'a- 
gonia ? BM P I 

A chi ha egli fatto torto ? 

A chi scrive? ` 

A chi è ella debitore di 
100 fiorini? _ 

Chi hai diniándato ? 

Chi hai tu cercato ? 

Chi ha pregato? 

A chi ha derubato il fug- 
gitivo? | 


‚Chi ha egli rimproverato ? 


Chi ha egli offeso? 

Chi ha egli ferito? 

Chi di voi due, ha comin- 
ciato la lite? 


á B 
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Welcher (wer) von euch zweyen 
hat e8 gefagt? 

Welches (was für ein) Feders 
mieffer ift das Ihrige, dieſes 
oder jenes ? 

Welche (was für eine) Mufif 
gefällt ihnen beffer, jene 
von Mozart oder jene von 
Roffini ?. 

Welder (was fur einer) von 
Ihren Schweftern gehört 
diefer Sting ? 

Welchem (was für einem) von 
ihren Bruͤdern gehört diefer 
Garten 2 


Was für cin Stid wird 


heute im Hoftheater aufge 
führt? 

Was für eine Oper wird heute 
gegeben. - 


Contenente una ritapitolazione 


Chi di voi due l'ha detto? 


Qual ë il di lei temperino, 
questo o quello ? 


Qual musica le piace di più, 
quella di Mozart, o quel- 
la di Rossini? , 


A quale delle di lei sorelle 
appartiene questo anello? 


A quale dei di lei fratelli 
appartiene questo  giar- 

. dino? 

Cosa si reciterà oggi nel. 
teatro della corte? 


Qual opera vi sarà oggi? 


Nr. 41. Sui verbi ausiliari fen ($. 234), haben 


(S. 235), werden ($. 236). 


mE Presente. 

Bin ich gfüdTid) 2 

Haft du Geduld? 

Wird er gefund ? 

Sind wir am Ziele? 
Warum habt ihr Feine rende ? 


Sono io felice? 

Hai pazienza ? 

Risanera (diventà sano)? 
Siamo al termine ? 

Perchè non sentite alcuna 


gioja? ` 


Warum werden fie traurig? Perchè diventano eglino me- 


Imperfetto. 
Mie gluͤcklich war ich einft? ` 
Was hattet bu im Sinn? 


lanconici ? 


Come fui fortunato ? 
Cos’ avevi in mente? 2 


delle ‘regole grammaticali ' ecc. 


— 
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Warum warder j nachlaͤſſi g? Perchè diventò egli così ne- 


üben waren wir fo nad» 


| ſichtig? 
Was hattet ihr mir zu fagen? 
Warum wurden fie fo uns 
gluͤcklich? 
. Perfetto. 


gligente? ` 


Perchè fummo così indul- . 


genti ? 
Cosa avevate da dirmi? 
Perchè diventarono così in- 


felici? 


NB, Nel tempo passato e più cha passato termina 
la proposizione col participio ($. 237 art. 5 e $. 238). 


Bin ich nicht zu Haufe ge Non sono io statd a casa? 


wejen? 


Haft du daran Teil se De hai tu avuto parte? 


x 


habt? 


Sf er cin Geizhals gu È egli divenuto avaro? 


worden? — 
Sind wir nicht fleißig g e⸗ 
"weien? ` 
Habt ihr Fein Gelb gehabt? 
Sind Sie nicht glüdlicher g e 
worden 2 


— Più che perfetto. 

Mar id) in meiner Kindheit 
nicht glücklicher gewefen ? 

Hatteſt du feine Hoffnung ge 
babt? ` 

War: er auf der Reife Frant 

~ geworden? ° 

Maren wir nidt 
Steunbe, gemefe n. 

Sattet ihr dielleicht. Feine Ers 
laubnig gehabt? 

Maren fie nicht trant ge 

worden? 


immer 


Non siamo noi stati dili- 
genti ? i 

Non avete avuto denaro? 

Non sono diventati più fe- 
Bei? 


Lad 


Non ero io stato più felice 
nella mia fanciullezza? 
Non avevi avuto tu alcuna 
speranza ? | 
Si era’ egli ammalato pér 
‘viaggio? - 

Non eravamo noi stati sem- 
pre amici? 

Non avevate 
alcun permesso ? 

Non rano stati ammalati 2 


44 ? 


t 


forse avuto 
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^ Futuro. 


Contenente una ricapitolazione 


- æ 


NB. Si osservi di collocare l'infinito, con cui è for- 


Werde id) nicht jufriebener 


ſeyn, al8 ich jegt bin? 

Wirt du Geduld mit mir 
haben? | 

Werden wir aud) babep ſeyn? 


Werdet ihr nicht alles haben, 


was ihr brau det? 
Werden fie nicht alle ein Raub 
des Todes werden ? 


Futuro imperfetto. 


Werde id) um dieſe Stunde 
(don bey ibm gemefen 
feyu? 

MWirft du deinen Lohn ‚gehabt 
baben? 


Wird ibm um diefe Zeit fchon 


bie Freude zu Theil gewors 
den (eon? — — 


Werden wir nicht alle um diefe 
"Stunde fon dorg gewefen S 


(eon ? 
Werdet ihr nicht bit Ehre ge: 
habt haben? 


Werden ſie nicht längft Staub 


und Afche geworden: feyn ? 


mato il futuro in fine della proposizione ($. 237, art. 5). 


Non .sarb io più felice di 
quel che lo sono ora? | 
Avrai tu pazienza meco ? 


` Ci saremo anche noi? 


Non avrete tutto ció che vi 
abbisogna? ` 


Non sarete voi tutti : preda 


della morte? . 


Saró io a quest’ ora già 
stato da lui? | 


Avrai tu avuto il tuo pre- 
mio? | 

Sarà egli a quest’ ora stato 
„messo a parte della gioja ? 


Non. saremo noi già stati 
tutti là a quest’ ora? . 


Non avrete voi avuto l'o- 
nore ? 

Non saranno diventati già 
da lungo tempo Feras 
e cenpre? 


Sul congiuntivo ($.. 353), 


NB. Si osservi che nel discorso ‘congiuntivo si 


“colloca il verbo definito i in fine di esso ($. 237 art, 13). 


delle regole an ecc. 


di ‘ Presente, r 

er walli, bag id “geinig 
fey.“ lA 

Er glaubt, daß du das Sieber 

“ babeft. ` 

Er bent, daß er das Gicber 
‘Babe. - 

Ich wuͤnſche, daß wir dabey 
"fepen. 

Wenn Gott wili, daß ihr das 
Gluͤck habet 

Der Himmel gebe, daß er ge⸗ 
fund werde? 


Imperfetto. 
Wenn ` bb reich wäre ` 
Menn du Geduld haͤtteſt— 
Wenn er geſund wuͤrde. 
Wenn wir nicht ſo fern von 

euch waͤren. 
Wenn iix damit genug b à t t e t. 


Wenn ſie e mit ihrem Schickſal 
zufrieden würden? | 


-= Perfetto. ` 

Gr urtbeilt, bag id) unſchul⸗ 
dig geweſen ſey. 

Ich weiß nicht, ob du es ge⸗ 
habt babeft. 

Sch zweifle, bag er cin Geiſt⸗ 
licher geworden ſey. 

Wir wuͤnſchten, daß wir bort 
— ſeyen. 

Im Falle ihr das Gluͤck ge⸗ 
habt habet. 


695 
Giudica. ¿he io sia avaro, 
Crede che tu abbi la febbre. 
Suppone, che abbia la febbre.. 
Desidero .di esserci. 

Se Dio vuolo che abbiate. 
la sorte. 


Il cielo voglia che risani 


(diventi sano). l 
(d 


.. Se fossj ricco. 


Se avessi pazienza. 

Se diventasse sano. 

Se non fossimo da voi si 
lungi. 

Se ne aveste con ció abba 
stanza.. 

Se diventassero contenti del 
loro destino ?. 


Presume, che io sia stato 
innocente. 
Non só se tu Pabbi avuto. 


Dubito che sia diventato 
religioso. 

Desidereremmo di essere stati 
colà. | | 

Se mai aveste avuto la sorte. 
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Gr mün[dt, bag die Frauen 


auf ber Scereife nicht trant 
geweſen feyen. 


Più che perfetto. © 

Wenn id) EES gewefen 
wäre. 

Mer weiß, ob bu die Kraft 
gehabt hatteft. 

Mer weiß, ob er zufriedener 
geworben mire. 

Wenn wir nicht in einem 
fchlechten Zuftande gemefen 
wären. 

Mollte Gott, daß ihr biefeó 
Unglüd nicht gehabt hättet. 

Gë ift nicht gewiß, ob fie 

gluͤcklicher geworden wären. 


Futuro perfetto, 


Wenn id) in Wien gemefen 
feyn werde. 


\ 


- Wenn du das Giùd a 


haben werbe t. 


Du frägft, ob er oder ein.ans 


derer werde General. ges 
worden feyn. 

Menn wir dort geweſen fen 
werden. 

Menn ifr bie Ehre gehabt 
haben werdet. 

Cd) batte Urfache zu hoffen, 
daß fie glücklicher geworden 
ſeyn werden. 


-Contenente una ricapitolazione 


Desidera, che leSignore du- 
rante jl viaggio di mare 


non siano state amma- 
late, 

Se fossi stato cosi fortu- 
nato, | 

Chi sa se ne avessi avuto 
la forza, 


Chi sa se sarebbe stato più 
contento, 

Se non fossimo stati in così 
cattivo stato. 


Dio Hi che non aveste 
avuto questa disgrazia. 
Non è sicuro, se siano di- 

ventati più felici, 


Se io sarò stato in Vienna. 

Se avrai avuto la sorte. 

Tu dimandi, se egli od un 
altro sarà diventato Ge- 
nerale. 

Se saremo stati là. 

Se avrete avuto l’onore. 

Avevo ragione di credere 


che saranno diventati più 


felici. 


delle regole grammaticali ecc. - 695 


, Imperativo. i 
. Sey tugendhaft. .. Sii virtuoso. - 
Gen er mäßig. Sia egli temperante. 
€» fie ein fittfames Mäbchen. . Sia ella una ragazza onesta. 
Seyd gered)t. . Siate giusto. 
Habe Geduld. - Abbi pazienza. 
Habet Mitleid mit mir. ` Abbiate pietà di me. 
Werde ein guter Menſch. Diventa un uomo dabbene. 
. Werde du fein Führer. Sii tu la di lui guida. 
SBerbet. glüdllid. — ^ Siate felici, - 


Nr. 42. Sulla conjugazione dei verbi regolari 
radicali nella forma attiva ($. 159). 


Presente: a) Indicativo (Š. 240). 


e, ich glaube, zweifle, wibme, io credo, dubito, dedico. 
eft, ft, du glaubeſt, zweifelſt, gtt du credi, dubiti, 
dedichi, | 
et, t, er dee zweifelt, widmet, egli crede, dubita, dedica, 
en, wir glauben, zweifeln, widmen, noi crediamo, dubi- 
tiamo, dedichiamo. 
t, ifr glaubet, zweifelt, wibmet, voi credete, . dubitate, 
dedicate. 
e, x glauben , zweifeln, widmen, eglino credono, dubi- 
fano, dedicano. 


bn Congiuntivo, . 


e, dağ ich glaube, zweifle, widme, che io Sedis dubiti, 
‘dedichi. 
eft, bag du glaubeft, zweifleft, wibmeft, che tu credi, dab. 
, biti, dedichi. 
t, bağ er glaube, zweifle, widme, che egli creda, dubiti, 
dedichi. 
Cil plurale non devia dall’ indicativo), 
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| Imperfetto: a) Indicativo ($. 241) 


te, id) glaubte, ameifelte, widmete, io credevo, dubitavo, 
/ dedicavo, 
teft, bu glaubteft , zweifelteft, widmeteſt, tu credevi, dubi- 
tavi, dedicavi. 
te, er glaubte, zweifelte, widmete, egli credeva, dubitava, 
dedicava. 
ten, wir glaubten, zweifelten, twibmeten, noi credevamo, 
dubitavamo, dedicavamo, 
tet, ihr glaubtet, zweifeltet, voibmetet, voi credevate, dubi- 
tavate, dedicavate, 
ten, f e glaubten, zweifelten, wibmeten, eglino credevano, 
dubitavano, dedicavano. 


bj Congiuntivo. 


ete, te, bag ich glaubte, zweifelte, widmete, che io credessi, 
dubifassi, dedicassi. 
eteft, teft, bag bu glaubteft, zweifelteft, widmeteſt, che ta 
credessi, dubitassi, dedicassi. 
ete, te, bag er glaubte, zweifelte, widmete, che egli credesse, 
dubitasse, dedicasse. 
eten, ten, daß wir glaubten, zweifelten, widmeten, che noi 
credessimo, dubitassimo, dedicassimo. 
etet, tet, daß ihr glaubtet, zweifeltet, widmetet, che voi 
credeste, dubitaste, dedicaste. . 
eten, ten, daß fü ie glauben, sweifelten, wibmeten, ch’eglino, 
"credessero, dubitassero, dedicassero. 


Perfetto ($. 242), Indicativo. 


NB. Il tempo perfetto ed il più che Sat si 
formi col verbo ausiliare haben o feyn, e col participio. 
Quest ultimo si forma, anteponendosi all' infinito la sil- 
laba ge e trasformando la d finale in et o t, p. e. 


delle regole grammaticali ecc. 697- 
ich habe, bu haſt, er bet, geglaubt, i io ho, tu — v dabitao 





wir haben, ifr babet, | gezweifelt, noi abbiano; vol? dubitato. 
i ie haben ! gevidmet,avete;eglinohanno dedicato 


“Più — perfetto ($ 242). ` 


id paite ‚Dubatteft,er batte, 
wir hatten, ifr Dattet, | gezweifelt, avevi, egli 
fe hatten "gewidmet, aveva, noi 

SC avevamo, voi avevate, eglino avevano 


e Taubt, ` io avevo, tu | 
9:8 g credato, 


dubitato. 





Perfetto e più che perfetto congiuntivo. 


bag id) geglaubt habe, hätte, cheio abbia, avessi 
daß bu gezweifelt habeft, bátteft; ehe tu abbi, avessi. 
daß er. gemibmet babe, hätte, ch'egli abbiù, avesse 
bag ‚wir geglaubt haben, hätten, che noi al kiki 
avessimo- 
bag ihr gezweifelt faber, hattet, che voi abbiate, 
aveste | 
daß fie gewidmet haben, hatten, cheglino abbiano, 
avessero 







creduto. 
dubitato, 
dedicato; 


\ 


Fatu Ge c$. 204). 


NB. Il futuro è formato col verbo ausiliare werben 
e coll’ infinito del verbo, che si vuol conjugare, p. e. . 


Indicativo. 
ich werde, bu wirft, er wird, J glauben, edendi dubiterò, de- 
wir werben, ihr werdet, fie\zweifeln, dicero. ecc., credere- 

werden — mo, dubiteremo, dedi- 

F cheremo ecc. 


| Congiuntivo. 
daß id) glauben werde, che io erederó, ` 


daß du zweifeln werbdeft, che tu dubiterai, 
ba er widmen werde, ch'egli dedicherà, 


dedicato. E 


/ 
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daß wir glauben werden, che noi crederemo. 
„daß ihr zweifeln werdet, che voi dubitereto. ~ 
bag fie widmen "erben, ch’eglino dedicheranno. 


NB. L'imperativo si forma dall' infinito coll' om- 


missione dell' n, p. e. glaube, zweifle, a credi, du- 
bita, dedica. 


— 


Nr. 45. Forma passiva (S. 248 e 251). 





Presente. 
ich werde, bn wirft, er wird aaa | 
wir werden, ihr werdet, fie geliebt, Ek EE 
. werden egliè, 
z noi siamo, voi amato, 
| | —— u siete, eglino amali, ` 
men Debt mid), dich, ihn, — 
man liebt uns, euch, ſie, ]- 
Imperfetto. 


wurde ich, wurdeft bu, wurde er, 


wurden wir, wurdet ifr, wurden e geliebt, jera (fat) io, eri 
(fosti) tu, era 


ovvero: "ua 
(fu) egli ama- 
fiebte man mid, dich, ihn, | to ecc. 
liebte man uns, euch, fie, 


Perfetto. 


bin ich, bit bu, ift erl nicht geliebt ) non sono to, non sei tu, 
find wir, ſeyd ihr findfief worden, [non ë egli stato amato. 


ovvero: | 
hat man mid, dich, ihn, nicht \nonsiamonoi,ponsiete 
_ ung, euch, fie geliebt, Joor, non sono eglino 


slali amati, 


delle. regole. grammaticali eco, 
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. Pid che perfetto, 


war ich, warft di, war er 
waren wir, waret ihr, 





gelicht 


Wat ie. EES ero (fai i io, eri (fosti) f 
Wi : ta, era cfu) egli ama- 
ovvero: ; to ecc. 
Botte mag mich, bio, in) `, I 
fatte man ung, euch, fie | geliebt, 
SCH .. Futuro. 
werde ich, wirſt bu, wird er MS f 
werden wir, werdet ihr, geliebt 
werden fie werden, sarò io, sarai tu, sarà 
ovvero: egli amato ect. 
wird man mich, dich, ihn Ä | 
wird man uns, euch, fie er | 


Congiuntivo. 


Presente. 


Er zweifelt, ob ich, du, er 
geliebt werde (ob man mid, 
dich, ihn, fte liebe). 


Warum zweifelftdu, bag mir, 


ifr, fie geliebt werden (daß 
man und, euc), fie liebe). 


Egli dubita se io sia, se 

tu sii, se egli sia amato 
Camata). _ 
Perchè dubiti che Siamo 
amati (amate)? 


Imperfetto. 


Ich wuͤnſchte, daß ich, du, er, 

. fte geliebt würde (bag man 
l mid, bid, ihn, 
Warum wünfceft bu, daß 
wir, ihr,” fie geliebt würs 
ben (bag man und, cud, 
fie liebte). 


ſie liebte). 


‚Desidero che io fossi ama- 
to (amata) ecc. ` 


Perché desideri che noi 
fossimo amati (amate) 
ecc. | 





joo Contenente una ricapitolazione - e 
Perfetto e più — 


er ſagt, daß ich geliebt m feo, wäre, : A 


p mn on bu ” deeft, vef, 








». 

ES ” » er (fte) e 9 Fey, wäre, di » h e . 
e ” » Vt , , feven, waren, ger EE 
o nn Ú n a ſcyed, wäre, Von. Disi 

1 ! Ee CH amalo (stata 
s. » » fc » a Fo, wären, 
I ' x amata) ecc. 
ovvero: 


` 


erfagt, bag man mich, dich, ihm, fie geliebt habe 
momo » no MN, euch, ſie 1. Git, La 


| Faruro, | podes n 
weißt du, ob ih gelicht werden werde? sa ` 
” » » bu ap ji werdeft 2 S. ai 
_ -99 ” - 99 er ” | mi. merde 2 " i m 
BE s » Werben? 
(db. Cas NE 
enon den S werdet ysai tu, se io sarò 
9» NN ” fte - 99 [T] werben ? 


enr amato (amata) ecc. 
ovvero: `` ` Së i 


weißt bu,ob man mich, bid, ihn) licben | | 
» on » ung, eud), fi e) webde? jJ ` 


Parure imperfetto. 


er tagt, daß ich geliebt werden wuͤrde, 
39 D 29 Du »9 p würdeft, 
„ ” er ” ” wirde, 
| ovvero: Ab 

er fagt, ich wuͤrde EN 
> s bu mürbeft (geliebt werden, 
mm (t würde x 

ovvero : 

er fagt, bag man mich, dich, iba, wa 
ben wuͤrde, 







dice, che io fossi 
amate (amata) ecc. 


delle regole grammaticali ecc. E 
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c Nr. 44. Sui verbi derivati regolari. 


NB: “I verbi derivati mediante le sillabe TREAT be, 
ent, ge, er, per, zer, e quelle colla desinenza in ieren o 


iih ‘non ammettono nel participio la sillaba ge. 


Del 


resto si conjugano . essi come i verbi regolari ($. 215 


e 252). 


be. Er þat fein Unglick be⸗ 
weint. 
Er hat ihn aus dem Gefaͤng⸗ 
niß befreyt. 
mir begehrt 


det 


(verlangt * "A, 


ent, Der Dieb it entwifcht Il ladro ë 


Centfommen, entflohen). 
Das Pulver hat fid) entzündet. 
Sein Gefidgt ift ganz entftellt. 


Das Kind bat feine Anlagen 
noch nicht entwickelt. 
n š 


Seine Stimme bat uns ents 
ada. | 
er. Das Baden im Falten Wafs 


ſer bat uns erfrifchet (ere 


 quid'et). 

Gr bat fein Berfprechen ers 
füllet. 

Wir Haben das Geheimniß er⸗ 
gruͤndet (erfoͤrſcht). 

Er hat ſich aus Verzweiflung 
erhaͤngt (aufgehaͤngt). 


Ha compianto la sua di- 
sgrazia. 

Lo ha liberato dalla pri- 

. gione, 

Lo ha richiesto (dimanda- - 
to) da me. 

fuggito (scom- 
parso). 

La polvere si è accesa. 

La sua faccia è totalmente 
deformata. | 

li fanciullo non ha ancora | 
sviluppate le sue inclina- 

| zioni: 

La sua voce ci ha incan. 
tati. 

Il bagnarsi nell’ acqua fresca 
ci ha rinfrescato Crista- 
rato). 

Ha adempito la sua pro: 

messa, 

Abbiamo investigato (pe- 
netrato) il segreto. | 

Si è appiccato (strozzato) 
per disperazione. 


9) I verbi fra le parentesi e claudite sono sinomine, e per parte 
irregolari, il che si conosce, quando terminano nel parti- 


cipio in en. 
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Der Wein bat uns erhiket. 

Er bat mir bie Regel ers 
Hart. 

Er hat die deutfche Sprache 
erlernet. 

Got hat ihn von feinen Lei 
den erlöfet (befreyet). 

Der Himmel hat unfer Gebet 

erhöret. 

Cr bat den Vertrag ers 
neuert. | 

Er hat ben Brief eröffnet (auf, 
gemacht). ` 

Sd habe feine Treue erprobet. 


Sb bin über diefe Erzählung 
erffaunt (verwundert). 


Er bat mid) um eine Sefale 
ligfeit erfucht (gebeten). 

Cd) habe (cine Ankunft láng(t 
erwartet. 

ge. Diefer Titel hatte ifm 

- fidt gebüfret. 

Er hat diefen Larm nicht ae 
duldet (gelitten). 

Seine Majeftat ber Kaifer Baz 
ben zu befchlen gerubet. 
Sein Betragen (Benehmen) 

bat mir nie gefallen. 
ver, interrogativamente con 
Warum bat man ihn pers 
bannt ? 


Warum bat man mir meine 
Freude verbittert(vergallet) 2 


Contenente una ricapitolaziome 


Il vino ci ha riscaldato. 
Mi ha spiegato la regola, 


Ha imparato la lingua te- 
desca. 

Dio lo ha liberato dai suoi 
dolori. 

ll cielo ha esaudita la no- 
stra preghiera. 

Ha rinnovato il contratto. 


Ha aperta la lettera, ` 


Ho provata la di lui fe- 
deltà, 

Mi sono maravigliato (stu- 
pefatto) di queste rac- 
conto. 

Mi ha richiesto un piacere. 


‚Ho aspettato lungamente il 


guo arrivo. 

Questo titolo non gli sareb- 
be convenuto. 

Non ha tollerato (permesso) 
questo strepito. 

Sua Maestà l’imperatore si sì 
è degnato di ordinare. 

ll di lui contegno non mi 
e mai piaciuto. 


man. 


Perchè fü egli bandito 2 


Perchè mi si è amareggiata 
la gioja? . 


delle regole grammaticali ‘ecc. 


Aus welchem Grunde bat man 
"bie Nachricht von feinem 
. ode verbreitet? , 

Aus welcher Urſache hat man 


ihn verabſchiedet (abgedankt)? 


Warum hat man die Arbeit 
nicht beſſer verrichtet? 

Warum bat man ifm. vers 
haftet? 

(passivo) Warum. wurde der 
Plan verändert (abgeans 
dert, umgeandert) ? 

Von wen wurde das Feft vers 
auftaltet ? ` 

Von weld)er Hand wurde bie 
Zeichnung verbeſſert? 

Durch welchen Zufall wurde 
die Sade vermittelt ? 

Von welchem Schrifrfteller ift 
das Buch verfaßt (gefchries 
ben) ? | | 

Von welchem Böfewicht wurde 
er verführt ? 


Der Sohn wurde von feinem 


Bater verfluchet. 

Cattivo) Cr bat ihn zu vielen 
ſchlechten Schritten (Hand: 
lungen) verleitet. 

Der Maurer bat die Thuͤre 
vermauert. 


Das Ungegziefer bat fi vers 


' mebret. 
Die Hike bat fid) vermindert 
(bat nadjgelafjeu). 


^. Der Richter bat den Streit 


beendiget. 
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Con qual fondamento si è 
sparsa la notizia della sua 
morte ? 

Per qual motivo fù egli con- 
gedato ? | 

Perchè non si è seeguito 
meglio il lavoro? 

Perche fü egli arrestato ? 

Perchë fü cambiato (mu- 
tato, rivariato, trasmutato). 
il piano ? 

Da chi fü disposta la festa? 

Da qual mano fà "e 
rato il disegno? 

Per qual accidente fù ri- 
mediata la cosa? 

Da quale autore fù com- 
posto (scritto) il libro? 


Da quale scelerato fù egli 
sedotto ? , 

Il figlio fà maledetto da suo 
padre. - 

Lo ha indotto a molti 'cat- 
tivi passi (azioni), 


Il muratore ha murata la 

| porta. | 

Gl' insetti si sono aumen- 
tati. 

JI caldo si è diminuifo (ha 
ceduto). 

ll giudice ha dato ne alla 
lite. 


70% 


Das Holz ift in der Erde oer 

` modert (verfault). 

Der Arzt bat mir den Ge 

 braud) ber Mineralwaffer 
verordnet. 

Der Herr Oberft ift vereifet. 


Die Thüre ift ſchlecht verrie⸗ 
gelt. 

Er fat die Gelegenheit verfüus 
met (überfehen). 

Sein Zuftand fat fib vers 
fhlimmert (verſchlechtert). 

Er hat nichts verfchulder (bes 
gangen, verbrochen). 

Er ift ganz verfchuldet. 

Er bat fein Vermögen ter 
(dywenbet (durchgebradit). 
Er hat mich mit allen Be 
dürfniffen verſorget (pp 

(eben). 
Er hat ihn verfpottet. 


Er bat es öfters verfuchet 


- (probieret). 


Er fat auf Gott vertrauet (ges 


bauet). 

Er ift auf dem Meere vere 
unglüdt. 

Gr fat fein Geld gut ver 
wahret. — 

Gr bat bie Dufaten gegen 
Thaler vermechfelt. 


Er hat mich mit feiner Srage 


ganz verwirret. 
Die Mutter Dat das Kind 
verwöhnt, 


Contenente una ricapitelazione 


Il legno è infracidato pu- 
-trefatto) nella terra. 
Il medico ‘mì ha ordinato 


Fuso delle acque minerali. 


Il Signor Colonnello è par- 
tito. 

H eatenaccio della porta non 
chiude bene. 

Ha perduta l'occasione. 


Il suo stato è peggiorato. 
Ha fatto nulla di male. 


È pieno di debiti. 

Ha scialacquato (dilapidato) 
la sua sostanza. 

Mi ha proveduto d’ogni bi- 
sogno. 


Lo ha motteggiato. 

Lo ha tentato (provato) 
sovente. 

Si è confidato in Dio. 


È perito in mare. 


Ha conservato bene il suo 
denaro, ` 

Ha cambiato i zecchini con 
talleri. 

Colla sua dimanda mi ha 

intieramente confuso. 

La madre ha avvezzato male 
il fanciullo, 


— 


| Der Goldſchmied bat das Golb 
auf dem Probeflein pro⸗ 


dello regole grammaticali ecc. ` 105 


Der Hagel fat die Selber und. 
Meingarten verwuͤſtet Ger⸗ 
ſtoͤret). 


Gr bot fir Geſicht verjertet.! 


Er bat über — zwey 
Gulden verzehret. SÉ 


zer. Die Magd hat —* 


zorbroͤckelt. 
Die Wind hat die Babe, gu 
fegt (aerri fem). 


Die Motten haben in ide: 


. gerfreffen. 


| Die fate bat =» mit irm 


Krallen zerkratzet. 
Gr hat bie Nüffe zerquetſchet. 
Der Zwirn ift verwirrt. u 


er fai fi) die Hirnſchale zer⸗ 


ſchmettert. 


Die Feinde‘ haben die Schan⸗ 


` gen zerſidret. 


(ieren ed iren.) Er fat in 


Padua flubiert, ~ 
Gr hat (don aué(tubtert. 
Das Kind hat das Wort rich⸗ 
tig buchſtabirt. 


biert (gepruͤfet). 
Der verſtorbene Sif hat ‚gut 
regieret. 
Dieſesherrliche Schauſpiel 
hat mich imponiret. 


Der Kaufmann hat die Waa⸗ 


ren zur See ſpedirt. 


La grandine ha devastato 

.(rovinato) i campi e le 
vigne. 

Ha .storto la sua faccia, ` ` 

Ha consumato due E 
| pel pranzo. 

La serva. ha. rotto lo zuc- 
chero... 


Il vento ha. stracciato la 


bandiera. 
Le tignuole hanno Eirmalo 
la pelliccia; (La. p báo: 
, è tarmata.). 


n gatto mi ha sgraffiato 


. colle sue unghie, 

' Ha schiacciate le noci. 

Il refe è scomipigliato Gim- 
.. brogliato). 

3i é fracassato” il cranio, v 


I némici hanno distrutte le 
pallizate. | " 

Studiò i in Padova. R 

Ha giù terminato gli studi. 

Il fanciallo ha ben compi- 
lato la parola. 

L'otefice' ha provato l’oro' 
sulla pietra -del ei 
gone. 


Il defunto principe ha re- ' 


gnato bene, 


Questo eccellente spettacolo i 


mi ha sorpreso. 


Il mercante ha spedite le 


merci per mare. 


Petter Gram. tedesca ital. P, MII, . AN 
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Diciganze Ctdbt war bep demi AH’ entrata dell’. impera- 
^Ginjug des ei CONO -tore era tutta la città il- 
nirt. luminata. | | 
Der Leichnam wurde: ‚von. ben: Il cadavere fü. anatomizato 
Aerzten anatomirt. ‘dai medici. Ä 
Sd habe nie iir golden $$, Non ho mai alloggiato (abi. 
.cimen lögirt. (gemöhnt). ` -tato)-al leon d'oro... .::. 
Sn ber Türfey werden weder In Turchia non si coltivano 
Kuͤnſte nod) —— né le arti, nè le scienze. 
cultivirt Nu T op 
Nr. 45. Sui verbi regolari moi con par- 
' ticelle ‘separabili ($. 253). 


“NB; "Tali verbi hanno laccento sulla particella e 
‘non sulla sillaba. radicale, ‚Le. particelle si separano nej, 
modi definiti A cioè nel presente , nell’. imperfetto e nell 
imperativo é quindi. si collocano in fine della proposi- 
zione. Se peró il discorso comincia con una congiun- 
zione o con un pronome relativo, restano esse unite al 
verbo. Nel participio è posta la sillaba ge fra la parti- 
cella ed il verbo. Esse sono le seguenti: 1) ab, 2) en, 
5) auf, 4) aus, 5) bey, 6) dar, 7) ein, 8) fort, 9) ber, 
10) hin, 11) los, 12) mit, 13) nach, 14) nieder, udi por, 
16), weg, 17) zu. E | 
1) ab denota per l'ordinario: ` A una separazione o 

allontanamento da un .luogo superiore verso un infe- 
riore; 2) Parrivare ad uno scopo ;- 3) la diminuzione di 
un debito o. di una pena; 4) imitazione; 5) il fine di 
una azione, p. e. ` 
- Sch reife morgen. nad) Wien Dimani mi metto An. viag- 

ab. ` gio per ‘Vienna. e, 
Er wandelt das Zeitwort uns Egli conjuga male. il verbo, 

richtig ab, <i 
€t ändert daB. Hauptort Non declina bene il sostan- 

nicht recht ab · | tivo.. 


delle regole grammaticali ecc, | 


Er änderte feinen anfängli- 
den Plan ab. 

Er bürfiete ben Staub ton 
feinen Kleidern ab. | 

| Gr baufte feinen Diener ab. 


Er fertigte mich mit ma 


Morten ab. 


` Er feierte (fof) (ini Pis 
ftole auf bie Räuber ab. 


Man führte den Gefangenen 


auf die Seftung ab. 

Die Soldaten lieferten die 
9Baffen ab. 

Die Mutter grámt (harmt) 
fid) über ben Tod ihres 
Sohnes ab. 

Der Tifchler 
Bret ab. 

Er fürgte feine Rede ab. 

Man Idfet die Schilöwache 
alle zwey Stunden ab. 

Er nügte feine Kleider ab. 

Man padt den Wagen ab. 

Die Kugel prallte auf feinem 
Küraß ab. 

Die Koͤchinn fbaumet bie 
Suppe ab. 

Die Bauerini  fd)bpft die 


bobelt das 


Sahne (ben Rahm) voti der 


| Mildh ab. 

Das Schiff fegelte mit gutem 
Winde ab. 
. Er fandte (ſchickte) einen Bor 
then an mid) ob, 


707 


Muto il suo » primo ipiano, 


Egli scopettò la polvere dai 
suoi abiti. 

Egli congedò il suo dome- 
stico. — | 

Mi spicciò in poche parole. . 


Sparò le sue pistole. con- 
tro i ladri.. 

Il prigioniere . fà * condotto 
| nella fortezza: ` 

I soldati consegnarono le 
armi. 

La madre si rattrista (af- 
flige) pér la morte. del 
di lei figlio. 


Il marangone pialla la ta- 


- vola. 
Abbreviò il suo discorso. 


-La sentinella si cambia ogni 


due ore. . 
Consumó i suoi ‘abiti. 
Si scarica la vettura. | 
La palla rimbalzó dalla sua 
` *Corazza, a 
La cuoca schiuma 1l brodo. 


La contadina leva il fior di 
ENS (la crema) dal latte. 


Il bastimento fece vela con 
buon vento. 


° é 
Mi mandò un messaggiero. 


CA 
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Die Warter wechfelten in der 
Nachtwache dd bem Kranz 
fen ab 

Der Feldwebel 
Maunnſchaft ab. | 

Er hat eine Gemuͤthskrank⸗ 
beit, und fein. Körper zehrt 
fichtbar ab. 


zahlte ‚die 


2) an denóta comunemente : 


' Contenente una. ricapitolazione 


Gli infermieri cambiarono 
la guardia notturna presso 
del malato. 

Il sergente contó 

soldati. 

Egli ha una malattia morale 
che consuma visibilmente 
il suo corpo. | 


1 suoi 


1) un moto verso un 


luogo; 2) un unione od un contatto colla parte esterna 
di un: altro' oggetto ; 3) il principio di una azione. 


Esempj sul presente « del modo congiuntivo. 


Die Religion unb Vernunft 
gebierhen (befehlen, wollen) . 
daß wir Gott anbethen. 


Der Wirth befahl dem Sell 
ner, daß er das Faß am 
bobre. 

Gr meint, ber Schnupftabak 
werde beſſer, wenn ich ii 
anfendte. - 

‚Er wünfcht, daß id) um einen 


Urlaub auf 6 Wochen ans, 


fuche  (einfomnte, bitte), 
Gr fürchtet, daß ich ibu ſeines 
Vergehens anklage. 
Die Mutter «will, daß bic 
‚Magd das Kind aukleide. 
Er will, daß man ſeine Au⸗ 


kunft,oͤffentlich in der Zei⸗ 


tung aukuͤnde (ankuͤndige). 


Der Schneider fügt, dağ bir 


das Kleid gut anpaffe (paſſe). 


La religione e la ragione 
Deg (comandano, vo- 
gliono) che noi adoriamo 
Iddio. 

L’oste ordinò (comandò) 
al cantiniere di spillare 
la botte. 

Crede, che il tabacco da 
naso diventi migliore, se 
io l'inumidissi. 

Desidera, che dimandi (pre- 
ghi, cerchi) un permesso 
di 6 settimane. 

Teme che lo accusi 
suo delitto. 

La inadre vuole, > che la 


del 


, serva vesta il fanciullo. 


Vuole, che si annuncii (no- 
tifichi il: suo arrivo al 
pubblico mediante la gaz- 
zetta. 

Il sarto dice, che l’abito ti 
va bene. | 


delle regole grammaticali ecc. 


Sage ber Köchinn, bag fie 
anrichte. 

Cd» fürchte, daß ber Feind 
anrüde. 

Mache tfm zu wiffen, daß er 
fi zur Abreiſe anſchicke 
(bereite, fertig mache). 

Er fürchtet, bag man ihn bey 
feinen Borgefeßten anſchwaͤr⸗ 
Ap Coerfchiwarze). 


Cr bat mid), daß id) das 
Flintenſchloß anfchraube. 
Sage bem Kutfcher, daß er 

bie Pferde anfpanne. 
(Imperfetto.) Gr glaubte, daß 
` id) ihn anfprigte. 
Behauptet er vielleicht, bag 
id) feine Feinde zu folchen 
Schritten anftiftete (verlei⸗ 
tete; bervog) ? 
Das Band ift fury, c8 ware 
beſſer, wam du es anſtuͤck⸗ 
teft. GE 


Er will wiffen, wer mir. dies 
ſes GeheimniB anvertraute 
(entdeckte, offenbarte). 


3) auf significa per lo più: 
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ì alla cuoca, che porti in. 
tavola, 


Temo, ` che il nemico 81 
avanzi. 


‚Fagli sapere, che si tenga 


pronto (si prepari, si 
adatti) alla partenza. 
Teme, che gli venga tolta 
la riputaziene (di venir 
" callunniato) presso de’ suoi 
superiori. . 

Mi pregò di chiudere | a vite 
il fucile dello schioppo. 
Di al cocchiere, che attac- 

chi i cavalli alla vettura. 
Credeva, che lo spruzzai. 


Sostiene egli forse, che ec- 
citavo (spingevo, anima- 
vo) i suoi nemici "ad un 
tal passo ? 

Il legaccio ë troppo corto, 

| sarebbe meglio, che ve 

ne aggiungessi un mes 
zettino. 

Vuol. sapere, chi mi con- 

- fidò (scoprì, manifestò) 
| questo segreto. b 


1) un compimento di 


una azione; 2) una direzione verso in sü; 5 una sepa- 
TAZIONE, 4) lo stesso come aperto, | 


Esempj ‘sull’ Imperativo, colla particella. man (Si). 


Man bovabre das Gift forg- 
fåltig auf. 


Si conservi il veleno. ‚con 
attenzione. 


| 
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Man blättere bie Seite- 141 
af. | 
Man biirde bem Unfchuldigen 
fein Verbrechen auf. 

Man tede die Schlummernde 
nicht auf. 

` Man dede den Kranten nicht 
auf. 
Man fordere die Reichen zur 
Unterſtuͤtzung ihrer armen 
Mitbruͤder auf. 
Man heitere die Traurigen 
auf. 

Man klaͤre ihm das Raͤthſel 

auf. | 

Man lefe bie auf dem Ader 
liegen geblicbenen Aehren 
auf. | 

Man löfe, ben Knoten auf. 

Man mache die Thür auf. 


Man muntere fie zur Nads 


ahmung auf. 
Man (debe die Ausführung 
ded Planes nicht langer 
. auf. 

Man feke die Hüte auf. 
Man wärme bie Suppe auf, 
denn fie ift Falt. | 
Man zähle ifm das Geld auf. 
Man wilhe beu Schmutz 

vom Boden auf. 


4) auð denota per lo più: 


Contenente una ricapitolazione 


Si scartabelli la pagina T 


Non si incolpi di delitto 
l'innocente. 
Non si svegli la sonnochiosa. 


Non si scopra l'ammalato. 

Si esortino i ricchi al so- 
stegno de’ poveri confra- 
telli loro.. 


Si rasserenino gli afflitti. 


Gli si sveli l'arcano. 


Si raccolgano le spieghe, 


che rimasero quà e là 
sparse nel campo. . 

Si sciolga il nodo. 

Si apra la porta. 

Si eccitino all' imitazione. 


Non si differjsca più a lungo 
. l'esecuzione del piano. 


Si metta il capello in testa. 


Si faccia riscaldare il brodo, 
perchè è freddo. - 
Gli si conti il denaro. 


"Si polisca il pavimento dalle 


sporchezze. 


1) l’istesso senso di 


heraus, hinaus, auseinander, auswaͤrts; 2) la fine di una 
azione, o di uno stato; 3) l’arrivare ad un certo grado 


di perfezione. 


delle regole: grammaticali ecc: 


11 


/ 


Esempj con pronomi relativi (S. 413); | 


Die Schüler, welche ihre Aufs 
gaben nachlaßig ausarbeis 
ten (machen). 

Die beichädigten Feſtungs⸗ 
werfe, welche ber Feind aud 

. befferte. 

Der Süngling, welcher (eme 
Talente nicht ausbildet. © 
Der Redner, welcher (id) fchlecht . 

ausdruͤckte. 

Der Reiſepaß, welchen mir 


ber Polizeybeamte ausfertigte. 


Derjenige, welcher in ſeinem 
Zuſtande ausharret. 


Gli scolari cho eseguiscono 
(fanno) i loro esercizj .c con : 
negligenza. 

Le danneggiate fortifica 
zioni, che il nemico ri- 
staurò. 

Il giovane, che non cola 
i suoi talenti. | 

L'oratore che si ee 
male.. Ä | 

Il passaporto , che mi ri- 
lasciò . l'impiegato della 
polizia. 

Colui, che petsevera nel | 
suo stato. ` 


Der Gartner, welder bag Hu: Jl giardiniere, che sarchielfa 


fraut aus ben Gartenbeeten 
 auéjatet. 

Die Magd, welche das Zim⸗ 
mer mit dem Beſen aus⸗ 
kehret (ausfeget). | 

Der Deferteur, welcher über 
die Grenze entwifchte, und 
welchen die. Grenzbewohner 
auglieferten. 


la zizzania dalle ajuole 
del giardino. 
La serva che ripulisce la 
^ Stanza colla rope 


H — che faggì al 
di là dei confini, e che ` 
fü consegnato dagli abi- 


tanti del confine. ' 


Das Geheimniß, welches id) JI segreto, che gli confidi 


ibm unter bem Siegel ber 


Verſchwiegeuheit anvertraute, 


und welches er aller Orten 
ausplauderte. | 

Die Pferde, welche ber Kuts 
{cher ausſpannte. 


sotto il sigillo del silen- 
zio, e che egli. ;sveló 
colle sue ciarla in Ko 
luogo. 
I cavalli , che il coechiate 
i  (istacoó, ` ' 


5) bey denota per l'ordinario l'essere viciho ad un 


oggetto. 


` 
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Contenente una ricapitolazione 


- Esempj sull imperativo della seconda persona sin- 


golare. 

Stige der Bittſchrift deine 
Zeugniffe bep. 

Meffe dir bie Schuld felbft bey. 

Sere uod) folgende Worte bey. 


Stimme (trete) ibm in feiner 
Mahl nicht bey. . 


Aggiungi alla supplica 1 
tuoi attestati, 

Incolpa te stesso. 

Aggiungi ancora le seguen- 
D parole. ` 

Non ti conformare alla sua 

` scelta. 


6) bat ha il significato di ba, p. e. 


Stelle dem Richter deine Uns Rappresenta la tua innocen- 


ſchuld dar. 


za al giudice. 


”? ein significa per lo più: ET lo stesso che la pre- 
posizione ín; 2) un moto verso l'interno di un oggetto; 
3) la rovina di un oggetto, p. e. 


Wilde bir nicht ein, flüger 

. als andere zu feyn.: 

Caffi iere ben verfallenen Wed: 
` fel eiim. 

Drüde diefe Beyſpiele DEE 
Gedächtniffe gut ein. 

Faſſe das Gemaͤhlde in einen 
Rahmen ein. ° ` 

Gübre bieten Mißbrauch nicht 
ein. 

Kaufe mir Verſchiedenes ein. 

Fuͤlle das Bier in das Faß 
ein... 

&ebre nicht im Gaftfofe zum 
Stern ein. 

Rege die Pflanzen ‚nicht zwi; 

| (den Schreibpapier, fonbern 
Loͤſchpapier ein. 


Non ti immaginare d'essere 
-più prudente degli altri. 

inca la cambiale scaduta. 

Imprimi bene questi esempj 

. nella tua memoria. 

Fa metter questa pittura in 

. un quadro, 

Non introdurre questo abuso. 


Comperami diverse cose. 
Metti la biera nel barile, 


Non entrare nella locanda 
della stella. 

Non mettere le erbe fra la 
carta da scrivere, ma in 

, carta sugante. | 


Leite bie Gade nicht fo kali 
ein. 

Life dag Pfand nicht dn, 

iere uu tin. 


Miſche dich in n hie 
gelegenbeiten nicht. ein. 

Pade feine Gláfer in den 

. Reifefoffer ein. ` 

Raͤume ipm ein Zimmer ein. 


Reiche deine Vitiſchrift nicht 


ein. 

Räume ihm dieſe ref nicht 
ein. 

Sage ifm bep dem Auffagen, 
der Section, nicht ein. 

Salze das Wildbret gut cin. 

Schenke mir nidt fo vid 
Mein ein. 

Schicke deine Briefe für dein 
nen Freund. an mid) ein.. 

Schlaͤfere das Kind ein. 


Schmeichle dich bey ihm ei, 

Gdmiere die Råder mit d 
ein. 

Schmutze dich nicht ein, mein 
Kind. ; 

Schraͤnke bid) in eines ga, 
«gaben mehr ein. 

Schwaͤrze Feine verbothenen 
¿ ein. 
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denn ſi 2 e find nod) zu be? 


della ogole grammaticali: ecc. 
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Non incaminar la cosa cosi 
male. 

Non ritirare il pegno. 

Non: consegnare alcun ar- 
-- restato. 7 

N on t mischiare negli affari 

nostri. | 

Non riporre alcun vetro nel 

-baule. 

Mettigli una camera in li- 
bertà. 

Non insinuare la tua sup- 
plica. S 

Non concedergli questa li- 
bertà. 

Non suggerirgli quanto re- 
cita la lezione. 

Sala bene il selvatico. 

Non mi versare tanto vino. 


Manda da me le tue lettere 
pel tuo amico. ` 

Fa addormentare 
ciullo. 

Insinuati nel di lui; animo. 

Ungi le ruote col grasso. 


i| fan- 


Non ti sporcare, ragazzo. 


Limitati di più nelle tué 

. Spese. 

Non fare contrabando di 
merci proibite. , 


i Insapona bene la barba. — 
"Non attaccare i cavalli per- 


chè sono ancera ‘troppo 
giovani. - 
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Stede dein Schnupftuch ein. 


` Stubdiere being Rolle gut cin. 

Theile deine Zeit gut ein. 

Waͤſſere ben bus gut 

(o eim. 

Weiche das Leder in CH? 
ein. 

Willige in, feine Bitte nicht 
ein. 


8) fort ha per lo più: 


Contenente -una ricapitolazione 


Riponi il tuo fazzoletto da ` 
naso. 

Impara bene la tua parte. 

Dividi bene il tuo tempo. 

Bagna bene il baccalà. 


Ammolisci la pelle ,nel.. 
l'acqua. 

Non acconsentire alla sua 
preghiera. : 


1) l'istesso significato di pors 


wàrt8, weiter, weg; 2) denota una continuazione. | 
Esempj coll' imperativo parlandosi nella 3) persona 


r singolare con una femmina. 


Sühre fie das Kind fort. 
Sepe fie bie angefangene Ars 


beit fort. = 


9frbeite fie auf diefe Weile 
fort. 
rage ft fie diefe Sachen fort. 


p- e 
Stufe fi 4 ben Kutfcher her. 
Fuͤhre fie das Kind her. 
10) bin. Führe fie pag 
Fräulein hin. 
Sühre fie ben Sremben hinauf. 


Sühre fie das Sinb. auf bie 
Gaffe hinab. mE 


11) 108 denota: 


Conducete via il ‘fanciullo. 

Continuate l’incominciato la- 
voro. 

Lavorate sempre in quero 

` modo. 

Portate via — cose. 


9) ber denota un moto in contraposizione di hin, 


E Chiamate qui il cocchiere. 


Conducete qui il fanciullo, 


Accompagnate la Signorina. 


Conducete sopra il. fore- 


` tiere. 
-Conducete . il. fanciullo eb: 


basso, . 


1) uno scioglimento delle cose 


unite;, 2) ha il significato: del senso di essere privo, p- e. 


Bunde. ben Strid led; c. 


. ` 
D - 
` r. 


Seiogli. la corda; . 


delle regole grammaticali ecc, i 715 


Made die Schaur los.Sciogli il bendello. ` 
Schieße das Gewehr lad... Spara il fucile. 
Schlage mit dem Preife: der Vendi la mercanzia a | qua- 


Waare log. lunque preszo. l 
Endlich wurde id) dieſes zus Finalmente mi liberai- da 
dringlichen Menfchen lo8. - questo importuno. 
gaffe die u auf ben Eber Lascia in libertà i cani 
los. sul cinghiale. 


Das SERRE ging pon ne ll fucile sparo da se stesso. 
los. 


12) mit denota un« compagnia, an accompagna- 
mento od una partecipazione, p. e. 


Lache fie aud) mit, wenn ane Ridete anche voi, quando 


bere lachen. TE gli altri ridono. 
Tanze fie aud) mit. + Ballate anche voi. ` 
-Führe . fie ihre Schweſtern Conducete seco anche la 
aud) mit. vostra sorella. 


- 15) nad) denota per lo più una direzione verso un 
oggetto. ` Si osservi, che tutti 1 verbi composti con Hat), 
vogliono il dativo della persona. 

Esempj sull’ imperativo, indirizzando la parola ad 
una od a più persone, alle quali si dà del Sie. 


Neffen. Sic bod) nicht -jede Non imiti ogni sciocchezza. 
Thorheit nad. | 

Druden Ste, Herr Buchdrus Signor J— , non ri- 
der, nicht fo fchlechte Buͤ⸗ stampi libri cosi cattivi. 
der nad). 

Folgen Sie dem Benfpiele Non segua l'esempio del di 
Ihres Bruders nicht nad. lei fratello. 

Forſchen Sie ber Sache þef  Esamini meglio la cosa, ` 
fer nad. | I 

Fragen Sie um meine Aufs Faccia ricerche sulla mia 
führung, bey wem Sie wols ` condotta, ove più le 
len, nad. . piace. 35 
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Contenente una 


Grübeln Sie, meine Herren, 


darüber nicht nad). 

Legen Sie nod) einige Sthde 
Holz im Ofen nad, denn 
cé ift febr Falt im: —— 
Zimmer. Is 

. Stufen. Sie bent. Herrn see 
welcher fo eben weggegan⸗ 

' gen (fortgegangen) ift. 

Meffen Sie die gekauften drey 
Stud Tuh nad. . 

Reden Cie ben SBerftorbenen ` 

nicht Boͤſes nad). 

Reifen Sie ifm ſchnell nad. 


Laufen Sie dent Herrn nad, 
mit dem ich fo eben gefpros 
chen habe. ` 

Shiten Ste mir meinen Koffer 
mit dem Poftwagen nad 
Wien nad). 

Schwimmen. Sie mir. nad.: 


bie Sache beffer nad). 
Spären Sie dem Urheber 
nad). 
Spotten Sie dem Stottern⸗ 
"ben nicht nad. ©- 
Zragen Sie ben Roͤcſtand 
E nad. | 
MWagen Sie bem gefauften 
Zuder nad). 
Zählen Cie das Geld nad. 
Zeichnen Gie dieſe Blume 


nad. 


T 
= Nuotimi appresso. 


Sinnen Chefen) Sie über 


ficápitoláz tone 


Non stiano tanto ‘a scruti- 

| nare Signori. ^ 

Riponga alcuni ‘altri pezzi 
' dilegna nella stufa, mentre 
“in — stanza fà freddo. 


Richiami ndi Signore, che 


è partito Or ora. 


Rimisuri i tre pezzi del 
panno comperato. - 
Non „parli male dei morli. 


Parta `- ST verso 
di lui. EN 

Corra dietro al Signore, 
“con cui ho parlato or’ 
ora. 


„Mi faccia seguire colla di- 


‘ :ligenza il mio baule sino 
a Vienna. : 


Rifletta meglio sù tal cosa. 


Vada in traccia del promo- 
tore. 

Non PEA d tarta- 
` glione. | 

Supplisca al residuo. 


Riscontri il peso dello zuc- 
 chero comperato.’ 
Riscontri il denaro. 
Disegni questo fiore. 


Delle. regole: grammaticali. EEN 


217 


. 14): nieder esprime; una direzione verso la — 


cie della terra, 


(rd. A, SSC 


D 


o Bsempj sull’ impetatito s. snis con una o p 


persone, alle quali sì dà del du, er, ihr. Due 


Bidet euch nier, i 


, 
- 
` 


Drädet das Bret nieder. 


Knieet euch nieder. 


Abbasistevi Kchinatevi, cur- | 
'vatevi).” | | 
— la tavola in 
basso. — - RT 
.Inginocchiatevi. — 


15) vor ha d seriso degli SE Srel, tem, 


voran, vorher, p. e... ..: 

| Arbeitet auf morgen por... 

Bauet einem ‘ähnlichen Un: 
glüd für die Zufunft vor. 

Bereitet euch auf die Pro 
fung bor. 


Was habt’ ihr por? TT 


Reitet dem Wagen bof. ~: 


Schwimmet vor. boa: 
Fuͤhrt die Gefangenen oot. 


Spannet zwey Pferde vor. 
Stellet den Schirm vor den 
'Dfen vor. — 

Tanzet vor. 


`i 


Preparate il lavoro ` ‘per. di 


mani, 


Prevenite una x consimile: di- 


: 
sgrazia per l'avvenire: . 

Preparatdri- per l'esame. 

Che intenziorie avete? 


Cavalcate davanti alla vet- 
tura. 


Nuotate ‘davanti Cinnarizi). 
Conducete ‘qui i prigio- 
"mier ° ` i 
Attacate due cavallı davanti. 
Mettetè il parafuoco davan- 

ti alla ‘stufa. u 
Guidate il ballo. . 


* 
€ 


16) weg denota un allontanamento, e do — che 


fort. 


... 
DE} 


Esempj sull uso del participio. o bal 


Er hat mir dag Beffte fog: 
sefiſcht. | 

Er fat e8 ibm vor der Nafe 
. weggelapert. 


Mi ha levato il meglio. 


Glielo ha preso davanti agli 
occhi, 
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€t bat bie geſtohlenen Sas 
den weggefchafft. 


Conténehte "ana ricápitolazione 
Ha, trasportato - altrove la 


roba rubata. : 


Habt ifr ben Bermundeten wegs. Avete condotto via il ferito? 


"geführt (fortgeführt) ? 
Der Böfewicht. hat fidj ſchnell 
weggemad)f (fortgemadt). 


Lo scellerato è partito ben 
presto. 


;: - 27) 34. ha per lo più il Senso di chindere, di” con- 


tinuare una azione, P. e 


Sd) hoffe, er wird bey diefer Sperõ, che su tal cosa chiu- 


Sade ein Auge zudruͤcken. 


Ich werde den Kranken zu⸗ 
decken. 
b wird ihm bie Erledis 
: gung feines Gefuches Zufer⸗ 
tigen. 
Er wird euch kein Leid zu⸗ 
fuͤgen. 
Er wird ſich uns zugeſellen. 


deri ün „occhio. `. 


on o a e 


Gli — la risposta 
` ‚sul suo ricorsp. . 


Non vi recherà alcun danno. 


Si associerà con noi. 


`- Esempj sull’ infinito con gu ch 358). 


Er verboth ibm zuzuhorchen. 
Das Kind ift zu (road), um 
dad Qausthor gngumaden, 


Mer unterftcht fid), mir eine 
ſolche Handlung zuzumu⸗ 
then? 

Er befahl, 

geln. 

Der Kaufmann weiß ſeine 


die fifi jujunas 


Waaren nicht anzubringen 


(zu veräuffern). 

Sd) babe nicht Kraft genug, 
bie umgefallene u aufs 
zurichten. 


Gli impedi di star ad udire, 

Il fanciullo e troppo debole, 
per poter chiudere la porta 
della casa. 

Chi può ardire, di creder- 
mi capace di tale azione? 


Ordinò di inchiodare la 
cassa. ` 

Il mercante non sà spac- 
ciare (esitare) le sue mer- | 
canzie. -7 ° 

Non ho forza abbastanza 
per rialzare .la caduta 
. statua, E 


‘delle regole gramatica ago; 


Er. weiß fih nicht gut auss 
zudrüden. — 

Der Bürgermeifter forderte 
bie Bürgerfchaft auf, zur 

. Sammlung für die Ubges 


brannten. beyzuſteuern. 


Cr weiß feine Grünbe nicht 
gehörig darzuftellen. 

Er verfteht.es.nicht, die Sache 
beffer einzuleiten. 

Du haft Fein Recht, mich von 
Hielem Plate fortzuſchaffen 
(wegzufchaffen). 

Wollen Sie niht fo gütig 
feyn,; mid) an jenen Ort 
binzufügren? ` 
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Egli non sà bene espri- 
mersi. 
Il borgomastro riceroö dalla 
. cittadinanza -per dar soc- 
corso a quelli, che furo- 
no soggetti all’ incendio. 
Non sà rappresentare debi- 
tamente le sue ragioni. 
Non sà condur meglio la 
| Cosa. 
Non hai alcun diritto di 
| ‘scacciarmi da questo luogo 
(posto). 
Non vorrebbe ella condur- 
- mi in quel luogo? 


Nr. 46. Le preposizioni 1) durd, 2) über, 3) um, 
4) unter, 5) nif, allorchè hanno il tuorio grave, ven- 
gono distaccate; se però il tuono cade sulla sillaba radi- 
.cale del verbo, restano unite ($. 253, 254) p. e. 


1) durch denota un modo verso l'interno di un og- . 


getto, pi e. 

Ich durdhfchaue feinen Plan. 

Er durchbohrte ibn mit bem 

+ Bayonette. | | 

Man durchfuchte das ganze 

Haus, in welchem ber Räus 
ber ſich verſteckte. 

Durchleben Sie viele Jahre 
in ununterbrochener Zufrie⸗ 
denheit. 

Die Soldaten durchſtreiften 
den ganzen Wald. 


Io travedo il suo piano. 
Lo trapassò colla bajónetta. 


Si investigò tutta la casa, 
. in cui si nascose il ladro. 


Viva ella per molti anni in 
‚una mai interròtta con- 
tentezza. 

I soldati scorsero tutto il 


` `bosco. 
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Er, durchwanderte "n Suë 
ganz Deutfchland. -.. 
Er durchblätterte das. Buch; 

‚ovvero . er blätterte.. de 

. Bud. durch. 

Der Effig durchfraß das Eiſen 
ovvero der Eſſig frag Dunes 
das Gem. ` 

Die Sonne . durchſtrahlt die 
Fenſter, ovvero ftrahlt. bs 

— . bie -Genfter.. 

Gr durchwatete, ben Slug, .ov- 
vero (t watete Durch sa 
Fluß. 

Er half den Entflohenen dard. 

Cr fekte fein Vorhaben durch). 


rs 
RSS "e 


L'aceto imapin. a ferro. 


Contenenta. ums ricapitalazione 
Viaggiò a piedi per tutta 


la Germania. ` 


— il libro. 


x 
wo‘, ` 


wow £ 


Il: sole: splende a traverso 
delle Aeara 


— 


Passò a rd i i fiumi. 


= 


Finali 1 fuggitivo, 
Ottenne il suo intento. 


2) über ha diverse significazioni, P. e. 


Er überredete ihn, feinen Plan: 
bzuändern. 


Meberbenfe (überlege) T wohl, S 
Verantwortlichkeit 


| welcher 
bu dich ausſetzeſt. 
Mebereile bid) nicht, fondern 
warte den- Erfolg: u 
. ‘erffen Verſuches ab. 
Das Waſſer im Topfe fie. 
(geht) über... 4 old 
Er überführte (überwies, fiber 


zeugte) ihn feines Irrthums. 


Sd) überhörte feine legten 
Worte. 


Lo persuase ac cambiare. u 


; ` suo piano. 


Pondera (pensa bene); a ih 
, risponsabilità | ti de ge 


Non darti troppa fretta, ed 
. aspetta l'esito della tua 
.prima prova: 

L'acqua sì tpm per di 
“sopra del vaso. . . 

Lo persuase (comvinse) del 
suo errore. ^. 

Non ho sentito le sue ulti- 
‚me parole. +»... 


3) um denota una azione, pe 
Gr umfafite ihn bey bem Lo abbracciò pel corpo. 


Leibe, 


delle regole grammaticali ecc. - 


Er Fleidete fid um. ` 
Er kehrte den Sad ‚um. - 
Er umſchiffte die efe. ^ 


Si cambió, d’abito. - 


Rivoltö il Sacco. 


Navigò ` intorno all’ WAA 


Der Abmiral Cook umſegelte L'Ammjraglio Cook fece il 


die Welt. 


giro i del. mondo. 


4) unter ha varj significali che solo l'uso pore 


br. conoscere; ps: e. 


Der Gouverneut der Inſel 
"i-whterbrüdte den Aufſtand 
der uͤbelgeſinnten Einwohner. 


Mar unterhandelte mit dem 
feindlichen Generale wegen 
"Mebergabe der Feſtung. 


T 


Die Römer unterjochten viele 


n E dus isola 
raffrenó la sollevaziorie 
degli abitànti malinten- 

| zionali 


Si trattò col Generale né- 


mico per la resa della 
~ fortezza. . 
IBomani soggiogarono mól- 


Völker, ` ‘ti popoli. 
Er unterredete fid), mit mir. Si abboccó inecó. | 
dhitértidite mich von p M’informi. della ' cosa, 
Cade. — ` 
Unterftüßet míd it einer Sostanetemi hel | mio Bi- 
Noth. | sogno. 


Der Herzog uuterzeichnete H Duéa sottoscrisse di de- 
bas Decret. 8 lo erotd. | 


Xt $ 


5) mif denota un. difetto od un dispiacere del s seno i 


del verbo. - Questa. «particella ha quasi in tutte i. compo- 
sti il tuono; e non viene separata nei tempi semplici. 
(Quasi, tatti i: verbi formati con questa particella sono at- 
tivi e vagliono,. che si distacchi. ‚nel paxticipio la sillaba 
92, e; nell infinito la, preposizione A, . Nei neutri, che 
sono pochissimi; si, omelte gt, e, si;  frappone pu, p. di 


Gr fat deine Handlungen ges tue azioni. 


M t di i YA + — 
sr . 
m Q r. ñ , Seo. 
ED ME RITENNE EK 


46: 


*! mifibilliget o et migomgre ` E 
`v being Handlungen. 6, E | 
Petter Gram, ledeséa "itat. P. IH, TE 
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Sch babe Urfache, dein Be 
s zu mißbilligen. 
Du baft bie Güte deiner Ael⸗ 
term gemißbrauchet, o bu 
mißbrauchteft bie Güte deiz 
. met Xeltern. - 
Es geziemt dir nicht, meine 
úte zu mißdrauchen. 
Er hat meine ‚gute Meinung 


gemifbeutet ,. o er mißdeu⸗ 


tete meine gute Meinung. 
Bag beftimmte dih, meine 


gute Meinung p mißdeu⸗ | 


deuten. — 

Gr bat mir mein Glid ge: 
mißgdnnet, o er mißgoͤunte 
mir mein Glad. 

Es if unedel, “andern ifr 
Glide zu miglia 

Er bat mid) mißhandelt, o er 

mißhandelte mich. 

Was hafi dur für cin ‚Recht, 


deine Nebenmenfchen fo uns ` 


barmherzig zu mißhandeln. 


Ich babe ihm be Sache miß⸗ 


o yaten, o ie mißrierh ihm 
die Gahe. © -> 
36 habe: Stände; ibm fein 


Vorhaben zu mißrathen. cl 


Sein. Verſuch fat ibm ' mif 


gHidet,'o ſein Verſuch miß⸗ X 


gluͤckte ihm. 

Es wuͤrde ihm Vergnuͤgen ma⸗ 
- hen, mein Unternehmen mif» 
glüden zu ſehen. 


ricapitolazione 
Ho motivo di disapprovare 
la tua condotta. 


Tu hai abusato della bontà 


de tuoi genitori. 


Non ti conviene abusare 


della mia bontà. 
Egli ba interpretato male 
il „mio buon parere. 


Cosa ti indusse a prendere 
in. mala. parte la mia opi- 
nione ? 

Ha veduto di mal occhio 
la mia sorte. 


Ë ignobile, l'esser geloso 
. della sorte altrui. 
Mi ha maltrattato. 


Qual diritto hai tu, di mal- 
trattare così barbaramente 
il tuo prossimo ° 


L'ho dissuaso da Di pro- 


Ene 


Ho — di disrasdetlo 
dal suo progetto. 

Jl suo tentativo: gli è riu- 
"scito rale; ero i 


Ante piacere "3 "dis: la 
mia impresa avesse a riu- 


‚seire male. 


delle regole grammaticale eca. 423. 


Nr. 47. 


NB. Si osservi che i tedeschi conjugano i verbi 
reciproci col verbo ausiliare haben nella seguente ma- 
niera, cioè: ` ; 

Singolare (coll sat ib — mid, du — bid), er, 
fie, man, e8 — fid. 
Singolare (coll’ dativo), id — mir, bu — bir, er, fte, 


Sui verbi reciproci ($. 255 e 256). 


man, e$ — fic. 
Plurale. (col dativo ed accusativo), wir — ung, ir — eud, 
fie — fid. 


a) Esempj coll’ accusativo. 


Er wehrte fid) tapfer, ale die 
Stáuber ihn anftelen. 


Si difese valorosamente al- 

-lorche i ladri Passalirono. 

Du webrtet bid) nicht, ald Non ti difendesti, allorchè 
der Feind dich angriff? il nemico ti attaccó ? 

Gr wehrte fid) nicht, alg ber Non si difese allorchè il la- 
Rauber ihn anpadie. dro lo afferrò. 

Warum Habt ihr euch nicht Perchè non vi siete difeso 
beffer gewehrt? meglio ? 

Warum haben fie fid) nicht Perchè non si sono eglino 
beffer gewehrt? difesi meglio ° 

Vertheidiget euch in Zulunft Difendetevi meglio in avve- 
beffer. nire. 

Cd) würde mid) darüber niht Non me ne affliggerei. 
kraͤnken. 

Warum wuͤrdeſt bu bid) dars Perchè non te ne affligge- 

Aber nicht Franken? resti ? 

Wird er- (fie) fid) darüber Non se ne affliggerà egli 
nicht Franken? (ella) ? : 

Weil es heute fo warm ift, Facendo oggi PE? caldo, 


werde ich mid) Abends im 
` Meere baden. 
Mirft du bid) aud) baden? 
Wird er fid) aud) u 


mi baginerö questa sera 
in mare. 
Ti bagnerai tu pure? 
Si bagnerà egli pure? 
6*7 


- 


724 


Mir werden ung nicht baden, 

Cie werden fid) nicht baden. 

Glaubftdu, bag id). mid) dars 
über verwundere? 


— Zweifelt er, daß es bid) ers 


freuet habe? 
b) Esempj 
Sd) fehmeichle mir, der Firft 
werde gerecht feyn (bag der 
Dürt gerecht feyn werde). 
Du haft dir um[on(t geſchmei— 
chelt. 
Warum fehmeichelte er (fic) 
fi mit beier Hoffnung. 
Wollte Gott, wir harten unë 
nie mit fo citlen Soffnuns 
gen geſchmeichelt. 

Cd) traute mir diefe Kraft 
nicht an. 

Warum bildet er fid) ein, wei⸗ 
fer zu feyn, al& andere? 


Coptenente una ricapitolazione 


Noi non ci bagneremo. 
Eglino non si bagneranno. 
Credi tu, che me ne ma- 
ravigli ? | 
Dubita egli, che t'abbia 


ciò rallegrato ? 


` 


col Dativo. 


Mi lusingo, che il Principe 


sarà giusto. 
Ti ses lusingato indarno. 


Perchè si lusinga egli Cella) 

. con tale speranza? | 

Volesse Dio, che non ci 
fossimo mai lusingati con 
sì vane speranze. 


Non mi credevo tanta forza, 


Perchè si crede egli più 
savio degli altri? 


Nr. 48. Sui verbi impersonali. 


NB. Si osservi che.i Tedeschi costruiscono tutti i 
verbi impersonali col pronome impersonale e8, e col 
verbo ausiliare haben ($$. 257 e 258). 


(Ge ift, v'è, fa. 


G8 war, v'era, fa, fece. 


Er ift.gewefen, v'è stato, e 


stato, ha fatto. 


Es wird (eon, vi sarà, sarà, - 
| C$ bungert mich, ho fame. 
Es durftet mid), ho sete. 

Ge fchläfert mid), ho sonno. 


farà, 


Es friert, gela. 


Es ift warm, fa caldo. 


Es ift heiß, fa molte caldo. 
Es ut (dn Wetter, fa bel 


tempo. 


Es if ſchlechtes Wetter, fa 


cattivo tempo. 


ZA 


delle regole grammaticali ecc. 725 


Es reuet mid), me ne pento. C8 ift mir übel, mi sento 
Es verdrießt mich, mi'spiace. male. 

Gs ſcheint mir, mi sembra, Gë gefällt mir, mi piace. 

Es ahndet mir, ne ho un C$ gehört mir, m'appartiene. 


| ' presentimento. Es fommt mir vor, mi pare. 
C8 begegnet mir, m'accade. Es miflingt mir, non mi- 
Es bebagt mir, ciò mi ag- | riesce. 
grada.: Es hat mir getraͤumet, ho s0- 
ee ift mir leid, mi rincresce | gnato. . 
mi dispiace. Es bat mir mififallen, mi è 
Ge ift mir warm, ho caldo. | spiaciuto. 
C$ ifi mir falt, ho freddo. Es fat mir davor geedelt, ne 
Es ift mir wohl, mi sento ho avuto nausea ` 
. bene. Es but mir an Geld gemans 
Es fat ingeſchlagen, il ful- gelt (gefehlt), mi d manca- 
mine é caduto, to il danaro. 
Es kommt darauf an, si tratta. BEEN 
Cs gebührt (geziemt) fih, con- - 
viene. 


Nr. 49. Sui verbi irregolari radicali semplici 
(Š. 270). | 

NB. Si espone nei seguenti nove elenchi un solo 
verbo per ogni classe in tutte le forme irregolari, gli 
altri si regolano come il primo.  L'asterisco sopra il 


verbo denota, che la vocale nella seconda e: terza pur 
sona singolare è raddolcita. 


1) (9) baden (bu badit, er bädt, id bud, id) bid, 
bade, gebaden), fahren, graben , laden, ſchaffen, ſchlagen, 
tragen, wachſen, waſchen. 

29 (12) blaſen, (du blaſeſt, er blast, ich blies, ich blieſe, | 
blafe, geblafen), braten, fallen, fangen, gefallen ; u 
bauen, hängen, laufen, laſſen, rathen, Ihlafen: 

3) (14) bergen (du birgfi, er birgt, id) barg, ich bärge, 
birg, geborgen), brechen, berften,, befehlen, empfehlen, ers 
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ſchrecken, gelten, helfen, nehmen, fprechen, ficchen, ftehen, 
fterben, treffen. 

4) (6) effen (bu iffeft, er it, ich aß, ich Aße, iB, ges 
geffen), freffen, gefcheben, meffen, treten, vergeffen. 

5) (21) beiffen (bu beiffeft, er beißt, id) big, ich biffe, 
beiß, gebiffen), fid) befleißen, erbleichen, gleichen, gleiten, 
greifen, leiden , pfeiffen , reißen, reiten, fchleifen , fchleichen, 
ſchleißen, fehmeiffen , fchneiden, fchreiben, fehreiten, ftreichen, 
fireiten, verbleichen, yueichen. 

6) (15) bleiben (bu bleibft, er bleibt, id) blieb, id) 
bliebe, bleibe, geblieben), gedeihen, leihen, meiden, preifen, 
reiben, fcheiden, febeinen, ſchreien, ſchweigen, ſpeien, ſteigen, 
treiben, weiſen, zeihen. 

7) a5), binden (du dindeft, er bindet), id) band, id) 
bande, binde, gebunden), dringen, finden, gelingen, ingen, 
mißlingen, ringen, foblingen, fchwinden, ſchwingen, fingen, 
finfen, fpringen, winden, zwingen. 

8) (6) beginnen (bu beginnft, er beginnt, ich begann, 
ich begänne, begänne, begonnen), gewinnen, rinnen, ſchwim⸗ 
men, finnen. 

9) (19) biegen (du biegft, er biegt, id; bog, id) böge, 
biege, gebogen), bieten, fliegen, fließen, frieren, genießen, 
gießen, kriechen, riechen, faufen, fangen, fehieben, ſchießen, 
fliegen, fpriegen, trügen, luͤgen. | 


Nr. 50. Esempj sui verbi mad derivati e 
composti. 

NB. Gli esempj esposti nell’ ordine alfabetico dei 
verbi irregolari semplici. 1 verbi regolari, che hanno 
somiglianza cogl’ irregolari, si riconoscono nel participio 
che termina in t o et, e nella stampa differente. 

» 8. 
Das Brod ift zu wenig auss Il pane è troppo poco cotta. 
gebaden (gebaden). è 


delle, regole grammaticali RAC. 


Der. Bader bat bas, Brod 
verbacken. 
Die, Kifte ift — M 


mm 
Il fornajo. ba guastato il 


pane nel forno. 
La cassa è spacchettata. 


Wer padte bie Waare cin? Chi ha impaccate le merci ? 


Ich bedarf. deines Rathes 
(deinen Rath) nicht. / 


Non ho bisogno del tuo 
, consiglio. x 


Mer hat bir Defoblen. (geho⸗ Chi ti ha comandato Cordi» 


- then, geheißen) , H u. 
an ? 

, Wer bat dich dazu befeblig et. 
(beauftragen)? 

Er bat fid) febr befliffey ‚ die 
deutfche Sprache zu lernen. 


Kä begonnen ift halb ges 
wonnen.. 

dw Hund bat dem Schweine 
das Ohr gerbiffen . 

Das Dir ift ganz zerbiſſen, 


Gr fat den Fluͤchtling im 


Kellerverborgen (o e r ft e d t). 


Er. bot. bie EE über 
Nacht beherber 

Gr bot, mir diefe Stadi 
verburget. — 

Was bat, bid zu dieſem 
Entſchluſſe bewogen (b es 
ftimmt, :gebraht)? — 

Alli Herzen waren durch feine 


. Rede bewegt (gerührt). ' 


Die Mauer ift durch das Crò; 
beben von unten dig oben 
geborſten Ce eberftet). 


Das Mädchen hat die Strids 
nadeln ganz verbogen, und — 


, nato) di fare questo ? 
Chi te ne.ha incaricato ? 


Si à preso. molta pena per 
impatare la lingua te- 
desca. 

Ben incomiaciato e mezzo 
guadagnato. 

Il cane ha morsicato. un 
orecchio. al. porco. 

L'orecchio e tutto morsi- 
cato. ` 

Ha nascosto il Bva. in 
cantina. 

Ha albergato k viaggiatori 
durante la notte. 

Mi ha assicurato di questa 
notizia. 

Cosa ti. ‚ha indotto. a | questa 
risoluzione ? 

Tutti i — erano com- 
mossi dal suo discorso. A 

Il terremoto ha fatto cre- 
, pare il muro dal basso 
sino all’ alto. 

La ragazza ha fatto divén. 
tare storti gli aghi de 


d Ä 


` ber Bater tat fie wieder aus⸗ 
gebogen. | 


.Centenente una. ricapitolazione 


calze; ed il padre li ha 
raddrizzati. 


Wer bat dir das gebotfen (be Chi ti hà ció comandato 


foblen) ? 
Der Arzt bat mir bag Tas 


backrauchen verbotfen (u n⸗ 


terſagt). | 
Er both (trug) mir feine 
Dienfte an. 


Der Arzt verband bie Wunde, 


Binde ben ead feft. zu, j bas 


.. mitnidjté herausfallen fanne. 


Gr hat fid) die — ers 
‚ betfen. f 


Der Surf berbatf fi d) alle 
Öffentlichen: Ebrenbezeugungen. 


Er hat mir die Beleidigung 

abgebethen. 

Warum Haft bu bas fidt 
ausgeblafen? ` 

Welch” ein aufgeblafener bum; 
mer Menſch. 

Warum bliebft bu fo lange 
aus? 

Die Baͤuerinn bat die Leins 
wand gebleicet, 

30 bin vor Schrecken er 
blichen. 

Er iſt des Todes verblichen. 

Die Koͤchinn hat das Huhn 

verbraten. 


‘ ' (ordinato)? 


Il medico mi ha proibito 
(viefato) fumare il taz 
bacco: 

Mi offrì (propose). i suoi 

 Serviz).- | 

n chirürgo medicò la fe: 
pita. I 

Léghi bene il sacco, acciò 

` noh vi possa sortire cosa 
alcuna. 

Dimandò il permesso (ha 
ottenuto il permesso pre- 
gando). 

Il principe ha volato esser 
esehte' da ogni' pubblieo 
onore, 

Mi dimandò scusa per Pin- 
giuria. 

Perche hai spento il lume? 


Che uomo vano Je Se 
rante. 

Perchè sei stato tanto tem- 
po fuori? 


La contadina ha imbian- 


chita la tela. 
Ho its per timore, 


‘Egli è morto. 
La cuoca ha arrostita di 
troppo la gallina. 


dello regole grammaticali eco, 


Die Gans i” zu wenig aud, 
gebraten (gebraten). — 

Der Dieb bat die Schatulle 
erbrochen, und den barium 
befindlichen Schmud ge 
ftohlen. 


Sd) bin unſchuldig, denn ich 


babe, nichts PEIUS 


T fel Sif ben Boben, 
` und zerbrach (brach). 


Ehemahls wurden bie Miffes- 


thaͤter geradbrechet. 

Das Haus iſt abgebrannt. 

Das Feuer iſt ausgebrannt. 

Yeh verbrannte mir den Finger. 

Er bet große SC on 
` bracht. 


` Nr. 5:. 2. | 


Er hat fid) lange Br (der 
ſonnen). 

Er dachte (ſann) Bee Wes 
‚ehe er fid ber Sade ervino 
nerte ` | 

Cr gedachte 
mev -> 

Sb habe: drey Schnitter Ee 
dungen (gebinget): ^ ! 

De Bauer bat das. Feld g e 
duͤnget. 

Der Feind iſt ſtuͤrmend ein⸗ 
gedrungen. 

Darf ich Sie bitten, mir Ihre 
Uhr zu zeigen? 


— nidi 
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Loes è è troppo poco arro- 
stita. 

Il ladro hà rotto la cassetta, 
e derubate le contenute. 
vi gioje. 

Sono innocente, mentre non 
ho commesso ‘delitto ve- 
' runo, n | 

Il vetro cadde a terra, e si 
ruppe. | | 

Tempo fà, i malfattori ve- 
nivano arruotati. ' 

La'cása è abbrucciata, 

H fuoco si ë consumato. 

Mi abbrucciai il dito. 

Ha compito gran cose, 


‘Ha riflettuto lungamente. 


Pensò molto, prima di ri- 
` sovvenirsi della cosa. 


Non pensava più a me. 


Ho preso tre mietitori. 


ll contadino ha Se 
il campo. — ` 

Il nemico è entrato all’ as- 
salto. | 

Posso io pregarla di mo- 
strarmi il di lei orologio ? 


N 


730. 


Ich durfte geftern nicht augs: 


geben, weil e8 mir die Muts 


ter nicht geftattete (Cers. 


laubtc). ` ` 
^ Nr. 52. E. 
Die Glocke hat bel ge 
fdaltet. ` 


3% babe dreymahl an ber 


Glocke gefcheller, und. 
Niemand hörte es. 


. Die Anfprüche ‘auf das Erbe: 


wurden durch bie öffentlis 
chen. Blätter Ka verfchollen: 
¿ef 
Der Krante war bey ſolchem 
Appetit, daß er die ganze 
Schale Suppe andarsi 
bat. 


Ne. 53. $ 5. 

Die Straße von Wien nad) 

nad) Baden wird ftarf bes 
fahren. - . 

Du verfuhrft (bandeltef) 

ungerecht in. diejer Sache. 


Gr willfabrte mir mit aller 
Bereitwilligkeit. 
Die Rauber uͤberfielen bie 


Reiſenden. 
Die Hunde fielen uͤber den 


—angeſchoſſenen Eber her. 


Die Jahreszahl dieſes Ereigs 
niſſes iſt mir entfallen. 


Contenente una ricapitolazione 


leri non osai sortir di casa 
perché la madre non me 
Jo concesse. 


La campana ba dato un 
suono chiaro. 

Ho suonato tre volte la 
«campanella, e nessuno lo 
senti. 

I diritti all’ eredità furono 
dichiarati nulli sui fogli 
pubblici, 


E aveva yn ap- 
, petito tale, che mangiò 
tutta la tazza di mine- 


stra. 
| p 


La strada da Vienna a Ba- 
‘den è molto. carreggiata. 
Tu hai trattato (agito) male 
, in quest’ affare, 

Mi ha compiaciuto con 
-tutto la prontezza. - 


“I ladri sorpresero -1 viag- 


, giatori. 

I cani sopragiunsero il ci- 
;gnale ferito da colpì d’ar- 

` ma da fuoco. 

Il. numero dell anno di 
quest' accadenza mi à fug- 
gito dalla memoria. 


delle regole grammaticali ecc. 


Er verfiel in ein heftiges Fies 
ber- 
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Cadde in una veemente 
"febbre. 


— €t ift mit der ganzen Eelt Lo rovinò coll’ intiero mondo. 


zerfallen. 

Diefes gefällt mir mehr als 
jenes. 

Cd) habe. mir mein Recht 
durch die Gewalt der Wafs 
fen erfochten (erftritten). 

Sh ‚traue mir meine Rechte 
vor jedem Richter zu bere 
fechten. 

Der Krante empfand (fühlte, 
fpürte) im Unterleib bet: 
tige Schmerzen. 

Er befand fid) nicht wohl. 

Er befand fid) (mar) nicht 
zu Haufe, ald ich (bn bes 
fuchen wollte, | 

Die Buchdruderfunft wurde 
von einem Deutfchen ers 
funden. 

Die Zweige des Baumes fi nd 
gang in einander verflochten 
(verfchlungen). | 

Stopfe bie FSlafche gut zu, 
fonft verfliegt ber Geift des 
darinn befindlichen Brands 
weing. 

Der Dieb ift entflohen Cent 
wifcht, entwichen). 

Die Butter ift in ber Sonne 
zerfloffen (zerronnen, gere 
gangen, zerfchmolzen). 

Die Zeit ift (duel. verfloffen 


Questo mi piace più di 
quello. | 

Mi son fatto valere i miei 
diritti colla forza dell” 
armi. — 

Ardisco far valere i miei 
diritti davanti ad ogni. 
giudice. ` 

L'ammalato sentì dolori nel 
basso ventre. 


Non si senti bene. 
Non era a casa, allorchè 
lo volli visitare. | 


L'arte della stampa è stata 
inventata da un tedesco. 


I rami dell’ albero sono to- 

. talmente intrecciati l'uno 
‘ dall’ altro. 

Chiudi bene la bottiglia, 
altrimenti svapora lo: spi- 
rito dell’ — con- ` 
fenutavi. — 

N ladro è’ fuggito (scap- 

\ pato). ` 

Il butirro si è sciolto cli- 
quefatto, disciolto, strutto) 
al sole. 


Il tempo è spirato (passato) 


(vergangen, entfchwunden). presto. 


753 ` Contenente una 
Man Bat bie Schildwache, 
. elá man fie ablöfen wollte, 
erfroren gefunden. 

Heute Nacht fat es gefroren. 

Die Fenfter find ganz ge 
froren. 

Ich kann die Fenſter nicht 
aufmachen (öffnen), denn 
fie find zugefroren. 

Die Raupen haben alles Laub 
von bem Baume abge 
freſſen. 

| Die Säure hat dag Metal 
Durchgefreffen. 

ı Nr. 54. ©. 

Der neue Wein hat nod 
nicht vergobren. 

Der Wallfiſch gehört unter 
die Sdugetbiere, denn er 
gebiert lebendige Junge. 


Den Geheimenräthen Seiner 


Maͤjeſtaͤt deg Raifer8 ges 
büfrt der Titel Ercellenz. 


Au ber. Unterfudjung. des 
Verbrechers bar fid) ergeben. 

Er begab (id) auf fein Landgut. 

Sh werde dir Feinen Schurs 
fen abgeben, 

Die Gefangenen mußten ihre 
Maffen abgeben. 

Er vergab ihm die Velcidis 
gung. 

Er vergab feinem Rechte nichts. 


ricapitolazione 


Si trovó la sentinella ge. 
lata, allorchè si andò per 
cambiarla. | 

Questa notte ha gelato. 

Le finestre son tutte ge- 
Jate. 

Non posso aprire le finestre, 
perche sono. gelate. 


I bruchi hanno divorato 
tutte le foglie dell’ al- 
. bero. 
L’acido ho coroso il me- 
` tallo, 


Il vino nuovo non ha an- 
cora fermentato. 

La balena appartiene alle 
bestie lattanti, mentre 
partorisce i figlj vivi. 

Ai Consiglieri intimi di sua 

. Maestà l’Imperatore ap- 
partiene il titolo di Ec- 
cellenza. 

Dall' esame del delinquente 
risultó. 

Si portò alla sua possessione, ' 

Non farà teco 1l furfante. 


I prigionieri dovettero ce- 
dere le loro armi. 


Gli perdonò l'offesa. 


Egli sostenne 1 suoi diritti. 


. delle regole grammaticum, eco, i 755 


t 


Das Getreide ift herrlich ge n grano ë riuscito per ec- 


diehen. | cellenza, —— 

Es entging feiner Aufmerk—⸗ Non iffuggi alla sua atten- 
famfeit nicht. - zione. ` 

Mie ift e8 bir auf der Reife Come tela sei passato per 
ergangen (gegangen). - - viaggio. E 


Ké vergingen (verfloffen, ver: Passarono trè mesi, prima 
ftricben) drey Monate, ehe che ricevessi da lui un 
ich ein Schreiben von ihm — 

2 empfing (erhielt, befam). 

Das Unſchlitt zergeht (zer Il sevo cola nel calore. 
fliege, ſchmilzt) in ber —— 


Nibe. 
Der Verfuh Hat mir mif» Il tentativo non mi è riu- 
. lungen. scito. 


Was gilt ein. fünf Franken Quanto vale un pezzo di 
ftàd in Convention$minze? ` cinque franchi? | 
. Er vergalt meine Mühe zehn⸗ Compensó la mia fatica al 


fad). decuplo. k 

Er gena febr langfam von Goar molto adagio dalla 
feiner Krankheit. ` sua malattia. 

Genieße, mag bir Gott be: Godi ciò che Iddio ti con- ` 
ſchieden. cesse. | | 

Was ift geſchehen (vorges Cos'è successo (avvenuto) ? 
fallen)? 


Er Bat mir im Billardſpiclen Mi ha guadagnato sei. par- 
ſechs Partien abgewonnen. tite al bigliardo. J 
Der Gärtner begoß biefen Il giardiniere adacquò que- 


Morgen alle Blumen. sta mattina tutti i fiori. 
Der Strom ergof fid ‚über Il ‘torrente si sparse sui 
` bie Felder. | campi. 
Er vergoß' viele Thranen. . Sparse molte lagrime. 


Cr fat volllommen feinem Ha somigliato perfettamente 
verſtorbenen Bater geglichen. al defunto suo padre. . 
Die Rechnung ift ausgeglichen. Il conto è pareggiato. ` 


454 Contenente una 

"Heute find e8 zwey Fabre, 
dag man meine gute Muts 
ter begrub, 

Er vergrub feine Dufaten in 
einen Keller. — — 

‚Man bat die Erde etwas aufs 
 gegrabem, und bem vers 
Iharrten Leichnam entbed't, 

Man fat die im Bergwerfe 
bur D den Einfturz cine Mine 
verfchütteren Arbeiter aus: 

gegraben. 

Man hat den Thaͤter ergrif⸗ 
fen (verhaftet). 

Haft bu e8 begriffen ? 

Der Soldat har fid) an (ci 
nem Hauptmann vergrifs 
fen, und wurde i ud et» 
ſchoſſen. 

Die Zähne der Räder diefer 
Maſchine greifen nicht gut 
in einander. 


Nr. 55. 9. 


Cr behielt das Geſchenk nicht. 

Syd) erhielt (don lange Feine 
Nachricht von n dL. 
be in Wien. 

Marum bieltft du mich von 
der 
Vorhaben ab. | 

Der Sranfe enthielt (id) vom 
9Beintrinfen niht, und 
ftarb ale Opfer ſeines Eigens 
finnes. 


Ausführung, meines 


ricapitolazione 


Sono due anni oggi, che 
fü sepolta la mia buona 
madre. 


Sotterrò 1 suoi zecchini in 


una cantina, 

Si è sollevata un poco la 
terra, e si scoprì il ca- 
davere sepolto. 

Si sono dissotterrati nella 
miniera i minatori stati 
dvi sepolti dallo scoppio 
della mina. 

Si è arrestato (preso) il reo. 


L’hai tu capito? 

Il soldato ha messo mano 
sul suo capitano, e fü 
perciò fucilato, - 


I denti delle ruote di questa 
macchina non  collano 
. bene l'uno nell’ altro. 


Non ritenne il regalo. 


Ë già molto tempo che 
non ebbi notizia dal mio 
amico di Vienna. 

Pefchè mi ritenesti dall’ ese- 
cuzione del mio progetto ? 


L’ammalato non si astenne 
dal bever vino, e morì 

. vittima della sua ostina- 
gione, 


| 


f 


i 


delle regole grammaticali ecc. 


dër hielt fid) drey Tage in 
Rom auf. 


Sid) habe ifm feine fchlechten 
Streiche alle vorgehalten. 


“Warum alti? bu bid) über 


eine ſolche Kleinigkeit auf? 


"Halte die Deffuung des Ge: 


d 


fafles gu, fonft rinnt baé ` 


Waſſer aus. 

Tie Cade wird nicht Stid 
halten. | 

Er unterhielt fi d) fehlecht auf 
bem Ball. 


Die Goldoniſchen ` Lufifpiele 


“unterhalten mich febr. 


Der Gebülfe des Arztes pielt 
"unter beim Urme des Krans ` 


ken ein Gefäß unter, um 
das Blut aufzufangen, wels 
ches aus der Wunde fof. 

Wie verbalt fid) denn die 
Cade eigentlich. 

Das Kind verhält fid) in ber 
Schule febr ruhig. 

Er „þing mit Leib und Seele 
an imir. 

Man behängte den Altar it 
f8lumenfrángen. 

Er erbangte fich qué Bers 
zweiflung. ` 

Das Schickſal verhängte eine 

farte Pràfung über mid). 

Der Fuͤrſt haͤngte ifm ein 
Ehrenzeichen um. . 

‘Der Zimmermann hieb ben 
Baum um. 
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'Si trattenne tre giorni a 


Roma. 
Gli ho rimproverati tutti 
1 suoi cattivi tratti. 


‘Perchè vai in collera per 


una tale piccolezza.. 
Tieni chiusa l'apertura del 

recipiente, altrimenti l'ac- 

qua sortirà. ` 
La cosa non reggerà. ` 


Si è divertito poco al ballo. 


Le comedie di Goldoni mi 
divertono bene. 


L'assistente del medico sot- 


topose un vaso al braccio , 


u dell ammalato per rice- 


vere il'sangue, che sor- 
` tiva dalla ferita. 
Come va la cosa veramente? 


Il: fanciullo è in’ 
molto quieto, | 
Mi era affezionato in ani- 

ma e corpo. 


iscuola 


Siornó l'altare di ghiriende 


Si GEES per disperazione. 


Il destino mi ha dato una 
dura sorte. 

Il principe gli appese una 

` decorazione. 

Il marangone atterrò Pal- 
bero coll’ ascia. 
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Er Bib ber Schlange Yen 
Kopf ab. 
Ich erhob meine Befolbung. 


Contenente una 


Der Fürft cnthob ihn des 
. Amtes ` 
Er uͤberhob mid) bicfeó Ge 
i ſchaͤftes. 
Der König erhob ihn zu groz 
Ben Würden. 
Wie hieß ber Verftorbene mit 
. Zauf und Zunabmen ? 
Er hieß mid) fortgehen. 
Er verhieß (verſprach, erwar⸗ 


tete, hoffte) ſich See: 


Berge. 
Warum verhalfft bu mir zu 
feinem Umte 2 
Mir behalfen uns im ber 
-= Noth fo gut wir konnten. 


‘Nr. 56. &. 


Er befannte fein Verbrechen, 
Du verbannteft meine gute 


Abficht. an, 
Er erfannte mich auf ber 
Stelle, obfhon er mid. 


zehn Sabre nicht gefehen 
' fatte. 


Gr mißfannte meinen Rath, 


Der Holzhauer zerklob das 
Holz zu kleinen Stuͤcken. 
In allen Herzen klangen die 
lieblichen Toͤne ſeiner Stim⸗ 
me nach. PE. 


ricapitolazione 


| Tagliò la testa alla biscia. 


fo riscossi il mio appunta- 


mento, 


DI principe lo levò dalľ im- 


piego. 
Mi sgravò di questo affare. 


Il Rè lo innalzò a grandi 


dignità. 
Come si chiamò il defunto 
di nome .e. cognome ? 
Mi disse di andarmene. 
S'unmagind dei monti d'oro. 


Perchè non mi ajutasti con 
un impiego ? 


‚Ci ajutammo nella necessità 


come potevamo. 


Contas il suo delitto. 


Canoscesti male la mia buona 
idea. 

Mi conobbe all’ istante, ben- 
chè non m'avesse veduto 
per -dieci anni, 


Conobbe male ila .mio con- 
siglio. 

JI fenditor di, legna spaccò 
il legno In: piccoh pezzi. 

In tutti i cuori risuonavano 
gli amorosi tuoni della 
sua voce. 


Yo cg 


delle regole grammaticali ecc. 


Er hat Schläge befommen. 

Gr ift in Der Schlacht bei 
Leipzig umgelommen. 

Er fam mir um 10 Schritte 
‚vor. 

Es fam mir vor, als hätte 
ich fterben follen. 

Er ift bald nachgelommen. 

‚Er ift mit feiner Befoldung 

nicht ausgelommen. 

Der Vogel ift aus feinem 


‚Käfig entlommen (entflos ` 


ben, entwifcht). 
Sb bin um eine Anſtellung 
eingefommen. 


Er kana mehrere Inftrumente- 


ſpielen. 
Er kann italieniſch und fran⸗ 


zoͤſiſch ſprechen. | 
S$ bin ju ſchwach, ich Tann 


(vermag) diefe Laſt us ; 


fragen. 

Die Maus verkroch e $ in 
ein Loch. 

Die Würmer find aus ihren 
Eyern (bon ausgefrochen. 


o Nr. 57. L. 


Durch einen Zufall entlud ſich 
das Gewehr von ſelbſt. 
Die Waaren wurden aus dem 

Schiffe ausgeladen. 


Die Fuhrleute luden die Faͤſ⸗ 


ſer vom Wagen ab. 


Er lud mich zu Tiſche ein. 


tedesca ital, P. III, 


Petter Gram. 


Per nella 
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Ha avuto bastonate. 

battaglia di 
Lipsia. 

Mi sfuggì 10 passi avanti. 


-— 


Mi sembró, che dovessi 
morire. 

Venne subito dietro. 

H suo appuntamento non 
gli è stato sufficiente. — 

L'uccello sfuggi (volò, se 
ne andò) fuori dalla sha 
gabbia. 


Ho dimandato un impiego. 


Sà suonare più istromenti. 


Sà parläre italiano e fran- — 
cese. | 

Sono troppo debole, non 
posso portare questo peso. 


Il sorcio si Š nascosto in 


un buco. 
Í vermi sono già sortiti > 
dalle loro uova. ! 


Per un accidente si ES 


il fucile da se stesso. 


‘Le merci furono — 


dalla nave. 
Í carrettieri $caricarono i | 
barili dal carro. I 
Mi invitò a tavola. 


47 


Z 


138 - Contenente una ricapitolazione 


Der Herzog entließ mich ſehr Il Duca mi congedò molto 


gnábig. ` graziosamente. 
Der Magiftrat erließ eine Il magistrato emanò un se- 
firenge Verordnung. | vero ordine. ` 


Er verließ fein 9Baterlanb. Abbandonò la sua patria. 
‘Er verließ fid) auf fein gutes Si fidò nella sua buona me- 


Gedaͤchtniß. moria. 
‚Er überließ fi (i) dem Willen Si é rimesso alla — di 
zottes. Dio. 
Er hinterließ ein bedeutendes Lasciò d'eredità una nota- 
Vermoͤgen. bile sostanza, 
Er licp (gab) es nicht zu, daß Non permise, che lo ac- 
id) ibn begleitete. — compagnassi. 


"Die Köchinn zerlich (ſchmolz) La cuoca liquefò un po’ di 
etwas Butter in einer Pfanne. butiro in ‘una padella. 

Das Tuch ift nicht ‘cingclaffei. Il panno non si è ristretto. 
Der Kuabe bat ben Vogel Il ragazzo ha messo Puc- 


ausgelaffen. ` m elle in libertà. ` 
Diefer Knabe ift ſehr ausge⸗ Questo ragazzo ë molto dis- 
, laffen. " soluto. 


Dic @inñme feiner Ausgaben `La somma delle sue spese 
|. belief fih auf. 100 Gulden. . montò a 100 fiorini. 
Dir Hund Bat fid in den ‘Il cane si è perduto nelle 
, Gaffen der Stadt verlaufen contrade della citta. 
(verirret). a 5 

“Der Hund iff mir entlaufen. JI cane mi è fuggito. 

Biche die Uhr auf, denn fie Monta l'orologio, mentre. 

, ift Schon abgelaufen. ` si è già scaricata. 

Die Sache lief beffer ab, als L'affare terminò meglio, 
ich hoffte‘ (glaubte, dachte). che io ho creduto. 

"Das Schiff Tief nad) einer ‘La nave entrò nel porto 
gluͤcklichen Fahit in den di Trieste dopo un felice 
Hafen von’ Trieft gin, ‘viaggio. 

Laufe nur zu, benn ich werde Corri pure, che io non ti 
bir gewiß nicht nacblaufen. correrö sicuramente die. 

tro. i 


delle regole grammaticali eco. 


` Ër hat einen großen Verluft 
durch ben Tod feines greun- 
- des erlitten. 

Der arme Earl fat endlich 

ausgelitten. 

Der Koͤnig verlieh ihm den 
heiligen Geiſtorden. 


Ich habe mir zum Grundſatz 


gemacht, Feine Bücher aus- 
zuleihen. 
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Colla morte del sue amico 

: ha avuto una gran per- 
dita, 

Il povero Carlo ha finito 
di patire. 

Il Rè gli concesse l’ordine 
dello spirito santo. 

Mi sono fatto un sistema, 
di non EES libri. 


Sh habe baé Buch noch nicht Non ho ancora totalmente 


ganz ausgeleſen. 

Der Blinde bath mich, ifm 
die Zeitung vorzulefen. 

‚Er erlag der Krankheit in ber 
Bluͤthe feiner Sabre. 

Du Leichtgläubiger! warum 
laffeft bu bid) belügen? 

Er log mir ins Geficht. 

Er log mir vor. 


Nr. 58. M. 


Er vermied forgfaltig jede Ber 
rübrung mit bem angefted 
ten Kranten. 


Er hat fid) vermeffen (erfrecht, ` 
erfühnt), mir alles abzus - 


láugnen, was ich mit eiges 
nen Uugen fab. 


Toni! mif die Leinwand nach, 
bie ich heute Faufte. ` 
Sd möchte dich gerne eine 


Gtred'e Weges begleiten, als ` 


lein e8 gebricht (fehle) mir 
an Zeit. 


f 


letto il libro. `. 

Il cieco mi pregó di leg- 
gergli la gazzetta. 

Soggiacque alla malattia nel 
fiore de’ suoi anni. 

Tu credulo! perchè ti lasci 
contar delle menzogne? 

Mi mentì in faccia, 

Non disse la verità. 


Schivò diligentemente ogni 
contatto :coll’ ammalato 
affetto dal contagio. 

Ha ardito cha avuto il co- 
raggio, .l’audacia, la te- 
merità) di mentire ciò, 
che vidi co’ miei propri 
‘occhi. 

. Tonina! rimisura la tela, 
che ho comperata oggi. 
Ti accompagnerei volon. 
tieri per un pezzo di stra- ` 
. da, ma non ho tempo. 


dt 


n 


740 ' Contenente una ricapitolasione 
Ich möchte (würde e8) gerne Lo farei volontieri se po- 


.- thun, wenn ich nur fonnte, tessi. 


Möchten Sie immer rebt Amico caro siate per sem- 

. glüdlich ſeyn, theurer Freund. pre felice. 

Der Menfh vermag ale, L'uomo è capace di tutto 
was andere Menfchen vers cio, che furono capaci 
mocht haben, wenn er nur gli altri, quando è assa- 


_ ern(tlid) mill. lutamente deciso. 

Sd) würde nicht hingehen, Non andrei colà se non 
wenn ich nicht müßte. dovessi. 

Nr. 5g. N. 

Er bemafm fich febr gefd)idt Si condusse molto abil- 
in diefem Geſchaͤfte. mente in quest affare 


Das Gemählde nimmt fid) in La pittura risalta meglio 
- ber Ferne beffer aus, als in da lungi, che da vicino. 
der Nähe. u 


Biele Zeitwörter m ausge⸗ Molti verbi sono eccettuatı. 


nommen. l 
Cd) habe mir feft vorgenom⸗ Ho fatto fermo proposito 
men, in Zukunft fein Geld di non prestare per lav- 
audjuleifen. ` f venire denaro ad alcuno. 
Gr entnabm 200 fl. auf dad Ha fatto una tratta di 200 
Handlungshaus Baring und fiorini sopra la casa Ba- 
Compagnie in London. - ring e compagni lin 
| Londra. 

Sb habe vernommen, daß Ho sentito, che ella parti. 

: Sie von hier abreifen werben. rà da qui. 


Der Richter fat bie Zeugen Il giudice ha esaminato i 


vernommen. — testimonj. 


Nimm einen Mantel um, Prendi addosso il mantello, 
. denn es weht (geht) cin poichè spira un vento 


: Falter Wind. | fresco. 


Er wurde zum Profeſſor der Fu nominato professore del- 


allgemeinen . Weltgeſchichte la storia universale nel 
an. ber Univerfität in Pavia l'università di Pavia. 
ernannt. 


delle regole grammaticali ecc. ` 


Nr. 6o. $5. 
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Die Schaufpieler wurden auss Gli attori furono fischiati. 


gepfiffen. - | 
Sd pflog nie einen ilipaa 
mit ifm. 


Mein Bater pflegte gu fas. 


gen: jung gewohnt, alt 

gethan, | 
Diefe Baume find nicht gut 
. . gepflegt worden, darum 
, brachten fie Feine Früchte, 
Er prieg ihn glüdlid). ` 


Nr. 61. Q. 


Dem Gelfen entquoll ein Fleis 
nes Baͤchlein. 
Er quált mich anaufbdrlich. 


Nr. 62. R. 


DieMinifter beriethen fid) lange 
mit einander, ehe ſie unter 
ſich einig wurden. 

Du haſt das Raͤthſel errathen 
(geloͤſet, aufgeloͤſet). 
Er iſt unter boͤſe Menſchen 

gerathen. 

Er hat den Spion verrathen. 

Er zerrieb die Farbe zu Staube. 


Er hat mich beynahe nieder⸗ 
gerannt. 

Er iſt auf mich zuzugerannt. 

Der Hund hat den erſchoſſenen 


Hirſchen uͤberall berochen. 


Non' conversai mai con lui. 


Mio padre soleva dire: ció 
‘ che fai da giovine, farai 
anche da vecchio. 
uesti alberi non sono stati 
. ben coltivati, e perciò 
non diedero frutti. 
Lo riputò felice. 


Dalla rocca sorse un pic- 
col ruscello. 
Mi tormenta continuamente. 


I ministri si consigliarono 
lungamente, prima di di- 
ventare urianimi, 

Hai indovinato (sciolto) le 
nimma. 


` 


E caduto fra cattiva gente, 


Ha scoperto la spia. . 

Ridusse il colore in 'pol- 
vere. 

Mi ha quasi gettato a terra. 


È corso sopra di me. 

Il cane è andato odorando 
dappertutto e cervo uc» 
ciso. 
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Wellington errang ft fi durch 
feine Siege einen unfterbs 
lichen Ruhm. 

Die Milch ift zerronnen. 

Dasg Faß Bat geronnen. 

Der Hund hat rinnende Augen, 


Er berief (bezog) fid) auf 
fein voriges Schreiben. 

Diefe Frau ift ihres ausge⸗ 
laſſenen Lebenswandels we⸗ 
gen allgemein verrufen (aus⸗ 
geſchrieen). 

Der Geſandte von Spanien 
wurde von dem Monarchen 

` bon feinem Poften abbe⸗ 
rufen. 


Nr. 65. S, | 


Er ift täglich befoffen (he 
- trunfen). 

Er bat (id) befoffen (betruns 
ten, berauſcht). E 

Er fiel in das Meer, und ers 
(off Certrant). 

Gr erfaufte fid) aué Vers 
zweiflung. 

Er hat all' ſein Geld ver⸗ 
ſoffen. 

Das Kind ſog von ihrer Amme 
ſchlechte Saͤfte ein. 


Die Mutter ſaͤugte das 
Kind ſelbſt. 

Die Feinde ſogen die ganze 

Provinz aus. 


ID latte à 


Contenente unà ricapitolazione 


Wellington si acquistó un 
nome immortale colle sue 
vittorie. 

rappigliato. 

La botte ba spanto. 

Il cane ha gli occhi pian- 
genti, 

Si riferì alla sua lettera pre- 
cedente. 

Questa Signora è general- 

‘ mente' diffamata per la 
sua condotta scapestrata. 


L'Ambasciatore di Spagna 
fu richiamato dal ‘suo 
posto per ordine del Mo- 
narca. 


É giornalmente ubbriaco, 
Si è ubbriacato. 
Cadde 


negò. 
Si annegò per disperazione. 


in mare, e an- 


Ha bevuto tutto il suo de- 
naro. 

Il fanciullo ha succhiato i 
cattivi umori dalla sua 
balia, 

La madre allatava ella stessa 
il bambino. 

L nemici smunsero tutta la 
provincia. 


- delle regole grammaticali eco.. 


Gott erfdjuf den Meenfchen - 


zur Unfterblichkeit. 

Der Bater f h a f f t e befapt), 
daß ich es thun foll. 

Der Herr Graf befchicd mich 
auf morgen. 


Der Prozeß entfchied f d m 


... meinen. Gunften, 
Er verfchied fo ruhig, wie 
eine Lampe erlifht. — 
Der Schaufpieler erfchien in 
einem antifen Go(tüm. 
Die Sonne befchien die Blumen 
den ganzen Zog, 
Du haft den Empfang des 
Geldes nicht beſcheinet 


— 
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Dio creó l'uomo. per l'im-. 
‘mortalità. — 

Il padre ordinò (comandò), 
. di farlo. 

Il Signor Conte mi ingiunse 
‚di venir dimani. | 

Il processo fü deciso a mio: 
favore. 

Spiró tranquillamente, come 
si spegne una lampada, . 

L’attore comparve in un 
vesliario antico. 

Il sole mandó tutto il giorno 
.1 suoi raggi sui fiori, 
Non bai fatta la ricevuta 

del denaro, 


(befcheiniget,quittirt). ` 


Die Mutter bat mid) recht 
ausgefholten (ausge 
zanft), weil ich fo fpät 
nad) Haufe fam. 

Man Hat ihm den ganzen 
Kopf abgeichoren. 

Der Himmel bat mir diefe 
Gunt wicht beſcheret 
(gewähret, verlieben). 

Er bat acht Kegel auf einen 
Schub gefchoben. 

Du verfchobft das Fernrohr, 


denn es zeigt die (Gegen: ` 


jefes febr undeutlich. 


Man beſchoß die Stadt mit 
gluͤhenden Kugeln. 

Die Farbe dieſes Kleides iſt 
ſchon ſtark abgeſchoſſen. 


La madre mi ha ben stra- 
pazzato,,perchë sono ve- 
nuto a casa così tardi, 


Gli si è tosata tutta la testa. 


Il cielo non mi ha accor- 
dato questo favore. 


Ha abbattuto otto birilli ad © 


un colpo. ` | 

Tu hai smosso il canoc-. 
chiale, poiché lascia veder 
gli oggetti molto oscu- 
ramente. . "DE 

Si tirò. contro la città a 
palle infuocate. 

Il- colore di quest’ abito A 
già molto smarrito. 
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Er bat ans Unvorfichtigfeit 
feinen Freund erfchoffen. 


Die Mannfchaft hatte ihre. 
Patronen (don verfchoffen. 

Sn den Herrn entfchlafen. 

Id ging geftern fpät zu Bette, 
deßhalb bin ich heute vers 
ſchlafen. 

Der Schmidt beſchlug das 
Pferd. 

Kain erſchlug ſeinen Bruder 
Abel. 

Der Sturm verſchlug das 
Schiff an eine wuͤſte Inſel. 

Er zerſchlug den Stein mit 

einen Hammer. 
Die Freundſchaft zerſchlug ſich. 
Er hat mir die Bitte abge⸗ 
ſchlagen (verweigert). 
Id ſchlug ihm vor, eine Kleine 
Reife zu machen. 

Er fchlug das Anerbieten aus. 

Huͤthe bid), biefem Pferde 
nahe zu fommen, denn eg 
ſchlaͤgt aus. 

Die Bäume haben (don ane⸗ 
geſchlagen. 

Er erſchlich ſich die Gunſt 


ſeines Herren mit Schmei⸗ 


cheleyen. 

Er ſchleicht herum wie ein 
Menſch, welcher ein boͤſes 
Gewiſſen hat. 

Das Meſſer iſt ſcharf ge⸗ 
ſchliffen. 


Gontenente una ricapitolazione 


Ha ammazzato per impru- 
denza il sno amico con 
arma da fuoco. 

I soldati avevano già spa- 
rata tutta la polvere. 

Morire, spirare. 

Jeri andai a letto tardi, e 
perciò mi sono svegliato 
troppo tardi. 

Il marescalco ferró il ca- 
vallo. 

Caino uccise il suo fratello 
Abele. 

La procella cacciò la nave 
in una isola deserta. - 
Ruppe il sasso con un mar- 

tello. 

Si ruppe l'amicizia. 


Egli rifiutò la mia preghiera. 


Gli proposi di fare un pic- 
col viaggio. 

Ricusò l'offerta. 

Guardati dall’ avvicinarti a . 
questo cavallo, poichè 
tira calci. 


Gli alberi hanno già rin- 


verd'to, 
Si carpi il favore del suo 
padrone con adulazioni. 


Và di soppiatto come un 
uomo, ‘che ha una cattiva 
coscienza. 


Il coltello è bene affilato. 


delle regole grammaticali eec. 


Die Feftung wurde gejcbleift. 
Der Miffetbàter wurde auf 
, einem Karren zu Dem 
Schlahtplag geſchleift. 
Die Magde fchliffen alle Abende 
Federn. 
Cr bat auf' bem Fahrmarkte 
alle ſeine Waaren verſchloſ⸗ 
fen Gberkauft, veråu fs 
| fert, abgefent). | 
Die Maus verfchlof fid) in 
eine Seffnung der Mauer. 
Sd) eutſchloß mid, meinen 
Bedienten abzudanken (zu 
verabfchieden). 
Er verſchloß alle Deffnungen 
des Gefäffes fehr genau. 


ch Schloß einen Vertrag mit 
igm ab. | 

Er (dog mid) von feiner Ses 

ſellſchaft aus. 

Er ſchloß (fperrte) mich 
in ſeinem Zimmer ein. 

Er umſchlang mich mit In⸗ 


| runft. Di 
‚Er Mt Bley gefhmelzet. 
GCilbeMyvirb mit Kupfer vers 


fhmolzen. 

Der Gartner beſchnitt(ſt u tzt o 
‘ bie Baͤume. 

Der Schneider hat dein Kleid 
ganz verfchnittem ° 

Das Papier ift nicht be 
ſchnitten. 
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La fortezza Š stata rasa. 

11 malfattore fù strascinato 
sopra un carro sino al 
Inogo del supplizio. 

Le serve scelsero agni sera 
le piume. 

Ha esitato (venduté, date 
via, alienate, spacciate) 

‚alla fiera tutte le spe mer- 
canzie, 

Il sorcio si è nascosto in 
una fessura del muro. 

Mi decisi di congedare il 
mio servo. : 


Chiuse tutte le aperture 
del recipiente miele esat- 
tamente. ji 
Ho conchiuso seco lui un 

contratto. 
Mi escluse dalla sua società, _ 


Mi rinchiuse nella sua ca- 
mera. 
Mi en con ardore. 


Squaglió del €: 

L'argento si amalgama col 
rame. è 

Il giardiniere pota Crimon- 
da) gli alberi. 

Il sarto ti ha rovinato Fa- 
bito. 

La carta non è ritagliata. 


d 
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Er befchrieb ben Rand des 
Buches. 

Er fchrieb meinen Aufſatz ab. 

Er unterfchrieb. die oat 
eigenhaudig. 

Sb babe diefeg Fahr (ion 

. Amen Rieß Papier bere 
fchrieben, 

Der Buchhändler verfchrieb 
mir das Buch von Leipzig. 

Er verfchrieb feiner Braut 
10,000 Gulden als Hei⸗ 
rathsgut. | 

Sd babe mid verfchrieben, 
denn dad Wort (oll anders 

beißen. ` 
Gr fat diefe Nachricht in ber 
ganzen Stadt ausgefchrieen. 

Sh habe bie Standlinie abs 
gefchritten, und. fie 500 
Schritte [ang gefunden. 

Mir ſchwor der Finger in 
Golge einer Quetſchung. 


Warum verfchwiegft du das 
Geheimniß nicht ? 

Sein Gefiht ift ganz perz 
ſchwollen. 

Der Muͤller hat das Waſſer 
geſchwellet. 


Er ſchwamm dem Ungluͤckli⸗ 
lichen, welcher in das Waje 
fiel, nad). 


Contenente una ricapitolazione 


Desorisse la margine del 

libro. 

Copiò la mia minuta, 

Ha sottoscritto di propria 
mano la procura. 

In quest” anno ho già con- 
sumato nello scrivere due . 
risme di carta. 

Il librajo ha ordinato per 
me il libro da Lipsia. 
Destino 10000 fiorini di 

dote alla sua sposa. 


Ho sbagliato nello scrivere, 
mentre la parola deve 
esser scritta altrimenti. 

Ha divolgato questa noti- 
zia in tutta la città. 

Ho misurato co’ passi la 
base e l'ho ritrovata lun- 
ga 500 passi. — 

Mi si ulceró il dito in con- 
seguenza di una contu- 
. sione, | 

Perché non hai tu celato il 
segreto ? | 


' La sua faccia ë tutta gonfia, 


H molinajo chiuse le catte- 
ratte per far crescere 
l'acqua. 

Nuotó presso dell' infelice, 
che cadde nell' acqua. 


delle regole grammaticali ecc. 


Die Stunden. entfchwanden 
(verfloffen , vergingen) im 
Augenblicke. 

Das Geſpenſt verſchwand. 

Er ſchwang fih zu bóben 

Ehrenſtellen auf, 

Er erſchwang ſich durch ſeine 
kaufmaͤnniſche Thaͤtigkeit 
große Reichthuͤmer. 


Er beſchwor mid). bey allen 


Heiligen. 


Er SCH (einen Glauben ab. 


Cr verfchwor ed, nie wieder 
eine Scereife zu machen. 
Der Fremde befah alle Merfs 

. würbigfeiten der Stadt. 


Die Feſtung iſt auf 2 Jahre 
mit Lebensmitteln verſehen 
Coorgefehen). ` 

Du verfahft dich, es war nicht 

/ Heinrich, fondern Georg. 

Er fiebt febr gut aus. 

Sh fehe nicht ein, Don dag 
dienen (olf. 

Virgil befang bie Taten des 
Aeneas. 

Die Mutter hat die Fruͤchte 
in Zucker eingeſotten. 


Der Dolch entſank (entfiel) 
ſeiner Hand. 

Der Reiter verſank ſammt 
dem Pferde im Schlamm. 

Die Erde iſt eingeſunken. 
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Le ore disparvero - (passa- 
rono, gcorsero) come mo- - 
menti. 


‘ Lo: spettro scomparì, 


S'innalzò alle sublimi di- 
gnità. 

Si acquistò delle. grandi ri- 
chezze colla sua attività 
nel commercio. . , 

Mi scongiuró per tutti i 

‘ santi, 

Rinegó la sua fede. 

Fece voto di non piü far 
viaggi di mare. 

Lo straniero eSaminò atten- 
tamente tutte le cose 

. memorabili della città. 

La fortezza è provvista di 
viveri per due anni. | 


Tu sbagliasti, non era En- 
rico, ma Giorgio. 

Ha molto bella ciera. . 

Non vedo, a che debba ció 
Servire. ` 

Virgilio cantó le azioni di 
Enea. 

La madre ha fatto una con- 
serva di frutti con Zuc- 
chero, 

Il pugnale gli cadde dalle 
mani. 

Il cavallerizzo immerse nel 
fango col cavallo. | 

La terra ë approfondata. 


` ` 


r 


af ` 


Contenente una ricapitolazione 


Das Schiff fing Waſſer unb La navé fece acqua, ed 


fan? (ging) unter. 
Er befann fi nicht lange, 


und ging rafd an bas 


Merk. 


Er entfann (erinnerte)- 


fid) deffen nicht mehr. 

Er befaß einft große Seid) 
tbümer. 

Du folt Vater unb Mutter 
ehren. 

Der Krater des Vulkanes ſpie 
helle Flammen aus. 


Es entſpann ſich ein heftiger 
Wortwechſel zwiſchen beyden 
Perſonen. | 

Die Magd bat allen Flachs 
verfponnen, welchen ihr die 
. Mutter gab. | 

Der Fürft befprad) fid lange 
mit dem fremden Gefandten. 


Eé ent(prad) meinem Wunfche 
keineswegs. 

Er verſprach fid) goldeneBerge, 
und fand wenig von allen 

dem, was er wuͤnſchte. 


Ich habe mich verſprochen, 


denn ich wollte etwas an⸗ 
deres ſagen. 

Er iſt aus einem ſehr alten 
Geſchlechte entfproffen. 


. andò a fondo (si som- 
merse, sì affondò). 

Non restò a lungo in forse, 
e mise prontamente ma- 
no all’ opera. | 

Non. se ne ricordó piü. 


Possedette una volta delle 

` grandi ricchezze. 

Devi onorare il padre e la 
. madre. 

D cratere del vulcano vo- 
mitó delle risplendenti 
. fiamme. — 

Nacque una gran disputa 
fra le due persone. 


La serva ha filato tutto il 
lino, che gle diede la 
madre. 

Il Principe parlò a lungo 
coll’. ambasciatore stra; 
niero. 

Non corrispose affatto al 
mio desideria. 

Si aspettava gran cose, e 
. trovò poco. di ciò che 
sperava. 

Mi sono male espresso, 
inentre volevo dir tutt 
altro. 

È discendente d'una stirpe 

molto antica. 


delle regole grammaticali ecc. 


Der Lauf der Glinte zerfprang, 
weil er hohl geladen war. 


Es entfprangen (entftanden) 
daraus große Nachtpeile 
für ifs. ` 

Cr fprang vom Bette auf wie 
ein Stafeuber. 


— Meine Uprfeder ift abgefprum 


gen. 


Der Arzt fprang dem ' Bers 


wundeten ſogleich bey. 
Er beſtach ſeine Richter. 


Er erſtach ſeinen Gegner mit 
einer Lanze. 

Sein Bedienter hat mich be⸗ 
ſtohlen. 
Er beſtieg den Thron nach 
dem Tode ſeines Vaters. 
Wir erſtiegen den Gipfel des 
Berges. 

Kaifer Marimilian verſtieg 
ſich auf einer Gemſenjagd 
in den Gebirgen Tyrols. 


Die Raͤuber ſind mittelſt Lei⸗ 


tern zu den Fenſtern (ee | 


gefttegen. 


Die Farbe dieſes Gemaͤhldes : 


ift (bon abgeftorben. 
Mein verftorbener Vater. 
Diele Blume ſtank entfeglich. 
Er fat fid) im Rechnen vers 
ftofen. - | 
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La canna del fucile scop- 
pio, perché la di lui ca- 
rica era troppo poco bat- 
tuta. 

Ne sorsero per lui dei gran- 
di svantaggi. 


Salto dal letto comé un 
furibondo. 

La molla del mio orologio 
si è rotta. 

Il medico soccorse subito i 
ferito. 

Egli corruppe i suoi giu- 
dici. 


"Trapassó il suo avversario 


con una lancia. o 
Il suo servo mi ha deru-: 
bato. | 
Montó al trono dopo la 
morte di suo padre. 9*4 
Salimmo la cima del monte. 


L'imperator Massimiliano 
smarri la strada alla cac- 
cia di camoscie, salendo 
le montagne del Tirolo. 

I ladri sono montati per. 
` le finestre con le scale a 
mano. 

Il colore di questa sitim 
è già smarrito. ` 

Il mio defunto padre. 

Il fiore puzzò orrendamente. 

Si è fallato nei conti, 
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Die Magd bat ben Zuder 
zerftoßen. 

Er hat mich mit Gewalt gu: 
tüdgeftogen, 

Gr wurde feiner fchlechten Sit 


ten wegen aus der Schule - 


auége(togen. 

Ich babe mir im Finſtern ben 
Kopf angeftofen. 

‘Er wurde überall herum ge 
ftoßen. 

Er beftrich das Holz mit einer 
Sarbe. 

er überfrich (O bertùndte) 
das Bild mit enem Firnifi. 

"Die Seit verſtrich ( verflofi, 
verging) febr fchnell. 

Er beftritt meine Behanptung. 


Er Gritt mir mein Eigen 
j thum nb. 


Er erftritt fich fein Recht. 
| Nr. 64. &. 


Er vertbat all’ (alles) fein 
Geld. ` 

Er hatte ein Gefchäft in Wien 
abzuthun. — 

Niemand fonnte es ibm zu: 
vor thun. 

Er betrug fi) gut. 

Er ertrug alle Leiden mit 
Geduld. 

Er vertrug fid) nicht mit feis 
nem Bruder. 


Contenente una ricapitolazione 


La serva ha pestato lo zuc- 
chero. 
Mi hä rispinto a forza, 


Fü escluso dalla scuola pei 
suoi cattivi costumi. 


Mi son urtato il capo nell’ 
oscurità. 


Fü spinto quà e là. 


Passo il legno con ün colore. 


Ripassò l’immagine con una 
vernice. 


Tl tempo passò molto presto. 


Si oppose alla mia asser- 
zione. 


Mi disputò la mia proprietà. 


Guadaghò la sua causa. 


Dissipò tutto il suo denaro. 


Aveva in Vienna un affare 
da definire. 

Nessuno glielo potè supe- 
rare. 


- Si comportò bene. 


Sopportó tutti i mali con 
pazienza. 

Non pot? convivere con suo 
fratello. ` 


Delle regole grammaticali ecc. 


Gr zertrug. fid mit feinem 
Freunde. 


Es betrifft einen andern Ges 


genftand. 

Er ift zur rechten Zeit einge 
troffen. 

Seine Vorherſagung ift einges 
troffen. 

Er betrieb feine Gefchäfte nd 
vieler. Umficht. 


Der Hirt bat das Vieh ne 


ET 
Er ift in bas Zimmer ge 
treten. 
Er hat mich auf den Zuß ge 
treten. 
+ Er trat mir feine Erbſchaft ab. 
Er zertrat den Wurm. 

Er iſt von der Infanterie zur 
Cavallerie uͤbergetreten. 
Er hat ſich betrunken (be⸗ 

rauſcht). 

Er vertrinkt all ſein Geld. 

Er trank das ganze Glas voll 
Brandwein auf einem Zuge 
aus. | | 

Die Uhr ift verdorben. - 


Nr. 65. B. 


Cr fat bie Ufr verderbt 
(ovvero berborben). | 

Es verdroß mich nicht wenig. 

Sie verglichen fid) unter einan- 
ber auf eine freumdfchaftliche 
Reife. T 


4251 
Ebbe delle dissensioni col 


suo amico. 


Si tratta di un altro oggetto. 


Arrivò a apo debito. 


La sua E sì è ve- 
rificata. 

Fece i suoi affari con mol- 
ta perspicacia. 

H pastore ha condotto il 
bestiame al pascolo. 


Entrò nella camera. 


Mi è montato sul piede.” 


Mi cedette la sua eredità, 


. Schiacciò il verme. 


Fü trasferito dall’ 
ria alla cavalleria, 
Si è inebbriato. 


infante- 


Beve per tutto il suo de- 
naro. 

Bevette in un sol colpo 
tutto il bicchiere pieno 
di acquavita, 

L'orologio è guasto. 


Ha ipod | l'orologio. ü 


Mi rattristà non poco. 
Convennero insieme in un 
modo amichevole, - 


Ki 
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| & verlor ben Kopf vor 
Furcht. 


Die Flamme iſt verloſchen 


(erloſchen). 

Er hat bad git ausge 
Ib f dt. 

Der Maurer löfchte den 
. Kalk ab. 


Nr. 66. W. 


Gewiſſe Pflanzen fin nb mit 
Haaren bemadyfen. 

Er ift ben Kinderjahren fchon 
entwachfen. 

Das Kleid ift fon zuviel aude 
gewafchen. 

“Die Magd wufch ben Tifch ab. 

Sd) erwog alle Gründe dafür 

. unb Dagegen. 

Die Faßzieher wogen (wa go 
ten) bíe Kifte ab. 

Der (blaue Boͤſewicht ents 
wih ` 

Das Kind bat Brod in ba 
Kaffee eingeweiht. _ 

Der Onkel hat feine Hand 
bón bem Neffen abgewanbt. 

Alle Herzen find diefem eblen 
Särften zugewandt. 


Das Blatt bat f ge 


wendet. 
Wende das Papier unt. 


Diefer — iſt ſchon g e⸗ 
wendet. 


Er bewies ihm ſeinen Irrthum. 


N 


' Contenente una ricapitolazione ` 


Perdé la testa per timore. 
La natns è spenta; 
Ha smorzato il lume. . 


Il muratore ha smorzata 
la calce. 


Certe piante sono thunite 
di peli. | 

Ha gà oltre passato gli 
anni della fanciullezza; 

L'abito, è già lavato di 
troppo. : 

La serva lavó la tavola. 

lo esaminai tutte le ragiom 
pró e contra; 

I facchini pesarono la cassa. 


Lo scaltro scellerato sfuggì. 


Il fanciullo ha bagnato il 
pane nel caffè, 

Lo zio ha allontonata la 
sua mano dal nipote. 

Tutti i cuori son rivolti 
verso questo nobile Prin- 
cipe. - 

La sorte si è cambiata. 


. Volta la caría, 


Quest’ abito è gia rivoltato. 


Lo persuase del suo errore. 


U della regole grammatieali eco. 558 

Er erwies mir eine grofe Ge Mi fece” un gran piacere, 
falliglett. ` 

Er verwies mich, auf bie Em Mi disse di sperare nell avi 

, Funft. venire. 

Der Lehrer verwieẽ bem Kinde 1l maestro rimproverd al 
bie Unart. S fanciullo la sua scostu- 

| matezza. 

Der Maurer weißte bag Il muratore imbjanchi la 
Zimmer. - ' stanza. 

Er bewarb fi bq bene um Si adoperò inutilmente per 
- biefe Stelle. | questo posto. 

ét erwarb fi d ein bedeuten Si acquistò ` una grani fao 
des Vermbdgen. _ coltä.. 

Die Salfchwerber haben 10 Gli arrolator falsi hanno 
Soldaten. von unferm Res reclutato 10 soldati del ` 

 gimente angeworben. `. nostro reggimento. 

Der Feind bewarf die Stadt Il nemico bombardó la città 
mit Bomben und Granaten. di bombe e granate. 

Er entwarf einen herrlihen Abbozzò un buonissimo 


- 


Plan. piano, 
‚Man venvarf cinftimmig fi: Si rifiutò unanimemente il 
nen Vorſchlag. e ` suo progetto. | 


Er warf fid) zum Könige auf. Si erresse in Kb a forza. 

Er überwand (befiegte) Superò . tutti i pericoli, 
ale Gefahren. 

Gr umwand die Shule mit Circondò fa colonna di ghir- 


Blumenträngen. — ° ` lande, 
Ä ipia dé mir nicht bewußt. Ció hoti ihi è ato; 
| E Nr. 64. S. | 


e verzich (vergab) mir die Mi perdono l'offesa. 
Beleidigung: ° "C | 
Er bezog (berief) fid) b ‘auf bid), Se ne riferì. Cappellò). a te. 
. Cr geg feine Kinder mit Educò i suoi fancialli com 
vieler Sorgfalt. | molta avyedatezza, - 
Leiter Gram, tedesca ital, P, tit, 48 | 


\ 
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Er entzog mir (cine Freund⸗ 


ſchaft. 


Er vollzog (vollfuͤhrte, erfüllte) 


deinen Auftrag. 
Die Mutter verzog (verzär 
— telte) ifr Kind. | 
Gr jog feine Kleider aus. 


‚Er gog (legte) Winterklei⸗ 


der an. 


Er hat den Wein aus dem 


Faſſe in Flaſchen abgezögen. 


€ jog aus feiner Wohnung 


aus. 


€r bezog eine andere Wof- 


nung. 


Er iſt von Wien weggezogen. 


Wo iſt er alſo hingezogen? 
Er if auf. das Land ge⸗ 
zogen. 


Er hat ſich ein Fieber juge 


zogen. 
Cafar hat eine Menge Städte 
bezwungen, 


Contenente una 


recapitolazione 


Mi privó della sua ami- 
cizia. 

Egli adempì (osegui) la tua 
comınissione. 

La madre ha — il 
di lei fanciullo. 

Cavó i suoi abiti. 


Si à vestito d'inverno, ` 


Ha trayasato il vino dal ba- 


rile nél[e bottiglie. 
Abbandonò la sua abita- 
^ Zioné. ^ 
Prese un altra abitazione; 
È partito da Vienna. ‚Dove 
è andato dunque? È pas- 
sato alla campagna. 


Sì | è` attirato una febbre. 


Cesare ha conquistate molte 
I città, | 


Nr. 68.- Sugli avverbi (3. 272 a 277). 


‘ Allorchè li avverbi si riferiscono al verbo, >. cioè 
quando col mezzo lero vien espresso A modo con cui 


succede l’azione, si collocano essi nei tempi semplici.i An 


fine. del discorso, e nei composti inanzi al participio od 
all’ infinito. Lo stesso vale a dire:se più parole fanno 


le veci di un avverbio ($$. 404. 413). 


Der Herr General behandelte 11 Signor Cenere mi trattò 
. mich auf eine febr -gütige in un modo molto com- 
Weiſe (febr gütig). -piacente. - | 


- 


delle regole grammaticali ecé.. 255 


Er ift in feinem Benehmen 
ſehr ungefchliffen (rof, gë 
mein). 

Gr handelte (verfuhr) in die 
fer Sade auf bie ungerech⸗ 
tefte Weiſe vom ber Welt. 

Du haft in diefer Sache hoͤchſt 
ungerecht gehandelt. 

Geſtern regnete es fehi ſtark 

Qt — — 58 

Gr benahm ſich in dieſer ſchwie⸗ 
rigen Lage ſehr vernuͤnftig 

Sey in allen deinen Handlun⸗ 
gen redlich: 

Sey gegen Jedermann hoͤflich. 

€t fat fid) gegen mid) auf 
eine ſchaͤndliche Art (ſchaͤnd⸗ 
lich): benonimen (betragen): 

Er hatte fid), fo lange et in 
meinem Haufe war, ſtets 
gefittet betragen. 

Er hat fid) unter feirien git 
(düleni in einem hohen 
' Grade (febr) ausgezeichnet: 

Sd werde gegen cud): fteté 
alg. chi wahrer . Freund 
(freundſchaftlich) handeln 
(verfahren). 

Wirt bu deinem Vorſatze (ni 
ue getreu (trai) Bleis 
ben? 

Witd er von feinen Grand: 
faben aud) im andern Vers 


' $áltiffeu nicht abmodchen ` 


(abgeben) ? 


E molto tozzo hel süd 
tratto. 


In quest affare agì egli nel 
modo il più ingiusto del 
mondo. 

Tu hai agito in questà cosà 
ingiustissimamente: 

leri ha piovuto fortissima: 
mente. | 

In questá difficile posizio- 
ne si è comportato molto 
prudentemente: 

Sii onesto in tutte le tus 
azioni: —— 

Sii civile con ogninò. 

Si è comportato meco in 
in modo vergognoso. 


Sinatanto che fù in casa 
| mia, ; si Š — sem- 


— 


ái i ë distinto fra i — éon- 


Ge in ün alto graso: J 


Agir: con Voi sepia come m 


un vero amico: - 


Sarai tu sempre fedele al 
tuo proponiménto ? 
Non devierà egli dalle sue 


massime; anche in altre 
circostanze ? 


ja š 


æ 


- 


256 — 


Werden fie mit ihrem Freuns 
de morgeli zu und Fommen? 


Contenente una ricapitolaziöns 


Verrà ella dimani da me 
col di lei amico ? 


. NB. Se però il verbo è composto di una particella 
separabile, allora precede la particella all’ avverbio, sup- 
posto che il discorso non incominci con qualche con- 
giunzione o pronome relativo, nel qual caso il discorso 
finisce col verbo (S$. 404 e 413), p. e. | 


Er hörte mir mit bicler Auf⸗ 
merſamkeit zu. 

Sd) wuͤnſche, bag bu mir aufs 
merfam zubhoͤreſt. 

Er ſchlug meine Bitte auf 


eine febr unhöfliche Weife ab. 


Wenn er meine Bitte wider 
Vermuthen abſchluͤge, was 
-folte id) alsdaun thun? 


Sie ſtellte die Rolle der Koͤ⸗ 
niginn von Schottland mit 
vieler Wahrheit dar. 


Du fraͤgſt: ob ſie ihre Rolle 


‚gut darſtellte (dargeſtellt 
babe)? . 

Sie gingen alle zufrieden fort 
(veg, davon). I 

Glanbſt bu, daß fte alle gue 
frieden fortgingen (weggins 
gen, davongingen). 

Di Feinde nahmen die Stadt 
mit flürmender. Hand. eig.: 

Fragſt du: ob bie Feinde bie 
Stadt ftürmend einnahmen 
(eingenommen haben) 2 

Stehe jeden Morgen eich 

tíg auf. 


Mi ascoltaca con molta atten- 

gione. 

Desidero, che mi ascolti at- 

. tentamente, 

Ricusó la mia preghiera in 
. un modo molto incivile. 

Se contro la mia aspettativa 
rifiutasse la mia preg- 

. hiera, cosa dovrei fare in 
tal caso? ` 

Bappresentó la parte della 
«regina di Scozia molto 
: bene. 

Dimandi tu, se essa EH 
bene la sua parte? 


Se ne andaronə via tutti 
«contenti, 

Credi tu, che siano partiti 
tutti contenti? 


I nemici presero la città 
. assalto, 

Dimandi tu, se 1 nemici ab- 
biano presa la città d'as- 
salto ° | 

Alzati ogni giorno di buon 
matlino. 


delle regole grammaticali eco; 


Sb wuͤnſche, daß du jeden 
Morgen fruͤhzeitig aufſteheſt. 


Sprich die Worte nicht ſo 
undeutlich aus, ſonſt ver⸗ 
ſteht man dich nicht. 

Wenn du die Worte ſo un⸗ 


ſteht man dich nicht. 
Fahren ſie in ihrem Studien 
ſo eifrig wie bisher fort. 


Ich wuͤnſche, daß ſie ſo eifrig 


wie bisher in ihren Stu⸗ 


dien fortfahren. 


Warum biſt du nicht ſogleich 


hingegangen? 
Mir iſt es unlieb, daß du 


nicht ſogleich hingegangen 


biſt. 

Warum haſt du das Kiſtchen 
fortgeſchickt? 

Ich wuͤnſchte, daß du das 
Kiſtchen nicht forigeſchickt 
baͤtteſt. ` 
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Ñ. 
Desidererei , che ti Mzasi 
ogni giorno-di buon mat- 
. tino. 
Non pronunciare le [parole 
cos) confusamente , altri- 
menti nessuno ti intende. 


Se pronunci le parole cosY 
deutlich ausfprichit, fo vers 


confusamente, nessuno ti 
capisce. 


‘ Continui nei suoi studj cost 


diligentemente, come fino 
ad ora." 

Desidero, che continuasse 1 
di lei studj con tanta di- 
ligenza come fino ad ora, 

Perche non sei andato su- 
bito colà ? | 

Mi è disearo, che non sei 
stato (andato) subito colà. 


Perchè hai tu mandato via 
la cassetta. 

Desidererei che nen avessi 

| spedita via la cassetta, 


Nr. 69. Sulle preposizioni, che reggono il genitivo | 


(weſſen? weß?) (Š. 386). . 
Geh du ftatt meiner. 


Va tu invece di me. 


Sd merde an(tatt bene Anderó io in vece tua, 


geben, E 

Die Strafe ift ifm feiner Sw 
gend f alb er (wegen) nad 
gefeben (erlaffen) worden, 


Fù graziato della pena in 
riguardo alla sua gio- ' 
ventù. 


Aufferhalb ber Stadtmauer. Fuori dalle mura della città. 


458 Contenente nna 
Gnnerbalb des Kirchboffes. 
Oberhalb des Hausthores. 


Er beam eigen Sabelbieb 

= unterhalb des linen 
Yuges, 

Die Defterreid)er fanden jens 
feft8, unb bie Franzoſen 
dieffeits des Fluffes. 

Kraft (laut, vermoͤge) be 
Befebles beg Herzogs. 


Diefe Urfunde ift ein Zengniß, 
[aut deffen — beftdtiget 
wird, bag u. f. w. 

Mittelft (vermittelft) des 
Stenerrubers wird das Schiff 
regiert, unb vermittelft 
der Segel wird es vom 
Winde weiter getrieben, 

Ungeachtet feiner Armuth 
ift er bod) frohen Muthes. 

Ungeachtet 
thumes iſt ſie doch unzu⸗ 
frieden. 

Er wohnt unweit des Zeng: 
hauſes. 

Waͤhrend des Eſſens ſoll 
man nicht leſen. 

Während des Zanyné 
ſoll man nicht trinken. 

Mein'etwegen kannſt du 
es thun. 

Deinetmegen mache id 
feine Umftände, | 


`~ 


ihres Reihs ` 


risapitolazione 


Entro del cimitero: 

Al di sopra della porta di 
casa. 

Ricevette una ,ferita colla 


sciabla sotto dell occhio 


sinistro, 

Gli Austriaci stavano al di 
là ed i Francesi al di 
quà del fiume. 

In forza (conforme, a nor- 
ma) del comando del 
Duca. 

Questo documento è un at- 
testato in forza del quale 
vien confermato, che ecc. 

Mediante il timone vien di- 
retta la nave, e mediante 
le vele viene ella spinta 
avanti dai venti. 


Ad onta della sua povertà 
è di umore allegro. 

Non ostante le di lei oe 
chezze ella è malcontenta. 


Abita non lungi dall’ arse- 


nale. 

Quando si mangia, non sì 
deve leggere. 

Durante il ballo nen si de- 
ve bevere, __ 

In quanto a me, lo puoi 
fare. 

Per conto tuo non faccio 
complimenti, 





` 


delle tegole grammaticali ecc. ' 


Sd - bin nicht meinetwe 
gen, fondern euretmo 

/ ‘gen bierher gefommen. 

Um des Himmels willen. wa; 
gen Sie das nicht. - 

Ich bitte Sie um Gottes 
willen, belfen Sie mir nur 

biegmabl aus ber Noth. 
© Nr. 90. 

(woher, wem, don wem?) (Š. 
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Non sono venüto qui per 
causa mia, ma per causa 
vostra. > 

Non ardite una tal-cosa per 
amor del cielo. 

La. ‘prego per amor di Dio; 
mi-soccorra soltanto que- 

‘sta ‘volta ne’ miei bi- 
sogni. ` WË 


Sulle preposizioni , ‘che reggono il dativo 


287). 


NB. Entgegen, gegenuͤber, ziwider $1 pospongono è a 


sostantivo, p. e. 


Er femmt aus der Stadt. 

Er bat fih aus ber Sade 
nicht viel gemacht. 

Er ift Iden lange aus bie 
fer Wohnung: ausgezogen. 

Der Betrüger bat fid plotz 
lich aus dem Staube ge⸗ 

macht. 

Cr ift aus (von) Mainz ges 
bürtig, und au (bon) einer 
altadeligen Familie ente 
ſproſſen. 

& fat fih aus feinen Ars 
meti losgeriſſen. 

Cr fat ibn aus dem Ges 

i: fángniffe befreyt. 


Die Pflanze entftebt aus dem: 


"Saamen. — cc 
Seite heiße. aus nichts 
etwas Geruutbringen, ` 


Vienne dalla città. 

Non si 8: preso molto iñ 
quest affare. 

È già molto tempo, che ha 

- abbandonato questa abi- 
tazione. 

Il trussatore se n’è andato 

improvvisamente, j 


- 


Ë nativo di Magonza .ed 
originario di un" antica 
nobile famiglia. 

Si è strappato dalle sue 
braccia. ' 

Lo ha liberato dalla pri. 
. gione. | 

La pianta nasce: dalla se- 
menza. 

Creare . significa € 
qualche cosa dal nulla. 


460 


Diefes Kind ift ganz aus 

, Der Art gerathen. 

Hilf mir aus meiner Verle⸗ 
‚genpeit. 


Bette mich aus diefer Gefahr. 


Befreye mih aus den Han: 
den diefed Boͤſewichts. 
Madhe bir nichts aus einer 

ſolchen Kleinigfeit. 

Aus einer Müde einen Eles 
phanten machen. | 
NAuffer mir unb bir wurde 

Niemand gefragt. 

Der Krante befindet fih auf 
fer aller Gefapr. 

Die Fiſche ſterben auffer 
dem Waſſer. 

Bleiben Sie nod) einige Zeit 
bey und, denn es ift nicht 
fat. — | 

Er ift bey bem Chen (bey 
Tiſche). 

Ich ſpeiſe heute bey meinem 

. Greunde. 

Der Krante ift nicht bey ſich 
felbfi. ` 

Er ift nicht bey Vernunft. 

Wir find bey dem ftarfften 
Sturme auf offener See 
geweſen. 

Der Gefangene wird bey 
Waſſer unb Brod gehalten, 

Wir ſind bey der groͤßten 
Hitze und dem heftigſten 
Regen gereifet., : 


Contenente una ricapilolazione 


Questo fanciullo è totalmen- 
te scostumato. 

Soccorrimi in quest’ imba- 
razzo. | 

Salvami da questo pericolo. 

Liberami dalle mani di que- 
sto scellerato. 

Non te la prendere per si- 
mile piccolezza. 

Far di un moscherino un’ 
elefante. | 
Eccettuato me e te, non fà 
interrogato verun' altro. 
L'ammalato è fuori d'ogni 

pericolo. | 
I pesci muojono fuori del- 
l'acqua. 
Resti ancora qualche tem- 
po da noi, già non è 
. tardi. 
E a tavola (pranza). 


Pranzo oggi dal mio amico. 


L'ammalato non è in se 
slesso. 

Non è ne’ suoi sentimenti, 

Siamo stati in alto mare 
nella più forte burrasca. 


I prigioniere vien tenuto 
a pane ed acqua. © ` 

Abbiamo viaggiato nel mas- 
simo caldo, e colla piog- 
gia la più dirotta. ` 


delle regole -grammaticali eco, ⁄ 


. Er fuhr mir mit (neb ít, (ammt) 
feiner Frau entgegen. 

Er fegt fid) meinen guten Abs 
fihten entgegen. | 
Er it nad bir ber erfte, ben 

die Reihe trifft. 

Es geht ihm alles nach ſei⸗ 
nem Wunſche. 

Er hat nach bit gefragt. . 
. Die Kinder gingen eines na $ 
bem andern nad) Haufe. 
Er wohnt nád ft ber Doms 

firche. 

Er ſaß mir gegenüber. 

Das Kind ift (cit feiner Ger 


burt nie ted)t gefund ges | 


wefen. 


Die arme Frau hat feit 
bem Verluft ihres Mannes ` 


Feine frohe Stunde gehabt; 


Sd) habe zu ifr, und nicht 
zu ibm gefprochen. 

Er fommt binnen pierzehn 
Tagen zuruͤck. 
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Mi venne incontro in çar- , 
‘rozza con sua moglie. 
Si oppone alle mie buone 
idee, | 
Dopo di te egli è il primo, 

ta cui tocca la volta. 

Gli và tutto. a norma de’ 
-= suoi desiderj. 

Ha dimandato di te, 

I fanciulli andarono a casa 
uno dopo Valtro. 

Abita vicino al duomo. 


. Mi sedette dirimpetto, | 


Il fanciullo non è mai stato 
sano, .dalla sua nascita in 
pei. | 

La povera Signora non ha 
mai avuto un ora di 
buono, dacchè ha per, 

. duto il marito, | 


“Ho parlato a lei, e nona. 


lui. 
— fra quindici giorni, 


' Nr. 71. Sulle preposizioni che reggono l’accusativo | 


(mer, was?) ($$. 288, 322). 
Gr ift alles burd fih felbft 


` geworden, 

Cr it durch. feine eigene 
Schuld: ing »Unglüd ‚ger 
rathen. 

Gr ift Dusch hid) (son bir) 

B E oret. 


Si è — tutto da se 
stesso. — 


Ë caduto in disgrazia per 


, sua propria colpa, T 


È stato Kee da ‘o 


162 Contenente una 
Durch mich ifternicht ſchlech⸗ 


ter geworden, als er war. 


Die Kugel, ging burd) die 
Bruft und den Ruͤckgrath. 


Ich tann oi e fie miche leben, 


Ohne ſeine Huͤlfe waͤre ich 

nicht gerettet wrden. 
Sie geht nic ohne ihren Ge 
mahl und ohne ihre Toch⸗ 
ter aus. 

Ohne deine Geſellſchaft eng» 
pfinde ich Langeweile. ` 
Ohne dich ift mir die Welt 

eine Einoͤde. 
Ich arbeite fuͤr mich und 
nicht für andere. ` 
Er muß für feine Schuld 
büßen 
Gr ift für given Perfonen, 
Sd) wurde für meine Arbeit 
.. fdifüpt bezahlt. 

Er bath mid) um bie Gríaub: 
nif, ausgehen zu dürfen. 
Machen wir einen Spazier 

gang um die Stadt. 
Es (ibt ſchlecht um KA 
mit ifm. 
Wir ftehen um 5 Uhr ot 
und geben um 10 Uhr zu 
Bette. | 
Er Fünmert fid gar nicht 
um mid. 





ricapitolazione 


Per causa mia non è diven- 
tato più catum. come 
ch'era. 

La palla andò a traverso 
del petto ‘e. della spina 
dorsale. B - 

Non posso vivere senza di 

- essa (di lei). . 

Senza il suo ajutó non sa- 

- rel stato salvato, | : 

Essa non sorte mai senza 

il di lei consorte, e la di 
lei figlia. — 

Senza n tua società sento. 
| noja. 

Senza di te il mondo mi 

. sembra un deserto. 

Lavoro per me e non per 
altri, - 


Deve patire per causa sua. 


Mangia per due persone. 

Fui mal compensato del 
mio lavoro. 

Mi dimando il permesso di 

| poter farne: | 

Facciamo una' passeggiata 
intorno alla città. 

Va male per dui, x 


6 alziamo alle 5, ed an- 
diamo. a letto alle 10. 


Non si prede pena [m 
na per më: | 


EN 


delle regole grammaticali ecc. 765 


Er ift wider (gegen). mid È in collera meco. 
aufgebracht. 


l Gr handelt gegen (wider) Agisce ‘contro: d $uo CH 


feine Pflicht. vere. 


- Er fpricht gegen EES Parla contro la SUA perena 


zeugung, Ä sione. 
Wider (gegen) diefes Uebel Contre questo male non yi 
gibt eg Fein Mittel, è Funedio: 


Nr. 72. Le — laͤngs a kingi ed ju Folge ` 
si possono rendere col genitivo o dativo (Š. 209). 


£àng8 (langit) des Fluſſes (o La strada maestra è situata 
‘ bem Fluſſe) zieht fid) die ` lungo il. fiume. | 
Hauptitraße bin. is 
Laͤngs (lång) des Ufers (o I soldati si. accamparono 
bem Ufer) lagerten fid) die lungo la spiaggia. 
^ Solbatm: t 
Zufolge eines neuen Armee, in seguito di un nuovo e 
‚befehl (o einem neuen Ars. dine d’armata. LE 
meebefehle zufolge). 


Nr. 73. Le proposizioni an, auf, binter," in, — 
unter, über, oor, zwiſchen, si rendono col dativo alla di- 
manda wem, wenn, magn, w0? quando il discorso signi- 
fica quiete o riposo, e coll’ accusativo alla dimanda men, 
was, wohin? allorcchè esprimono un moto verso un luogo ` 
(Š. 290), P. ee 


Befeſtige eine Schnur an Assicura un — Lo 


bem Halsband des Hundes. lare del cane. : _ 
Sh führe ben Hund an der Conduco il ane pel cor- 
Schnur. ` done, `` | s 
Die Reihe it am? mit. Cra Tocca a me, ad 
Die Reihe kommt d'n dich. La volta viene a te. ` 
Ich fige a dif den‘ RKafitipee. Siédo sul catiapè. — 
Sehe bid) auf das ‘Kantper, Siediti sul canapé. 
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Sd befinde mid; auf bem 

Rande. | 

Sé begebe mid) auf bat 
Land. 

Auf der: Gaffe herumgehen. 

Auf die Gaffe gehen. 

Mir genoffen das Fruͤhſtuͤck 
auf ber Zerraffe. 

Auf ber Sagd fenn. 

Auf die Jagd gehen. 

Hut ber Straße liegt ein 
Betrunkener. 

Lege ein Pflaſter auf die 
Wunde. 

‚Er ſteht Hinter mir.  ' 

Stelle dich. hinter mid. 

Wir verbargen (verftecten) 
uns hinter dem Baume. 

Verbirg (verftede) bid) bins 
ter bem Baume. 

Hd liege im Bette. 

Lege bid) im bag Bette.. 

Er it im Gefängniffe: 

Man fperrte ibn in ein Ges 
fängniß. 

Meine Kleider find im Set 
fer eingepadt. | 

Packe meine Waͤſche in ben 
Koffer ein. 

Er (ag nebey mir. 

Sete dich neben mid). 

Mein Zimmer it ucben 
dent Seinigen. m 

ch mietbete ein Zimmer: ne 

ben dem Geinigen.. 


‚Gontenente una ricapitolazione 


Mi trovo alla campagna. 
Vado alla campagna. 


Girare per la strada. 

Andare sulla strada. . 

Abbiam fatto colazione sul 
terrazzo. 


. Essere alla caccia. 


Andare alla caccia. 

Sulla strada giace un ub- 
briaco. 

Metti un cerotto sulla fe. 
' rita. 


Sta dietro di me. 


Mettiti dietro di me. 

Ci nascondemmo dietro Pal- 
bero. 

Nasconditi dietro l'albero. ` 


Sono in letto. 


f Metteti a letto. 


Ë in prigione. 
Fu chiuso in prigione. 


I miei abiti sono impachet- 
tati nel baule. 

Metti la mia biancheria nel 
baule.. 

Sedette presso .di me. 

Siediti presso di me, 

La mia camera. è. zur 
da sua. — +... 

Affitto. una 2a reo 
la SUA, .- 


+ 


- délle regole grammaticale ecc. 


tyd (lef unter einem 
Baume. 


Regen wir und unter einen 


Baum. ' T 
Er trug es anter bent 
; Urme o 

€t tauchte fi unter das 

Waffer. 

Das Bild hängt über ber 

Thür. | 
Hänge das Bild über die 

Thür, 

Die Stadt liegt über dem 

Fluſſe. 

Schiffe uͤber den EA 

Der Seind ift vor ben Thor 
ren der Stadt. |. | —. 

Der Feind rüdt vor bie 

Thore der Stadt, : i 
Er (ag zwiſchen mir und 

ihr. 

Setze dich zwifchen mich 
und fie. 

Er war zwifchen ben Bau⸗ 
men verſteckt. 


Verſtecke dich zwiſchen die 


Baͤume. 
Nr. 74. 


765 
Dormii sotto di un albero. | 


Mettiamoci sotto di un all 
bero. 
Lo pa sorto al braccio. 


S'immerse nell acqua. 


1l quadro. pende sopra g^ 
porta. - W 

bie Appendi l'immagine sopra 
la porta. - . 

La città giace sul fiume 


Tragitt il fiume. | 

JI nemico è alle pues della 
città, . 0» 

Il nemico si avanza verso 
le porte della città. PE 

Sedette fra me ed ella... 


Siediti fra. me e lei , | 
Era nascosto fra gli alberi. 


Nasconditi fra gli alberi. 


t 


Alcune frasi le quali- ‘non esprimono nà 


riposo nè moto, e che devonsi perciò imparare coll’ und, 


(Š$. 361 e Nr. 85), P. e. 


n 1) An. 
Cid) an Semanden über et» 
was rächen. . 
Keinen Theil (Antheil) an 
einer Sache haben. 


Vendicarsi di quia: cosa 
contro qualcheduno. 

Non prendere alcuna parte 
(interesse). ad uya cosa, 


° 
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- 


+ 


, €inen Freund an Jemanden 
baden. 
Seine Unſchuld ift am Tage. 


Paris liegt an der Geine. 

Gs gibt zwey Frankfurt, nanta 
lich. Sranffurt: am Main, 
und Srankfurt an — Oder. 

r 

Es ift nichts an be Sade. 

Ander Auszehrung, amSchlags 
flufe, an der Nuhr, am 
Nerven fieber, au der Gos 
hirnentzundung , an ben 
Blattern - ſterben. È 


An Fahren, am Berftande, 


- an Bildung zunehmen (übers 
‘legen fegn) > 
Hand an eine- c leget- 
Obenan fiken. - | 

Von heute an, von geftern att, 
An etwas arbeiten. - — 

An Gott glauben. | 
An etwas Vergnügen finden, 


5) tn $ 
Auf der Univerſitaͤt ſtudieren. 


Auf einem Syn ftcumente fpielen. 
Jemanden auf bat Händen 


tragen; | 
Auf den Kopf fallen. 
Auf den Markt gehen. 
Auf (mad) etwas’ zielen, 
Sid auf cine Wiffenfchaft, 
auf eine Kunf verlegen.‘ 


Conteriente una ricapitolazionà 


Aver. un amico in alcunó, ° ` 


La sua innocenza è sco 
perta. 

Parigi A sulla T" 

Vi sono due Francoforti, 

. cioè Francoforte sul Me- 
no oa Francoforte sull 

"Oder. 

Non ° niente. 

Morire di consunzione, d'a 
` poplessia , di disenteria, 
di febbre nervosa, di eu: 
cefalitide, del vajuolo, 


Crescere Cesseré superiore) 
negli anni, nel talento, 8 
» nell’ éducazione. . 
Mettere mano ad una cosà: 
Da oggi, da jeri in poi 
Star facendo una cosa. 
Credere in Dio. .. 
Dillettarsi:di una cosa. 


s. . 
Bi 


Studiare nell’ üniversità, 

Suonaré un istromento, 

Portar qualcheduno in pal 
ma di mano. 

Cadere col capo: 

Andare al mercato. 


Aver in ‘mira qualche Cosa. 


Applicarsi ad vina scienza; 


' . ad un arte. 





/ 


delle regole grammaticali ecë. 


Auf etwas ftolz ſeyn. 


Auf Betrug, auf d augi 


geben. . 

Gelb auf Zinfen leihen. 

Geld auf (für). etwas vers 
wenden. . | 

Suf:8 Tage: o , 

Auf diefe Weiſe, auf jene 
Art. d 

Auf Jemanden vertrauen 
 bauen.: © `. ES 

Auf bag Land geben. 

Auf etwas beharren. 

Auf feine "—— em 
digen. i 

dur den: ‚Sprung fije. 

Auf. ber. Huth ſeyn. 

Sfemanden Auf ber That: er⸗ 
tappen (erwiſchen). 

Auf die Welt kommen. 

Etwas auf fidh nebmen, 


Auf Syemanben Í bbfe ſeyn 
(zürnen), 
Auf erwad adi geben. 


Auf etwas begierig ſeyn. 


Etwas auf fein? Gefahr, auf 


o Rechnung nehmen. , 


| uf den Tod frant fegn. 
Wie beißt das auf beutſch? 


(02 


V 
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j Esser superbo di qualcha 


cosa. 
Andare per inganni, e furto. 


— 


, Dare denaro ad interesse; 


Impiegare il denaro in 
qualche cosa. . 

Partite per otto. giorni. 

In guesto modo, ini o ma; 
niera. ; 


Aum ad. lano 


Andare alla campagna. 
Persistere in una cosa. 
Fidarsi della sua-salute. 
Essere sul punto. - 

Essere in Faido WA 
Cegliere qualchnq ve buto, 


Venire al — — 


Prendere qualche: Con m 


, di se. 
Esser i in collera con Pius 


Far attenzione a | qualche 
cosa, 


ü Esser curioso di qualche 


cosa. 
Prendere qualche cosa per 
suo rischio, a conto pro- 
‘prio. | 


‘ Essere ammalato a morte. . 
"Core sì dice questo in te- 


desco. ` 
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Conténente una ricapitolazione 


3) Sn cdenota luogo, spazio, corpo, tempo entro il 
quale una cosa esiste o agisce, 0 che tende di voler en- 


trarvi od agirvi). 


Dn bie Augen fallen. 

Ins graue, ins rothe fallen. 
Sid in die Sonne legen. 
In den Tag hinein leben. 


' Sn die Wette laufen. 
Im Tri ben fiſchen. 
Sm Nebel ferum tappen: 


4) Unten 


Unter Weges fenn. 

Unter freyem Himmel lafen. 

Unter vier Wagen fprechen. ` 

Unter fid) verabreden, aud» 
leiden, -einig feyn, einig 
werden. 

Alles unter einander werfen, 

Etwas unter ber Hand Taufen. 


-5) Ueber. 


Meber eine beftimmte Zeit 
ausbleiben. 

Meber dieNacht nicht zu Haufe 
ſchlafen. 

Irgendwo uͤber Nacht bleiben. 


Die Wellen ſchlugen uͤber das 
Schiff zuſammen. 
Ueber Hals und Kopf davon 
laufen. - 
Sich über etwas aufhalten. 


Cader sotto agli occhi. 
Dar sul grigio, sul rosso. 
Mettersi al sole, 

Vivere .spensieratamente (vi: 
. vere colla testa nel sacco), 
Correre a prova, a gera. 
Pescare nel torbido. 


Andare a tentare nella nebbia. 


Rssere per istrada. 
Dormire a cielo scoperto. 
Parlat fra quattr' occhi. 


Concertarsi, accordarsi, es- 


ser d'accordo, convenire 
assieme. 
Gettare tutto sotto sopra. “ 
Comperare qualche cosa sot- 
to mane, 


Star fuori più del tempo 
dovuto. 
Non dormire a casa la notte. 


Peas la notte in qualche 


luogo. 
Le onde passarono sopra il 
bastimento. 

Correre a rotta di collo, 
fuggire, correre 4 gara. 
Formalizzarsi di qualche 

Cosa. 


= = — a nt — 





. delle regole: grammaticali eec; ` 


Ueber Jemanden losziehen, 
ſchimpfen, ſchmaͤhen. 7. 


Ueber etwas boͤſe Jee, ` 

Ueber etwas laden. | e ú 
Ueber einen Graben (pringett 
— Fluß ſchwimmen. 


WW 
tt’, ne. 


eher bie Bride gehen 

Eine Sade nicht über bas 
Herz bringen inen. ` 

 Mebet Venedig. und Wim 
nad) Mostan d à 

EE! TT pi5 E da 

iid). Aben etwas gráeten,. dt 
gern, zürnem, freen.: `n 

Er = aber 60. Sabre. alt. 1 


COD "ege 


Bor bii Haud (zuvdrderſt, in⸗ 
beffen, einſtweilen) rathe ich 
ihnen, dad zu thun. 

Sid bor etwas fuͤrchten. 

Sich vor der Kaͤlte, vor einem 


Uebel! voe einer Gefahr 


si verwahren, vorſehen. 
Gott bewahre ung | vor dies 
ſeme Ungluͤck. o 
Edel, Abſcheu, Furcht vor. (t: 
md haben. GE > 
Vor Duri, vor Hungen, vot 
Hitze verfchmachten, er: 
tn pio Grande gehen. ` : 
Ber, Hitze ſich SE zu Belen 
wiſſen. 
Potter Gram. — itat, P. 


til, 
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Parlare male di alcuno, in- 
giuriare, calunniare . al: 
cuno. 

Esser malcontento di qual 
che cosa. 

Ridere di qualche cosa `. 

Saltare una fossa. 

Passare il fume nuotando, 

.. navigando. 7 

Passare il ponte. | 

Non poter levar dal cuore 
una Cos. 

Viaggiare per Mosca per 
la viae p Venezia - e 
- Vienn, |, 

Rattristarsi, dubbi ral. 
legrarsi di. RES? cosa 

Ha EN a 50 anni. 


` 


Per ora a Cfrattanto, intanto) 
la consiglio di fa? ciò. 


x x , $ i : P "E A ^. 
. Temere di qualche cosa. 


Guardarsi:dal.. freddo, da -un 

male, da un persia i 
Se 

Dio ci guardi. da tale. die 
grazia. 1 | 

Aver : nausea: — pau. 
“Ya di.qualcha;gesa. — 

c Mostre. di setej venirdmeno 
per. la fames — 

Qs INK a 4.4 Bart 

"Essere fuorr:di se stesso per J 
caldo. 
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270 Contenente una rioapitolazione 


Vor Kälte zittern.. .  Tremar dal freddo. 
: Bor Mattigfeit einfchlafen. ` Addormentarsi dalla stan- 
u-T— chezza. 
‘Vor Zorn aufer. fib (cpm. "` Esser fuori di se dalla col- 
E E lera. | 


Cid). vor ber Welt verbergen. Celarsi al mondo. . 

Bor bem Feinde fliehen. — ^ FPuggire dal nemico. : 

Vor ſich gehen (ftatt haben). Suocedere, aver luogo. 

Vor Angft weder aus. a Non saper andar dentro në 
cin wiſſen. "I ca — pel timore. 


Nr. 75. Sugli avverbj compot ($. 292. 


Warſt bn aud) .dbabey, als Veri tu -pure, allorchè si 

' han ber Werfuch made? — — fece il tentativo? ` 

Sey fleißig, bu wif. bas Sii diligente, tu arrecherai 
durch deinem Bater cine con ciò gran contentezza 


große Freude maben- - al padre: mg," 
Sd kann nichts bafür. ^ Non vi ho colpa. ` `. 
Mer fünbigt, muß Ee Chi pecca, dere far peni- 
büßen. tenza. 


‘Mag liegt babinten unter Cosa v' à là sotto alla pait- 
der Bant? ziehe eó bervor. ca? tralo fuari. | 
Dahinter ftedt eine Vier, Vi è sotto una bugia. ` 

Daran 'zweifle id) keineswegs. Non: ne dubito. ` 


Es -liegt nichts baron, ` . Non importa. . .... 
Daraus wird nichts. Non se ne farà nulla. .: 

Sh fann daraus. nicht "lug Non ne passo. venir in 
. weden., ` ` ‘chiaro. 
Was ift m diefem Kopf? Cosa ë in questo. mur 
Es ift nichts barian.. “Vi è niente, nulla, - 


. Breiter Gio tin. Luc) Dare Stendetevi sopra"uà panno, 
ci aber,’ damit ber: —— aeciò non vi cadá sopra 
. nit dar auffällt. cola polvere. T 
Da oben auf der Tharm⸗ Là sulla cima della torre 
ſpitze fitt ein⸗Vogel, wel⸗ . vi è un uccello, che vor- 
+. ab. TT w 0m ua a iod 





delle regole grammaticali eco. 


dn ich (dicen möchte, 
‚allein ich fürchte, 


nicht hinauf. 


Stimme diefpuloer und mike ` 


gepulverte Kohlen da runs 
ter, unb gib aud) etwas 


3 Schwefel dazu. BUE. 
Die Schiffe fegeln fon 
Heran. l 


Komm näher Beran, 

Mer Flopft unten am Haus 

` thore? — Der Fremde — 
: -Sag ifm, er fol herauf 
Tommen. 

Was macht die Rechnung ?— 
3 Gulden. — Hier ift eine 

Banknote von 5 Gulden, 
. geben Sie mir den Neft 
heraus. 

Kommen’, Sie ein wenig bet» 
aus auf bie Gaffe. 

Die Donau ift cin fehr breis 

, ter Slug, aber bey allen 
dem ſchwamm er mit Leiche 

tigkeit berüber und bin: 
über. ` | 

Sage bem Herrn, der in je 


nem Haufe im zweyten . 


Stockwerke wohnt, er möge 
ein wenig zu mir herun 
ter kommen. 

Ct antwortete Bier au f (Wars 
auf) nicht. — 

Hieraus (daraus) entſprin⸗ 
gen große Nachtheile, 


men 
Gewehr itraͤgt bie pere 
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rei ammazzare, mà temo 
che il mio archibugio 
non porti i pallini sì in 
alto. . 

Prendi della. polvere da 
fuoco, e mischiavi del 
carbone in polvere, ed. 
aggiungivi un po’ di zolfo. 

I bastimenti veleggiano già 
a questa volta, 


' Avvicinati. 


Chi batte abbasso alla porta 
di casa? Il forestiero — 


Digli che venga sopra, 


Quanto fa il conto? 3 fio- 
rini. — Eccovi una ban-. 
conota del valore di 5 
fiorini, mi dia il resto 
indietro. 

Venga un po’ fuori sulla 
strada. 

Il Danubio è un fiume mol- 
to largo, ma con tutto 
ciò egli lo passò a nuoto 
con facilità di quà e 
di là. | 

Di al Signore che abita in 
quella casa al secondo 
piano, che abbia la bontà 
di venire per. un mo- 
mento abbassó da me. ` 

Sa di ciò non rispose cosa 
alcuna. 

Da ciò ne nascono dei grandi 
svantaggi. 

49 * 
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Hierbey (hiermit) jende ib Qui unito (con ciò) viri 


Ihnen das verlangte Bud. 

Geh binauf zu meinem Vet 
ter, und fage ihm, er foll 
gu mir herunter fommen, 
id) werde ba unten auf 
ihn warten. 

Ich fab ipm vor einer Bierz 
telftunde zum Thor Hinan s 
gehen. 

Woran denten Sie? Wo 
rauffinnen Sie? Womit 
befchäftigen Sie fih? W o rz 
über find Sie fotraurig? 


metto il richiesto libro. 
Va sopra da mio cugino, 
e digli che venga giù da 
me, io lo aspetterò là sotto: 


Lo vidi un quarto d'ora 
fà sortire dalla porta, 


A che pensate? Di che 
sentimento siete? Come, 
con cosa vi occupate? 
Per qual cosa è ella così 


melanconica. 


Nr. 76. Elenco delle interjezioni le più usitato 


($. 305). 
1) Dell’ allegria. 
luftig! allegro! 
beiffa! giubbilo! ` 
Gluͤck auf! viva, evviva! 
. id) Gluͤcklicher! beato me! 
2) Dell' ammirazione. 
ey! eh! oh! 
pobtaufenb! cospetto di bacco! 
iſt's möglich! come mai, è 
possibile! | 


3) Dell approvazione. "^ s 


wohl, gut, bene. 

brav, febr brav, bravo, bra: 
vissimo. | 

wie fhòn, che bello, 

wohlan, orsù. ' 





4) Dell’ affermativa 6 negt- 


tiva. 
fürmabr, wahrlich, davvero. 
ja, ja, già, già. 
gewiß, certo, sicuro. 
bey meiner Ehre, sul mio 
onore. 
bey Gott, per Dio. 
nimmermehr, giammai, non 
mal, 
nicht bod), oibó. 
5) Dell’ amonizione. 
fort, fort, via, via. 
genug, basta. | 
pad bid) fort, vattene. 
Gott bewahre dich davor, 


. Dio te ne guardi 


delle regole grammaticali sec. 

‚Nimm bid) in Sdt, guar- ſchweig, taci. ` — 

dati. | . füill, zitto. fs 015 
langíam, adagio, piano. rufig, silenzio, - dp 
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~- NB. Le seguenti reggono certi casi, p.e e. 
Ad id) Armer! ah, povero me! OJ c <s 
Ad das arme Kind! povero fanciullo! p dy 
Ad das unglüdliche Mädchen! ah poverettal.. EE 
Ach mid) verlaffenen Mann! oh me infelice. li. 
Ey dag artige Kind (des. artigen Kindes)! che bel ragazzo.. 
Pfui! ber. Verräther (des Berråthers), che, qual aditors. 
Heil bir mein Sohn! evviva mio figlio! 


Wep: ar: bu ungehoxſame Tochter! gua) a te figlia disub- 
bidiente! TET 


Nr. 77. Sull’ uso del Salito colla preposizione von- 


($. 320). 


Gi mir eine Eile von diefer 
Leinwand. 

Er weicht (gebt), von SE 
Vorhaben nicht- ab. 

Er ift von Geburt ein Deuts 

ſcher. 

Er iſt von adeligem Stin, 

‚Eine Cade von Wichtigkeit. 

Ein Mann von Wort, von 
Ehre, von vielen Kennt: 

niſſen u. ſ. w. | 

ei Ausbund von einem Boͤ⸗ 
ſewicht. 

Von welchem Gegenftanb han: 

de dies Buh? — Sinn, 


ber deuſchen Literatur, voi 


den Sitten und Gebrau: 
| en. bet — und 
^ Rimer, 


\ 


Dammi un braccio di qug- 
sta tela. ` 
Non. devia dal suo J | 


Ë Tedesco di nascita. | A 


È di sangue RN | 

Una cosa dimportanza. — - 

‚Un "uomo di parola, d'o- 

, nore, di molte CORIZIO: 
ni ecc. 

Un modella di erato, 


Di quale oggetto tratta que- 
sto libro? — Della let- 
teratura tedesca, de’ co- 
stumi ed usi de! Greci o 
de Romani. 
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Contenente una ricapitolazione 


Nr. 78. Sull''uso dell’ articolo mdəfinito $$. 150.324). 


Er ift ein Däne, ein Schwede, 
ein Spanier.  — | 
Er ift ein Soldat, ein Geif: 
lider, ein Kaufmann. 

Er ift ein Starr, ein ‚dummer 
Kerl. 

Er ift cin Frenider. 

Ein Kerner einer ' Sade ſeyn. 


Er iR in einem fáfimmen 
Zuſtande. 


“einen Mann. 
nehmen. 


Egli è Danese, 
Spagnuolo. 
Egli è soldato, ecclesiastico, 

negoziante. 


Svedese, 


Egli è pazzo, scioco. 


Egli è se 


Essere PE di una 


cosa. | 
bg è i in „cattiva stato. d - 


Prendete T marito, -< 


I - 


(C Nz; 79. Sui titoli C$. 332). 
1) À Sua Maestà l'Imperatore. 


Eure Raiferlihe Maje— 


, át gerubten gnábigft dem 


Unterzeichneten die Erlaub⸗ 
nig zu ertheilen, anf. Al 
lerhoͤchſt⸗Fhrer herr 
ſchaftlichen Befigung eine 
Baumſchulẽ anzulegen. 


Vostra Imperial Maestà si 
degnó di concedere gra- 
 ziosamente la licenza all’ 

, infrascritto di erigere 
una piantagione d’alberi 
nelle signorili vostre pos- 
sessioni. 


‘2) Ad una persona di rango, alla quale è dovuto il 


titolo di Eccellenza. | 
GureErcellenz hatten bie 
(9nabe, mir einem brepmos 
natlichen Urlaub zu bemillis 
gen, wofür ih Ho dh dera 
felben meinen unterthäs 
nigften Dant ab(tatte. 
3) Ad un Nobile. 
Euer od woflIgeboren 
werben gebeten, mir mors 


— we 


Sua Eccellenza ebbe la bontà 
. di concedermi un per- 
messo di tre mesi, per 
cui io le rendo i miei 
più umili ringraziamenti. 


Ella vien pregata di ..darmi 
l'onore di essere. dimani 


43 


YA 


à 


J 


dellə regnie- grammaticali ee: 59 


gen auf Mittag. die. Ghre 
gu erweifen, mein Ga(t zu 
feos. Sb bitte Diefels 


ben, ble Verficherung meir ‘| 


mer Achtung zu genehmigen. 
1-4) Ag un sacerdote; `i 
doi Hochwuͤrden werden 
hierinit ` geziemend benach⸗ 


richtiget, bag am legten 


dieſts Monate ble Prüfung 
der hiefigen Schuſljugend 
ſtatthaben wird, wozu Dies 

felben hoͤflichſt — 


werben. ` 


Wie Befinden ſich Euer 
Gnaben? , 

Recht wohl, unb Sie Herr 
Baron? 

Ebenfalls recht wohl. ` 

Das freut mich ungemein. 

Darf. id) fragen, ob aud) Shr 


verehrte Fraͤule in Toch⸗ 


ter von ihrer letzten Un⸗ 
paͤßlichkeit ſchon geneſen iſt? 
Ihnen zu dienen. Waren Sie 
gefiern im Theater, Herr 
Baron? : a 


Euer. Gnaden aufzuwarten. 


Wie gefiel Ihnen die neue 
. Sangerinn? ` 

Sb muf Euer Gnaden 
in Wahrheit geffeben, bag 
id) nie eine fchönere Stimme 
gehört habe. 


; mia: ospite a pranzo.. La 
prego di accettare 1 sen- 
timenti della mia stima. 

gs do rm 


$ UT 


» 
` 


di a is. 
Ella viene ` debitamente av- 
5 ‘vertita;- che l'ultimo di 

questo. mese avrà ‘luogo 
- Pesame' della” morta di 
“ queste "scuole, >. ‘al quale 
WI Kee vitata. 


D IN 


| 5) Dialogo fra “un Cavaliere ed una Gentildonna. 


Come sta Ella? 


Molto Eege ed ella Signor 
Barone? 

lo pure molto bene. 

Ne ho moltissimo piacere. . 

Oso dimandare,: se anche 
. la stimatissima di lei figlia 


si è ristabilita dalla sof- ` 


ferta indisposizione? 
Per servirla, Fü ella jeri 
al teatro Signor Barone? 


Per servirla Signora. 


Come le piacque la nuova 
cantatrice? 
Devo confessarle, che non 
ho mai sentito una più 
` bella voce. 
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Aud ich‘ war ER iye ents 
zuͤckt. UN 


nobile, 


— (Seporfamfter) 
Diener Guadige Frau; 

Ihre Dienerinn, Ce von 
Reid. `. 

Wide Zufall. derſchafft mir 
bas Gluͤck, die gnaͤdige 
Frau —9 — hier im Gars 
ten zu ſehen? 

Der Arzt hat mir meiner Ge⸗ 

ſundheitsumſtaͤnde 

angerathen 
eine Flaſche Mineralwaſſet 
zu trinken, und darauf — 

Spaziergang zu maden, | 


Diefe Kur ſcheint der dui 
digen Frau febr zutraͤg⸗ 
lich zu ſeyn, denn Sie ha⸗ 
ben eine recht geſunde Ge⸗ 
ſichtsfarbe. 

Ich muß geſtehen, bag id) 
mich wirklich wohl dabey 
befinde, doch für heute fühle 
ih mid) von dem vielen 


Gehen ſchon ermübet, und ` 


werde mich nad) Haufe be 
geben, | 

Erlauben Sie meine Gu & 
dige, bag ich Sie be 
glcite. 


wegen.. 
fruͤhmorgens 


‚Gößttenente nna. pjeapitolazione 


EN, a si "Ra n TEM 
u. io ne ai incaftata. 
2b 5 E EE "s 
D i x 


6 Un altro dialogo fra un:Signore ed una 4 Signora 


. i 


Umiksimo- servo! Signor 

sis ; 

Di. ; “loi serva. “Signore do 
„Reich. . SE 

Qual fortunato dia mi 
“procura la sorte, di, ve- 
., darla: qui in giardino con 

qu Per: tempo 2- Ca esit s 

ll medico mi ha consigliato 
tante le mie indisposi- 
“moni di salute, di bevere . 
"di buon: ‘mattino. dna bot- 

| p figlia di acqua: miriepale, 
e dopo di cià di passeg- 
giare un poco, des: 


Questa cura sempra molto 


` utile a lei, mentre si ve- . 
. de che ha una cierá molto 
^ bella, ed un buon colo- 
rito, o 
Devo — che mi 
sento ` realmente’ molto 
bene ‘da’ che l'ha inco- 
minciata ; oggi peró mi 
» senta un po' stanca dal 
‘lungo camminare, e penso 
perciò di ritornare a casa. 
Mi permetta Signora di ae: 
. compagnarla, 


si 
* 


delle regole -grammaticali. neso.) 


\ 


No 
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Sie Befehichafe wird mib ein La sua; conipagrtia mi farà 


Vergnuͤgen Gig s (eben 
mire Y rite 2 ait 


i d — 2 


, ; 


$3, Un altro. didlpgo fra ura Signorina ‘nobile ‘ed 


un . Signore. 


f 4 E ! 

: YA hores bas. Fraͤulein 
haben, feit mehreren - Wos 
naten. angefangen,. die Deuts 

, fhe ‚Sprache gu Ternen? 
Sbnen zu dienen; mein 
QUI E ! 
| Finden. bed. Sränlein.die 


Erlernung berfelben ſchwierig? 


Ritter nigi ſp ſchmierig, als 
andere dino cand 


Gin. Schöner, Beweis ghres 
Fleißes, mein Fraͤulein, 

welchen aud). Ihre, gate 

Ausſprache bheſtaͤtigt. 

Werde de in ber Folge nicht 
gegnen? 

Polen da eg aͤule in meine 

. Meinung wiſſen, fo glaube 


ich, ba die groͤßte Schwie⸗ 
rigkeit für. den Auslaͤnder 


bey Erlernung unſerer Sprache 


in bent großen Wortreich⸗ 
thume derſelben liege, wel» 
chen ſich der Auslaͤnder nur 
durch fortgeſetzte Uebung 
aneignen kann. Der Deut⸗ 
ſche bat für ein und Deus 


Sento, che ella hai ineomin- 


. ciato da: alcuni mesi in 
quà adi imparare la. lin- 


, gua tedesca? , 
Per. servirla J 


^e tr 


| impararsi 2... | 
Non cat — come me 
lo fegerano credere al- 
" quni... etis 
nesta è ‚la. miglior prova 
della di. lei diligenza, . che. 
. viene confermata ‘anche 
` dalla di, lei buona .pro- 
` nunçia. 


e inconjrerà per. Pavve- 
größeren — he⸗ 


nire. maggiori difficoltà 

‚di queste: : 

$e vugl sapere la mia , op 
nione, ia credo, che la’. 
maggior difficoltà per la 
straniero, che vuol ims 
parare la nostra lingua, 
in null altro consiste, 
che nell' abbondanza di 
parole, che lo straniero 

| non può imparare se non 

che a forza d'esercizio. ` 


` 


1] Tedesco ha per una 


978 
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ſinnverwandten 
"immer „das paffendfte für 


ſelben Begriff oft eine 
Menge ſinnverwandter Woͤr⸗ 
ter, und kann einen Ge⸗ 


artigſte Weiſe ausdruͤcken, 
wo hingegen der Italiener 


"lin ber Wahl ſeiner Worte 


ſehr beſchraͤnkt ift. In an⸗ 
"bem Fällen druͤckt der 
Deutſche mit einem einzigen 
Worte einen Begriff que; 
welchen der Staltener im 
è "feiner Sprache mir burd) 


^ machen kann. Diefes iſt 
beſonders mit den zuſam⸗ 
mengeſetzten Zeitwoͤrtern der 
Fall, welche a bet dents 
»' fden Sprache" viel zahlrei⸗ 
cher alé in^ ber italienifchen 


And: Fuͤr den Ausländer ` 


ift es ſchwer, unter fo vielen 
° Wörtern 


bie Begriffe zu: wählen, 
welche er ‚ausdrüdfen. will, 
. Aber nur Muth, mein bol, 
deg Fräulein. 
baltenden Fleiß werden Sie 
"auch die jetzt erwähnten 
Schwierigkeiten uͤberwinden 


und zu bem Beſitze der 
‚Kenntniß einer der ſchoͤn⸗ 


ften lebenden Sprachen ge 
langen. 


Contenente una: ricapitelazions' 


* sola ed istessa.idea $pessé 


y Danton ‚auf bie verſchieden ⸗ 


^ 


" sue ‘parole. 


Ay 


— 


nr 


volte una quantità di pa- 
role sinonime, e può per- 
ci), esprimere t un pensiere 
in diversissimi modi, men- 


tre l'italiano è ben più 


| ‘ristretto nella scelta -dello 


In'altri casi 


"esprime il Tedesco oon 


ehe l'Italiano "gon" 


una sola parola una idea 
può 


| rendere intelligibile, che 


` “con una circoserizione di 


Umſchreibung verſtaͤndlich Es 


parole: ossia frase, ciò 


“che s'incontra’ particelar- 
‘ mente nei verbi óompo- 


; pell italiana, 


sti, che sono nella lingua 
tedesca piü numerosi che 
di modo 


“che riesce difficile agli 


stranieri di conoscere fra 
tante porole sinonime 
quelle, che. sono le più 
addattate all’ idea che si 
vuol esprimere. ‚Ma anche 


 quésto non è gran cosa 


— 


‘Signorina; colla buona 


Syutd) ans — 


volontà ed assidua dili- 
genza arriverà ella ben 
presto a superare le or 
mentovate ` difficoltà, e 
8 'impadronirà di una delle | 
piú belle e ricche fra lo 
lingue viventi. 


dello tegole grammaticali `eoc) 
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' :Nr,.8o, : Sull’ uso dell’ infinito.senza zu ($. 257), ` 


jd ba 
Sd) Tann 
Syd) will 
Só tm i os 

Salle mich meins eg: sie. 


cé BS Ge 


Sd laſſe mir ein aleid PEN 
Die' Mutrer läßt : das Kinb 
ohne bie Magd nicht auto 
„a ‚gehen. egregio n ont. nod 


Sb möchte e$ gern thun, wenn 


id nut nne 6 oos 

— hieß (befahl) dir vida 
"igit punoo 655 oos? 

e half mir arbeiten. 


Er lehrt mid): en, fechten, 


tanzen; Borteplato, fpielen, 


bt blaſen. 


" lernt. — EN 
— ‚fpielen, , 


Li 
t ei 


‚Bleibe ſichen, bleibe ruhig 
liegen. 

‚Wollen wir ein wenig pat, 
.. ven fahren, ober reiten. ` 


Er fand den Kranken ſchlafen. 
Ich gehe ſchlafen, Gaeren) 


Rege bid) fchlafen, denn es ift 


(on Mitternacht. i 


Made mid) nicht lachen. — 


Non ii è permesso ) 
lo nen posso _ 
Io non voglio 
To non permetto:di . 
— andare per: la mia 
"nde, 00 
Mi faccio fare um ‘abito. 
La madre non lascia sortire 
E fanciullo sensi la serva. 
mal Cin esi Se 

Le farei volontier: se il 
"potes. c^ CÓ vo 

chi ti disse: «ömanddy di 
"e fare? "ër" | 

Mi ajutò a lavorare: ' 

Mi insegna a: ċarhleare , ti- 
rar di scherma? Ballare, 
suonare: il'"fdttépiáno e 

‘> subriaàre il’ fikuto;; — 

Impara ai disegiiare;: nuo- 


, i) farlo. 


1 Zap e suonare ly chi- 


tarra. CE Viv 
Resta, rimani quieto. 


"Vogliamo Andere: un poca 

al passeggio in GATOZIA 
od a cavalla? 

Trovò l'ammalato che dor- 
mia. ] 

‘Vado a dormire, ” a passeg- 
giare. xn 

NA a` dormire, mentre è già 

` mezzanotte. 


Non mi fare ridere. 


— 


280. Contenente‘vna:zicapitolazione | 
Das nenne (Heiße) ich fleißig "Qual diligenea, qual labo- 


. arbeitfam, fromm ſeyn.  riositä, qual dlivozione, 
` Tempo perfetto, | SS EE ; 
i 0% | t ji 
34 babe nicht ausgehen büw Nor ha avutd il permesso 
e feere srir i 3 edi sortire, .. 
3á babe mir bie Haare ſchnei⸗ Mi son p. tagliare i i ca- 
den’ Ta ME Be Ax JA i^ si ii pelli... vid SC 
Ich babe za Hauſe bleiben Ho done restare in casa, 
` máfitn.- toe uuu fO An in 


Du haͤtteſt Das nicht thun Non avresti dorata sib fare; 
follews:; Iech 3 dud eit ; 


Sch bebe bir einen Beſuch Ti ho volat "M visita, È 


o miwon 5; 0 (Qm b: 
Sd habe ibn zu Boben f ins L'ho velato cadere. a terra, 
fen feben..: dt m. rm 


Sch, babe: fagen. gehoͤrt. ; Ho ‘sentito dire — 

Er bat tanzen gelernt, ci; Ha imparato a ballare. ` 

€t ift ſitzen geblieben. — ' È rimasto a vedere. 

Er ift foagicren::geritten ‚-ge . E andato al passeggio, a 
fahren, Agangen. ni... cavallo, in carozza, 


' Mr, 8 Bull! uso Zelt infinita con gu (Š. 358 Nr, 
" art, 17) ` — 

NB.” L'infinità van ju b b usator 1) allorchè edprime 
l'oggetto o lo scopo dell’ azione, cioè quando fà le veci 
dell’ accusativo e del dativo; 2) allorchè l'infinito rischiara 


il sostantivo precedente, ciob se fa le veci’ del’ genitivo; 


5) quando dipende dalla. preposizione ` ohne ovvero da 

qualche avverbio, p, e T 

Er befann fid) lange, ed zu Vi pensò lungamente prima 
unternehmen, | d ‘intraprenderlo, 

Er bat fid) angeboten, mid) Si è offerto ad insegnarmi 
die deutſche Sprache ES la lingua tedesca.. 
Ichren. 

Sh bat ihm, " forgugeben Lo pregai a non andarsene, 


delle regole. grammaticali ecc. 


(8 fängt dn ju regnen. 
Sd) finde nicht ber Mühe 
werth, einer folchen, Kleis 


nigkeit wegen fa viele Schwije⸗ 


rigkeiten zu machen. 

Es will ihm. nicht, gelingen, 
ihn auf andere Gedanken 
‚zu bringen, ; 

Er fat mid) abgehalten, mein 
Vorhaben, auszufuͤhren. 
Ich habe nicht die Ehre, jn 

zu Fennen... 
Er verſtand es nicht, die Sache 
gut einzuleiten, — 
Ich komme Sie zu bitten. 
Unterſtehe dich nicht, mit ion 


umzugehen. TT 

Nimm bid) f in. Mot, dea 
Beyfpiel - KARANI | 

Huͤthe dich wohl, feinem Rathe 
au ſolgen. 

Das ſcheint wit vidi fime | 
zu ſeyn. oz 

Dieß Portrait, iſt gum im 
getroffen. a 


Es ärgert mich, bon die be 
dich) hören zu muͤſſen, pap 
u. ſ. W. 

Er weiß. ſich nicht gut. fa 


fellfchaft vornehmer Leute ift. 
Doctor Hufeland hat ein Werk 


über die Kunft, das menſch⸗ 
` [dte Leben zu ism qu 


en 


DOM 


781 

Comincia a piovere, 

Non. trovo che valga la pe- 
na di fare tante difficoltà 
per una tale piccolezza; 


Non gli riesco di rivelgerlo . 


&d altri pensien, — 


Mi ha ritenuto dall afate 
| — il mio progeuo. 


ho Ponore, di cono- 
scerlo. 
Non sapeva ben i incaminare 
A cosa. 
Vengo a pregarla, ` 
E dal. convatsare e eon 
ul, 
Bada bene, "ie ‘non Seguire 
il di lui asempio.. Bs A 
Guardati bene dal seguire 
a di lui Sonsiglio. 

čis 
‚heile, . — 

Questo. ritratto è perfetta? 
mente rassomigliante. e 

Mi fa rabbia di sentir, «pare 


lare di te, ‘che #00, |. 


Non à ben comportarsi, 
benehmen, wenn er in, Ges 


,, quando . D In. società , con 
gente di rango. 

Il Dottor Hufeland ha seritto 
um 'oper& full arte di pro- 
hungare la vita umana. 


non mi sembra dif- 


Ki 


nba 


Die Viffenfdaft, richtig zw 
ſchreiben, lehret die Ortho⸗ 
ur n 

Die beßten Mittel, reich zu 
‚werden, find Fleiß und 
Sparſamkeit. | 

Die Erfindung‘, mit Budha 
ben zu fchreiben, ſtammt 

® von ben Phbniziern her. 

Die Gewohnheit, zeitlich" zu 
Bette zu ‚gehen, und frati 
aufzufteben, ift der ſtudieren⸗ 

7 ben Jugend zu empfehlen. ` 


Der Mißbrauch, Taback zu 
© fdmandben, ift ber Sugend c 
zu widerrathen. | 
20. tatfe dir,’ opne gn 

ſchirm nicht ausgehen. 

Unternehme nichts, ohne das 
Ende deiner uUnternehmun⸗ 
` gen zu bedenken. 

Dem SDernünftigen. iſt leicht 

` au rathen. 

Der Menſch (ol efen, "um zu 
Tiben, aber nicht | leben um 
zu eſſen. 

Du haft Augen, um zu fe 


den‘, £fentum zu Ween, C 


e Verſtand um šu begreifen. 


Contenente' wma ricapitolazione 


L'ortografia insegna Ta scien- 
'za di dis corretta- 
"mente. 

I migliori mezzi per dive- ` 
nir ricco, sono diligenza 

“e PPM 

L'invenzione dello scrivere 
con lettere ebbe !a sua 

‘ origine dai Fenicj. 

L’abitudine di andare a letto 

” per tempo, e di alzarsi 
di buon mattino, è da 

-«raccomandarsi alla gio- 
ventì studiosa. 

— del fumar tabacco, 
lon ë da consigliarsialla 
rina È 

'i'consiglio'di non sortire 
senza l'ombrello. 

Non: intraprender cosa ve- 
runa, senza riflettere alla 
: fine della tua ‘intrapresa. 

Al ragionevole è facile il 

"dar consiglio. 

L'uomo deve mangiare per 

` vivere, e non vivere per 
^ mangiare. 

Ta bai gli occhi per ve- 
‘dere, gli orecchi per sen- 
` tire, ed il talento pe in- 
‘tendere, | 


Nr. 82. Bul sodo di esprimere in tedesco il | gerun- 
dig e l'infinito degl’ italiani ($. 358). 


Er machte fid) bey Feders 
mann belicht, indem er 


Egli sì fece amar da oias- , 
cuno; essendo con tutti 


delle regole grammaticali ecc.. 
. mit allen höflich war, nie: 


unguͤnſtig ton Jemanden 
redete, wenig auf fid) ſelbſt, 
und viel auf andere hielt. 

Nachdem' ich zwey Stunden 
gewartet: hatte, ging Ki 
nad) hange. : - 

NM o Ge darah erinnere, 
' fagte et mir. >: 

Als Ge: bit Schiffe — 
fahen, bereiteten ' me R9 
zum Angriff. ` 

Weil th das Buch sehen, 
— Ls ich es B Le 
dads: hl 

Da ifr die Arbeit mai 
WEE Adi ench! das: 
(ür bezahlen. ` IL 

Als er ihn in einem: (o elen⸗ 
den Zuſtande fab, empfand 
“e Mitleid |; 


f 


Durch bas Segre irat n — 


Weiler Au: That Ns fni 
er das Thor verſchloſſen 

t nde 

eu mein Bruder Beute. ay 
gekommeg ift, merde id, 


niht zu dir. Bommen koͤnnen 


| Nur Dur Mühe erwirbt map 
fid Renntniffe. 

Als er dieſes gethan fatte, 

„teiste er ab. | 


T 


civile non parlando mai 
sfavorevolmente d' alcuno, 
deferendo poco a se stesso 
e molto agli altri. 


‘Avendo (dopo aver) aspet- 


dato due ore, andai a casa. 
Ricordando, a mi i dine, ) 


Vedendo essi venir i basti. 
menti, si EE all’ 
«attacco, © ^": =) 
Arendo letto il libro D te 
do rimando, 
iù Desio i Vostro 
‚lavaro,:va:lo pagherò. E 


Aedendolo egli: mel jilosi | 


10) in mmo stato ai mi. 
. Berabile, ne: senti. com- 
passione. 

Insegnando coll i — 

‘impara... 

Essendo venuto; (per: esad 
venuto) troppo . tardi, 
trovò serrata la porta. 

‘Essendo. arrivato. oggi il | 

mio fratello, non potrò 
«venire. da te. 

Solamente col faticare s si ac- sd 
‘quistano, delle cognizioni, 

Dopo aver (avendo) fatto 
questo, partì. | 


fi. 


404 .— Contenente una ricapitolaziens: 


gie fid die Feinde ber Stadt fmpsdronitis Cessendos itin. 
bemaͤchtigt un ` padroniti) ` i nemici cin 
"gu, AE 


Nr. OH Sui verbi che reggono il genitiva (Š. 360). 

e: wurde... des Hochverraths Fd accusato, incolpato di. de- 
angeklagt, befchuldiget. litto di lesa magstà. - 

Er wurde, feines Amtes ente Fù. congedato s ‘rimandato 
laffen, entledigt, — dal- suo impiego . Geh fü 
— Peli Puku tolto; levato il suo im- 

piego). 

gr fat mid) deines pn Mi ha pentuato, È EA 

c Üiberfáfiet y überzeugt, ‚seh e SECHS del in ert'ore, 
ſichert. 

Er wurde kimea Gee be pa — A we de 

Cambio © i ; Bard. . 

Er nahm fid: — fat, S'jntanpase; per — per dal, 
ihrer an. per loro ded. Q, 
Ct bediente: ſich ſeines Rechtes. Sk. wryd del: sua diritto. | 
Der Feind bemaoͤchtigte (bes H.nemico ‘si impadronì (si 
"mio? fich der rung. resë padrone) delle for- 

tezza. 

Gr kann fid ſeine⸗ Kammer Non; si, pub liberare del suo 
nicht entladen, entſchlagen. cordoglio. ` 

Er fann ficho dieſes Vorzugs Non può: vantarsi. | di. questa 
nicht rtüfmen. <: prerogativa. n 

Ne, 84. Tl dativo ‘vien retto da moltissimi verbi, la 

di cui azione’ succede a prò o danno di una persona, è 

si riferisco oltre di’ cib ad un oggetti passivo: “La per- 

sona si mette in dativo, l'oggetto in accusativo'($. 562). 

Man fat ben Baugin die Si sonó richieste le armi ai 

| Waffen abgefordert. Kë contadini. ^'^^ 

. Er bat mir durch feine Zus Egli ha carpito il permes- 

dringlichkeit bie Erlaubnif ^ so colla sua importunità. 

abgezivungen (abgenöthigt, 

Abgedrungen), | 


delle regole grammaticali ecc, 


,85 


Ich Babe mir im Vertrage,* Mi sono riservato nel con- 


welchen id) mit ibm abges 
fobloffen babe eine (repe 
Wohnung in feinem Haufe 
` ausbedungen (vorbehalten). 

Es wurde der Schildwache 

` befobfem, Niemanden aus; 

‘’ und einzulaffen. 

Er fat bem Richter fein Vers 
brechen befannt, 

Er bat mir bie Neujgleit br 
richtet, geſchrieben, erzablet, 
gemeldet, 

Cr bat mir bie gefauften 

Waaren bezahlet, bie id) 
ibm auf drey Monate ges 
borgt batte. 

Er hat mir ben entlaufenen 

Hund zuruͤckgebracht. 
Der Monarch hat ihm die 
Todesſtrafe erlaſſen (nach 

geſehen). 

Warum haſt du mir dieſen 
Gefallen nicht erwieſen (ge⸗ 
than)? | ) 

Warumi haft du mir- meine 
Briefe nicht ermiebert (bes 
antwortet) ? 

Warum haft bu e8 mir nicht 
geftattet, erlaubt, bewilligt ? 


Glaube diefem Lügner nicht, 
was xr fagt. 

Warum vergönneft du mir 
mein Gluͤck nicht? 


Petter Gram, tedesca ital, P.ÌII, 


\ 


M 


tratto, che avevo seco 
lui conchiuso una abita- 
zione libera nella sua 
casa. 

Fü comandato alla senti. 
nella di non lasciare en-\ 
trare, nö sortire veruno 


‘Ha confessato il suo delitto 


al giudice. 
Mi ha raccontata, rappor- 
tata, scritta la notizia. 


Mi ha pagato le merci com- 
perate, che gli avevo da- 
te a credito per fre mesi. 

Mi ha riportato il fuggitomi 

«cane. MEM 

Il monarca gli ha perdonata 

la pena di morte. | 


Perchè non mi hai reso 
questo piacere? | 


Perchè non hai riscontrate 
le mie lettere ? 


Perchè non me l'hai per- 

. messo, concesso, Accor- 
dato? >- ya 

Non credere ciò che dice 
questo bugiardo. — — 

Perchè invidii la mia sorte? 


5o 


- 


786 


Contenente una ricapitolazione 


‚Klage dein Unglùd Perfonen, Accusa le tue disgrazie alle 


welche bir helfen Tonnen. 


Sd werde ihm die Dienfte, 
welche er mir geleiftet hat, 
niemahls vergeffen. 

Die Räuber haben dem Rei 
fenden alles fein Geld, alle 


persone, che tı Geen 
assistere. 


. Non mi dimenticherò mai 


dei servigi, che mi ha pre 
stati, 
I ladri hanno preso Cru- 
^ bato) al viaggiatore tutto 


feine Wäfche, und alle feine ^ il suo denaro, tutta la sua 


Kleider abgenommen (ge - 


raubt). 


biancheria, e tutti i suoi 
abiti. 


Die alten Völker opferten ihren. I popoli 'antichi sacrificava- 


Göttern verfchiedene Thicre. 


Weißt bu mir nichts befferes- 


zu rathen? — Für folchen 
Rath danke ich bir nicht. 
Er fat mir das Geheimniß 


nicht geoffenbaret (entbed'et). 


Reiche (gib) mir das Buch 


‚liegt. 

Schicke (fende) mir bey erſter 
Gelegenheit bie bir geliehe— 
nen Muſikalien zuruͤck. 

Verweigern Sie mir meine 

Bitte nicht. 


Der Verfaſſer hat ſein Werk 


dem Fuͤrſten gewidmet (zu⸗ 
geeignet). 
Nr. 85. 


no diverse bestie al loro 
Dei. I 
Non mi sai dare un mi- 
glor consiglio? — Per 
questo non li ringrazio. 
Non.mi ha palesato (sco- 
perto) il segreto. 


Dammi (porgimi) il libro 
ber, Dad dort auf dem Tifche 


che sta là sul tavolino. 


Rimandami colla prima oc- 
casione 1 pezzi di musi- 
ca imprestatiti. 

Non mi negare questà pre- 
ghiera. 

L’autore ha dedicata la sua 
opera al principe. 


Il dativo reggono pur anche molti verbi 


neutri, che sì riferiscono ad una persona o ad una cosa, 
indi alcunì verbi impersonali ($. 363). 


Diele Gade hat mir niemabl8 


angehöret(zugehöret, gehüret). 


Questa cosa non mi ha mai 
appartenuto (non ë mai 
stata la mia). 


delle regole grammaticali ecc, 


787 


€t fudit mir jedesmahl augs Egli cerca di schivarmi 


zumweichen, fo oft er mir 
begegnet. 
Es ahndet mir, Daf mir cin 
großes Unglüd beborftefe. 
Der Arzt fprang dem Vers 
mwundeten fogleich bey. 


‚Er zahlte mir nur einen Theil‘ 


und blieb mir den Ref 
-fihuldig. 

Der Ausgang jener Unterneh- 
nebmung hat meiner Gr 
wartung nicht entfprochen. 

Der Bater bat feinem Sohne 
geflucht. ` 

Folge nur meinem Rathe; als⸗ 
dann wird dir dein Unter⸗ 
nehmen gelingen. 

Das gefaͤllt mir nicht. 

Huldige der Tugend und froͤhne 
(diene) nie dem Laſter, ſo 


wird bir cin gluͤckliches Loos 


zu Theil werden. 

Johann zuͤnde ein Licht an, 
leuchte mir, und hilf mir 
das verlorne Muͤnzſtuͤck 

ſuchen. 

Mir mangelt alles, was zur 

menſchlichen Gluͤckſeligkeit 
gehoͤrt. 

Dieſer Verſuch wird dir nicht 
nuͤtzen, und kann dir im 
Gegentheil nicht wenig 
ſchaden. 

Traue demjenigen nicht, wel⸗ 


cher dir ſchmeichelt. 


ognivolta che mi incontra. 


UWA che mi sovrasta 


‘ una gran disgrazia. f 

Il medico andò subito in 
soccorso del ferito. 

Non mi pagò che una par- 
te, e mi restò debitore del 
resto. — 

L'esito di quell’ intrapresa 
non ha corrisposto alla 
mia aspettazione. 


Il padre maledì suo figlio. 


Segui pure il mio consi- | 
glio, e la tua impresa ti 
BE 
riescirà, 
Ció non mi piace. 
Apprezza la virtà ed odia 
il vizio, e ne avrai per 
compenso un esito felice. 


Giovanni accendi un lume, 
fammi chiaro, ed ajuta- 
mi a cercare la moneta 
perduta. 

Mi manca tutto ciò, clie 
appartiene all’ umana fe- 
licità. 

Questo tentativo non ti gio- 
verà, e ti può invece dan- . 
neggiare non poco. 


Non fidarti di chi ti adula. 


~- 5o * 


788 ,Contenente una ricapitolazione 


Es abndet mir ‚nichts Gutes, Non presagisch veruna Cosa 

. di buono. 

G6 edelt mir * bey biefem An- Sento ribrezzo a questa 
blig. vista. 

G6 tráumte mir, ich wäre in Mi sognai d’essere stato in 
Wien gewefen. Vienna. 


Nr. 86. L'accusátivo reggono : 1) tutti i verbi at- 
tivi onde denotarne l’oggetto ‘passivo; 2) molti verbi 
attivi e neutri onde denotare coll’ accusativo un tempo, 
un luogo, una misura, ed un'peso o prezzo; 3) quasi 
tutti i verbi reciproci; 4) la maggior parte dei verbi 


impersonali (Š. 365), p. e 


1) Du mußt beine Borges 
feßten hochachten (ehren). 
Bade bid) in lauem Waſſer. 
Verbirg (verftede) dich zwis 

(ben die Bäume. 

Er bat mid) überredet (bes 
wpgen), einen Verſuch zu 
machen. . 

Sb bitte dich, laſſe dich von 
dieſem Schurken nicht be⸗ 
truͤgen (hintergehen). 

Ich bedaure dich, mein theurer 


Freund, wegen des Ungluͤcks, 


das dich getroffen hat. 
Ergoͤtze dich hier im Garten 
an bem Anblick der fòs 
nen Blumen. 
Mo führft du mich bin? 
Sch bitte und beſchwoͤre dich, 
enthalte bid) des Umganges 
mit diefem Boͤſewichte. 
Quale (peinige) mich nicht. 


-Non mi 


Devi stimare (onorare) i tuoi 
superiori. 

Bagnati in acqua tepida. 

Nasconditi fra gli alberi. 


Mi ha persuaso (eccitafo) 
a fare an tentativo. 
€ 

T1 prego non lasciarti in- 
gannare da questo bir- 
bante. 

Ti compiango, mio caro 
amico,. per la disgrazia, . 
che ti è accaduta, 

Divertiti qui in giardino 
alla vista de’ bei fiorì, 


Dove mi conduci? 

Ti prego e scongiuro astienti 
dal conversare con questo 
scellerato. 

tormentare (sec- 

care). 


delle regole grammaticali etc. ` 


Füge bid) in bein Schickſal, 
und ergib bid) bem Willen 
des Himmels. 

Der Lehrer belofnte bie fleis 
Bigen Kinder, und be(trafte 
‚die. nachlaͤßigen. 

Warum fchlägft bu mid, bas 
be id) bid) etwa beleibigt? 


Mifche (menge) dich nicht in’ 


Sachen, welche bid) ES 
angehen. 


Rette mich aus meiner Moth. 
Warum fihiltft du mich einen 
, -f88bfevidt? Habe ich bid) 


„nicht immer auf dag freunds- 


> fchaftlichfte behandelt? 


Die Elle. diefes Tuches koſtet 


fuͤnf Gulden. 
Er ift ſechs Wochen abweſend. 
Er bewohnt einen herrlichen 
Pallaſt. bai 
Er zahlte bem Arzte einen 


- Dufaten für jede Viſite. 


Ein dfterreichifches Joch ift 
ein Flaͤchenmaß, welches 
1600 Quadrat:Rlafter ente 
halt. 

Paris it von Wien faft 200 
deutfche Meilen entfernt. 

3) Grime: bid) nicht fo febr 

über deinen Verluft. 

Stürze dich nicht freywillig 
in das Verderben, 


Trenne dich nicht von mir. 
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Rimettiti al tuo destino, ed 
abbandonati alla volontà 
di Dio. ` P 

ll maestro premiò i "hee 
ciulli diligenti, e punì i. 
 negligenti. 

Perché mi batti, t'ho forse ` 
offeso ? 

Non mischiarti (non pensare, ` 
,non ti prender pena) di, 
cose che non. ti appar- - 
tengono, , | 

Salvami da' miei. bisogni. 

Perch& mi chiami uno scel- 
lerato? Non ti ho io 
. trattato sempre amiche-, 
` volmente ? 

Un braccio di questo panno. 

. costa cinque fiorini. 

E assente da sei settimane.’ 

Abita in un magnifico pa-. 
lazzo. 

Pagó al medico uno zec- 

chino per ogni visita. 

Un jugero austriaco é una 
misura di terreno conte- 
nente 1600 tese (Klafter) 
quadrate. - 

Parigi è distante da — 
quasi 200 leghe tedesche. 

Non ti rattristare tanto per 
la tua perdita. | 

Non ti precipitare volonta- 
.riamente nella tua ro- 
vina. 

Non ti staccare da me. 


790 Contenente una 


Vermdble bid mit bie(em 
Mädchen nicht. 
Merfühne dich mit 
Bruder. 
Wage dich .nicht fo tief in 
das Wafer, wenn bu dich 


deinem 


nicht der Gefahr ausfegen 


willft, zu ertrinfen. 


Wehre (ventheidige) dich tapfer. 


Sete bid) hierher. neben mich, 
neben ffe. — 
Stelle dich nicht, ale ob bid) 


bie Sache nichts auginge. ` 


Plage bid) nicht fo viel, denn 
deine Muhe it umfonft. 
Halte bid) feft an bem Scile, 

damit du nicht falft. 
Hüthe bid), dieſes zu thun. 
Gewöhne bid) an gute Sitten. 
€$ hat mich nicht gereuet. 


C$ bünft mic). 

Ge bat mid) SE ge 
: drgett- 

Gë hat mid) befremdet. 

Es betrifft dich und nicht mich. 
Es fchneyet große. Sloden. 
Es regnet große Tropfen. 


Nr. Ba, 


ricapitolazione 


Non ti ammogliare con 
` questa. ragazza. 
Riconciliati con tuo fratéllo. 


Non .azzardati ad affondare 
troppo nell’ acqua, se 
non vuoi esporli al pe- 
‚ricolo di annegart, ` ` 
Ditenditi valorosamente, 
Siediti qui vicino a me, a 
lei. 

Non t’infingere, come se la 
cosa non D riguardasse. 
Non ti affannar tanto, mens 

tre. ogni pena è' inutile, 
Tienti bene alla corda, se 

non vuoi cadere. 
Guardati a ciò fare. © = 
Abituati ai buoni.costumi. 


. Non me ne son: pentito. - ` 
Es hat mid) gebungert, ges.. 
durftet, gefchläfert, gefroren. ` 


' Mi sembra, mi pare. . 


Ho: avuto fame, sete; son-. 
no, freddo. 


Ciò mi ha afflitto, rattristato. 
Mi: fece sorpresa; — 
Concerne te, e non me.‘ 
Nevica a gran fiochi.. 
ta a grosse goccie. : 


Molti verbi non sì. ‘possono congiungere 


col sostantivo al quale si riferiscono, se non con una 


proposizione ($$. 361, 366, 


1. für) Für etwas verbunden. 
(verpflichtet) feyn. 


e Nr. 74), p. e. ` a 


Esser obbligato per qual- 
che cosa, 


` delle regole grammaticale ecc. 


Für etwas büßen. 


Fuͤr fih felbft leben. 


2. mit) Ein Gefäß mit Waſ⸗ 


, fer anfüllen. 
Mit etwas zufrieden feyn. 


Semanben mit etwas begüns 
ftigen, beehren, beauftragen, 
belaͤſtigen. 

— Mitleid haben. 


3. nad) ` Nad Jemanden. 


ſchicken. 
Nach Rache duͤrſten. 
Nach der Natur zeichnen. 
Nach der Elle verkaufen. 
Nach Wunſche gehen. 


Nach Oehl, nach Eſſig riechen. 

Nach Hauſe ſchreiben. 

Sich nach dem Befehl, nach 
der Mode, nach der Ord⸗ 
nung richten. 

4. um) Jemanden um ſein 
Geld, um ſein Gluͤck, um 
das Leben bringen. 


Sich um eine Sache bewerben. 


Um eine Anſtellung einkommen. 


Um den Vorzug ſtreiten. 
Jemanden um etwas betruͤgen. 


Jemanden um den Hals fallen. 
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Far penitenza per qual. 
che cosa. 


v 


Vivere per se — 
Riempire un recipiente d'ac- . 
. qua. È 


l Esser contento di qualche. 


cosa. : x 
Favorire, onorare, incari- 
care, incomodare alcuno 
di qualche cosa. É 
Aver compassione di qual 
cheduno, `` 


Mandare per qualcheduno. i 


Esser avido di vendetta, sn 
. Disegnare al naturale. ` 
. Vendere a braccio. 


Andare a desiderio, a ge 
nio. 

Aver odore. d'olio, d'aceto, 

Scrivere a casa. CH 

Adattarsi a comando, alla 
moda, all ordine. 


Far perdere n p le- 
vare a qualcheduno il. 
suo denaro, la sua sorte, 
la vita. ` ys ? 

Adoperarsi per ottenere una 
` cosa. 

Ricorrere per un impiego, 

Contendere la preferenza; - 


"Ingannare alcuno i in quache | 


cosa. | 
Gettarsi al collo di quál. 
cheduno. 
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gu. 3u Pferde feyu. 
Zu Fuße geben. 
Zu Land, Zu Waffer reifen. 


Zu Semanden gehen, fommen. 


Zu Bette gehen. 

Zu einer Sache Neigung, 
kufi haben. 

Cid) zu todt lachen, effen, 
trinfen. 


Zu Pulver floßen. ” 


Zur Ehre, zur Schande ge 
reichen. 

Zu rechter Zeit, zur Ungeit 
fommen. — 

Semanden zu Gafte bitten. 


Avere inclinazione, 


Contenente una ricapitolazione 


Essere a cavallo. 

Andare a piedi 

Viaggiare per terra, per 
acqua. 

Andare venire da qualche- 
duno. 

Andare a letto. 

gusto 
per una cosa, 

Ridere, mangiare; bevere da 
morire, 

Ridurre in polvere, pestare 
in polvere. 

Ridondare ad onore, a ver- 
gogna. 

Venire a tempo debito, fuor 
di tempo, a contrattempo. 

Invitare qualcheduno a ta- 
vola. 


Nr. 88. Sugli avverbj, che reggono il genitivo 


CS. 377). 

Sd) bin deines Geldes nicht 
bedürftig (benöthigt), ov- 
vero id) bedarf, benöthige 
dein Geld (o deines GL 
des) nicht. 

Einer Sache eingedenk, fähig, 
gewiß, Fundig, los, (att, 
theilhaftig, überdrüßig feyn. 


Einer Sprache, einer Kunft 
mächtig feyn. 

Seines Lebens, feines Daſeyns 
froh feyn. 


Non hq bisogno del tuo 


denaro. 


Memore di, capace di, cer- 
to di, abile in, privo di, 
sazio di, partecipe di, an- 
nojato di una cosa. 

Essere in potere di una lin- 
gua, di un’ arte. : 

Esser lieto della sua vita, 
della sua esistenza. 


4 





X €i 


delle regole grammaticali ecc. 


Keines Verbrechens bewußt, 
ſchuldig, theilhaftig, vers 
daͤchtig ſeyn. 

Einer Belohnung wuͤrdig ſeyn. 

Einer Sache unbenoͤthigt, un⸗ 


bewußt, uneingedenk, unfaͤ⸗ 


hig, ungewiß, ungewohnt, 
unkundig, unſchuldig, un⸗ 
theilhaftig, unmerth. (uns 
wuͤrdig) ſeyn. 
der Huͤlfe 
Mann. 
Ein ſeiner Augen beraubtes 
Kind. 
Ein des Diebſtahls ſchuldiger 
theilbaftiger, verdaͤchtiger 
Menſch. 


beduͤrftiger 


. Nr. 89. Sugli avverbj 
dativo (Š. 579). 


Die Schriftzuͤge find den 
meinigen ſehr ahnlich (uns 

aͤhnlich). 

Das iſt ſeinem Range nicht 
angemeſſen. 

Das iſt mir: 

angenehm, unangenehm, 

anſtaͤndig, unanſtaͤndig, 

bequem, unbequem, 

deutlich, undeutlich, 

dienlich, unnuͤtz, 

erſprießlich, fremd, -, 

erwünfcht unerwünfcht, 


gefäßrlich, gehäffig, 


% 
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Non esser conscio, colpe- 
vole, partecipe, sospetto 
di un delitto, 

Esser degno di un premio. 

Non aver bisogno, esser 
inconsapevole, immemore, 
incapace, incerto, non 
abituato, non pratico, in- - 
nocente, non partecipe, 
indegno di una cosa. 

Un uomo bisognoso di ajuto. 


Un fanciullo privo de' suoi 
occhi. 

Un uomo colpevole, parte- 

| cipe, sospetto di furto. 


ed aggettivi che reggono il 


Questi tratti di scrittura 
sono molto simili ai (dis- 
simili dai) miei. — 

Non è adattato alsuo rango. 


Questo mi à: 
grato, dispiacevole. | 
convenevole, sconvenevole. 
comodo, incomodo. 
chiaro, oscuro. 
giovevole, inutile. 
proficuo, strano. 


‘desiderato; contro le mie 


brame. | 
pericoloso, odioso. 


> 


e 
` 
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heilfam, Taftig, leicht, 

lieb, unlieb, 

nöthig, unnoͤthig, 

nuͤtzlich, unnüß, 

ſchaͤdlich, unſchaͤdlich, 

Der Herr iſt ſeinem Diener 
gehaͤſſig, geneigt, gewogen, 
gut. 

Die Magd ift ihrer Frau ges 
horſam, getreu, unterthaͤnig, 
verwandt. | 


Sd) fann den Berg nicht ers, 
feigen, denn er it mir gu. 


bod. 
Dieß ift mir: | 
zu befchwerlich, zu Ce, 


šu groß, zu klein. 
zu theuer, gu wohlfeil. 
zu füg, zu fauer, gu bitter. 


zu Faft, zu warm. 

zu breit, zu fihmal. 

zu hart, zu weich. 

zu fon, zu garflig. 

zu viel, zu rocnig, 

Eine der meinigen ganz aͤhn⸗ 
lichen Schrift. 

Eine feinen Fähigkeit anges 
meffene Unftellung. 

Ein deiner Geſundheit fehr 

ſchaͤdliches Getraͤnke. 

Ein mir ſehr unangenehmer 
Auftrag. 


Contenente una ricapitolazione 


salutare, importuno, facile. < 
caro, discaro. 


necessario, soverchio. 


utile, inutile.. 


: dannoso, innocente. 


` 


Il padrone ë avvérso al, af- 
. fezionato al, propenso 
pel suo servo. | 

La serva é obbediente alla, 
fedele alla, umile alla, 
parente della sua padrona. 

Non posso salire il. monte, 

mentre ó troppo alto 
per me. | 

Questo ë per me: 

troppo mitico, troppo gra- 
voso, 

troppo grande, troppo pic- 

` colo. 

troppo caro, troppo a a buon ' 
prezzo, 


. troppo dolce, troppo acido, ` 


amaro. 
troppo freddo, troppo caldo. 
troppo largo, troppo stretto. 
troppo duro, troppo molle. 
troppo bello, troppo brutto. 


di troppo, troppo poco, 


Una scrittura totalmente 
consimile alla mia, 


Un impiego confacente alle 


sue capacità. 

Una delle bevande molto 
nocevali alla tua salute. 
Una commissione molto di- 

spiacevole per me. 


delle regole grammaticali ecc. 


Nr. go. : 
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:L'accusativo reggono tutti gli avverbj che ` 


denotano ana misura, un peso, il tempo od il prezzo di 


una cosa (Š. 379), — 


Der Graben ift 1000 Schritte 


lang, 12 Zuß tief, und 16 
Fuß breit. 


Wenn der Umfang ber Erde 
5400 deutfhe Meilen bat, 


fo beträgt ber Durmeffer 
1720 beut(de Meilen. 
Gr blieb 3. Monate in Wien.. 
Wir haben 10 Stunden ges 
braucht, um von Trieft 
nad) Venedig zu ſchiffen. 


La fossa ë lunga 1000 passi, 
profonda 12 piedi, e lar- 
ga 16 piedi. 

Se la circonferenza della 
.terra conta 5400 leghe. 
tedesche, il di lei dia- 
metro ne conterà 1720. 

‘Rimase 3 mesi in Vienna. 

Abbiamo abbisognato di 10° 
ore per navigare da Trieste 
a Venezia, 


Nr. ga. Diversi avverbj si. ‘costruiscono —— una 
preposizione particolarmente con von e šu ($. 380). 


von. Blond von Haaren. 

9506 pori Gemitbe. | 

garftig, haͤßlich von Geſichte. 

. Grau, ſchwarz, roth u. f. w. 
bon Farbe. 

Klein von Körperbau. 

Er ift zu allen bereit. 

Er ift zu diefem Gefchäfte 
nicht geeignet 
fáfig). 

Das ift zu bdiefem Zwecke 
nicht dienti. 


Biondo di capegli. 

Cattivo di cuore. 

Brutto, difforme di faceia. 

Grigio, nero, rosso, ecc. di 
colore. 

Piccolo di corporatura. 

* È pronto ad ogni cosa. 

Non è abile (capace, adat- ` 
tato) a questo allare. 


Non è 
scopo. 


inutile aj questo 


Nr. 92... Sulle congiunzioni, sui pronomi e parti- 
celle relative, che incominciano il discorso e che vo- 
gliono il verbo definito in fine di esso ($. 413). 


Als id) geftern mit meinem 
Neffen nad) Haufe ging 
(gegangen bin). - 


Essendo io andato jeri a ca- 
sa con mio nipote. 


U 
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Als meine Nite  gefteru 
Abends von mir fortging 
(fortgegangen ift). 

Al mein Großvater und meine 
Grofmutter abreisten (abs 
gereist waren). 

Gehe langíam, anf bag (ba, 
mit, bag) bu nicht falleft. 
Gib acht mein Kind, auf bag 
(damit ba) bu nicht nie 

berfalleft. 

Bevor ich mid) in eine nähere 


Freundſchaft einlaffe (fuo 


laſſen werde). 

Bevor die Ctabt von dem 
Feinde mit Sturm einge 
nommen wurde. 

Bis uns die im Wirthshauſe 
zurüc'geblichenen Kameras 
ben nachfommen (nachgekom⸗ 


men find), 

Warte, bis ich mein Geſchaͤft 
beendiget habe (haben 
werde). | 


Da (indem, nachdem, weil) 
ibr es in ber deutſchen 
Sprade zu Feiner Vollfoms 
menbeit brachtet, (gebracht 
babet, bringen werdet). 


Damit (auf bag) bu Feine 


Urfache über mich zu Flagen 
babeft. 

Ehe der Feldherr die Befehle 
an feine. Alntergebenen aus⸗ 
theilte (ausgetheilt hatte). 


Contenente una ricapitolazione 


Allorche mia sorella se ne 
andó jeri da qui, | 


Allorché mio nonno e mia 
nonna irona partiti. 


Cammina adagio, per non 
cadere. 

Abbi cura fanciullo caro, 
di non cadere a terra. 


Prima di entrare in istretta 
amicizia. 


Prima che la citta fosse presa 
all' assalto dal nemico. 


Sinchè ci raggiungono i ca- 
merati rimasti dietro di 
noi nell’ osteria. 


Aspetta sinchè avrò termi- 
nato il fatto mio. 


Non avendolo portato. (non 
portandolo) voi ad alcuna 
perfezione nella lingua 
tedesca. 


Affinchè non abbi tu causa,. 
ragione, alcuna dilagnarti 
di me. | 

Prima che il generale fa- 
cesse (avesse fatto) comu- 
nicare gli ordini ai suoi 
subordinati. ` 


= 


delle regole grammaticali ecc. 


Sm Falle bu mich nit zu 
Haufe anträfeft (antreffen 
ſollteſt). 

Obgleich (obſchon, obwohl, un⸗ 
geachtet) er die beſte Er⸗ 

ziehung genoß (genoſſen 
bat). 

Seit (feitbem) id) von meis 
ner Reife zuruͤckkam (zus 
rid'gefommen bin). 

Seitdem (fcit) wir ung das 
legte mal in Rom fahen 
(gefehen haben). 


Waͤhrend der Arzt Vers 
wundeten die Kugel heraus- 


309, wurde jencr (elbf per» — 


wundet. 

Wihrend fih bie Truppen in 
Schlachtordnung aufſtellten, 
ſetzte der Feind uͤber den 
Fluß. 

Wenn du das dir aufgetragene 
Geſchaͤft nicht zu meiner 
Zufriedenheit vollführft ( * 
fuͤhren wirſt). 

Wofern (dafern) du dich un 
einmal mir zu widerfpres 


chen Kiel (unterſte- 


hen wirſt). 
Der Verfall des römifchen 
- Reiches, über welchen Mon: 
teéquicu ein herrliches Buch 
fchrieb (gefchricben hat). 
Der Gegenftand, von weldyem 
(von dem) wir bey unferm 


Kë 


Nel caso che tu non mi tro- 
vassi (dovessi trovare) a 
casa. 


Benchë (quantunque, quand' 


anche, non ostante, ad 
onta) che abbia egli avu- 
ta la miglior educazione. 
Dacchè ritornai (sono ri- 
tornato). dal mio viaggio. 


Dacchè (dopochè) ci ve- 
demmo (ci siamo veduti) 
in Roma. 


Mentre il chirurgo levó la 


palla al ferito, fü ferito 
egli stesso. 


Mentre le truppe s1 mette- 
vano in ordine di batta- 
glia, il nemico tragittò 
"il fiume. 

Se non- adempì ( adempi 
rai) l’affare commissiona- 
toti, con mia soddisfa- 
zione. f 

Se mai ti attenti (attenta- 
resti) ancora una volta 
di contradirmi. 


La caduta de Romani, sü 
di cüi scrisse (ha scritto) 
Montesquieu un’ eccel- 
lente libro. 

L’oggetto di cui parlammo 
(abbiamo parlato) durante 
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geftrigenSpabiergange fora? 

den (gefprochen haben). . 
Wer andern cine Grube gräbt, 

fallt felbft hinein. — , 
.Die Gegend, woher wir ben 


Die Sufel, wohin wir fchifften 
(gefchiffer find). ` 


Das Schiff, worauf wir unë 
befanden (befunden haben). 


Sb begreife nicht, warum 
(aus welchem Grunde) dein 
Bruder auf alle meine Briefe 
nicht antwortet. | 

Ich fefe nicht ein, warum 
(aus welchem Grunde, weß⸗ 
wegen) er fid) bey feinem 
fhönften Alter (bon von 

bu 
und in ben Nupeftand bes 

. gab. 

Nr. 95. 


Gefchäften zuruͤckzog, 


* 


Contenente una ricapitolazione 


la nostra passeggiata di 
jeri. 

Chi scava la fossa: per altri, 
vi cade egli stesso. 


‚La parte d'onde sentimmo 


Schuß hörten (gehört haben). : 


(abbiamo sentito) il tiro 
d'arma da fuoco. . 


L'isola verso la quale navi- 


gammo (abbiamo navi- 
gato). 

La nave, sulla quale ci tro- 
vammo (ci siamo tro- 
vati). | 

Non comprendo perché (per 
qual ragione) tuo fratello 
non risponde a tutte le 
mie lettere. | 

Non capisco, perchè (per 
qual motivo) egli si ri- 
tirò dagli affari e si mise 
in riposo nella | Sua piü 
bella età. 


Sulla Kasian del nominativo (og: 


getto) dopo il verbo definito (Š. 414), p. e. 


1) Wird bein Freund diefe 
Mode ankommen, und 


wird er auch feine Schwes - 


ft mitbringen? 
Warum but bu fo traurig ? 
Erlauben Sie mir, mein Herr, 
bag ich Ihnen widerfpreche. 
Sprit bte Allmacht Gottes 
fid nicht in den Wundern 
ber Schöpfung aus? 


Arriverä tuo amico questa 
'settimana, e condurra 
egli anche sua sorella? 


Perchè sei ‘così melancolico? 

Mi permetta Signore, di 
contradirle, 

Non si mostra l'onnipoten- 
za di Dio nelle meravi- 
glie della creazione? 


delle regole grammatical eco, 


Wie unglüdlid) machte mid) 
ber Verluſt meines 
Sohnes. 

Wilt du in der Welt fort- 
fommen, fo mußt bw bei» 
nen Verftand mit nüglichen 
Kenntniffen bereichern. 

Will der Syüngling geachtet 
feyn, fo fuhe er fid) Ach 

tung gu verdienen. — 

Gibft du mir das. geliehene 
Buch binnen adt agen 
nicht yurüd , fo werde ich 
bib mit Gewalt dazu 
zwingen. 


Weil (da) das Tabadfrauchen 


deiner Geſundheit ſchaͤdlich 
iſt, alſo (daher, folglich) 
ſollſt du es unterlaſſen. 
Weil er das Leben nicht zu 
genießen verſteht, deßwegen 
(darum, deßhalb, aus dies 


fim Grunde) glaubt. er. 


ſich bey allem ſeinem Reich⸗ 
thum ungluͤcklich. 
Kaum hatte er ihn erblickt, 


fiel er wie ein Raſender 


uͤber ihn her. 

Darauf antwortete er mir. 

Heute Morgen begegnete mir 
dein Bruder. 

Geſtern habe ich ihn nicht 
geſehen. 

Letzthin fragte er mich. 

Vor einigen Wochen kommt 
er nicht zuruͤck. 


9 | 
Oh come — mi "Ris | 
la morte di mio figlio. 


Se vuoi far progressi nel 

. mondo, devi arrichire il 
tuo intelletto di cogni- 
zioni utili. 

Vuole il giovine essere sti- 
mato, bisogna cheprocuri 
di meritarsi della stima. 

Se non mi restituisci il mio 
libro fra otto giorni, ti 
obbligherò colla forza. 


Siccome il fumare tabacco 
` è nocevole alla sua salute, 
devi perciò tralasciarlo. 


Non sapendo godere della 
vita, Si crede perciò in- . 
felice ad onta di tutte 
le sue ricchezze. 


Appena lo vide, che si av- 
ventò sopra di lui come 
un furibondo. 


‘ Su di ciò mi rispose. 


Questa mattina m’incontrd 
tuo fratello. 


‘Ieri non l'ho veduto. 


Ultimamerite mi dimandò. 
Non ritorna che fra aonne 
settimane. 


800° 

Bor einigen Fahren war idj Alcuni anni fà, ero io più 
gluͤcklicher, al& ich jegt bin. : felice di quel che lo so- 

|. no ora, 

Er ift etwas nachläßig, übris E un po’ negligente, del 
gens bin ich mit ihm gus rimanente sono di lui 
frieden. contento. I 

Es ift nicht immer berje/ Non è sempre il più felice 
nige am glüdlichften, wek quello, che possiede le 
cher große NReichthümer bes maggiori ricchezze. —— 
fif. — 

Es gibt verfchiedene Mittel Vi sono mólti rimedj con. 
wider bie Zahnfchmerzen, tro i dolori dei denti, ma 
und bod) Hilft oft Feines. ben sovente non ne gio- 

va alcuno. 
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Nr. g4. Nota di alcuni dei più usitati vocabuli ita- 
liani, che hanno in tedesco un significato diverso a nor- 
. ma del senso del discorso. 


Bene, gut, wohl; gut si adopera parlando da una 
cosa, che ha la sua debita perfezione, o che contribuisce 
alla perfezione di qualche altra persona; wohl si ado- 
pera trattandosi di una cosa, che si anuncia come 
buona al senso nostro, o che ci & comunemente nota 
come buona, p. e. buono (gut) ë colui che adempie ai 
suoi doveri, ossia at doveri del proprio stato, si dice: 
ein gurer Bater, eine gute Mutter, ein gutes Kind, se questi 
individui sono di buone indoli, cioè quando adempiono 
al loro rispettivo dovere. (ut viene generalmente ado- 
perato in congiunzione coi verbi, che esprimono un atto 
del riconoscere o del giudicare, p. e. etwas gut finden o 
befinden, trovar bene qualche cosa, vale a dire: giudi- 
care che la tal cosa è buona. Sid) gut befinden, star 
bene, cioè esser sano e felice. l 

Che. Quando che fa le funzioni d'un pronome de- 
nota in tal caso nella lingua tedesca, welcher, woeldje, | 
welches, der, bic, das, wa8, come fü spiegato nel capitolo 


E 
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 egi;pronomi. ‚Che significa als, quando ha il senso del 
latino' quam, cioè allorchè esprime una. comparazione, 
p. e. Venedig it mehr beoblfert als Wien, Venezia è più 


populata che Vienna; ein Herz härter 418. Stein, un cuor ` 


più duro. che pietra; er gab. mir mebr als ich wollte‘, mi 
ha dato più di quello, che io voleva; dieſes Zimmer iſt 
mehr, breit abs lang, questa camera è più larga. che lunga. 
Che signiffca daß (quod), quando è congiunzione appar- 
tenente ad un verbo definito, p.e. 4h. weiß, bag ihr mid) 
wicht liebet , so che non m'amate; id) will, daß ihr eg 
tbuct, ; voglio che lo fagciate ; wollet ihr, daß id tommy, 


volete che io venga; màn, fagt, daß er gres Ko, si 


dice, che egli è morto, D 


‚Cosa, Sade, Ding, Dingen. Sade significa ciò che . 


trovasi in. un rapporto più stretto con noi stessi, e su 
di cui.noi abbiamo comunemente un diritto, di proprie- 
tà, p che possiamo usare & piacimento, ed be lo stesso 
senso. della parola. italiana: roba, Ding , denota l'ogget 


secondo la sua realtà individuale. Gl oggetti che gi 


circondano e che cadono sotto ai nostri sensi sono ‚og 
getti individuali realmente, sussistenti , e Come teli ‚gi 
chiamano in tedesco Dinge. Il sostantivo Ding ha in 
.fedeseo due plurali ($, 106) cioè Dinge . e, Dinger. "In 
quest ultimo caso: non si adopera,: che ‚per dar Piden del 
diminutivo cioè di cose. di poca importanza. 

Dovere, follen, miiffen. | Se l'essere padrone della pro- 
pria volontà esige. l'effetto di una cosa, si dice: e8 foil 
feyn, la tal cosa dovrebbe esser fatta, Se però una 
cosa viene resa necessaria, da oggetti dotati di un potere 
od autorità o dalla preponderanza di ragioni valide, al- 
lora dicesi; es mug gefchehen, bisogna che la tal cosa 
sia fatta, p. e. il molinajo vnole, che il molino sia in 


azione (ber Müller will, daß bie Maple ‚gehen fol), per-. 


ché ha del grano a macinare; se gli fosse detto da 
qualche persona: „il molino non agirà a tua volontà,“ 
risponderebbe egli: esso dovrà agire (fie wird müff en 
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Gil perche aprirò gl "incastri dell’ acqua; éd egli ‘ha 
Tágione; imeritre‘fa agire là potenza; che effettua il moto 
del molito;,' la quale potenza €onsiste ‘nell’ urto ` del 
l'acqua, che s’incorttra colle alt della rootd, Ambedue le 
‘espressioni ſollen e můffen si usano anche nelle idee astrat- 
te; p. e. td) fót das thun, map ich nicht laffen tann, 
ih muß dåd thun, was ich nicht laffen darf, dovrei far 
"cio che sono‘ ‘obblitato a fare, , sono in obbligo a fare 
ið; che: ‘non’ posso tralasciare a fare; wir mi ffen bas 
un, was mir follen, siamo" obbligati a fare ciò che 
dobbiamo ;* quanti” anche nof "desidereremmo ` di farlo, 
'siasi la — 3che ‘di obblighi a farlo rina potenza fisica 
o, morale. Menn wir thun, was die Vernunft will, fo 
thun wir mof wir ‘tollen, Ze noi facciamo , quel che 
‘esige la ragione, ‘noi facciamo: in tal caso ciò che dob- 
‘biamo ; "ee però lé nostre: passioni hanno della ‘prepon- 
‘deranza, sulla ragione non'facciamò ciò, che dobbiamo" 
Croas wir foen); e sovente con dispiacere “sentiamo, di 
Idvere dovute cedere ` alle ‘nostre passioni (bag wir uf 
"fern Leidenſchaften weichen mußten). Finalmente denota 
"dovere, ſchuldig fepm, essere debitore, p.e. er ift mir 3f. 
‘huldig, egli mi deve tre fiorini ecc. - 
1, Fare; thun machen. Uno the hgisce, fa Cebit) - qual- 
‘ché 'cösa, in quanto' che fa riso AI sue forze ed ese- 
 guisce 1 realmente un tal qual lavoro. ‘bun viene déter- 
„minato ` ‘o yisçhiarato col mezzo di un sostantivo. Se 
"per viene' déterminato da un’ ‘avverbio, - ció succederà 
"col riguardo all’ effetio, che ne deriva, si dice p. e. er 
fiut recht, egli fa bene; se l'effetto del azione o del fare 
(des Handelns ober Thuus) è come'deve essere. Maͤchen 
vien distinto da thun in quanto che ciò, che si fa, o si 
produce denota una cosa permanente, p. e. der Schneider 
macht ein Kleid, il sarto fa un abito; mentre l'abito 
‘permane ad esistere, anche quando il sarto ha terminato 
di lavorarvi. Chi canta, parla giuoca fa qualche cosa 
(thut etwas) ma non fa niente (aber macht nichts), stante 


v 
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che, quando finisce di cantare, di parlare, di giuocare e 


nulla resta di permanente. Nel senso più esteso si ado- ` 
pera il verbo. machen anche trattandosi degli effetti, che 
quantunque per loro stessi nori siano cose permanenti o 


materiali cadono però sotto i-sensi e vengono sentiti, ` 


veduti e uditi dagli altri, p. e. Wer nad)benft, fludiert, 
thut etwas, aber macht nichts, chi medita, studia fa qual. 
che cosa, ma fa niente di materiale; poichè gli effetti 
di queste azioni non producono effetto veruno negli al- 
tri e non. cadono sotto gli altrui. sensi. Er macht (id) 
liderlid), egli si fa ridicolo; ‚gioe per le sue azione 
fidicole, ` l 

Mate (cattivo, maliziosq), OI? ſchlimm, übel, (dedit, 


boshaft, arg. Boͤſe si distingue da ſchlimm particolarmente 


2 


jn quanto che Si usa quest ultima parola, quando si vuole 


3 parlare di persone e di cose, in riguardo al danng, che. 


producono, cioë di persone o cose, le guali šono per 
natura loro atte al male, p. e. il misantropo, ch'ë ne- 
mico del genere. umano é cattivo Goͤſe), porehò il di 
lui carattere è detestabile, e perchè trova piacére nel far 
danno. Si dice: ber Hund ifi ſchlimm, il cane ë cattivo, 
cioe quello che morsica-senza esservi eccitato, Ë cat- 
tiva (böfe) quella malattia, ch'è ostinata, senza esser pe, | 


 ricolosa, ed è perniziosa (ſchlimm) quella, che è per lo più 


susseguita . dalla morte. Uebel, male, vien distinto da 
bofe i in quanto che si dice cattiva (bdje) una cosa, il di 
eui effetto cattivo è sensibile. Uebel è l'opposto di wohl, 
bene, p. e. die Blume riecht übel, il fiore odora male 


mir it übel ovvero mir ift nicht wohl, mi sento male ov· 
‚vero non mi sento bene, |. —, 


Schlecht. Una cosa e cattiva (ten se è in- 
‘utile,  dispiacevole o nuocevole, p. e. è cattivo (ſchlecht) 


quel cibo che non"nutrisce; ë cattivo (ſchlecht) quel tem- 


perino la di cui lama non à Den temperata e non taglia 
o taglia male (ſchlecht). In alcuni casi equivale jchlecht 


o fiblitum, p. e e ſteht ſchlecht o ſchlimm o uͤbel mit ihm, 
DP 


. `í 
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va male cort lui. ' Si dice: "er. ift cin ſchlechter Menſch, 
E egli è un uomo cattivo ; quando è ‘un uomo immorale. 

. Bo6ba ft, malizioso, maligno; esprimo un maggior 
grado dell’ essere TN OC, mentre l’uomo ma- 
ligno (der boshafte Menfch) è più corotto nei suoi co- 
ston, che l'uomo cattivo (ber bofe Menfh), il maligno 
(der  bospafto, fa del male (thut böfes) anche'senza causa; 
Da un uomo cattivo non si fa altro che tenersi in guar- 
dia, il maligno ` poi si’ Ka in orrore. (Vor einem böfen 
Menſchen huͤthet man ſi dh. den: Boshaften verabſchenet man). 
Quando ‘it male ottiene wn grado 'all' ‘éccesò si dice al- 
lora arg o piuttosto, zu arg, p.e. das ift zu arg, questo ë. 

troppo male; ma non Si può dire: daß iſt ju übel. 

Ora, Uhr, Stunde. Uhr denota il tempo che addita 
| Potólogio ' e significa anche la macchina cronometrica 
stéssa;, p. e. Wie viel Uhr it e8, che ora è; e8 ift zwey 
Uhr, DC Ile due; eine Repetiruhr, un orologio a ripe- 
` tizione. La parola Stunde serve a determinare la m+ 
sura del tempo cioè le ore suddivise e segnate dall’ oro- 
logio, p. e. die Sihung fing um g Uhr an, und dauerte 3 
Stunden, la sessione cominciò alle ore ge duró 3 ore 
(Nr. 26). a rg 
"TU piacere. Die Gefähigkeit ovvero ber Gefallen, das 
Vergnügen, die Wonne, die Luft, die Wolluſt, die Freunde. 

Gefaͤlligkeit o Gefallen denota un atto di cortesia, p. e. 
thun (o ermeijen) f e mir bie Gefalligfeit (o ben Gefallen), 
mi faccia il piacere. Das Vergnügen il piacere è l'ef- 
fetto del verbo piacere (gefallen); mentre se una cosa ci 
piace, sentiamo l’effetto del piacere. Se il piacere (bdag 
Vergnügen) viene al punto, che tutte le forze dell’ anima 
vengono agitate deventa allora Wonne, voluttà, o som- 
mo diletto; Luft, piacere (gusto, voglia) è l’effetto di 
un piacere dilettevole (des Mohlgefallens), p. e. id) habe 
Feine Ruft, bie deutfche Sprache zu lernen, non ho piacere ` 
d'imparare la lingua tedesca. Woluſt, libidine; dicesi 
comunemente l'abuso del gusto sensuale. Freude, gioje, 
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AS E 


è un placere per. «qualche cosa di presente, 0 di faturo 
che ci rappresentiamo. coll’ Mpmagipazione;: pe wir bene 
fen im Alter. mit Vergnuͤgen op. bje: Freuden unferer: Kind; 
bett. zuruͤck , noi ci risovveniamo volontieri in vacchiaja 
de piaceri; avuti in giovertù,, cioè de giuochi Zeen 
ghe ci facevang in quel tempo, piacere. GBergnügen). , 

E ‘Potere, Hunen, we wollen. Können, si; usa per 


ME) S 


NM 


reiben, peuiſch ſprechen, io, $o, . scrivere, — 
tedesco, (Biffen equivale jn tedesco all’ esser, noto „0 
gonsapevole; j p.e weißt du, daß bu ſterblich bite, Sal; tu 
di esser. mortale ?. Sh weiß es, lo so, cioè mi ë noto.) 
Mögen. Ciò che dobbiamo, fare, dobbjamo . yolerlo, 
benchè lo facciamo mal volontier}. Dobbiamo volerlo, di 
modo, da, farlo volontieri e non deve dispiacerci affatto 
p piacerci «per lo, meno più. che, digpiacersi,, Sin a ‘tanto 
che ciò, che, noi, vogliamo a, CL piace e e "reca, piacere 
Vo desideriamo, (mögen wir es). Siccome (noi s v og: amo. 
diverse cose, che. non. voremmo e ‚non | dovessimo. vo erke, 


così desideriamo ` ‚noi pure ‘diverse cose, che ` nou nvo | 


gliamo. Gleichwie wir manches wollen, was wir nicht D och» 
ten, wenn wir nicht müßten, fo mögen. wir aud man. hes, 
was wir nicht wollen.) 

Signora (Donna), Frau, Beib, Weibchen, Fräulein, 
Srauenzimmer. 

Frau, Signora ; equivalo all opposto di uomo, Mann, 
Frau viene attribuito. A qualungue , donna maritata di, „supl- 
ehe distinzione: e pur anche di altissimo. rango, D & 
| Dic Saifrrínu. Katharina „II. und Maria Thereſia a waren 
zwey große Frauen, le imperalrici Catherina. JL. e Ma. 
ria Teresa. furono due grandi (valenti) donne, “Web, . 
denota. la. sola distinzione, del 50539 o femminile e ed equivale al 
Jorchë $i parla i in generale, al sostantivo Gatting o Gemaha 
(inu, maglie p consorte , p. e. das Weib muß "berg, Stong 
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freu. font ‘la donna deve esser fedele al ‘maritò š sia 
che si tratti ‘di mafrimohj 'di basso: o' di^ ‘alto Yango, Si 
osservi però, che helle lingua volgare fa la parola Weib le veci 
del titolo Gattinn, così p. e. il contadino od il plebejo 
qualunque siasi dà a sua moglie il titolo Weib,“ ‘sebbene 
ella fosse o non ‘fosse presente. L'uomo 'educato 'peró 
inüitolo ` Ja. sua consorte "rau in' ogni ocoasióne , p. e. 
id habe meiner- Gran, einen Ring -gefauft, ho comperatd 
wé énélld. ‚per mia moglie.: Con tutto" cl) pero il nia: 
rito di edücaziorie può “dive molto bene alla’ sua moglie: 
mein liebes Weibchen, mia tara; moglie; ‘ma’ non Sräm 
lein; mentre non conviené üh tal titolo che alle persong 
nübili di «qualche. distinzione ‘del sesso femminile. Weib 
den si usa anche per distinguere la fenimina nelle bestie; 
p. ©. dieſer Schmetterling "ift ein Weibchen, questa Jar- 
falla ë femmina ; ; Diefer Bogel ift cin Weibchen, questo 
nccello & una. femmina ($. Bei, Frauenzimmer équivale 
. ell apposto di Mannsi” e denota ‘una „persóna ‘di séssd 
femminile senza riguardo | alla. ‘condizione’ od al rango. 
In alcane provincie della Germania e particolarmente 
hell Austria, si fa uso della parola dad‘ Menſch (plural. 
die. Menfcher) per denotare con essa una femmina nubile 
della plebaglia, p. e. bie Bauernmenfcher (meglio die 
Bauernmäbchen), ` ‚le coritadirtelle + die Magd unfers Nads 
bars des Fleiſchhauers ift ein huͤbſche⸗ Maͤdchen, la ser. 
va del macellajo: nostro. vicino à ‘una Be GEES 


"Tempo, Zeit, Wetter, Witterung. Seit Ce? la du- 
rata di una cosa, p. e. id fab ifn feit [anger Zeit nicht, 
non lo vidi da molto tempo in qua, ‘Wetter denota i 
cambiamenti dell’ atmosfera in una sola e stessa stagione 
a norma del rispellivo clima, p. e, cà ift ſchones Wetter, 
Ja bel. ‚lempo. Witterung denpta le variazioni regolari 
dell’ atmosfera, p. e. die Witterung ifti ih: Rußland im 
Winter rauh, im Sommer gelinde, il tempo" Cossia Paria) 
della' Russia à ‘orrida d'inverno è femperato nell estate. 


"£f 


* 


/ 


Lang Boso. aut sto ch 


, 


delle regle, grammaticali eggo dem 


sv Tattoo. gana. alle... any. ha il significato, della: pa-; 
rola latina „totus e. dell’ „taliana intiero. e. degli avverbi, 
intieramente, e totalmente: Ailg denota le. parti speciali,, 
cha;appariongpno ad una, specie, pd all ipliere e. corriy, 


d 


spende al. latino omnes, 5. e: als die Miniſter alle bebe: ` 


- femmpen-xeaten, nahm jeher . feinen Pla. cip, allorché, 


tutti i.IMinistri furgne radunati prese, ogruro: di loro, 


- 


i Dt 
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eme, tenido: Sete, Perfonen, Mang, Mannghild, 
Menſch (plural. Menfhen} da .Fidea. della, parola. latina 
homo, ciob denota uomini in senso generale, senza 
distinzione di genere ossia sesso. Leute, gente, de- 
nota uomini e femminine della classe plebeja, come 
p. e. gli abitanti della campagna ecc. La parola Perſon 
vale pel genere maschile e femminile di condizione di- 
stinta anzi del più alto rango, p. e. bey bem Concerte für 
bie Armen fanden fich mehrere Perfonen vom hoͤchſten Range 
ein, nel concerto che fü dato in favor der poveri vi ` 
si trovarono diverse persone del più alto rango. 


` Mannsbild denota ogni indivittro-maschile senza riguardo 


al rango ed è l'opposto di Srauenzimmer. ` 
Vedere (guardare), (ee o fchauen, befeben o bez 
fhauen, anfehen o an(djauem. Mediante la direzione degli 
occhi su di un oggetto, viene esso Veduto e la di lui 
' immagine rappresentata all’ apima. Il primo è la causa, 
"ed il secondo è l’effetto. La causa, ossia la direzione ` 
degli occhi viene espressa col verbo anfehen o anfchauen, 
guardare; l’effetto poi ossia il distinguere con feben, . 
vedere. Chi vuol vedere una cosa bene deve guar- 
darla (wet eine Sade recht (een will, muß fü anfchen o 
an(djauen). Anſehen o anfchauen, cioè guardare uma cosa 
senza attenzione veruna, viene espresso col verbo angaf- 
fen, guardare da goffo. Befehen significa esaminare un 
oggetto cog occhi, p. e. noi vediamò una statua (wir 
feu eine Statue), se ci è visibile, noi guardiamo la 


' statua (fehen ober fchauen die Statue an), se indiriziamo 
l Ë \ 


— 
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Poechio direttamente su di essa, noi esaminiamo la sta- 


tua (wir befehen bie Statue), se’ fa guardiamo. in'ógni sua 


parte. Schauen, anſchauen significa pur anche riconoscere 


degli oggetti mediarite l'organo della vista, ma ha inoltre 


il significato | dell’ esame interno coll’ ajuto del? imma- 
ginazionò, p.' e. ber Redner bart feine: Gründe anſchanlich 
dargeſtellt, Poratore. ha ra appresentato le sae ‘ragiohi ed 
evidenza, cioè di modo che l'uditore le ha riconos- 
ciute e'capito bene. Si dice anche: cine Zënse 
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APPENDICE. 


` 


Della calligrafia tedesca. 
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ined. Oé Per iscrivere. s'intendé — visibile all’ oe 
chio le parole’ pensate o pronunciate col mezzo dei segni 


introdblti Per ogni vöce semplice > cioè colte téttere. 7? 
Ge, | pe 


ci: Ü. g. Questa scienza. comprende :. 1) l'arte di seri 
were: con un bel carattere; 2) la scienza di scrivere Core 
gettamante. . Ambedue hanno tanta connessione . l'una 
coll’. altra; che perdono non poco. del loro pregio, quan; 
do non si trovano insieme. La migliore scrittura dispia- 
ce:tanto per gli erreri d ortografia, quanto per un cat- 
tivo carattere. Dell’ ortografia essendosi. già trattato nella 
seconda „parte di questo libro, quì, non e ne. parlerà, ma 
soltanto si farà cenno dello scrivere con un bel carattere. 


$.3. H carattere tedesco si’ distingue non poco 
dat italiano per essere ‘egli più difficile e più minuto, 
egli esige perciò uno studio particolare e molto eserci- 
zio, Chi studia la lingua tedesca, deve impararlo prima 
d'inoltrarsi' nella lingua. stessa ; altrimenti perderà. molto 
tempo,nagli esercizj pratici e renderà difficile-la letture 
dei suoi scritti pel maestro. - s — 


Chi sh scrivere in italiano con un bel carattere, non 
troverà molta fatica ad imparare lo scrivere tedesco, istante 
che vi sono delle regole generali di scrittura, che, song 
èonfuni cad ogni carattere e della particolari tutte proprie 
d’ogni carattere. 
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Ad onta che debba io presumere, che gli scolari di 
lingua tedesca siano al fatto delle regole generali di cal- 
ligrafia, non credo mal approposito di accennarle tanto 
più, per essermi noto che nella maggior parte dell’ Italia 
sia un tal ramo d’istruzione tutt’ ora poco coltivato. 

$. 4. Del? inchiostro. — L'inchiostro debb’ esser 
puro, liquido ë nero. In [talia ë costume di mettere 
nei calamai di così detti stoppini consistenti in filaccia 
di seta; ciò che credo una delle cause principali, che 
in Italia si scrive in generale peggio, che in Germania, 
ove non episte guesto costume; poiché la seta, assorbe 
l'inchiostro. e ne viene, un gommitolo, che spunta la penne 
colla di lui resistenza, „Oltre di. ciò non può, prender 
seco la penna, che poco inchiostro, e ne segue perciò 
l'incomodo* di“ doverla 'ribaghäre- ogni ` momento.” Un 
modo assài semplice ‘ed 'esperimenfste: di faré am isa 
inchiostro ‘è il seguente: $ préndanó tre onciédi'nbés 
di galla di Levante - pestate . finamerite; ed’ un’ oneia:' dà 
vitriolo verde fido, ehe gli spebialì chiamano: Fit. “actes 
füctum| e sî faccia bollire tutto did’ per un mezzo quarto 
d'ora con ^32" once di aceto cothithe ‘aggiungendovi poi 
un’ oncia di gömma arabica. Si laseia riposare’ un tal 
miscuglio pet "aléuni" giorni ë si sfnüova più volte. Sé 
diventa troppo fissa, si aggiunga delli acqua, -Questo in- 
chiostro è buonissimo, e quanto più.si asciuga, ;.deviene 
più nero. een ds quotus 

' €. 5. Del temperar la penna, ‘Si tagli via prima 
ti tuttó la punta del tubo; gli st faedia- indi WA” piccol 
taglio' sulla Tunghezza del -di - lui ‘dorso, e si raschi wn 
poco la di lei superficie nel logo, ove #i ‘6 ‘fatto un tal 
taglio; Allora: si prelunghi il suddetto tagli mediante 
 ama:spaccatura; «che vi si fa col così -dettp spaecapegne 
e:col-tuwbo dr. un’ altra penna.. . Per ‚evitäre,. che questa 
spagcatura:non:si prolunghi più del negessario; -si ponge 


n Y 

i 

i weh f, "e 
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lunghia del police ove si: vuole Che esso "dia, e per 
tal modo non si-aprirà più in là. Questa. fessura debb' 
essen. diritta ‘ed eguale, ed: allorchè riesce dentata a forma 
di sega; bisogna. rinnovarla, essendo essa ben riuscita, si 


tagli la punta della penna. . Quella. punta della penna, E 
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che at: trova scrivendo alla destra, debb’ esser un po’ più - 


sottile dell’. altra,, perchè. la punta sinistra. ya soggetta 


A maggior compressipne, ed abbissogna perciò di una 


` maggior forza. ..Allorche la punta della penna è debita- 
mente formata,. si. tolga un, po’ del tubo sulla parte di 
dietto della penna, e si tagli la detta punta di modo, 
che: qare taglio , non riesca orizzontale, ma che reati 
un po’ più lunga la punta, che si trova scrivendo: a si- 


nist?a, La fessura non debb’ essere ne troppo: ‘lunga; 
hè troppo breve; altrimenti avrebbe troppa o: poca 


‘elasticità.’ Finalmente: poi si faccia il taglio inca. 
vato, che gon debb' ‘esser nè troppo lungo, nè troppo 
profondo, acció. la penna , non perda la? debita Forza, 
‘ima’ pur anche non troppo ` corto, poiché succede ché 
nell" intingere la. penna. 'nell’ inchiostro essa si: riem 
pie dí troppo e si ‘corre’ facilmente pericolo, di mac- 
‘chiare la carta. Si scelgano le penne migliori, perché 
le catlive nón servono, dovendo ritagliarle ad ogni mo» 
mento. Le ‘migliori. penne sono quelle, che passano 
sotto il nome di: penne di Amburgo. E. 


$. 6.. Dei? attitudine del corpo. Il tavolino sul 
quale si scrive debb' esser nè troppo alto, nè troppo bas- 
so, come pure la sedia su di cui si siede; ma adattata 
all’ altezza della persona che scrive, Bisogna sedersi in 
modo, che la finestra, davanti alla quale sì scrive, faccia 
la luce da sinistra. Quando sì scrive di notte, $i ado- 


perino due lumi. I migliori lumi sono le lampade a. 
olio collo stoppino largo o cilindrico, stante che la di 


lor luce riesce più intensa, più stabile e più uniforme di 
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quello delle ‘candele; inolire ` non. si abbisogna di 
smocéolatojo alcuna, ed essendo tali lampade munite di un 
paralume, hanno il vantaggio ` particolare di- concentrar 
e far riflettere i raggi del lume. au luogo dove sì serive, 
senza far danno agli occhi, © 0 aa ^ ; 

La carta debb’ essere situata un poto obbliquamente 


é ritenuta colla palma ‘della mano ‘sinistra. ` La punta 
del gomito deve trovarsi fuori del: tavolino, ed il corpo 


“di chi scrive allontanato un poéo dal tavolino, mentre 


l'appoggiarsi allo stesso fa danno al ‘petto; Si deve seder 


. diritto e non terier la testa troppo bassa. 


Ñ. 7 Della maniera dí tenere la penna; . o Si 


la penna colle dita; pollice, indice ø medio della mano 


destra. Il dito anulare ed il mignolo debbono esser un 
po’ piegati ed appoggiati sulla carta; l'indice ed il medio 
debbono esser piuttosto distesi che piegati; il pollice 
però un po’ curvato. L'abuso di tener il dito medio 


. sotto la penna, e di piegare. fortemente l’indice fà si, 


che invece di agire la penna in un angolo incirca mezzo 
retto, è obbligata ad agire in un angolo molta più ot- 
tuso, ed il carattere riceve una cattiva forma, stantechè 
la tensione di muscoli che nasce da una tale falsa mae 
niera di situare la .penna, non permette a chi scrive il 
debito campo per far. operare il suo stromento con. li 
bert e forza. 


6.8. Della pendenza del carattere tedesco. Le let- 
tere italiane hanno una forma | più per pendicolare che le 


' tedesche. Per accostumarsi alla vera pendenza delle let. 


tere tedesche è bene di fare sulla carta non solo le so- 
lite righe orizzontali, ma di traversare queste con altret- 
tante obblique di modo, che formino colle righe orit- 


. zontali un angolo di 55 gradi, ciò che si ottiene facil- 


mente con righe di forma quadrangolare lunghe di 1% 


a 2 piedi e larghe yA a k zd I lati della riga deb- 


( 
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bon esser ‘rettangolari, ed- aver “una eguale larghezza in 


tutta la lor lunghezza. `Si applichi tal riga sulla: carta, 7 


e si faccia’ col toccalapis una. riga ; indi si giri la riga, 
e si faccia una seconda linea, e si continui in tal maniera 
fino che sierisi- fatte tante linee che bastano. La carta però 
debb’ esser" ben ritenuta e non far piega. Per-tal modo 
si riga molto presto e le righe riescon ‘tutte paralelle. 

. Chi non ha l’istromento per istabilire il suddetto an. 
golo di 55 gradi, non ha che da fissare con una spilla 
sopra un cartone i punti del triangolo A. B..C. (tav. D, 
e tagliato poi fissare la base A. B. sulla linea orizzon- 
tale e stabilire la linea A. C., indi prolungarla, ë rigar 


tutte le altre linee paralelle a. questa mediante la qui ` 


sopra descritta riga quadrangolare ; come si vedrà nella 
prima tavola ‘annessa. Oltre di ciò si faccia una secon- 
da linea orizzontale per l'allezza delle aste dell’ n "n alla 
distanza dall’ ‘altra all’ incirca, come si vede nella prima. 
tavola: Per le lettere ascendenti e discendenti, cioò per 
‘quelle che oltrepassano lè suddette - due linee, tanto in 
‘alto che in ‘basso potrà fare chiunque noñ si fida del 


l'occhio, altre due linee, una cioè all’ alto e l'altra al basso. ` 


La distanza di ‘queste due linee l'una dall’ altra, ‘debb’ 


esser tre ‘volte tanto, quanto è l'altezza del: di modo, 


che lo spazio che si trova dalla superiore sino all’ infe. 
riore equivalga a sette n (vedi la tavola). | 

Dopo un tal preparativo sì passi alla — 
delle lettere, che dividonsi in lettere dell' alfabeto mi 
nuscolo e majusculo; 


Cenni particolari per formare un bel carattere, 


$. 9. Per formarsi un buon carattere bisogna stu- 
diare prima di tutto la struttura di ogni lettera in par- 
ticolare, e non passare ‘ad altra, sin che non sì è impa- 


rata bene la prima, stantechè una lettera serve sovente , 


. di base ` a molte altre, e chi non sa formare P n, non 


saprà neppure le altre lettere da essa derivanti. Si fissi — 


) 


H 
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| perciò. molto attentamente. ogni lettera per. “quaglia 


perfettamente.: Si procuri di far in modo, che: tutte le 
lettere ! abbiano l'istessa pendenza, allezza e: distanza; 
. . Quando gli scolari, avranno . imparato,a. scrivere de- 
bitsmenie le lettere separate Puna dall’ altra, si deb- 


^ bono ayvezzare a congiungere le medesime, .per poter 


indi formarne delle paroles, — CAE 

. Allorchë Io scolare è arrivato a scrivere una linea 
come sì deve, si eserciti. egli allora a sérivere senza le 
righé obblique, indi ommettà egli le linee superiori ed 
inferiori, limitandosi alle sole linee di mezzo. Egli stu- 


‘ dii allora, particolarmente l'esemplare Nr. 1 tavola H,- il 


‘quale è. molto adattato. ai principianti, atteso: l'incornin- 
ciamento d ogni parola con lettera majuscola.. Onde 


perfezionarsi bisogna, scrivere da principio molto lenta- | 


mente-e ‘concentrare tutta la sua attenzione alla punta 
della penna; indi si procuri di scrivere a poco a poco 
più presto; per tal modo acquisterà la mano la necessa 
yia leggerezza e.la perfezione bisognevole. per la pratica 
Nori importa se la regolarità delle lettere patisca, purchè 


Ja chiarezza sia perfetta, stante che la chiarezza è la 


legge primaria d'ogni. carattere, . indi la prestezza, e final- 
mente la bellezza ; infatti ciò che non è chiaro mon può 
esser bello, e sr SES — allo scopo ` della 
scrittura. ` 

Dicesi chiara quella — le di cüi lettere sono 
tutte. perfettamente distinte. A questo effetto. non si di- 
mentichi di apporre i debiti segni sull’ à, Š, à, i ed u; 
in oltre si bad; bene di lasciare qualche. distanza fra due m 
ed n di fare distinguere P r dall n col modo della primae 
colla maggior brevità della seconda asta ` La distanza 
poi che debbe lasciarsi fra una parola e l’altra consiste 
nello spazio, in cui può stare un m. Per poter arrivare 
a scrivere senza rigar la carta, sarà bene di soltoporre 
al foglio su di cui si scrive un altro foglio rigato in nero 
di.modo, che siano le linee trasparenti, ossia visibili a tra- 


— — 
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verso del foglio, su di cui si scrive; indi sì procuri di 
assuefarsi a scrivere anche senza veruno dei suddetti soc- 
corsi. L'uso che vi è in Italia di fare scrivere i fan- 
ciulli sopra parole già fatte con penna lapis, o coll’ 
inchiostro rosso, non che con puntini è stato in Ger- 
mania ficcnosciuto già da molto a per erroneo e 
perció abbandonato. 


Alfabeto — 


‘6. 10. Le lettere di questo alfabeto vengono divise 
in riguardo alla loro forma in quattro classi, cioè: 1) in 
medie; 2) in lettere discendenti; 3) in ascendenti; 4) in 
ascendenti e discendenti assieme. 


| Š. 2. Lettere medie, 


L i è la lettera più facile, ma anche la piu impor- 
tante delP alfabeto tedesco, stantechë serve di base alla 
maggior parte delle altre lettere. Egli è formato da due 
filetti uniti ad un' asta, la quale debbe aver la pendenza 
di 55 gradi, e di sopra è munito d'un punto. 

N, u, Dem, La n si forma unendo all’ i un 
altra asta ed un altro filetto, P u ed ñ non sono altro 
che n coperta, il primo con un archetto, e l'ultimo con 
due piccoli accenti. Lam poi vien formata dalla n, a cui 
si aggiunge una terza asta é filetto. Si osservi che i 
- suddetti filetti ed aste abbiano listessa distanza e pen- 
denza tanto in alto che in basso di modo, che rivolgendo 
lo scritto a rovescio, abbia la stessa forma, e che pro- 
lungando questi filetti ed aste siano anche queste prolun- 
gazioni sempre paralelle (vedi tavola D. | 

Le si distingue dalla n, perchè la prima asta. invece 
di terminare con un fileito, termina con un nodo, e la 
seconda asta non ha che la metà di lunghezza della 
prima. i 
| Il € incomincia con un filetto come nell’ t; la di lui 
asta però è un poco ricurva in dentro, e termina in un 
Petter Grom. tedesca ital. Appendice. ba 
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tratto consimile a quello del c italiano ; alla di lai punta 
e aggiunto un piccol uncinetto. 


\ 


Annogazione. Quando il c vien anito palla B o al f, si trasfor- 
ma in un i senza punto. 


L’ o si forma come il c cella differenza ,. che il di 
lui filetto inferiore arriva all’ altezza dell’ asta e termina 
con un piccol nodo, e che ha il di lui accento. Quando 
si fanno sopra | 0 due accenti nasce P 5. 

'* I’ a è una lettera difficile, ed è formata dall’ unione 
del o e dell c formato con un sol tratto di penna. 
Quando P a ha due accenti di sopra, nasce P à. | 

La t rassomiglia perfettamente all' a guardata a ro- 
vescio ed ë composto SE da un ce da un o fatto a 
rovescio. ; 

Il  derivadallar, torcendo e prolungando la seconda 
di lui parte sino al di lui nodo. 


` ` H m si forma coll’ aggiunta di un i davanti al $. 
hos | | 


$. 12. Lettere discendenti. 


' L'j lungo viene cominciato come l’ i medio, ed è 
formato pel resto come P j lungo italiano, 

‘Il g consiste in un’a colla prolungazione discendente 
dell’ i lungo. 

Il q si distingue dal g solo, perché il di lui prolun- | 
gamento non consiste, che in una semplice asta. 

L' 9 vien composto dal t e dalla í lungo. 

La } è simile alla š lunga italiana. 

H p vuole molto esercizio e consiste in un’ occhietto 
rotondo, che s'appoggia sulla linea centrale, a cui e ag- 
giunto un prolungamento inferiore, con un occhietto 
ovale. 

La f consiste nel filetto e nell’ asta dell’ i; questa _ 
ultima però sinchina piuttosto al lato destro; che al si- 
nistro, La seconda parte consiste in un’ asta fina infe- 
riore, che termina in alto con un altro i. 
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L’ x consiste nella parte superiore del p,-a cui è 
unita una cifra curva da sinistra a destra di modo, che 
il tutto rassomigli molto al £ maiuscolo francese.’ x 


$. 13. Lettere ascendenti, 


La [ consiste in un í lungo rovescio, dal quale si di- 


stingue solo, perche s’appoggia coll’ asta sulla linea cen- ` 


trale, formande una curva come l'italiana. i 
Il b è formato dalla I, il di cui secondo filetto ter- 
mina in un piccol nodo, ossia ochietto. 
Il t consiste in un’ asta ascendente, che comincia 


con un filetto, che termina alla base con un piccol nodo, - 


dal quale vien prolungato il filetto che la debbe unire 
alla lettera che segue. 

Il È viene incominciato e terminato come il t, ma 
di sopra debb' esser formato un piccol’ ocehietto bislungo 
come nella I, al quale vien aggiunto un altro simile oc- 
chietto. 

Il b vien cominciato come l’ i, il di lui filetto finale 


pero si deve prolungare dal basso in alto, e terminar in 


un' occhietto da destra a sinistra. 

La 8 curva ;con occhietto si distingue da tutte. le 
altre lettere, e debb' essere imparato coll' esercizio e dal 
modello. 


` 


$. 14. Lettere ascendenti e discendenti insieme, 


L f lungo rassomiglia nella parte inferiore alla f 
breve, e nella superiore rassomiglia ad una asta obbliqua 
che termina con una curva. 

La f consiste in una f lunga, e dalla porzione infe- 
riore della 3. 

La ff doppia vien formata da due í Dë ingjeme 
legate. 

La ff doppia consiste in una doppia ff tagliata da un 
filetto trasversale. | 


un CLR 
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Annotaziohi, 1) Nella pratica sono usati indifferentemente 
la í breve o lunga, per cui dipende dalla volontà di chi scrive 
il servirsi dell’ una o dell’ altra. 
2) Quando si scrivono delle parole tedesche con caratteri 
italiani nom si fa uso della f ma di fs, cioè di una f lunga, e 
l'altra breve. 


La f vien incominciata come l’ f, il di cui filetto 
superiore si prolunga dall’ alto al basso sino alla linea 
centrale ove termina detto filetto. Nella pratica si fa 
uso della f italiana, perchè è più semplice. 

La f rassomiglia alla h degl’ Italiani. 


Annotazione, Nelle lettere discendenti con occhietti ovali 
cioè del i, 8. p, 9, 3 bisogna far in modo, che il filetto col quale 
' finisce la lettera, non oltrepassi la linea su di cui si scrive; 
poiché altrimenti la lettera viene deformata e si confonde colla 
seguente. Cosi pure bisogna procurare, che l'occhietto delle let- 
tereascendenti, cioè della |, del be della 9, sia fatto in modo, che il loro 
filetto iniziale non s'incroci coll’ asta, se non al di là dell? al- 
' tezza dell’ n: jl che si ottiene incominciando lo molto a sinistra. 

SE | 


Alfabeto majuscola. 


$. 15. In riguardo all' ascendenza e discendenza 
delle lettere majuscole si seguiranno le medesime regole 
state stabilite per le minuscole. Esse sono formate come 
le lettere majuscole italiane da tratti ovali e serpentini. 
Le lettere italiane esigono per esser ben formate libertà 
e fermezza di mano e debbono esser debitamente om- 
 breggiate nel lor centro. Queste qualità convengono 
anche alle lettere majuscole della scrittura tedesca. Per 
riuscire a dare a tali lettere la debita scioltezza, roton- 
. dità, ed il giusto corpo non bisogna premere colla penna 
per la formazione dei filetti, ma far sì, che vengano essi 
formati per così dire da se stessi. Nella formazione delle 
parti ombreggiate si deve a poco a poco premere più 
colla penna, e far diminuire la grossezza nello stesso 
modo, n 


N 
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(0.16... Per la formazione d'ogni lettera in partico» 
lare serva ciò che ‘segue: : | 

L’ % incomincia con un tratto ovale simila a quello 
della A italiana e termina con un’ a minuscola. 

L’ U vien formato da un: Y, prolungando del triplo 
la sua parte finale. Quando si fanno spa’ 9L e P 1t 
due accenti si ha P Ñ e P fl. | 

ll 98 è formato dalla parte sinistra dell’ A e dalla 
destra di un % minuscolo prolungato in al. _ — 

La € ba molta rassomiglianza all’ L degli Italiani, — 

Il B deriva dal Q, terminando il di lei filetto infe- 
riore in un piccol nodo. - j 

Il € vien formato dall Š ommettendo il di lei filetto 
superiore. | . a 

L’ E deriva dal Ç, aggiungendo in mezzo un pic- 
col tratto curvato. Un’ altra più usitata qualità di C, 
£ però è quella, che rassomiglia molto al E corsivo 
italiano, traversato da un taglietto. | 

LH © è formato dal €, il di cui filetto finale vien 
prolungato al filetto superiore, formando un ovale come 


. nell’ O italiano. Quando si mettono due accenti sopra 


Y ©, se ne ha P Š, 
Il © vien formato dall’ © coll’ aggiunta d'un j alla. 
di lui parte sinistra. | 
Il 2 si distingue dal G, perché l'aggiunta nón con- 
siste che in) un’ asta discendente senza filetto , -> come 
quello del q minuscolo. | | 
H © ed il Q usansi fare più semplicemente distin- 
guendoli dalla suddetta forma, mediante un tratto ovale 


| incominciato dalla sinistra in alto, come si vede nel 


l'esemplare, tavola I. "EP 
L' $ è composta nell’ alto dalla 2 e al basso dal y. 


. H D è una lettera assai facile o rassomiglia molto 
alla parte destra dell O. | 
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La $ si fa quasi come, P f minuscola: italiane. Un 
altra qualità ha molta rassomiglianza colla S: italiana, con 
un taglietto in alto, ma questo viene usato di rado, 

La © vien incominciata come P % e continuata 

con un giro ascendente. da Sinistra a Ge terminata da 
una piccola. curva. | 
ii Er consiste in una Sia cui — i t mi- 
nuscolo,. 
"Lag rassomiglia miolto d et, colla differenza però 
cho la parte sinistra non ha. l’occhietto e finisce in un 
‚punto e la destra è senza nodo e senza taglio e termina 
con una picciola curva. ; 

La M ha la prima e l’ultima parte imprestato della 
N, ed in mezzo vi è un asta lungha. | - 

La N è composta da una © il di cui filetto finale 
vien piegato dall’ alto al basso, .e che termina con un 
uncino come P R italiano. Si vede nell' esemplare un 
eltra qualità di 9t simile alla Rc corsivo fancese e molto 
tarile da eseguirsi. 

. I], B ‘incomincia col tratto iniziale del’ ©, che alla 
baso della .Jinea centrale forma. un nodo indi un occhietto 
pblungo, che termina spl nodo stesso e rassomiglia al v 
alzato dell' alfabeto minuscolo. 

= Il $ è composto. per parte dal V SC aggiunta di 
una asta discendente. 

L’ S è consimile-all’ J lungo (lano, 

Il D non apposta alcuna difficoltà, quando si sa bene 
formare la R. 

nz rassomiglia alla metà superiore dell’ 5 lungo 
ed'ha sulla di lei base un piccol nodo come il t piccolo. 

LX rassomiglia nella sua parte ascendente ai Be 
nella discendente àl piccolo r. : 

Nel 9) si riconosce la di lei derivazione dal $ e dal. 

La 3 incomincia con un tratto consimile alla prima 


parte, della © e.termina toll; occhietto oblungo della 3. 


/ 





— d 


Della calligrafia tedesca. = 825 


$. 17. La scrittura: tedesca ha oltre il carattefé cor. 
sivo änche un altro carattere tutto proprio, ‘così detto il 
caratteré di cancelleria (Kanzelly» Schrift). Al dr ‘Poggi 
non vien adoperato, che nelle cancellerie, onde render 
più visibile certe parole. Egli può esser eseguito per: 
pendicolare o pendente. “Il carattere gottico (Fraktur⸗ 
Schrift) ha molta rassomiplianza colle leitere della stam- 
pa, e viene pur anche ädoperato nelle sole: cancellerie 
per le soprascritte. Nel commercio però, quando si vuol 
distinguere certe parole, si fa ruso comunemente .dello 
lettere inglesi. Nella Germania settentrionale e meridio- 
nale sono le; suddette due qualità di carattere già bandite 
dalle cancellerie, come sutcederà probabilmente dapper-. 
tutto. Quindi è, che per questa ragione non se ne dà 


qui il modello. Chi vuol applicarsi alla :calligrafia in 


generale, potrà ricorrere a tal proposito all’ operetta del 
l’autore consistente in dodici tavole litografiche colla spie- 


fiazione analoga intitolata: Die Schönfchteibefunft ,. darges 


ftellt in zwoͤlf lithographirten Tafeln mit erläuterndem Terte 
in Briefen eines Lehrers an einen enwachſenen edes eM 
bei Sofeph Franz Min 


bunt 


- Trovandosi l’autoré lontana dal luogo ` della st: 
di questo libro occorsero diversi errori, 1 quali però | 
telligente lettore potrà facilmente corregere, 


ne sono 1 seguenti: 


peg. lin. 


. 8 


9 
37 
Bo 
53 
88 
99 

203 
139 


Errori. 

7 cue — | 

18 u, e, i I 
16 Della lettera finale 
18, 19,21 auento — 

27 1 nomi sostantivi 

3. Geſichte⸗ 
zo Gapitatien o Kapiteln 
ı solone 

21 con em invece di eg 


— 32 vornébmem, lahmem 


327 
351 
356 


362 


374 
458 
. 457 
513 
528 
547 
554 
569 
628 
653 
66s 
672 
675 
744 
745 
706 
802 


-8 entbalten 
2 monò Ä 
29 Degli ävverbj 
29 Delle preposizioni 


-1 auf feines 


2 Deben 

18,23 preposizioni 
3o Dofe. 

14 Naboth 

9 fhildeen ` ` 

3 proposizioni 

21 tite 

17 cadono 

3 sumonitati 

13 Reiche ^ 

8 disse disse 

15 significata orologia 
7 bin id 

A Schlachtplatz 

20 nadfommen 
ult. ma non fa niente 


Correzioni: 


( ev) " 


Dub 
Del!a Wai finale e. 


accento 

6. 69. I nomi sostantivi , 

` ,Gefidte | 
Kapitalien o Kapitale 


Solone 


‚con en invece di em 


vornehmen labmen: 


mithalten 


meno, 


. Capitolo settimo. Degli at wë 
Capitolo ottavo. . Dette Ü 


sizioni 
auf feinem 
entbeben 


proposizioni : 
Die . - 


Moroth 
ſchillern 
preposizioni 
Loͤwe 


cadono in errore 


sunominati 
Reichen 

disse. 

significa orologio 
babe id) mid 
Richtplatz 


nachkamen 
ma non fa niente di materi 





I rinc#® 
E È 3 









N^ 


4 


TAV L. 

















fella cre de el 7 WA CHC ; 





⸗ 


UL, e t e : — 722 FRE, = aun 
j i 4 ` 2 — Yu 7 


> 
ED I 
e / yA 





EY ` 









r 
- 
` 
. 
^ 
ë 
* ^ 
` 
3 a 
x ` ` 
E ` 
` . 
a A 
: à 1 
I 
1 
n 
+ 
* `. 
` Di 

L| 

r 

` = 

= 
` 
‚ 
` 
` ` Lal 
' 
DH 
D 
~ ` 
D 
x 

T, 


TAF- H. 


I 


Pai 


CET 
< 


P 
KIKUU TAA 


— 

) Be 
f 
D 





= 
p ner 


SS 


er. La 274% ean SE 7 


à 
c 


C F 
Gi ig. YA — —— 





SES A^ faac inu. A 


` 





— dizioni cl to dn Ann A a 


“ HA, Gi 
1111 ee 2 E “OX SE — 1111 WA 





N —— P gr : 
ds C 72: mA x — I". 
xm. Li s EN E mm er 
22. — WATA "A d. — 
TAPER dro — G la “Z. 


22 A 


2 ⁄ a € 
c — P AT 2 
11141151 Cv Z frog NIE Ten "zf: 
ZŠ yr A 
^ € . 








— x 


E 





NE 
E ES WA ` 








